BIBLIOTECA DELI Li A R. CASA 

IN NAPOLI 

e-V. ° c/ inqfntaiia 3 il- 

Oa/l, ^HaXì-^Ì 

or.- </<«</. J» ih 

• ^ 



Digitized by Googl 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




BIBLIOGRAFIA 

DI MARINA 



NELLE VARIE LINGUE DELL’EUROPA 

O SIA 

! RACCOLTA 

DEI TITOLI DEI LIBRI NELLE SUDDETTE LINGUE 
I QUALI TRATTANO DI QUEST ARTE. 



i 



I 







l 



MILANO 

dall’ I. R. STAMPERIA 
1823 . 



A 

1 

a 





$ 

> 



Digitized by Google 



PREFAZIONE. 

i. /■" • t ! i*'n - * . ■ 



i . . . 




Xj* Bibliografia ai apprezza in ogni ramo di cognizioni, perchè 
offre P indicazione di queUe fonti cui si pni> ricorrere per conseguirò 
istruzioni ordinate sulla scienza , arte o storia che ad essa è relativa , 
e insieme perchè segua i progressi fatti dagli nomini nella medesima. 

Al primo oggetto si soddisfi col dare i titoli dei libri pubblicali e 
delle loro varie edizioni, e ; col porgere qualche notizia intorno al par- 
ticolare -loro pregiti, tratta o dall’ immediata' loro lettura o dalle relazioni 
de’ -giornali 1 etterati 1 j o > «fa «Itt i bibliografi , I! ee , come non di rado 
avviene ,■ lo stesso libro appartiene a più di ttila scienza. Al secondo 
oggetto si provvede osservando la serie degli attui nei quali i libri 
furono pubblicati y noti 11 che aimuoziate le scoperte ‘di /fenomeni fisici 
e 'di' ragionamenti > e teorie importanti, ni » -«>i ' >'■>• • I 

- Questo lavoro delle l>iblió grafie [«articolari si rende tanto più interes- 
sante e necessario , quanto che dopo l’ invenzione dell’arte tipografica 
i libri d’ ogni argomento si sotto moltiplicati , e giova agli studiosi avere 
qua lelte guida iteli» varietà delle loro ricerche. E trattandosi di una 
scienza e d’ im’ arto >cortf ènquellà della man ma -così interessante per. 
tute’ 1 jtopoli e per i gli 8tati éh«7»« approfittano , i libri od originali' 
sono scritti iiv diverse lingue, b mediante le traduzioni si rendono co- 
muni a diverse nazioni. Si aggiunge 1’ istituzione delle Accademie o 
Società di scienze é d’ ai'd y le quali si occupano incessantemente nel 
promuovete le cognizioni, c raccolgono ìrél volumi -dei loro atti grande 
numero; dipartioólari argomenti trattati studiosamente. Inoltro è impor- 
tante la notizia dèlia legislazione marittima , la qnale non è Bilica nè 
uniforme , e riceve ‘ fnodifictrèioni diverse e dipendenti dalle leggi di 
ciascun Governo e dai diritti' di pesca e di territorio per le spiagge 
di terra appartenenti- a diversi', e pel casi di guerra e di prede , ® 
per la superiorità che le nazioni; piìr potenti yogUóoó mantenere. 

- Sogliono tutte le bibliografie avere il loro principiò dagli autóri 
classici greci «'romani y i libri 1 dei’ quali si conservarono sino ai nostri 
tempi. La bibliografia di mariti" ha la sua prima* «poca non più antica 
di circa quattro secoli. Perciocché se si eccettuino i libri di geografia e 
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le relazioni dei Viaggi nsarittÌDii che ci rirtiangórfo etesii antichi , non si 
iia vcrun trattato e nemmeno il cenno di vermi libro- da - essi composto - 
intorno alla costruzione dei bastimenti o alla maniera di arrazzarli 
ed armarli , o alla loro manovra , o all’ arte di guidarli da un porto 
all’altro, o alla tattica navale- di guerra e nemmeno alle leggi. E non 
pertanto tutto il linguaggio appartenente alla marina , i nomi drgli 
impieghi . relativi aliai, stessa o 'commerciale o di guerra , le ' narrazioni 
delle numerose flotte e. ideile battaglie navali conservateci da autori e 
da storici gravissimi ; i commerci de’ Feaièj-, i de’ Tirj , de’ Rotlieti , 
degli Ebrei;..! trasporti delle grandi masse degli obelischi dall’Egitto 
a Roma; la varietà de' loro bastimenti , e Segnatamente di quelli, che 
cei nùmi di ' triremi , qiiadripemi . cinqueromi formano- , un prohlefnà 
non jier àtièo<i sciolto! ad evidenza, dà alcuno, qual b qft«lk»!di.sjji«i 
gàrne la forma -, struttura . òr, modo': di ; valersene c queste.' osservazióni 
ci fanno 'intendere a non dubitarne che la marino- degli antichi e 
in Egitto sotto i Tolomei ,i e apprèsso i Cartaginesi, i Romani, i 
Greci era coltivata e avanzata.! Ignorasi .partente, quale guida avessero 
per intraprendere navigazioni in attorniare e-ppr discostarsi dàlia vista 
delle terrò ; e quanto fossero ' addestrati .nelje, . osservazioni delle appa- 
renze celesti • guida unica sicura chei -avelr, potessero , prima del ^sco- 
primento della bussola; ; e non pertanto vediamo che Straboue ( lib. I ) 
ripeende Eratostene il quale negò che gli antichi si fossero commessi 
a viaggi in alto mare, e sosteunei chè non . avessero navigato se nói» * 
che terrai terra e! lungo i lidi d’ Europa,, Se , dico Straboue , Eratostene 
por amichi intende quelli che vissero prima delle nostre, memorie, non 
m’ appartiene d* asserire o di negare che abbiado o non abbiano navi- 
gato in alto mare. Ma se egli intende di parlare di quelli le imprese 
de’ quali pervennero alla nostra cognizione, ardirei dire, che più lunghi 
viaggi essi fecero per mare : di quello i che i loro posteri, se si debbo 
prestar fede alia storia. Indi riuómBPmriJUCi IBàotìo ,:Ercole , Giasone, 
Teseo, Ulissb oi Dioscfiri , soggiunge , si celebra la navigazione dei 
Fenicj, i quali si sono avanzati oltre le colonne d’Èrcole, ed ivi e nel 
mezzo dell’Affrica videro le -coste marittime e vi fondarono delle città!, 
poco dopo i tempi della guerra trojana. \n« W-. 

i t.Il viaggio di Jambolo df-scritto da Diodoro nel libro terzo è vera- 
mente meraviglioso pel grande tratta di mare eh’ esso ha percorso- 
con una piccola barca ed un solo compagno dall’ Etiopia verso il mez- 
zogiorno in quattro mesi di navigazione, ma niente insegna intorno ài 
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mezzi dei quali ai servì per dirigere questo viaggio, nè per- farc ii «no 
.ritorno dalla detta isola in altri quattro mesi di navigazione sino agli 
scogli dell’India, e di 'li come naufrago condotto al paese di Pohbotra. 
Le notizie ivi raccolte da Diodoro riguardano la storia naturale del 
'primo paese dove arrivò, e sembrano meravigliose e mescolate di molte 
favole apparentemente; ma quanto all’arte della navigazione non recano 
alcun lume. Tute’ i peripli raccolti dagli antichi geografi non altro ci 
dimostrano se non che navigazioni fatte a vista delle terre, come quelli 
che sono- raccolti col titolo di Geografi minori , conte il celebre poema 
■greco dì 'Apollonio Rodio nel viaggio degli Argonauti , e 1’ altro poema 
latino di Valerio Fiacco sull’ istesso argomento, non che la narrazione 
di Arriano intorno alla spedizione ai mari dell’ India ordinata da Ales- 
sandro Magno , ed eseguita da Ncarco. 

‘ Il sopraccitato Diodoro ( lib. V ) scrisse che ì Rodiesl veneravano 
il Solo e rispettavano particolarmente gli Eliadi , i quali vivevano in 
una parte di detta isola, come quelli che erano assai periti nelle cose 
astrologichc e nell’arte della navigazione; ma dei loro studj su questo 
proposito non resta alcuna memoria. 

Non si può dubitare che nell’ esereiziq dell’ arte di costruire' non 
avessero gli antichi le loro regole: ma come nelle altro arti fabbrili 
non si occuparono di conservarne memoria e le regole ad esse ap 1 - 
partenenti , cosi non resta Veruno scritto che v’ abbia rapporto. Si 
■sa , per esempio , che i Marsigliesi erano eccellenti nelle arti navali. 
Si sono celebrati i Coriutj , e da altri i Sklonj come i primi inventori 
e costruttori delle triremi. So anche mancasse qualche autorità per 
provare che prima di costruire un bastimento ne facevano il diségno-, 
si può affermarle! per la stessa natura deità cosa. Sì ha però hi Flauto 
( MU. glor. , àctut III , scena III ) : Nam , mi patrone , hoc cogitato , 
ubi probus est architectus, bene lineatemi si semel cannoni collocavi * facile 
esse navem fossero ubi fundata et' -consàtuta est. »- ■» •* « r«# . t ■* c in 

E cesto cHe da pratica di un* arte sveglia 1’ ingegno degli artefici e 
fa lóro acquistare certe regole per cui riescono eccellenti. I Veneziani 
rioscirouo costruttori eccellenti di bastimenti , non nvendo alcuna isti- 
tuzione teorica, e soltanto possedendo^ un’ arte tradizionale che lascia- 
vano come eredità ai figli Joro ; e', 1 come suol avvenire 1 quando non 
•si parte da’ principi di scienza; crédendo di buona fede di confutare 
dei segreti a’ suoi figli. Vitruvio diede alcuni cenni , dai quali è mani- 
festo che si ragionava sitila costruzione e sulle cose navali. Nel lib. I-, 
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cap. a , doV$, parla della simmetria, c vuole che ai stabilisca il modulo 
o misura comune della fabbrica da costruirsi , adduce, per esempio, 
ciò che si fa nelle navi , di stabilire questo modulo dall' jnterscahnio*, 
che i Greci dissero dipccaice , cioè dalla distanza di un renio dall'altro 
sullo stesso bordo, che per alcuni significa due cubiti, per altri un 
cubito e mezzo ; come poi. di questo modulo »i valessero nella costru- 
zione del corpo «Iella uave, questo non è indicato. Lo stesso Vitruvio 
suggerisce che nella costruzione dei porti si facciano all’ iutorno dei 
portici e delle tettoje o cantieri coperti rivolti a settentrione, ne’ quali 
si costruissero le uavi , o si tenessero difese dalle piogge e dal calore 
«lei sole , per cui avviene che si sviluppino i tarli e le teredini dan- 
nose al legname del fondo delle navi. Egli avverte che nel costruire 
questi cantieri s’ impieghi quanto meno legname è possibile , e ciò' per 
riguardo agl’ iucendj , e che per grandezza siano proporzionati alla 
grandezza delle navi che vi si debbono lavorare . e collocare comoda- 
mente , o metterne anche due di minore grandezza. Forse a questo 
avviso dell* antico maestro si debbe. ciò che si praticò amicamente e 
dura tuttora nell’ arsenale di Venezia, di aver fatto i cantieri coperti, 
c Lo stesso Vitruvio si occupò del problema di trovare una macchina 
per misurare il cammino di un bastimento sul mare , problema che non 
è per anche sciolto Se si mira alia precisione della misura , ma al quale 
si provvede bastantemente coll’ uso del loche o barchetta e dell’ am- 
polla , preferendolo siiiora non solo alla ruota suggerita da Vitruvio, 
ma ad altri artifizj che furono proposti per lo stesso oggetto, 

Archimede nel suo libro dei galleggianti diede i principj teoretici delia 
stabilirò dei bastimenti in quiete, non gii applicò agli stessi, seguendo 
anche in questo proposito 1* elevato suo sentimento di non ammettere 
che la sublime scienza della matematica si abbassasse ad oggetti mate- 
riali. Ed è forse derivato da questa stessa maniera di pensare, cjie 
niente si trova o si sa che sia stato scritto da quel grand’ uomo sulla 
costruzione della celebre e grandiosa nave ordinata da Jeroue , della 
quale fu egli direttore, e sul modo di vararla con particolare artifizio, 
come indicano alcuni Storici e specialmente Ateneo ( lib. V ). 

Aristotele ue’ suoi problemi meccanici si occupò di spiegare il mec- 
canismo del remo e dell’ azione delle vele .issate alla metà o alla som- 
mità degli alberi deh bastimenti. Vitruvio accennò soltanto questa dot- 
trina, e si può riconoscere in que’ brevi traiti à principj della teoria 
dite: piò recentemente si 6 estesa alla costruzione e alla manovra. ’ * 
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Nella barca ritrovata ai fiondo dei lago di Nomi coperta di fogli 'di 
piombo assicurati con chiodi di rame, la quale 4 per quanto dice Leone 
Battista Alberti, era costruita ne' tempi di Trajauo , si- vede che non 
fu trascurata dai Romani 1 ’ attenzione di difendere il fondo delle navi 
dai danni dei vermi o delle bisce di mare , come si fa oggidì usando 
a preferenza dei fogli di rame. - , 

Si vede per un passaggio di Seneca nella sua epistola 76.* a Lucilio , 
-che si sapevano apprezzare dagli antichi le principali ed essenziali qua- 
lità dei bastimenti : qualità che non si possono soltanto per buon scuso 
distinguere , ma che richiedono una certa conoscenza deH’ arte. Navis 
- bona dicitur non qua pretiosis coloribus pietà' est , ne c cui argenteum aut 
aureum rostnun est , ncc cujus tutela ebore calata est , ncc quw fiscis et 
opibus regiis pressa est: sed stabilis et firma et juncturis aquam cxclu- 
dentibus spissa , ad ferendum incursum maris solida , gubernaculo parens , 
velox , et consentiens venta. > 

Circa alla manovra si può notare che fu in uso appresso gli antichi 
di esercitare in terra con opportuno apparecchio i rematori , mentre si 
costruivano le barche che dovevatisi muovere con questa forza , al qual 
esercizio corrispondeva lo studio con cui si ordinavano particolari can- * 
tilene e varj stromenti, al ritmo de’ quali doveva corrispondercela lenii- 
gazione. Così si ha da Polibio nel primo librò delle storie parlaudo dei 
Romani. Essendo, die’ egli, imperiti della navigazione, mentre si costrui- 
vano le navi, esercitavano i rematori così. Disponevano i banchi nell’ arena 
ne’ quali per ordine sedevano i remiganti , e alla voce dell’ istruttore che 
stava in mezzo d' essi s’ avvezzavano a stendere le braccia «e a ritirarle 
movendo i remi nella sabbia , e abituandosi a cominciare e terminare la 
remata tutti ad un tempo , come era loro insegnato dall’ istruttore. Ave- 
vano anch’ essi l’ esercizio delle evoluzioni navali , sapendosi già da 
ognuno che in tutte le arti e segnatamente dai militari non longitudo 
a tati s aut annorum numerus artem bcUicam tradita fed continua exercita- 
tionis meditatio , post, quanta volueris stipendia in exercitus miles semper 
est tyro. La manovra degli antichi nelle azioni navali era diretta partico- 
larmente all’ uso dei remi e al governo per mezzo dei timoni. Doveva 
anche, estendersi ai maneggio delle vele : ma particolarmente per le 
battaglie l’ uso principale era qpello della remigazione. In quo opere 
tacerei remigum , et ars clavum regentis magistri victoriam prastat ( v. i 3 ). 
L’ oggetto era di cozzare col rostro le navi nemiche , di traforarle , di 
rompere e scomporre i remi dei nemici , rendendo cosi le navi incapaci 
di moversi, di passare nelle navi nemiche , di battersi corpo a corpo. 



Vili 

Ma coiivi epe rqdicarlo , non rimane se non che qualche scrittore 
antico intorno all' arte delle, loro guerre marittime : ma tutto ciò che 
tifila loro arte nautica si sa, si raccoglie dagli storici, dai poeti di quei 
tempi, ma' non da scrittori appositi. 

L' invenzione della polvere da guerra e dell’ artiglieria cambiò molto 
la maniera di guerreggiare come in terra così in mare. Con quale 
progresso gli uomini siano pervenuti a quella terribile scoperta non 
si può dirlo facilmente. Noi vediamo nella Tattica di Leone rammen- 
tarsi i sifoni ;de' quali volle die fossero armate le triremi , e nel 
cap. , x rK , 5a. Multai moUdones ,twn ab andquioribus , Curri a recentio* 
ribus rei miiitaris pentii , timi cantra navcs tura contra nautas iptos ex- 
oo guata- sunt ; citjus generis sunt , ignis curri tonitru ei fumo ignito per 
-siphones cmissus et inccndent nai a , e 58. Ucantur et siphonibus manu 
conjccds , qui* milita post cerea sciita tencant , acque Acre cheirosiphona 
. nominantur : licer, enini parato igne referta , hostiurn in faciem conjicicnU 
Leone regnò nel nono secolo : la polvere da guerra si conobbe nel 
eccolo deeimoquarto, Conosciuto il vigore di questa invenzione, si trovò 
la grossa artiglieria: di questa armando le navi convenne farle maggiori, 
* ed essendo sproporzionate per la grandezza alla forza dei rematori, si 
è dovuto farcii maggior uso delle vele, si è xtovuto rendere più per- 
sami le navi e più solide y quindi stabilirne la manovra relativa, e 
diversificare l’ arte delle evoluzioni navali e delle battaglie di mare. 
(Viali novità si possono introdurre nella machia guerriera per mezzo 
delle barche a vapore non si può presagirlo , giacché pei viaggi di 
lungo corso e per quelli ili commercio questo nuovo artifizio ha biso- 
gno di molto' consiglio per riuscire di uso , attesa la mole e il peso del 
combustibile 'che sarebbe necessario : ina per la marina guerriera vi è 
di già chi ne propone i metodi, e li reputa vantaggiosi ( anno i8aa a). 

In quegli stessi secoli di minor luce nel sapere degli uomini si 
scoprì o alméno si Tese noto 1’ uso della bussola , lo che fu circa ai 
secolo duodecimo. Quindi hanno potuto gli arditi navigatori scostarsi 
dalle terre e attraversare i mari mediante una guida che loro mostrava 
la posizione in generale delle navi. Dopo tale scoperta Colombo ardi 
di superare i confini dell’ antica navigazione , e Scoprì nuove terre , 
alla fiue del deciinoquinto secolo, dell’ emisfero inferiore del nostro 
globo. Sino d’ allora egli s’ accorse del fenomeuo della declinazione 
deli’ ago magnetico, già avvisato da Cabote. Nuovi studj per ischivare 
le emergenze pericolose di questo fenomeno , e nuovi studj per pro- 
fittarne. In quegli stessi tempi s' inventò 1’ arte della tipografia t ed 
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ecco moltiplicate per mezzo della stampa le rerazioni dei viaggi c in- 
sieme i prinerpj della grand’ arte marina, C 09 Ì mercantile come guerriera, 

• tanto per la costruzione , quanto per la manovra , quanto ancora per 
dirigere da luogo a luogo le navigazioni. Nè lascerò a questo luogo 
d* indicare che Leone Battista Alberti ne’ suoi libri d’ architettura che 
comparvero circa alla metà del decimoqniuto secolo si applicò parti- 
colarmente a questo argomento v ed oltre i brevi cenni che si hanno 
nel s«o libro V de re (tdijicatorià ■, si debbe notaré che fece un libro 
appositamente sopra i bastimenti intitolato Navis ( pregiato dal Giraldi , 

1540 a),, che mi fu pubblicato, nè si trova manoscritto per le dili- 
genze che io ne feci. i • <1 

A misura poi che lo studio delle matematiche e- del calcolo fu Coltivato 
dagli uomini , e s’ intese 1 ’ applicazione che si poteva fare delle scienze 
esatte alle cose fisiche e meccaniche, divenne anche la marina un ramo 
di tali studj, la geografia e la costruzione delle carte geografiche e idro- 
grafiche si perfezionarono ad uso della marina : le cognizioni astrono- 
miche si sono estese , l’ invenzione de’ cannocchiali invitò all’ invenzione 
d’ altri strumenti per le osservazioni necessarie alla marina. 

Questo progresso si manifesta osservando la serie degli anni ne' quali 
a gara tutte le nazioni colte c naviganti pubblicarono libri appartenenti 
alla marina. • E siccome questa gara è sostenuta sempre dalle mire . di 
profitto o di aumento di potenza , C09I necessariamente anche le leggi 
regolatrici della giustizia dovettero essere stabilite colla riforma delle 
piò antiche tanto riguardo alla libertà dei mari , quanto, ai diritti di 
pesca , quanto ancora agli armatori e pirati , e alla possessione dei 
paesi che si discuoprono. 

Nè mancar potevano gli studj per conservare la salute e la vita dei 
navigatori v per regolare lo provviste e le vettovaglie, c ciò pure si 
fece e si va facendo, dii i 1 1 . , . .• ,, 

Non è perciò che non restino tuttora molti problemi importanti e 
di utile curiosità , alla soluzione dei quali aspira questa grand’ arte. 

Nell’ idrografia il problema di determinare il grado di longitudine in 
cni si trova il bastimento , ancorché iu questi ultimi tempi coll’ uso 
delle mostre marine abbastanza sciolto , richiede però ancora l’ ajuto 
di esatte osservazioni celesti. 

La legge della declinazione dell* ago magnetico e la legge della sua 
inclinazione all’ orizzonte promettono grande frutto*, ed occupano gli 
studj d* uomini industriosi e dotti. 
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La misura del cammino de’ bastimenti in mare fu ed è un altro pro- 
blema che si scioglie con bastante accostamento al vero, ma che aspetta 
uno scioglimento libero da dubbiezze , come si ha dall* «so del locJie. 

La misura della velocità c forza del vento navigando e la certezza 
della sua direzione ; il modo di cambiar 1’ aria sotto i ponti dei basti- 
menti senza danno della salubrità ; il modo di dissalare 1’ acqua del 
mare; il problema di stasare senza errori c con metodi prouti i basti- 
menti ; il modo di difendere le navi dallo ecavezzamento della chiglia ; 
la possibilità della navigazione subacquea , questi ed altri problemi , la 
soluzione de' quali sarebbe senza dubbio pregevole' ed utile , danno 
occasione a sempre maggiori studj. 

La Bibliografia che si preseuta è tratta principalmente da quella che 
ha premesso il sig. Róding nel suo Dizionario tedesco coi sinouimi delle, 
varie lingue, del quale si è parlato all' anno 1794 g , e dai Cataloghi, 
ragionati *chc trovatisi nella raccolta inglese intitolata; A collecùon of 
paperi (in naval archiiecture etc. dell’ anno 1791 p , oltre ciò dàlia let- 
to ra dei giornali letterarf piò accreditati e dei libri stessi che 1' Editore 
ha potuto raccogliere. 

Di non pochi si è aggiunto qualche breve ragguaglio o tratto dagli 
indicati fonti o dall" osservazione degli, stessi libri. Si ritenne il metodo; 
di darne gl’ interi titoli, c si aggiunse la versione italiana di que’ titoli 
die appartengono a nazioni le cui lingue non sono in italiano, francese* 
0 latino. La lunghezza de’ titoli, dove, non si diede qualche rapporto , 
serve in certo modo ad indicare !’ oggetto del libro stesso. ; 

Essendo state ammesse alcune di queste versioni nella Bibliografia y 
si supplì col registrarle nell’ Appendice, aggiungendo alla fine di ciasche- 
dmi articolo la lettera Y, che significa versione. Si sono fatti due indici, 
nel primo < ri hanno i nomi degli -autori dei Varj libri e memorie del|e : 
varie Accademie, ed il secondo dimostra i libri dove o si tratta uno; 
steSsò argomento unicamente o insieme con altri relativi alla marina; 

Sebbene 1' Editore ahlfia procurato che non vi siano ommissioni di 
libri in questa Bibliografia , tuttavoita non pnò lusingarsi che ciò non 
sia accaduto, ab che 6aià supplito qualora per la produzione, dì altri 
libri di ’-qnesf argopiento , e per le-ousmissioni che fossero accadute 
a* aggiungerà un’altra Appendice alla présente. • ■ 1 !* 

»!' •: i, ■■■ . ..... ) .. » 

. * • \, f‘ SlMOÌfE Stratico 

Membro dell’ /. Jì. Istituto Italiano ,, 
di Scienze , lettere ed Arti. 

/• 




Digitized by Google 



BIBLIOGRAFIA 



•e 



Ifonso Sancito de Guelva Andaluz. Com<- 
pendio dell ' arte de navegar. £ un libro raro , 
e che trovati unicamente negli amichi aerati 
spagnuoli. 

« 494 - 

* In quest’ anno al ai di luglio furono pub- " 
blicate le Ordinarne marittime di D. Ferdinando 
e della Regina Isabella , come nell’anno 1S11 
al aa di luglio quelle della Regina Donna fu - 
varata, le quali formano il Ley I, ut. 3 , lib. 3 
de la recapitolacion. Oltre altre ordinanze pre- 
cedenti , si hanno quelle ancora che vennero 
confermate fanno 1660 l 5 dicembre da Filip- 
po LI , e 1627 io febbraio, 167S a8 giugno, 
1677 6 marzo, 1688 io giugno da Carlo //, 
e 1731 7 maggio da Filippo V. Queste leggi 
furono rivedute ed ampliate lotto Filippo V 
r anno 1737 , . e formano V opera indicata al- 
P anno 1 737 ( 6 ) intitolata Ordenanza della illu- 
stre Universitad ece. 

1 5co. . 

Cristoforo Canale ha icritto nel secolo XVI 
un libro col titolo della Milizia marittima . Que- 
sto libro li A;ova manoscritto nella Biblioteca 
Naniana.* £ Ab. D. Giacopo Morelli oc pubblicò 
un estratto. 

1502. 

In Barcellona, si stampò iu lingua catalana 
il celebre* Qt> risiila do del* mar , col titolo Le t/s e 
ordinacions de actes n.aritims mercantwols. Se 
ne fece j>ò* una miglior edizione parimente in 
Barcellona l’anno 'iSag. %ell' anno 1S77 Fran- 
cesco' Maysson Fece ristampare questo libro in 



Marsiglia recato nell’ idioma fran&Ne , in 4;* 
Nell’ anno i 635 ' fu di nuovS stampato ad Ai*. 
Lo stesso libro si trova in quello di Stefano 
Clairac , intitolato Us et coutumes de la mer. 
Bordeaux 1661 , in 4. 0 , e a Rouen nel 1671-, in 4 * 
Nel 1S49 f u adotto dallo spagnuolo in ita- 
liano ó stampato in Venezia. Si hanno delle 
altre edizioni italiane degli anni tS66, 1.S76 , 
1584, 1599, 1612, i 636 e l 637 ì 1’ ultima 
delle quali è la nota edizione del Casaregi , cd 
ha per titolo : -Il Consolato del mare còlla Spie- 
gazione di Giuseppe Maria Casaregi , Auditore 
della Rota firentma e Consigliere di giustizia 
del 3 freisix/i/no Gran Duca Cosimo III. Nella 
veneta impressione , oltre tutto ciò die si trova 
nelle .edizioni di Firenze e di Lucca, vi sono 
aggiunte molte leggi della Repubblica di Ve- 
nezia* attinenti ' alf argomento , coi portolano 
del mare , di Alvise dà Mosto % nobile veneto. 
Venezia , per Francesco Piacensini. Nel 

1788 ai fece it» Banano una nuova ediiione mi- 
gliorata c accresciuta qon lo stesso titojo , col- 
1' aggiunta» in questa nuova impressione corretto 
dogli errori delle precedenti edizioni , accresciuto 
di note a ciascun cdjtitolg del GoruoUto di Bai>- 
etllcma , di Venezia , di ■, Gencrvh , ed arricchito 
per Va prima volta di correkioni e di decisioni 
moderne , in 4.* » Vi af'tfovano non pertanto 
molti errori di stampa. ^ * * 

•* Nel 1704 Àbramo fVuterveth riprodusse questo 
libro a Leida nell’ idioma i Ali ano e olandese , 
e vi aggiunse 37 artiòolt tratti dalIVpriginale 
catalano col titolo Ordinacion de tot vi* eli qui 
armerà per anar en cors e de tota annadn ques 
face per mar. Wuterveen nella sua prefazione ri- 
ferisce le opinioni di alcuni uomini dotti intorno 
'a questa collezione dì leggi marittime. 

Nel I7a3 la «tessa opera fu pubblicata in 
Amsterdam. Queste leggi marittime sono molto 
j antiche, e sino dall’anno 1076 furono adottate 
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io Roma ; nel ima Ocri nella Calabria , nel 
ma a Majonca, nel 1^18 a Pisa, e nel llòa 
a Musigli» ed in varie altre città. 

Se ne fece una traduzione in tedesco e si 
stampò a Lubecca col titolo I. A. Engelbrechts 
nel Corpus juris nautici. Lubeck 1790. 



Il diritto marittimo di Wisby comparve alla 
luce in Copenhagen in antico idioma tedesco. 
Le traduzioni che se ne fecero in varie lingue 
sono le seguenti : 

I.* La danese in Copenhagen f anno 1645 
in ottavo. 

a»° La soézzese di Michele Agricola T anno 
T&40 , t dt^to. Hadorp col titolo fhw gambi a 
Wisby Gidl' Bet. Stockolm i68<> fui. Neflo 
stesso volume trovasi pure Wisby Stadi Lugpa 
Gottland. 

3 .° La inglese Iranno 1 536 . Essa si trova 
nel Central t renóse of thè dominion of thè seas 
as alto completa body of thè sea laure. London 
Trattato generade del dominio dei mari , e corpo 
compiuto delle leggi marittime. Lond. 

4 e L’olandese col titolo: Dai goelansche 
Waftreeeht , gedrucket to Kopenhauen anno 1 5 o 5 , 
Nagedrucket to Kopenhauen iS 5 o in 8.% un’ al- 
tra la quale negli anni i 635 , 164.5, l 663 , 

1664, 1698, IJ710 e 1740 fu ristampata in 
Amsterdam, e ancora negli auni 1646 ad Halein , 
e 1664 a Middleburgo col # titolo Bocci der 
Zee-Rechten inhou^ende dui koochste cade oudsta 
Goti antiche JVaterrpcJu dat de gemerne Koepllic- 
den end* * Skipper » geordineert ende gemacela 
hebben tot^ Wisby , cibò Libro dei 'diritti delta 
marma' contenente il più antico diritto marittimo 
di Goti and , pedinato e j atto dai negoziatiti e 
battellieri a Wisbp. Ivi pure trovanti alcune al- 
tre traduzioni olandesi delle jeggi marittime 
europee , per esempio * De ‘Zee-Rechten gemae- 
ckt by keyser kàrel alt mede die ghemaeckVzyn 
ten tyde van Conine h Phillpput de derde etc. De 
schips-Rechten gemaèckt kyde oude Hanze-Sicdcn. 
Als mede de I nitriteti e elide* ordonnantie voor de 
commissarissen van die Zce-saeken t' * Amsterdam 
etc, op nieuw vnmfetdert ende verbetert , cioè .* 
I diritti ^marini fatti al tempo di Carlo Magno 
e quelli che si fecero* al. tempo di PUippo terzo 
occ. t diritti dei bastimenti fatti nelle antiche 
città anseatiche ; come anche /' istruzione e t or- 
dinanza dei commissarj per gli afavi di marina 
d Amsterdam riveduto e. corretto' nuovamehte. 

5 .® La francese dell 1 anno. 1S ip , la quale 
si trova anche in "Steph. Clairac : Us et cÒufumes 
de la mer ovec des coaunentaires et avet un traiti 



dee ter me s de marine etc . cdngftianti entri autre , 
I* Houle de jugement d'Olero* de fannie iaa6; 
a.® Ordonnance que Ics marchands et maitre s de 
navire arreterent jadis en la ville de Wisby de 
fannie 1 S97 ; 3 .® Ordonnoncet et rlglement de la 
Hans e Te Monique tenues à Lubec 1697. Bourd. 
in 4.® 1661 , et Rouen 1671 in 4 0 . 

Oltre le enunziate edizioni tedesche , un’ altra 
•e ne fece in Harlingen V anno 1646. Ve n è 
ancora un’ altra in tedesco nel I. A. Engelbrecht 
Corpus juris nautici. Lubeck 1790. 

Dopo quello di Rodi , il diruto marittimo di 
Wisby è riputato» il più antico. Leibnizio rife- 
risce che i privilegi ottenuti da Wisby nati* Im- 
peratore Lotario , e da poi nel 1 163 ò%+Enrico 
il Leone , come anche dai Conti Giovanni e 
Gerardo <f Holstein contennero le conferme di 
questo diritto marittimo. La di lui antichità non 
pertanto diviene sospetta , poiché vi si fa men- 
zione di varj luoghi e porti settentrionali del- 
1 * Olanda clm in quel tempo non esistevano , 
per e», di Olii e di Mardpied , mentre é noto 
che il Gat ed il Texel si aprirono il varco sol- 
tanto nell* anno 1400. Oltreciò sino ad ora uon 
si conosce alcun originale nè in idioma gotico , 
nè in antico «Tessete ; nè esiste veruna edi<* 
zinne nella quale . non vi siano le denomina- 
zioni dei luoghi e porti dell' Olanda settentrio- 
nale , dalla quale si potrebbero dedurre delle 
altre conseguenze. 



Latur. Frissi. Unlenveisung und Auslegungcn der 
Charta marina oder der Meerkatten mit Figuren . 
Folio. Nuremberg , cioè Istruzioni di Lorenzo 
Friest , e interpretazioni della Carta marina 0 
Me e r kart e rr con figure. In folio. Norimberga. 



Joh. Regiomontanus . . Epistola ad Bessarionem 
de meteoroscopio. Questo è I* ultimo scritto che 
si trova n$lja raccolta di geografia di Tolomeo , 
Stampata io Norimberga I* auno 1 5 1 4. 

* • Nova trarylótio pHmi libri Godgraphiae Cl. 
Ttolomati , quae quidam trenti ut io rerTiun. habet 
*e verbo fidefiter expressutm Joanne Vernato Nu- 
re’/nb erg enti interprete • . 

In eumdem Ubruin primum Geographiae Cl. 
Ptolùssteei argumenia paraphreses , quibus idem 
liber per ient editai er su rum a tini expkcatur , et 
annotationee ajuwUm Joannis Vernerò^ 

Libet/us de tpjatuor térrarum J orfts^in plano 
figurationibut ab sode» a Jd. -frèmerlo novissime 
comperai et tnarrètir. 
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Ex fine ss piiaii libri ejuscUm Geographux CL 
PtoloHuxi super plana, ter ramni or bis descriptione 
a priseis tnstituia Geographis . Lotus quidam nova 
transitinone , parapkrasi et annotai ioniCus expjir 
catus , quei» recent una gengraphorum . et ipsorunt 
pace diram , sane ac meduìtiter intellexit . 

De hit quat Geographiae de bau adette Georgi* 
Amirudi Constanti nopoluani opusculum. 

In idem Geòrgie A intrudi opus cui um Jopànu 
Vernerii axpendices. 

Joanms «e Regiamente epistola ad Reverendi ss* 
Patre/n et doni. Bessarionem Cardinale m ac Con - 
stansin^politanum Patriar< barn de comparinone et 
usu Mftt'iroKopii. Mure albergo , A. D. 15x4 
prid. non. novembri/ in folio. % j 

Il primo libro delift Geografia di TolOmeo 
coatiene i pnncipj fondaifiealali di questa scien- 
za , della quale e^li fu il pruno fondatore siste- 
matico. Verner non contento a ragione della 
traduzione latina dui greco che n' era tuta fatta , 
ha intrapreso di rinnovarla con .scrupolosa fe- 
deltà e chiarezza , e la iiluacrò colia, parafifrsv 
di ciascun capitolo , et- con opportune ed utili 
annotaxioui. Nell' ultimo capitolo, che è il 24." 
del primo libro, Tolomeo insegna come si debba 
fare la descrizione sul piano della superficie 
terrestre che è sferica, la quale vi corrisponda 
prossimamente : e Verner vi aggiunge un' uti- 
lissima interpretazione.-. 

Descrive un UttMfrento io forma di croce , 
del quale raccomanda** 1’ uso per osservare la 
distanza tra la luna ed una .stella onde deter- 
minare la longitudine. Egli fu uno de* pid abili 
geometri della sua età. L. L. 

Siccome poi vi sono altre quattro maniere 
di descrivere sul «piano la superficie sferica 
terrestre t « di formare le tavole geografiche , 
Verner del secondo opuscolo di queàta raccolta 
le addita e la spiega dipendentemente dai prin- 
cipi della Cfeometria e della Prospettivi! , e 
spiega, più particolarmente il metodo proposto 
da Tolomeo nella fine del libro I.* sulla fonda- 
zione delle Carte piane geografiche. 

Segue indi' 1 - opuscolo di Giorgio Àmiruccio , 
che ha per oggetto d 4 insegnare a Valutare le 
distanze dei luoghi , de’ quali si conosce il grado 
df longitudine e di latitudine, dando il dovuto 
valore glie longitudiuPhei diversi parajrtìi. Ver- 
ner aggiunge a quest* opuscolo delle, qtili an- 
notazioni desunte da teoremi geometrici. 

La lettera di pio.^Regiomoute al Cardinale 
Bessarione descrive un istromgntd da» lui cbia- 
roato metepr ose apio , coll’ oso del enfiale si poo- 
•0<U> determinare le longiTudiai e le latitùdini 
dii paesi, dota la loro disianza espressa per fa 
misura dell'arco terrestre tra due luoghi. Questo 



i strumento è a guisa di una sfera armillare nella 
-quale l'orizzonte è mobile, e vi sono due me- 
ridialo, uno fisso ed uno mobile. c 



la quest' anno furono pubblicate a -Firenze 
delle Leggi sulla navigazione , e sulle assicu- 
razioni', alle quali nel i 5 afi e iSa8 furono jrg- 
■giunu alcuni articoli. Trovassi nella Biblioteca 
di Gius Nautico. Firenze 1785. Tom. II, p Sfi. 
Upa traduzione in tedesco, si ha nel /. £ n - 

ge&rtùit Corpu+jttrii nautici. Lubeck. 1790. 



Gemma Pririus de prinewii. 
cosmo graphux. Antuerp. 4.* V au 
1 metodi d K osservare i’ orologio 



t pi et odi d* osi 
la longitudine. 



principile astronòmici et 
4’! L autore vi propone 
orologio per determinare 



(e), Fernando Liveyra. Mi arte de hacer la 
guerra por mar. 4. 0 ^ .... 

Arte di -fgp fa guerra sui mare. Di Per - 
diHdhéo Livtvra. 4. 0 ‘ e • 

(b) Tratajo de la spkerp y del arte de ma- 
rea» con erfegimento de las al turar por Fran- 
cisco Faleiro. Seviija. 

Trattato della sfera e deir arte di navigare 
(oli * osservazione delle alture . Di Francesco Ep- 
U&O. Siviglia t S» 

Quesrtr libro si trova nominato, nella Biblio- 
teca hispanica di Don Nicolao Antonio srapi- 
pota in Roma 16^, e iu Barbosa. Biblioteca 
lusàanka. Lisbon. 1788. 8.® * 



Lqxari Bay fi de je navali liber , stu a/uio- 
tat iones in L. a de t ap»ivis et postliminio reversis. 
Iy Marcella*. Navibus longis atque onerarli* 
propfer belh^uswn posti iminium est , non piscatorie » 
aur si quas attuari <ur, vojuptatis causq par aver unt 
cum fig. ex Typog. Caf., òttphani 1 53 o. 

Questo trattato trovasi ristampato nel The/, 
anliq. Grate, et Rom. Grmvii tt Gronovii Tota. 
XI ìfpag. $64* F« r l' interpretazione di questa 
legga Bay fu raccoglie molta e scelta erudizione 
intorno alle» differenze tra le navi degli antichi 
indicate coi varj . %om» ‘di longae , onerarie t , 
aefuorim ^ trireme s \ quinqueremes. Nella lettera 
dedicatorsa al Re Francesco l.° di I- rancia con- 
sidera. quanto fu gmeravigltosa la celerità con 
Ctt»- gli amichi. Romani costruirono ed arrna- 
rono gran numero di navi. Nella prima guerra 
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Punica 1* armata navale di Duetto navigò dopo 
5S giorni dal taglia degli. alberi di còstruziune. 
Le navi di Scipione nella seconda* guerra Pu- 
nica m 4 S giorni dal tagKo dogli alberi fu pronta 
1' armata navale. Si ha da* Polibio che i Ro- 
mani combattendo contro i Cartaginesi hanno 
perduto- settecento qutnqueremi , e che i Car- 
taginesi nella stessa guerra ne perdettero cin- 
quecento. Non è meraviglia r#e tali natTjfzioni 
non tono- facilmente credute da quelli che nei 
□•stri tempi ammirarono |a quinquereme dei 
Veneziani , e quella. die la supererà ngjla |i- 
nietrta che si fabbrica attualmente in Francia. 
Di questa quinquereme francese indicata da 
Baiffìo non trovo alcuna particolare memoria. 

Circa, le figure delfc antiche ngvi riportate 
da questa autore estratte dagli antichi marmi 
avverte saggiqiuentc Coirlo Stefano. nef suo av- 
viso al lettore , di nod fidarti intieramente ^i 
ciò die è rappresentato , ut ad angue» a tffidas 
fu ut te creda! jet iam in ipsis marmar (bus : IH e rum 
non ignorami^ marmora qttantumvit antiqua nor\ 
nihil interdum haberc quod artifici* libidine po- 
tuii quatti ver Opti lexpondtqt. 

11 diritto di posdiminio *è per Ja- detta legge 

mrililA m l'iilnrn i-lif» nivinm-ann annn 1*. ... 



menzione della celebre quinquereme di Fausto 
da lui stesso veduta. Nel secolo decimolesto si 
costruì iq Venezia sotto la direzione di Fausto 
celebre Professore di greca letteratura dna quin- 
quereuMT celebrata da mola e destinata dnl Sc- 
aferò al servizio che prestavano le altre galee ; 
dia per dignità qualificata superiore a tutte. 
Ngì 11 fi* rimasto alcun disegno, nè alcuna indivi- 
dttata descrizione della uiedtsimg. 

1540. 



accordato a coloro che navigavano sopra 4e'iò- 
dicste uayi per servizio di guerra uon sopra 
le altre. 

1537 : ** 



(et) Tratado de la sphera con a thè arie a da eoi 
e *da lua , e premeirp livro da geografia de 
Piolo me u t e fot Trai, de art a de man or coni 
multai notai por Podrar»Nunei - Lixb.$fol. * 
Trattato della sfera con^a teorfta del iole e 
della luna , e ti pruno libro della geografia' di 
Tolomeo , e due trattati della carta da levigare 
con molte annotazioni di Pietro Nunei. Lisb . fot. 

(A) Steph. Doleti liber de re navali. 4 .* f.ugd. 
£ questo un piccolo libro* interessante per laf 
sua rarirà. • ■ j 1 

Trovasi questo libro, ristampato nella ractoltql 
di‘<?revio e Grondvio. Antiquitat. JRquian. Tom. j 
XI col t^o|p Stephani Doleti de re navali li- 
ber ex secando linguai latinae commentario rum j 
corno excerpta s £ una raccolta à legge «fyDiain- 
■afio delle parole -e* frasi latine rfppatfenenti . 
ad argomento navale. Il libro è' indirizzato a 
. Lazzaro bay fio con una lunga lettera, nella quale j 
boleto principalmente «i lagna d' fetore stato 
qualificato plagiano del liffo di Bayfio , e di j 
una confutazione che per sucgerimeqto dello 
atesso Bayfio si fece dei commqntarj della lin— 1 
gna latina di Dolalo per quanto appartiene akj 
V argomento navale» li. piccoli^ Dizionario *di‘ 
Doleto lia molu pregi. Neri' articolo 



(a) Lilii Gregorii Gyraldi de re nautica. Basii, 
ap. yfu h . Iitugrinium 8 .* Libellus admiranda 
qua dun et recondita erudii ione, rrfertus , nane 
prtiuum *et natus et edirus. 

E un piccolo libro ' r ma pieno di purgata 
erudizione attinente alle vocj navali latine e 
greche e alla loro significazione. Nella prefa- 
zione indirizzata ad Ercole II Duca di Ferra- 
ra dice di aver seguito Apollodoro , il qnale 
spiegò le voci greche appartenenti alla nautica, 
e Giulio Polluce nel suo onomastico. Giraldo 
fa menzione del libro di Leone Bottina Alberti 
intitolato Navii Verso la fine del eap. 3, ragio- 
nando della simmetria delle navi da guerra , 
disse : sed demum hu fui modi confi. iendarum no- 
vlum arti fi.- iuta ai sy ni met riatti pianini percipies 
ex libello Leoni! Alberti Fiorentini qui navi* 
inscribitur. Di questo suo libro fa menzione lo 
•tesso Alberti nel cap. XjY del lib. V de re 
oedifieaiorio : nel qual lungo ragionando della 
forma e varietà delle navi , soggiunge : alibi de 
navium rationibui in eo libello qui navis inicri- 
bitur prò fusius perseguirti tumus. 

Questo libro non si trova *nè stampato, nè 
manoscritto j»er quante ricerche io.n' abbia fatto. 
Esso darebbe senza dubbio, a Leone Battista il 
diritto cf essere il primo eh* abbia trattato con ra- 
gioni della costruzione navale , come si rileva 
id.tf pochi , ina motto tfimiiri cenni che dà nel 
suddetto cap. della sua Architettura in questo 
proposito; Giraldo nel cap. STII ricorda f osser- 
vazione fatta da L. B. della na>e dì Trajano 
disotterrara n <*1 lago di Nemi : Hu et ea sub- 
jurigeuu . quae de Trajam nave scriptum legi . ffaec 



paucis ante nnnrr, quibus b ern e ego prottibam ré- 
peri a fuà qfque erma ex lon[ Nemorensi in. Latto , 
quo loco annoi plus MCGC demeriti jaruerat , ut 
conjectari putuimus. Qui vero cedifit onda rum hu- 
justhodi movium per in am ha beni, se eam ita con- 
strurtam Colonie tomque animodve riiste prcrdica- 
bdtir , pini vi delire! hateritun et ru pressi in ea 
egregie ve tuli afe m qicisse . idque ex trini ecus pice 
atraetjelaex tino agglutinata , suphqut id chqr- 
tam vel lamella s potius plumbea s elavis qiubu 
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aenrij tonfimi tomperitst. Ett enim usu co mpro 4 \ 
b a rum oes muffo quarti ferrum ad vetustaten magie 
durare , quod et VUfwius et Vegetine affirmant. 
Trasse Giraldo questa notizia da Leone Battista 
che la diede nel oap. XII del lib. V colle «tesse 
parole. Giraldo non fa alcuna menzióne di Bay fio f 
ancorché questi lo abbia preceduto. 

(b) Cac(ii Caleagnini de re nautica. Coauuen- 
tarìus ad Litium Gregoriani Gyraldutn, 

E un bre\e e giudizioso compendio di tutti 
gli articoli riguardanti la navigazione e la strut- 
tura delle navi , non già -per formare un' isti- 
tuzione o di architettura navale o di navigazione, 
ma per ricordare le avvertenze che conviene 
avere sopra i varj articoli dell' arte , illustrati 
dall' esperienza. Vi è molta erudizione su questo 
argomento tratta dagli antichi scrittori e intor- 
no alla varietà delle navi , ed ai vocaboli navali 
greci e latini. Trovasi . nel Thes. antiq. Groevii 
et Gronovii Tom. XI y pag. 741. 

1542 . 

In quest' anno fu pubblicatjk P antica legge 
marittima di Biga. Essa si trova nel Dot Bi- 
gische Reekt und de genienen Stichtisken Bechi e 
ym Stieht van Ryga. Il diritto di Biga , 0 diritto 
antico di Biga , prodotta dal Consiglieire G. 
Oelcichs. Brema >773 , ove forma 1 * undecima 
parte delle leggi dei Rigani. 

1544. 

Nuovo portolano del Levante e del Ponente , 
pel Gherardo. Venezia 4.-* Credevi che un Ve- 
neziano Luigi Mosto ne sia 1 ’ Autore. 



1545 . 

* # * 

V arie del navegar , de la qual se contengono 
le regole , dichiarazioni , secreti et aitisi olla 
bona navigntion neeessarii , comporla per 1 ‘ Ecel. 
Dottor M. Pietro da Medina et tradotto de lin- 
gua spagnuola in volger, Italiano a benefizio e 
utilità de ciascun navigante, m Venezia ad istantia 
di Gio. Battista Pedrexano : con privilegio del- 
V tll.mo Senato Veneto per a^ru XV. 4 ° iS 54 - 
Usci alla luce quest# libro in Siviglia nel- 
T anno t 545 in foglio ; e di noovo nel l 55 a 
parimente in foglio. Fu tradotto in_ tedesco , in 
francese da hfichele Coignet e da Niccolò de 
Nicol ay , e stampato a Lione nel 1S76} a Rouen 
nel 1 577*111 -41° , e ancori? nel i 6 o 3 e 1638 « 4* 
La versione italiana , di cui abbiamo dato il titolo 
è- f anno , è farta da' F t Vincenzo Pm/etino di 
Corsola , Bacceliere , il, quale viaggiò all’ indie 
orientali , e vi si trattenne per dieci anni. ’»■ 



L’ autore Pietro di Medina fu medico e ma- 
tematico celebre a’ suoi tempi. Egli indirizzò il 
suo libro a D. Filippo Principe della Spagna e 
delle due Sicilie, dichiarando d' aver intrapresa 
quest' opera per uao dei navigatori , ì quali 
non avevano nfc maestro che loro insegnasse , 
nè libro che legger potessero , non esèendovi 
stato veruno che avesse sin allora scritto del modo 
di navigare , onde la maggior parte dei piloti 
o seguiva il solo uso o la propria opinione. 

11 libro di Medina servì per molto tempo 
all' istruzione dei marini , e generalmente con- 
tiene utili precetti e buone pratiche , esposte 
in modo adattato alla più limitata capacità. 

La dottrina della sfera e la geografia mentale 
è distesamente spiegata per uso della naviga- 
zione , e il trattato dei venti e dei loro rumbi 
è per la pratica utilissimo senza entrare nelle 
più astruse speculazioni della lossodromia, ed è 
corredato di molte tavole. Cosi ancora le tavole, 
delle declinazioni del soie sono Calcolate per 
anni 4 per tutt' i mesi dell' Alno. Insegna il 
modo per calcolare lo stabilimento dei porti o 
la maggiore altezza delle maree. 

Le sue dottrine teoriche sono desunte dal 
sistema tolemaico e dai libri d' Aristotile e de- 
gli Arabi commentatori. Egli non può persua- 
dersi che 1' ago magnetico sia «oggetto a decli- 
nazione dalla tramontana , ed a variazione di 
detta declinazione- Non v*. era al suo tempo ba- 
stante corredo d’ Osserv azioni^bd' essere assi- 
curati del fenomeno, ed è troppo evidente che 
col solo ragionamento non si poteva stabilire 
alcuna cosa, di certo in un affare cosi misterioso 
coti»' è quello del fenomeni della calamita. 

- ; -*La traduzione italiana basta per intenderlo-, 
ma non è lodevole per lo itile : e anche nei 
nostri tempi questo libro potrebbe esser utile 
e piacere ai navigatori , se fosse pubblicato con 
ima traduzione più acconcia e con qualche an- 
notazione. ^ 

(0) Gemma Frisii de radio astronomico et geo- 
metrico liber. * -Ut 

L’ autore descrive una balestrigli di sua 
invenzione. < * 

(b) Cosmo graphia Petri Apiani per Gemmavi 
Frisiuut opua Lovaniìtises medieval et mathema- 
ticuai insignem jam demum ab omnibus vindicata 
mendis, ac nonnullis quoque locis ancia. Addine 
ejusdetH argomenti hbellts ipsius Gemme * Frisii 
4 ntuerp. Quarto ma}. Gemma Brino $là in que- 
st' opera la descrizione di un istromentn da- lui 
inventato , che nomina quadrante marittimo , e 
lo riguarda ei>uae - utilissimo nella navigazione. 
In una nuota edizióne de' suoi principj aatro- 
| nomici dell' anno 1 5 S 3 espone varj assiomi zolla 
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nautica. Quoti con alcune variazioni trovanti 
parimente in una delle sue opere aulì' astr.'la- 
bio generale che Cornelio Gemma auo figlio 
diede alla luce nel i 5 S 6 d .po la morte del padre. 

('-) Pedro de Medina Arie de navegar. Valla- 
doltd 4 .° 

Nell’ aooo i 554 fu tradotta io italiano e 
stampata io Venezia io 4. 0 , e nell’ anno stesso 
tradotta u) frante»'' si stampò io Lione. Una 
pid recente edizione se ne fece io Venezia 
t anno 1609 , e un’ altr i io francese a la Ro- 
chellr nell’ anno 1618 fatta da le Souey in 4. 0 
La traduzione inglese di Gio. Fr amatoti si fece 
20 e più anni dopo ; indi fu ristampata quasi 
ogni anno , ancorché in Inghilterra fosse sti- 
mata molto meno l’opera del Medina , di quello 
che U libro pubblicato da Cortes in Siviglia 
l’arino lS 56 . Si ha un’edizione in fiammingo 
del libro di Medina fatta in Anversa 1 ’ anno ! 
1S80) probabilmente però questa non fu la 
prima ivi fatta. Pietro Medina indirizzò V opera 
sua al Prìncipe di Spagna , e si lagna nella 
dedica , che per mancanza di libri e d‘ istrut- 
tori nell’ arte del navigare , quasi giornalmente 
periscono dei bastimenti. Nella sua opera egli dà 
alcune regole per determinare 1’ altezza della 
stella tramontana sopra l’ orizzonte , quando 
questo sìa oscurato e non visibile. Egli difende 
i difetti delle carte manne piane , cioè unifor- 
me me me graduate ; adduce molti argomenti 
contro^ la declini «Ione dell’ ago magnetico ; ma 
trattaddosi non di ragioni , ma di fatti e d’ os- 
servazioni è inutile T impresa di Medina. 

Pietro di Medina pubblicò a ValJadoiid il 
suo trattato intitolato: arte de navegar . Martino 
Cortes componeva a Cadice quello che com- 
parve a Siviglia nel l 556 col titolo Breve com- 
pendio de la sphera y arte do navegar con mevos 
i strumento* y regia*. Queste opere ebbero molta 
riputazione e furono tradotte in diverse lingue. 
Vedi la Diss. di M. Wilson su i progressi della 
navigazione alia team degli elementi di naviga* 
rione di M. Robersou. L. L. 

(d) Pedro Nunez de arte etqtie rottone navi- 
go ndi , libri due. 'Cenimbr. 1846.4.° £ la treaca 
opera ristampata nell’ anno l 573 , e a quell’ an- 
no ae faremo parola. * 

1547. 

Biologi marinimi di M. Gioan Jacopo Bot- 
imelo , et alcune rime marittime di M. Niccolo 
Franco , e rC altri diversi spirili dell' Accademia 
dagli Argonauti in Mantova per Jacopo Buffi- 
aèjji* in 8.* j ' 7' * .« 



Nel primo di questi dialoghi si ragiocm della 
geografia , cioè delle parli della terra. 

Nel secondo dei venti con tutto quello che 
d’ intorno alla loro cognizione appartiene. 

Nel terzo della sfera e di tutte le parti 
celesti non solo per via astronomica , ma pra- 
tica. 

Nel quarto sopra il fatto d a Alessandro Magno, 
ove si disputa s' egli fosse stato «I tempo cho 
1 ’ Impero romano fioriva, siccome soggiogò tatto 
d mondo , avria potuto o no soggiogare Roma 
incluaivamente. , 

Il dialogo sopra Alessandro ancorché aia no- 
tato nell’ indice dì questo volume , nondimeno 
è differito al volarne secondo , ove si daranno 
a leggere due dialoghi di M. Niccolò Franco « 
cioè quello delia fortuna e quello de’ pesci , e 
due altri del sig. Gioan Francesco Arrivabene , 
cioè quello delle isole e quello del bussolo e 
della calamita colle invenzioni di tutte le cose 
naturali. 

Nel primo volume, oltre i mentovati dialoghi, 
si hanno le poesie marittime di M. Niccolò Franco 
lette nell* Accademia degli Argonauti. Consistono 
in parecchi Sonetti ne’ quali si prende qualche 
immagine dalla navigazione per esprimere un 
sentimento di qualche affetto. ' 

I dialoghi contengono principj affatto elemen- 
tari , e quanto alle osservazioni dei cieli sono 
doti del colore astrologico di quel tempo. 

Non mi è noto se sia stato pubblicato il se- 
conde volume. 

• 549 - 

(a) A. Saa libri III de navigetione : è Paris 
8 .* apud Re gi noi d u>n Calder inum. 

( b ) Bay fi L. Tradotti de 9 jure navali : à 
Paris 4. 0 

' iSSu 

(a) Invenzione del corso della longitudine , di 
Paolo Interiano , col ristretta della sfera del me- 
desimo. Lucra per Busdrago 4.° 

(b) Regola generale da sollevare con ragìbne 

e misura non solamente- ogni affondata nave , ma 
una torre solida di metallo , trovata da Nicolò 
Tartaglia , intitolata la travagliata invenzione. 
Ven. 4 ° * ♦ 

j(r) L* Imperatore Carlo V fece stampare a 
Brusselies degli avvisi *e delle ordinanze in lin- 
gua spaglinola intorno ai diritti di navigazione , 
dopo cho- nell’ anno 1S49 avM emanata una 
kg*e relativa al cambio e alle assicurazioni. 
£ T opera più antica ch s esista stampata. Se ne 
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ha una traduzione in olandese nella raccolta dei 
diritti marittimi , la quale fu «rampata in Am- 
sterdam l’ anno 1698 col titolo : Zee Rechren 
inhoudciule dai vuaste en hoogsie Water Rechi 
dai gemerne Koopllieden en Schippen hebben ge- 
mamela in Witby. 

Diritti della marina contenenti il più antico 
diritto marino fatto dai negozianti e battellieri 
a Witby. v 

(d) Maritimi* Cortes. Compendio de la tiferà 
y arte de 'navigar. Sevi/lt por Antonio Alvarez. 
1 55 1 fui, 

i55a. 

Frane. Stypmannut de jure mariti mo et nautico. 
Gryphisw anche nell’ anno i 65 a. 4-* ibid. 

Questo libro scritto con sopita e ben fondata 
erudizione sopra tutto ciò che riguarda le vedute 
politiche araiuiniicrative , e diritti relativi alla 
uavigazione fu ristampato in Alla di Mogdeburgo 
nell’ anno 1725 con la prefazione di Heineceio , 
nel Scriptorum de jure nautico et maritimo fa - 
sqìcuIiuh. 

1 553. 

Vegetine de re militari etc. Modestus de voca- 
bulit rei militarle cttm fig. Paris , folio. 

In Vegezio si ha molto di ciò che ha rap- 
porto alte navi dei Romani. St nocchio diede 
alla luce quest* opera nel 1S69 co ° copiose an- 
notazioni. 

1554. 

(«) Pedro de Sant arem Santemce. Tract. de 
atsecurationibus et sponsionibus mere et or um. An- 
tuerp. 4. 0 Lugduni 1S79 et i 585 . Vener. 1S84. 
Colon. Agripp. ifioo. Jmst. 1669 fot. 

(A) }ac. Gothofredi Dissertatio de imperio marie. 
Genev. 

i556. 

Martin Cortes. Breve compendio de la sphera 
y de I' arte de navigar, con nucvos instrumentos 
y reglbs. Seviila 4.® 

Brève compendio della sfera e dell ’ arte di na- 
vigane , con nuovi ir r omenti e regole. Siviglia 4.® 

Cortes dice d’ aver compilato la sua opera in 
Cadice f anno 1S43 , e nella dedica all* Impe- 
ratore si vanta d'essere stato H primo a ridurre 
in compendio le regole della navigazione. Non 
6 U dovevano qui noi esser note le due opere 
che abbiamo accennate degli «uni 1484 e l 535 . 
Cortes indica bre ventrate con chiarezza i di- 

fetti delle carte di uniforme graduazione, e eoi 



principio cf un polo magnetico eh* egli denomina 
ponto attinente , spiega la deviazione dell* ago 
calamitato; opinione che oggidì è quasi gene- 
rslmentc adottata. Sembra che Cortes sia stato 
lo scrittore favorito degl* Inglesi. Una tradu- 
zione del suo libri» fatta da Riccardo Eden fa 
stampata a Londra l’anno i 56 l in foglio, per 
eccitamento del celebre navigatore Steph. Bour- 
rough, e coll* appoggio della Società for making 
discovencs at sea , cioè per fare scoperte sul 
mare , e fu «lampara in diversi tempi. 

Il sistema di navigazione in que* tempi con- 
teneva la spiegazione della formazione del globo 
di Tolomeo e dei circoli della sfera : la dimo- 
strazione della rotondità della terra, la longitu- 
dine , la latitudine e la divisione dei climi , la 
spiegazione degli eclissi solari e lunari, le re- 
gole di almanacco per trovare il numero aureo 
e 1’ epacta, onde calcolare col mezzo di quest’ ul- 
tima l’ età della luna e il tempo del Busto e 
riflusso , una descrizione della bussola di mare , 
ove trattasi dell'attrazione magnetica ; si fi\ 
qualche cenno sulla declinazione dell’ago, le 
tavole di declinazione dettole per quattro anni, 
onde dall' altezza meridiana del sole desumere 
la latitudine del luogo , oppure determiosrla 
coll* osservazione della stella poltre. Coffe/* dà 
altresì una .tavola per mezzo della quale dalla 
longitudine del sole determinata si deduce la 
sua declinazione , come ancora le tavole di con- 
guaglio per la correzione della calcolata situa- 
zione del sole , per trovare il dì lui corso , non 
che della luna , la lunghezza del giorno e dell* 
notte , la divistone del tempo è delle oro del 
giorno , e per mezzo del notturlabio avere 
quelle della notte , ed in fine una descrizione 
della carta marma ed uua tavola la quale indino 
ogni grado di mutazione della latitudine m ra- 
gione delle miglia percorse con ogoi vento, e 
quanto siasi jdiscostato dal meridiano , onde- po- 
ter osservare sulla carta , e puntare la situa- 
zione del bastimento. Oltrepò vengono da Cortes 
particolarmente descritti vnrj isrrouiciiti attinenti 
alla ras iga/ione. 

1 55*). 

Villiam Cuntiingham Cosmographical glass , 

Specchio cosmografico di Guglielmo Cunninghan 

L* autore in quest* opera fra le altre cose dà 
un breve trattati» sulla nautica , e dimostra spe- 
cialmente 1* uso del quadrante marittimi, istiD- 
mento eh* egli raccomanda- molto. 

Le voyage aventureux du Capitarne Jean 
Alphonse , cuntcnant les regles de la nnvigation. 
Pouiers in 4. 0 « • 1 . j - 
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Mg ; ». ■ * «rfltuT '\ ■ ' v ’t. • - 9 .< “ ' • ■ • *■ 'I 

Antonio de Guevara. De loi inventore s del mi- 
nar y de trabajos que te pasan en lat Gelerai. 

Ant. di Guevara. Degl ’ inventori del navigare 
e dei molti travagli che ti soffrono nelle galere. ■ 

Fu tradotto in francete e stampato a Lume in 
quest' anno. Lo stesso libro si stampò presso Già. 
di Vollaquiran io fogl. nel 1679 con altre opere; 
e a Madrid nel 1673 presso la vedova Mele Ino- 
ri* Aiegre. .« tv e. 4 

i56i. . 

Kong. Fr. II. Danskc Góe Roet Khh. 4.* 
Andre danische auggaben ffnd vom Jahr 1567 , 
l$6z , 1571 , *$71 vorhanden under dem Xitel 
Den Vanite Soroet. In lateinischer speaker wurde 
es e ben fàlls 1S61 gedruckt under dem Xitel fura 
nautica Regis Damar Friderici II Auch ite et in 
deuttchen tprake 107* in 8.° tu Kopenhagen 
heraus-gekommen , cioè 

Il dintto marittimo danese del Re Federico 
II. Akre edizioni danesi sono degli anni 1S67 » 
iSjz , 1S77 sotto il titpln den Danske Coroet. 

Stampo**! pure in lingua latina nel 1S61 col 
titolo ; Jura nautica Daniae Friderici II. Anche 
À4 lingua tedesca nel 1S72 8.° a Kopenlisgen. 

»563. - 

di a che e Philip. II e in Sohn Cari * de* V etc. 
Filippo II figlio di Carlo V -e di lui successore 
fila monarchia spagnuola fece pubblicare nei 
Poeti. Bassi uni legge marittima t la quale fu 
ristampata in Amsterdam I’ anno 1698 col titolo 
Zeercchtcfi in houdende da* oudite etc. Diritti 
deità marina contenenti ecc. « di cui all' anno 
iSoS'st fece parola. Io quella stessa raccolta 
vi è -anco faro van Glint Aemnerkingen en de 
Rederéringcn óVìr de Zee Rechten Konink Philips. 

A. l 563 Aauterd. 169$. 

Osservazioni e riflessioni sui diritti della ma- 
rina del Re Filippo , di Fan Glint. 

Alla legge marittima di cui >«i parla va unito 
un particolare regolamento per le assicurazioni , 
col litoto : Qr donna ut ice van de Zee vart tot AtUuer. 

Ordinanze sulla navigazione ad Anversa . 

* *■ - «1 

1 564. V. V 

Cctmoeraphia Petri A piani per Gemmati s Fri - 
fium apud Lovanieases medicina et mathematicum 
intignerà jam de mum a» omnibus vindicata mendis 
ac nonnuliis quoque locis aurta. Additi s ejuidem 
argumenti libelli s ipsius G camice F risii. Antuerp. 
apud Joanncm Wxthagiu-n 4.* 



Contenta *«• hoc libello , Petti Apiani libar 
caimngraphieus de principiti astrologia et cosato» 
graphics : ejttsdem partii Ls descript io , quafuor 
partami terree , vide Urei Europee , Alice » A f ricce 
et America * , cui adjecta est descriptio regioni» 
Perù nuper inventar. EJusdtm de horanun noeti » 
observatione. 

Gemme* F risii , de loconvn describendorum ro- 
ttone , deque distorniti eorum inveniendis. Ejusdem 
Ge ut mae Frisi ^ de usu annuii astronomici in mul- 
ti s loris recenter aneti. 

Apiano indirizzò la prima edizione di questi 
'suoi libri al Cardinale D. Mattei Principe e 
Arcivescovo di Salisburgo. Egli vi si nominò 
Petrus Apianus dictus Beneivòz nell’ anno i 5 a 3 . 

11 trattato di Pietro Apiano delia cosmografìa 
raccoglie con ordine e perspicuità nel libro 
primo i principi della sfera celeste , e tutto 
ciò che appartiene alla ricerca delle longitudini 
e delle latitudini dei vorj punti o paesi nella 
superficie terrestre , e i problemi per dedurrò 
le longitudini dall' osservazione degli eclissi 
lunari, e coll'uso del baculo astronomico , che 
è altrimenti chiamato la balestrigli. Dà il luogo 
vero di alcune stelle fisse nel zodraco : dà lo 
varie misure terrestri delle quali si sono serviti 
gli amichi , e di quelle eh' erano in uso a' suoi 
tempi : insegna a trovare le distanze de' luoghi 
dai dati gradi di longitudine e di latitudine , e 
come si debbano collocare i punti 0 paesi sul 
globo , dati i gradi loro di longitudine e di 
latitudine : dà in un capitolo i nomi dei venti 9 
al quale aggiunge Gemma Frisio U moderno 
divisione dei venti » fa .vedere come seguendo 
lo stesso rombo di vento e non pere irrendo un 
circolo massimo o un paralello , si descriva na- 
vigando una spirale. *, ~ 

Nel secondo libro descrive Apiano- le quattro 
parti del globo , indicando di ciascuna i con- 
fini : alla qual descrizione Gemma Frisò) sog- 
giunge una breve notizia del Perù scoperto 
nel i 53 o. 

Segue la tavola de' gradi di longitudine e di 
latitudine delle principali città e luoghi della 
superficie terrestre. 

Gemma Frisio aggiunge un’ ‘ istruzione per 
determinare le ore dalla notte con le osserva- 
ziooi lunari e quelle ancqra del giorno. # _ - 

Lo stesso Gemma dà una breve istruzione in- 
torno al modo <|t colHicafe sul globo i vorj paesi 
e sul modo di calcolarne . le distanze. 

Finalmente in un libretto a parte insegna la 
costruzione e 1' uso dell* anello astronomico da 
lui inventato y col quale ai possono investigare 
le altezze degli astri, determinare le ore del 
giorno f il -luogo del levare del sole. 
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(a) Petri Nonii Sai ac Unsi* opera , quce con- 
plectuntur eie. Basile ir. ¥(/fio 1 073. 

(à> Thysii bistorta navahs B. celeberrituorum j 
praeliorum quae mari ab antiquissimis temftonbus 
g esse rune de script co. 4. 0 Lugli. Hat, 

V0> Villiam Boli me Rules of navi patita , cioè 
Regole della navigazione di Guglielmo Bourne. 

Quest* opera veon«. stampata in idioma olan- 
dese in Amsterdam 1 * anno 1609 in 4.® Lo stesso 
autore diede nel 1571 alla luce un almanacco nu 
ritritilo f e nel 1577 il tegolameuto di mare , Re- 
giment for thè sea , di cui si parlerà più sotto. 

(d) lu Upagni «i «tampò per la prima volta 
una raccolta di irggi col titolo* Recopilacion de 
las leyes. Tra le alire cose rasa contiene di- 
verse prescri/ioui riguardanti gli affari di aut- 
curaziour , e altri bggriri marittimi. Da poi fu- 
rono latte diverse edizioni di questo Corpus juris % 
fra le quali quella dell'. anno I74S procurata da 
Manuel G arda Aleso# è la migliore, e servì di 
guida alle successive. Negli anni 1770 e 1777 
furono aggiunte le interpretaziuni di diversi giu- 
reconsulti , e specialmente quelle di Alfonso de 
Alcevedo , come pure le vecchie e nuove Or- 
dinanze comparse dopo 1 ' anno Le leggi 

riguardanti oggetti mani rimi furono propriamente 
pubblicate negli anni lS$6. i 588 e 1618. Di affa- 
ri di assicurazioue ne tratta D. Ignudo Giuseppe 
de Ortega nel suo Derecho publico. Diritto pub- 
blico , distesamente, come pure P estensore del 
Cuna r D. Felix Abreu nella sua opera che ha 
per titolo : Fresa* de mar > Frese' di mare» 

1 568,1 

Sòekartet over óster*vg Vester Sòen Kbh. af 
Lr. Benédikt. 4.*. * 



1669. 

(a) Benevenl Strati ha de assecurationilus. Ve- 
nti. anche l 658 8.* Amst. ij 5 l. Col Allobr.-fol . 

(b) Ve getti ìtistitutiones rei militari s asta Ste - 
wechii commentarli* , cu ti fig. 4.° Anturi p. 

Di qursto si fece parola nell' anno 1 553. 

(c) Gerardo Mercatore diede alla luce primo 

di tutti la carta coi gradi di latitudine pro- 
lungati , siccome risulta dalia sua vita scritta dal 
auo aulico Gu altero Gh mutuo che ai trova al 
principio del suo Atlante aumentato e corretto, 
e dito .die stampe da suo figlio Romualdo in 
Duisburgo T anno 1 Veramente nmj si sa- 

pre bbe felpe distici quali elettemi Mercatore 



abbia formato la sua corta , perciocché sembra 
cefto cIT egli non ne conoscesse 1 veri prin- 
cipi dacché, tranne t numeri 1 qu..ti deaeri» 
vouo la distauza d* ogni paraiello Ut latitudine , 
come trovasi in Thomas Blande ville : Bnefe d*- 
Jcription of universali mappe s and carde s lóiìij, 
risulta assai chiaramente che la carta di Memn- 
tore non fu esattamente descritta. Forse egli 
venne alla risoluzione di fare la sua carta , os- 
servando sopra un globo fornito di una palla 
a pendolo coinè i gradi dei meridiani andavano 
crescendo per ogni grado di latitudine. Lo scrit- 
tore della sua vita dice che Mercatore lo Ita 
più volte assicurato , che la projesioue della 
sfera eguagliò la superficie del circolo, e che 
non mancava se non -che la duuosiranone. 

Il ver*' metodo per dividere il meridiano fu 
ritrovato da Eduardo U' righi». Egli diede di ciò 
notizia al suo amico Blundeville , e alandogli 
nello stesso tempo una carta divisa secondo t 
suoi priuffpj, alla quale audava unita una tavola 
relativa per lo stesso oggetto. Nel 1S94 ò 7 u/i- 
dev.lle rese tutto questo pubblico colla stampa, 
come si nscoutra nel cap. 19 de‘ suoi Exer ri- 
se s , ove tratta della nautica 

Quantunque Menatole avesse destinata la sua 
carta per uso de* marini , non venne essa però 
cosi prontamente accolta, e auzi 1 più rinomati 
(Tubuavaqp del vero vantaggio della medesima. 
Burrouvh dice tra le altre cose « V aumentare 
1 gradi di lautudine verso i poli è più accpucio 
per rolofo che si applicano olla cosmografìa; 
segoni ilo gli autori che parlano delta terra, di 
quello che per usarne nella navigazione sul 
mare.» Anche Blundeville nelle sue Lettere De- 
scription of univer sai mappa and caraes ritiene le 
rrgole ( di Tolomeo per la divisione dei meridiani 
come le migliori. Singolarmente poi rumba da 
William Borione navigatori supplì/ 1097 , ove 
si dice « questa maniera di carte fu pubblicata 
in utaiup\ treni* anni fa almeno più precisa- 
mente però a8 anni » , ma nome se fosse una 
nuvola o una spessa nebbia d* ignoranza essa 
si teone siuo ad ora celata : e ciò tanto più 
perchè alcuni i quali souu riconosciuti per uo- 
mini di buone cognizioni con abbaglianti discorsi 
( ma non inai cou ragioni di peso ) si sono farti 
uvami per discreditare a loro potere ecc. 

Nel i 556 Gerardo AÌer catare pubblicò- una 
carta nell* quale i gradi di latitudine andavano 
crescendo , ma non era costruita secondo n veri 
priocipj. Eduardo & righi fu che gli scoprì verso 
f anno l >90. J odoro Homi li pubblicò ; Wright 
li rivendicò; e pubblicò nel *$99 U suo fainopo 
libro thè correctlhn of ceri ain errore in naviga - 
tiou ch'egli aveva composto molti anni prima, 
a 
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che diede un nuovo grado di perfezione alla 
navigazione. Nel 1 61 0 pubblicò una tavola déllej 
latitudini crescenti ^ Meridional parti. 

(d) 5 e lecti tractatus juris varii » vere aurei , ! 
inf eque ut issimi et utilissimi. Materia assecufa- j 
. tsonis et cautionìs diversorum clarissim. viroruin 
oetenrn et leeentium. Fol. Colon, e in Venezia: 
□elio «telso anno. 

{e) Dtdactts flomem. Europee- navigationis cu- 
jusdam desenptiones l SCq. V autore è portoghese. 



quorum sentenziai allegat Strab. Basilea; cs* of- 
ficina Henric per ruta. Fol* gr. lat. 

, A questa ottima e corretta edizione sono 
aggiunte le Tavole tolemaiche. 

Gèographie de StTafron tradusse du grec en 
franchie ( par ATM. de la Porta du TAegf et 
Coray ) , acec dei notes et une intra duci ion par 
M. Cosse (in. Paris de l' Imprimerle Imperiale 
1 180S in 4 0 Voi VI. 

I Edizione molto pregevole. 

Và-ù*' ‘ tvjS, • ‘\t .10 



Ordonnantie , Statuyt ende polieie , gemaekt 
op’t t' seyt vetri die confracten van de ersecurantien 
ende Versekeringe in't Nederlanden, 4." An- 
tuerp. AfSC. 

Ordinanze , Statuti e polizia fatti sui con- 
tratti di assicurazione ne‘ Paesi Bassi. 

(b) Questa è la legge che Filippo * II emanò 
nell* anno iS 63 a Brussellet »u i diritti marit- 
timi , intorno all* assicurazione delle mercanzie 
sulle navi , con la quale furono rischiarati varj 
‘ punti del diritto marittimo promulgato nell’ au- 
*no precedente al. i 563 « Il Duca d* Alba la pub- 
blicò anche in Anversa nello stesso anno , ma 
i negozianti non ne furono contenti- Questa leg- 
ge sì trova anche in Marquard de jure mereq- 
torum, P. //, pag. 5 qa. Eccettuato questo e il 
soprannominato Consolato del more % .j\ quale 
debb' essere stato per la prima volta. compilato 
in Ispagoa , e contiene la raccolta delle leggi 
spagnuole , fatta sotto Filippo IT , ed eseguita 
sotto Filippo VI , comparve alla luce ac<yre- 
sciuta col titolo : Recopilacion de las leyes etc. 

( f. lSf>7 d. ) con alcune disposizioni intorno 
alla navigazione. Quanto alla navigazione delle 
Indie , si conosce un* altra disposizione col ti- 
tolo i Ordenama Reai de la naycgacion de las 
Indiai. Filippo II la pubblicò al 14 di luglio j 
1SS6 , e si trova in Magens Versuck ubar 
Assecuranzcn. 

Srtobonis Rerum Geographicarum libri reptem- 
detim a G utile Imo Xylandro Augustano magna 
cura recogniti , ac mcndis quae adhuc inhoeserant 
innu/ucris majore ex parte fideliter ac laboriose 
sublaiis , sibi restituii ; iidem ab eodem Xylandro 
in sermonent Iqtinum fumata fide et aceuratione 
de integro transcripti. Adjectee sunt ejusdem anr 
notai lune uIck non peanitendat : Versionts etiam 

et correctionir rctioriem , ubi vidtbatur opus , 
explicantes. Accesserunt inventaria l oc ug! riissima 
re ruta §t verboruot mtmorabiliutn atque Siriptoram 



j (<i) Petri Nonii Salacicnsis de ente atque ca- 
tione navigando libri duo, Ejusdem in theoricas 
PlanrtaruM Georgii Purbachii annotacene* et in 
( problema meckarhcum Aristotelis de mota navigli 
| ezr re mi s. annoti fio una. Ejusdem de errati s Arontii 
| Pinati Uber unus. Ejusdem de crepusculis lib . I 
cum libello Allacen t de causis crepusculorum. 
Coniuibricm in oediLus Antonii a Marus Univer- 
sitati* typographi. Kl. Fol* 

Questa è 1 * edizione più completa delle opere 
di Nonnio ^ la quale fu rinnovata m Basilea 
1 ’ anno 1592. Nonnio o Nunez aveva già nel 
i 537 fatto scampare in Lisbona il suo Tratado 
tjtt sp Itera coiti a t h corica do sol e da lua , 
1? o pr.imeira livro da Geographia de Ptolo/neu , 

I e do us Trai, da carta de marcar com muilas 
notas etc. Nouuio dimostra in essa con tutti 
i fondamenti i difetti della carta di unifor- 
me . graduazione * e dà inolrre varie soluzioni 
tue particolari di alcuni problemi , fra ì quali 
si rimarcano particolarmente i seguenti : Tro- 
vare la latitudine da due altezze osservate del 
sole e dal suo azzimutto-; inoltre egli da molte 
utili istruzioni nelfa nautica: e dimostra come 
si possa eseguire L* operazione sul globo , ed 
| osserva che quantunqueTe corse obbliqtte siano 
; linee spirali , non pertanto il corso diretto di 
un bastimento debb* essere nn arco di circolo 
macinio, il cui angolo col meridie uo sempre si 
CAiubia ; e tutto ciò clic un piloto può fare in 
questo particolare , consiste nel correggere tali 
variazioni qualora divengano importanti. In tal 
guisa la nave avrà un corso che non sarà quello 
del principio del rombo ; ma il calcolo di Non- 
j nio per determinare la latitudine ove un rombo 
| divide i diversi meridiani è ip qualche parte 
| difettoso. Nonnio insegna anche un metodo per 
; dividere un quadrante in archi di concentra- 
zione eh' egli accenna, ne 1 suoi bei trattati de 
crepusculis stampati in Lisbona in 4.* nel iSji y 
in Coimbra nrjl. anni,, 1 . 588 , e . nel iS()2 in 
Basilea, e suppone nòMo^ stesso v tempo che 
Tolòmeò abbia già MfiftMr 1 altrettanto,* La sua 
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Annoial a ù sphera de fediti., de fyerobosco. fu 
stampatalo latino in •VeneaiaJ l'anno i 56 a .$ i 565 , 
conte io. Colouta nel l566 in o. # La sua Annoi, 
à me chaniea de Aristotele se as theorimr 1 - dos 
Pianeta* de Purbachio coni a arte de navrgar 
atei alia luce in Cnimbra 1' anno l IO fogl. 

All occasione di alenile difficoltà proposte 
da un piloto chiamato Alfonso Spsa , Mortaio 
pubblicò un trattato di navigazione , nel qaale 
•piegò la natura delle linee . lossodromiche * e 
trattò degl 1 isiro menti opportuni per osservare 
le latitudini. Eg.li indicò il modo di trovare la 
latitudine eoa due altezze , colla differenza de- 
gli azziuiutti. La marina non pertanto era syio 
allora poco avanzata, e le. carte piane er«Qo 
soggette ad errori considerabili. 

(b) Cimbrius Eras. Mici, Lotti De re nautica 
lUh.iy, Basii, per %h. Guar inula 4. 0 



fa) ÌFilliain Bourne Regi meni for thè rea. Boume , 
diede quest’ opera alle stampe come un supplì- 1 
mento al Cortes, Compendio etc. ( fi *556 ). Oltre 
le molte cose alle quali lo stesso si riferisce , > 
coutienc una tavola delle deolina/iom e dello ’ 
stato di 3 a stelle fisse, che* servono per deter- j 
minare la latitudme c 1* ora ; some altresì una ’ 
tavola esarm del tempo, simile a quella che j 
Leonardo Di gger pubblicò 1 anno i 556 nel suo 
Pronostica perpetuo. Prognosùcation everlasting. 
Bourn F dimostra coll' osservazione delle diffe- 
renze ne’ movimenti della luna, con quanta in- 
certezza 1 navigatori ne trovino l'età col mezzo 
dell’ eparte , ^oppure determinino le ore del j 
giorno, servendosi delle loro bussole. per os- 
servare U situazione del sole e della luna. Egli ; 
dubita che non si possa giammai arrivare ' col j 
mezzo d* istromeuti a trovare la longitudine , 
amhe se la decimazione dell’ago magnetico !■ 
fosse prodotta, come dice Cortes, da un punto,; 
attraente . _ la qual cosa però egli* non ritienei;' 
come probabile; quindi apiega come si possa 
determinare la decimazione dell’ ago magnetico, j 
Egli raccomanda di tenere a calcolo tali osser- j 
vasto ni , mentre possono influire a* determinare j 
la situazione della uave. Questo argomento èli 
stato diffusamente trattato da limone Stevino 1 ! 
in un’opera stampala in- Leida 1’ anno 18991 1| 
la quale ha -per titolò: Portai tm investigan- 

doru-n ratio Metaphrasto Uugone Grotto. Eduardo 
IV righi ha tradotto la Costanza di questo -librò/ 
in lingua inglese, e la diede alle stampe in j 
Londra uel 1899 col titolo ! The baveri fin- j 
ding art. L'hrtf di trovare il: porto. Il- piò! 
sorprendente di- quest’opera è la descrizione t 



dell’ istro mento col mezzo del quale si misura 
la velocità del corso del bastimento che porta il 
ncune di Luche. L’ autore di questa descrizione, 
o sta l' inventore di questi» «troiuento è ignoto, 
u* se ne ha alcuna precedente notizia fuori di 
T|ue|la che irovast nella descrizione di un viag- 
gio alle Itid e orientali dell'anno 1607 che Pur- 
chas . pubblicò. Dopo quest'epoca però, se uc 
trova fatta menzione in • diverse relazioni di 
viaggi , e pare £he sia stato adottato general- 
mente anche dagli stranieri. Ne fa menzione , 
p. e., E. Glint er z. l 6 a 3 , Soci! io 1614, Afe fiat 
lt» 3 r , Ougktred |633 , /f erigane t 63 q , V- . 
toast all i 636 , Norwood io 3 y,.Foumier 1640, 
e quasi tutt'i più recenti scrittori vii naviga- 
zione. Questo strumento è oggidì fatto allo stesso 
modo come quando fu intentato , quantunque 
! siausi fatti diversa tentativi per migliorarlo , o 
[pure per abbandonarlo v sostituendone alcuno 
d’altra invenzione. Alcune di queste intenzioni 
riusciroao per verità in acqua placida , ma per 
la calma soltanto tale invenzione non è d» ve- 
run vantaggio. Nell’ edizione che susseguì di 
quest’ opera ritrovanti alcune aggiunte,, e ae- 
gtiatameate alla line: An hyirograp ideal discourse 
toue hing thè five several passages iato .Col hai/. 
Discorso idrografico intorno cinque diverti pas - 
! saggi nel Cosai. Bourne nella sua prefazione 
parla dell’ inscienza degli antiebi navigatori, « 
del poco ingegno che dimostrarono per giusti- 
ficare la loro ignoranza. « ~ - 

Lo stesso autore pubblicò- alcuni altri trattati. 
Uno di questi b intitolato: Inventions and Devir 
ses, nel quale descrive una macchina a ruota per 
misurare la velocità. di un bastimento, e attribuì* 
sce quest* invenzione a certo Humphrey.Cole. 

Nel i57I Guglielmo Bourne pubblicò un* trac* 
tato inglese . intitolato : Rules of navigiXton, a 
nel 1577 A regime nt for thè se a , eli* egli diede 
come un supplemento all'opera di Corset, pare 
che intorno a quel tempo siasi cominciato a 
'servirsi, del Loche per misurare la velocità dei 
bastimenti. 

( h ) General and rare meutqrial fhrtaining to 
thè perfrit arte of navigation , annexed to thè 
par ado vai evutpass in Playne notv first publis'ied 
24 years after thè first invention there of brj 
John Daye. 

Generale e raro memoriale appartenente alla 
perfetta arte della navigazione , annesso alla pa- 
radossa bussola in piano , ora per la prima volta 
pubblicato , dopo 24(1/1/11 dalla prima invenzione , 

! da Gio. Day e. 



i579- 

(o) Ferretti de jure et re navali. 4* Veneti 

(b) Gab. Bernardo Puteano pubblicò una Carta 
marittima , la quale è perfettamente simile a 
quella di Mercatore. 

ì58o. 

The i vorks.of that famous Mathematician M. 
Edmund Gunter. London. The tixth edition pria - 
ted for Fr. Eglejfeild 4 * Le opere di «iuel fa- 
moro matematico M. Edmondo Gunter. Londra , 
•erra celinone stampata da Fr. Eglesfeld. 4.® 

Sono raccòlte in questo volume le rf)irre di 
querto celebre mateiAatico e professore di astro- 
nomia nel Collegio di Gresham a Londra. Erre 
■ono le seguenti : 

La detenutone e 1 ’ oro del settore , della 
balestnglia « dell’ arco , del quadrante e di altri 
itti^Qnirnti : con un canone di reni artificiali e 
tangenti riferiti al raggio diviso in 14x10000 
parti : e i logaritmi dei numeri dall’ unità sino 
a IOOCO. Gli usi de' quali canoni $' illustrano 
nella pratica dell’ aritmetica , geometria , astro- 
nomia, navigazione, gnomonica e fortificazione. 
Si aggiungono alcuni problemi di navigazione 
di Enrico Bond , maestro di matematiche iu 
RatcliE 

Iu quest' edizione si ha ancora la delcrizione 
e l’uso di un altro settore e di un quadrante, 
amendue stromenti inventati da Samuele Forter 
già profeisore d' astronomia nel Collegio di Cre- 
ata*» 1 con più linee che differiscono urlla forma 
e nel modo di servirsene da quelle di Guntrr. 

Gtfnter avvisa al fine del suo trattalo del 
•ettore colla data del i.° di maggio i6a3 , clic 
questo trattato era composto sedici anni prima, 
e la maggior parte era scritto in latino , del 
quale furono tratte molte copie manoscritte, e 
che lo prnduceya in quell’ anno in inglese per 
comodo degli studiosi della sua nazione , ciò 
che lo incoraggiava a fare lo stesso de* suoi 
trattati sulla b.ile*irigiia ed altri strumenti. 

11 settore è una figura formata da due lati 
retti che comprendono un angolo al centro , 
dove sono uniti e mobili intorno ad un perno , 
e una porzione della circonferenza di un cer- 
chio descritto da detto centro. 

1 Iati del settore hanno una certa larghezza, 
nella quale sono segnate dodici lince o scale , 
sette delle quali sono generali e cinque parti- 
colari: tutte concorrenti al centro. 

La prima di queste linee è divisa in cento 
parti eguali , numerate colie cifre dall 1 j al lo. 



La -seconda E la linea HHla superficie divisa in 
100 parti disuguali/ distinte coi numeri dall* X 
al io. La terza f la linea dei solidi divisa hi 
udite parti disuguali , e segnato dall’ l al io* 
La quarta ò la linea dei seni e delle corde di- 
visa in 90 gradi segnati coi m/meri io , 20 
sino al 90. * 

Il settorejdi • Gunter b in gran parte simile 
al Compasso* di proporzione inventato da Ga- 
lileo * e reso pubblicò nell’ anno 1606. Non fu , 
di’ 10 sappia , mai fatta questione se uno di 
questi grand’ uomini I 1 abbia preso dall’ altro , 
oppure se ciascuno abbia il mento dell* inven- 
zione. 

1 58 1 . ■ 

(a) Michael Coigne t. frufrù ction nauseile dei 
poinu plus exceltentx et necessaire! touchant f art 
de naviguer , rontenant plusieurs retglet praliques y 
enseignetnens et inst rumeru tris-idonèes è tous pi- 
lùtei, maestre! de navire et aurei qui journelltment 
hantent la mer . Ensemble un utoyen facile , cer- 
ini/» et tres-scur pour naviguer Est et Orse, 
Ir quel jusques a prese ni a etè tncognu à tou* 
pilotei . Nouoellement pratiqué et composi en 
l angue Thiojse. Beva et augnimi è par le menta 
autheur. Anvers t (he z Henry llendrix. 4. 0 

Michele Coigner d* Anversa pubblicò in fiam- 
mingo un piccolo trattato che fu tradotto in 
francese col fittilo : Instruction nouvella det 
points plus excellent et necessaire 9 touch/fht l'art 
de naviguer , il quale serviva come un tuppli- 
menro al libro di Medina , di cui rilevava gli 
errori : egli fa vedere che i rojpbi dei verni 
sono linee spirali, che a torto ai rappresen tatto 
nelle carte con linee rette. 

Quest* opera in origine fu scritta' in tedesco 
triviale , poi tradotta in fiammingo ;• V edizione 
francese è la più perfetta , e può essere con- 
siderata come un supplimento all' opera di Me- 
dina , i cui difetti furono emendati da Coignet. 

Dimostra egli quante conseguenze risultino 
dal rappresentare con linee rette 1 rombi sulle 
carte manne , essendo esse di fatto linee spirali, 
ed augura che si possa trovare il modo di cor- 
reggere sì fatto errore, da che egli osserva che 
la maggior pane dei progetti del gronde mate- 
matico Pietro Nonnio non sono eseguibili , se 
non che con grandi difficoltà , per lo che non 
sono di veruna utilità alla gente di mare. Par- 
lando della decimazione del sole . accenna le 
annuali diminuzioni delle obbliquità dell’ eclit- 
tica , argomento sul quale si è da lungo tempo 
questionato, ma che ormai dopo 4 la teoria del- 
1’ attrazione è bastantemente determinato. Egli 



Digitized by Google 




DAL l 586 



AL 1692 



(r) Pupeliniere. V Amimi ou histoire nautique 1 ! dell* seconda al ni* di ai. L' edizione di questo 
parit. * 1 1 libro b bella ed accorar a: J*a pnma parte è 

Quest' opera contiene una storia deali Aiu- [dedicata alla Recida d 1 Inghilterra Elisabetta ; la 



Quest' opera contiene una storta degli Aiu- 
miragli. 

(d) Andreas del Ri a. lustramento para conocer 
la Nordestafion da V aguja de marcar. 

Hydrograpkia en que se eruenna la navegacion 
per altura y derrata , y la graduacion de las 
Puertos. 1785 4.* 



seconda a Federica II Re di Danimarca- 



Didarus Cerzia de Palaciot. InstruCion nautica 
para el buon uso de las naos segua la altura dt 
Mexico. 4.* 

Didaro Cerzie de Palacios. Istruzione nautica 
per la buona direzione delle navi all' alluse del 
Messico. " ■* 

1^88. 



I 5q T . 

Antonini Augustinus de tegibus nautici S Ter 



Pars prima et secundst. Spccixl um nauticum /«- Messico. 11 ’ 

per navigai io non marie occidentalit confettili» , | 1J388. 

contine ns omnes ora s mar itimos Galline , Hispanicr 

et praecipuarum panunti Anglide in diversa mnjr- Discorso sopta l' ordinanza dell ’ armata di Spa~ 
pie maritimi s totaprehensarum t rum usu et inter- gna nel navigare tT nel combattere di Filippo 
prefittone eqru-mdern accurata dilige mia concia - [ Figo fetta ( ridotto in disegno ). Roma pel Santi. 4»* 
natura et elaboratum per Lucani Jo. Aurigarium. 

Sp iegel der Zet vaardt van de ■ihutfitf.e des o I.589. 

Westersche zun Innahudende alle de Custen van\ + ' * » 

Frànkrycls Spaigliene ent principile leste dee van 1 Thomas Rlundevilfe . Brirfe description of uni- 
Engeland in diversche zee caerten bepregten mit , versai Mappe s and Cardet. Breve descrizione delle 
den gnbrevist he van dica zu met grqoter naersht | Mappe e Carte universali di Tommaso Rlundeville. 
beris by an vergadert in gepractizen Peer Lue ai 1 Quest 1 operi contiene una descrittone di 

Wagenar.euM privilegio ad decennium Reg. Muj.\ varie carte, e tra queste trovasi particolarmente 
et OanreUani Brabantua i583. Lugduni Rata-' quella di Mercatore > della quale abbiamo par- 
p oru m excudebat Tt/pis Plancinianis Raphelengius lato nel 1S69. 
prò Luca Aurigario i$86, in folio.' 

Pars altera speculi marini ini e grwn cuqf ■ 1 5 q T • 

Boreali s tum Orientaìis Oceani navigationem , ni- 

mirum a Freto Anglicano in Fiburgum et Nar- Antonine Augustinus de legibus nautici f. Ter 
vam Tabulis diversis complectens et m earum usu cacone etc. Basii. 8. # 
decorata A ultore Luca foanne Aurigario ciuf et 

nauclero Enchusiano Interprete Martino Everardo 1 5(12. * " 

Brugensi. Ibid. 1S86 fol. # 

Questo libro contiene gli elementi dell 1 arte (a) Il Dott. Tommaso flood aggiunse alla tua 
del navigare spettanti all 1 osservazione delle al- adizione dì Bourne Re girne m of che sea un di** 
teaze e decimazioni del sole e degli Astri , al corso intitolato : The marine rs guide , scritto 
computo delle fasi lunari ed all’uso di alcool coll’oggetto di dimostrare l’uso da farsi delle 
«trromenri che servono alte delie osse. vazioni. carte di eguale graduazione. L’ autore Inda molto 
Ma l’oggetto principale è di esporre in tavole le carte di Mercatore ,*e dice di avere scritto su 
la posizione delle spiagge dell' Oceano , i bassi di es^e i suoi trattati, ina dal confuso raggtia- 
‘ fóndi , gli scogli * le secche, i porti e le loro glio eh 1 eg’i ne d.\ risulta che il compositori 
distau/e , d* indicare i segnali olle si debbono Loos non fu quello che introdusse nella nautica 
osservare per- dirigere la navigazione « dei fondi l’uso della Carta. Non pertanto il di lui di- 
prr ancorarsi e le varie profondità scandagliate, scorso fece si che BlunSeville nella susseguila 
Ogni tavola ha la veduta da un punto notato edizione di quest' opera omise il trattalo ove 
a certa dittante in mare delle terre alle quali diceva che la divisione della carta dt Tolomeo 
li vuol approdare. Oltre ctò sono notate in era la migliore. •*- s. 

ogni porto le altezze delle marce e P ora delle (4) E lu ardo Mullineux presentò al pubblico 
(tesse. La dichiaro*! me spettante a ciascuna ta- dei globi maggiori di quelli che fece Mercatura 
vola b scritta in latino, con che diviene. d v uso nel 1 S^|f . Vi si trovano molti paesi di nuova 
più generale. Ragionando dei porti, b. indicato scoperta , come pure 1 .differenti viaggi intorno 
TI genere di commercio che in essi si fa. Le alla terra fatti da Fr. Drnke 1S77 c Tom. 
tavole dell« prima pane sono al n.“ di a3 , Candish l586 , come ancora le scoperte fatte 
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nelljoTte nel 1576 da Martino Frobisker. Questi 
globi vennero poi accompagnati una spie- 
gazione in lingua inglese ; ma Roberto Rues 
diede in idumu palino uu opera afsai più oi.v 
gaifiea sul modo di far uno dei globi , che porta 
per titolo : Trartatus de globi s et eoriim usu. 
Lugd. 8.* Rues vi scioglie fra gli altri il pro- 
blema di trovare la latitudine per mezzo del 
globo, avendo due altezae osservate del sole, 
e il tempo tra le due osservazioni. Questo pro- 
blema nautico è stato poi più esattamente sciolto 
dal Doti. Enrico Pemberton nelle Trausaz. filoso f. 
voi. LI , parte II 17^0, p^g. 910. NeH’jultima 
parte /li questo libro sono spiegati gli ordtnarj 
problemi di nautica , e ai propone una divisione 
dei rombi , ove 1* autore procura dt abbattete 
ciò che Gemma Frisio sostenne , cioè che i 
rombi terminano nel pojp. Al bue loda un 
trattato di Tommaso Harriot , nel quale si fa 
1' analisi di questa proposizione con principi 
geometrici. L’opera di Rues fu ristampata - piu 
volte t ie tra questi nei 1617, insieuft eoo le 
osservazioni di Gio. Isaaco Fontano , ch»r omise 
però 1* introduzione , e niente accennò d’ Uar- 
riot. Do) o questa ediziouc mozzata, venne que- 
sto libro tradotto in inglese da Ciò. Chi Ime ad. 
Tutt' 1 manoscritti di questo grande matematico 
andarono smarriti , eccettuata la sua Artis ana- 
ìy tic ex praxis , la quale uel 1 63 1 dopo la dt 
lui tnor*e venne stampata , dove si riscontrano 
le prime idee delle "equazioni algebriche , che 
dappoi furono sviluppate. 



1593. 



Romualdo figlio di Mercatore di Duislurgo 
presentò di nuovo al pubblico I 1 Aliante di suo 
padre *, e vi uni la vita composta ila Cualtero 
Ghymmio , di che si fece parola uel 1869. 



1594. 



(a) Reuters Krie e sor diurna zu Wosstr und zu 
tonde Cvln. 4 * 



iC 

Discipline militari per mare e per terra dt 
Rttkttr. Colt, ni a in 4 e 

(b) John^pavs thè <ramons Secreti. 

Jt segreto del Marinaro di Gio . Davis. 0 
Gio. Ttavis celebre per la scoperta dello Stret- 
to che porta iP suo nome , pubblicò un 1 ottima 
opera intitolata ; The seamnns *tcr(ts , nella quale 
descrive un istromento per osservare alP indie- 
tro. Egli trovò in seguito tljQuartiere Inglese 
denominato Davis' s quadrarti. 

U Capitano Davis , che diede nome aWo stretto 
da lui. scoperto , fu.- uno de' più -talenti marmi 



dell* Inghilterra. La suaccennata sua opera è 
breve e chiara , «ebbene scritta con qualche 
pedanteria. Ai tempi suoi fu cotanto pregiata 
che nel 1687 se ne fece F ottava edizione , e 
pife che P opera di Cortes allora sia stara posta 
fuori < 1 * uso. Davis nominò horizontal sailing 
ciò che gl* Inglesi oggidì nominano piane sailtng , 
navigazione piana , o con la carta piana , e di- 
mostra il mo 3 ff di calcolare sulla stessa la na- 
vigazione in mare. Egli raccomanda di navigare 
seguendo un arco di circolo massimo , senza 
spiegare però come ciò si faccia , cd è ciò che 
egli chiama paradoxal sax/ing , oppure secondo 
una projezioue »u|!a superficie dell' equatore con 
rombi spirali , di che, dice, che voleva pub- 
blicare una carta. Istituisce .calcoli sopra furto 
ciò die ha relazione alla nautica , e promette 
di trattare di questo argomento più estesamente. 
In fine di questo libro vi è la descrizione di 
una balestrigli di sua invenzione, con la quale 
si può osservare anche all* indietro, la lanità 
dell’ autore Io indusse ad esprimersi nel modo 
tegnente : « del qual istromento ( per mio pa- 
rere ) il navigatore non ne troverà un mi gito re 
in altri climi, e di tanta certezza , T invcnno- 
ye e la dimostrazione del quale io decisamente 
dichiaro che appartiene a me svilo ( cotìrt: ‘una 
parte di quel talento ohe Iddio tnt ha conce- 
duto ) spero senza abuso o offesa d’ aitano. » 



Pare che questo strumento slittato da poi iu 

lff A 



uso per un certo tempo, poiché Adriano Metto 
nella sua Astronomiae jlnsttt'utio l6cS, 1608 
e 1609 ne dà la descrizione desunta da un 
originale che possedeva Fedefico Hautfkan Go- 
variatore di Amboine. Poco dopo però non se 
ne tenne conto, essendosi trovato Inghil- 
terra uno strumento assji più comodo denomi- 
nato Davis’ s quadroni ( che i Francesi nominano 
Quartier angloit | , come se Davis fosse anche 



di questo ,P inventore. 

I) celebre Pietro della Palle che nel suo 



viaggio da OrvMt a Surat trovava»! a bordo 
di un vascello inglese , coglie 1’ occasiono di 



parlare dt questo istrumento , che gli sembra 
d* un* invenzione totalmente nuova, c ne spie- 
ga r uso. Dice essergli stato raccontato «he 
questo istrumento non era di aiatra tnvena.o- 
ne , e che dal nome dell' inventerò era stato 
denominato David s stof\ o eia bastone di Da- 
vidde (Viaggi Part. Ili, Lettera I a Roma ). 
Egli non loda soltanto -1* abilità del Capuano 



inglese Me co là IFoodeock è .degli altri ulfiziali , 
ma anche de’ seropltci rtiarinahr e dice che 1 
Portoghesi perdono molte nani , perchè uou 
fanno le da» errano rii di gran lunga cosi esatte, 
come praticàno gl* Inglesi. Anche il Capitano 
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Carlo Saltonstall nella «uà Navigazione parla di 
quearo stroiueuto , e lo descrive col D ime di 
Back staff. Ne’ celebri viaggi del Capitano Tom- 
maso James fatti nel 16 li per la acoperta dii 
Do passaggio al Nort-West , fra i molti itroimyiri 
eli’ egli portò sec > tono annoverati due Davis’ t 
Barkstaves , e senza dubbio furono due quadrami. 
(e) Thomas Blundei il le Exercises. 

Esercizi di Tommaso Blandi vili e. 

Il 19.® capo di quest* opera , nella quale 
Blundeville tratta della nautica , contiene tutto 
quello che prima di lui ai è detto intorno a 
quest' arte , di modo che 1’ opera stessa è stara 
per lungo tempo in grande riputazione. La set- 
tima edizione ai fece nel l 636 . Nella feconda 
edizione dell' anno 1606 e nelle susseguenti vi è 
un suo trattato della Carta universale. Fol. iSth/ 

l 595 . 

' L 

(a) Nuove invenzioni di Camillo Agrippa mi- 
lanese sopra il modo di navigare^ Roma per 
Gigli otti. 4. 0 * 

(A) W. Barentzoen s Beschryvinghe ende Carri 
batch van Midtlandtsche Zee. Amsterdam gedr by 
Corn. Claess. met io Canea. 

Descrizione e Atlante del Mediterraneo ai 
Baretuzoen. Amst. presso C. Claetz con IO carte. 

( cy Joas Baptista Lavanha. Reggimento nautica. ] 
Lish. 4. 0 La seconda edizione più corretta si fi 
fatta in Lisbona 1 ’ anno 1606. Essa è perù una! 
piccola e insignificante operetta. Nella prefazione 
al Lettore pratico l’ autore dà il consigho di 
non Tafrrsi più della balestrigli* , ma bensì del 
quadrante » perchè fon questo si può Osservare 
più estraniente : come pure di non più ado- 
perare 1 eccessivamente macchinoso astrolabio , 
ma di prenderne in vece uno di mezzana 
grandezza. Egli avverte ancora di non servirsi 
della bussola t le cui linee non stano dirette! 
sotto l’ago. Questo Lavanha scrisse anche un'ar- 
chitettura nautica , che però esiste soltanto 
manoscritta , come anche le sue Taboas do fu- 
gar -do sol , e un t rotarlo da esfera do mando. 
Tavole del luogo del sole » e un trattato della 
sfera del mondo. 

(d) Simon de Tovar. E rame n y censura del modo 
de aoeriguar las altura s de las tierras par la altura 
de la estrella del Nort&tomada con la bai le strilla. 
Siviglia per Roderico de Cabrerò 1595. 4.* 

k+M &àéii. • à&à .0-1; I 

w > 1*9$ ■ 

▼ ; j. jfcfij 

fu) Maginus -Geographia unioers. Venet. 

Al fine di questa descrizione della terra Ji 
la quale non è se non che una traduzione della 1 



Geografìa di Tolomeo, Mogino rammenta la Q.irta 
di Mercature . " e ue dà uh abbozzo. Sembra 
però che l'autore non ne avesse una giusta idea* 

(A Dn. Bernardino de M rado za. Theorica y 
pr attira de guerra. F.n Anvers. 8 * 

Questo libro , che contiene qualche cosa 
.dell* arte di guei raggiare sul mare in que* tempi, 
fu stampato negli anni i6ca e 1616 tu italiana 
iu Venezia ,• come pure in Anversa nell' anno 
1619, parimente in italiano. 

f * 1592/ ' £ 

William Barlowe navigatore supplì/- 

Soccorso dei navigatori di Guglielmo Barlowe, 
Quest’ opera contiene la descrizione di varj 
strumenti a<l uso della uiairna. Il principale tra 
questi è una bussola ^azzunutt ale con due linde 

0 traguardi. L' autore istituì varj esperimenti 
sulla calamita, e parla assai diffusamente e bene 
delle bussole di mare. Di questo stesso argo- 
mento trattò più dettagli atSWnte m un- para- 
ci dare, trattato, che alcuni anni dopo venne alle 
stampe col titolo:. MagnStical mdvertisements , 
Avvenimenti magnetici. Le descrizioni dei pre- 
detti stromemi trovatisi pure nel libro di Roberto 
D„dley Duca di Nortumbria , e Conte di Var- 
vioh intitolato : Arcano del mare 1646 e 1647. 
Firenze, foglio, Colo. Il con 35 figure. 

L* opera di Barlowe contiene una dimostra- 
zione della divisione della Carta di Mercatore , 
che gli venne comunicata da un suo amico : 
della quale abbiamo fatto parola nel 1069. 

l5q8. 

• 

(a) Modo di usare il bossolo di Apollinare 
Calijerini. Milano 8.® 

(Ai Pet. 'lanterna de assecura'ionibus et spon- 
s ioni bus mercatorum. 

(c) Jac. Sweriius de orbis catoptrici seu mnp - 
pàrum mundi principiti , descriptione ac usu- Paris. 
Nel quale si contengono delle nozioni utili. 

(dt II Magistrato d' Amsterdam dietro la do- 
manda di que' negozianti istituì una Camera d' as- 
sicurazione con una disposizione »n 36 articoli, 

1 quali nell'anno lòia furono approvati .e con- 

fermati dagli Siati d’ Oland-i. In questa disposi- 
zione però, là quale ha per oggetto particolar- 
mente 1’ assicurazione del coiauftrio dei nego* 
ziaati d' Amsterdam, sono «tati trascurati alcum 
punti, pei quali si 4 è dovuto "fare qualche va- 
riazione. e nuoye prescprioni furono sostituite, 
sino a rauto die nell’ anno 1744 riconosciuto 
decessine» di emanare urna disposizione , che fa 
poi corretta nel 1756 « 177$, la quale è 
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Aneti» al presente in vigore. E»».i r intitolata t 
Onfonantje van a ssu ranfie en avafyen der stgdr. 
Amsterdam 4.* Ordinami sulle assicurazioni ‘e 
tulle avarie della Cui { d' Amsterdam. 

La stessa fu stampata u» Lubecc* in lingua 
olandese è tedesca. ^ 

(e) Gso.' Garzia detto Ferdinando nubblicò un 
piccolo trattato pei piloti contenente le tavola- 
delia declinazione del sole per quattro anni \ 
compir, > ù I- --•stilr , e insegnò il modo «li 
determinare la latitudine coll' osservazione del- 
l’altezza della stella- polare. Diede . insieme la 
descrizione delle Coste di Francia, di Spagna 
e di Fiandra ( Dechclgs ). 

Già . Garzia pubblicò un* opera di navigazio- 
ne , nella; quale v* ira una tavoJa delle decli- 
nazioni del sole per quattro auni , uu metodo 
per osservare i le altezze *del polo ‘per. mezzo 
delle stelld circhmpoìari , e una descrizione delle 
Coste di Spagna. 

1599. 

(a) Arte militare terrestre e marittima secondo 
la ragione e l'uso dxi piu calorosi Capitani an - 

/li hi e morirmi ,U^9firS^djapÈfgn‘i'^‘ Con:/ 
Belgrado. Venezia % in foglio con ligure. 

La seconda edizione di questo libro il f 
fatta in Venezia 1 anno 1614: quest 1 opera non 
comien0*'co*j*alcuu\/che possa valere pel ser- 
vizio tparittùuo. Nell’ anno 16*8 Xeuiflayr pub- 
blicò còlle st.iuipe^una traduzione tedesca di 
questo film» a Francòfone. <1 

0 >) "'toma Stiviti Pniiuuiu investi g andar uni réfi 
fio. Metaphrasto ’ifugone Gratto Lrydrn. 

Di uue»t' opera Si h parlato nell’ anno J&77. 

(f) Eaueorfi IV^ht thè 
don f. 1577. 

L‘ arte di trovare i\ porti di Edoardo ìf righi. 
Londra. — ^ »,F • •* 

(d) Ed.vard .JVright thè corre ction of e e ri ain 
errors in navjgaiion. 

Correzione di ceni errori nella navigazione. 
Di Kdoordo jkight.. 

Quest' opera è stata scritta già da molti anni 
prima . - ii-- , rlò negli anni lAÉQ e MÓ»>4. 

> Pjima die quest'opera fosse pubblicata, GJb- 
copo^ Uondio uvea già incise in Amsterdam al- 
cune carte, nell e, quali i meridiani sono divisi 
col metodo dt'W righi. flLi li <> ndtò afevg lav orato 
a Londra co^pe incisol e | e vi appresi.» divi- 
sioni Ucf me udì ahi dal manoscritto di Wrigiu , 



dai quale anzi copiti il* quarto capitolo ^ ciò si 
vede iu una delle sue carie ). JJoiulo ui ap- 
presso scrìsse, a/'tìnggs e auohe. allo stesso 
W righi , chiedendo lóro perdono di èssersi fatto 



reo di questo furto (si osservi la prefazione di 
tVrighl % * n Cl “-* 1 l*$ na della cqpd«»tta di Honjio ) 
e racconta come il suo. libro, del quale mandò 
una copia al Clorito, di Cujuber lanci , sia stato già 
•lato alla fuce quasi parola per parola col' nome 
di un xelebre nauiicò, forse tratto da akqtue 
«ii costanze cibivi si narrauo. Questo è Atreuno 

Wright dichiara nel sodaci to libro il suo me- 
todo tL dividere 1 meridiani, come v pure di., co- 
struire una tàvola atta a quest'uso, come ital- 
leyo dice di questo libro woll deserying thè 
perù sai af all such as design to use thè seti, 
che merita bene l' osservazione di coloro che 
divisano di servirsene in mare. Nella prefazione 
Irrighi si lagna della ostinazione delle genti 
dt mare, presso Iri quali' prevede ebr sarà dif- 
ficile introdurre 1’ u,-» dei miglioramenti nelle 
loro carte. ^ ‘ v . . 4 

Sebbene queste importanti invenzinpi dì brighi 
siano state accolte da tutt^ i migliali conoscitori 
dell' afte , pure gl' indiscreti de* nuovi tempi 
tollero pur credere di rio venirci dei difetti , e 
particolarmente Enrico IVilson autore di Un 
.trattato di nautica , il quale nel suo Proposai 
' fer a curvili/ffùtr sea chart. tfhfposizionc ti' una 
carta marina curvilinea , deli’ aunò fjh(/ pro- 
digi ueat e m 



pone di valersi delle carte marine 
circoli». Lo stesso dice Vest di Exeter in un 
trattato* stampato nell' anno 176:1 , molto dopo 
la sua morte. _ ‘ . 

Queste 'supposte obbiezioni ‘ furono b isffltte- 
mentc confutate , le prime da H$sclJen nella 
sua Chàrta mercatoria e? nel suo Rcply , tutte 
due dell* anno 1722, e ultimamente A\ William 
AToun/aint nelje Trans a z. filosofi Voi. LUI , pag. 
69, ann. 1763. 

I trattati di Wright furano stampati per la 
1 seconda volta { anno 1610, • dèdicati al Prin- 
cipe Enrico. L’ editore vi fece moire correzioni 
e progetti un bel metodo peg determinare la 
grandezza tic! . globo. * Ajcuuc delle variazioni 
indicate sono le se^uentr?:' unii tavola delle la- 
titudini per dividere i meridiani , la qugle è 
calcolata a minuto per minuto di grado , mentre 
1’ autore nella prima edizione fece questo caj« 
colo soltanto procedendo per decine di minuti 
e nelle piccole tavole che mandò a Bluiuleville , 
delle quali si parlò net i 5 $f, soltanto per 
ogui grado : uno strumento eh* egli nomina 
anello di mare , col mezzo del anale in una 
posizione ove la ^latitudine si i kpòta , si può 
inim&liaraiuente determinare la dettinasione del- 
ia calamita?, f elevazione del sol 7 .e t ora dii 
giorno : una correzione derivante dall’ eccentri- 
cità degli occhi nelle osservazioni che si fanno 
3 
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Colle balestrigli»* : una perfetta correzione della 
declinazione del, «ole e «Ielle stelle secondo le 
osservazioni proprie dell' autore . da lui istituite 
negli anni 1594 — 97 » con un quadrante di sei 
piedi di raggio : la descrittone di ut) quadrante 
marittimo col quale *1 può osservare ^avanti e 
all' indietro I* elevatone del sole; unitamente ad 
im’-invenrioue per deteriwmare la latitudine per 
mezzo dell' elevazione della stella, polare , quau- 
do questa non si 1 nel meridiano. 

Ailìnchè questo libro riuscisse di pili facile 
tmolligensa ai principianti , IVrìgkt unì a questa 
seconda edizione una traduzione del compendio 
di Zumarono ( f. l 585 ) e correi** alcuni errori 
dell' originale. VI' si trova altresì unv tavola 
delle declinazioni dell’ ago magnetico , osser- 
vate, u» diversi luoghi della tegra- L’ autore 
va cercando con queste di dimostrare che la 
declinazione magnetica è prodotta dà un polo 
magnetico., 

La terza edizione di quest' opera fu fatta da 
Giuseppi Moxan 1 * anno i6Sj Si > oininessa la 
prefazione , e in véce s’ inserflono gli acceda 
nati trattati di Wright , thè henen finding art , 
non che tutte le sue cane con le correzioni 
che d’ allora in poi si sono fattjc. 

irrighi ottenne dalla Compagnia delle Indie 
orientali lire $0 sterline all' anno , somma non 
indilfcrente in que* tempi per dare delle lesioni 
sulla navigazione. 

(r) Framìtcut Ealduinus ad legem Rhodiam 
cum commentario ad tegeiu Voconiam Falcidicùm 
ete. Basii. * ^ * 

a. 1 , t , *? . , i , ,1 

V .r . ■+ » v • * -V» '■ ■ » *• V* 

*-» - 1600. 



Al 3 o di settembre di quest* anno la Città 
di Middelburgo pubblicò un Decreto suite assi- 
curazioni t il quale al lo ni dicembre dell' anntf 
1689 fu „ variati. Indi vi si fecefo delle altre 
edizioni , con Je quali venne pubblicato nel 
17 « nel 1726. ’ 

%** ^ * 
IÒDI, 

a, Sembra che in Inghilterra siasi emanato in 
quest' anno il primo ordine per 1' introduzione 
delle assicurazioni. Dallo stesso però si desume 
che in quell'isola fosse già conosciuto di lungi» 
tempo. Successi vnmeute vennero date diverse di-< 
s posizioni riguardanti alcuni punti palliali delle 
assicura / ioni.- ìMa 1 ' In giù (terra monca tuttora di 
un preciso regolamento per le assicurazioni. 



!6C2. 

De Syria. Arte de vefdadera nafte ac ion. 4.% 
Valencia 

De ; Su ria. Art' i'fU \ era nav g azione. • 4. 0 
Valenza. 

1 6 0 3 . 

Retri Fedii Cd&mrntaria in. ovine* titulos 
ad rem anurie am pertinente*- #.• Bugi Comi». 

fuetto libro praticò riguardante » dirigi 
marittimi uscì «Ha luce in Amsterdam 1 ’ anno 
1647 in 8.* Còltele osservazioni di Arn. Vinaio. 
Un altra ed ztone fu procurata dn Gio. Lauren- 
zio in Amsterdam 1 ’ anno 1668 in v.T , il quale 
aggiunse le eoe osservazioni a quelle di Vinaio. 

Mecainairie de ftnwumi , ou maniere de. ma- 
surer lei longtiudes par le MOt/kn de l’ aiutane , 
de l'inoention de Guillaume de Nau&nier de 
Castel Frane en Languedoc. in fol. 6. lòti. 

1 604. 

Ordonnantie op het stuck oan asseeurantie ende 
vari avarye mas cader s Zée-^aken gcarrcflecrt 
d. zi fbn 1 - 

4 Ordinanze in fatto d" assicurazioni e di avarie , 
come ancora di affari martiri'/.» , decretate al 28 
di gennajo del 1738 .-in 4»° a Rotterdam 

Venne pubblicato io quest* anno il primo 
regolamento deila città di Rotterdam intorno 
alle Ttticunizùgii , il quale fu corretto nel i 635 
e I 6 S 5 , indi al 22 di geajiajo del 1721 fu to- 
talmente cambiato e nuovamente composto. An- 
che negli anni I7a5, 1726^ 1728 vi furono 
fatte delle variazioni. 



i6c6. 

•: * •» ' • v . L • s'Tjfu*.* 

(a) Andrea Carda de Cespedes spagnuolo pub- 
blicò un libro col- titojp : Re gimnoto de nave- 
gacion y hydro grafia fol. Madrid diviso iu due 
pqp. Nella prima dà i principi «Iella sfera * le 
tavole della declinazione del spie per quattro 
anni succedivi. Oltre cìq dì alcune pratiche 
• òli' uso dèli* astrolabio , della balestrigli*. e 'di 



varj altri sunomemi : insegna il modo di derer- 
nnnare l' altezza dèi polo per turno dell’ os- 
servazione deffà stella j>o tare- <f#irn\e Ja bus- 



sola ed il modo di servirsene. La seconda pV*r 
è idrografica , c in essa tratta del modo di 
costruire le càrte marine. ; - • :#,f * 

Nel l6c6 Andrea > Garda pubblicò il SUO 
•rito de nevegaciory., * nel quale (tatto 
dell’ idrografìa , dell* bussola , della croce 
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geometrica; uni egli non faceva punto uso delle 
hn-r lossodromiche. 

(b) Umani de Olive ira. Arte dtaaceg/ir. Li ih. 4.® 

v.t* L' arte di’ navigare di Simone d' OUvtira. 



iW 
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H Nr.micd mediterranea di Bartnlammeo Crescen 
*40 Ramano. All’ flt.mo e Re. mo Cardinale Af<l>' 
brandina , nella quale si mastra la fabbrica* delle 
galee , galeazze V galeoni con tutt % i loro ar- 
mamenti , uffizi ed ordini, ed U modo di far 
vogar? una epica a tutt' i transiti del a 
solo» tanti remirri. 

I « Si manifesta T erròr deflà Garr» mediter- 
ranea « degli astrolabi e delle balestriglie , da 



ridiano greghegm o marstreggi. •• , • . 

S* insegna 1E arte del navigare nbll* uno 
nell 1 altra mare , levando suolo errOlfi ohe turno m farne 
uso, ed il' modo di navi 

Si disputa il flusso e riflusso e fe proprie' 
della calamita con molte «perieu/e « ragioni 
probabili, r n;.., 1 - . «- > ii. f - , 

Vi è il- Calendario nautico e 'romano- e molo 
▼aghi strumenti appartenenti alla 11 tvigimnhe 
Gli stratagemmi ed ordinante nasali con diverse 
armi da combàttere ed un archibugio ; olio tira 
Senna fuoco e fa il medesimo rimbombo e pau- 
sata. S» mostra il* modo di spiantare a corsari e 
vincere il Turco. * d ■ . J 

Fabbricar gli odarsena/i e porti , e gl' istru- 
menti da nettarli , e cavar fuori le navi affon- 
date: ed un portolano di tuli’ i porti da stan- 
ziar .vascelli , ed i lu tghi pericolosi di tutto il 
mare Mediterraneo . In Roma appresso fiarto- 
lmuuieo Bnnfadino, 4 * , pag. 536 . Oltre U tavola 
delle cose notabili e il fiortolano Ji pag. 63 
cou ligure intagliale in legno e stampate al 
testo : e con quattro tavole incise in rame , 
una di galea , una di galeoon, U terza del 
porto di Napoli . la quarta del porto di Civkh 
vecchia. tVd •• . . -vT.b .rovi in* 

Il Jnngo titolo di questo libro addita gli ar- 
gomenti trattari nel libro «tesso. • La* 'fabbrica 
delle galee e dei galeoni vi è trattata con' 
molta |irectsione di praqc*. Il modo di far vo- 
gare una galea con pochi uomini consiste in 
uu» ruota che fatta girare da un uomo move 
u, di tre remi, onde d lavora "di 60 00- 
n.ioi si riduce alla fatica rii ao - uotKlni. Urtò 
dica per«> die sia stato posto iu* pratica. Nell 
figura del galeone si osserva la prodigiosa i , al 
terza e lunghezza det 'cassero e J* altézza del 



al j6o8 :« 

v. . ~ - f 

castello ili 'prua , molto c°rrn a confronto dei 
cassero.' Dà il modd di calcolare' Importata di 
ciascheduna nave. • molti plientfdo 'la Iungtwt 3 fc k 
da ruota a ^ooti in piedi veneti p#fl* larghézza 
cre<a alla seconda coperta , e E altezza presa 

delta sentina, 

•* vSraff di quest 1 prodotto, 
dibattendo il cinque* per cento f e finalmente 
levando 1* ultima "cifra del' numero che risulta. 

Il 11 11 lucro clic si ottiene eiprime altrettanto 

S tate d i'i, sette, dell»* quali tatui * un 

rro di HgjMìr , ed^un eafff» ha ."tomaia 36 . 
Dà le misure delle vele e il mòdo di tagliarle: 

'1 hgura delle am ore e ta loro gn - , im 1 

non cl*p le misure dei sartiami. Espone il nflfbdo 
di varare 1 bastimenti de* quali irtfrghò la strut- 
1. Indi a disteso tratta degli ulTtaj e doveri 
It tutti gli tifliziali di rango e subordinati , 1 
quali si 

al, caso di battaglie navali. Dà un eapftófo iflta 
torno ytllu, natura dell! uomo e alla Scelta per 
*' ' Bordati; Espone il modo dt Stivar la 

romite è bene stivata : le 



ngitudittc. I I galea e di neon I 

10 e le proprietà iv vertènze e modo ili spalmarla. Dà i precetti 
• Iella manovra delle vele e del timone. Chiude .. 
il pntuo libro cogli ordini da osservarsi nella 
navigazione colle galee , i quali sono molto 
ben** maturati per le vane combinazióni. 

Nel libro secondo ragiona uftorno ai venti e 
loro direzioni; dà una tavola 'delle di> 4 i*se' mi- 
sure dei gradi di longitudine presi* nei varj 
uà rateiti ^ e stabilisce la larghezza dei gradi 
nell' equatore di miglia #7 1 Accusando la 

carta marina di qur’ tempi , che per avere co ai- 
utato 1 gradi di 56 e di 6a miglia, riuscivano 
(sitaci - y e stabilisce il modo di fare la carta 
«tessa , indicando i punti e paesi coi g adì di 
longitudine e latitudine più esattamente caleo^ 
lati per le lor.» misure. Tutto è esposti* con 
■nodi famigliar! e adattati alta capacità dei Itìtf» 
rioaj. -?* * 4 JfV 1 * 

1608. 



(a) Adriani Medi AJconar. fnstitutionum astro-» 
nomuanuu tomi tres , in qui bus prorcepta et pr<fi* 
tis per sphaeram rum solidam ac planata , tum 
trlangulorutn dottrinato partita in ptnnifpksbrlJ 
( qund a armine hucusque traditimi ) , parti, u 
•tumeris exhibitam ♦ declarantur et exempltstyigiS- 
rarum geometrie aru m ( noia et facili r ritorte /} > 
t-jbulisque astronomici exerrentur , quibut* à'eccs- 
sii tractatus de mi vis autoris i nstrumentis , et 
-nodo qito steli ansia fixarum situs , motufqne soltt 
per eadem observàntur. Francof: i6ctf it 1 6òq. f*".^ 

Di qùrst* opera si b parlato gerl^ 
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j ( 6 ) ITypo urne mata uiathetnctìcxr . /for r/f eru- 
puUìs in quo se exenuù Illustrisi 
illustrissimo et antiquissimo stemmate nrtus Pria- 
reps ac affiniti us Mauritius Vrin'eps Aur incus etc. 
A limone Stevino eonfUripto et e belgico in !a- 
t inu m a fVil. s. n. conceria. Lugd. Bàt. ex officina 
foannis Patii Acade un v />/ / 

Quest* opera è stata composta da 9 . fatturo 
precisamente per usto d«*l Principe Maurino. 



i l6lO. 

(a) Funghanrens Kriegs ordnung zu FFasser 

und za- tanfi. 4.® SpÀ jw*.r* • 

PiHjpltna militart per mare e per terra di 
Juntrhatùens. 4* a Spira. 

‘ <b) Gottfr. Bmoiii Trias marinata. ffaatb. ia.*° 

(r) Gertàinc errar in nasigadon drteeted and 
Nella pane che riguarda la navigazione ,*. 1 * ni 1- cnrrected by F.dai. IVright , Wrt many addatone 
*ore tratta dell’arte di- navigare secondò ‘•di'*- merendi in thè forme rs èdition. By - Felix. 

tv « - m I niva.nriti h' I (a IV rr.. H a. t A. A ® 



ccrclito massimo della ifera ; Collie st possano 
meccanicamente marcare le Imee del vento sulla 
nrU o le ninfee dei rombi so] irà un gldbo; ed 
descrivere pili es.u lor 

tavole di fPFlQht'\ uni della latitudine , I altra Jj 
dei rombi. Nell' appendice egli raccomanda il 
metodo di Ifues , c dimostra tin errore di Non- 
nià riguardo ai rombi , sostenendo eziandio di 



Kingston at Lòndon. 4.® 

Questo libro originale contiene quattro piarti. 
La primi"* sulla costruzione della* Cane ma-, 
rine coi gradi Hi lat; vrr»«» il 

e sul «modo «li dedurre le disianze dei 
lunghi e le direzioni del'rojpbi sulle carib virate 
mediaste le osservazioni^ che si fanno nel viag- 
&*** 



set-onda è* sull - oséervjzwme «ielle va- 



avérne Icoperfo uoò nella tavola ultimi di ff'rigkt} inazioni dell'ago magnetico e dejla sneboaztone 
ma ffrigtìp nella seconda edizione dei suo librò II lei Sle«le»?nio in quanto quesr:rjÌTiò essere -li a 
ha stilli cteti te mente prosato che le obbirzionti! oiezi» per detenni ri are ia la tini due senza 1* ajiito 
di Steiino derivalo trafili fallace «Laniera eh' esso «ielle osseriaziooi oelelfi.; La terza é sull uso 



aveva di calcolare. In questi libri di ^levino 
. trovatisi alcuni cataloghi del modo col quale 
una volta si armavano c si presidiavano le navi. 

Nel l 5 qo Si/none Sfavino y matematico del 
Principe d’ Órange , scrisse sulla declinazione 
delia calamita , ir nel 1618, ancorché in com- 
pendio , sulle lossodromie e sulle maree per uso 
della navigazioni. 

(c) In quest'anno fu stampato io Isvrzia il 

Codice di Carlo I X. Il sesto titolo trattairlrlle 
Nfcg) marittime. Il settimo capitolo tratta delle 
leggi svezzesi promulgate da Gustavo Adolfo 
del 1618. Gio. Loccenio ne pubblicò uel 1674 
una traduzione latina. Uel Ile Carlo vi sono 
diverse particolari Ordinanze. Le pri nei pali- iro- 
vansi nel Idiro di Gio. Marguardo de jure 
mertatnrum. Tom. II , pag. j ^78 e ~o 5 sez. 
Ma il diritto marittimo » piò essenziale della 
Svezia è quello che il Re Carlo IX fece pub- 
blicare nell’ anno 1^67., * 4 

(d) £mcnuel de Figuere. De Hydrograpkia » 
crearne n de pilotar con ias reglas que de ben guar- 
dar , roft lo J densuras de las dos Indiar. 4." 



L* autore c portoghese. Un* altra ediuone Manca di una certa chiarezza, 
si ha dello stesso^ libro fatta nel i6a 5 in 4.* 

(*) Statone Stevinn , mai r manco del Principe l6ll. 

d' Grànge , della seconda parte delle sue ine 
morie tratta della geografia e della navigazione 
circolare «• della lossodromica. Nel quinto librò 
insegna l'uso della calamita e tratta dilla dcdi- 
tiduene dell" ago magnetico.. Nel sesto libro dà 
le pratiche intorno al computo delle maree*. 

1 ' ' q jMtr'f l et^o tiìoo dj pj 



della balestrigli.! per le correzioni da farsi di- 
, rudenti/ ilaHa parallasse e dall* rccrnrncità^dfel- 
1 * occhio dell* osservatore. La quarta é sulla cor- 
rezionr degli errori nelle tavole di dèclinsiniue 
del sole e delle stelle. Si debbono lodare' gli 
isrrunienti squisiti che li sono- fatti piti recen- 
temente per sali osservazioni uia i prinpipj che 
guidano all' esatta intelligenza e olla facile « 
spedita calcolazione ai hanno 10 questo libro 
molio bene esposti. 

L’ autore vi ha aggiunto il breve' trattato di 
Federigo Saoorano spagnuolo contenente il com- 
pendio di tutta l'arte della navigaaioue . nel 
quale -ha migliorato e ridotto a piò esatti in- 
segnamenti la costruzioni e 1* usa delle carte 
marine , e il modo di determinare la latitudine 
coll* osservazione delle stelle polari. -j* 

Queat* edizione del libro di FPright è la più 
pregevole perle aggiunte rhe vi fere» 1* autore.» 

(di ViUebrodo Snrllio pubblicò in quest'anno 
il suò Typhis Batavus in lmino T nel quale. spiega 
fuudatauiente la natura delle linee I«>sso 4 roini* 
che , -e dà il. metodo di farne delie cavale. 



hi 



(a) Con fot ario n de finienticn des longitudes 
ou de la merometrie de f ai mani etc. por Dunot 
de< Bar le Due. Parts in 4.* ■ iv «f.n 

(A) Pr adirai navieotion , by John Seller hi/dro- 
grepuer to thè King. London in m sd 

li?«rsil » j S br*: 
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(а) Carpar F e mira Reituan Piloto mor Rit- 
iro da rt<iv egacao e c arretra da India jom seta 

carri inho f , denota*, sinceri aguo gens. cte. Lisb. 4. 0 
r n Portolano (li navigazione e viaggio delle 
Indie con le direzioni , rótte , seni , fondi, 

di Gasparo Ferreira Reiuian , piloto di mare , 
ere. Lisb. ^ • n . ■ ■ , 

(б) puorte ( naturai de Lisboa) Centrato cerca 
de laS'-fabricai de las naves. lisb. 4.®- 

Contratto circa la fabbrica delle navi. Di 
Duarte , nativo di Lisbona. Lisb. 4 - 9 

(' ) Istruzione appartenente al Capitano dei 
vascelli quadri, cioè Arte idei navigare* Da Fal- 
coni 4. 0 Firenze. >•' ™ * 

f (d) Rotar Genuct de mercatura et rebus ad eam 
pertinentibus decisione s. 4.* Frft. i66t). Amst. 

\ Gli Statuti civili furono già pubblicati t' an- 
no >l6lO. Io queata edizione «1 sodo aggiunti 
alcuni capitoli riguardanti l' assicura/mue e Ja 
uaMgpuioue. d. -r j ; - ■ /' 

(e) Thouuss Cani». Arte para febritar , forti ~ 
ficqr , y aparejar naos de guèrra y merchantc. 
Sellile s 1611. 

Tommaso Cono. Arte per fabbricare % for- 
tificare e attrezzare navi da guerra e mercantili . 
Siviglia 16*1. 1 , • • ii 

(/) Le uni s Imp. Tattica sue de re 
liber. Joannes Me ursius crocce primus vulcavit et 
no ras adjecie. Lugduui Bei. a pud Jo. Balduinum 
impensis Ludovici Elzevini.. . * ' ^ 

Leone Imperatore cT Oriente soprannomi- 
nato il Sapiente , il quale regni.nel secolo IX 
dell’ era volpate , dettò questo libro , nel Jjjju.ile 
oltre « precetti sulla tattica mimi:.- tnrestre 

intorno alfa guerra navale. Ragiona dei 
noni o aia barche* veloci per la- loro 
porzione e costruaioiy, le^ quali si move\atm 
eoi resiti, e dal mittero dagli ordini de» u»ed«*^ 
- | lja ,uavano Si remi, triremi, 
tempi ‘di Efcomt 

1 uo %vl )nrr - c ^' 

fb'W» mt ù — 
remi». 



naves rum ccfhtra nautas ipsos excogur.ta ? suni , 
tujus generis sunt ignis rum fonttru et fumo 
ignito per sipfhojiem imtssvs , et inicndens naves. 
Ma di questi arrifìzf’è perita ogni memoria dopo 
il ritrovamento della j-Mvere da guerra e del- 
T artiglieria. Li tattica di Leone vb tradotta in 

, il quale vi 

aggiunse delle note.mm ispre^v. ^ . 

Questo libro - fu ; stampato in Venezia l'anno 
16© a da FraFtesco de Frante te hi. j 

In questa versione è cimi tesso il capo XIX, 
nel quale si tratta della* guena nalLlr , ma vi 
i V annotazione del traduttore , il anale dioc di 
aver riserbato questo capitolo in un altro libro 
che stava (ormando sulle scienze, nasali dc^ji 
antichi , ip cui ayeva raccolto dagli autori greci 
romani tutto quello che sopri^ questo argo- 



sùn i si cliiàtnàvano Si remi, trjteun r quadrinoti , nj rodotf^ in alcuni titoli 
#c. Ai tctgpi *dr Ùbiq* . mu^, .pare -chr io? Jtn» J pubblicato al i '3 di màggio, 
non che 1 dèbmuni a «tiuf ili jus morii munì namb. 

on p articolar dóga averte che mw» deliri su tsdu Durato diruto. « 
muniti a yqppa ed a prua di sifrtg^ o u 
Che servivano alttraglisre lum*> \fftl 
n^i nemiche Quelli dir l e «-vano < j rr age queSjl 
ste macchine chiau. avarisi • ir 

li ad uu o^tne sqJq^i'rcniiAchi 



sgrv* ano alle scopeue ed a , rt^siLriiere gli 
avvisi, dice* che chiàmavaosi galee.' Al § 32 di 
àmiilf capo soggwiofer Leone il s^gtente avviso: Tr 

Matte e molatone s tum ab' an'tquurihus tum <*|| 

recenfioribu^^n miHtans perirò’, tùm tcn/rj| 1 j|^i 



mento avevano Sf rimi , m i - alia vaiacta di i 
bastimenti da guerra cd all’ ^rie della naviga- 
zione ,e intorno ai nomi dei vaaeeìli antichi a 
| iù ordini di remi , e finalmente djfgli stru- 
menti , mangani c fuochi lavorati militari ; ina 
questo libro non uscì alla luce. 

•..I i<U 4 - MmJÙrn 

‘ 1 4~ - 

(n) T)er x chrbarcn flunse-Ftiidlà.Sdiìfs-Òrdnung 
und sec-liecht , wornach tire Rtreer sqntUrluh 
die Sc/uffs-Rfieder und Rejrachtcr Sehiffer und 
St hiffsVidk suh zu verhafrcn h ben. LiiLeck. Ham- 
burg i 661 4.® /fte*ricflfcl6r7 e 

Disciplina navale* e diritto tuanfibrn delle 
rispettabili Città anseatiche , secondo i quali deb- 
borisi condurre i loro cutadint e navigatoti, 
becca. Amburgo ififn i\S Frema 16K7 e 16 
Dopo I* istituzione della Confederazione 
eeatica , gli Stati ad essa appartenenti toni 

• intero «li navf^iSnh*, 



r):e si trat'o orila generale convuro/ionc ànsya- 
tica tenuta in Luwcca Is?*inni 

■ 

jSjauear’ — Lisa..- E3£_. 



Que^ri 



ino 1(114 vanne 

Hit.) , udì 

libro di KU(ike 
uu con incnFario 

le I 



e coli non 

nelle ■ 



-irno siati 



leggi del paese , 
nelle decisioni 4 SI. 

Cmà uur.iticlie , quaqtu 



In.liom e 
icor.i | cr l...r 

rci.iTì 

In Unibui pl f.r , <clla ^JPruglii , deÌJ» 

Tram [ciliari of 

1 irta* Si Fumo 



nelle decisioni d« ninni, taino n« 

' cuAunereui 



del 
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«*!?* qye«tioni 4Ìi nautica nriirùN questa tra- 



duzione m( approdici*. 1* /nitore' soiogfte ogni dopo la morir di Neper venne fatta la erconcm 
quelito r»*laÙ»o * 4 » navigazione , Servendosi dri 
calcoli aritmetici indicati nrlle tavoli* d» lati- 
tudine di H’right o » a *0irllr parti meridionali , 
come vennero da poi infi li inacet Quantunque il 
metodo mvenrato da iVPigLf per trovare la va- 
riazione della lonuitiolinr di no vascello «la di 
molto uso , Handiutk^ però propóse due maniere 
per le quali si attiva a trovarla *per approssi- 
mazione , senza ‘'aver bisogno dt ricorrere alla 
divisione Meridionale. Mli- iFright. Una cotisiaie 
nel,. cercare .la media proporzionale , 4 za le mi- 
sure» delle due latitudini ; I' altra nel trovare 
anpuflto „ questa stessa grandezza per mezzo* 
nelle Recanti. Ma quest' ultima si difposta più 
dalla verità tifila prima, Handson dimostra con 
computi aritmetici quanti ognuno di quésti 
cdbiprodj corrisponda alla verità, ed all' incon- 
tro quanto* siano fallaci le «ateo lazio n^chf si 
fanno dietro i pnnoipj della carta piana. 

Si ha eziandio; 401 altro metodo di appros* 

•illazione .che è d**tto del n.edió par ale Ilo , e 
questo sebbene nqn tanto esatto quanto il 
detto metodo. in cu^ steerca la .media -arit- 
nketica^tra il coseno e il^i'c.(Tiuuo che equivale 
alla media geometrica tr i gli ztega,^ coseni . ven- 
ne poi circa l'anno ifi 3 o' proposto d* et. 

Bastati c a questo #i dui* preferenza , quando 
si tr.uta di fatiruilUii elevate. Questo metodo Iq , 



Sentiero alla perfetta na igaxàone di Polle 

La calcolazione istituirà dipendentemente della 
media latitùdine datò sempre un valor minore 
della vera variazione della latitudine, òe w cerca 
pesala media geometrica, il numero fluita troppo 
grande , * e se si prcude il medio aiittnetjg» . 
egli risulta troppo piccolo nella bitumili»* dt 1 
■ 



ciò che non si vuol contrariare. Nell’anno t6tq 



edizione delle sue correzioni della sfera. trigono- 
metrica. Neper eounciò ad Enriro .PrigQj prò-, 
fessure d< geometria in Londra un'altra forum 
di logaritmi , bt quale» tanto ..gli piacque , che 
ne fece una tavola di valcouifione nell’ anno 
16.14, e la diede alle tt^sinpps rolla «uà 
u-.t logaritmica. Di quest* uh una opera 
Adriano Elaeij fece una nuova edizione 1 * anno 
1628 iti Tergou , nella qeale •■egli calcolò - i 
logaritmi* sino al iocooo. Questi logaritmi* Hanno 
venti ordini decimali , e quelli di Briggs ne 
hanno quattordici. • v 

Le tal ole di EU rq furono ristampate in Lon- 
dra l'inno i 63 i con .*t)ua spiegazione in lingua 
inglese. Siccóme Briggs -fece stampare nel 1617 
un saggio dei suddetti suoi logaritmi sino ai 
100044 n, cst naturali per ago do' suoi amici , 
cosi dietro questo «* sciupio Edmund» Cunier 
collega di Briggt nell' astronomia imi co lo egli 
pure una tavola dei seni e ima genti per 1 ogni 
minuto del quadrante, e la diede alla luce nel 
1630 , cape U prima di questa sorta, la quale 
venne poi aggiunta all' edizione delle tue operò 
« he seguì alcuni anni dopo. Nell’ anno it >33 
Viotti fece stampare la, sua trigonometria' ojrti- 
finale , dove trovanti pure delle tavole loga- 
ritmiche , dei seni e delle tangenti per ogni 
dieci secondi del quadrante , e queste per rgp- 



pulibln.po dopo U morte dell inv «-moie nell ap- porto .di' esattezza «ouu celebri quanto la pnmA 
perniile del folters patkin'av to per [ut jni/ings rdizione di Sficnvinsràe dell anno 1706, e quella 

O. -Il- Z. — .r ‘^luUi^sr^r.— ^ _»_• *»-!.- arar ’r* 1. .1-11' ' ..A rr ' c 



di (Jardiner dell' anno 1742. Pan ^Stb^ten nel- 
T anno fece Stampare in Amsterdam delle 

tavole dei seni naturali , delle tangenti e delle 
secanti . nelle quali non vi è au solo errore 
di stampa. .1 •- . ^-»aivq**l r-St» 

j<M 4 U seoporta^ dei I igari tiui * recò 
un nuovo soccórso alla navigazione , e Giijtter 
nói 1620 T addirò alle fc*ale che servono lift) 



grande. Però «iella latitudine Ida quel, tempo su i vaselli inglesi. 

no t q* ò grande , tutti questi metodi danno un ji .&yn ter è stato 11 inventori della Celebris scale 
prodotto ahba»n »« 'Jtoo JlAU -va» varia- lidie porta il su.» nome , -il è d iuiporeggiabde 

i/ionr . quanto incora 

> Mirici desti pr io Li d Tro vanii 

ac 'inveju%re> Joanne A rpero , Barone lin •questa traU., nwtgc.vc le liner logaritmiche 
Uonii cri limi. ò° pei numeri, cenar ambe p*iK seni «ypen le tao- 

}•«* scoperta tanto importante per la n I S tm. 4 . 11 .^ A questo stesso oggetto Gunttr 

tpi.llc è quella de logaritmi *• menta assoluta- corresse aneti j il settore- P tip del quale, fu 
' ■ qiwlrhr estensioni* , 1 <Mkntto «la Roberto ifóod in un cattato «fel- 

* iosW jgur«*<^«»me all* feblesm- 

“• eiMMon.^ si sono scritte. * , y } • — & -v— 

Rodolfi uc , cap. 3 , 
t r mpo priu 
pena 




mostrata aveva 



« iiuuu 1 Jiyu. MiMiuim c ^ w.nu».i.- 

gha ( si poteva firc un* osservar «mg 

■ 

derivatiti dall 1 ^ erceutricuà dell* qdfehio. (finite r 
r seri ve ancora uno «trumeuto di sua lusen/ioae 
K er.U nomina Oosr-òou'^ col «fmnasi 



possono 
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OHervwe h a) terze del sole e delle •ielle; vi 
•Odo insieme Aggiunte alcune invenzioni, col 
mezzo ddlle quali ti determina più facilmente la 
latitudine. Guruer cessò di vivere |* anno » 6 a 0 
peli* età di 43 anni. Le opere tur furono ristam- 
pai® più volte con delle aggiunte. Là seconda 
edizione si fece T anno i 636 : I* ultima e la 
più compiuta è la quinta dell' anno *1673. 

L‘ in\ ennone dei logaritmi fu pubblicata in 
-Francia da j£àw>nào Wtngate. Lo stesso essendo 
* 1’ Hono 1624 fecè scampare due -pic- 

coli trattati in lingu«%france*e , e li dedicò a 
Gastone unico fratello del Re. Nel primo spiega 
la scala di Gu ntet ; nell' altro f- uso cfella tavola 
dei logaritmi , dei seni e delle tangenti» for- 
mati secondo il nuovo ftjetodo di Neper. Miti- 
gate perù gli attribuisce 4 Briggs , ciò die è 

err< r risulta dalla dedica della 

Rabdologia di Neper 1616 , e da quadro dice 
lo stesso Btiggs «ella prefazione della sua 
arith melica Iogurt! bulica (Col. 36 , segue eco. ). 

William Oughtret progettò questa scala sopra 
un arco circolare , e ne dimostrò I' uso in un 
trattato che fu stampato nel l 633 col titolo : 
The circli of p ropùrtion , ove in un* appendice 
si sciolgono varp àfiroblemi sulla navigazione.. 
Veggasi Seth. Partridge's Ose of thè doublé 
scale i66a. 

Tomthaso Addison sembra essere stato il primo 
ad applicare le tavole logarimurtic alla naatj&T, 
di che fa prova il suo trattato Arithmetical na- 
vi gr.t io n , stampato nel i 6 a 5 . Navigazione arit- 
metica. 

Le migliori e preferibili tavole de' logaritmi 
e ie opere thè le rtsguardano , e dove la co- 
struzione e uso loro viene individualmente di- 
mostrato , , si hanno nella seconda raccolta dei 
trattasti d' astronomia di Kàstners stampata in 
Gottinga 1' anno 1774,' che contiene » segueuci : 

X. # Gellibrand. Trigonometria britannica. 
Goude i 633 . 

a.® Hoes e Ai ih galee Tabular legarti bit: etti et , 
or tu>c tablet of iagariihmct . Tavola logaritmica , 
ovvero Jue tavole di lega ni ad. 

3 . Tables des sinus , tangentes , sccantes 
etc. de leurs logorìi hmes sfec, la xonstruction 
de ce ì tablet. U. S. \V. par A f. Picard. Paris 
.1743 H * 

4. * L'arte di separare i medili, del sg. 
Voti Oppel sortita in Dresda 1 ' anno 1749 in 
4 .• senza il *110 nomeÌM£>' . 

5 * yi>dìftnt< psf mutali, al talies 

oftér a mou.com préhrhsive metfod etc. by H 
G ardine r. Lo tidon J^a. 

- Téttole mtuétiituche di Sheryvin formate con un 
metodo videa < 0 n> pròni ivo cte. da Gio. G ordinar» 



La seconda edizione col titolo : Tablet of 
logerithmes fvr all numbers f rota 1 lo ioaioo. 
U. S. IP. London 1 74 a in fogl. pidéolo. Tavole 
dei logaritmi dei numeri dall ' 1 al icaftx). 

* Ckucuqa di queste edizioni è divenuta 
'sommamente rata. 

1 6.* Tablet de* lagarithiues contenant les lo- 

garithmet des nombres de puh l jusque a tea ICO, 
et les logorìi fune s des*smus et des tongentes de 
IO en lo seconde s pour cheque de gre du uuart 
de cercie uvee differentet autres tables pubhees 
n-devant Tri» Anglettrre par M. Gar diari . Noi *- 
velie eduion ougmentee des logarithiqfs des sinus 
et tangente s pour ehaque seconde des qual re pre- 
miere degrés. A Avignon , chez Aubert 1770. 
Fogl. piccolo 3 Alf le 5 psg. 

• 7.* Joh. Shèrwin's mathematica l tablet 'toty- 
trived in an easy and compre bensì* e meinner. Tfte 
fifth qdition reciseci, correr ted and improved by Som. 
Clark. London mount and page 1770, 1771 8.° 

Tavole matematiche di Gio. Sherwin disposte 
in un modo compì enei vo. La prima tdizions ri- 
veduta , corretta e migliorata da Samuele Clark. 

Gli ubimi due fogli contengono delle ta- 
belle che servono sohanro per la nautica Le 
divisioni della bussola e della differenza della 
latitudine dal punto di partenza sono marcate 

‘ * rl & . , 
y '8. Clausberg calcolò per più numeri ì 

| logaritmi ( in" C oon Clausberg demonstrutiver 
Rnhenkungt ). Artidi conteggiare dimostrativa. 
I ipsia 8.* 

Logistica asironomo-logarithtnica. Questa 



ipsia 

9 - 



raccolta di tavole logaritmiche fu data dia luce 
da Al. Gio. Choc. Ztmmernu nn cultore delle ma- 
tematiche r buonore nella società degli Eser- 
centi arnmetu i . nella quale è nominato l 'Ador- 
nante. Amburgo 1691 » p»g. l 36 in 8.** 

IO.* Tabula per universum mot he sin opprime 
utile s. ITittenberg i66a. 

li. 0 Mirifici logarithmcruM canonie de script io 
authore ac inventore Johanne Sepero Barone 
Maschisti Ati et Scoto- Edu.burg 1614. 4 * 

. . 13 .® desiai, «h/ionc dei logaritmi di*iVf- 
( pero- Queir. 1 1 iro\ asi igjìenjamin is lumi Sprottov. 
Sile s‘. Cursus mothemttico-jiraaìci. Voi. pria.ua: 
Colon?* 

*3.® Joh. Kepi e ri Muth. Cote et Jacobi 
Bartschii Tabula manuales Icgorjt/iwicat , quibus 
accessit in hcc editione irti r odor t io nova curante 
/3. Caso. Eisensch't.id. Argcnt. l'em. 8.® 

Oltre le già menta al r- 

accennata nu' ediàtone delle r.»v*»le di Gardùtcr 
11 fatta da Cnlltt , le quali per la loro perfetta 
riordinasione e persia notazione dfMe diffe- 
renre sono assai coihmendevoli. Il titolo è : 
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Tables portatile/ de logarithmes publiies ò 
Londre s par Cardino: , augmenlées et perfe - 
ctionnees ddks leur dtspositian par Af. Callet , 
et corrigées aver la plus /crapulai - ettactitude 
contea aru lei logora hates des nombres de pitie 
I jusquà (02960 , les logarithmes des sinus 
et tangente/ de seconde en seconde pouf les deux 
premiere degres , et des io en io secondes pour 
tous les degrès du quarUde ce relè eu. à Para 
.1783. 8 * “Alla fine di quest* opera ritrovami 
alcune tavole col u«dlo : Recucii de quelques 
fobìe s propres à ficiliter la methode de M. le 
Che > alter {lorda ’pour dei ermi ne r les longUudet 
en mer. Queste tavole sono state raccolte da 
diversi volumi de la CoHnoissasue ' des tempi % e 
facilitano sommamente il 'tortoti » di Borda. Nel* 
V anno 1764 ailclie in Stockholui furono «rampate 
delle tavole col titolo : togati* hmisr he TÀbel- 
len far seefahrer , uber den unterschied in iter L 
B re ite und Abveùhung , auf minute n urtd Zehen - 
eh beile , nebst Hul'ey» w riesserteli Tabelle uber 
die ìVUutiLde'r ganzen Welt. 8." 'totkk. Tabelle 
logaritmiche pet na igatorì sulla differenza delle 
latitudini e declinali mi per minuto , e i deci- 
mali unitamente alla tavola corretta d Hallqo su 
i venti di tutto il mondo. 8.° 

(d)' V Armata navale del Capitano Pantera 
Pantera , Gentiluomo Comqsco et Ca^al^re del- 
/’ habito di Cristo divisa in doi libri ne* qudli si, 
ragiona dei modo che si ha a tenere per formar e. 
ordinare e conservare un Annata navale con molti 
avvenimenti necessarie ' alla navigazione e alla 
batta glia. Con un , Vocabolario nel quale si di- 
chiarane i nomi e le vóci marinaresche . et con 
due tavole, una dei capitoli , f altra delle ma- 
terie dell * opera. Alt Jll.mo et ‘Ecce limo Sig. il 
Signor Don Francesco di Castro A tubai eiettore. di 
S. Mi Cattolica du Roma . Roma appresso Egidio 
Spada. 4. r , pag. 407. Tavola delle materie pag 
34. Vocabolario pag. 24. 

Questo libro scritto da un uomo d* esperienza 
nella marina goerri era , e insieme molto infor- 
mato delle storie antiche e de' suoi rtmpi, delle 
batAglie navali., per la fiflniglìare facilità con 
cui t dettato , e per I* ordine clig in . esso si 
mantiene , è degno di coosideraz.one. Nei pri- 
mo libro tratta del materiale dell* armata , della 
varietà ed armamento dei bastimenti ** delle 
provvisioni , dei comandanti , uflìziali e gente 



di servizi^, Ancorché più particolarmente ir«ti 
delle galee , non ommcitr però le ^vvertrtiz 
pei Ifrgni d’ alto bordo 



Nel secondo libro raccoglie gV insegnamenti, 
per preparare 1’ armata navale alla battaglia , 
per ‘ .condurla all' azióne ^ per disporla e per 
osservare fa tataca uccellarla al miglior esito 



• llnstrando srmpre ogni avvertimento con esempi. 

Il Vocabolario aggiunto delle voci marina- 
resche £ forse unico élir si avesse in Italiano, e 
può ammettere tuoi o aumento tratto dallo stesso 
libro: Riguarda più particolarmente le galee. 

Quanto alla navigazione e propriamente detta 
idrografia , 1* anfore non si estende , e non fa 
che accennare I* uso degli strumenti e «Ielle 
carte marine. Pocp ancora si trattiene siili’ uso 
della bussola e sul modo di notarne la decli- 
natone ; siccome il mio oggetto è di tratture 
deir armata nayale , e non delle lunghe oavt- 
gazioni , e dove importa la sciroza del pilotaggio 
d* altura , cosi di questa non tratta. 

1616. 

Advysen Certificatien onde Gevysdcns rakende 
hevergheden vari de Scltade die de Rinne laudi se 
schepen mal kanderen aan doen .* 4. 0 Amst. 

Avvisi , certificati e sentenze concernenti t in/- 
dennizzazione dei danni che succedono nei basti- 
menti che navigano nell’ interno. 4.® Amst. 

Domingos Fcmandes. Roteiro da cotta da An- 
gola. 

Portolano della costa d Angola di Domingo 
Pernandes. 

l6l8. 

The atri Geogrqphice veteris tomus prior , in 
qua cl. Ptqì . Alexandrim geopraphice libri Itili 
grasce et fatine; gnera ad codice f palatino! col- 
lata aucta et emendata sunt ; latina infiniti s locis 
torre et a opera P. Bertii Chri sdegnisi imi Calharum 
Regie Cosmogrophi. Amstaeloddmi ex officina io- 
dori Ifondii. Fot. - - * fi 

Tabularom picrlemaicarum de line alio. Ex Clandii 
P tuie meri geographicis Ubrii.g/tto orbeui totani 1 
habitabilem Àgathodcemon Alrxandrinus mecha- 
nicus delineai it. Hat Vero tabulai descritti Ce- 
rar dus Mercato? RupcUnundanus. Recensuit varie , 
correrie , auxitque Petrut Bertius Bfterus Chri- 
stianissimi GalUarum Regis Cosmographuì. 

Europea tabular decem. • 

Aff ricce quatuor. • 

A sur duodeelm. 

The atri gfographicr fi'cris tomus post e rior , 
in quo itinerarium Antonini - Imperatori/ ter+esfre 
et niaritimum Provine iar fan ronanarum libSlus , 
civitatet Provincia rum galli/ arum *\t t aerar iuth a 
lì ur digai a llterosol ijmnm utqae % Stabula Peut la- 
genaria rum noti s Alarci Val se ri ad Abbuiar ejus 
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parte >n Parergi Orteliani tabular aliquot : e dente 
P. Renio Chr. Gali. Jlegis Cosmographo. Ex of- 
ficina J odaci llondii 1619. 

Lugd uni Rai ov. txcudebat tr/pis suh Tsaacus 
Elzevirius SUmptlbur /odaci Ho adii. 1718. 

< .. £ una delle migliori raccolte di geografia 

antica e di tavole corrette. 1 libri di Tolomeo 
della Geografia tono diligentemente corretti nel 
tetto greco, ed esattamente interpretati. Le illu? 
•trazioni aggiunte da Mercatore sono utilissime. 

1619. 

(a) fulii Pacii a Re riga /. C % Regii Consiliarii 
et jurie ex prima sede in il/ujfri Polentina Aca- 
de mia Professori s : de dominio marie II addatici 
dite e pt alio . Lugduni sumptibus R art hai ornati Vin- 
centi y J2. # ,. 

L* autore stabilisce clic per mare Adriatico 
debba intendersi .quello clic a' suoi tèmpi si 
riconosceva col nome di Golfo di - Venezia f e 
die SÌ estende da quella città sino ad Otranto 
da una parte , e sino olla Valona dall' altra. 

Distingue iu appresso coll* appoggio di moitf 
autorità legali il domìnio che deriva da giuris- 
dizione e protezione , che è quello del Prin- 
cipe « dal dominio pariculare o dt proprietà. 
11 primo appartiene a chi non riconosce alcun 
superiore il secoudo è subalterno e tale che 
riconosce un kupertore. II primo ò è universale 
o fiscale o p .tniuoiiiale/ Là ricerca pertanto s. 
limita alla prima sorta di dominio, cioè all' upi- 
versjle : mentre non si è' inai detto , nè st può 
sostenere che il mare sia nel fisco o nel patri- 
monio privato del Principe.. Nel mare e ne’ suoi 
lidi si osservano tre cose : (a proprietà , 1' 1400 4 
ls giurisdizione. La proprietà non è di hIcuqo : 
1’ uso è > omune i tutti ; la gufri adizione è del 
Principe. Quindi la questione per P autore si 
riduce a stabilire , se il mare Adriatico sia di 
giuri» licione della Repubblica, venera : ed es- 
sendo , con . quale dir. reo lo* sia , e quale sia 
1* effetto di tale giurisdizione. 

(bf Johi Sibriuidi urbis Luletae et anstàti- 
caruui , nec non Imperialium civitatmu Jura pu- 
bi iea. 4 /’ Rosivi k . 

v / l6‘J2 . 

Ceri Molloy de jure maritino et navali, or 
a tr^atisè^ of affaire m intime and of commerce , 
o Trattato degli affari' vibratimi e del commercio. 

Questo libro geiirralmente appi ezzato usci 
alla luce in Ldhdra in due toun in 8. c negli 
anni 1701/ 1707 ,' 1722/1744 e 1789. 



i 6 i 3 . 

(a) IV. Janssen Licht dar Ze.ewaart inhoudende 
le Resi hnjving van de Zce-Kustcn van de Mid- 
de lande < he zee. 

Luce della navigazione , contenente la de- 
scrizione delle Coste del Mediterraneo. 

[b) IJatnbiugische Admiralschaft-Ordnung. Re- 
golamento deli Ammiragliato di Amburgo. 

(t) Ethien Hobiez de la yonsrruction dune 
galere et de son equipage. Pari». 8.* 

1624. 

(*i) Valentin de Saa Cosmografo m 6 r do Reyno 
naturai de Lisboa. Regitnemo da JYaveaa^ain , e 
derotta da costa de Guinea. Lisbona 4. 

Valentino de Saa Cosmografo maggiore del 
Regno suo naturale di Lisbona . Reggimento di navi- 
gazione , e rotta della Costa di Guinea. Lisb. 4,* 

Dello stesso autore vi sono varj Derroieitoj 
o portolani. 

( b) IVillebrordii Snellii a Roijen R. F. T.yphis 
Ratavus sive Hisnodnnnice s dc navium cursibus , et 
re navali. Lugd. Rat. ex offic. Elzeviriana. 4 fig. 

Snellito -nel Typhit Batavus trattò sapieu- 
truieute delle lossodromie e della maniera di 
calcolarne le tavole per 040 della marina. 

L* autore era professore a Leida t ed i suoi 
altronde oscuri trattati sulla navigazione sono 
scritti secondo il piano dr IVright. Nell’ intro- 
duzione egli fa elogi a faonnio , a Mercatore , 
a Stevino 1 a Hues e a IVright. Nel primo trat- 
tato discorre delle navi degli antichi , e nei due 
Husseguenti definisce la navigazione. Alcuni per 
errore hanno attribuito a Snellio le più rag- 
guardevoli scoperte di IVright : per e». Alberto 
Girard , il quale nel »634 diede alla luce una 
traduzione francese delle opere di Stevino y con 
Alcune note , osserva in una di queste che Snetlio 
ha calcolate quelle di' egli chiainA Tabu/ce ca- 
nonicae parallclorum per minuti sino ai 70.* Ma 
brighi aveva sino dall' anno lOlQ compilato 
una tale tavola sino ai 89" , S9' : e non pertanto 
Lagni nelle Afe m. de i dead. Rovai, de s Science s , 
Paris iyo 3 , laddove pària della Carta miglio- 
rata soggiunge c est W illcbrod Snellius qui en 
est l'inventeur. I Francesi perù riconoscono che 
quelP invenzione è di IVright,' e’ est qu on ap- 
pella * les eartes reduites invetJion admirable de 
la quelle on est redeiabìe ò Eduard IVright , 
juoiqu on hut souvent attribuir à Mercatore ti ist. 
de l'Acad. Roy. der Sciences 1753, p. 275 Sibilio 
fu il primo a scoprire le leggi della rifrazione. 
Veramente questa scoperta non fu mài da esso 
resa pubblica colle stampe ; ma Tsaaco Vvssio 
nella sua opera de natura ludi ne dà certa notizia. 

4 
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Si stampò in quest* anno il Corso degli S’uJj 
di Coimbra , e in questo si traila brevemente 
della calamita. 

1626. 

Ordonnantie inde Ville keuren der Stadi Am - 
stelredamme geuiaekt op'l. Stuek van de asseta- 
tane ie. 4. 0 Amst. 

Ordinanze e regolamenti della Città d' Am- 
sterdam , relativi alle assicurazioni. 4/ Amst. 

*628. 

(a) Ant. de Naxarta. Navegacion speculativa 
y practica t reformadas sut reglas y tablas par 
las observaciones de Tyeho Brahe , navegacion y 
punto s por el globo y carta plana. Lisbona 

L’ autore è portoghese. Navigazione specu- 
lativa e pratica di Antonio N amarra riformata 
nelle sue regole e tavòle per mezzo delle osser- 
vazioni di Tic ho Brahe , navigazione e punti del 
globo o carta piana. Lisbona. - . 

L’ autore dietro le ocservazioni di Ticone 
Brahe fece qualche variazione delle sue tavole 
del sole e delle stelle fisse. Quanto poi alla 
navigazione, egli non dice niente di più di quello 
che insegnarono Nonnio e Cetpcdes. 

(b, Guglielmo Blaeu di Amsterdam costruì 
uoa bene di Carte marine ad uso dei naviga- 
tori , e insieme molte Carte geografiche : tutte 
con molta fatica e spesa , e ciò che più im- 
porta con molto giudirio e diligenza a confronto 
di quelli che in simile lavoro lo precedettero. 
Molto istruito nelle matematiche e discepolo di 
Ticone Brahe , rol quale visse per molto tempo, 
avevai mezzi di ben riuscire nella sua impresa, 
da che nou solo non si fidava facilmente delle al- 
trui osservazioni , ma voleva e sapeva riscontrare 
coi propri occhi quelle c lo altrui relazioni. 

Per «stabilire bene la misura delja terra, mi- 
surò egli stesso tutto il litorale tra la IMosa ed 
il Texrl , e osservò diligentemente 1 ' altezza 
del polo iu quella regione. Pubblicò, vivendo 1 
due primi volumi del suo Atlante : il terzo di 
questi volupi* fu, pubblicato da’ suoi figli Gio- 
vanni e Cornelio : il quarto, attesa la morte di 
Cornelio , fu pubblicato dal solo Giovanni. 

• 

1639. 

t ., Architettura navtdls. Das ist vondem schiff Ge- 
bàw auff de/n tacer unii Seti. uste 11 zu gebrauchen. 
Und nembi uh in Was forni und gc stalli furs erste ì 



ein Galea , Galeazza , Galeotta , Bergamino , 
Pilucca , Fregata , Lindo , Barchetta , Piatta , 
zum andern . ein Nave % Potar a , Battana , Bar- 
cone , Carati, uzzata und ein gemeine Barca ( Wel- 
rhe samptlich zu krieg ; und Friedéns zeitten an 
jetz > in dea vornembsten meer Porten zu find'n) 
narh verstàndlicJicr gewi'ser regul , und un f e hi- _ 
barer besrandiger ordnung solita erbacea tverden. 
Alien auff dem meer-prartieirten Lieb-habcrn urie 
auch den Bacine istmi und mahlern zu Volge 
fallen und sonderba{iren nurzbarkeiten: auss selbst 
gesehenen und mit alleni Flfiss zusammen getra- 
e enea und auffgezeichneten Veri ben. Neben kurtz- 
Viderholter Futbildung der in anno 1 571 z<vif- 
chen den Christen und Turken furgegangenen 
h oc he rnst lichen Ansehnli'hen meerschlacht Sciupi 
vie Un Abrissen und noch daruber ao dftn natu^ 
ral gtir almi ir /turni , rechi Conter f e hùschen kupffer - 
stuchen co/nplirt austgeruster und in pegemvàrtigea 
corpore gantz Eygentlich be*chrieben durch fose- 
phmn Furtenbach Mit Róm. Kay May freyheit 
in la fahren ni chi nach zu trucken. Getruckt in 
J dess HeiUgen Rò/mschen Reichs Stati. Ulm. durch 
fonam Saura Bestellten , Buchi ruckern daselbsten 
anno MDCXXIX. Folio. 

« Archilectura navalis. Della struttura delle 
navi e del modo di servirsene sul mare ed alle 
coste, «cioè in qual forma e figura primieramente 
la Galera, la Galeazza, il Bergamino, la l ilucca, 
la Fregata, il Liuto , la Tartan» , il Barcone, 
il Caramussale e Barca ordinaria , le quali tutte 
iu tempo, di guerra c di pace ritrovami nei 
principali porti di mare , debbono essere co- 
striate s#tondo .certe regole e con immancabile 
e costante ordine , a soddisfazione degli amatori 
della nautica pratica, come aooiie degli architetti 
e pittóri, e pei particolari vantaggi che l’edi- 
tore riconobbi? in queste opere riunite con 
tanta assiduità, ed illus'rare insieme con repli- 
cate rappresentazioni delle memorabili e serie 
battaglie navali accadute nei 1S71 tra i Cristiani 
ed i Turchi , unite a molti altri abbozzi delle 
me.desunr , ed oltre tutto questo con ao incisioni 
al naturale Giuseppe Furtenbach colla privativa 
coni essagli da S. M_. 1 ‘ Imperatore Germanico in 
virtù della quale pel tratto di la anni è vietato 
di farne ristampa o la compilazione , e. nel pre- 
sente -còrpo ne fece una. descrizione assai pre- 
cisa. Srampato in foglio nella città di Ulula del 
Sacro Romano Impero per mezzo di Giovanni 
Sauna stampatore ivi delegato 1639. » 

Quest’ opera merita d’ essere accennata sol- 
tauto per la sua lontana epoca. In l 34 pagine 
si contiene una brevissima descrizione dell’ ar- 
chitettura delle na\i in que* tempi, e dell’or- 
dine che vi si teneva nel Mediterraneo , nella 
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quale occasione ra i ore esprime in modo assai 
singolare i te rimo i italiani dsjf arre. Quegli og r 
getti poi che nou seppe espruuere m italiano 
li .denomina con soci tedesche , le quali nel 
linguaggio Jel mare so-io del tutto sconosciute. 
In sostanza que«t’operj fa vedere che T autore 
aveva uni cognizione appena superficiale della 
costruzione italiana delle navi , e che della olan- 
dese e tedesca punto non se ne intendeva. 

1 63o. 

Rutg 1 lutanti. Soluzione d“ una difficile que- 
stione proposta in oggetto di assicurazione. 

• Se uno facendo assicurare so di uua nave 
senza aver fatto il pagamento del premio , e 
derivando del danno iu mare % possa quale as- 
siemato pretendere con ragione rifacimento da- 
gli assicuratori. Amburgo. 



IÒ3l. 

(a) W. J. Blaeuws Zc espi e gel ITI Dcele'c 
Amst. fot. « . 

Specchio marino di JF. F. Blaeuws , volumi 
HI. Folio. ^ 

Quest’ opera fu stampata ancora nel 1637 
e 1640. . 

(ò) Adrianus ftfetiuj^ Priuium mobile. Amst. 

Adriano Wczio nella a ia opera sul primo 
mobile propose prima di tutti le tavole losso- 
dromiche. 

(c) Peter Vernier. Co cons*ru tinsi et les usa- 
ges du nnuoeau quadroni matheiuatique. Brusii. 

Questo trattato contieni ha descrizione del- 
1’ utilità della divisione del q'tadrante, a cui 
come inventore fu dato il nome, di Vernier. In 
sosti 11/1 ella è una corren-mé- di quello di 
Curzio , siccome quella d* Ferrerio è una cor- 
rezione della divisione c**l mezzo delle diag mali, 
e deriva dal primo lemma d«d trattato di Clavio 
sull' astrolabio, come Pezenas osserva nel libro 
stampato in Avignon ranni 17 (n col titolo: 
Astronomie des maria s. Una descrizione precisa 
della divisione del quadrante di Vernier si trova 
anche hr trattati matematici di Robuis. 

(dì Richard Norwaod treatue of trigono mete y. 

Trattato di trigonometria di Riccardo NorwowL 

Questo è uno stupendo trattato , nel quale 
Tengono generalmente applicati 1 logaritmi tro- 
vati Ja Ai Peperò. L'autore dimostra come, nei tre 
principali metodi di calcolazione nella nautica 
può estere adoperata- la trigonometria. IV righi j 
aveva di già rimarcato eh' era nei essano inclu- 
dere nel calcolo I’ inclinazione delle linee vi- 
suali » ciò che però non può farsi se non quando 



si conosca U grandezza della terra. Quindi 
Norwood propose diversi metodi per determi- 
nare la grandezza della c^rra avendo misurato 
egli stesso la distanza tra Londra e York , per 
la quale dedusse che il grado del circolo mas- 
simo della terra è di 367196 piedi inglesi , o 
67300 tese francesi | misura molto essila, come 
risultò dalle nuove osservisi' mi clic furono isti- 
tuite. Norwood fio- corretta in appi esso la divi-/ 
sione delie linee logaritmiche . delle quali parla 
diffusamente nella sua opera : The seaman r~pra- 
dice. Pra/icfl del marinaro , stampata I 1 anno 
1637. Questa edizione correità fu gcarrahurute 
accolta. In 4 U ** C<> trottato egli diede degli ec- 
cellenti metodi per intraprendere ogni sorta di 
calcolazioni nella nautica. 

Queste tltie opere di Norwood per lungo 
tempo considerate .come le principali e migliori 
onde apprendere la nautica, furono sovente 
ristampare. Dell’ ultima particolarmente si fece 
un estratto conosciuto cdrae libro manuale dei 
navigatori col titolo di Norwood epitome , e di 
questo si hanno innumerevoli edizioni. Henry 
Bond fece nel 164$ questo estratto., e nello 
stesso tempo perfezionò il metodo di Wright 
per dividere i meridiani. Ciò venne spiegato da 
Bond nella terza edizione delle opere di. Gunter, 
dove questo arg mu nto vi « esattamente svilup- 
pato , come lo fu da James Gregory of aberdeen 
nelle sue Exercitationes 'geometrie ar. Lond. 166U, 
e di poi da Jlallejo nelle Trans, filosof. 1695, 
n. e 219, come ancora da Roggero Cortes nel tuo 
-Logoiuctrio. Trans, filosof. 1714, n. # 388 . 

11 libro The se amari j prue tic e di Norwood fu 
piò volte ristampato senza aggiunte : soltanto 
nella duodecima edizione che se ne fece nel 
167(1 dopo la morte dell’ autore si volle far 
rimarcare con piccoli caratteri quanto segue 
(about thè year 1671. Intorno all' auno 1672), 
e questo avviso trovasi anche nelle successive 
edizioni, una delle quali è del 1732. 

La misura della terra di Norwood è Racco- 
mandati quasi -da tutti quelli che scrissero sulla 
nautica. Subito, la pubblicazione fu lodata in 
una nota che legge»! alla pag 107 .dell’ alma- 
nacco nautico stato flato, rettificato ed approvato 
sino al presente da tutt* i nautici. Cosi pure 
dai sigg. tì. Philips , John Collins , John New- 
ton, John <etler , John Brown c da molti altri. 
Ad Jsaaco Newton però nella sua gioventù non 
era onta questa misura. Nprwood seaman s con - 
panion fu stampato nell’ anno 1671 , ma questa 
non pare che aia stata la prima edizione. 

Nel i 637 Norwood nella sua <eamans proctite 
dà una misura della terra c corregge gli errori 
che si commettevano nella divisione delia linea 
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del toc he : ingegnò la maniera di correggere le 
rotte, di tener conto della variazione della b na- 
tola e dell' effetto delle correnti. Egli era «tato 
piloto e insegnava a Londra la navigazione. Il 
tuo libro fu «campato gran numero di volte , e 
fu per lungo tempo la guida de’ navigatori 
istruiti. Etto fu citato e teguito da Enrico Bond 
nei tuo Seautens kalendar , da Enr. Philips. 
Geometrica! scarne a i 65 a; ad ance me nt of naOt- 
gation iftSjt da Gio. Collins Na t gation by thè 
piane sode i 65 qj da Gio. Newton Hai he mancai 
elementi 1660 ; da Ciò. Seller Pr ac tic ni nou- 
gat io n 1669; da Gio.* Brown Triangulnr qua- 
droni 1671. St può vedere la notizia di queste 
opere in una Dissertazione di fF'.lxon. 

i 63 a. 

Suma astrologica y arte por e menar a hacer 
pronos'icos de los tiempos , de Antonio de Na - 
xara. Lisb. 4.® e Madrid 16S9. 

Somma astrai ogica e arte per insegnare a 
far pronostici dei tempi , di Antonio de Naxara. 
Lisb. 4. 0 » e Madrid 16S9. 

L* autore è portoghese. j y 

Voyagc du Capilaine Hoyarshaul avee les 
regles de la na^i gation, Rouen in 4. 0 

1 633 . 

(a) Tàomoe liuti, llistorim naturati s anriquer 
libri, 1 F. Lond. 8.* Lo ttesto autore diede in 
Londra alle stampe nell’ anno 1642 la sua Hi- 
storiai navalis mediar libri Ili in 8.° 

(b) Hugo Grati us de mari libero , et Pauli 
Mcruìor de maribus 16.® Lugd. Batav. 

(c) Giacopo Tassiti , geografo del Re, diede 
delle tavole idrografiche del Mediterraneo e del- 
1 ’ Oceano. 

1634. 

(a) Vomelius Janst. Lastmans Beschrytvinge 
non de konst der Stitrliden. Amst. 4 .® 

Descrizione dell' arte dei Piloti di C. /. 
Lastmans. 

Quest’ opera fu ristampata nel 1641 in Am- 
sterdam. Nel 1661 venne riprodotta da P. Kars- 
seloom , e nel i 6 y 5 accresciuta da Frane Fon , 
der Uuips di un’ appendice. Un’ altra edizione ; 
se ne fece nel 1702. Questo Lastmans h anche | 
autore di un’ òpera che ha per titolo : De Groote 
Zeewatt. La grande navigazione. 

(b) Christian III fufgrdning va « Shibe som udi 
Danmark ere sat off bende de dato x 1 maj. 

{c) *E. L. Uerekuians Zeewaarts Lof utet. Pi 
Amst. Foi 



Lode della navigazione , di E L. Herekmans 
con figure. 

{d) Peter Herigone. Cursus mathemaficus. L’ aO- , 
core è francese. Nella dedica del quarto tomo 
jl maresciallo Bassmnpiere egli scrive : Artem 
navigai uh ili cettsu Mnthetnatu es non re po sucre 
pterique nostrum ,* ncque sane in hunc ordinem 
ascribi meruU quamdui casca tantum nauterum 
prozi celebrata .est : nane vero rum inventis ta- 
buli s loxodromicis‘ ( quas nos primum Galli exhi- 
bemus ) firmata certa a firmasque leges acce perii , 
stne infuria 0 un tu tu non pòtest. 

1635. 

(a' Le nouveau Phalot de la mer trad. du 
flatnand par fìardeioos av. f. 4.® Amst. * 

In qual aono sia stato stampato V originale 
non mi è noto. * * » 

(b) Henry Geltibrand. A discourse mathematicol 
on thè variai ion of ihe magne: ir al needle. 4.* Lond. 

Discorso matematico sulla vai lozione del - 
T ago magnetico , di Enrico Geltibrand. 

Geltibrand riconobbe il cambiamento della 
variazione della bussola nell’opera citata» con- 
frontando le osservazioni fatte ne 11^ stesso luo- 
go da Bourrough , da Gunter e da lui stesso 
( WiUon p. aia y 

. L’ autore fu un seguace di Gun/er. Egli sco- 
perse le differenti d r cliua*ioni dell' ago magne- 
tico mentre stava facendo il confronto delle 
osservazioni di Burrow con le sue proprie. Nel- 
I* Hist. de i Ac ad. des Selene, à Paris 171* » 
pag. .la di Fontenelle è detto precisamente che 
Pietro Gasseiidi ha scoperto la deviazione del- 
I’ agd magnetico : ma Io stesso Gassendi dichiara 
che questa scoperta gli venne comunicata da 
Geltibrand . Gasi. oper. Voi II , pag. l$a. Lugd. 
Bat. 1628. Questa scoperta si divulgò tosto 11 JP. 
Atanasio Kirker nel suo trattato intitolato Magnes % 
v stampato la prima volta in Roma l’anno 1641 
dice che Gio. Greaves gliene diede notizia . ed 
accenna una lettera del celebre Marino Mer - 
senno , U quale ne dìi un individuato ragguaglio. 
Geltibrand è pure rinomato per la parte che 
ebbe nella trigonometria britannica del defumo 
suo amico Briggs , la quale fu stampata nel 
1 633 lo Tergou sotto la direzione di Adriano 
Finca- Ge! librami pubblicò ancora nel l 635 la 
sua Istituzione trigonometrica in inglese. 

1 636 . 

(a) Gerh. Mal y ne • Consuetudo vel lex merco - 
torio * or thè anrùnt Vaw merchant o l’ antica 
legge mercantile. Fol. Land. In . 
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Tanto in quest’ opera quanto in Breaves lex 
mercatoria ,• or ancient la\v merchant. Fot Land. 
l 636 trovami molte notizie risgoarJahji affari 
marittimi e di assicurazione. La migliore edi- 
zione di quest* ultima è dell’ anno 1783 ' Lotid. , 
la quale fu corretta da Thom. Mortmimer , e rin- 
novata nel 1784. Elsa è intitolata: fVyndh. Beav-' 
w/. Lex mercatoria rediviva -, or thè merchant' s 
directory being a complete guide to al meri in bus- 
sine ss H'heter as traders , remitters , ownerty Fr ti- 
ght ers , Captami , 1 nsurers , Brookers , Factor*^ 
Supercargoes y Agenti y considerati y ‘improxed by 
Thomas Mortmimer. 

Direttorio de I merendante , 0 guida completa 
per .tutti gli uomini if affari trafficanti , incaricati , 
proprietarj . noleggiatori , capitani , assicuratori , 
sensali , fattori , sopraccarico , agenti , cons dc- 
rabilmente migliorata da Tommaso Mortmimer. 

(£) Charles Saltorutall navigation. Lond. 

Navigazione di Carlo Salt oratali. 

(r) Welwoods Abridgment of all thè sea lavs. 
8 .° Zond. * ^ 

Compendio di tutte le leggi di mare , di 
Welwood. 

(d) Joannis Sei deni mare eia usura , se u de 
dominio marii libri duo. Primo , mare ex Jure 
naturai , xeu gentium omnium , omnium ho mimmi 
non esse comune » sed domimi privati seu pro- 
prietatis càpax , parittr ac tellurem esse demo ti- 
si raiur. Secundo Serenissimum Magnai Britanniai 
Regern tnaris c ir cu infitti , ut individuai atque per- 
petuoe Imperli Britannici appendici * , Do minuta 
esse asseritur 

Ponmsqur servici il li- Ap. The od. Maire 
Lngduni Batav. 8.° • 

Un* altra edizione di questo libro delio stesso 
anno è Tondini j urta exenglan fFill. Stanley 
per Richardum Magherei ia. v Insieme con la; 
quale si hanno Mani Zuerii Bo sbornii A polo- | 
gin prò navigantibus Hollandorum adversus Pon- l 
tura Heutérum , et tractatus mutui commercii et [ 
ss avi gai ionie in ter Henne u/n VII Regern Augi ice I 
et Vhilippum Arciducati Austriae. 

Due sono le ricérche da &ni secondo Sei- 1 
deno , una è di diritto, l’altra di fatto; le [ 
quali però non si possono separare , perchè . 
nella ricerca sul diritto' entrano molte cose di 
fatto , e nella ricerca, del fatto entrano molte 
cose di diritto. 

Nel diritto la quistione è , re il mare sia 
suscettivo di diritto di duminio privato e di 
proprietà Nella ricerca del fatto la questione 
è y. se si possa provare e con autentici docu- 
menti dimostrare la lunga possessione, occupa- 
zione , usucapione legittima , cat , come a fermo 
titolo 9 questo dominio ti possa appoggiare. 



La più esteta erudizione e dottrina legnle 
è addotta dall’ autore al suo scopo per dimo- 
strare il primo assunto , che il mare fu cd è 
suscettivo di donrin/o. 

'Quanto al secondo, distìnguendo l'Oceano 
britannico in australe e orientale, dimostra che 
1 questo fu in dominio de* Romani : in setten- 
trionale , del quale furono padroni i Britanni 
prima d’ essere vinti dai. Romani , e. che dopo 
i Romani fi ito no padroni di tutto il mare che 
circonda la Grau Bretagna , quelli eli’ ebbero 
il dominio di essa. 

L’ apologia di Boxhorne è diretta a dimo- 
strare 1* antichità della libera navigazione degli 
Olandesi ,< e ciò coll’ appoggio de’ documenti 
per 6è incontrastabili, fluiterò aveva pronun- 
ciato che sino dall’ anno 1493 gli Olandesi nof 
navigavano se non che lungo i lidi della Sas- 
sonia e della Frisia, e chè conoscevano le na- 
vigazioni al Norie soltanto di relazione. Box- 
ho me dimostra quanto prima di tale epoca gli 
Olandesi fossero navigatori. 

L* altro opuscolo di quest* edizione è il 
trattato di pace e di commercio tra Enrico VII 
fatto in Londra nell’anno 149S e Filippo Arci- 
duca d’ Austria e Duca di Borgogna. 

1637. 

(o) Cornelius Le re he de mari libero. Lugduni 
Bat. 4* 

(b) Jacob, (lothnfredus de imperio maris deque 
jure naufragii cólligeruli. Cren. 

(c) Bart. Kcckcrmanni. Probiemata nautica. 8.* 

Hardcn. * ... . 

'.Questo stesso autore nella sua Commentario 
nautica tom. 3 systematis systematum p 753 
et seq. accenna molle cose relative alla nàutica 
degli amichi, siccome anche Barth. Morisottus 
nel suo Orbis marifirauS. Molte più se ne tro- 
vano nell’ Historia natali* antiqua dì Thom. 
Rivius. tr. Foumier fi ydro graphics , Coehus Cal- 
cagnimi s Cornine nrat io de re nautica , Jac. Pab- 
mecius Lxercit. ad scriptores grotto* pag. 170 
et seq John. Vtnaentius Lucheunius ad Orat. 1 
Detuosr fieni * , Fctph. Fabretti ad column. Tra - 
jan. cap. 5 , pag. 11 9. et seq . , Itenr. Kippin- 
gius De evpeditione marinino disi, prun.y Isaac. 
ì Vossius Ut* t rire mium et Liburnicarum constru- 
c fio ne diss. 

Una raccolta passabilmente completa dei 
vecchi e nuovi trattati che si trovano sparsi ih 
moire, opere non appartenenti a questa Biblio- 
grafìa intorno alle navi e. alla nautica degli an- 
tichi »i ha in Jo. Alberti Fabricii Bibliogrct- 
phia antiqua. Hamb . 1760 4 ** c. xvtt. 
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(d) Leo van Aiti ma Ssticken van Staat en 
Oortogfj. l 637 - lo qursto libro vi b la deseri- 
Eioar della nave thè Soverain che venne fab- 
bricata per mantenere il dominium tnaris. 

»638. 

(d) A generai treatise of naval frode and com- 
merce asf>unded on thè . laus and statutes. of this 
Reali n Prmied by E. and R. Nuft. ift 8 .° Tomi 2. 

Trattato generale del traffico e commercio 
•navale come _ fondato tulle leggi e statuti di que- 
sto Regno. Per E. e R. Nutt in 8 .° 

Quoto libro b esteso con multa precisione e 
chiarezza , ed abbraccia tutti gli argomenti re- 
lativi alla navigazione commi retale e alle leggi 
vegliatiti nella Gran Bretagna per assicurare 
r interesse dei commercianti e dei marini.' 

(b) Nlc. Schaffs hauscn de as secar ationibus. 
4/ Hamburg. 

1639. 

(a) J. Colotn Vurige Kolom of Zeespicgel. 

(b) Hatub. Admiralitatis Ordnung. 4. 0 

1640. 

(a) Valentin de Saa. Advertencias sobre o la- 
strumento de navegar do eoi. Lisb. L* autore lu 
pure pubblicato una Derrata de Portugal para 
a India. 

{b) Hydrographia , ou Examen pour la navi - 
gation , trad. du portugais de Figueiredo par le 
Bon. Dieppe. 

~ L' originale portoghese ha tl titolo : !f idro- 
grafia por Manuel de Figueiredo . Questo Figuei- 
redo fece anche stampare un Examen de PUo{es. 

1643. 

(a) Andrene Senfiebi Argo sive variarum an- 
tiquaria navium Sylva. Lips. 8.° 

(b) Tycho Christiani, Navigadon eller seglings. 
Konst. Khan. 4.® 

V autore era Capitano di nave al tempo 
del Re Cristiano IV. 

(r) Antonio Mariz Carnèiro Cosmografo mor 
do Reino , Re girne nto de pilotos e Rote irò das 
navega^oens da India. Lisb. 4.® 

Antonio Mariz Carnèiro Cosmografo mag- 
giore del Regno : Regolamento dei piloti e Por- 
tolano di navigazione delle Indie. Lisb. 4. 0 

Quest® opera fu di nuovo stampata in Lisbona 
l’anno i 655 e 1666. Lo stesso aurore fóce Altresì 
stampare un 1 idrografìa curiosa de la navigadon 
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in Sebastiano l’auno 1675, e queste due opere 
mantennero triu| ré in Portogallo il loro credito 
sino al trmpo di Pimentale. Di Carnèiro si ha 
anche un trattato De abditissima et hurusqua 
incognita causa marini aestus. 4 * in manoscritto. 

(d) Ordonnantie der Steden van Utrei kt ende 
Amsterdam w (temer de skippers vati de eleyne 
Urarhtsehuyten x gohouden sullen wtsen te regu- 
leren 4* Utrecht. 

Ordinanze delle Cit p à di Utrecht e di Am- 
sterdam, a norma delle quali i battellieri delle 
piccole barche da trasporto sono obbligati di 
regolarsi. 

(e) Graffano Saares dé fìriio Trai ado de Theo- 
rica e Pratica da Guerra do mar e terra. Lisb. 

( f ) Jus maritimum et Holmenses articoli. 
Ifafniac. 4.® 

Richelteu che governò dal tf'i4al 164* diede 
dell’Attività all.» marina. Nel 1 fi 49 il regola- 
mento dato ' n»l Amient al ai di luglio sulla 
tuArina annunziò I* impegno che la Francia pren- 
deva per ristabilirla. 

1643. 

(a) Orbis manti mi seu remai in mari , et li- 
toribus gestarum generalis I ustoria , in qua inven- 
tiones navium , earuadem partes or moment a Inrtru - 
ctiones cUsiiuin, navig iti»ne* , parliti marùuna , 
arma , strntagemata , irophra . tnumphi , nauma- 
chia. Urb*s et colonia maritimx . periplus orbis 
antiqui et novi. Mag»stmtus , Prcefecturae et officia 
classica apud ómnes gente t. Leges navale s , lu - 
strationes classium , caus/r et genera ventorum , 
usar pi vidi s n<iutinr histiodmmice . mar iuta di- 
versi motus , cetrutque , atque exundationes , 
alinque omnia ad rem mnntimam pertinenti a. 

Opus unica centuria tante ntum , quee in duo s 
libros divisa e f partita est. 

Primut. Res in mari , aut circa mare gestas 
cominci . ab initio navigai ionum ad Constantini 
Magni obitum, rum descriptione hi or u tu enti qui s 
costuographis cognttorum. 

Secundus. A Constammo bfagno ad hanc 
usque diem res pelago , et in 0 ris gestas com - 
plectitur , cum descriptione litorum antiquis inco- 
gnitorum Authore Claudi a Bartholomaeo Mor isolo 
Divionensi. Dizione apud Petrum Pallio t , 7 typ. 
Regi * , Bibfiop. et Cale sub tigno Reginae Patir 
ante Palatium. 

Quest' opera è divisa io due libri. Nel primo 
si contiene la storia delle navigazioni e degli 
avvenimenti di mare dai tempi piti ri ino ti. e 
favolosi sino alla morte di Costantino il Grande 
Imperatore, e si descrivono “t lidi c fe spiagge 
note agli antichi geografi. £ diviso in 5 o capitoli. 
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Nel scroudo si contimi.! la «cesia storia sino 
ai tempi nei quali scrisse 1* autore , e narrami 
Je vicende e le guerre marittime tra le varie 
Nazioni e Potentati sul mare. 

Anche questo libro è diviso in So capitoli. 

.!«’ erudì /ione purgata è ti pregio di questo 
libro in tutta la prima parte , e la diligenza 
dell’ autore nella veracità delle sue relazioni for- 
ma il pregio della seconda. 

Lo stile è chiaro e di ottimo latino, e quan- 
to a molti termini tecnici o di paesi, l* autore 
ha P avvenenza d’apporre al margine i vocaboli 
equivalenti francesi. 

Nel libro secondo impiega alcuni capitoli nel 
trattare dei venti , delle maree , dei fenomeni che 
si osservano sul mare e della costruzione delle 
navi degli antichi e delle galee de’ suoi (gnipi , 
dichiarandole con ligure atte ad esprimere le 
particolari circostanze delle medesime. Ho rife- 
rito r intero titolo di questo libro die dà una 
giusta nozione di quanto io esso si contiene, e 
che forma una specie d' epilogo dell* opera stessa. 

(b) G. Fournier Hudrograpbie contenente la 
theone et la pratique de la navigation. Perii Fol 
Vedi 1667. 

Nel 1 667 quest’ opera fu stampata a Parigi 
per la seconda volta: vi t anche un’ altra edizio- 
ne dell’ anno 1679. 

Nel 1640 G. Fournier pubblicò la sua Ideo- 
grafìa in foglio , e in essa tratta anche dell’ arte 
della navigazione. 

(c) /oh. Scheffer. Dissertatiti de naviusn varie- 
tale. 4. 0 Vedi f anno 167J (c)., 

■644. 

(a) Rii hard Polter, The path^vay to perfect 
sailing. 

Semiero alla perfetta navigazione di Riccardo 
Pdlter. 

Quest’operetta, ché ha degli errori., è scritta 
con molta fantasia e oscurità. L-" autore sostiene 
che diverse forge attraenti comunicano all' ago 
diverse deviazioni. 

( b ) F. Marini Mer senni Minimi. Ats navi- 
pandi super sub aqiis , cani traetela de magnete , 
et harmonice theoreticce praecicar insti umentalit 
libri quatuor. Parisiis swopt Ani. Bertier. 4. 0 

Trovassi nella collezione di altre operette 
dello stesso autore 

Nel* primo libro ili*. Mersenno lia raccolto 
alcune proposizioni . fondamentali dell' idrosta- 
tica relative all’ immersione ed al galleggiamento 
dei Coipi che stauno sopr‘ acqua. 

Ne! I bro secondo raccoglie alcune defini- 
zioni e nozioni attenenti alla navigazione , e 



•piega i fondamenti della lossodromia, ed alcune 
proposizioni alla stessa attenditi tratte dal se- 
condo libro di Snellio. Indi annovera lo pro- 
prietà principali della calamita colla speranza 
che osservando per lungo tempo la variazione 
della declinazione e della inclinazione dell' ago 
magnetico in varj punti della superfìcie delia 
terra e del mare, se ue possa scoprire la legge, 
c quindi avere un modo di determinare il grado 
di longitudine. Finalmente aggiunge col titolo 
di novis Sub aqua natans il suo pensiero intorno 
alla costruzione di una barca att.j a navigare 
sott’acqua, intorno ai mezzi di provvedere alla 
respirazione dei navigatori in essa . contenuti , 
alla conservazione del fuoco per preparare i cibi 
e di qualche fiamma per poter osservare i mo- 
vimenti della bussola e per. poter leggere e 
scrivere. Egli adduce alcune speoenze circa la 
durata della fiamma in un ambiente di deter- 
minata grandezza , e intorno al volume d' aria 
necessario aUa respirazione di un uomo per uii 
dato tempo. . Spinge riso la sua immaginazione 
a modo di dedurre che si potrebbe fard lungo 
soggiorno e lungo viaggio in siffatta barca. Non 
adduce però alcuna sperienza in grande fatta 
tu appoggio della sua proposizione. General- 
mente »i può dire che un uomo di tanto merito 
e di tante .cognizioni qual, era il P. Mersenno si 
abbandonò in questa ricerca ad una speranza 
senza buon fondamento 

Gli altri quattro libri appartengono all’ar- 
monia, ne* quali si hanno molti bej teoremi, e 
la descrizione di molti strumenti sonori. 



Nova demonstrath unmobilitatis terrai petita 
ex virtute magnetica , et quaedaut alia ad effedus 
et leges magneticas usumque longitudinu» , et 
universali gtvgrophiam spet tamia de novo in- 
venta. Auctore P. facobo Crandamico e Sondate 
lesti A Flexue a pud Geòrgia m Grivcan Tvp. Rcg. 
et Menricaei Allegii Soctetatis festì . 4. 0 

Ancorché questo libro non appartenga diret- 
tamente all’ arre e scienza della navigazione , 
non pertanto siccome contiene molte sperienze 
sulla calamita, e singolarmente sul difficile og- 
getto di ottenere una bussola dove 1* ago ma- 
gnetico non soffra alcuna declinazione , giova- 
di fai ne menzione , affinchè si sappia qual fon- 
damento si possa fare di tali tentativi. 

Propone egli primieramente , come per mezzo 
dell' ago magnetico si possa determinare il me- 
ridiano terrestre del luogo dove •• fari I' espe- 
rienza. 
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Si disponga una terrclla nuotante sull’acqua per 
mezzodì un gdlegglótitc , la quale abbia -il tuo 
polo mrr)dinnale all* insù . e il tuo aste perpen- 
dicolare all* orizzonti-. Si ritenga questa tfvrella 
galleggiante apponendovi lacerai uientr un regolo 
di legno al quale aia annetto perpendicolarmente 
uii ago dotato nella tua estremità inferiore della 
virtù magnetica amica al polo meridionale. % 

Se tul polo ai erga a perpendicoli uno itile , 
etto' all' ombra tua indicherà il pùnto dell' oriz- 
zonte pel quale deve pattare il meridiano ma- 
gnetico. Ciò fatto, ti rottici la terrei!. i , sicché 
•ia posto in* alto I' altro polo , e nello ttetto 
modo ti trp vera il meridiano magnetico appar- 
tenente * qoeit\ altra pontone. Se il primo me- 
ridiano torà verso Oriente , il tecondo tara ver».» 
Ponente, c V intervallo tra quytn due pumi, di- 
viso per metà, torà il meridiano 1 erreatre esatto. 

Ji’ aurore poi è persuaso che la declinazione 
magnetica ottenuta in un punto della terra si 
mantenga tempre la stessa iu progresso di tem- 
po , e penta che sia per errore d^gli osserva- 
tori die siasi creduto che la declinazione vorn 
nello stesso luogo. 

Vuole poi che si olservi 1 * angolo d'inclina- 
zione dell' ago magnetico , il quale prima di 
esaerc calamitato sia perfettamente equilibrato , 
e da questo* angolo ai deduca il grado di lati- 
tudine. Trova che 1 * elevazione del polo a gr. 6 
sopra r orizzonte corrisponde all* inclinazione 
dell' ago sotto T orizzontale di gr. ai , che 1 ele- 
vazione del polo a gr.lo jmrta 1' inclinazione 
dell* ago sotto P orizzontala di gr. 35 ecc. 

Il desiderio di raccòglierò- nella sola bussola 
> mezzi tli soddisfare ai due principali proble- 
mi della navigazione colla determinazione della 
longitudine e dèlia latitudine guidò I % autore àlle 
aue invenzioni. 

Tralascio di far menzione delle altre mera- 
viglie che T autore raccoglie dalle sue osser- 
va/! oai magnetiche relitti vomente all'immobilità 
della terra; ^ \ 

1646. 

Ruberto Dudlen Duca di Nortumbria. Arcano 
del mare , tomi due in foglio. Firenze. 

Nel 1661 olla seconda edizione di quest' o- 
pera rara ne ragioneremo diffusamente. 

1647. 

(n) Ordonnantie ende seynbrief waer nae ben 
olle de tchippers sullen morteti reguleren by 
Ad mi rari schap varende nyt het Ulie offe Mar- 
diep noe de soni nft nae Norwegen C. S. V. van 
1627. T Amsterdam . ' 



Ordinanze e segnali , diedro t, quali tuit i 
Capitani debbono regolarsi all ‘ ammiragliato no- 
vigandu fuori di Olle a M ardir u verso il Sund 
o. la Norvegia ere. delT ann * 1027. 

(b) N oviu m varie* figuri* et forme* , a Vin- 
cent io H oliar , ad vivum del meati* , et aqua fotti 
insculptce , in folio. 

1648. 

SiiCppards Touchstone of common as sur ance. 
Land. Pietra del paragone delle sicurtà comuni , 
di Shrppard s. 

Si hanno delle altre edizioni di quest* o- 
pcra degli anni 16S1 4.*» 1669 fot e 1784 fui. 

1649. 

(a) Ilector Albertus Reus. Register over so e 
artiklcrne Kfiv. 8.® e ijSt) 8.° Khv. 

lb) Baggo IT andals oculus vigli , vaagendes 
ope eller en Gradhog far soefarervlr. Kkv. 8.* 

Baggo W andai s. Occhio vigilante , gli occhi 
pesatóri . la misura e il braccio in mare trion- 
fante della fortuna. 

1 65 0. 

(a) Job. \fulicr de actionibus rerum in navem 
receptarum etc « » 

0) Job. Lacerai ut de jure uiar ir imo et navali 
libri IH. Ifalm. i 65 s. Holm. 1693. Bruxel. 

Nel 1676 quest* opera fu stampata iu Lon- 
dra in 8.* in idioma inglese col titoto : Treatises 
of affaires maniime and of commerce . Trattato 
degli affari marittimi e del commercio. 

(c) J. Coloni vurige kolom vertoonende de XVII 
nederlandschp trovin/ien. Amst. 

Colonna ardente che rappresenta le XVII pro- 
vincia dei Paesi Bassi t)i J. Coloni. Amstcrd. 

1 65 1. - 

(a) J. Coloni Troost der zrewart. Amst. 4.® 

Consolazione della navigazione di /. Coloni. 
Amst. 4.* 

(A) J. van Loon Voorlooper der zee-quadrants 
of puUkaart. Amst. 4.® 

fi precursore del quadrale marino di J. van 
Loon. Amst. 4.® ‘ 

(r) John. Borough. De supsrioritate marie An- 
gliaFy et jure officii admirahtatis in eodem. 

L' originale A -scritto in antico francese, o 
normanno. Seldeno , Coke c anche lo stesso 
Borough lo tradussero in latino e lo fecerq 
stampale col detto titolo. 
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( a ) K. M. Plakat Obi rkiepstunmeragiens fórt- 
sàtiande. Sfokh. 4- c 

(b) Dominion of thè sea , expressing thè title 
tv hi' h thè Venetians gave unto thè sole rove- 
re igni y of thè Gulph of Penice , 4. 0 

Dominio del mare , esprimente il titolo col 
quale i Veneziani acquistarono la sovranità del 
Golfo di Venezia. 

(1) /. F. Tjassen Ze e politi e der vereenigde 
Nederlandens, Haoge. 4. 0 

Polizia marina dei Paesi Bassi , di J. F. 
Tjassen. AlC Aja , 4. 0 

Nel 1670 quest’ opera fu stampata in Gra- 
vati Hage per la seconda volta doorden auteur 
verhetert end e by noe de helft vergroot , corretta 
ed aumentata dt circa la metà dall' autore. Con- 
tiene una raccolta di cartelli ed istruzioni re- 
lative alla marma olandese. 

(d) Henry Phillips Geometrical seamt m. 

Marinajo geometrico di Enrico PhUippi. 

(e) Theod. I. F. Graswinkelii maris liberi 1 un - 1 
diriiie adversus Petr. Bapt. Burgum ligustici ma- 
ritimi dominii assertorem , 4. 0 Hagae Comit . 

> 653 . 

.*.** • ■» r V . • *1 

(a) Cui. Welwood de dominio maris ejusque 
jurióus. 4. 0 Hagae Comit. 

( h ) Thed. J. F. Graswinkelii maris liberi vin- 
cile ux adversus Gulielmum Welwodum Britannici 
maritimi dominii assertore»» , 4.* Hagce Comit. 

1654 . 

(n) /. Schefferi Argentoratensis de militia na- 
vali veterani. Libri IV. Upsalice. EtCcud. fo. 
Janssenius , 4 0 

11 primo libro è intorno all' origine e pro- 
gresso della navigazione. Il secondo dell* appa- 
recchio di guerra appresso gli antichi, dell' an- 
tichità della milizia navale e dei generi delle 
navi che riclurdonsi per. la guerra; della sol- 
datesca , della marinareccia e scelta che debbe 
farsene:, degli strumenti, così dei marini per 
la direzione del viaggio , come dei soldati 
per la guerra e per compiere .la squadra. Il 
terzo degli usi della milizia navale , delle in- 
segne militari, degli esercii}, quando si tras- 
portano 1 soldati in terre estere, delle azioni 
e battaglie navali, degli assedj , dei presidj ed 
ajutl per sicurezza. Il libro quarto è dei preinj 
e dei magistrati navali, e degli uOizj e doveri 
di tuu' i subordinati. , 



Quest’ opera è eruditissima , e tratta delle 
migliori autorità dei classici greci e romani , 
eccellentemente ordinata e scritta con tutta la 
chiarezza , cosicché reca una piena informazione 
agli studiosi di tutto ciò che può interessare 
rispetto alla marina guerriera degli antichi. 

(b) Casp . Math. Bork de iotperio maris , 4. 0 
fenae. 

(c) John Tap thè seemans kalender. 

Il calendario del marinajo di Gio. Tap . 

{dì Nel 1654 il F. Kirker pubblicò ii suo trat- 
tato della calamita , e sui metodi magnetici. 

> 655 . 

(0) Hans Tangerman , wechwyser tho de kunst 

der seevaert. Hamb. 4® » 

L* autore era maestro di scuola in Amburgo. 

Il suo libro è estremamente insignificante , e 
le cose più notorie sono desunte da altri libri. 
Alcuni libelli infamatorj eli’ egli fece stampare 
contro il suo collegio meritano d' essere letti 
pel particolare ingegno eh* egli vi dimostra. 

(b) Acatii Antonii de Ripoi , de Afagisiratu 
fogiae maris antiquitate , jurisdictione etc. Bard- 
inone. Fai. 

1657. 

(a) Kong Frtderic III Shibs artikle , 4 *° 

(1) Sutton on extra* ting foul air out of 
ships , 8.° 

Sull' estrazione dell * aria viziata dei vascelli 
Di Sutton. 

Questo utile libro fu ristampato nel Ì749 
e nel 1757. Venne anche tradotto in francese 
e pubblicato col titolo : S. Suthon nouvelle >ne- 
ihode pour powper le mauvais air des vaisseaux 
avec une dissertation sur le scorbut par Mead. 
trad. de tangiais. Paris 1748 , 8.* 

(c) Henry Phillips , advancement of navication. 

Avanzamento della navigazione dt -Enrico Ftllips. 

(d) Antonii Thysii H istoria navalis sive celt- 
berrimorum praeliorum , qutx mari ab antiquissi- 
mi! temporibus usque ad pacem hispanicani Ba- 
iavi , foederutique Belgoe ut plurima » » vittore / 
gesserunt , lutulenta descript io. Lugli uni Batav. 
ex officina Jo. le Maire -, 4." 

£ una storia scritta eruditamente e in istile 
latino colto ed accurato , ma che non discende 
ad informare della tattica delle, battaglie in essa 
descritte, nè ad alcuno di quegli oggetti che 
direttamente appartengono ali’ arte navale. 

» • . 

« * 
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(«) A. de Graaf de seven boecker van de groote 
zeevaart zynde ceri volkomen klare en konstige 
bcschryving/tc det navigatie. Amst. Fot. 

‘ ' I sette libri della grande navigazione , che 
sono una descrizione perfetta , chiara e scientifica 
dell'arte nautica di A de Graaf. Amst. fot. 

L* aurorè è conosciuto per un abile mate- 
matico , ed alla fine di quest’opera trovami. dei 
problemi ostai ingegnosi riguardanti la nautica - 
i quali però tono solamente speculativi e di 
non alcuna reale utilità. 

(b) Jac. Andr. Crusiny Si/ adir. M indenti* ad 
legem Rhadiatn. Ha ni. 8.°, e ne’ sudi varj opu- 
scoli. Alindae 1668 , 4.° 

1 ift/h ' 'VtpJ • 

16S0. • 1 

(a) John . Collins navigation by thè piane 
scale 4.* 

Navigazione per mezzo 'dello scala piana. 

(b) Chr. Martini Slot en sleutil van de navi- 
gation ofti groote zeewaart. Amst. 4. 0 

Serratura e chiave della grande navigazione t 
di C. Martini. Amst. 4.° 

(c) Ordonnantic van i loon voor de schippers 
varende op haer Beurttn van Amsterdam vp flam- 
bar^ end van Jfamburg op Amsterdam. 

Ordinanze del salario pei battellieri che na- 
vigano alla lor volta da Amsterdam ad Amburgo , 
e da , Amburgo ad Amsterdam Amst. 

(J) Emetti Frider. Se hr ode ri . Diss. ad leges 
Rhoiias. Jenae , 4.* 



(a) Ordonnantie ende instruetie van de Staten 
van Hollandt ende JFest-Vrieslandt van de pilotaje 
ende aenkl ere n van dien waer noe alle aange- 
nomen loots-luiden tot pttten. E. S. V. haer sullen 
hebben te reguleren. Amst. 4.* 

Ordinanze e istruzioni degli Stali et Olanda e 
di fFestfrisia relativamente al pilotaggio e abbor- 
daggio y distro le, quali debbono regolarsi tufi ’ i 
piloti corrieri . Amst. 4.* 

(é) Nel '1660 Bernardo Varenio nella tua geo» 
gratta universale trattò dei venti , delle losso- 
dromie e di molti altri oggetti relativi alla na- 
f angasiooe, ' r " ■ ■ 

1661. 

-••V» AÌC.V 

(a) Codolphin tVieiv of thè Admirr.l jurisdietion. 

Godolfino. Vista della giurisdizione dell' Am- 
miraglio ; 



X b) Job. Bapt. Riccioli Geographiat et hydro - 
eraphiae reformatae y libri XII. Bononiae. Folio. 

Quest’ opera è una diligente e dotta com- 
pilazione delle cognizioni di quest’ argomento. 
Nell’ anno 1671 fu ivi ristampata. 

Il P. Riccioli vi trattò molto a disteso della 
navigazione e dall’ idrografia. V. 167». 

(c) Steph. Clairat . Us et coutumes de la mer 
ave c des comtnrntaires y et avec un traiti det 
termei de marine etc. rontenants entr aut re x 1. 
Roole des jugement cTOleron de Fànnie 1166 ; 
2* Ordótmances que les marchands et maùret 
de navire arresterent jadis en la ville de fVisby 
de Fannie 1^97 ; 3 ." Ordonnances et regtemens de 
fa Hanze-Teutomque tenue s à Lubek A 

Bordeaux , 4.* 

•I diritti marittimi tT Oleron furono osser- 
vati particolanuente in Francia, e hanno questa 
denoroi ni zlbne' dall’ isola d* Oleron , che giace 
nel golfo Aqnitanico lontano quattro miglia dalia 

Roc belle. Gli scrittori francesi ne derivano l’ori- 
gine dalli Regina Alienerà o Eleonora t la quale 
debbe averli emanati dopo il' suo ritorno dal 
continente , probabilmente dopo che venne ri- 
pudiata da Lodovico VII circa T anno 11 Sa. 
Suo figlio Riccardo cuor di Leone Re d Inghil- 
terra debbe aver aumentale queste leggi- Clairac 
le accompagnò con un eccellente commentario. 

(c) Arcano del more dì D. Roberto Dudteo 
Duca di Nortumbria e Conte di fVarwich * diviso 
in libri sei. « Nel primo de* quali si tratta della 
longitudine praticabile in diversi modi d* inven- 
zione dell* autore.’ Nel secondo delle Carte sue 
generali e particolari rettificate in longitudine e 
latitudine. Nel terzo della' disciplina marittima 
e militare- Nel quarto dell’ architettura sua 
nautica di vascelli da guerra. Nel quinto della 
navigazione scientifica e perfetta , cioè spirale 
e di gran circoli. Nel sesto delle Carte sue geo- 
grafiche e particolari. Impressione seconda cor- 
retta ed accresciuta secondo 1’ ‘originale del 
medesimo Ecel.mo Sig. Duca che si conserva 
nella libreria del Convento di Firenze della 
Pace de’ Monaci di S. Bernardo dell' ordine 
Fulinite. Con 1 * indice generale dì tutta l’opera 
e de’ capitoti e delle figure , ed istruzione ai 
librai per legarle. Alla Serenissima e Gloriosis- 
sima Repubblica di Venezia, in Firenze 1661. 
Nella nuova stamperia per Giuseppe Cocchini 
all* insegna- della Stella. All’ istanza di Giacomo 
Bagnoni ed Ant. Francesco i Lucisi > con licenza 
de’ superiori III Voi. Foglio. » 

La prima edizione fu fatta nel lf>46 pari- 
mente in Firenze , ma nella stamperii di Fran- 
cesco OnofrL Essa fu dedicata al Serenissimo 
Ferdinando II Granduca di Toscana suo Signore. 
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Aiutatine queste edizioni situo in tre volami in 
foglio e molto rare , essendo state fatte non 
per essere vendute , ma soltanto per essere 
date in dono. Nella prima edizione i volumi 
Sono di differente grandezza, il primo della 
forma comune di foglio , e contiene due tomi , 
cioè* i primi quattro libri. Il secondo di foglio 
più grande, e contiene il libro quinto, ovvero 
la prima parte del volume terzo 11 terzo è di • 
forma atlantica » e contiene U seconda parte 
tUl tomo terso o il libro sesto. 

• L esemplare clic si ha nel Museo britan- 
nico è in tre volumi , tutti della stessa forma 
atlantica .* il pruno conlieoe la stampa letterale 
dei sei libri , e gli altri due volumi le* tavole. 

La drdica della seconda edizione è sotto- 
scritta da Lueini , il quale eseguì le incisioni. 
Egli c’ informa che il Duca di N ort bumbe r land 
impiegò quarant anni nel preparale quesr' opera, 
o che si . Mirrò in uoa campagna deila Toscana 
per dodici auui per lo stesso oggetto. Indi se- 
guo una tavola generale delle cose contenute; 
poi un discorso preliminare dell* autore ; iodi 
il quinto libro contenente 3o pagine, e 27 
tavole incise in rame che gli appartengono. 

Il- Kbro |T 24 pagine e a3 tavole. 

Il librò III 26 pagine e 6 rat- ole. 

Il libro IV 12 pg'gine e 14 tavole. 

Il fibro V z f > ] àgi ne c Hn tavole. 

Il libro V! 41 pagine' e 7.50 cane marine.' 

Altri esemplari sono distribuiti diversamente. 

li quarc» libro è interamente sull' arclutei- 
tura navale ed è illustrato con 14 tavole, nelle 
quali sooo da»c le figure dei vascelli di diffe- 
renti tpec e eh' egli chiama |.* Galeone , 2.* 
Rombar gn t 3. # Caliseli t , 4.® Fregola o Fm- 
nata . 5.* Galione % 6.* Galerata , 7 * Fassavolanie. 

11 sig. Ruberto Ducile y non era soltanto 
ammirato dai Principi, ma anche dai letterali, 
tra i quali egli teneva un sublime rango tanto 
per rispetto delle sue cognizioni filosofìche nella 
chimica e nella fìsica,, quanto per la sua per- 
fetta cognizione in -luti? i rami delle mateiuatìclie 
r del modo di applicarle a servizio e vantag- 
gio del genere umano. Egli scrisse varie opere. 
Noi, fecinto menzione del suo viaggio La sua 
opera principale è quella dell* Arcano del mare 
ecc. Firenze i63o e 1646. Quest' opera fu sem- 
pre così rara che beo di rado ebbe luogo nei 
cataloghi che si sono pubblicati dei libri rari. 
Essa è piena di ligure , di carte , di piaui e di 
altri segni della dottrina matematica deli' «ut re, 
ma è principalmente da valutar** pei progetti 
che m essa ccniengoosi, per f avanzamento della 
navigazione e per estendere il commercio. 



11 di lui genio lo eccitava alle più grandi 
imprese, ed avendolo rivolto alla navigazione 
e alle scoperte , egli progettò un viaggio nei 
mare del Sud colla speranza di acquistare con 
esso la stessa fama che acquistò il celebre Tom- 
maso Cave ridi sh della Trinità Scadére , la cui 
sorella egli prese in moglie : ma dopo mòtte 
pene eh' egli prese e molto danaro speso % il 
.Governo i\oo trovò, sicuro eh' egli lo iutrapren- 
deise. Dopo non rii meno egli fece questo viag- 
gio partendo nel novembre' del 1 Sc^4 , e ritor- 
nando in maggio del 1895, ed una descrizione 
dello stesso fu pubblicata uella collezione dei 
viaggi di Hackluyt scritta da lui stesso. Nell' an- 
no 1604 egli cominciò un procèsso per pròvure 
la legittimità della sua nascita, ma tosto che 
u* ebbe notizia Lettiua Contessa di Leicesrer , 
essa si procurò un* informazione onde ordire 
contro di esso ed alcuni altri un' accusa di 
cospirazione , la quale diede tal colpo alle di 
lui speranze , che chiedendo una licenza di 
viaggio per ire anni , la quale gU fu facilmente 
accordata , abbandonò il Regno. 

Il luogo che fu scelto da Sir Roberto Dis- 
dirò pel suo ritiro fuori del Regno fu Firenze , 
dov' egli era curtrteuicmc ricevuto da Cosimo 
li CrsndQca di Toscana , ed in progresso di 
tempo fu fatto Grsn Ciambellano della Consorte 
di Sua Altezza Serenissima f Arciduchessa Mad- 
dalena d* Austria sorella dell’ Imperatore Fér- 
dinando li , appressò il quale era egli multo 
favorito. Egli palesi» in quella Corte quelle 
grandi abilità per le quali sarebbe Stato multi» 
ammirato in Inghilterra. Trovò varj metodi per 
migliorare la navigazione, introdusse* molte ma- 
nifatture , eccitò i mercanti ad estendete il loro 
commercio estero ; e con altri servigi di anche 
maggior importanza conseguì tale riputazione , 
che sul desiderio della sua Padrona I' Arcidu- 
chessa , F Imperatore colle aue Patenti date da 
Vienna al 9 d* marzo dell’anno lòto lo creò 
Duga del Sacro Romano Impero. Sopra ciò egli 
assunse il titolo del suo Avo di Nuitumber/and i. 
e dieci anni dopo fu arruolato da Papa l ibano 
Vili alla Nobiltà Romana. Sotto il Regno del 
Granduca Ferdinando li egli divenne sempre 
più famoso , speciaimeutc pel grande progetto 
che fece di redimere un vasto tratto di terreni 
paludosi tra Pisa ed il mare , poiché con ciò 
Livorno da una mediocre e misera Piazza di- 
% enne una grande e bella Città: cd avendo 
impegnata Sua Altezza Serenissima a dichiararla 
Porto Franco , con la sua iufluenza attirò molti 
mercanti inglesi • stabilirvi le loro case di com- 
mercio. In considerazione de' suoi servigi e per 
sostentamento della sua dignità il Granduca gli 




accordò ama bella pensione /«che però era mi-, 
nere del suo piede di spesa, fabbricò un nobile J 
palazzo per lè e per la sua famiglia a Firenze 
'ti adornò molto il castello di Corbello a tre 
miglia dalla capitale, che il Granduca gli avera 
accordato' per rasa di campagna, dove finì i 
suoi giorni nell* anno 1639. La relazione pre- 
seme di questo libro è tratta dal giornale in- 1 
glese che si ha nel Hautical Paper s. 1791. 

. ' j >■■+. \ ■ u-x* • , 1 siqòfò 

>-T- -* * l66a. •ol'.r -, .r '.Wì, 

i • *«pi ftd^cpjgS*? -il .*&>’• 
(a) John. M acquar dus di jure mercatori! m et 
cotytutrciorum singultii. Francof. Fot. 

’ (è) Jo. Fr . Borkcluittnn opusc. de navi et na - 

*ig ottone, He/d. 

fc) Jo. Strauch de jure maritimo. Brunsw. 4]* 

(d) Quinti/ n fVeqtsen. Tractat vdn ava ri en dot 
it geme y ne conti- butie van de koop-manschappen 
encle goederen ìndien schepe bevoaden , o/n te 
helpcn d open t\erhes van e e ni g e koopheden ofte 
skipper* coeden geu'illighlyck gebeurt om lyf , 
schip inde goed te saUeren . Amst. 4. 0 by Ger - 
r£f van Corde sber e. 

TYattato di Quintino ÌPeisten delle avarie , 
rioe della contribuzione ordinaria delle mercanzie 
ed effetti contenuti nel basti mento per ajutare a 
sortenere la perdita degli effetti di alcuni mer- 
canti 0 navigatori , volontariamente gittate in mare 
per salvezza delle persone , del bastimento e de- 
gli effetti. Amst. presso G. van Goedesberg. 

Questo' trattato fu tradotto in latino da 
Matteo de Vico , e stampato in Amsterdam nel- 
r anno 1672 , con le osservazioni di Simone van 
Leutven , $. c Usci pure alla luce in Amsterdam 
in 8 ° in lingua olandese negli anni ?&73 T 169$ 
n 1698. Se ne ha anche una traduzione tedesca. 
v‘ìj£g* n 

4663 . . 

ì.ìj nfap » 

Zouch’s furi* Action of thè ad mimi ty , 8.* 
^Giurisdizione dell' ammiragliato di Zouch's. 

• {b) Instructie e nde or donnone ie voor Commista- 
fisse n c anèe Zee-Zacken , 4* tot Middelburg. 

c Istruzioni e ordinanze pei Commissari degli 
affari dt masina a Middelburgo. 

(e) tieni;. Coccrji de dssecurationibus. Francof. 
(d) fac. Coi ho f redi , Julii Pani a B erìgo . 

Bug. Grotti , Martini Schockìi oputeula de do- 
minio marie ad l. 9 de L. Rhodia ex edittone 
jo. Hagemojeri . Francof. 

Ì664. 

(0) Jo. Martin Brande* de assecuratione. Rint. 
{b) H Donker de croate Stuurmans-Sifìecel. 
Amst . Fot. 



Il grande specchio del piloto , presso H. 
Donker. • » 1» n- e- I 

(e) Al. de Motta. Rotaie r de la navigation dee 
Inde*. Para fo I. » *no» ».*nà yob 

- (d) Articuls brief und instruethn ivo rnach neh 
u&ser Burgermeister und Ratti der *tath Hamburg 
denen nach * pttnien und der witttìàndtrehen tee 
gehenden kauffardey-schiffen zur corno y odjun • 
girle Coinrhandeur etc. xu-ri^hten , 4. 0 Hamb . * * 

Articolò di lettera ed istruzione del Borgo *- 
mastro e Consigliere di Stato di Amburgo frar- 
mtteh al Comandante Aggiunto del Convoglio delire 
Flotta mercantile navigando per la Spagna e pei 
Mediterraneo , 4* Amburgo. 

, : l66S. 

il ' ' « i . l'I’rfJM Cll^l 

(a) G. fFernerus Diss . de avaria , 4* : '* ' 

(b) Martin Cuhmann de contribuzione c propter 

jaetum vulgo avaria. Helmst. 4. 0 ‘*o 

• <r) Aenmerckingen ende bedenckingen over de 
zeerechten uyt het placcaci van koninrh Philips 
nit gegeven dente sten octobrio i 563 . Ahva'ef der 
selve s biltiekheyt uyt (Un Gront vare keyserlicke 
Rcchten en krachtige beweeghreden hevestight met 
aride/ e zeerechten over een gebracht hacr \ erettiti 
aegenwesen endaer beneffens op verse heyden quae- 
sti en en voorvallen den koophandel en scheepvaert 
aengaende geantwoort wordt , door Taco van 
Glins , 4.® Amst. e 169, S e 1710. Amst. 4. 0 

Riflessioni e considerazioni sopra i diritti della 
manna contenuti nell [ ordinanza del Re Filippo 
pubblicata i ultimo di ottobre lS 63 , dove si 
prova f equità fondata sopra » dir irti imperiati , 
confermata da possenti motivi , paragonata con 
altri diritti marittimi , si dimostra la loro diffe- 
renza , e oltreciò si risponde a diverse quistinni 
ed accidenti intorno al commercio e alla naviga- 
zione di T. van Glins , 4. 0 Amst. 169S < e 4* 
Amst. 1710. 

(d) Description d'un navire- de nouvelle fa - 
brique incentri par le chey. Petty Angtois. 

Questo naviglio è composto di due barche 
distanti tra di loro’ per fianco alP intervallo 
eguale alla larghezza delle stesse , congiunte 
con una piattaforma o ponte ; la larghetta 
della piattaforma ^ di 3 a piedi , I* altezza dalla 
chiglia alla piattaforma è di 14 piedi. La lun- 
ghezza delle barche f /li 80 piedi. 

L’ autore pensa che- questo bastimento sia 
per estere molto veloce i * perchè arri le vele 
di due bastimenti; 2.* perchè non avrà bisogno 
di zavorra. Soggiunge òhe non rullerà del tutto , 
e che lanrheggeià pochissimo. Teme zollante 
della divulsione n distacco delle due barche. 
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(a) G. Deriva. L'ort de naviguer perfectionee 
par la connoissance de la -variati on de l'aimant , 
ou tratte de l'aiguille aiuta rute, è Dieppe. 

Denys regio professore d’ idrografia a Diep- 
pe pubblicò il trattato sull’ ago calanutalo , e 
nel 1668 hi soluzione dei problemi di naviga- 
tione', nel *-1669 un trattato <J*M’ uso della de- 
clinazione del sole per trovare la latitudine , e 
nel 1673 Varie della navigazione. 

(i>) ùe guido a de la navigatimi eie. traduù 
d' Itane Possiti r par le Sieur drCrety. Paris , 4. 0 

(O L'ort de naviguer por let nontbres , dona 
le quel let regles de la navigati on sène resnlues 
par un triangle re erti igne re clangle . por Denys 
Preire enseignant la navigotion ir Dieppe l/>68 
in 83 V idem in 4.® 1671.* •• ' * *«••• l », 

(«0 la nouvelle maniere de sondar da pro- 
fonder de la mer Sons corde* et de reoonnaiere 
la nature de reati, qui est au fond de la ther. 
Par M. Hook. 

M primo di questi artifìzj consiste in un 
globo tlt legno inverniciato e reso pesante più 
dell'acqua ©db una massa dt piombo ad esso 
annessa con tale congegno , <He quando il globo 
tocca il fondo, il piombosi distacca e il globo 
ascende. Dal tempo che il globo impiega ad 
•scendere si deduce P altezza eh’ esso percorre 
nell’ ascendere : essendosi prima con alcune 
sperienze calcolato il tempo della discesa. 

Il secondo conrste in un secchio di figura 
paralcllopipeda , il quale ha due fondi articolati 
allo stesso in modo che restano aparti nella di 
acesa. Giunto al fondo del mare il secchio , si 
rliiude il fondo inferiore per V incontro del 
terreno sodo del fondo , e per un artifizio li 
chiude nello stesso tempo il fondo superiore. 
Ritirando il secchio i due fondi del' vaso re- 
stano chiusi , ed il vaso si ha coll* acqua di cui 
ai è riempito nel fondo. 

(e) Lettre de Af. Petit è A f Gallois touckant 
la* profondato- Me la mer , la nature de l'eau qui 
est au fOnd de la. mer , et quelques outres. 

Addnronsi moiri dubbj circa * 1 ’ effetto degli 
istrotneuti proposti da M. Hook , radio per lo 
•candaglio del mare senza valersi della corda , 
quanto sull’ acqua cavata dal fondo* • 

1667. 

(a) Kong. Karl. XI Sweriges ri he» aio Lag. 
Stokh. 4. 0 Lo stesso venne stampato anche in 
Wismar iti idioma tedesco col titolo : Leggi 
marittime del Pegno di Sotti* prescritte dal 



potentissimo Principe e Signore Carlo XI . e 
stampate nell anno 1667 dell’ era volgare. Viene 
ancora accennata un’ altra traduzione tedesca 
die deve essere stata stampata in Franco- 
forte- V anno 1709. Nell’ anno 1668 fu stampato 
anche in Quclienburgo in lingoa svedese col 
titolo 1 Schwefiges Rykes Siolog som off iken 
stqortaechtigsie horhborne f or sta och /terre , herr % 
Cairi then elffre sckwerigs , Gotkes och IV under 
koftung ètr. Stadgat U'ardr Gótheborg , 4. 0 Esiste 
anche' un' altra edizione svedese dell’ anno 1700 
in StnHfnlut. Nel 1674 «enne stampato in bu- 
gna latina. La legge marittima di Carlo *Xl è 
fa piè ragguardevole della Svezia. Ciò che nel 
6.* tirqlo è detto intorno alle- assicurazioni ven- 
ne di fioi rischiarato nel 17SO1 e corretto con 
«ppos^ro regolamento che fu poi promulgato. 

(b)' De tee alias òf water waereld vertonende 
Olle de zeekusten vtm het be bènde des aerdbodrnt , 
In et 34 illum caerten. T‘ Amsterdam by ffendr 
Dbnker. fot. u J - I 

Atlante marino * 0 il mondo acquatico Che rap- 
presenta tutte le coste note del globo , con ó 4 
carte colorite. Amst. presto H. Donker. 

(r) Mich. Fr. Ledereri de jure assecurationum , 
4 * Vittcb. 

(d) Clarke jrrarir curice admiralitatis , 4.* 

Lond. Lo stesso libro fu ivi pure stampato nel- 
P anno in latiuo e in irtelese in 8.® Una 

più n-rente edizione b dell’ anno 1778. 

(e) Retnh. Kùrike Jas maritimvm Hans enti - 
tuia e legibus germanicir tronslatam rum com- 
mentario , rum Diatriba de astecuratioAìbus . ùtm 
varice quaestiones ad jus marUinmm peninentes. 
Hantb. 4 0 

Questo libro contiene le ordinanze di ma- 
rina attinenti nife Città anseatiche! • Ne fu fatta 
una nuova edizione nel Striptorum de jure nau- 
tico et marisimo fasciculut , pubblicato da Hei- 
necclo, il quale vi aggiunse una suà prefazione. 
Ha! et Magdchurgicoe 1745 sumptl bus Orphano - 
trophii ■ tsfe questa edizione vi sono gli articoli 
del ordinanza esposti nella lingua del pàéie , 
e la traduzione degli stessi in latino : indi i 
comVtfrmarj di Rel/uddo Kirv I? in latino sugli 
stessi articoli. Vedi Panno I745. 



1668. 

(ni Dir k Rembrantszen graedt botek. Amst. 8/ 
tb) G.' Den^s. L'ort de naiipuer par les nom- 
bres aver hs tabtes des stnui. Dieppe , 4* 

( 1 If. Phillips seaman's Cafrndrr. Lon. 8 .° 
Caie ridar r. del Marinaro di Phiiipps. 

* (d) Bhfth Leotih. Schwrndenfdorfferi Disputario 
Se assecuhttione. Lipi. 4* 1 
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(f) Martin Mejer de astecurationibus merca- 
tori». ■>:. Basii. 

(f) J. Ant. Crusìue ad l. 9. D. de L. Rhodia 
de jartu * 

(g) Samuel Siryk. De fure navali , de jure 
nquarum etc. Frane, ad Viadruut 4 r* 

(A) L' idrographie contenente Ik^theorie et la 
pratique des tuutes les partir s de la navigai ion 
l/arde P . Fourmer à Paris in -foglio. 1 • . •. *yL, 

Questa graudr opera é divisa in ac libri. |[ 
Ne* pruni quattro T autore tratta dell' achirtuura 
navale , dell’ equipaggio dei battimenti * del 
•radico , che è V oggetto principale della n»yi-| 
gazionr. Ragiona delle proporzioni die debbonsi 
osservare nella costruzione , dell' ordine da fe- 
rrerai nel formare P equipaggio , delle funzionili 
degli Uifìziali che ri comanda»©, , del modo d^ < 
servirsi 'dell 1 artigli cria ; della polizia che le na-; 
zioui osservano nel commercio , de’ luoghi dove 
questo si fa maggiormente e do’ viaggi princi- 
pali xhe ai sono fatti d ii navigatori, delle di- 
verse nazioni. Parlando dei viaggi fatti verso 
jl Norie » dice che le relazioni di alcuni geo- 
grafi , i quali avanzarono la proposizione che 
le gcque del aure corrono con rapido moto 
verso il polo artico per cadere poi io grandi 
abissi tengono ilei favoloso , poiché t navigatori 
1 qual» arenarono sino al 87* grado non incon 
trarono veruna corrente straordinaria. 

I tre libri seguenti contengono la teoria 
della marina in Francia di «ecolo in secolo dai 
pid rimoti tempi sino all' anno 1641. 

II libro ottavo e nono trattano del corso 
degli Astri e, dei diversi moti del mare. Ricerca 
come avvenga che il mare Mediterraneo ed il 
mare Baltico ricevendo gran .numero di fiumi 
nop, divengano piu tumidi enonridond.no nelle 
terre. Pel Mediterraneo dice clic .allo Stretto 
di Q bdrerra vi- sono due correnti , una di 16 
ore dall’ Oceauo nel Mediterraneo di giorno, e 
di 6 Ore dal Mediterraneo nell’ Oceauo di notte. 
Che nel Balpco non esce tutta P ae<|ua che vi 
portano i fiumi , la quale produrrebbe uaa cor- 
rente rapida» meli' uscita che di fatto non y’ è, 
Quindi deduce ohe vi siano dei condotti sotter- 
ranei pei quali uioha qualità dell’ acqua por- 
tata dai fiumi si trasporti da questo mare nel- 
P Oceano. 

Dal libro decimo al sedicesimo tratta di 
molti problemi geometrici relativi alla naviga- 
zione , della bussola, degl'. istromenti nautici 
per V osservatone della- longitudine e della 
latitudine (lei paesi „ dell’ tuo delle carie ma- 
rine. Nei quattro libri seguenti aver 

ragionato dei vepù , dii i princjpj ilcfia mecca- 
nica e gli applica a tutte le macelline , delie 



quali si fa uso nelle navi ; del carico che si può 
dare ad ari bastimento a del peso dell* acqua. 
Trova mal fondato il timore eccitalo da alcuni 
[ che.ytA|kaotlo. , f istom d' Egitto per unire il 
mar Rosso col Mediterraneo . potesse restare 
innondato P Fgitto, perché il Mediterraneo è 
molto più alto -di livello- di quello che il mar 
Rosso. Questi due man comunicano tra di lorn 
tr io Stretto di Gibilterra e per «furilo delia 
leccai «L- se osi foss^ ls differenza di livello 
: indicata» Ir acqu* correrebbero Continuamente 
.per la direzi«né"obe servisse ad equilibrar U».i 
J ^ «11 libro deestuonuno contiene varie^rìcetfhe 
| curiose- . 'per- esempio , che non si debbe giù- 
, dicarc dal *coU>r© dei mari dai nolui che furono 
ad essi imposti. Introduce la qutatione , se ad 
un Capitano di nave sia permesso di dar fuoco 
a Sama Barbara piuttosto che arrendersi 5 ri- 
sponde che oiò non essendo propriamente, ans- 
tuazzare sé »t« 3S0 , bensì un esporti. ad evidente 
pericolo,. ,é pnrmes»o quando vi sta giusta -Mr 
giooe di farlo. * iv?w. v 

Nell* ultimo libro raccoglie alcuni avvisi pel 
vivere cristiano della gente di mare* H 

Questo libro fu impresso per la prima 
volta a Parigi nel 1643 » indi essendo divenuto 
ragli fu ristampato nel 16(17, e ** ha. uu. filtra 
edizione posteriore del. 1679 iN eli’ edizione del 
*667 si è aggiunto un trattato che contiene 
molte istruzioni utili ai piloti i quali navigano 
nei mari di Scucia e delle isole L Iridi e Oi radi. 
Il P. De sellale s appone all’ autore di questo 
i libro 1* accusa di avere affastellato molte storie 
ben lontane dal principale argomento « il quale . 
era r arte del navigare , e di non avere abba- 
stanza. sviluppati e dimostrati i problemi nautici. 

. -1M| ,..v »- Ù* badi, i* htAefar' 

I <>'•.)■ - • * 

t : "• »*«' »b»,ib 

(a) Ditk Rembrantszen < an \ierop cfnderwys 
der zee-vaert , en andere werken. Aiuti . 8.* M. F. 

Istruzioni nella nominazione , ed altre opere 
di D. R. van Nierop. Amtt. 8* * •• Jv. 

(b} G. Dentjs, Disc. et lei tablet de la de- 
clinaison du solcil et des firinnpaUr et plus 
recamnoissttbles. ctoilas du firmeikent. D teppe , 4.® 
lei, Monsone grundlicher und ausfukrluker 
bericht, aHer und jeder rechten cursens londken- 
nuneen , streckungen , enlaufen oder einfahrten 
làngden und grunden samt alien bilinden und 
stehenden klippen der gnu zen onsr-see , aus dein 
schtved durch Hans Wtlleiiburgh. Wismar bey. 

/«eh. MJuuu , 4 .? .• 1 » \ t. /%%.. 

Esteso e faldato ragguaglio di J. Mansons 
delle notizie di qualunque paese * della sua esten- 
sione, deir entrata ed imboccaUu'a d' ogni piccolo 
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porta t fonda , tome ancora di tutti gli itogli 
coperti 0 ritinti di tutto il mare Gtrmnnico di 
Canee n. tradotto dallo ideateti di Ciò. diti mi. 
turgk. R itmar , presta Ciò. Rkeien, 4." 

Lo -prima cUiziou? .vellose 00» mi è nbta. 
Ne sussegui un' altra in Stockolin I* anno 1677. 
Nel 1717 venne di nuqvo stampato- in L ubere a 
in tedesco, c nel 17&V ivi si fece la quarti 
•edizione aumentata e corretta. Se ne fecero 
delie «dizioni più recenti in l.ubecca itegli au- 
lii I74S 1 1754 è 1760. 

(ri) John. Seller Trac tieni na\ igation. Lond. 

La navigazione pratica di Giovanni 1 Seller. 
Londra. 

Quest* introduzione alla navigazione h bensì 
•critta senza dimostrazioni , ma tutte le calco- 
lazioni , le tavole e tutte le cose attinenti a 
quest’ arie sono tr.mate con nn metodo adat- 
tato alla gente di mare , cosi che questo lihro 
fu ristampato per cosi dire iniinire volte. Una 
delle ultime edizioni è dell'anno 17 09'. 

(e) The moriners ma gazine or stai- my s mathe- 
matica! and prac t tea l arte containing thè de seri - 
ption , maltinti , and use of thè most use fui ut- 
strimi cnt far all artisti and navigatori hy Capi 
Som. Sturmy. Land. Fol. 

7/ magazzino dei marinai , ovvero le erti 
Matematiche e pratiche di Sturi* in , conunenti’ la 
descrizione , il lavoro e 7 uso dei più .utili stra- 
nienti /per tutti gli artisti e nav igatori , del ■ Cap. 
Saia. Sturiti t/. « 

Una seconda edizione si fece parimente in 
Londra I* anno 1679 # in fol., conte, anche la 
terza nel 1684. Neil’ anno 1700 quest'opera fii 
corretta ed aumentata da /. Co/son, e stampata 
col titolo t The marineri magatine stvred with 
thè foli ovvi Hg m attiro» a licei arti navigation , geo- 
metrie fire-tvorks , f orti fi rat io n , astronomy . diai - 
oing trìangles , logarithmt , ete . corected and 
enlarged hy J. Colma. Lond. 

7/ magazzino dei marinai provveduto con le 
seguenti orti matematiche » navigazione , geometria , 
fuochi ortifiziali. fortificazione, astrnnomfb , gno- 
monica , triangoli , logaritmi , ecc. corretto ed 
ampliato da J. Colson. Lond. 

(f) Benev. Stracehce , aliorumyue juritconsul- 
torum de mercatura , cambia, spons ioni bus , deci- 
si onet et tractatus vani rum ejusd. Trac tot us II 
de ance urat ioni bus. Amst. Fot. 



16-c 

(a) An hiftèricùl and politicai treatise of thè 
-itavy and paiticularly of > thè victualling , 4 
Trattato storico e politico dell armata navale , 
e particolarmente della vettovaglia , 4-* 



{h\ The scamati’ x di et tonar y , ojàm exposition 
and dein australi on of all thè parti or long ihg to' a 
ship together with an explanution of all thè termi 
and phrases usrd in thè piaci ick of navightion. 
Composed hy that ahle and experienced scarna» 
Sù- Henry Mamvayring Knight , and hy him 
presented to thè late High Aamiral of England. 
London pr. hy Godbid for D. Hdrloek ann. Doni 
1670 , i3a pag. 4 .* , 

Dizionario del m urina jo , o sia esposizione 
e dimostrazione di tutte le parti attinenti ad un 
vascello , insieme con una spiegazione di tufi’ i 
termini -è frasi usate nella pratica della naviga- 
zione. Composto doli’ alile ed esperto marino Sir 
Enrico Ma/ucnyrtfig , Cavaliere , e da lui pre- 
sentito al fu grande Ammiraglio et Inghilterra 
Londra , appresso Godhrid. 

Per quanto imperfetta sta quest’ operétta . 
ella è nondimeno di grande militi per gli eti- 
mologisti. 

167!. 

(a) Marci \ Meihomii Uher de fahrica trireuiiuu.. 
Amstelodami in 4.* cu/n figuris. 

L’ autore , uomo molto erudito e versato 
nella letteratura greca e latina , si è persuaso 
di avere scoperta la vera costruzione delle an- 
tiche triremi , e la sviluppò in questo libro 
che dedico a tute* i Principi regnami e Repub- 
bliche cristiano , le quali mantengono la Armate 
navali , onde valersene per debellare i Barbari 
c i pirati che infestano 1 mari. 

Consiste principalmente questa sua scoperta 
nel far osservare 1 Che i remiganti non se- 
dessero gli uni sopra g|i altri , ciuf 1 la lanuti 
sotto i Zi giti, e 1 Zi giti sotto i Traniti ; ma che 
i Traniti fossero più verso la poppa, e i Tela- 
miti verso la prua ; a. 0 Che 1 Zigiti non strssero 
in mezzo tra i ‘Traniti ed i Talentiti ; uia late- 
ralmente ai medesimi nel mezzo della larghezza 
della nave. Non mette però in dubbio ebe vi 
fossero tre file di. remi da ciaschedun lato della 
nave, e tutta la sua scoperta si iriduce alla 
diversa maniera d' intendere un passo dello 
Scoliaste d" Aristofane che gli altri eruditi riguar- 
dano come composto da due scrittori diversi, 
giacchi le due parti di questo articolo drflo 
St oliaste sembrano in aperta contraddizione. 
Reputa egli che la disposizione dei remi supe- 
riori ed inferiori fosse una linea obbhqua ai- 
i* orizzonte e non \ mietile : élie i Traniti ed 1 
■Tal ùntiti avessero' i loro sedili aderenti alle pa- 
reti della nn\é., ' e f tifiti sedettero sopra 
hahchi nel mezzo tra 'le pareti e distanti dalle 
medesime. Si diffonde* in molte discussioni sol 
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•rnso delle ^role transtr s, tuga or line* , versus. 
Pare che pei* mezzo di questo libro siasi prò*] 
pagata l'opinione tra alcuni eruditi che Cptea 
la particolarità delle costruzioni antiche Con- 
sistesse nel ‘disporre 1 remiganti , i Franiti a j 
poppa « i / giti a mezzo della lunghezza della 
nave e i Tal a miti a prua. Sentimento già adot- 
tato da Lazaro Bai fin e da alcuni altri dietro 
1 ’ autorità del medesimo. Questo libro « oltre 
1 ' edizione sopra indicata , si trova nei Tomo 
xil del Thesaurus aatiq 
dell' c.di'h’B* veneta. 

(b) fiotistantini Optiti de f nòrie d (rwernium^ 
Meibomiana Epistola perbrevis ad Aaticwt*. 

Questa dissertazione epistolare trovasi nel- 
T istesso volume Thesaurus etc . sopraccennato. 
In essa si confuta vittoriosamente il libro di 
Meibomio . 

(c) J jh (tnis See fieri de varietale naviun dis- 
sertai io. Accedit Josephi Lavremii Lucensis de 
eadem materia schediasma. 

Sce fiero già noto pel suo eruditissimo libro 
intorno alla milizia navale degli amichi , rac- 
coglie in quest' opuscolo con ottimo discerni- 
mento i varj numi greci e latini delle diverse 
navi , e le qualnà per cui si distinguevano le une 
dalle altre. L/ opuscolo poi o per meglio dire 
lo schediasma del Lawepti raccoglie i riti e le 
cerimonie che si osservano nell' ascendere sopra 
le navi , nell' entrare nei porti e gli augurj che 
si prendevano da varie circostanze. 

(d) Isaaci (fossi* de triremium et Itburnicaruta 
construetione dissertatio. 

Questa dissertazione si trova nel toni o xu 
del soprannominato Thesaurus eie. , nel quale 
fu inferita allorché Grevio ne fece 1 ' edizione. * 

Essa è eruditissima e dettata da uomo co- 
noscitore dèli' arte delle costruzioni navali ; star 
biliscc che le barche a più ordini di remi non 
superassero giammai il numero di sette di questi 
ordini , e confrontando la descrizione che dà 
Ateneo delti nave di FUopatore detta di 40 or- 
dini , dimostra che essa non poteva averne più 
di sette. Ma stando sulle misure che riporta 
Ateneo , la disposizione è ben dichiarata cou 
opportune ligure dei ceuiigami , le quali dimo- 
strino eh' essi formavano altrettante linee .in- 
clinate alla lunghezza e all a larghezza della 
nave. Le liburniche poi non erano che a un 
solo ordine dt remi , e simili alle galee de' no- 
stri tempi. Termina la sua dissertazione eoa 
una interessante descrizione delle navi chinesi , 
del loro numero , robustezza di costruzione , 
ricchezza , agilità, durevolezza della vernice 
gale-gale d» cui si servono per renderle impe- 
netrabili dati' acqua e difese dai verini di mare. 
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Generalmente questa dissertazione è scritta con 
molta, erudizione , dottrina ed evidenza. Rei 
| Dizionario biografico Isaaco Votato è accusato di 
soverchia annuirà zinne per le arti dei Chipesi, 
(e) John. Bruiva Triangolar quadroni. -.1 
Quadrante triangolare di Geo. Brown. , - 
j (/) Blondel de S. Aubin L art de naviguer 
per le quartier de redimiva. 

Questo strumento conosciuto nella oa urica 

e dolorato da A ubiti, viene adoperato anche al 

Grossi* et GramoviiiA giorno’ cf oggi specialmente dai navigatori fraor* 
cesi.. e spagnuoli pei problemi dt trigonometria, 
r In quest' anno Blondel de S. Aubin pub- 
I^Wieà E arte di navigare per mezzo del quartiere 
di ridusione , e nel 1 673 il suo traile de na- 
vigation. . „ a 

(g) Sttph. Qlair ac les us et coutumes de lm 
mer diviseci en trote partite , 1 de la navigativi* , 
p de coMutfirce navaJ et contraete attu i: ime s , 3 
de la jurudiction de la marine. Rauca , 4.“ , , 
(A) John, tho W esser* de assicurai ione , 4/ Basii, 
(i) The safe-guard 0/ sailurs or Great. Bat- 
ter, 8.° Loftd. 

La salvaguardia dei marini 0 il gronda 
portolano , 8.° Lond. 

(A) Aeloude en hedendaegsche stheepsbouw en 
bestier waer in wijt.oopigh ivert varkandelt de 
tàjxe tari skeeps-timmeren by Grieken en Romey^- 
nen: sitecpn -c e fi e ning e n stnjdcn , tUiht , strofie , 
wetlen en gtwoonten. Beneficai e veruna aiige g r oo- 
lite eden van se he epe n onses tyds ouìle et in alle 
haare deeltn. Verschil van boutven tusschcn ivi- 
thecuischen en onzen landaert : indù ih onertuygh: 
gale v batuy : hedendaegsche tehceps-plit h en . vi- 

rijckt rnet een ree* verklaerde zeemons spreek 
t voordea en benamigen. Doorgaatu . ver eteri tu et 
vele kopere-plaalen. Ben hreven door Nicol afe 
ÌVttsen t Amsterdam by Caspar Cu mute li jn Broer 
en Jan Appelaer 1671 , fvl. met privi/, voor 
l 5 jaaren , cioè . - rv 

« Architettura e direzione navale amica e 
moderna, nella quale si tratta' indi\ ideatamente 
del modo di costruire i bastimenti appresso i 
Greci e i Romani ; delle pratiche navali , dei 
combattimenti t delle discipline , punizioni, leggi 
ed usi ; con le grandezze convenienti dei ba- 
stimenti dei nostri giorni applicata ut tutte le 
sue parti la differenza dell' architettura navale 
tra i forestieri e la nostra nazione. Barca in- 
diana , costruzione delle galee , doveri marmi 
moderni. Arricchita di grande numero di frasi 
e termini marini spiegati , generalmente abbel- 
lita di molte inciiioui. Descritta da Nicolao 
fVitsen. Amsterdam presso C. Cometa , Bever 
e.L Appelaer «671. In foglio cou privilegio 
per I-S anui. Fogli 5 di prefazione , pag. 5 l 6 , 
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e<l un' appendice di 40 jacme , 114 tavole io- 
cige in rame , con uà’ Birra tavola contenente 
il titolo dell* opera ed il ritratto dèli'* sature. » 
L autore fu un Consigliere d’ Amsterdam 
e somministra l« più minute notizie sulla costru- 
zione de' suoi tempi , segnatamente come essa 
Veniva diretta in Olanda ; porgendone un rag- 
guaglio più esteso che non fece verun altro 
scrittore a lui posteriore. Qnindi la sua opera 
è tenuta in mollo pregio in Olanda , massi- 
mamente perchè gli Olandesi sono rimasti più 
attaccati d* ogoi altra nazione al loro antico 
metodo di costruzione , atteso che le loro navi 
dovendo passare sopra molti bassi fondi, e i 

r ‘ti dell’ Olanda non avendo di grao lunga 
profondità dei porti inglesi é francesi , essi 
non possono allontanarsi gran fatto dagli adot- 
tati pnncipj rispetto di taglio dei fondi delle 
loro navi. Le navi molto tagliate ed acute di 
fondo , le quali piu di quelle a fondo piatto 
hanno le occorrenti qualità per navigare , non 
si potrebbero ivi adoperare. 

Quanto alla costruzione dèlie galere , ella 
è esattamente descritta da Witsen , e trattata 
cón molta erudizioni, e la sua opera è la più 
perfetta che si conosca di questa sorta. Alla 
fine vi è una spiegazione dei termini e modi 
di parlare dell* arte usali nel linguaggio dei 
marini olandesi. 11 trattato di ÌPitsen ebbe molla 
riputazione in Olanda. 

(/) John. Frane. Rhetiut de 
Franco /. et Lipt. 

(«) Sii. Jnc. Dankel marni de pire riparavi. Ffeid. 
(a) V eritahle art de iiàvipuer pai le quarticr de 
redurtion par Blondel. A Haure de Grate, in 4.* 
(ò) Construction dee vaisseaux da Hoi , et le noia 
de toutes les pire et yu'y entrerà. A Haure 1671. 

1073 . 

— . % 1 * 

(a) V enn, militari/ and maritine indù, ■ Tac- 
iuti’, militar y architetture and thè complete eun- 
ner in three /tari, and direnimi ho w fo moke 
ani final fi re work t with numerai, eùt, tablet He. 
Lond. fot. 

Tattica militare t marina di Venti. Architet- 
tura militare di J acquei , e il completo cannoniera 
in tre parti e direzioni /ter fare i fuochi d' ar- 
tifizio . con molle- tavole inette eec. Londra , fòt. 

(b) (lene rapirne et hydrographùe re formata! uo- 
po- recognitoe et under Itbri duodeeim. Alidore 
fo. Bapt. Riccioli Ferrarienti S. J. Veneiii, lypit 
lo. Latrati I Ó73 , fot. 

Ancori In- ■; voglia riguardare quota gron- 
de opero del Padre Riccioli come una colle- 
aione di cogotiRmi «pane in untiti alni libri , 
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non si può però negare eh’ egli non v' abbi» 
aggiunto molto del proprio : te ai riguardi il 
metodo e lo ehiorrsra con cui ha trattato gli 
articoli scientifici e gli articoli storici ed eru- 
diti appartenenti a queste due scienze. Non i 
possibile dare un'idea più aggiustata di quest'o- 
pera, se non elio coll' indicare i titoli dei libri 
ne' quali fu dall'autore divisa. 

Il primo libro contiene l' introdusione alla 
geografia , e di le divisioni delle parti dell' orbe 
terrestre c marittimo, ragiona dei corografi e dei 
geografi, e del modo di coltivare J» geografia. 

Nel secondo si tratta delle misure usate 
dagli antichi e dalle varie nazioni moderne.' 

Nel terzo intorno alla miiùn dei viaggi e 
degl - itiicrarj più celebri pubblicati per' ogni 
parte della terra. 

Nel quarto delle distanze dei paesi da mi- 
turarsi con metodi matematici. *' -• 

Nel quinto della grandezza della terra con- 
siderata nelle sue tre dimensioni. 

Nel sesto dell’ altezza delle torri , dei 
monti , delle nuvole , dell* altezza degli oggetti 
visibili , dell’ ampiezza dell’ ori zzonle, dell' al- 
tezza e livello delle acque correnti e del modo 
di misurare la loro declività. 

Nel settimo della latitudine di varj paesi, 
dei climi , giorni , ombre e loro diversità. 

NelP ottavo della longitudine geografica e 
della differenza dei meridiani tra di loro , e 
considerata in rapporti ad uu primo meridiano. 
Nella sezione seconda di questo libro si espon- 
gono le differenze di longitudine dedotte dalla 
osservazione degli eclissi , e dedotte dagl’ iti- 
nerari. 

Nel libro nono si dà il catalogo delle lon- 
gitudini di gran numero di luoghi da un primo 
meridiano stabilito , e questi luoghi sono indi- 
cati con nomi latini e volgari * 

I! libico decimo contiene nella prima se- 
zióne tutto ciò che ha rapporto al mare , ai 
venti, alle burrasche , ai porti. 

Nella sezione seconda 1* arte della navi- 
gazione. * .- 

Nella terza ciò che riguarda i bastimenti , 
le persone e uffizj navali. 

Il libro uudecimo è uh indice doppio Gi- 
rino-volgare e volgare-latino del nomi dei paesi 

Il libro duodecimo tratta della drotfe geo- 
grafica , all’ uso della quale si possono ridurre 
le carte geografiche. 

£ aggiunta un 1 appendice col calcolo ap- 
prossimarivo del numero degli uomini che sono 
sopra la terra , e un indice delle Città impe- 
riali , delle j$iù illustri accadèmie e dei geografi 
antichi e recenti. 



3g[ 



6 



DAL T674 



( 4» ) 



AL 1676 



Ognuno che percorra questo libro non può 
non calere contento dell' aggiustatezza delle 
notizie che l' autore ri ha raccolto ed ordinato v 
è della facilità della sua esposizione , ed am- 
mirare la fontina erudizione dèli' autore. 

L' edizione qui citata è T ultima. Ne furono 
fatte’ precedentemente altre due: una nel 1661 
T altra nd 1671. Questa del 1672 è la piò com- 
piuta e da preferirsi. 

« (a) Militi Dee haliti . Cursus mathematicus. 
Lyon, 

Tanto in quest’ opera , quanto in quella 
stampata in Parigi l'anno 1677 in 4. 0 , intitolata: 
Art de naticuti demoni} è par principe! ; Dee hal- 
iti tratta della nautica eoo 'maestria, ed i tuoi 
scrìtti hanno, goduto lunga stima. 

(ò) Succiar Regni jut maritimu n lingua svelici 1 
conscriptum a Johanne Lorcehio J. C . in linguam 
latina m tran slot uni. Accedimi Toh. Loccenii de 
jure mariiimo libri tres iuta Regni Svccioc et 
atiorum populoruru le gibus maritimi! collati , va 
riorutn easuum decisionibus additi s. Hohnìae 8.° 

(c) The discourse mode le fare thè Royal So- 
ciety 2 Or/* november *674 concerni ng thè use of 
duplicate propoi finn to sundry partitili are Toge- 
rher xvith a neivh hypotketi.i of sjning and elastic 
motions. Ry < ir frtlltaiu Petiy. Knt F. R. S. 
London 12. , pag. 3 35 . 

Discorso fatto dinanzi alla Società Reale nel 
dì 26 di novembre dell' anno 1674 intorno alt uso 
della proporzione duplicata m vari partii afri 
argomenti. Insieme con una nuova ipotesi della 
elasticità c dei moti dei corpi elastici. Del sig. 
Guglielmo Petty cav. membro della Società Reale. 
Lond. ri. , w. | 35 . , ^ 

Questo libro contiene due dediche , una al 
Dnca dL Newcastlc, e l'altra alla Società Reale. 
£ diviso in 19 ricerche o capitoli dei seguenti 
titoli : 1.* Le potenze traenti o spingenti tìn ba- 
stimento sul mare ; 2.® La forma o 1 ’ acutezza dei 
corpu 3 .* Forza dei degnami ; 4.* Effetto dei re- 
ni^ 5 * Moto dei cavalli clic viaggiano ; 6.® Forza 
e # vefccità 4 dei mulini ; 7.® Effetti della polvere 
da guerra ; 8.® Distanza del suono; 9* Distanza 
dell' odore ; IO.® Distanza della vista; Ih* 
Tempi del ritorno di uu pendolo vibrante ; 
1 2* Vita e durata degli uomini; l 3 .® Suoni 
musici; 14.® Effetti e moti del fuoco; l 5 . # . Ele- 
vazione e caduta dei corpi; 16.® Mantici; ij* 
prezzo de$li alberi di nave, dei diamanti , del 
legname da lajoro , delle caiamite ; 18.® Chiusa 
ilei mulini e bandii ili mare; 19® Compres- 
sione della Isna e degli altri corpi daltici. Con 



un* appendice. Tutto vi è trattato con quella 
precisione e chiarezza che questo grand* uomo 
apportava usualmente sopra altri argomenti. 
Questo trattato non si ha nell' edizione inglese 
nè nella irlandese delle di lui opere. 

(d) /oh. Strauch de imperi* marie, fen. ^ 

(e) /oh- Scheli de fure nau fra gii colli gendi Arg. 

(/) Navigarteli and commerce thè w originai 

and progress : enntaining a succinti Account of 
trofie hi penerai iti benefit s and improveMmts t 
of diseoveries , 1 vara, and confici s at seti front 
thè originai of navigatimi to this day ; » verh 

special recard to thè englisch natioh , their Ao- 
yoger and e»[>editions to thè beginning of our 
tate difertnces in Noli and; in tich his Majesty's 
tùie to thè dominion of thè sta ir asserted against 
thè novel.and tate pretender s. By /. Evelyn Esq. 
F. N. S. Tonde 11 1674/120 poges. . * 

V ordine e progresso della navigazione e il 
commerciai contenente un succinto ragguaglio del 
trafico in generale , de' suoi benefizi e miglia^ 
r amenti , delle scoperte , delle guerre e dei ccnl- 
battimenti'di mare dalle origini della navigazione 
sino a questi giorni , con riguardo speciale alla 
n attiene inglese t ai suoi viaggi e spedizioni , 
sino al comincia mento delle ultime nostre dif- 
ferenze in Olanda , nel quale e dimostrato il 
dominio di Suo Maestà sul mare . contro le 
nuove e recenti pretensioni , di Evéfyn Scudiero 
e Membro della Società Reale. Londra >674, 
pag. no . ^ • Vl *; : 

Htt 1 c»-5. 

Raggo IFandal Memoriale naut‘ curri eHef k ore 
undervusning otri seilads.' Khv. 4 * 

Raggo Wanda! . Memoriale nautico ó brève 
istruzione sulla marina. Kopen. 4.® 

L' autore si fece conoscere con diversi 
scritti. Quest' opera contiene una beu divisata 
istruzione della nautica. Fn ristampata negli 
anni T682 e i 683 . 
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(a) Dèscripiion <lu vaisseou le Royàl Louis 
par ì/ayet. Marseille , 4.® 

La nave le Royal Louis fu uqa delle mag- 
giori navi dir siano stare costruite. 

fb) Zee Atlas afte water werelt by /fetidi. 
Dvnker met So passkaerten. Amst. fot. 

Atlante marino 0 mondo acquatico , 1 presso 
Uendr. Donker con Se caste marine. Amst fot. 

(c) Henry Bond. The boati iva in? art t Vhfrein 
is shewed a true prò gonion for ■ thè mattiti è yar- 
(fìng , and ngglng'cf anfi fhip" 4.* ‘ " ' 
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Verte d t el nostromo 0 botmano , nella quale 
si dimostra l€ vera proporzione per gli alberi , 
pennini e attrezzi di qualunque bastimento , di 
Lurido Bond , 4. 0 

Lo stesso libro fu «campato a Dublino 
i‘ anno 1 736 , 1 a.* 

(c/f Miller' s modellisi shewing thè true and 
exaa way of raising thè model of any shp or 
vetsely 4. 0 . '• . . . ìm . ; 

Il modellatore che dimostra la aera ed esatta 
maniera dì fare il modello di qualsivoglia basti- 
mento o vascello , di Miller , 4. 0 

(e) The longitude found by Henry Bond. 

La longitudine troiata da Enrico Bond . 

Questo trattato fu stampato per ordine del 
Re Carlo li. Bond in una edizione dell’ alma 
nacco pe» navigatori aveva di già annunziato 
di aver trovato il metodo di determinare la 
longitudine » dopo che aveva «coperto U legge 
della variazione della decimazione dell' ago’ ma- 
gnetica , e per dare maggiore autorità alla «uà 
asserzione egli pubblicò clic nell' anno 16S7 
non doveva aver luogo in Londra alcuna decli- 
nazione dell'ago magnetico, ciò che si veriiicò. 
Quindi neÌT anno 1668 pubblicò nelle Trans, 
filosa f. una tavola delle .variazioni della decli- 
n a2ioiie pei susseguenti 49 anni. Questa cogni- 
zione così importante per tutt’ i navigatori fece 
a Bond grande riputazione , e le sue ipotesi 
furono bene accolte dai più dotti matematici di 
quel tempo., bla nel 1678 comparve iu Londra 
un libro intitolalo : The longitude not found di 
Bechborraw. La longitudine non trovata di Beck - 
horror t e siccome le iporesi di Bond sulla va- 
riazione magnetica non. hanno corrisposto in 
vcrun modo alla sua aspettazione , così la cosg 
fu nuovamente presa io esame dal celebre Hal- 
iejo . Dall* anolte osservazioni eli* egli raccplse 
ha dedotto che quattro poli o punti nella terra 
influiscono nella direzione dell' ago 'magnetico. 
Questa teoria di llallejo si. trova nelle Trans, 
filosofi per 1’ anno 1688 , n.° 14II e 1692 , u.® 
19S. La cagione e U legge dell' ammirabile 
feoouietio della variazione della declinazione 
dell' ago magnetico sino ad ora si è occultata a 
«ulte le lodacitii. Non ostante 1* infruttuoso ttdn 
talfvo di Haftejo . egli nel* 1700 pubblio una 
Carta generale dei mari del globo , sulla quale 
segnò con lutee curve i spunti dove l’ ago ma- 
gnetico ebbe eguilc decimazione. Questa Corra 
fu accolta eòo appUuso , c in qualche rap- 
presa può essa considerarsi come utile per de- 
terminare le longitudini-, se non che le curve 
suindicate debbono essere corrette di tempo in 
tempo 1 atteso che la declinazione è soggetti 
ad una loutinu.i variazione, coinè risultò a 



Guglielmo Montaine e Giacomo Dodson , i quali 
uel 1744 e 1756 rinnovarono con le loro o«- 
serva/ioiu la Carta di ITallejo. 

Nel J790 John Chiurchmann pubblicò iu Fi- 
ladelfia un nuovo progetto per determinare la 
declinazione dell'ago magnetico, e con esia.la 
longitudine. Egli è stampato col titolo ; Expla- 
nation of thè magnetu Atlas cr variation eh art 
hereunto annexed projected ori a pian entirely 
new by ivhich thè magnetic variati q/l on any 
part of thè globe may be precistly determine d 
far any lime pesi present or future : and thè 
variation and latitudo being accurately knoivn 
thè longitude is of contequence truly determinai 
PhUadclphia printed by James Johnson , 8.* 

Spiegazione dell’ Atlante magnetico , ovvero 
Carta delle variazioni arviessa progettata sopra 
un piano interamente, nuovo , per cui si può de- 
ter unuarc precisamente la variazione magnetica 
in oqni parte del globo per ogni tempo passato , 
presente e futuro : e la mutazione della latitudine , 
essendo esattamente uosa , si può per conseguenza 
determinare la vera longitudine. Filadelfia , per 
Gio. Johnson. 

I principi «opra i quali T autore fondò la 
sua teoria sono troppo instabili , nè importa 
di accennarli, essendosi altronde osservato che 
V ago magnetico in diversi punti della terra , 
i quali non sono sotto lo stesso meridiano , 
va soggetto a variazione , con che il sistema 
di. Churchmann cade affatto. I sigg. Beinke e 
Brodhagen nel lesto tomo degli annali di Zim- 
uiermanns , pag. 3 1 9 , tomo secondo, hanno cen- 
surato questo trattato. 

(f) fhon Hmrison's Idea longitudini! , 8.® 

Hugenio era già dell'opinione ohe col mez- 
zo degli orologi da tasca o a pendolo si po- 
tesse giungere a determinare la longitudine. 
Nel 16S8 pubblicò all 1 Hague in un piccolo 
trattato la descrizione dei primi , e vi aggiunse 
le sue osservazioni» ed una notizia dclU-sua 
correzione degli orologi a pendolo sj trova nel 
Journal des Savons, febb. sbjò. Si attendevano 
grandi cose -da questa scoperta» perchè il- mag- 
giore Holmes aveva intrapreso di sperimentare 
net suo viaggio questi pirologi, dei quali si ha. là 
relazione nelle Trqnsaz. filosofi dell’ anno 1669. 

I diversi accidenti però ai quali v* soggetto 
sul mare il mojii^ento di uu orologio fecero sì 
che noi» si avene più alcuna lusinga, di questa 
invenzione. Cip non ostante Uarrison tentò di 
superarè tutte le difficoltà che vi si frappone- 
vano » cd inverno per Y appunto un orològio 
pel meccanismo dei quale fosserp assolutamente 
tolti taui gli ostacoli che in: variazione del suo 
andamento avesse potuta cagionare. Quindi i 
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Corami 6 sarj per. le longitudine gli accordarono 
un premio pe’ tuoi remativi ; indi avendo egli 
dimostrato tutta la struttura dei suo ingegnoso 
orologio , gli attribuirono tutto d premio che il 
Parlamento aveva promesso all' inventore della 
longitudine. Una compiuta descrizione ed esame 
di questa macchina si ha nel libro An account of 
thè going of M. Uarrisons watch at thè Royal 04 - 
servatory frani inai/ 6 ih 1766 to march 4 ih 1767: 
toga he r with thè originai observations and calcu - 
latina* of thè sanie ; by (he Rea* Nevil Maskelyne 
Astronoiun Rovai publithed by order of thè Com- 
missioruiers of longitude. London, Ragguaglio del - 
t andamento dell ’ orologio di M. / f arrisoti nel 
Usale Osservatorio dal di 6 del mese di maggio 

1766 al 4 di marzo 1767, insieme coi calcoli 
originali e con le osservazioni sullo stesso del 
Reo- Ne vii Maskelyne Astronomo Regio ; pubbli- 
cato per ordine della Commissione sulla longitu- 
dine. Londra , e nei Principales of Af. H arri son s 
tinte -keeper with platee of thè some fiuhUthe'd by 
order of thè Commissione rs of longitude. Lond. 

1767 , fol. Prineipj del misuratole del tempo di 
M. II arri son con,' le tavole dello stesso pubblicate 
per ordine dei Cotnn\issarj della longitudine. Lon- 
dra 1767 folio. 

J NB. Ancorché questo articolo appartenga 
al secolo susseguente , tuttavolra si è creduto 
di lasciarlo a quelto luogo pel rapporto cogli 
indicati libri. Vedi V anno 1773. 

(g) Abr. de Cruci Cursus mathematica s. Anut. 

Questo corso scritti) in lingua olandese 
contiene fra le altre cose P uso della tavola 
delle parti meridionali , o sia dell' aumentata 
misura delle linee o gradi di latitudine , cui 
1* autore nella .sua edizione di Vltscq aggiunse 
uelT anno i 665 delie tavole logaritmiche più 
piccole. 

e. - ; 1677. ' •• 

(n) Jean Viret. Flambeau nluisatU , ou thresor 
de la navigatimi. Arrisi 16777 

( 4 ) Varchile et urc navale contenata la maniere 
di eonsrruire let navires , galeres et ehaloupes , 
et la defiaitioii de plusieurs autres espcces de vais- 
seaur , avec les tablet des loti gii uoit , latitudes 
tt marèes 1 court et distane cs des pmuipaux porte 
des quatre parties du monde : une description 
des dangers , ecueuils et l'txpUcaùon des termes 
de la marine. Le tout tnrichy de figure s. Par 
li. Dassi< C. H. II. Paris « chez J. de la Cai/le 
avéc privi I. du Roy. 8 pag. di dedica , a 85 
pag. m 4. 0 

t L* opera contiene molte notizie, pregevoli 
sulla costruzione delle galere e sui loro incerai 




compartimenti , che non si trovano in verna 
altro libro ; soltanto convicu condonare all' au- 
tore alcune trasenranze ; prò me te a' suoi let- 
tori una gran quantità di cognizioni pratiche. 

(c) England's improbe ment by tea and land etc . 
by Andrew Tarranton. 

Miglioramenti pubblicati in Inghilterra pei 
viaggi di mare e di terra. 

Rimarca il movimento del mare indipen- 
dente da quello della marea , per cui avviene 
che i navigatori con Io stesso, vento vanno piti 
presto dall’ Inghilterra in Ispagna , di quello 
che dalla Spagna in Inghilterra : come ancora 
ciò che è osservato dai navigatori , cioè essere 
più sollecito il viaggio dalla Spagna all' indie 
orientali , di ({nello che il ritorno dall' Indie 
in Ispagna. 

Nel terzo libro si hanno le tavole di lon- 

t itudiue e latitud ne , delle maree , con un li~ 
ro Ai rotta pel viaggio dell’ Indie orientali e 
delle occidentali. 

(d) Vari de naviguer demontrée par principef 
et confirmee par plusieurs observations tiriti 
de iexperience. A Paris , chez Etienqe Mie hai - 

I", 4 -* 

L’ amore è il P. Claudio Militi Dechall, 
Nella prefazione stabilisce quattro essere i 
principali Oggetti di questa scienza ed arte. Il 
primo è determinare la rotta o rombo che la 
bussola corretta dimostra esattamente ; il se- 
condo misurare il cammino che il bastimento 
percorre-; il terzo osservare l* altezza degli 
astri ; il quarto riconoscere la linea che il ba- 
stimento descrive , coll' osservazione della bus- 
sola corretta. 

Divide 1 * opera in sette libri. Nel primo 
apiega i vocaboli più frequenti relativi all’ arte , 
tratta della forma e grandezza dei bastimenti . 
dell' uso e varia figura delle vele, dei remi, 
del timone, delle ancore, della navigazione fluì 
fiumi , e propone l' artifizio di far ascendere 
un bastimento contro il corso di un fiume , me- 
diante due ruote a pale apposte all' infuori della 
prua della barca , la quale è ritenuta in terra 
da un punto fisso, e s’ avvolge all' asse comune 
delle due ruote . questo avvulgimento avvicina 
la barca al punto fisso cui è attaccata la fùkie. 
Dice che questo metodo fu sperimentato utilis- 
simo per far ascendere le barche cariche contro 
il corso del Rodano. Ragionando sulla remiga- 
zione sostiene ohe il remo è una leva della 
seconda specie, che ii centro del moto è ucl- 
1' acqua , il peso ira questo e la potenza mo- 
vente la quale è all' estremo del manico. Spiega 
1' azione del timone e delle vele, c erane il 
bastimento a vele, possa far viaggio estendo il 
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\enio a 6 punii o 66 diradi dalla prua «I «cliuic.i la lamia ili alpini» ardle prl .eco!., 
•piaga ancnr hrevctntntr I ariane delle tarara.; die auecedrva a qtn-lln bèl quale itiaveva , 
Il aecond.J libro roniieoe i priaripj della notando le loao aaceuiioni rene fi la 
•fera e I' u In degli •qumrnn col <piair<i omerva 
in nutre il mela , come 1’ «ncjtn ortronoutito , la 



baicurtqha , il quadrante del eircoìo , il futa- nammi ••alari pel meridiano di. Roma. 
ti*rm inaimi* vili ... 11 Vi * ■ ? * 



fiere inglese. | 

W terzo tirila costruzione tacila bùstolaV 
del modo di osservarne le dee liti aztoag. 

Nel' quarto ragiona ampiamente tirili los- 
sodronua , spiegando la proprietà e l'auso delle 
corvè» nelle: (piali consiste il principale segreto 
dell* arte della navigazione , scioghrnJò»! per 
mezzo Hi questo » che è affatto • geometrico , j 
principali problemi della navigazione. 

Nel quinto spiega la costi uauouc delle carte 
idrografiche , mostra l’uso che si' delire farng 
nella navigazione , e il modo di scoprirne gl) 
errori e correggerli. 4 

Nel sesto tratta dei modi di foro la stima 
del viaggio c delle regole per correggerla; della 
declinazione del sole, degli Arufyj per determi- 
ni! r l.i longitudine r. la latitudine', uri clic «rat 
ij principale segreto della navigazione. Quindi 
espone i varj metodi che sono escogitati , 
quali sodo I* osservazione degli eclissi lunari , 
la distanza della lucra da qualche stello cognita» 
dell’ osservazione degli eclissi dei satelliti di 
Giove , del corso equabile degli orologi. 

Nel settimo insegna il modo più acconcio 
per tenere il giornale di navigazione, tratta 
delle corrènti del mare , delle maree , delle 
cagioni del flusso e riflusso marino , rifiutando 
la teoria di Cisalpino spiegata da Galileo , che 
attribuisce questo fenomeno al moto della terra, 
quella di Cartesio che lo deduce dai vortici 
che circondano la terra , e la Iona con forza 
diversa relativamente alle loro positioni e di- 
stanze : del P. Fabris che deduce questo fatto: 
dalla diversa pressione che P aria esercita sul- 
1* acqua secondo che pesa più o meno verso la 
luna: di Passio- che lo deduce dal calore del 
sole : di Teodoro Moret ì Ji quale lo spiega per 
la forza magnetica della luna , e Analmente 
dà per la cagione .più probabile di questò' fe- 
nomeno la fermentazione che ti produce nelle 
sostanze che compongono la terra ed il mare , 
la. quale succede regolarmente ed a certi pe- 
riodi in molti altri corpi* Ragiona dei venti , 
delle burrasche e dei segoi che si hanno per 
presagire i varj scali dell atmosfera- Aggiunge 
alcune tavole delle amplitudini ortive , delle 
latitudini crescenti , dell’ inclinazione dell’ ago 
magnetico , delle miglia corrispondenti ai gradi 
di loagi t odine : le tavole loundroimche in mi- 
glia terrestri > le tavole delle declinazioni della| 



notando le loro ascensioni rette fi la declina | 
zidne : la tavola delle declinazioni del sole per 
cèhtVaaAi. : « Analmente la favola delfte décli- 

\ j ^ ■ ■ Z Ia * j* ir io . 



Nel proemio del libro IIP riconoscendo che 
l.t scoperta della direzione dell' ago magnetico 
e dovuta al secolo decimoserzo che i quattro 
«ersi francesi per indicare eh’ era diffusa in 
quel, reùtpo nell' Europa questa* cognizione , e 
la figura del giglio colta quale nella rosa dei 
venti è distinta la 'Tramontana, dimostrano che 
i Francési vi si Applicarono tra i primi , e oe 
hanno perfezionata la costruzione. 

Nella prefazione dell' opera dà una breve 
notizia dei libri sulla «Cipiza e sull* arte della 
navigazione, pubblicati uno al suo tempo, ma 
iuz’ addurne per la maggior parte i precisi 



e 



olà 

Dove le proposizioni eh quest’ autore am- 
mettono vigere di dimostrazione , egli buon 
matematico non lascia desiderarlo ; 'dove poi si 
debba appoggiare a conghirtturr fisiche , egli è 
alla condizione degli altri filosofi. Del resto c 
in generale il libro dal P. Mtflet si può studiar# 
anche in questo tempo con molto profitto. * 

1678. 

(a) Vari de naoiguer par M. Jean Denys. A 
Dirupa , 4. 0 

(b) Frane. tìolUng Under vusning om passai 
vinden og dea vind mousson. XAi n hos don 
P aulii , 4- # 

(c) Les arti de l'Jiomme d'èpie , ou le dietim > 
unire da grntillhomtue , por M. Guilfrt. Paris. 

Nel l686 usci questo libro alle stampe 
anche all' Haja. Nel terzo tomo trovasi una 
spiegazione di molti termini di marina. 

(d) Le manuel des pilotes , ou introduction a 
la Havigation , par AfonsS De G/os mashem. 
hydrographe et professeur d’istiodromie à Hon- 
fleur , 8,° 

Questo libro è disposto in quattro dialoghi 
Nel primo si hanno gli clementi della scienza 
della navigazione. Nel secondo si tratta della 
sfera celeste e dell’ uso delle osservazioni della 
declinazione par determinare le latitudini dei 
varj luoghi sulla superficie della terra o del 
mare. Nel terzo si ragiona della costruzione e 
dell’ uso delle carte idrografiche « della pratica 
del quartiere di riduzione. Nel quarto si danno 
i metodi pe» ; determinale le variazioni dell’ ago 
magnetico e per fare le correzioni della rotta 
Tutto vi è esposto con chiarezza ed esattezza. 




i6;o. 

(a) Joh. Dirti. ion II urea de Bodmera ex 
utèùque iute desump’a , q 

(b) Nur £hf. £ync keri (ex . Rii odia de faceti 

4 -* Iene*. • ‘ • 

» 

r i68o. *. 1 

. (a) Del v cJliudtikc kompagnfes .sfiis urtitele. 
Xhv. 4. 0 - 

Ji) Traiti dei praliqun foiunaKrrei Jet pi- 



lotes , par Cardie r. Parli 8.” e 1690 8." ^Bon ordirti negli oggeititd* marina rt.andoti 

/.V I .. 1. fE.' / ■ . 1 .» ■l'fiini a ff. .*■ «H a ■ ff •' àMA..atA .1 ■ ...... .1 1 ...!«■ maillì'imantl vanni* vlnA. 



(f). Jùh. IVerlhofiii de maritimi s conuaercii 9 . 

Am$t. y 

(d) De nietuve hollqndsche scheepsbouw ivaer 
in ve rt oo ut u ert hoedanich alle scheepstouwen èri 
andere dee le n in ««, vulmaeckt schip -geplaetst 
zijn e n genaemt wérJen. Beneficili het bouwen 
en toetakelen san pile scheepm en dai* volgeri* 
etti gestelde maat, Mach is hier by* geooeght een 
coni pus rnet alfe barine nauicu iter dicasi tgh.voor 
alle zce vaerenle lieden, Amst. 4. 0 by Jofn'van 
Keulcn botiti crkooper entgraatboogiuakcr 20 pag. 

« La mi*»?* archi lettura navale olandese , 
in cui ai rappresenta in qual modo siano poste 
e come denominate tutte le corde e. Ir altre 
parti d* un battimento perfetto , ed ancora la 
costruzione e I’ equipaggio di tutt’ i vascelli ,■ 
ciò secondo una nuova ligura. Vi ti è aoctie 
Aggiunta una bussola con tutt* i nomi dei Venti 
o rombi utili a tutt' i. navigatori. Amst. presso 
ì. Yen Keulen librajo. -» 

Questi fogli unii* altro contengono se non 
che un elenco delle diverse grossezze e lun- 
ghezze del legname di costruzione come pure 
di tutti gli attrezzi occorre voli, lo %be si trova 
eziandio uel libro susseguente dea volmaahe 
Louis man tee. Si l'imo che 1 altto sono estratti 
dagli scritti di Vasta Scheepsbouiv e da -altri 
in quel tempo conosciuti. ; 

(e) Uen volumaLie Boat ima a . Amst. 4.® by 
Gerard van Keulen. 56 pag. 

Il perfetto Bulinano. Amst. presso G. van 
Keulen. pag. 56 . 

E una breve istruzione sulla lunghezza e 
grossezza che debbono avere le diverse gomone 
tatù pratica. 

l68l. 

■f ( a ) F r Gerdes de naufragio et naufragorum 
t'.r-uph. 

(b) Baggo IV ondali Trattai Ora cn nal-l iier. 
Khv. 8.® 



K- (r) O(dofuganc* y dc Louis XIV &ny de Trance 
ò Adtrmfleblemu* ou moie 
• t A Variti 4 -° 

r het, DenSji Thierry, et Criftopfdc Bollar d. A-vgc 

o. ' 

m Questa % la lE^ge mamtiuTa più importan- 
che sia stata fatta nel secolo decimottavo. 
Quest’opera considerata anche H presente come 
te -capolavoro , per cui Coibenti sotto U dire- 
zione deludale venne compilata, si acquetò un 
ip<*riió ioaoibparabderiiuigi'XfV volendo aumen- 
rare la sua forza nude, c 1«- disposizioni ema- 
nate sm*t % quel tempo pel mantenimento del 



icoyate eli -gran lunga insuflicienti . venne rico- 
nosciuto necessario di /ormar/ tm libro di legis- 
lazione per Va marina c. pel coimuercio di mare. 
Se ne hanno varie edizioni, delle quali accen- 
neremo a luogo gli anni. V. 1686 (<•), Bene 
f osti (' fu il solos-ch' esegui il coraggioso pro- 
getto* di accompagnarla con un commentano. 

(d) J. vari Kgulen - licht des zeeoaart. Amst. J. 
1 van keulen. Lui escila marina. f Amsterdam. 

(e) IVj à- H'tnschooteni scemati: b e he l senile een 

gronùige *- ^ aleggine van de neederlandse konst , 
cn spreekwoorden soor so veel.jie ufi de see- 
nni si 1 ri oiuleenJ cn In de bene Schrijnen 
dèe se r ecuw gevoriden werden. Gedraktte Lei- 
den. By Johannes de Vici* , 8.* 8 pagine di 
prefazioh pag. . . 

Il marino di W. a tVùifchoouns contenente una 
spiegazione fonifome male. dei termini tienici e frasi 
■Spesi, per quanto appartengono alla marina , e 
che s' incontrano ne migliori scrittori del nostro 
secolo. Impresso a Leida presso J. de Vivi*. 

Questo è l’ unico vocabolario di marina 
che aveste U lingua olandese lino a quel tem- 
po, ma rispettò alla tfo&uizione dei termini 
d’arte che d 4 i’ autore , Aubìn lia tutta la ra- 
gione «li dire nella prefazione del suo dizio- 
nario di marina : « Il laiase aouvent k part 
l'explication dea tertnea par rapport- à la ma. 
rine et . se jette ,sur leur sena met^phorique ou 
proverbiai. lVaucres J'ois pour chercber l'expli- 
cation d’un terme qu\l rapporto , et sur lequel 
il ne dit rien , il renvoie su livre de M. U'itsen. » 
lu generale non ai può sotto verun rapporto 
ritrarre gran vantaggio da qurato libro. 

( f) Jo. Muore’ s System of thè laathematies. Land. 

Sistema di matematiche di Gio. Afoore. Londra. 

Nel primo vqluiiie di quest* opera trovasi 
Perkins treatise of navigai ion. Trattato di rinvi- 
gazi on* di Per km, il quale fa pubblicato a parte 
nell anno susseguente col titolo : Perkins sca- 
lata s tutor. Tutore dei marini di Perkin. 
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(bpjac.' RÓbym Zee Aclas. Aiuti, folcir irf.,42 ! reti* colla sua estremità inferiori sull’arcoV* 
«/>;«•,«» k„ col tratto superiore sui lato supéfturè dlqz- 

àoutalc’ilel rettàngolo, si ha la ‘figura dfcj cona- 
cun^o. Di questa figura c dclip-cqrvc nascenti 
dalla anione di questa; corpo il tl oi*.. ff 'allìt 
diede 1' analisi nd ist.mza dei suddetti , 'onde 
farne qualche applicazione alla del^ -n.fvr 

■■■ 1 elafi vaine dto-alfà resistenza del fluido.. JMa que- 

tennes de l'ari de ndviefr.i+le t/wt/en jde retiuire'% ta speculazione qou liufci d' alcun u*o # pfcr la 



paskaerten uitgegeien by Caos. 

Atlante marittimo di /. Robyns . Amst. (ori 42' 
carte marine pubblicata presto Goot . * y ’* 

• x <j 83 . 

(a) Le pi 16 te expert conteuant t’explicatiou dei 
•rmes de l'art de ndviger , *• le r/u> yen jde retiuire 
lei litues de lo/tgitude eri degres paf" echelle en- 
gioite , -* la va nailon de L aiuiant etc. par Datiè 
av.'f. Muore de Giace y <4* 

Sembra che l'autore iia stato -il primo il 
quale abbia finto cenno della scala dr.Gpròtr. 

( by Htnr . de Cocceji de Bade mena. Heidell, 

1684. 

(a) A. Bhmkaàrl Ve r bande ling kch den tcheur - 

buik. Amst. $"? ■ 

A. Biancore. Trattato dello scorbuto. Amst-.Q." 

(b) /. v an Loons en Ct. Janss Vooghtr JViemve 
lic blende zee-fakkel met besckryvinge cn^vertoonfnge 
uro alle havehs bayen etc. a tv deelen. Amst. fui. 

-/. van Loons e C. J . Vooghts. Nuova torcia 
marina thè illuminò , con la deset xioue e dimo- 
strazione di luti* i portiy baje-ecc. due voltimi 
Armi. fot. 

Gerardo con Xeulen corresse quest' opera, 
e là diede ille stampe in Amsterdam l* anno 
1716. Negli anni 1724 e T785 venne stampata 
di nuovo C. ?. Vòvght ci rese pur noto col 
Nieu<v vetberterd graedbock. Nuovo libro-dei gradi 
corretto , in 8." , Come anche nel suo Zee mani 
we ghivyser. Guida dei marini. 

1685. 

(a) D. r WàUit’s Treatise rn algebra , historical 
and jn ac ficai; sheu'ing thè 01 igni , progress and 
practice thereof. and by \vkat sfeps it hath attui - 
ned to Ut pt tieni brighe ; with thè additila < f 
thè cono-citneul or shipioright's circular u'edge ; 
done at thè instigation of Lord Brounker and 
M. Peti Cómmistioner of thè naiy. Poi. 168S. 

7 Voltato d'algebra del D Wallis istorico e 
praticò , che dtlhostra T or ig i/te , il progresso e 
la pratica dì essa , e per girali gradi sia per- 
venuta ella presente altezza , coir aggiunta del 
neo' o sia della bietta circolare dei co- 
struttóri navali , data per istigazione di Lord Broun- 
ker e A f. Pett Commissari di marina. Fai. i 685 . 



- Se si {iescriva sopra -Un. piani)'* un circolo 
o una porzione della si 

corda o diametro sia erotto, A crticalmemé un 
rettangolo y indi si Taccia pere onere jina libra 



*\ " nivale. 

ÒHpkù. Jac. LeUfikrrri-dc jurc mariffmo com- 
mcntatio. 8.® Dresd. 

(t ) J Olisi’, a Catlholm de arte u tendi ignibus spe- 
CU lai orile in re navali et terrestri, Vpsal. 

( d ) Ordonnantie ende instructie beroerende het 
stuk. ban de pUouige,. en aenkteren vati dien wacr 
noe alle aengenouièn Jjoots-Luydrn op iJugs- 
dugne , lleldcr en aftdeid 'plaetsen haer sul Un 
ht&ben te regulegen van 1685. 

Detti ie u'aer nae alle Loots-Luydcn op yiie- 
land en' ter Schelling liaer sul lei» helben te re- 
galerai van 1680. 

Ordinanza e istruzione in torno al pilotaggio 
e all ’ abborde/ggio , a norma della quale tutti i 
piloti di corti accordati a Loots-Luyden , sopra 
flàgs-dugne , Ifeldi t e altri luoghi dorranno re- 
golarsi , del lf>8ó. 

Simile . a nórma della quale tutt' i piloti di 
costa di Vlicland e ter -Schelling dovranno rego- 
larsi , ifi 85 .‘ 

(e) Skipper Laugs Artikler. Khiw 4 0 
(/) Nouceaux élémenr d hydrographie , par 

Pier/e Ccucerte- professeur d'hydrogràphie. Diep - 
pe , in izf 

< C ) V arte di restituire a Poma la tralasciata 
ne del' Tenere , divisa in tic parti, 
Degli impedimenti che sono nell’ alveo del Te- 
nere da Roma a Perugia , _r suoi Re medi J ) a 
le difficoltò che sono nella noe igatione del Teucre 
da Roma' sino al mare, e suoi remedii , 3 Si 
discorre jtérchè Roma ria stata faticata , e man- 
tenuta sulle sponde del Teucre , e si .trattar di 
alcune altre proposizioni proficue per lo Stato 
Ecclesiastico. DeìT ingegnino Carne Hit Mcyei 
Olandese , deir Accademia Pi sic omct ematica Ro- 
màna. In Roma j 685 . Con licenza dei superiori- 

\ 168)6. 

(a) lì. Ed za ni de naufragiis. Basii. 

(à) Traiti des instrumens qui senent à olserver 
en mer la hauteur des asrres etc. Morseille, 12? 
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(*-) OrdonitifaeJlff fallii# XIV pour Ics armpaé 
navale f et arsehnix de marine. Paris ffìSh , 

f dee mar chanci se s et ouvages ncces 

*a&cs pour les ga'èrei de Sa Majestè. S .voi. 
folio. Mar Sfilile 1086—^1713. 

(e) Da/i. Ne^house. The whole art of navi- 
gata n in b books. Lond. 4* 

Tutta l arte delia navigiziane in S" libri di 
Dan. 'Newhoute. Londra , 4.® 

La seconda edizione di quest'. fibra , il 
quale è bene* ideato » si foce nel 4701 : Wrt * al- 
tra ancora V aiinò 1718. 

44) Defrochts Dixtionaire des tenace propres 
Je marine. 8.* Paris iwtc pianeti, des pmitlons. 

Di questo ditionario , pei suoi tempi ab- 
batranxa compiuto , si hanno varie edizioni. Una 
ò dell’ anno iG8”t. 

(g) Epitome of ihe art of navigatiott , or a 
short and easy methodical i vay to become a com- 
pietti noi igàter , by James Atkinson senior tea- 
chcr of thè mathematiks. London , 3 .® 

Compendio dell' arte della navigazione , ovvéro 
brève , facile e metodica strada per divenire un 
compiuto navigatore , di Giaeopo Atkinson se- 
niore . maestro di matematica. Londra , 8.° 

Questo libro contiene le cognizioni più es- 
senziali pel nocchiero* ed è scritto con chiarezza; 
perefò ebbe un incontro generale , e viene ap- 
prezzato anche presentemente. Se ne fecero 
moltissime edizioni , una delle quali è del 1782. 
L’edizione del 1 7*2 ha 3 o 5 pagine, e con le 
tavole ha pagine 448. 

(A) L ’ architettura navale di Stefano de Zuanne 
de Michel Viceproto de marangoni e regole per 
fabbricare ogni sorte de' navi , galere , galeazze , 
galeotte , caicchi , f ciucche , e ogni altro basti- 
mento solito fabbricarsi tanto nella stessa casa 
che fuori , con li disegni e dichiarazioni per for- 
care li sesti e partizioni per fabbricare , ed un 
discorso sull'uso delle altre nazioni tanto per le 
navi che per le g fide re , con una descrizione delle 
misure degli alberi ed antenne , come pure rulla 
differenza del governo dei timoni alla ponentina 
da quelli alla fumino . Si descrive anche la qua- 
lità e grossezza dei legnami che si adaprano in 
ciascun bastimento , con gli avvertimenti ai mae- 
stri delle cote essenziali ■ Si avverte essersi i au- 
tore accostato al decreto dell' Ecelmo Senato , et 
all' uso sin qui praticato e che tuttavia si pra- 
tica, Opera d mpplic azione , e fatica descritta e 
disegnata di sud mano. Venezia 1686. 

Questo libro è soltanto manoscritto ed è raro. 



JÓ88. • 

(a) Christ. V ■ Bkibt Artikle d. I. dee. 1688. 
Khv. 4 ® 

(bf Domenico Oasi itti diede alle stampe in 
Bo/ajgna dette tavole per calcolare i eclisse dei 
satelliti di Giove. 

Nell* anno 1693 , queste tavole furono da 
lui stesso corrette , ed i dott. James Pound 
e James Bradley « corte anche Cassini il giovine 
c Pietro V or gratin continuarono questo lavoro. 
tfevil Masktìyne nel T767 per ordine dei Cotn- 
luissarj della longitudine fece stampare un’opera 
col tìtolo : The nautical al manne and. astronomi- 
ca! ephemeris: L almanacco nàutico ed effemeride 
astronomica , la quale non solo indicagli eclissi 
di detti satelliti, ma contiene ancora più tavole 
sommamente utili al navigatore par trovare la 
longitudine : ed in itpecie le tavole delia di- 
stanza del putito centrale . della luna dal punto 
centrale del sole e delle stelle lisse per ogni 
tre ore sotto il meridiano dell* osservatorio reale 
di Greattwich. Queste ultime tavole furono poi 
adottate anche nel Conttois statue des tems. 

(e) Ltuas Aurigarius voti antuerpen speeulum 
nauti cwn V. l 586 . 

(d) Colloquia maritiina , or sea dialogues trea- 
ting. 1 .® Of thè office of commander in chief j 
a.® of thè duty of inferior offre ers and mariners 
ond bvard of hit Mafcstys thips of war ; 3 »* 
victualHng 'of thips ; 4.* Dictionary or explana- 
tion of parts of a ship f tea phrases or word* 
of art ured at sea * 5 .® of thè bett ships of war 
and cer emonie s of entertain ment , salate t , hal ng 
and striking ; 6.° ordering fleets in sailing chaset 
boarding and sea fights by N. Doteler Esq. m for- 
merly a Commander in one of hit Maftety s ships 
of war. London , 4.® 

Colloqui marittimi o dialoghi di mare che trat- 
tario 1.® dell’ufficio del Comandante in capo ; 
a,® del dovere degli uffizioli inferiori e marinai 
a bordo dei vascelli da guerra di Sua Maestà ; 
3 .® del vettovagliare i vascelli ; 4.* un dizionario 
a spiegazione delle parti di un vascello . delle 
frati marine e parole (T arte usare sul mare / 
5 .® dei migliori vascelli da' guerra . delle ceri-, 
monie , trattenimenti , soluti , chiamate all' ordine 
ed abbassamenti delle bandiere ; 6.® deli ordinare 
le flotte nel veleggiare nelle tacce , nell' abbordo 
ed azioni navali. Di Boteler Esq. m per Ì innanzi 
Comandante di un vascello dm guerra di Sua 
Maestà. Lond. 4.® 

Questo è un libro più curioso che utile in 
questo tempo , giacche molte cose delle quali 
io esso si tratta sono di multo meglio trattate 
ne’ libri più recenti 
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(*) Theatro rumai kydrographico de los fìuxos 
y r (fìuxos y de la cornentes de los maree estre- 
chos, archipie fa gas y passante aquales del mundt 
y de las diferencias de las varia ciones de la 
aguja de marcar y tfeclos de la luna con lo s 
vie rito s generale s y particulares que reynan en 
las quatro regione! maritimas dell' orbe. Diri- 
gido al Rey Maestro Senor eie. coiapuesto par el 
Capitan Don Francisco de Seyxas y Laverò, 
Con privilegio. Madrid , 1688 e Parigi 1703 , 
8.°, pag. aio. . ,*■; v r . 

Te, uro navale idrografico dei fiossi e riflussi , 
e delle correnti , dei mari , stretti , arcipelaghi e 
passaggio d' acqua del mondo , e delle differenze 
della variazione della bussola di mare . e degli I 
effetti della luna nei venti generali e particolari 
che regnano nelle quattro regioni mariniate del 
l orbe terracqueo. Indirizzato al Re nostro si- 
gnore , e composto dal Capitano Don Francis io 
de .Stfyx<is y Lo ver a. 

Questo libro fa impresso a Madrid per la 
rima volta nell* aou<> 1688 , iod* ristaili paco a 
arigi nell' anno 1704. Poco dopo usq) alla 
luce un alerò libro col .titolo e Edaircisscment 
da Theatre naval de» Don Prone isco de Seyxas , 
che fu recato all' autore nel 1698 , mentre egli 
si trovava a Lima capitale del Pcriu l autore 
di questo secondo libro era un Padre Gesuita, 
d P. Petrejo , il quale- accusava Dou Francisco 
di maucauza di teoria. L' autore fa intendere 
al suo oppositore , eh' egli lasciò a parte nella 
sua opera tutto / ciò^ che 1 filosofi dissero del 
flusso e riflusso del mare per occuparsi princi- 
palmente delle scoperte latte da' piò celebri 
navigatori uè* due secoli precedenti, le-quah 
trovatisi raccolte lustrine cun le sue , e sono 
esposte con lo stile più facile c più adattato 
all’ iutelligcnza delle genti di mare. 

L' opera è divisa in verni capitoli. Comin- 
cia dagl' inventori delP astronomia e della geo- 
grafia , dai pruni costruttori dei vascelli, galere 
e galeazze: La navigazione cominciò prima del 
diluvio , e gli amichi Spagnuoh la portarono 
alla maggior perfezione. Questo si sa < die’ egli , 
perchè le flotte di Salomone , di Nabiuodonosor , 
dei Cartaginesi andavano in Ispagna a caricare 
mercanzie e a- provvedersi di Capitani e di 
piloti. Altri fatti egli raccoglie coll* autorità di 
più ipodcrm autori , di Cornelio a Lapide , del 
Vescovo Guevara di Mondonedo il quale fece 
un trattalo di navigazione piuttosto comico che 
dotto , c di Tommaso Cano , il quale s* avvisò 
di stabilire che la navigazione 'di grossi basti- 
menti vi fu dai tempi di A damo , perchè si 
trovò io una miniera d’ argento in Uvezia un 
bastimento con tutto il suo equipaggio. 



Don Francisco non ernie oli e si possa at- 
tribuire il flusso e r flusso dei mare alla sola 
azione della luna, perchè,; «e ciò fosse, do- 
vrebbe riuscire ' uniforme in tutt' i ' luoghi della 
terra. Pel di, lui* scntuiieut» debbi? concorrere 
a quest* dietro la conformazione delie coste e 
del fondo del mare. _ v .. 

Egli dà nq ragguaglio molto istruttivo del 
flusso e riflusso che si ha in tutte le coste del- 
I' Oceano da Spitzberga sino alle terre- australi 
incognite. Siccome gli SpagnuoK non uavi ginn 
verso il polo artico , cosi egli segui- in questa- 
parte dell' opera 1 sua Le osservazioni . di Luca 
Aurigario , di Gio. Vanseulen , di Ciò. Dinne, di 
Rodrigo Rem e fautore dello Speculuta naaticu/n. 
Nel rmia iente egli segue le proprie sue osserva- 
zioni e quelle dei principali piloti portoghesi e 
spagnuoti , i quali hanno percorso tate* i mari 
compresi tra il 4S 0 di latitudine settentrionale e 
il 6 i)° di latitudine meridionale. Rimarca per ogni 
costa lo stato del mare nelle diverse stagioni, 
il tempo del mare pièno , la fine dei flusso , la 
qualità e direzione dèlie correnti. 

L' autore si lagua della negligenza di quelli 
che navigarono nel mare del Sud nel dare le 
notizie di quei viaggi. *11 solo Tommaso Teche 
inglese scrisse del suo con qualche esattezza, 
èssendosi messo nell* animo eh' egli avrebbe po- 
tuto ritornare in più breve tempo dalle Filip- 
pine in Inghilterra per lo stretto di’Auian di 
quello che tenendo la rutta ordinaria , passò lo 
stretto di Magellano con un vascello di 5 oo ton- 
nellate e una fregata di l So nel 167 7, e navigò 
verso il Nord. Giunto allo stretto di Anian nel 
mese di ottobre assai avanzato, s i venti set- 
teutriouali spingendo 1* acqua di questo stretto 
eoo somma violenza dal Nord al Sud, egli ha 
inutilmente* tentato di superare la resistenza 
della corrente , e abbandonò I’ impresa ritor- 
nando allo stretto. di Magellano , e costeggiando 
la California , la Nuova Spagna ed il Perù. 
Prima di rientrare nel mare del Nord scaricò 
dal suo bordo 3 o uomini, morti e aó vivi ohe 
gictò iu acqua, parte perchè non aveva di che 
nodrirli e parte perchè s' era accorto che vo- 
levano rivoltarsi. » 

Quest' autore è persuaso che 1 ! aspetto va- 
rio dei pianeti porti la diversità dei venti. Rac- 
coglie le osservazioni dei venti regnanti in totte 
le coste di mare , in quali tempi si levino e 
quanto durino. Egli ha percorso il globo dal Nord 
si Sud , e dimostra con bastante metodi 'tutto 
ciò. che Avviene per cagione dei venti in ciascun 
passaggio, secondo le cognizioni ch'egli trasse da 
Gio. Vasskoon , da Nicola Vati Vooght , da Valen- 
tino de Saa , da Antonio de Praten e da altri. 

7 
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Indi passa alle variazioni dell’ ago magne» 
fico. I Re di Spagna hanno promesso il premio 
di 5o mila cechini ( rticcsi ) a colui che sco- 
prirà la causi dì queste variazioni. L’ autore 
pretende d’ aver meritato questa ricompensa. 

L’ago magnetico, secondo la sua opinione , 
varia per due ragioni. I.a prima deriva dalla 
situazione nativa della calamita con cui si tocca 
l'ago; la seconda dalle miniere di calanuta che 
s* incontrano nel viaggio segnatamente . dall’* Est 
ali’ Ovest. 

La prima ragione è fondata sopra le spe- 
rienze fatte da Don Francisco. Egli fu obbligato , 
ritornando dal Perii in Itpagua, di fermarsi per 
qualche tempo nella provincia di Honduras, dove 
•coprì un’ eccellente miniera di calamita. Era 
questa composta di due vene o liioni principali , 
uno de* quali s' estendeva dal Nord al Sud , 
1 * altro dall’ Esc all' Ovest , sicché facevano la 
figura di uaa croce. Egli tirò da questa miniera 
quattro pezzi, che ridusse di tre pollici cia- 
scuno, e mise a giusta distanza da essi quattro 
aghi calamitati. Questi aghi ricevettero impres- 
sioni diverse , e variarono tra di loro conside- 
rabilmente , per quanta cura 'si prendesse di 
disporre i poli, uello stesso modo , tanto delle 
pietre , come degli aghi. Quindi conobbe che 
vi era della diversità tra i pezzi tratti dalla 
stessa miniera , e che i poli di queste pietre 
o pezzi declinavano altri più ed altri meno, e 
che questa era la cagione per cui gli aghi toc- 
cati con questi diversi pezzi nou si accorda* 
vano tra di loro. 

Siccome egU si era servito di un ago fa- 
cendo la ricerca di questa miniera , e non si 
eia determinato a fare scavare nella terra se 
non perché Aveva veduto che quell' ago si era 
da sé d’ un tratto fissato ai Nord , rifletté che 
la miniera, poteva avere una meridiana , e che 
la miniera la quale occupasse questa linea*, non 
sarebbe per avventura soggetta a . variazione. 
Esaminando la cosa , trovò di non essersi in- 
gannato. 

Osservò che al -mezzo della vena o filone 
che andava da Mezzodì a Settentrione v’ era 
una traccia larga circa due dita , composta di 
una caLtmita di grana (inissima , la quale nel 
suo luogo naturate differiva nel colore dal ri- 
manente del filone. Prese, due pezzi di questa 
calamita, e posti a certa distanza da due aghi , 
vide che questi non variavano _ tra di "loro. 
Questa sperieuza gl' insegnò che non vi era se 
non che questa calamita di mezzo del filone la 
quale si volgesse e faceste volgere gli aghi diret- 
tamente ai poli del mondo. Conghuecturò ancora 
che questa dominasse sopra tutto il rimanente 



della calamita della miniera , la qualè ricevesse 
da quella di mezzo la sua declinazione. Per 
schiarirsi sopra ciò entrò egli nella miniera eoa 
degli aghi calamitati. Li pose alla prima sopra 
detta Ijuaa di mezzo , e rimasero fissi scura 
alcuna variazione. Indi li trasportò alPÌOvest di 
detta linea , e la declinazione fu dal Nord al» 
I' Est : ' trasportati all’ E«t , la declinazione fu 
dal Nord all* Ovest. 

Tutto queato dimostra chiaramente, secondo 
I' autore , che le caiamite delle quali ai fa uso 
per toccare gli aghi tono la cagione principale 
della loro variazione , e che le sole calamite 
tratte dalle linee meridiane delle miniere li ren- 
dono esenti da questo difetto. • - 

Don Francisco fece fondere sei libbre di 
questa eccellente specie di miniera , e ne ricavò 
circa due libbre di metallo che conservava tutte 
le virtù della -calamita , <e toccando con questo 
uno de* suoi aghi-,- esso ai è diretto esattamente 
al Nord senz’ aver bisogno di nuovo tocco , e 
non variò giammai né in ferra nè sul inare. 

L* altra ragione della variazione dell* ago 
magnetico dipende , secondo il medesimo auto- 
re , dalla distanza da uaa O più miniere di 
calamita , per 1’ impressione delle quali esso 
si* rivolge, alquanto verso I* Est e I’ Ovest. 
L* autore riporta le o«#ervazioni di varj viag- 
giatori sulle variazioni dei loro aghi , e indica 
la situazione delle miniere di calamita , le 
quali cagionano le dette variazioni. Rimarca che 
la maggior parte di queste miniere si trovano 
alle coste del mare o nelle isole , e che sono 
per conseguenza più arte ad influire sugli aghi 
dei bastimenti che non sono tròppo lontani. 
Quindi alla metà della larghezza di un golfo 
assai grande I’ ago non deve variare , e cosi 
avviene, o varia pochissimo, secondo l’autore. 

Il libro é stampato con molte scorrezioni 
non solamente nello spagòuolo , ma ancora nelle 
citazioni latine. 



(e) Theod. Pauli de Bonis naufragorum fisci 
et privatoruni acquisii ione ai efftì gì caribù s. Regiom. 

(A) Recucil van alle de pi ac alea, or damanti en , 
reto Iutieri, instructien , • lustra en waorschomv ir in- 
ceri betr effendi se aduli- aitici, ten convnyen , olir en- 
tra en v erti ere zcc-saaketi, 3 de cleri. 4.* Gravcnh 

1689-1^*1. 

Raccolta di tufi i decreti , ordinante , risolti » 
zioni , istruzioni , liste e a vertimenn intorno gli 
ammiragliati , uffizj di permissione per caricare 
e per scaricare le mercanzie , t per altri affari 
di marina. 3 volumi , a la Haje 1689-17*1. 
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(t) Buvùngs Ughi to thè art of gunncry , 
c vhcrein is lutd down, thè tate weight of powder 
both for proof and action » also thè true allo - 
toance for wind with eonclt*ions for thè praetice 
of gunncry in sea-and laud-sffvice. tF. C. Land. 4.® 

Luce all' arte deli artiglieria , nella quale è 
esposto il vero peso della polvere tanto per le 
prove quanto pel caso d’ un azione , e per quello 
che si deve accordare al vento nell ’ anima del 
cannone con la conclusione per la pratica del 
cantoniere pel servizio di mare e di terra , di 
Binning. Londra. 

(d) Theorie de la mwioeuxre des vaisseaux de 
Vexprès com monde meni de Sa Majestè. Paris chez 
Etienne Miehallet impr . du Roy , 8.® , pagine 6 
di prefazione , 117 pjg. 

Comparve in quest* anno 'la Teoria della 
manovra dei vascelli del eav . Renaud , ingegnere 
generale di marina e membro dell Accademia 
delle Scienze. 117 pag. in 8.® Era egli il pruno 
elio, avesse intrapreso di approfondire «pirata 
materia c di dare dei principi. P cr determinare 
la. situazione più vantaggiosa delle vele e della 
prua dei vascelli rispetto al vento e alla rotta 
che si vuol tenere ; ma quest* opera , altronde 
eccellente v conteneva delle proposizioni che 
fcrono contrastate da Hugenio , e nel 1714 da 
Gio. Bernoulli nel suo Saggio d‘ una nuova teoria 
della manovra dei vascelli, inserito nel secondo 
volume, della collezione delle sue opere, pub- 
blicata a Losanna nel 1743 ( pag 99 e 1 3 i ). 
Renan fu il primo che diede dei principi >u 
questa materia , Bouguer fu U primo che l* ab- 
bia • approfondita ed esaurita nelle ‘due impor- 
tanti opere della nave e della manovra. La co- 
struzione è stata talmente perfezionata in Fran- 
cia, .che gl* inglesi 3 o anni or sono costruivano 
1 lóro . vtscelli 8 m modelli francesi. 

Nel 1681 si tennero a Parigi delle con- 
ferenze che contribuirono, , alla perfezione del - 
V ardi tettar a navale -, alla quale assisterono il 
Marchese Duquesne , il Cav. Renan e degli abili 
costruttori. 

Dopo questo tempo si è scritto molto, so- 
pra tale argomento che non cessò d* essere per- 
fezionato in Francia , ed ebbioio sempre la su- 
periorità sopra tutte le altre nazioni. 

In un progetto stampato nei 1789 per dar 
perfezione alla costruzione dei vascelli in Inghil- 
terra, t autore dice che un costruttore sincero 
confesserà agevolmente che non vi è alcun tni- 
glioratnento nella costruzione inglese , il quale 
non derivi dada Francia ». e che richiamando 
alla memoria le tre ultime guerre , si vedrà 
che ciascun vascello preso ai Francesi fu pre- 
sento dagli ullìziali inglesi a preferenza di quelli, 



del paese. Queste rim arche , soggiunge l'autore 
dello scritto, dispiaceranno a qualche persona» 
tua queste avranno la libertà di rispondere 
nello stesso giornale Europcan Magazin r. 

1 690. 

(a) Me moiri relaùng to thè state of thè Rovai 
Navyof Eng land for ten years deter rnined 1088 
by Sir Samuel Pepys Secret ary to.the Ai ini rally , 
la.® wirh a pirtrait. London 1690.’ 

Memorie relative allo stato della marina reale 
d' Inghilterra ne* dieci anni determinati t f »38 
dal sig. Samuele Pepys Segretario . dell * Ammira- 
gliato , in il.® con un ritratto. Londra 1690. 

Questo libro dimostra lo stato miserabile 
della marina reale d' Inghilterra in quel tempo. 
Tanto il guasto , quanto la negligenza erano a 
tal grado , che non si sarebbe potuto mettere 
in mare un vascello in meno di quattro mesi, 
quando scoppiò la ribellione di Montmouth, è 
fu perciò che il Re .assunse di nuovo il ma* 
neggio di questi affari , richiamò M. Pepys dal 
suo imprigionamento nella Torre , e lo destinò 
al nuovo * ufficio delle costruzioni navali come 
Commissario dell* Ammiragliato. 

(b) Lei eòtes de la France sur l'Ocean et sur 
la mer Mediterranée , par de Fer. Paris , 4.® 

(c) Claudu Francisci Milliet Dechales Cam- 
beriensis e Società! e Jetu. Cursus , seu Mundus 
rnat he malie us. A pud Anissonios Joan. Postici et 
Claud. Rigaud. Folio. Tomi 4. Bditio altera ex 
•nanuscriptis authoris aucta et emendata. 

Nel terzo volume di questa grande opera 
si ha il trattato della navigazione , il quale con- 
tiene , appunto ciò clic nell'edizione del libro 
Vari de naviguer dello stesso autore si trova , 
onde sembra che ne sia la traduzione. <* 

In questo stesso volume trattando dell’ idro- 
statica e della nautica fa menzione della nave 
di D. ibbel , che si dice viaggiaste sotto la su- 
perficie dell* acque. 

La navigazione *ott* acqua non potrebbe 
essere molto lunga , perchè non si farebbe che 
a forza di remi. Ricercando poi come si vo* 
lesse eseguire , egli rimarca che conveneobe 
eh* essa fosse di specifica gravità eguale a quella 
dell* acqua 9 c ciò consistere nell’indivisibile, 
dacché ogni minimo eccesso o difetto Ja farebbe 
discendere o ascendere. Si potrebbe fare al- 
quanto più leggiere, sicché coi remi a guisa di 
un nuotatore «t potesse spingere nel fondo. . 

Un’ altra ricerca poi <b come i rematori 
potessero vìvere in un luogo chiuso e d aria 
da essi Stessi viziata. 
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(d) Tratte dts pratiques journalieres dee pilo- 
tee , par le Cordier. A Hot ne de Grece , in 8.° 

(e) Atlante veneto nel quale ei contiene la dee cri - 
zionc geografica , storica , sacra , profana e politica 
degl' Imperi , Regni, Provincie e Stati dell’ uni- 
verso; loro .divisione e confini, coir aggiunta di 
tati' i paesi nuooa/ncipe scoperti ; accresciuto di 
molte tavole geografiche non più pubblicate. 

Qnrsta grand' opera fu divisata ed eseguita 
dal Padre V tncenzo Coronella , ed è stampata 
io foglio imperiale eoo moltissime carte geo- 
grafiche * idrografiche e marine. 

11 primo volume è stampato nel 1690, ed 
io esso si hanno le^ figure di molti bastimenti 
da guerra e da carico di mercanzie usati presto 
diverse nazioni. 

Nel tomo secondo iotitolato Isolano si 
Lanno le carte geografiche e le descrizioni delle 
isole che trovanvi nel mai e del globo terracqueo , 
oltre ciò la descrizione e la carta di molti 
burnì, il quale è stampato nel 1696. 

11 terzo volume è la seconda parte de!- 
V Isolar io, stampato nell’utero sono 1696. 

L' abate' Giacinto Gimmo diede una descri- 
zione compendiosa delle molte opere del P. 
Coronelle pubblicata ueli’.anno 1704 in Roma. 
In essa dà i. titoli di tute’ i tredici volumi for- 
manti T Atlante veneto. 

Nell’ ottavo tomo stampato nell* anno 1698 
intitolato : Specchio del mare si descrivono tutt' 1 
poni , spiagge , scogli , baje e seccagru del 
Mediterraneo , coi metodi di adoperare U ba- 
lestrigli e l' astrolabio,. cpn molte carte marine 
e con altre imponimi notizie necessarie alla 
navigazione scientifica teorica e pratica. 

Se gli altri uo\e volumi siano stati pub- 
blicali o 110 , non mi riuscì di saperlo. 

. 1691; 

(o) Neiv imeni ioni of rnilled lead for seathing 
ships agài/ut (he worui , better for sailing and 
cheaper above cent per cent thanthe old way with 
boards. London. 

Mpova uuenzipne del piombo laminato per 
foderare i bastimenti contro i vermi 0 bisce di 
mare per, veleggiare meglio e a piu buon mercato , 
del cento per cento di quello che ai secchio me- 
todo di foderarli con asse t o sia del contrabbordo. 
Londra. 

Questo piccolo libro contiene il rapporto 
di un ufficiale dell 1 armata navale intorno alla 
fodera de 1 bastimenti fitta col piombo, e molte 
obbiezioni e risposte fatte a questa proposizione. 

Cade in acconoio a questo proposito ciò] 
ebe scrive L. fi Alberti nel cap. xu del libro V 



( de re oedificatoria : « Clavos et ligula* tvneas 
[ | rseferunt ferrei* ex navi Trajani per ho* die» 
dum quse scripsimus conmientarer et lacb Ne- 
| morenti erufa qut^loct anno* plus mille oco 
demrrsa et destinila jacuerat adverti pinuia ma- 
teriam et cupresrotn egregie dorasse. In ea «a- 
. buli* extrinsecos dopi ceni suprrrxteasam et 
pice atra perfusam telai» et Imo adglutinarant , 
supraque id chartsm plumbeam clavicuhs enei* 
coadtìrmarant. ** 

I (b) An account of several neu invemions and 
impedì ements noto necessari/ for England in a 
discourse by way of letter .to thè cari of Mari - 
borough , relating to Building of our english 
shippingj p/onting of oaken riuiber in thè foresti , 
apportioiung of pubi ie taxes and conservane y of 
all our rogiti rivers , in particular that of Tha- 
1 mes. lìerc vith is also published at large thè pro- 
Ueedings relating to thè miti ed lead sheathing and 
thè excellency and che aprirsi of millcd lead in 
preferente to chast sheet lead , for all pur po set 
1 vhatsoever also a treatise of naval p Itilo sophy 
tvritten by. Sir William Petty thcivhole is su$- 
misted to thè consideratìon of our englisch pa- 
trioti in Parliament assemblei. London , spages 

ia 5 . i 3 a ìa.* 

«« Ragguaglio di varie nuove iuvenzioni e 
miglioramenti ora nccetsarj per 1* Inghilterra -tn 
un discorso a forma di lèttera indirizzata al Con- 
te di Marlboroug , relativa alla Costruzione dello 
nostre navi inglesi col mezzo dei legnami di 
quercia tratti dalla foresta appartenente alle 
pubbliche tasse , e conservando tutt 1 i regola- 
menti intorno ai reali fiumi,' e in particolare 
« parili sul Tamigi. Insieme con . questi si deve 
pubblicare ampiamente i lav.ori relativi al piombo 
laminato a preferenza del piombo gittato* per 
tutti gli oggetti di questa classe , e inoltre un 
i trattato della filosofia navale scritto da Guglielmo 
I Petty e sottoposto ai. nostri inglesi Patrioti adu- 
• nati in Parlamento. » 

La prima parte è una disputa intorno al 
foderare i bastimenti di lamine di piombo , la 
quale ora è interamente abbandonata : V ultima 
parte è il Saggio di Guglielmo Petty che ab- 
biamo riportato per intiero all’ anno 1674. 

(c) fohn Seller' 1 Sea gunner. London 8.* whit 
fig. L‘ artigliere o cannonieri di mare di Giovanni 
Seller. Londra $.* con figure. . \ 

In quest’anno si pubblicò a Parigi la pri- 
ma parte del Xeptune frantoti , ,con un discorso 
di Sauveur ; le carte marine vi erano perfezio- 
nate; c questo lavoro -che fu sempre contrastato 
in Francia ba prodotto la miglior collezione che 
si abbia di carte marine. Se ne pubblicano qn- 
che attualmente al Deposito della marma. 



(d) Corutruction de* vaisseaux du Roy etc. et 
le noni de tonte* te* piece* qui y eìurent mar- 
quèes rn la fatte per numero , avec toutes te* 
proportion* de* rang * , teur explieation et f exer- 
eice du canon, du Haute de Croce chez J. Ha - 
bcult , pag. 140. S. 8.* 

Queito libro nitrita il’ estere raccomandato 
■olranto per la sua rarità Siccome T arte della 
costruzione navale t ora giunta a un grado dt 
perfezione molto superiore , così le antiche re- 
gole restano abbandonare. 

(e) Dictionnaire de mathetnatique * ou idée ge- 
nerale de* matkematiques por Ozaruim. Amst. 4.* 

In questo libro vi è anche la spiegazione 
di molti termini dell' arte della marina , che 
però nello stesso libro debb' essere considerata 
come una parte accessoria. 

1692. 

(a) The scamati * grommar ond dictionary ex- 
plaining all thè dtfficutt term* in navigation and 
thè practicat navigato* and gunner , 1.® most plain 
and easy direction* how to build \ rig , mast y 
and yard any thip whatever : uith thè manti er 
pf working a ship in alt weathers and how to 
manage a fighi at se a , alsò thè t barge and duty 
pf every office* in a ehip a\d their shores , a/so 
thè use of petty tally ; a.® an abstract of thè art 
pf gunnery <( or shooting+n great ordonnanre and 
mortar-pieelf) ivh creiti thè prmeipie* of thè art 
are plainly taught botk by etrithnieticol c al cut a - 
tions and cable* ready ealculated . un th thè com- 
position * of thè severàl ftrework* useful in war 
botk by tea and land. By captain John Suiiih , 
rotar tirue Governar of Virginia and Adulimi of 
tiew England. Now much ènJarged by oatiety of 
pxperiment * tnade by experienced na. igators and 
gunner* sirice hi* rime- 4. 0 London i 63 pag. S. 

« Grammatica e «Milionario del «itarinafo , in 
cui si spiegano tute' i termini difficili della na- 
vigatorie , e la pratica del navigatore e del 
cannoniere', lA la facile e piana direzione per 
costruire ed arrazzare gli alberi e pennoni di 
qualumjue bastimento , con la maniera di ma- 
novrarlo in qualunque tempo , e come si debba 
maneggiarlo iti ogni- stagione e altresì in ogni 
battaglia, come pure il carico e dovere di ogni 
ufficiale in un bastimento e le sue porzioni e 
T uso della piccola tariffa ; a.® un estratto del- 
F arte dell’ artigliere o nella* grossa artiglieria 
o nelle bombe., dove r principj deli* arte souo 
pienamente esposti per mezzo dt 'calcoli arit- 
metici o per mezzo di tavole già calcolate : 
con la composizione di fuochi d' artifizio che 
si usano . in guerra è io more e in terra. Del 
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capitano Gio. Smi/h altre volte Governatore 
della Virginia e Ammiraglio della nuòva Inghil- 
terra, opera molto accresciuta con varietà di 
sperimenti fatti da esperti navigatori e artiglieri 
di quel tempo. » 

( b ) Ponderazione sopra la contrattazione marit- 
tima di Cario Targa. Genova per lo Seionco , 4.* 
Quest’ opera dimostra bastantemente I’ eru- 
dizione dell* autore. Nell'anno 1^50 fu ristam- 
pata col titolo : « Ponderazioni sopra la con- 
trattazione marittima ricavate dalla legge civile , 
canonica , dal consolato del mare c dagli òsi 
marittimi con le forinole di tali contratti pro- 
fittevoli non solo a* praticanti nel forò , ma’ an-; 
cora ad o’gni sorta di mercanti e marinari , del 
dottissimo Carlo Targa giureconsulto genovese. 
In questa nuova edizione diligentemente rive- 
duta e da molti errori corretta. In Genova 1780 
nella stamperia del Casnmara delle cinque Uro- 
podi , con licenza de’ Superiori. A spese di 
Dominico Semini q. Giacomo Filippo. » 

(r) Nic. Christophori Lynker de recepii* in 
navein. Jen. , ,4.®' 1 



(a) Charles Pene , Cassini et nutre s. Ncptune 
frantoi* ou Atlas nouveau de* carte* marine*. 
Pari * chez Juillol. Fot. avec 3 a carte* en/utn. 

£ un* opera magnifica pubblicata per 'or- 
di'ne del Re. Le carte sono disegna © secondo 
il sistema di Wright c rivedute da Pene e da 
Cas*ini. Siccome però queste riguardavano sol- 
tanto l’Europa, altre ne furono incise lo stesso 
anno in Amsterdam riguardanti le altre parti 
della terra, ed unite alln Stessa opera. Sauv'eùr t 
il quale esrgUì nlcitne di queste carte , accom- 
pagnò Povera con un trattato , in cui partico- 
larmente dimostra iu qual modo si possano 
sciogliere i quesiti d’ astronomia e di nautica 
col mezzo della scala. Questo trattato fu anche 
stampato separatamente in Parigi Tanno 169». 

(b) Henr. Cor crii de assteuratione vulgo a* fu- 
rai* z , 4. 0 Frfti ad Vdr. ' »j* 

(c) Werner von Rosenfeldt nm ttyrmands kon*{en 
rii ungdòmmen* nytta. Stock. 4 -® ho* Henr. Keyser. 

Werner de Rosenfeldt. Arte del timoniere per 
uso della gioventù. Stock. 4.® per Enr. Keyser. 

(d) Per. Ohrrhahrìi Di**, de jure navigontium 
sub praesid. Ehreg. Colbergii. Griyphise , 4*, 

(r) Ucndr. Donker Casp-Lóot*nian eri Hcndr. 
Groo * groote zee-spiegel in houdende de tee 
kuften van de Noorlsche Qostersche and W tt- 
sicrschc' scheep-vaertt etc. 169$ foL 

I 




DAL I 694 



AL 1697 



f 




( 54 ) 



«694- 

v» , » * " . 

(а) Class. Janss Vanghi' s Zt amarti wegh'.vtfter 
viti de taafel. A/nst. M. Fot. anche Aiust. 1695. 

* Guida marina con le tavole di C. J. Vooght. 

( б ) E ver et t on building and repairing thè 
navy , 4.® 

Sulla costruzione e raddobbo delle navi , di 
Everett. 

(c) Abr. Groddeck de mag Litro navit , 4 * # 

(d) Le Neptune frantoi * , ou recueil des cor- 
tes marine! levées et gravées par ordre da Rot/. 
I voi . m folio , a Paris chez Claude Gournay. 

1695. 

(a) Ordonnantie der k lamer van assecurantie 
en avarye der steden Anni e Ulani , Rotterdam, etc. 
Ansi. 4.® 

Ordinanza della camera di sicurtà e delle ava- 
rie delle città di Amsterdam , ecc. 

( b ) Mifh. Grati. Dissert. de llbertate fiumi- 
ri um pubi i< or u>n hodiernum relitta , in specie qua 
usum navigationis leghimi s re nediis contro van 
pubi tram et prìvatam asserendo. Tubing 1695, 4. 0 
Si. trova anche in John. Jae. Moser. Misceli. 
Dissert. juris pubi, pag, 124. 

1 696. 

(a) K. M. Regie mente och instruction fór lootz 
Inspectoren i StOc kholm samt upsyningz och alder- 
m annerne i severige och Finland . Stock. 

Reali regolamenti ed istruzioni per /’ Ispettore 
delle rassegne a Stockholm pii marinai e vete- 
rani in I Svezia e in Finlandia. Stdckhohn. 

{b) Re 'librarvi vati Nierop Kunst der Stuur- 
ìitden. Aust. , 4.* 

Arte dei piloti di D. Rembrand van Nierop. 

Amst. 1 4 ** 

• 4 L* autore è conosciuto per un trattato ma- 
tematico. Oltre varj libri cT astronomia «‘Tcgli 
anche i seguenti. i. % Lo ots mona IVegivy- 
zef % 4*° Guida del piloto ; a.* Grad boek , 8.® 
Libro dei gradi ; 3 . c Oàderwys der zeewaart , 8.® 
Istruzione della marina. * * v 

(c) Vocabulario maritino para est lidio de los 
ninno s del Reàl Seminario de Sevilla. Se viti a , il * 

Vocabolario marittimo per lo studio dei gio- 
vani del Regio Seminario di Siviglia. Siviglia, ia.® 
Questo libretto comparve alla luce accre- 
sciuto col titolo: Vocabulario mariti-no y expli - 
cadmi de los vocabolo s que usa la gente de mar 
en su exercicio del arte de marear nue vomente 
corregido y annadido en està segando impression. 



Por mandados de los Cavaleros May or domo y 
diputados de la Universidad de mareontes de està 
riiuiad de Sevilla. De die adì al Sennor San Pedro 
Gonznlez Telmo Patron de navegantes y titular 
del Reai Colegio Seminario de dicha Ciucimi. Con 
licencia en Se?i!la. En la imprenta Castellana y 
latina de los herederos de Thomas Lopez de Haro 
en calle de Genova , T a.® 88 pag. 

Vocabolario marittimo o sia spiegazione 
dei vocaboli d’ uso della gente di mare nel- 
T esercizio della navigazione, nuovamente cor- 
retto ed accresciuto in questa seconda edizione. 
Per comando dei Cavalieri , Maggiordomi e De- 
putati dell* Università dei mercanti di questa 
città di Siviglia. Dedicato ai signor San Pedro 
Coiinleì: Telmo Protettore dei naviganti e ti- 
tolare - del Reale Collegio Seminario . di detta 
Città, con licenza in Siviglia. Nella stamperia 
Castigliana e latina degli eredi di Tommaso 
Lopez de Haro, nella contrada di Genova, 
1 a.® , pag. 88 . * 

Àmendue lè edizioni di quest* opera sono 
rarissime. Terreros y Pondo trascrisse questa 
raccolta parola per parola nel suo Dizionario 
de las arte s y c iene in /. Toltane la pregevole 
raccolta dei termini dell* arte della marina eh© 
si riscontrano nel Dòn Santfagà Zulongn CastUla 
mari rim fi. Cadi z 1777. Don Santjago Zu lo riga 
Castiglia marittima. Cadice »777 ♦ «gl* * questo 
P unico dizionario della marina' eli* esistesse in 
quest* anno nella lingua spagnuoia. * ' 

j 6 97 - 

(<x) V art de nager demon’rte par figure» avee 
des avis pour se baigner utilemens , par M. The - 
ven ot , in ia.° à Paris. 

L’ arte di nuotare ha una connessione ne- 
cessaria con la navigazione ed è il maggiore 
•forzo dell* ardire, e può servire nelle occasioni 
più stringenti - delle battaglie. Tra i Romani 
ogni vascello di guerra aveva un marangone o 
palombaro • incaricato della cura delle ancore • 
gomone. Plinio ci fa sapere che nuotavano a 
qualche stadio sott* acqua * che tagliavano le 
gomone e assalivano ir nemico gettandosi con 
esso al fondo del mare dove k> lasciavano perre. 

Gli uomini nuoterebbero come gli altri 
animali , se il timore di perire non gli scorag- 
gissc- Quindi drrivà la necessità d' insegnare 
loro i modi di tenersi in tutte le positure. I 
Negri e i Chineai sono eccedenti in questo eser- 
cizio , ed Erfrardo Diphy inglese ie Brieolo iVin - 
mnnn olande** ne hanno raccolti i precetti eh© 
M. Thevenot riportò in ‘questo libro. Ma oltre 
i precetti ci vuole la pratfea. 
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(b) L' art des armees navale* ou traiti dei 
evolutions navale s qui contieni des regie s utile s 
aux affi' iers gerteraux et partir ut ter s dune anace 
navale , aver des exemplìe tire s de re qui s'est 
paste de plus coririderable sur la mer depuii 
cinquanta ans. Par le P. Paul Hoste de la Comp. 
de fesus , professeur des mathematiques dans le 
Seminane Royal de Toulon. A Lyon chez Anisson 
et Potuti 1697 fol. avee privi l du Roy , pag. 
424, nel qual numero cono comprese 1 33 ta- 
▼ole in rame. Vi è Annesso 'Traiti de la con- 
sfruction des vaisseaux qui contieni plusceurs 
traites de mathejnatique sur des matieres nouvelles 
et curieuse s , par*le P. Paul Hoste eie. anny e 
■rampa come del precedente, pag. J.7A. Tavole 
incise 11. Fol. 

La prima parte di questi libro è -pregiata 
tuttora, ma il libro. è divenuto piuttosto raro, 
oltreché per P abbondanza di tavole' anche da 
principio r acquisto era gravoso. Per la sua 
chiarezza e. per tute* i movimenti delle squadre 
cavali , d* attacco , di difesa , di caccia r di ri- 
tirata , questo trattato fonda le basi di tutta la 
gl and' arte delle evoluzioni navali bene descritte. 
Sull* articolo dei segnali egli non dà se non che 
un progetto , il quale ancorché sia bene con- 
cepito, ha però ricevuto considerabili migliora- 
menti dagli studj piò recenti. 

L' altra parte di questo libro è originale , 
essendo 1' autore il primo che abbia applicato 
i principj meccanici e idrodraannci alla costru- 
zione navale. 

Comprende i seguenti trattati: I. # della 
resistenza che incontrano i corpi dal mezzo nel 
quale si movono ; a.* dell' equilibrio de* corpi 
galleggianti sopra un fluido -, 3 .* del moto che 
l'agitazione del fluido comunica ai corpi su di 
esso galleggianti ; 4^ de) moto che i corpi gal- 
leggianti possono concepire intorno ad un dato 
punto; 5 .* della forza delle parti ond' è com- 
posto un bastimento e della figura che deb- 
bono avere , aflinrhè riesca egualmente robusto 
'in tutta la sua mole ; 6.* di un modo di tro- 
vare e di descrivere le curve del secondo gra- 
do e quelle del terzo. Tutto vi é esposto col 
presidio della sola geometria e senza calcolo. 
Non vi é parte sperimentale. 

11 P. Hoste aveva già dato nel 1692 una 
raccolta di trattati di matematica in tre volumi 
in la.*, il terzo de* quali conteneva la naviga- 
zione c la manovra de’' vascelli. 

(r) De nederlandsche scheeps-lo utv konst open 
gesteli vertoonende naar tvat regel of even reden- 
heyd in nrderland meest alle scheepen werden 
. gebouwd ; mirsgaders masten zeylen , aukers en 
touwen enz daar non gepast Sco uit de schriften 



van ouder alt jonger bouw meesters ale ook by 
eygen ondervìndinge , tot nut van alle jonge bouw- 
meesters en knechten , alt ook vitrecders en lie- 
fhebbers van scheepen t‘ samen gestelt door Cor - 
nelis van Ik scheepstimmermann , met kopere 
figueren ter materia! dienende verrykt. Gedrukt 
ny Andries Po or si ad tot Delf( t Voor Jan ten 
Hoorn boekverkoper tot Amsterdam 1697 folio. 
Preambolo e dedica pag. la , pag. 364. 

* L’ architettura navale olandese rivelata , 
rappresentante con quali regole o proporzioni 
si fabbrichi la maggior parte dei bastimenti uei 
Paesi Bassi : così ancora quali alberi , vele , 
ancore , corde , ecc. agli stessi convengano 
Raccolta . dalle opere degli antichi e moderni 
architetti e dalla propria esperienza, ad uso di 
turi’ i giovani architetti e operai , e altresì degli 
armatori ed amatori dei bastimenti : da C. van Jk , 
costruttore di vascelli. Arricchita d'incisioni ana- 
loghe, stampata presso A. Woorstadt a Delft per 
J. ten Hoorn librajo ad Amsterdam 1697. » 

L* autore fa da prima una brève descrizione 
e rappresentazione dell' Are» di Noè , come 
anche di diverse navi cioncai e <Jel Bullone di 
Siam. In appresso vengono le Carache spagnuoic 
o sia Galeoni e Galere , indi rappresenta un 
naviglio che fu costruite a Roterdam 1 * anno 
1 653 , inventato da un Francese di nome Son. 
Questo legno doveva esser mosso cui mecca- 
nismo di un orologio, senza P ajuto delle vele,, 
e acquisraré non ostante tale velocità da fare 
in un solo giórno il viaggio da Roterdam a 
Dieppe*, c di là ritornare ad Amsteidam , pas» 
•andò fra le jfn\ grandi navi da guerra senza 
soffrire verun danno. L' inventore dòpo di aver 
attirata una grande 'quantità di spettatori per 
osservare quest* opera del suo ingegno , scom- 
parve prima che la barca fosse varata. Egli dà 
ancora lina relazione e descrizione della por- 
tentosa nave di Hendrik Stavi figlio del celebre , 
Siatone Stevino » dalla quale nel suo Wiskonstige 
scheep-\ aart boeck 9 parla diffusamente. Con 
questa nave si è preteso che si viaggiasse con 
tanta sicurezza , quanta se ne ha iu un legno 
per terra. Nella descrizione dell* arte di co- 
struire le navi propria dei Paesi Bassi trovanti 
moire utili notizie. Tutto è però trattato giusta 
la pratica, e secondo il rozzo modo di costruire 
di qòe* tempi. 

1698. 

(u) Traiti compiei de navigation , par Af. Jean 
Bovguer. Paris . 4 * q r* • 

Questo libro fu accolto con applauso , e 
contiene leciti frequenti e necessarie istruzioni 
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tore Pietro Boiiguer nel 1753 presentò al pub- 
blico un' istruzione più perfetta sulla navigazione. 

Co ut pendili m furie maritimi , o sta breve 
estratto delle leggi marittime tratto dal U'Lsbyco 
danese y anseatico , lui «chete , hamburghese , ecc. 
di J. U, E. , A.* Lubecca 

(c) yoA. IVolfang. rettorie disp. de jure assc- 
curationis. P. T. Deep. Francof. 

(d) Petri Dan. Huetii Episcopi Abrinenris 
trae tat ut de Paradiso terrestri is acceda ejusdem 
Camme ut arius de nnoigntionibus Solamonis , qui 
nane pr inumi prudit. Amstelodaaii , 8.® 

La Scrittura dice clic Salomone vicino ed 
amico di Hiram Re di Tiro fece con lui un' al- 
leanza di commercio. Egli non poteva scegliere 
meglio. I Fenicj sudditi di questo Principe erano 
i piu grandi navigatori di que* secoli v e se si 
crede agli scrittori profani furono gl' inventori 
della navigazione. Le llottc degli Ebrei e. dei 
Tir) si adunavano ad Asiongabcr porto del ni ir 
Rosso: andavano ad Ophir e a Tharsis , donde 
portavano ricche % mercaazie. 

M. Uiict fece ricerca dove fossero situati 
questi due, parsi di Ophir , e Tharsis. 

Entrando in materia la prima pcerca è 
come il Ue Hiram abbia potuto inviare i suoi 
bastimenti d.» Tiro che è sul Mediterraneo ad 
Asiongabcr che è sul mar Rosso. Dimostra che 
.allora v* era un canale fitto a inano d’uomo 
che andava dal Nilo al mar Rosso , pel quale 
passavano i bastimenti del Ile Hiram. Trova 
che sono in errore quelli che credono che. tatt'i 
mari siano allo stesso livello, c che il mar 
Rosso non sia più alto dell* Egitto. Prova che 
èsso è più alto di fatto, c riporta le cagioni 
di. tale elevazione. Ricerca poi la situazione di 
Ophir c di Tharsis , e pretende che tutta la 
Costa orientale dell* Africa sia ciò che la Scrit- 
tura eli urna Ophir , e che questo nome si dava 
pid particolarmente al piccolo paese di Sophala 
che è sulla stessa Costa ; che i nomi d’ Asia c 
d’ Africa dan a queste parti del mondo in ge- 
nerale si davano anche a dei paesi in partico- 
lare. Passa di là al paese di Tharsis eh’ egli 
reputa forse alla Costa occidentale dell’ Africa 
c della Spagna , e in particolare quel piccolo 
Cantone di Spagna vicino allo stretto di Gibil- 
terra che circonda la foce del Gualdoquivir. 
E siccome pare dalla Scrittura che queste Botte 
andassero da Ophir a Tharsis , P autore fa ve- 
dere come ai tempi di Salomone stasi doppiato 
il Capo di Buona Speranza , e come , essendosi 
perduta questa strada,.! Portoghesi 1 ' abbiano 
poj trovata. Inoltre perchè la Scrittura oltre 
Ophir e Tharsis uoraina ancora Paz , Uplaz c 



Panaipn regioni dove le flotte ebree andavano 
a tralficarc , egli sostiene che dette regioni non 
riano diverse da Ophir. Tratta poi del com- 
mercio e delle mercanzie di quel paese, e pri- 
mamente dell’oro che si -portava a Salomone 
tu grande abbondanza. Dimostra che (e regioni 
dove egli colloca Ophir e una parte di Tharsis 
erano le più fertili in oro che iq allora • si co- 
noscessero. Ricerca la cagione del dtsparer dei 
sacri autori nella quantità d' oro che arrivava 
a Salomone. Passa all' esame di que* preziosi 
legni clic la Scrittura ha tanto lodati. Sona 
chiamaci A t muggini e Algumuiim nel testo ebrei». 
M. Huet vuole che sia 1 * albero Tesa o Cttrus 
degli antichi , nou il Gitronnier che noi cono- 
sciamo, ma Citrus di cui i Romani facevano 
quelle preziose ttavoie al tempo di Augusto. 
Quest’ opinione bene stabilita distrugge quella 
dei . Rabbini . 1 quali credettero che \‘ Ai muggiti 
fosse il corallo, e quella dell interprete Sèrio 
il quale voleva che fosse il legno del Brasile. 
Confuta ancora I’ opinione, di quelli che sosten- 
nero essere V Alba pgim il legno di 0” ctùn , di 
cui si facevano sacri arredi o il papyrtu. Dopo 
uou dice che I’ a>/iaa veniva da Tharsis , onde 
spiega I* argentina invai a: uhi di Geremia. Poi 
dell’ avorio (auto dell’ Elefante quanto dell* Ip- 
popotamo eh’ era più prezioso. 

Indi esamina ciò che fosse Jhulkirn così 
detto nella Scrittura, e che la maggior parte 
degl’ interpreti intende per Pavoni. Giuseppe 
aggiunge a queste mercanzie /furila degli schiavi 
d’ Etiopia die si portavano da Tharsis , ciò che 
dimostra chiaramente che Giuseppe ha posto 
I 1 Etiopia nel paese di • Tharsis , e conferma 
T opinione dell’ autore. Pretende die questa 
sia P origine del trai li co degli schiavi etiopi , 
il quale ebbe tinte voga presso gli antichi , e 
T ha ancora attualmente appresso i Principi 
delf Orieute. Continua AI. Huet con la discus- 
sione del teuipd e della durata delle navigazioni 
di Salomone. Il testo ebreo non dice già clps 
ogni viaggio di Tharsis duraste tre^onni, ma che 
durante tre anni non ritornava che una flotta da 
Tharsis , ma pei viaggi che si facevano in Ophir 
siccome questi regni erano più vicini ad Asion - 
gaber da dove partivano le flótte , 1* autore di- 
mostra che f.icevausi tutti' gli anni, 

(e) Gloria britannica , or thè basisi of thè 
british seas . containing a true and full account 
of thè voyal navy of England scheiuing whtre 
each ship 1 vàs built , by ivhom and ivhen , its 
fon and nuutber of uien and guns bath in peate 
and was , at Home and allroad : together with 
eoe ri/ mane pay frotn a capi ain to a cobi a 607 , 
809. Lo'id. 1698. 
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Gloria britannica o il vanto dal mare britan- 
nico 1 contenente il vero é pieno ragguaglio del - 
r armata navale regia d' Inghilterra che dimostra 
dove ogni vascello fu costrutto, da ehi e quando . 
la sua portata in tonnellate , il numero d‘ uomini 
tanto in tempo di pace che di guerra , in paese 
t fuori: insieme eoa la paga <C ognuno dal Ca- 
pitano al garzone di servizio. Londra 1698. 

Questo duo è che un catalogo , ed è sol- 
tanto curioso e divertente il gpufroatarlo con 
la lisca presente dell* armata regi* navale, «e 
non che si può osservare che molti di que' va- 
scelli erano costruiti in cantieri privati * coinè 
a Black. vali , a Gravesend , ad Hautvich , a Bri- 
stol ecc. Si può quiudi investigale se il Governo 
non potesse l'arli costruire a migliori patti nei 
cantieri privati solco i suoi appositi Ispettori: 
Se si accorda che dossi stiaoo sulle loro coste 
il tempo necessario a stagionarsi , st ritiene che 
Ti farebbe il vantaggio di tre a due. 

( f ) Geographim veteris scriptores gratti et 
ùr obici minore s cum interpretatione latina disser- 
tai Lo nibus ac annotai innibur Henr. Dodivellii, 
Jo. Hudson et Edv. Wells Oxonii e Theat. Shcl- 
doniauo 1698 , 1703 et 1.71», 4 voi in ia. w 

Nel primo volume cuateugonsi H a noni s 
Periplus , Scalaci Peri plus . Agatharchidis Pe- 
riplus , A r riani Pe riplus , Periplus Maris R »/- 
thrcei % Ne are hi Periplus , M arcioni Heracleotoe 
Periplus , Periplus Ponti Euxini. 

Nel secondo volume Dicearchus , Jsidorus 
Characenus , Synnus Chius , Libgllus de / luuis , 
Agathemeri compendiata , C tiratomele ina ex Stra - 
bonis gcographicis. 

Nel tomo terzo Excerpta ex Dipnysio Bi- 
zantino , Arriani Periplus Ponti Euxini , Anonimi 
expositio totius mundi variai lectioncs in anonymum 
Ravennate hi , Ptol aneti Arabia , A buffe da descri - 
pt io Chorasnioe , Abulfeda descriptio Arabia e. Ex- 
cerpta ex Georgii Mediti Chrysocociae sy maxi Per - 
sarum , Ptolomaei catalogne fixarum stcllarum, 

11 quarto volume è la geografìa di Dionisio 
Peri e set e . 1 , ,11 

The voyage of Neanhus il/ustrated by W. 

. Vincent. Lond. 1 797 , 4/ 

Voyage of Hanno rnmslated and explained 
by Thomas Falconar . Oxford 1797 * 8.® 

El Periplo de Hanno Must rado. Mad. 1754, 4.® 
Re c he re he s sur les voyage s de Pytheas et sut 
ceux de Stonnon par Bougainville. Paris 1761 , 4.® 
IP. Vincent s Periplus of thè Erythrean sta. 
London 1800, a voi., 4.® 

Pomponii Melar de sita orbis Ub. Ili ad 
plur. Cod. oianuscripto eie. recensiti , . cuoi notit 
vel integris vel sei feti* variorum : edidit C. H. 
Tcschukius. Lipsiae 1807, 3 tom. in 7 voi. 8.® 



. 1699. 

(a) Manoti Pimentel Arte de nave gar. Lisb. fol 
Di quest' opera parleremo piu diffusamente 

nell' anno della nuova eJisioue del 1746* 

(b) Fr. IV. Skibt amile af 9 srpt. 1699. 

Fr. IV . Articolo di nave nel 9 seitemb. 1699 

(c) Ordre og instruction for dei Ottiudtske com- 
pagnie s skibt Capitainer af 9 tept. 1699.1 • 

Ordini e istruzioni pei Capitani Jt nave della 
Compagnia di Osicnda del 9 settembre 1699. 

(«> Traite compiei de la navigation contenant 
les proposi- tons etc. par le S. r Bouguer professeur 
royal d'tdrograpbt . m 4* è Paris 1699. 

Questo trattato comprende le definizioni , 
proposizioni e pratiche di geometria , un com- 
pendio della sfera, delle tavole d'astronomia eco. 

ig) The scamati' s pradke .contamini; a funda- 
mentol probi em in naviga’ ìon e x per imeni al ly vcri- 
fied , namely tonching thè compost of thè earth 
and sta , and thè quantity of a degree in our 
tnglish measures : alto an exact method or forni 
of keeping reckoning or journal at sta in anykind 
or manner of saiting : with ccrtain tables and 
other tuie s used in navigation. Ar adso thè plot - 
ting and surreing of placet. The leuitude of thè 
principal placet in England : thè fading of thè 
currems at tea . and ùhat allocante is to be 
ghen in respect of thein By Richard Norwood , 
reader of thè mathematiche, London printed far 
Richard Mount , 4.® , pag. 139. 

La pratica del marinaio contenente un proble- 
ma fondamentale nella navigazione verificato col - 
T esperienza , intorno alla misuro della circon- 
ferenza della terra e del mare > e alla quantità 
di un grado espressa in misure inglesi : e ancora 
un metodo 0 maniera di tenere un giornale in 
•nord per qualunque modo di navigazione che si 
tenga. Ed altresi nel disegnare 0 rilevare i luo- 
ghi : la latitudine de' principali luoghi dell' In- 
ghilterra : dell' osservare le correnti del mare , 
e quanto si debba dare ad esse di ragguaglio 
nella corsa. Di Riccardo Noru-ood lettore di 
matematica. Londra . presso Riccardo Mount , 4.* 
L* autore , penetrato dall’ irapbrtanza di sa- 
pere con precisione la misura del grado • ter- 
restre per gli oggetti «Iella navigazione e della 
cosmografìa, ha intrapreso la misura diretta , e 
riconoscendo che la differenza di latitudine 
dalla città di York alla città di Londra è di 
a® . 18 , quindi misurando effettivamente la di* 
stanza , venne a stabilire che la luaghrx/a del 
grado del meridiano risulta di piedi 367300 , 
che corrispoade a miglia 69 per grado. Egli 
descrive come abbia preso questa misura delta 
distai*:*, ed i ceno che per la fortuna di ut* 
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uomo privato egli sacrificò molti de’ tuoi co- 
modi a questa utile investig&ione , la quale 
poi diedr motivo ai Principi di rinnovare que- 
ste misure in varie latitudini. Quindi Ffortvèod 
ricava la necessità di riformare le mappe che 
•i avevano in Inghilterra specialmente per le 
latitudini mal indicate. 

Di là passa a mostrare come si abbia a 
fare il rilevo dei pianii Nel cap. 6.® dà una 
storia succinta e precisa delle misnre che si 
fecero dagli antichi e dai moderni della cir- 
conferenza della terra , c ritrae ingegnosamente 
le misure comparative di varj paesi con quella 
del piede inglese. Il cap. 7.* è dedicato alla 
divisione della treeciola del loche per la uii- 
aura del cammino del bastimento , e quindi per 
applicare questa misura alla stima del viaggio^ 
Nel capo IO . 0 parla della variazione della bus-» 
•ola , e del modo di rettificare la corsa , nota 
che sia la variazione. 

Spiega poi il moto composto del basti- 
mento , quando si combina un moto o una cor- 
rente propria del mare : c finalmente come si 
trovi che vi è una corrente di mare, e in qual 
direzione e di quale velocità. 

I-K. 1 

(a) K. Fr. IV S 4 Ì artikler og krigs reti in- 
time tion af dato Kióbenhavn den l 5 morti i 
1700 ,4 ° 

K. Fr. IV. Articoli dì mare e istruzione del 
diritto di guerra pubblicata il l 5 marzo 1700, 4.* 
Fu stampato anche ael 17*9 Kkv II*, « 
in Lubecca II anno stesso 1729, 8. # 

( b ) Re. uh. Ckr. a Derschau de Havaria , 4.° 
Regiomont. 

(r) Andreas Michaelis. Den voxende bredes 
tavle. Kkv. 8.° 

And. A fichaelis. Tavola delle latitudini. Kop. 8 .* 

(d) Zeyrun gearresteert by de heeren gecommit - 
recede raden ter admiraliteyt re side rende binnen 
Amsterd. ornate achftrvolght te worden by de hooft - 
Officierei! end e CapUeynen van hacr. Ed. Mo. etc. 
Amsterdam by Dirck Schouten , 16 seiten . 4.° 

Segnali stabiliti dai signori Consiglieri in 
comitato deir ammiragliato residenti in Amsterdam 
da seguirsi dai Grandi uffizioli e Capitani delle 
doro Alte Potenze. Amsterd . , presso D. Schouten , 
16 pag. , 4. 0 

(e) Esplicazione del mezzo ritrovato per ricu- 
perare le navi. Vest. 

(f) fo. Henr. Hoyer. Dissert. de Havaria . 
Regiomont. 

(g) La nautica rilucente , o sia diario della 
navigazione estratta dai voluminosi diarj formati 



dall ’ autore nel corso delle di lui navigazioni 
esercitate nei mari Oceano e Mediterraneo . av- 
valorata con 1 ' opera de' più degni soggetti che 
scrissero di mai emetica , geografia ed altro , colie 
quali insegnarono P uso dei circoli e le defini- 
zioni delle sfere , quale servirà di nonna ai pi - 
loii ed altri condottieri de navigli per le faciii 
proposizioni che in essa si contengono , con la 
tavola de suoi trattati. Del cavaliere Don Pietro 
Rosa , consacrata all ' Altezza Serenissima di 
Francesco /.* Farnese , Duca di Parma , Pia- 
cenza , Castro e Confatoniere perpetuo di santa 
Chiesa. In Venezia , presso Giovanni Francesco 
Valvasense , 4* , pag. 304. 

Premesse alcune e le più importanti no- 
zioni della sfera e della geografia , non clic 
delle lunazioni, del calendario e de' più usimi 
•munenti di marina per la navigazione , isti- 
tuisce una specie dr esame de’ pilori, col quale 
in 3l brevi dialoghi la scuola interroga, c lo 
studente risponde , tàiffo quésto in modo piano 
e della più facile istruzione. Questi dialoghi 
riguardano il modo di valutare la corsa , di 
servirsi della carta marina , il modo di rove- 
sciare il bordo , d' ancorarsi , di mettersi alla 
vela , di osservare I* altezza del sole , le varia- 
zioni della bussola. 

Dopo ciò spiega la declinazione del sole, 
e ne <lù le tavole ; il modo di determinare 
Taltezza del polo , di determinare la latitudine 
e longitudine , della misura del cammino colla 
barchetta o loche ; dà la favola delle longitudini 
e latitudini , e corse nel mare Mediterraneo. 

Nella descrizione della variazione magne- 
tica nel mare Mediterraneo , ancorché avviai 
che conviene con accuratezza riflettere quanta 
sia questa variazione di lungo in luogo , non 
pertanto dà come costanti le misure di questa 
variazione nelle varie corse sul* Mediterraneo , 
come per esempio da Malta a Tripoli di Bar- 
baria due terzi di rombo a sinistra; da Candia 
a Cipro li* I S maestro ; da Nizza pér tutta 
la costa d 1 Italia sino a Città vecchia 6* verso 
maestro , avvertendo ohe conviene insieme te- 
ner conto della decaduta o derivazione del ba- 
stimento. Ma gli esperti navigatori non tengono 
per costanti queste misure di deviazione del- 
V ago magnetico , ma le riconoscono coll' uso 
degli appositi stronienti. 

'1701. 

(a) John. Balth. Afeli hior de naufragio et 
naufragorum j un bus OÌ 0 S 91 . 

(b) M a<kine hxodromique qui trace sur un pa- 
pier i en ielle proponion que rem veuf, tt chcntir. 
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qut fait un navi re , par le no yen de laquelle les 
pilotes auront facile me iti la connoissance da lon- 
gitudes uvee un nouveau principe de justesse pour 
les horoloc.es tic . , par AI. de Uaute feuille , in 
4- 0 1701 à Paris. 

Pochi ignorano il famoso problema delle 
longitudini e le grandi ricompense che furouo 
promesse dai più potenti Stati d’ Europa a co- 
loro che troveranno il modo di sapere sul mare 
la longitudine con la precisione stessa con cui 
•t sa la latitudine. 1 più celebri matematici sono 
persuasi che con un orologio così esatto iu mare, 
quanto lo sooo i pendoli a secondi in terra , si 
avrebbe la perfetta cognizione delle longitudini. 

Egli suggerisce dei modi di perfezionare 
gli orologi. 

Egli immaginò un altro modo più semplice 
per le longitudini. Questo è per mezzo di una 
macchina composta di jun niouluict c di due o 
tre, k-uote 9 le quali sono mosse dalla resistenza 
dell’ acqua, e fanno avanzare continuamente iu 
linea retta un foglio di carta sopra la quale 
una matita immobile descrive e traccia tutt’ i 
movimenti del bastimento. Si può reudere mo- 
bile la matita mettendola all' estremità di una 
verga di ferro che ha t duc denti in tutta la sua 
lunghezza ; allora la carta resta immobile , il 
piloto eh© è alla barra del timone dà lo stesso 
movimento , e lo gira al centro della matita , 
che per questo mezzo segea 1^ cammino fatto 
dal bastimento nella proporzione che ti è data 
al numero dei denti e. dei rocchetti. Guardan- 
do questa carta , si sapranup cT un tratto senza 
veruua operazione d' aritmetica o di trigono- 
mutria , scura altri, istromenti.o senza osserva- 
zione de' cicli i rombi di vento , le lunghezze 
d ogui rota , ia latitudine , la parsa , la stima 
e tutto ciò che i piloti conoscono, cogli altri 
mezzi dei quah si servono. L’ autore risponde 
alle obbiezioni delle correnti , sul ritardo delle 
velocità , dei difetti delle bussole rd alcune al- 
lure. Dà il suo metodo non come infallibile , 
ma per sapere, il sentimento degl’ intelligcuu , 
lontano ancora dal pensiero d' gvcr meritato 
la ricompenia c dalia speranza di ottenerla. 

1702 . 

(a) Ordonnantie van Louis XIV Konitig van 
Vrankryk. Aug. 1681 rakende de zeezaaken. 
A/nst. 13 .® 

Ordinanza di Luigi XIV Re di Fi empia. Agosto 
16# l , intorno agli affari di manna. A/ust. 1,3.® 

(b) Oer geo fatte seehafen , soriane n nienti alleni 
der melimi Ai ai ione n und Regniteli , imgleiehen 
fùmehmcr scc-und bande Is stadie in alien theilen 



der i veli gewòhnliche schiff floggen und andere 
seezeichen , sonderà auch allc-uusscrliche and in - 
ner licite t beile emes vollkommenen schiff nebst 
vt cleri merkwurdigkeiten , s oh' ohi in neuer deut li - 
cher beschreibung , als zierliehen kupfer-figuren 
anmuthig zu erblicken. Hamburg bey B. Schillem , 
Buehhandlern la.® 176 seti 5 kupfer plat. und 
abbilduug verschicdcncr fiaggen. 

Il porto di mare aperto nel quale veggonsi 
in modo piacevole non solo le bandiere comuni 
di nave ed altre indicazioni di marina della mas- 
sima parte delle nazioni e Soprani , parimente 
delle principali città e commerciali di tutte le 
parti del mondo , tua anche ogni pas te interna 
ed esterna di una russe perfetta , con molte cose 
rimarchevoli tanto in una assai chiara descrizione , 
che in eleganti figure incise. Amburgo , presso B. 
Se hi! lem libraio , 13." 176 pag . , 5 rami e dise- 
gno di diverse bandiere. 

11 libro contiene una breve descrizione 
delle singole parti di una nave e de' suoi at- 
trezzi , cavata da scrittori olandesi ecc. 1706 (c) , 
e questo libro con la di lui continuazione tro- 
vasi pure nel Gevfneten ritterplatz , aperta piazza 
dei cavalieri 1706. Amburgo 171S, presso la 
vedova B. SciitUcrn. 

( c ) Dictiannaire de marine contenant les termos 
de la navigation et de V architetture navale ave c 
les rogiti et .propor rioni qui doivent y ette ob- 
servies. Ouvragc carichi de figura riprese ut ani 
diteti vaisseaux % les principalès pièces servarti 
à leur construction , les differens pavillons de* 
nations , les instrumens de mathématique , out Us 
de charpeuterie et menuiscrie ca/ic emani la fa» 
brique a, ec les diversa fonctions da oficiers. A 
Amsterd . , chez Pierre Brunel aste privil . , pag. 
767 in 4.® , cou diversi rami e molto impressioni 
d' intaglio in legoo. I* *• 

La seconda edizione è dell' anno 1736. 
Amst. in 4.° La più recente edizione corretta 
ed aumentata è deiranno 1747 in Parigi , presso 
Rollili figlio 1 con approvazione , ed è di 879 pag. 

Questo libro è grandemente apprezzato 
non .soly perchè esso è uno de!rpiù compiuti 
dizi onaij della marina, ma anche perché in- 
sieme col .termini, francesi dell' .irte fi trovami 
anche gli olandesi. L* autore è Aubin. Nel com- 
porre questo dizionario profittò singolarmente 
di Guillet hoitime d'epe e , come anche di Da 
rodici e del dizionario di Ozanam. Il testo per 
la spiegazione dei termini dell' arte che appar- 
tengono alla costruzione delle navi è per la 
massima parte tradotto da Wtiten s Sdire psbouw. 
Siccome però il metodo di costruzione e gii 
attrezzi delle navi francesi differiscono in varj 
rapporti dagli olandesi . così per conseguenza 
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di termini dell’ ette franteti e olandesi noo 
sempre »i comspondooo perfettamente ; ciò che 
Aubin di >ado fa rimarcare nella tua spiegazione. 

(d) forge* Batch' s M&enske styr mandi bog. 
h il: . V te. f. 

Giorgio Batch' s Mòetuke . Libro del timoniero. 
Qopènh. , 4* # • 

(f) IFalcot't st a water mode freth and who- 
lesome , 4. 0 

L' acqua di mare reta dolce e salubre, pi JPalcot. 

(f) Hit to ire de la navigation % son comma tue - 
mene , ton progrét et le t decouvcrtcs. 2 voi. ia.^ 
Parie . 

(g) An estay on thè na »y : or England's ad- 
vantage and safety proved dependent on a formi * 
doble and t veli ditciplined navy and thè encouro- 
(geme ni of seamen in levo parti, 1.® de monti rating 

he necestity of a fonnidable navy what our no- 
va! force it in number of thipt , thè ir nomee , 
rates , men , and gunt, thè method of tuaiining thè 
navy ; thè seamen t treatment and manner- of pay - 
ment and therin divers hardthip’t ih ai they tuf- 
fa- ; thè prejudice accruing to thè governane nt , 

< and nativa in generai ) thereby , at well at by 
thè late Ufanner of impretting , thè ine onve men- 
ce t thereof demonttraltd tic. 2* Contai ning an 
kumble propotai for a removing thè aforetaid 
grievancet and giving due entourage meta to thè 
reamen ; effettuali y man ning thè navy at all ti- 
mer in few dayt , and thereby taving to thè 
Governale nt ihree or four hundred thousand poundr 
per annusa in lime of »var , and he no charge , 
bui rather tave monte t in tinte of peace. With a 
krief touch on greenwich hospital for encreating 
thè tooemt0s , < thereof. By thè author of thè sea- 
mans caie. London . 4.® , pag. 64. 

^Saggio sulle flotte regie, or vero il vantaggio 
©■ la sicurezza dell' Inghilterra provata dipen- 
dènte da una flotta formidabile e bene discipli- 
nata, e dall'incoraggiamento de’ marinai : in due 
parti :• i.° Si dimostra In necessitò dì una formi- 
dabile flotta, e quale sia la nostra fora* navale, 
che consiste nel numero dei vascelli , loro nomi, 
Tango , uomini e cannoni , il nietodo di equi- 
paggiare i vagelli , il trattamento dei marini , 
la maniera del pagamento e diverse durezze 
che soffrono in ciò , e quindi il pregiudizio 
che ne deriva al Governo e alla unzione in 
generale •, come ancora dalla maniera che fu 
già in uso di (are la leva forzata e gl* incon- 
venienti dimostrati della stessa. 2* Contiene 
oh’ umile proposta per rimovere i suddetti di- 
sordini e per dare il dovuto incoraggiamento 
ai marmi , equipaggiando effettivamente la flotta 
m ogni tempo 111 pochi giorni, e con ciò rispar- 
miando al Governo tre 9 quattrocen toni ila lire 



all’ anno in tempo di guerra » « con nessuna 
spesa , ma piuttosto con - risparmio di danaro 
in tempo di pace , con W breve tocco sul- 
T ospedale di Grcenwich, ad oggetto di aumen- 
tarne il reddito. Dell'autore del caso dei ma- 
rinai. >• fiuAlooyi . ^Isvv.- 

- 1 / autore di questo scritto è John Dennir. 

(À) Guglielmo Jones pubblicò un’ opera inti- 
tolata : A new compendiai* of thè whule art of 
navigation. Nuovo compendio di tutta l'arte della 
navigazione , nel qaale si trova la maniera di 
aver riguardo alla deriva de» vascelli. 

J , . . 'l.l j ; ■ •' »r I. 1*' .1. 

1703. 

(a) Verhandeling van de leger en tcheeps zie - 
kten. Attui. 8.° 

Trattato delle malattie nelle armate e ne' òa-; 
st intenti. Attui. 8.® 

( b ) Corn. van bynkershoeck ad loeum rx dige- 
sto rum de lege Rhodta de jactu liber singularis » 
it de dominio marie dissertano. Hagat Com. 8.* 

L* autore pei diversi suoi scritti è cono- 
sciuto per un erudito giurisperito. 

1 7 0 4 . 

(a) Coté. Vegetar k. Dissertatio de asse cura- 
rione. Lugd. Bat. 4* 

($) Theatre nevai hydrographique de Seyxes 
Espagnol. Paris , in là.® 

1705. 

(e) G. van dir Tolltn. Ze e mandi handboek. 
Vlissingen , 8.® 

Manuale di marina di G. Vender ToUen. A 
Flessine a , 8.® ‘ ? - > , 

(b) C rande ìs theàretischer und praktischer unter- 
rieht von der orlili e rie zu wasser und zu lande 
m. kupf . , 4.® Stockh. 

Principi teoretici e pràtici , e istruzioni «f ara- 
tigli cria da terra e da mare m. kupf. Stockh. 4.* 
Questo libro non è scritto origtaarianiciite 
in lingùa tedesca , ma in isveztese. " i “ 

(0 Vergleich der astecuratoren in Hamburg 
uber ponete , so die asìecuranz betreffen , 4.® 
Hamburg. 

Convenzione degli assicuratori di Amburgo 
relativa ai bastimenti. 

(d) fatticci. Dominion and laws of sea tv. 
pi. Lond. 4J* ' ' l i * *' ' 

Dominio é lèggi del kart è 1 di' f àstice , con 
tavote. Lond. 4 *° ’ 

1 (e) Niewe ho! landre he tcheeps bottw vertoonende 
een volmaakl schip mèt alle de t tei fi uitertiké 
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dieie «s met nomine rs verklaard als mede t' afloo « 
pend schip , voorts de hnllandsche admiraal op 
verse he ide manie reti, noih ern'doorcesnede. Schip 
t>*n de etnie reng ; mit scadere : eenige doorges- 
ntede schef ptdeelcn (een admirahteiss jagt) h voteti , 
sloepen en in ’t verbygaan de engeise en franse 
admiraaltn k t kielhaalen vnn schepen , ankers , 
gally -schepen verse heide compassen , quadroni 
nache wyser , graad en spigelboog , i*ooru ai/rr- 
hande schef ps-vléggen 4 met haare wapenen , co- 
leuren en oorspromg. Alt mede een beschreiving 
vani bouwen en toeiakelen van allerly schepen 
na de maai; ver se heide werktuigen. Losse scheps - 
deelen skeeps-kracnen te zaamen in orti reni 190 
kopere pi nate n , naawkeurig en na de nieivstc 
manier vtrbeeld. Komt hier noth achter by de 
morder omt staande ivant u kerven vani toerus- 
ten van schepen en eindetyk om een schip wel in 
xee te bewerken by aller hande wésr. Te zaeten 

« esteld daor ' Corèi Aliarti. Tot Amsterdam , 4/ 
y Corel Allard op den da ni. Mei. pnv. , conio I, 
p*g. 56 S. e 82 fievole incise in rame, tomo li, 
70 pag. e io 5 tavole incise in rame. 

« Nuova architettura navale olandese rap- 
presentante un vascello perfetto qon tutte le 
aue parti esteriori spiegate con numeri ; come 
Ancora il varamento dei bastimenti ; in seguito 
il vascello ammiraglio olandese di diverse ma- 
niere , inoltre il disegno dell' interno di un va- 
scello di primo rango con alcune parti interiori 
dello stesso ; di un jacht dell’ ammiragliato , 
schifo , scislupps e di passaggio , i vascelli 
ammiragli inglesi e francesi ; il raddobbo dei 
vascelli, ancore, galere, diverse bussole, qua- 
dranti f. nocturlabj , balestriglia e coronamento 
della poppa: indi tutte le sorti di bandiere 
delle nazioni con le loro armi, colori e origine. 
Una detersione dell* architettura ed attrazza- 
tura di ogni sorta di bastimenti secondo la loro 
misura. Diversi strumenti , parti distaccate di 
bastimenti , giu rappresentate accuratamente 
in 190 tavole in circa secondo la piò nuova 
maniera. Segue dopo ciò la maniera di abbat- 
tere le manovre dormienti deir equipaggio dei 
vascelli; e finalmente la maniera di ben mano- 
vrare un vascello sul mare con qualunque tem- 
po. Raccolta da C. Aliarti , appresso 1 * autore. » 
Questo libro è interamente fondato sulla 
pratica, e sembra esser fatto per la massima 
parte col semplice oggetto d' apprendere la 
denominazione delle parti d*una nave e de' suoi 
attrezzi. La maggior parte delle figline è cavata 
dall* opera di Witsens Work. Trovasi questo 
libro indicato nel catalogo dei libri b (andrai di 
Aremberg all'anno 1695. Anist. E vcrisimHe che 
allora sìa uscito alla luce soltanto il ^iriino tomo. 



( f ) An essay on thè mechanism of thè man o 
rosta : or thè dipenderne of effeets upan thè ir 
cause* ; in a netv hypothesis accomodateti so otte 
modem experimentaì philosophy , in whieh are 
solved severa! pheenomena , hitherto unaccourued 
for : as thè cause of gravitation j mot io n refle- 
ction etc. With a method Co find out thè exact 
rate that a ship runs and consequently thè lon- 
gvude or setti By Conyers PuisÀali. Lond. 

« Saggio sul meccanisino d«-l macrocosmo , 
ovvero la dipendenza degli effetti dalle loro 
cagioni , in una nuova ipotesi accomodata alla 
nostra moderna filosofia sperimentale, nel quale 
si spiegano virj fenomeni sino od ora non svi- 
luppati , quali sono la cagione della gravita- 
zione, del moto ,• della riflessione , ecc. Con un 
metodo per trovare esattamente il cammino di 
un bastimento , e in conseguenza la longitudine 
in mare. Di Conyers Puishall. » 

(e) The generai laws of nature and tnoiion ; 
with their application to mechaiuks. Also , thè 
doetrine of thè centripeta l forca and velocitici 
of bodies , deseribing any of thè conte seetions ; 
being a part of thè grear M. Newotns principici. 
The wok illustrateci with pariety of useful theo- 
rems and problemi , and accoinodated to thè use 
of thè yo unger mathematieient. By Humphrey 
Ditton. London 1706', a 3 a pag. 

h Le generali leggi della natura e del moto 
con le loro applicaxioni alle meccaniche. Altresì 
la dottrina delle forze centripete e delle cele- 
rità dei corpi i quali descrivono qualunque dello 
sezioni coniche , le quali sodo una parte dei 
principj del grande M. Newton. Tutto, illustrato 
con varietà di teoremi e problemi molto utili ed 
accomodati allo stadio dei 'giovani matematici da 
Humphrey Dinoti . London 1705 , a 3 » pagine. » 

1706. 

(a) James Hodgsotit Theory of navigatimi 
with all thè rules and tables righi ascensioni , 
distanees , fired stari ite. 4*° L°*d. e ancora 
1726 , 1738. Ib. 4.* * J 

Teoria della navigazione con lune le regole e 
tavole delle ascensioni rette , delle distanze delle 
stelle fèsse , ecc. di Giacopo Jfodgson. 

Questa è mi* ottima introduzione all* arte 
del nocchiero. L* autore si è fatto conoscere col 
mezzo di varj scritti , tra 1 quali merita fi' es- 
sere annoverata la sua Doclrine of fluxions , et 
thebty of Jup’Oer'j satellite*. Dottrina delle flus- 
sioni ♦ e 'teoria dei satelliti di Giova. 

f b) Boleri Pareti* art of sta fighting. lond. , 8. # 

’ 1 / érte dì combattere sul mare di Roberto Park* 
Lond. 8 * 
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(e) Forsetzung de* geéfnetrn teehaferu in wtl- 
chem eine xul doglie he nachricht oon der schif- 
fahrt selbsten urìd u He fin jeder diete vort re etiche 
uri s t etite ha ft selbst begreifen , verstehen und do- 
wn urtheiien soli : auch denen so ster tee dienen 
wollen leichtc wege gewiesen wtrdtn von C, B. A . 
Htunburg bey B. Se killer n . 

« £ la continuazione dell' aperte Porto 
marittimo , la quale contiene ' una •uliiciente 
^eruzione della nautica , e del modo col quale 
ogouno può comprendere queata eminente scien- 
za e giudicarne , in cui vengono pure suggerite 
molte facilitazioni a quelli che vogliono servire 
nella marina , di C. B. A. Amburgo , presso B. 
Sobillerà 1706 e 1715, IL*, pag. Il6. Vedi 
170 » ( ò ). » * -,'*1 

(d) The aceomplished s hi pw righi and nt arine r i 
co maini ng thè principici of geometri/ m easuring 
of board and timber $ with thè moulds ami way 
of shaping thè • body of any ship\ and how they 
bure he n by geometrica! demoiutration and aritk - 
nutricai proof. Also how io equip and navigate 
thent ; with a table of squarti and cube * , and 
thè e xtr action of thè square and cube root with 
their use : aro rulet far finding thè lenght of 
thè masti , yard* riggihg etc. how to moke thè 
sai li propor don thè anchors and cabla with 
useful table* therein and rute * in, sta gunnery. 
Together with rules to find thè prime epact etc . 
Also making thè jìlain naie and iti use in navi - 
g aiioii etc. Lbkewue table* of thè righe ascension 
of thè sun eie , By John Hardingham of great 
Vermouth. To wktch is added a correct table of 
che Utilu.de and hngitude of thè most notable 
rape* . head*lands and Islanda in thè w/trld, By 
John Torni on* London printed for and sold by 
J. Tamtam and IL White, Un foglio e mezzo 
di prefazione e dedica , pag. 406 in 4.* , con 
intagli in legno e incisioni in rame. 

« Il compiuto costruttore e marinajo , con- 
tenente i principi dì geometria, la misura dei 
manieri .0 legname , coi sesti e modi di dar forma 
ad ogni corpo di bastimento , e come si deb* 
baoo mettere a luogo, con dimostrazioni geome- 
triche e prove aritui*aiche. Altresì come deli- 
banti equipaggiare e .navigare , con una tavola 
dei quadrati e cubi, e fare l' estrazioni delle ra- 
dici quadrate e cubiche col loro uso. Inoltre le 
regole per trovare la luughezza degli alberi , 
pennini, attrezzi, ancore e goinnue . con ta- 
vole e regole utili nell’ artiglieria , insieme mu 
le regole per trovare la prima e patta ere. Altresì 
fare l i scala piana ed il suo uso nella naviga- 
rione ecc. Parimente, le tavole dell* ascensione 
retta del sole ecc. di Giovanni Hardingham \ di 
Great Y annoiali. Al che è aggiunta una tavola* 



corretta della latitudine e longitudine dei piA 
notabili capi , promontori e isole del mondo. 
Di Gio. Torni on. Londra. » » 

L* autore tratta affatto superficialmente lo 
diverse materie contenute in questo libro * cho 
sono iodicate nel lungo suo titolo. 

(e) Cockbum on sta dista se*. Lond, 8." Sulle 
malattie del mare , di Cockbum, 

Una traduzione tedesca di questo libro usci 
alla luce in Rostocb P anno 17:16. 

(/) Traile compiei de navigation par le Sitar 
Bouguer , pere de T Acadeuiicieny in 4.% aS6 pag , 
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■ (a) The stamane vademecum , ia.° London, 
il Vademecum del marino. » - • . m w 

Questo libretto contiene alcune nozioni 
sull' artiglieria e sugli attrezzi delle navi , co- 
me pure una spiegazione di alcuni termini 
della marina. . Hfc '.v ..A 

( 4 ) Mari. Lue. Schele Distert. de it. strumento 
asserurationis , vulgo polii**. 4.' Attui. 

» i -»«lt iti-’ y r j* 1 *. . 

M > ’ 1708. ■ 

( 

.(a) Fr . Roccus de Havibus et naulo , Ugm da 
assecuratiotubas nota bilia et selecta responso, 
Amst. 8i* , e Ultra } ' 8." nello atesso ceinpq. 

Nel 1741 si stainpA in Amsterdam una trae 
dusione olandese di questo libro con annota- 
zioni « e ha il titolo: IV. Rockus over de sche- 
pen en ira et gel dea al s mede over assurantien 
•net aantee-kemngcn con M. J . Fenema. Amst. 
4 - c /• Looeringh. ,|j « -, >, 

Fr. Rockus . * Dei bastimenti e dei noli , , come 
ancora delle assicurazioni , con annotazioni di 
hf. J. Fenema. Amsterdam , presso J, Lootringh. 

(b) Lùbtksches wolgeordnetes schiff-oder ace» 
rechi innach folgenden « artikeln und poneteti , 
wc le he m olle diejenige , so uber set gedenken 
mitzufakren , geh ursaiulick nach-leben tnussen. 
Lubeck. «ai 

Diritto marittimo bene ordinalo di Imbecca 
ne' seguenti articoli o punsi , su cui hanno da 
regolarsi tutti quelli che intendono di far viaggi 
di marei ■ ! vù* *-.-U * .»•*. 

Fra le leggi di marina delle città della 
Germania , quelle di Lubecca e di Auiburgo 
tengono certamente il primo rango. Nelle più 
antiche raccolto dei regolamenti prescritti dalla 
città .di Lutjftcc* rispetto alla marma si veda 
fatta ; menzione di queste leggi. La più antiOa 
leggo di iXubaòra « conosciuta sotto il titolo 1 : 
Jàs tharitimum lubecénse antiquissima ut pub lui* 
auspiciir ab Alberto de Barde wick ReipMtem 



carnet lario compilatun 1199* Questa antica legge 
delia marina è pure accennala dal Prevosto e 
Sindaco J. C. ét. Dreyer nella sua Bibliothcca 
juvit tàb ectasie , top. /x , pag. 234. Parimente 
esiste nei suo trattato De inhumano jure naufra- 
gi , pag. 3 1 5 , 324- l'na traduzione tedesca tro- 
vasi in /. A. Eugelbrecht Corpus juris nautici. 
L’ antica legge lubecchese rinomata già nel tempo 
di Enrico il Leone Jia un tal pregio che cjuasi 
tutte le città della bassa Sassonia , Magdeburgo, 
Holstein ecc. 1’ adottarono iu tutto o in parte. 
I Lubecchest furono altresì premurosi di sempre 
piti migliorare le loro leggi , onde sorse iìnol- 
mente la noui legge pubblicata per la prima 
volta colle stampe nell* attuo i 586 , consistente 
in sei tomi , 1' ultimo de' quali non contiene 
che le leggi marittime ricavate dalle leggi ro- 
mane e dt Wisby , come r aneli e dai recessi, 
costumi e regolamenti della Confederazione «u- 
seatica. Da poi venne pit\: volte stampata , e 
V ultima, edizione fu nel 1728. Ji A. Eugelbrecht 
riporta questa legge marittima nel suo Corpus 
juris nautici. 

Quantunque la legge mari o a anseatica fosse 
da riguardarsi per Lubecca come legge patria 
pure questa città commerciale possedeva non- 
ostante la legge marittima propria, la quale fu 
pubblicata in Lubecca l'anno 1708, di cui più 
sopra abbiamo riferito il titolo. Altronde si ha 
in Lubecca un ordine particolare di procedura 
per gl' interessi marittimi, il quale su unito alla 
legge lubecchese pubblicata nell' au no 1728, 
insieme con altre disposizioni e col titolo: 
Ordnung de* su/nmar Lichen see-gerichts-procet- 
ses , nodi welcker keine schriftltche handlung , 
und bey den zeugen-verhóten keine tchriflliehe de - 
ductiones , auch keine sach-walter , oh ne \organ- 
gicc ermassigung diete* gerichts zisgelatten , do- 
ri n r.och Ltibitchen und Hantichcn see-reehten 
r euri he ile und < verni die klage nicht uber eia 
tautend utark antnft , keine appellation , tuppli- 
cation und reduction zugelatsen , begebenden fall 
aber die appellation samnit den graoaminibue in- 
nerhalb zehn tagen beygebraeht und wann der- 
telben a Senatu deferirei werden am trsten ober- 
gerichtstage prosequiret , windrigenfallt aber fur 
destri geachtet werden sollen. Ao.i i 655 . 

« Ordinanza dei processi' sommar j sul di- 
ritto marittimo , ove nou sono ommessi i varj 
scritti di commercio , e le deduzioni per iscritto 
su i testimoni da ascoltarsi così diffuse senza 
presunzioni o conghietture piecedenti , già giu- 
dicati in proposito in Lubecca e Città anseatiche 
in punto di jus marittimo; e se la canta aos 
arriva n mille marche , non si accorda appelli- 
.'torte , supplica o riduzione di sentenza, io caso 



di appello però si donno dicci giorni per la 
presentazione ili gravame , e se vengono pro- 
tratte le cause dal Senato , e non potendosi 
proseguire avanti al tribunale superiore , saranno 
dentro quel termine -considerate. \.a,b 1 665 . m 
Alla legge lubecchese trovatisi oltracciò 
unite diverse particolari disposizioni rtsguor- 
danti la marina, fra le quali 

Senatus lubecensit attestatura dast Bodmery 
naeh Lubischen rechten und gewohndieiten Jur 
zulàttig erkanni 1 verde d. d. 12 ,febr. i 58 t. 

« Dichiarazione del Senato di Lubecca, la 
quale porta che la Bodomeria a norma delle 
leggi e delle usanze di Lubecca è riconosciuta 
iuanmiissibilc , 12 febbrajo l 58 l. » 

Loutten-ordnung santi taxu wie vigl die eia - 
konuaenden schifi e , alt auch die ausgehenden , 
an loottengelde zubezahlen fiabe n d. ij tept. 
1761 recidile d. la apr, 177S. 

« Regolamento insieme rolla tassa del quanto 
ogni nave che entra e sorte debbe pagare per 
lootten-gelde del 17 settembre 17(^1 , rivista il 
12 aprile 177S. » 

( c ) Pam. Stryk de collitione nasium. Hai. 

(d) Diet. Me Uh. Croi Iman de jure assecura- 
tionit. Ciett. 

■709. 

(a) Job • Verlhof. Ditteri. de judiciit adtnir te- 
ntati* hamburgensit. Uelmtt. 

(b) Jutt. Hew. Boehmcr. Di**, de ditcritaine 
tempestati * marinar, llalat , 4. 0 

(r) Henr. Kellinghusen. Disputano juridica de 
disi rimine tempestati* mar luce . tìalae , 4. 0 

(d) Henry Miche tot. Le portulan de la mer 
Mediterranee , cu le orale guide de* pilotes 
tot ieri. Amsterdam , in 4.*, pag- I7S. 

Questo libro contiene la descrizione delle 
coste , secche e loro distanza una dall* altra. 
Nel 1715 fu tradotto io inglese. Una traduzione 
francese uscì in Marsiglia V anno 1776. 

(e) A generai treatise of thè dominion of thè tea 
and a compitai body of thè tea laws. London , 4.* 

Trattata » generale del dominio del mare , e 
corpo intero delle leggi di mare. Lond. , 4.® 

Questa raccolu di leggi marittime con Ma- 
lynes contuetudo vei lex mercatcrig ce Cari Mol- 
loy tractat. de jure maritimo et navali forma 
una quasi completa biblioteca delle leggi ma- 
rittime che sì osservano in Inghilterra. 

l^ir. 

n « * V WI ! * • . 1 *• ,it»i(> , 

-iP. Bari ho torneo Lorenzo de Cusman , naturai 
da Santo t na America , toeio da Academia de 
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Senehor D. /otto V '. E. Variai nodos de et gota/ 
rem ^ente ai naos <jue fazem agoa. Litb. , 4.* 

Varie maniere di aggottare lenza gente i basti- 
menti che fanno ac quii Di P Bartolommeo Lo- 
renzo de Gusman , natilo di Sa/itos in America , 
ioti* dell' Accademia del tig. D. Joao V . E. 

I7If. 

(a) Sam. Frider. Wi.lenbergii , Trarr, de eo 
quod justum est circa excuriiones maritimas. 
Gedani. Anche 1726, 8.° ibid. 

(b) The ship builder'i aisii’ant ; or lume effat/i 
rowards completine thè art of marine architeeture 
Hi , i.° A generai infroduerion toherein il con - 
sidered thè lolid of leatt resittenre , eo far ai 
relates to thè formation of a ship’ e body ite. ; 
a,* Observations for regalatine thè pria of tim- 
ber , loith estimate s of thè value of oak arul le- 
verà! other materiali relating to naval Stores ; 

3 . ® Rules for biuldtnj any iorti of ihips, vith 
tablet of icantling and directions for mouldmg ; 

4. * A ne^v method of measuring tonnage ; 5 .° 
Rulli for rigging to which is annexrd an etpli- 
eation of thè prindpal terms. By W. Sut he ri ani 
thip-vt ight and mariner. Lond. 4 -" ♦ pog. l 65 . 

« Assistente del costruttore di butimeati , 
ovvero alcuni saggi tendenti a perfezionare l'arte 
dell' architettura navale, cioè i.* Un* introdu-i 
/ione generale in cui si considera il solido della 
minima resistenza per quanto ciò si riferisce alla 
formazione del corpo di un bastimento; a.* 
Osservazioni per regolare il presso del rovere 
e di vari altri materiali di provvedimento ni- 
vali; 3 . Regole per costruire ogni sorta di 
bastimenti , colle tavole delle dimensioni dei 
legnami , e con le direzioni per configurarli ; 
4.* Un nuovo metodo per istAzzare o misurare 
il rounell.iggio j 5 .* Regole per attrezzare i ba- 
stimenti , alle quali è aggiunta la spiegazione 
dei principali termini dell’arte. Di W. Suterland 
costruttore e mirinajo. » 

Questo libro fu ristampato nel 1736 , indi 
pili altre volte. L* edizione piò recente è del- 
X auno 1784 , pag. 1 56 . In questa fu ommessa 
qualche cosa di ciò che cònieneva 1 ¥ edizione 
r feiù antica , per es. la prima -teorica disamina , 
in luogo della quale v’ è una brevissima istru- 
zione ar tmetica. Parimente’ fu vanita alquanto 
nel testo e nelle tavole , come si rileva dal ti- 
tolo che è il seguente : 

The ship builders's a esiliarti , or marine archi* 

: e dure. Conlaining l* Decimali , thè extractiori 
of thè square and cube roots. Alto geometry and 
mensuratioh~ì with rttles for finding thè coment 
of fdank ami timber. Alio dee tonnare of ihipè,. 



illuitrated by proper ex empiei ; %.* Observ et-.onf 
0/1 thè nature b and value of timber , and bolo to 
/tra cure' it in nere story formi fòr ship-building ; 
3 .° The method of drauùng plani of thipt and 
moulding thetr cimbe, s ivith tése ora dirai rulli 
to be observed in bu /ding thè hu/lt of differcnt 
thipt , to which il added thè sch aniline or di- 
mensioni of ships-timbers ; 4~ 9 Directions for 
ma King masti and yards in just proportiòn to 
thè ship ami to rack other. Alio tablet of w tight * 
and sizes of anchort and cablés , accordine to 
thè neus establishment ; 5 T The boat traini art y 
shewing thè method of finding thè lenght and 
thicknesè of every rape. Alto cable and cordage 
tables ; f hearing by inspetiion thè w tight of any 
rope. Wtih directions for cutting out sails. The 
vehole re vi s ed , eomcted and Ulutirated tvith many 
coppe r-pl atcs. By William Sutherland shipwright 
ami mariner. Lt/ndon printed for tu ount and page. 
1784 , pag. 1S6, 4.® e 8 tavole incise io rame. 

« L’ assistente del costruttore . ovvero 1 * ar- 
chitettura navale . contenente i.° Le- regole» del 
calcolo decimale, dell'estrazione delle radici qua- 
drate e cubiche, con le regole per trovare la 
misura delle tavole e legnami geometricamente, 
ed ancora il tonnellaggio dei bastimenti , tutto 
illustrato con appositi esempi ; a.° Osservazioni 
sulla natura e valore del legname , e come con- 
venga procurarlo della forma necessaria per la 
costruzione; 3 .° Il metodo di delincare i piani 
dei bastiménti e di modellare i loro legnami , 
con le regole pratiche da osservarsi ne gii scafi 
di diversi bastimenti, al che si Aggiungono le 
dimensioni delle coste ; 4. 0 Direzione per fare 
gli alberi e pennoni proporzionati ai- bastimenti 
e tra di loro; Inoltre le tavole del peso e gran- 
dezzi delle ancore c comune secondo il uuovo 
stabilimento ; 5 » # L' arte del nostromo che di- 
mostra il metodo di determinare la lunghezza 
e la grossezza d* ogni corda , di più le tavole 
che colla sola ispezione dimostrino il peso di 
qualunque corda colte direzioni per tagliare le 
vele. Tutto rivisto, corretto ed illustrato con 
tavole incise io rame , di Guglielmo 'Sutherland 
costruttore e marinaio. » » •', . 

(c) A. Werner Necdtrlandi seerechten avariar* 
in bodómerien begreepen in de gemeene costeumen 
van der tee. De placaaten \ttn Kaiser. Cani V 
t 55 i en Koning Filipp. II. Tracia: van Quint - 
Weitsen van de nederlantsche avarie n inde da- 
renboven in cene verhandling no pende he: regi 
der hollandische bodemen/en, Amst. 4 -* Anche 
■•1716. Amti. 41% * » ' <1 rtf , , / 

* A. WetKvtr. Diritti' della marina dei. ?***■ 
Baisi, avarie e bodomerie -comprese negli usi 
generali del • mare. I decreti dell’ Imperatore 
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Carlo V nel 1 SS f , e del Re Filippo li. Trat- 
tato di Quint- 9'citsen delle avarie oei Paesi 
Bassi, e inoltre una dissertasene concernente 
il diritto delle bodomerie olandesi. » 

fFerwet scopri ne’ manoscritti , che della 
celebre legge marittima della città di Wisbtiy , 
consistente in 7 2 articoli, i primi 12 soltanto 
derivano da Wisbuy , e i seguenti sino al 37 
articolo sono le decisioni del Tribunale di ma- 
rina di Damme in Fiandra ; che col 37 inco- 
mincia r ordmanxa reclamata dai negozianti e 
dai navigatori di Amsterdam, e termina col 70, 
e che gli ultimi due sono stati aggiunti da 
iguota mano , da che il 71 appartieue al 48. 
cd il 72 al primo articolo. 

1713. 

(a) Sectionum conicarum eie meni a Jacobi Mil- 
ìus. Oxon 1712. 

(b) Maarten Oostervoud school der stuurlie - 
den » 8.° Hoorn k B ou. ver. 

M. Oojterivoud. Scuola dei piloti, 8.° a Hoorn , 
presso Brouiver. 

i 7 iì. 

(a) And/ . Lange Brevi* introducilo in notitia/n 
legum n'iuiicarwn et script or um juris rt.que ma- 
ritimae. Lub. anche 1714 Imbecca. 

(b) Sitine einleicung tuia Lubeckistken see 
rechi. 

Indirizzo e disposizione ni diritti marittimi 
di Lubecca. 

(c) Memorien , adeftisstmeiaen vari regten en 
advysen van regtsgelcerden aangaande het regi 
van neemen eu 1 vccrneemen vari scheeptn etc. 

4.* A se. 

Memorie , avvertimenti dei diritti e pareri dei 
giureconsulti intorno al diritto di presa a ripresa 
dei bastimenti. 

(d) J. Van dar Boot Merg. Zeevaart. Amst. , 
8.* /• Loost en J. Swigters. 

J. Vau dar Boot Merg. Marina. Amst. presso 
/. , Loost e J. Swiglers , 8.* . , 1 , 4 

toTJ ‘vH ?.f - i I11 tihnt ,'4 n- 

1714. 

t «o , 1 ive'^ I 

(a) Essai d ane nouvelle theorie de la manmuvre 
de s vaisseaux avec quelques lettres sur le méne 
sujtt , par Jean Bernoulli profetseur de mathe- 
matiche etc. à Basic , chea Jean George Konig . 
in 8.° , ' 

Questa libro ; fatto dietro una cuntestasiooe 
utile, tra uomini 1 -illustra è uno. -di quelli clic 
eomribuirouo moltissimo 'alla teoria navale. 



La manovra è nna parte essenziale deli’ arte 
di navigare , ed è anche diffìcile da richiamarsi 
ai prmcipj di teoria meccanica o idrodinamica, 
per modo che non ne derivino conseguenze a 
pregiudizio della pratica. Il Cav. Retiaud inge- 
gnere generale della marina fu il primo che 
tutraprese di penetrare in quest' argomento , e 
pubblicò nel 1689 per ordine espresso del Re 
di Francia un' opera col titolo di Teoria della 
manovra de' bastimenti. Il celebre Hugenio si 
trovò di sentimento diverso da alcuni principj 
assunti da quell* amore , ed ha opposto alla 
determinazione della velocità data dal Cav. Re- 
naud , cd essendo stato dal Marchese De l'Ho- 
pital eccitato il Bernoulli a spiegare il suo pa- 
rere , egli si dichiarò pel parere di Renaud. 
Indi dopo piò anni il Bernoulli ripensando a 
quest' argomento , trovò che gli conveniva ri- 
trattarsi da ciò che aveva avanzato in favore di 
Renaud , e gli fece conoscere un altro errore im- 
portante intorno alla deriva che Hugenio stesso 
non aveva Rimarcato. Quindi si determinò di 
trattare a fondo quest' argomento , dal quale 
derivò questo libro. 

Confessa Bernoulli d' aver supposto con 
Renaud e con Hugenio che la velocità del vento 
( pag. 1 3 1 ) fosse mSnitameate maggiore di quella 
del bastimento , perciocché altrimenti lo stesso 
vento non (spingerebbe con la stessa forza la 
vela del bastimento , quand* esso è già in moto 
o quando comincia a moversi. E due bastimenti 
tenendo due rotte diverse, sebbene con eguali 
velocità , il vento non agirebbe sulle loro vele 
egualmente , nè con lo stesso impeto ; perchè 
il bastimento che avanza più secondo la linea 
del vento, tende inutile una parte maggiore 
della velocità del vento , di quello che I’ altro 
che avanza meno seguendo la stessa linea , 
sinché si parla di. velocità relative , non di 
assolute. Vedi la seconda lettera di Bernoulli • 
a Renaud , pag. 149. 

(à> Kaiser Peter dee I. Zee artikel brief en 
instrueiie in Russ. en N c der l anse h. Petersb. 8." 

Imperatore Pietro /. Articolo di marina. Let- 
tere ed istruzioni in russo e in olandese, a volumi. 

(c) Henry Desaguliers l'art de naviguer ou 
Par* de la marine. Amst., 8.° 

V arte di navigare , ovvero f arte della- marina 
di Enrico Desaguliers. 

(d) Essay dune nouvelle theorie de la ma- 

naeuvre des vaisseaux avec quelques lettres sur 
le mime sujct , par /. Bernoulli prof, de math. 
et me mòre des Ac ad roy. des scirri, de Frane e , 
d Ang lecer re et da P russe. A Basle, chez G. 
/fornir , 8/ , pag. 14 di prefazione , pag. 220 
l’opera. • .-u*. i ./Upeha . .■*■*•* 

9 
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L* autore era fratello di Giacopo Bernnulli , 
il quale ebbe già la narrata questione eoo Re- 
naud . Da principio Gio. Bernouili ai dichiarò in 
favore di Renaud. Dopo un risme piò accurato 
egli si spiegò pel partito di Hugenio , e lo di- 
chiarò in questo libro. Attese le sue cognizioni 
estese nella matematica sublime , che tali com- 
pariscono nella sua opera , la quisuone venne 
decisa dai piò celebri matematici nel sentimento 
di Hugenio. Siccome poi Bernouili non àveva 
cognizione della forma delle navi , cosi ne 
espresse **>• il fondo e la forma con figure 
poco adatte : e considerò la velocità del vento 
come infinita rispetto a quella di una nave, 
ciò che è ben lungi dal corrispondere al vero. 
Suo fratello Giacopo all' incontro aveva sup- 
posta finita e determinata la velocità del vento 
e della nave , per Lo che le sue deduzioni riu- 
scivano molto più precise. Ma Gio. Bernouili 
ebbe riguardo all' angolo che la direzione del 
vento fa con la vela , ciò die fu trascurato da 
Giacopo. Egli però ha procurarti di svitare 
tutto ciò che potesse rendere la ricerca intral- 
ciata , e per conseguenza ritenne una sola vela 
nella nave , laddove la più grande prerogativa 
della nuova marina sull’ antica consiste nella 
quantità o numero delle vele. Per 1 ' angolo 
della vela con la direzione del vento trovò egli 
la formula di Hugenio , per mezzo della quale 
sciolse la questione , di determinare cioè l'an- 
golo più adattato della vela con la chiglia ; e 
siccome fra gh angoli della vela con la chiglia 
il più vantaggioso è un certo angolo della stessa 
vela con la direzione della chiglia , così egh 
col mezzo della trovata foruiola cercò il caso in 
cui amendue insieme siano i più vAOtaggioai 
diano il massimo effetto. £ ben vero che scioglie 
questo problema col molto ingegno suo proprio, 
ma le aue conclusioni sodo sempre fondate sulla 
• falsa supposizione che la velocità del vento sia 
infinita rispetto alla velocità della nave , senza 
prendere in cousiderazione nel tempo stesso la 
resistenza del fluido, le quali supposizioni non 
corrispondono punto all' esperienza. 

Non ostante le uuove prove dell' esattezza 
della teoria di Hugenio , Renaud non volle di- 
mostrarsi convinto % e comparve dt nuovo in 
campo con una dimostrazione appoggiata alla 
decomposizione delle forze , e adoperò argo- 
menti tali , che Bernouili non ostante i' estesa 
sua cognizione nella matematica non lo potè 
convincere, se nou che opponendogli che la 
decoui posizione dei moti nei corpi fluidi è seg- 
getta ad altre leggi , e non si fa nello spazio 
voto, le quali inconseguenze derivano dai prin- 
cipi comunemente adottati. Finalmente Renaud\ 



rinunciò alla questione , probabilmente meno 
perchè fosse convinto , di quello che pel sen- 
timento della prevalenza del suo avversario 
nella matematica. 

Nel tempo di tale questione Parent pub- 
blicò nel iyi 3 la sua opera col titolo: Essai* 
et reeherchet dt mathematiques et de phyrique. 
Nella seconda parte di quest' opera ( pag. 74 1 ) 
trovasi il seguente trattato: Ve U situano s, 
reafe et vita se clune figure piane quelconque 
tirée don* un fluide. Le supposizioni sulle quali 
Parent appoggia i suoi calcoli sono quelle isteste 
di Giacopo Bernouili i ma siccome prende altri 
prmcipj fondamentali di meccanica, così non 
ritrova gli stessi risultati. Vedi 1689 ( d ) R. 

(e) Or donnone e de la marine en Bronce, eoa 1- 
aientéc par Af. Pierre de Mcrville. Paris , 4.® 



1715 , 

(a) A new method {or discovering thè longi - 
tude both at sea and land by Will. Whittoit. 
Lond. 8.® 

Nuovo metodo per trovare la longitudine tanto 
sul mare quanto in terra , di Gugl. Whiston. 

(b) John. Jut. Sur land. Dissertano de Uteri e 
mai itimi* vulgo van zrebrieven . 4 * Gròningen. 

(e) Abstract of acts retai ing to thè Admi- 
ralty , 8.° 

Estratto degli atti relativi all' Ammiragliato. 

(d) introduzione ali arte nautica per uso dei 
piloti e Capitani di nave, e pel miglior servizio dei 
Comandanti sopra il mare. Venezia , 4.*, pag. aq 5 
e 28 tavole incise in rame , sulle quali si tro- 
vano 109 figure, oltre quelle delle bandiere. 

Questo libro è il migliore che in lingua 
italiana sia stato scritto sulla navigazione sino 
a quest' anno. Esso contiene il disegno di una 
nave e la spiegazione di alcnni termini del- 
f arte nell* astronomia e marina. Non pertanto 
è un* opera assai imperfetta. La seconda edi- 
zione si fece in Venezia l’anno* 1737, 4.* 

(e) Conferente de iordonnance de la marine 
du moie cfaoùt 168 1 , uvee le s ancienne* or don - 
nane e s , le droii romain et te regi emetti tur retta 
mature. Paris in 4.®, anche nel 1715 8.® Una 
più recente edizione è dell' auno 1743 e 1747. 
Paris , 8.® 

(/) A Umor US de longitudine. Lond. , 8.® ftg. 

(g) H. Wilson e navigai ion , 8.® 

La navigazione di H. Wilson Di questo libro 
abbiamo fatto menzione nel . 1699. 

(A) Dorothei AUmari mat he mutici veneti, /ors- 
gitudinis aut terra aut mari investigando metho- 
du*. Lond. 1715, 8.®, pag. 171 sant let pi anche * . 
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1716. 

(а) Portolano del mare Mediterraneo di Seba- 
stiano Gorgoglione Genovese , 4* Napoli. 

( б ) Marine or t hit ec tur e or direct ione \ for car - 
rying on a ship from thè first laying of her keel 
io her actual going to sea ; with tables of pro- 
portions for tùnbers , masti , yards , cor doge etc. 
By Edm. Bustine/ shipw righi , ottava edizione. 

« Architettura marina ovvero direzioni per 
costruire un battimento dal disporre la chiglia 
•ino al momento di essere varato al mare : con 
le tavole di proporzione pei legnami , alberi , 
pennoni , cordami ecc. di Edm. Bushnel co* 
strutture. » 

Contiene molte figure intagliate in legno e 
tavole, ed è forse il miglior libro di que" tem- 
pi , se non è 1 ' unico. N. 

(e) Nouvelle methode abregee et facile pour 
reduire lei rotaci de navigaitons par lei tables 
de loxodromie , calculees pour la premiere foie 
en lirues de Franco , avec une petite table divisée 
en demi et quart de rumb , pour lei rotaci entre 
deux toxodromies , et une a afre table qui reduit 
lei lieues de longitade en degrex et tuinutes sur 
chaque parallele . Par le sitar le More professeur 
dhydrograph. A Paris, chez Claude J o tuberi , 8.* 
L’ oggetto di questo libro è di porgere i 
calcoli già fatti e disposti in tavole per la 
determinazione del punto dove si trova il ba- 
stimento , dalle osservazioni fatte nel viaggio 
della direzione secondo la quale il bastimento 
fece il soo cammino. Siccome i gradi di lon- 
gitudine variano e si diminuiscono a misura che 
ai muta parallelo , scostandosi siali' equatore , 
al che si provvede con le tavole di latitudine 
crescente del Mercatore : e siccome ancora quan- 
do si percorre un cammino , la cui direzione non 
sia esattamente N e S, o E e W, esso è ob- 
bliquo a tutt* i meridiani e percorre una curva 
spirale che chiamasi la lossodromia , così si 
debbono calcolare gli archi di questa curva, pei 
quali si devia in longitudine « latitudine. Questi 
calcoli sono fatti nelle tavole di questo libro. 

* 1717. 

(a) The seeret history of his Mojesty's ship- 
yard at Deptford } giving on accouni of some 
matrrial transactions linee iti beginning until 
thè ytar 1716', 1 a.*., pag. 40. 

« La storia secreta del cantiere di S. M. a 
Deptf-rd, che contiene un ragguaglio di alcune 
transazioni di fatto dal suo principio sino dai- 
1* anno 1716, la.*, pag. 40. » 



■' " - 

Questo libro scritto con qualche amarezza 
contiene una breve nozione degli ufficiali di 
marina e dei costruttori di navi di quel tempo. 
Si rileva principalmente che allora furono co- 
struite delle navi a spese della nazione , le 
quali non erano punto adattate pel servizio 
della marina. 

(b) The theory of thè handling or ivorJting of 
ships at sea. Translated from thè originai , prin - 
ted at Paris by thè e r presi command of Jlis 
Majesty by M. Sui her land , pag. 83. 

« 'I cona della manovra e del governo dei 
vascelli sul mare , tradotta dall* originale stam- 
pato a Parigi per espresso comando / di S. *M. 
da M. Sut her land. » 

Questo libro è probabilmente la traduzione 
della teoria di Renaud , di cui abbiamo reso 
conto nel 1689. 

(«) The navy royal ; or a sca-cook tur ned prò - 
jector ; coniaining a ftw thougts about manning 
our ships of war with thè best sailors without 
violente in thè most pleasmg manne r , according 
to a fourth artici c of a late proposai published 
by our worthy Chaplain of His Mayesty s ship 
thè Lyme. By Bamaby Stush cook of thè said 
ship , ia.*, pag. 133 con pref. 

« La marina reaie , ovvero un cuoca di mare 
divenuto progettante , contenente alcuni pochi 
pensieri intorno all 1 armare i nostri vascelli di 
guerra coi migliori marioaj , senza la menoma 
violenza nel modo più piacevole , secondo il 
quarto orticcrio della proposizione ultimamente 
pubblicata dal meritevole nostro Cappellano del 
vascello di S. N. detto il Lyme . Di Barnaba 
Slush cuoco del detto vascello. » # 

Questo trattato è tuttora manoscritto , e 
pare verisimilc che sia stato compilato nel 1716. 
L’ autore si dà un nome diverso dal suo , e 
tratta di diversi inganni e abusi che regnano 
nelle navi. 

(d) Pedro Manuel Cedillo maestro de la arte 
de navegaeion en el Reai Colegio ì Seminario de 
San Telmo de la Ciudad de Sevilla. Compendio 
de* la arte de la navegaeion , ia.° Strilla. 

« Compendio dell* arte della navigazione di 
Pietro Emanuele Cedillo maestro dell’ arte della 
navigazione nel Collegio Reale Seminario di 
Sant' Elmo* della città di Siviglia , 13.* » 

L* autore di questo libro si fece conoscere 
col mezzo di varj scritti che trattano della nau- 
tica -con chiarezza e precisione. Nell' anno susse- 
guente 1718 diede alla luce la sua Trigonometria 
aplieado a la navegaeion assi por el beneficio de 
iat tabìas de tot senos y tadgentcs logarithuneos ; 
corno por el uso de lai dos cicalai plana y arti - 
fidai. Sevilla , 13* « I.a trigonometria applicata 
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alla navigazioni' anche per mezzo delie tavole 
dei orni e delle tangenti logaritmiche , come 
pure per meuo delle due «cale , cioè piana e 
artificiale. Siviglia, la. 9 ** , e corniate in Io 5 
pagine insieme coi logaritmi , tavole e ligure. Ce- 
dillo divenne poi Direttore dell* Accademia reale 
dei Cavalieri Guardie marine in Cadice , e nel 
174S fece stampare un trattato di cosmografia 
e di navigazione col titolo: Troiaio de la cor//io- 
grnphia y nautica deikado al Exc. 8, D. Cenai 
1 de Soma de lillà Cadiz. En la impronta teal de 
marina , ia.°, pag. 040 con tavole e figure. 

■ Trattato della cosmografia e nautica , dedi- 
cato all*Eccel. *ig. D. Cenon de Somo de villa 
Cadiz. Nella stamperia reale di marina, la. 9 » 
L* ultimo di questi libri è di maggior uso 
e più completo dei due precedenti. 

(e) Use of thè quadrimi. Lond. 

Uso del quadrante. 

(/) Fr. Casi tuie voti Burnì. De fatto illicito flau- 
tata quatenus nocet domimi mere iuta. 4. 0 Bramai. 

1718. 

(a) Systena ou collecqao dot regimentos reaet 
coni se ut Indie et conte « os r eg untato s perlai- 
eentes a administraqao da Fazcnda reai , et al- 
gunt particulares off ere rido» ao eminentissimo et 
reverendissimo senhor Nono da Cunha , Presbi- 
tero Cardeal da santa Igreja de Poma do titulo 
de Santa Annuncia , Inquisidor gcral do conselho 
de Estado de Sua Magestade eie. a por Antonio 
Manesca I. Lisboa Occidental , 2 voi. Pars I 1718 , 
Pars II 1744. 

« Sistema o collezione di regolamenti reali 
coi suoi indici , contenente i regolamenti ap- 
partenenti aII* amministrazione dell Azienda rea- 
le, ed alcuni particolari offerti all' eminentis- 
simo e reverendissimo sig- Nuna de Cuhua , 
Cardinale Prete di Santa Chiesa Romana , del 
titolo di Santa Anastasia, Inquisitor generale 
del Consiglio di Stato di S. M. ecc. pi Antonio 
Manescal. Lisbona occidentale. Voi. a. Parte 1 
1718, Parte 11 172 ^. • 

In questa raccolta di leggi ve ne sono di- 
verse attinenti alla marina , le quali però ri- 
guardano particolarmente gl' impiegati civili al 
servizio della marina. 

(è) Traiti des longitudes ou la navigai ion dans 
son jour , par tìibert. Paris , la. 9 

(c) Les papillon* ou Ics bannieres que la plus 
pari des nations arborea» en taer , cornute soni 
ceux d Angle terre , cTEcosse et d' Ir lande , des 
province s unies des •Payi—Bas , de Ì Espagne , 
du Portugai , de V Italie , de Franse , du Dan- 
nimarc , de la Suede , de la Po/ogne , de Prusse, 



de E Alle magne , de Moscovie % de Turquie , da 
Barbane et des Tndes orientai e s etc. A Amsterdam , 
chez D. Mortier , 4.° , pag. 24 e 90 tavole in- 
cise in rame. 

Questo libro è la seconda parte del ao* 
gueute. 

1719. 

(a) L'art de batir les oaisseaux et <T en per - 
fectionner la construetion ; de les gnrnir de leurt 
apparaux % les mettre en f uniti % les tuancnuvres etc. 
Avec la coupé d’ un vaisseaux de premier-rvng 9 
les devi» de plusieurs sortes des vaisseaux , le e 
ornile et machines des ateliers de consti ut t ion , 
les insiruwens de mathematique serrani a la navi •. 
gation , leurs de script mas et figures : diverrei 
listes et tables coni emani la -construetion , l’equi- 
pe meni etc. Outre les pavillons des digerì ctats . 
Le tout tire des meilleurs auteurs kollnndois 
camme B'usen , Van~Eyk y AUard etc. Toma 
premier . A Amsterdam , chez D. Mortier . Tom. I v 
pag. 8a in 4.* Tom. il , pag. 94 con molto 
tavole incise in rame. 

Tanto il testo quanto le figure di queato 
ltbio sono ricavate da acrittori olandesi. Tutta 
quest' opera ad altro non serve fuorché ad im- 
parare col mezzo di figura a conoscere il signi- 
ficato dei termini deli' arte, il libro precedente 
( 1718) succede a queato per seconda parte. 

( b ) Me Uh. Lubek de jure avario» singulari. . 
Dissertai io , la. 9 Regioni. 

(r) 6. Loots de n'iemve groote zees piegei . 3 
deelen. Amst. folio. 

S. Loots. Il nuovo grande specehio marino. 3 

volumi , foglio * 

(d) Traile des vivrai pour les vaisseaux et 
pour les galere s , 4." Paris. 

(a) Thout. Ratcliffe’s. Pocket companion far 
se amen , 1 a. 9 Compagno di tasca del marinaio. 

(/) Memoria s mila or et de Antonio do Couto 
de Castello Branco. Publieadas e dadas a lux 
por Antonio de Novaes Ferrata Capitami de gra- 
nadeyros. Amst. % la. 9 em caza de Miguel Diaz. 
Con la prefazione del Ferrata ci i Miranda ao 
dicembre 1711. 

m Memorie militari di Antonio de Couto di 
Castello Branco , pubblicate e date alla luce 
da Antonio de Novaes Ferrami Capitano de' gra- 
natieri. Amst. io casa di Michele Diaz. » 

Questo libro appartiene al nostro argomen- 
to dalla pag. 1 18 sino a 390. Il résumé tratta 
unicamente dell* arte di guerreggiar in terra. 

Nei cap. li. 9 . ia. 9 e i 3 .’ l'autore parla 
dei cannoni da nave e del loro riparto , come 
pure delle granate e dei dardi da fuoco. Nel 



I 4 -* delie differenti cariche d’ onore apparte- 
nenti agii ufficiali di marina e dei loro doveri. 
Nei I S.° dei funerali in mare. Nel 16.* «piega 
come una flotta debba contenerti nel caso di 
una burrasca. Nel 17.* cosa debbe aver di mira 
un Ammiraglio nel corto di una campagna na- 
vale. Nel l8. # come una flotta debba estere 
disposta in ordine di battaglia., e tptetto arti- 
colo contiene anche la «piegasione dt molti ter- 
mini d' arte della manovra delle navi. La de- 
acruione e la denominatone delle diverte parti 
di una nave , de* tuoi alberi , vele , co rei aggi , 
ecc. Nel 19.* tratta della ripartizione di una 
flotta da guerra. Nel ao.® dei tegoali. Nel ai.® 
del modo di «aiutare. Nel aa.° delle flotte da 
guerra delle altre nazioni e delle differenti ca- 
riche <!’ onore degli ufficiali di marina , dei loro 
eegnali di distinzione , o sia delle bandiere. Nel 
a 3 .° della superiorità della potenza marittima , 
o «ia della nave Azahi , che 1 Portoghesi una 
volta pottedevano , e delle altre nazioni al 
tempo dell' autore. Il 34.° contiene la denomi- 
nazione delie navi d‘ ogni torta di tutto le na- 
zioni per ordine alfabetico. Il a 5 ® una litta di 
tute* i luoghi ove il Portogallo fa cotrruire navi 
da guerra e mercantili, lo mi limito ad annun- 
ziare il contenuto di queato raro , e anzi nel tuo 
genere , unico libro tcritto in liogua portoghese. 

1720. 

(a) Perni I , Czaaren van Rutilami Zee re - 
cline ni en tignala * , russiseli in nederduitsch. 
II della , 8.® 

Pietro l, Czar di Russia. Regolamento dei 
segnali marini in russo e in olandese. 

Questa è la prima costituzione riguardante 
il comiurrcio e la navigazione, che la Russia 
può contare. Il grande regnante Pietro I debbe 
esserne egli stesso 1’ autore. 

(b) Project de la resolution du fameux prò - 
bléme touchant ia longùude sur mer, par Léonard 
Ckristophle Sturai. A N ure tube rg , 4.®, pag. 44 
con una tavola incita in rame. 

Sturai è dell’ opinione che per trovare la 
longitudine boati una march oa , col mezzo della 
quale ai possa misurare il viaggio per mare. La 
macchina da lui progettata è veramente un' in- 
venzione di Vi travio (Ai eh lib . IO 9 cap. 14)1 
ma insufficiente a questo oggetto. 

(<■) Proporciones de las medidas mas essempeia- 
let , dadas porti Theniente General de la or moda 
reai del mar Oceano Don Antonio de Gastonneta 
de orden del Rey nuestro Sennor . paro lo fa- 
brica de navios , y fragatas de guerra , que 
puedan montar desde ochenta cannone s basto 



diez , euyas proporciones tiene resueho su Mcge- 
stad se observen por regia generai en todos sue 
attillerai de Etpanna , conto ai las de la Ame- 
rica. Con las expficacioncs de la eonstruccion 
de la oarenga maestra plano y per fi partieular 
de un naviu de set trita c annone s , con los largar, 
gruessos y anchos de los rnateriales corujue se 
de le executar. Hall ariose en Madrid , en la im- 
pettita de Phefipe Alonso en la calle del Oluo 
Alta. Polio , pag. 8, pref. c dedica pag. 68», 
ed una tavola incisa in rame. 

« Proporzioni delle misure più essenziali date 
dal luogotenente generale dell' armata reale di 
mare D. Antonio dì Gattonila d'ordine del Re 
nostro signore per la costruzione delle navi e 
fregate da guerra che possono armarsi di 80 
cannoni sino ai 10, le quali proporzioni vuole 
S. M. che si osservino da tutt* i costruttori per 
regola generale nella Spagna e nell' America > 
colla spiegazione della costruzione della qua- 
derna o cotta maestra dal piano e profilo di 
una nave di 70 cannoni con le lunghezze , gros- 
sezze e larghezze dei materiali con cui si ese- 
guiscono. Si trova a Madr-d nella stamperia di 
Filippo Alonso nella strada dell* Olivo alto. Fol. » 
Il 'Contenuto di questo rarissimo libro si 
desume dal titolo. Esso è tutto pratico , ed ora, 
siccome Ir navi in Ispagna non vengono più 
fabbricate secondo quella regola, serve unica- 
mente di paragone. 

(d) Sam. Fr. Willemberg de Bodomeria . Ged. t 4.* 

(e) Alias des none el les cortes des còtti de 
l'Oc ean ite. , par le sitar Micbelot. Mar stillo 
ì voi. in forma d* atlante. 

(/) Buche? i nova! history wUh cuts. Fol. Lond. 

Istoria navale con tavole incise , di Buchet. 
(g) W. W hi stori on thè longitade and laritud* 
found by thè ine linai or y or dipuing needle and 
nonnans ne cv attrae rive of thè load-stone , 8.® 

« Sulla longitudine e latitudine determinate 
colla bussola d' inclinazione o coll* inclinazione 
dell'ago magnetico, e colla nuova legge attrattiva 
di Nonnano del magnete, di W.Whiston , 8.®» 
(A) H. Wilson s Proposai for a curvUinear 
tea chart. ( Vedi 1S99 ). 

Proposizione di una carta marina curvi- 
linea , di H. Wilson s ( Vedi 1599). 

(i) L' art de bàtir les vaisseaux et d’en per* 
feclionner la corutruction . uvee les pavillons des 
diierses États: le tout tiri des meiùeurs auteurs 
hollandais. A Amsterdam , ehez Mortier 1719, 4.® 
L' autore ha diligentemente raccolto le co- 
gnizioni spettanti a quest* arte non solamente 
dagli autori olaodesi , ma anche da quelli di 
altre nazioni e Aaunninghi. Cosi da Utitsen , da 
Vasi Lich , da Allord ecc. , e vi ha unito i 
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metodi di proporzionare le ancore, le gomone, 
le manovre , gli alberi » le vele , i pennoni ; 
vi aggiunge il prezzo dei legnami , i «alar] degli 
anelici e operai , gli ornamenti , 1* equipaggio 
conveniente ai vaacelli di vario rango , le mac- 
chine che servono alla costruzione e alla navi- 
gazione. Fa delle osservazioni sopra i vascelli 
da guerra e sopra le battaglie navali. * 

Dà la descrizione del canuto o macchina 
che serve a sollevare il vascello 5 o 6 piedi 
per passar sopra il pampa* , dove vi è poca 
altezza d' acqua , e soggiunge che questa mac- 
china fu inventata net 1688. 

Descrive m fine i paviglioni o bandiere di 
tutte le potenze , compresa la China e quella 
d' Africa. 

1721. 

(a) Conr. Frid. Kcssleri. Dissertalo de navibus 
ob mercium il he Lia rum 1 ec tur a/n commitsis , su h 
praesidio Job. Gotti . Heineccii. Ilalae Magi . , 4.® 

(b) Paul Gercken Delibata quaedam ad tit. i6, 
P. Il Stai. Hamb. ubi agitar de havaria. Grani, 4.° 

(c) Traile sur les trireme s , ou les vaisseaux 
de guerre des ancien * , par le Pere Langutdoc. 
Paris , 8.® 

L* autore di questo trattato si è appropriato 
il sistema di Lazzaro Bayffio. Veggasi anche 
nel Journal des sbavoni 1721 > dee., pag. 676 
e 1733 , pag. 655 . 

1722. 

(a) Me moire s de Trevoux sept. et octob. 

Trovansi ivi le conghietture del P. Sanadam 

e un trattato del P. Maugeraye sulle navi de- 
gli antichi. 

(b) Peter van der Schelling de lege rhodia de 
jaetu-% 8.* Lugd. Bat. 

(c) Barione ou thè lidss * vith 1 5 curious maps. 

Sulle maree con t 5 curiose mappe , di Barione. 

(d) The improvemint of navigation bif two 
new-invented e nc ine s thè one called a Navivium 
for measuring a ship s way and knowing ker 
progress by inspertion : thè other a na viger for 
thè steadier steering , and speeditr stayiug and 
lochine a ship when pur sue d . or in danger f rotti 
« le e -short , by Joseph Gilmort mathcmatician. 
Lond. , 8.® fig. 

m Avanzamento della navigazione per mezzo 
di due nuove macchine inventate , una delle 
quali è un Navivium per misurare la rotta di 
uo bastimento e conoscere il suo progresso con 
la aula ispezione: l'altra un Navigatore pel più 
sicaro governo e spedito corso e presa di un 



bastimento quando è inseguito o è in pericolo 
di una costa di mare per deriva , di Giuseppe 
Giltnore matematico. Londra, 8.® con figure. » 
Quest' invenzione per la rarità del libro 
fu stampata di nuovo nella collection of paperi 
i on naval architecture. Pari. Il , 1791. 

(e) Uistoire de la navigation tr adulte de l‘an- 
glais avec un catalogne des meilleurs livree et 
des meillcures cortes. Paris . a voi in la.® 



(a) Laur. Bragenaes Sòa are hit re tur eller skyb 
! bygg* r -kunsten. Kbk , fot- 

Lorenzo Bragenaes , architettura navale e co- 
struzione delle navi. Kbk. foglio. 

(b) C. Semleri nuthodus i ivenlendae longitudi- 
ni s rnaritimae. H. Magd. , 8." 

(c) K. M. Furori. Angàende skeppskl arerare 
ai de cj fa drifva nagon li amici eller redo uti 
skepp. Stolk ì 4. 0 

K. M. Forarti Reale ordinanza pei costruttori 
delle navi che non debbono aver società e parte 
nel bastimento che lavorano. Stock . , 4* 

(d) Mathias Jochimsen. For s lag om longitu- 
dine. Khw , 4.* 

Mattia Jochimsen. Trattato delle longitudini. 
Copenh. , 4 0 

(e) Zorgdragers alte und neue Gtónlandischa 
fi.se herei u/id wallfischfang etc. nebst nachricht van 
bakkelj au unii stockfischfang bey Terre-Neuf , 
4.® Leipz. M. K. 

Zorgdragers. Passaggio e qualità dei pesci del- 
r antica e nuova Groenlandia . e presa dello stoch- 
fich o merluzzo presso Terra Nuova. Lipsia , 4.* 
Questo libro è una traduzione dall* olan- 
dese , contiene una descrizione individuata delle 
navi che si mandano alla pesca della balena. 



(a) Sui le jaugeege des vaisseaux , par M % 
Mairan. Nelle memorie dell' Accademia delle 
Scienze di Parigi , 1734. 

( b ) Langii introducilo in notitiam legwn nautica- 
rum et seriptorum juris reique rnaritimae. Lub. 8 .* 

(') Kòniglich Gross-brttannisches strandreckt - 
stadi. 

1735. 

(a) Àlias de naoigaiian et du conmme dune 
ioutes les panie s de monde etc. Amsterdam avee 
pruni, du Boy , fol. 

(b) John. Adolph. Cron. Tractatus de jure 
assecurationuia. Rostoch , 8 .® 
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1726. 

(a) La loxodromie ou nouiclle methode pour 
redimire le* rotiti* *, 

(b) Laws of pirate s and piracie * , 8.® 

Leggi dei pirati t delle piraterie. 

(c) Dit kìobeithavnske asseurance comp . Octroy 
af ao apr. 1726 , 8.® , a. Det hmgl Octroy 
hobcnhavmle asseurance comp. convention den 
ao apr. 1726 

m 1 diritti d 1 Octroi della compagnia ci’ assi- 
curazione di Copenhagen del ao aprde 1726. 
a. I diritti reali per le convenzioni della com- 
pagnia d assicurazione di Copenhagen del ao 
aprile I7a6. » 

(d) See philosophical experim'nts and obser- 
vations of Robert Hooke publtshcd by IV. Derham. 
Lond. 1726, pag. 4. Negli esperimenti ed os- 
servazioni di Roberto Hooke , pubblicati da IV. 
Derham. Londra, 1726, pag. 4 vedesi l'uso 
degli orologi sul mare. Lord Kingkartine 1 * anno 
1662 volle provare cosa si poteva promettersi 
dagli orologi sulle navi , e in tale circostanza 
egli fece il movimento dell' orologio colla molla 
in vece del peso. 

(e) Traiti du f lux et du re/lux de la mer qui 
a ramponi le pria de 1 ‘ A cade mie de* Science * de 
Bourdeaux , chez Frantoi* Bahully. 

Questo trattato è del sig. Giacomo Alexan- 
dro. Egli assume che non è la luna che si niova 
intorno alla terra , ma che la terra ai move 
intorno la luna. 

i 7 a 7 . 

(a) IV ai h anaci Colson . The mariner* ne tv ka~ 
laudar. 

Nuovo calendario de marinai , di Nathanaele 
Colson. 

(b) De Radouay. Remarque * tur la navigation 
et moyens <t en perfectionner la pratique , 4.* fig. 

(r) /. A. Van Dam nieuwe Hoornsche Se hot 
knmer of konst der zeevaart. Aatst., by de Loots 
tn J. Swigters ,8.® m | 

/. A. Van Dam. Nuova tesoreria di Hoornsche 
0 arte della navigazione. Amst. , presso de Loots 
e J. Surigters , 8* 

(•i) A Moubaih. Betfhryving van ile Groen- 
landie he vischery Pi '*- Doge . 4.* 

A Moubach. Descrizione della pesca di Grati v- 
tanha con incisioni. A la Haye. 

‘ v In quest'anno venne fatta la seconda edi» 
tiene oland'-se di C. O. Zorgd agers Groen- 
landie he vischery. Amst., 4.® C. G. Zorgdrager*. 
Pesca di Groenlandia. 



(e) Lettre critique de M. de Bar rat de la Penne 
au sujet d'un live e imitali : Nuuvelles decouvcrtes 
sur la guerre , aure des remarque s sur le* tri- 
reme* , fol. Mandile , e nel Jomrn. des S favoni 
1728 mar z , pag. 398. Meni, de Trevoux 1729, 
pag. ta 3 , 1730, pag. 919. 

(/) Herm. Langenbecks. Anmerkungen itber da* 
Hamb. schiff und seerecht und die dahin gchó- 
rigen rechte der admir aliti ! , asstcurance , aiarie , 
dispache , pilotage des schiffbaues , der strenui , 
und bereung dupe und hafen , vie auch die 
Grónjàndische farth etc. 4.® Hamburg , e 1740 
Hamburg , 4.® 

« Osservazioni del sig. Langerbecks sul diritto 
marittimo di Amburgo, e sui diritti che appar- 
tengono all' ammiragliato , alle assicurazioni , 
avarie , pilotaggio , costruzioni di navi , 4.* 
Amburgo, e nuovamente nel 1740. Ivi, 4.* » 
Negli antichi Statuti della città di Amburgo 
la legge marittima è trattata assai compiuta- 
mente , ed è come sta descritta nel registro 
della città di Amburgo di que' tempi ( 11 , tit. 
l 3 e 14 ). Trovasi già nell’ amico registro ori- 
ginale delta città esistente Dell* archivio e nel 
codice esistente nella Biblioteca un' antica Irgge 
marittima dell* anno 1276-77, alla quale prima 
dell' anno 1497 vennero aggiunti cinque articoli, 
mentre il ship rechi eder seerecht è stato aumen- 
tato di 5 o articoli , e passato sotto il titolo 7.* 

(g) Forster'* digest 0/ thè laws relating to thè 
customs frode and navigation , 8.® 

Digesto delle leggi relative ai costumi , al 
traffico e alla navigazione. Di Forster. 

(h) In quest* anno al primo di dicembre venne 
pubblicata la legge marittima di Prussia stampata 
in Konigsberga Panno 1728, in 4.® col titolo; 
K. Fran. Wilhelm! Preu ss ischi* seerecht. Il diritto 
marittimo prussiano , di K. Fr. Wilhelm s, 

11 sesto capitolo contiene alcune prescrizioni 
intorno agli affari di assicurazione. Diversi di 
quegli articoli però vennero variati coll’ intro- 
duzione di una diaposizioue generale sull assi- 
curazione e sull* avaria applicata a tutti gli 
Stari prussiani del lff* febbraio 1766. 

Nelle antiche leggi fondamentali della Prussia 
esistono già diverse disposizioni riguardanti la ma- 
rina , fra le altre il diritto cT avana prussiano as- 
sai comj leto. Veggasi Long e e Aug. Hyp. Bone. 

(i) De la mature des vaissesux , pièce qui • 
rematone le prix de l * Academie roy. des Sciences 
propose pour T arme e 1727 selon la fondation 
fatte par feu M. Rouilli de Mesi a y etc. A Paris * 
chez C. Ju mbert , 4.® 

In questa premiata memoria di P. Bouguer 
rimarcami le estese cognizioni dell'autore nella 
matematica sublime, ma le sue regole non sonò 
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assolutamente applicabili alla pratica. Secondo 
Je idee dell’ autore st dovrebbero adoperare 
tulle navi vele piti grandi , onde accrescere con 
questo tue^ao la velocità del bastimento , ciò 
che può aver luogo nell' unico caso che si 
viaggi col vento in poppa , mentre in tutti gli 
altri casi debbesi aver riguardo all’ inclinazione 
della nave, la quale per ragione della larghezza 
e dell' altezza delia vela sarebbe esposta al- 
P evidente pencolo di rovesciare , per Io che 
Bouguer vuole che le vele non sieno tanto alte» 
ed in vece siano due volte e mezza piò larghe 
dell' attuate pratica. Egli non avverti però alla 
circostanza che in allora le vele sarebbero da 
una parie o dall'altra costantemente nell'acqua. 
Oltracciò la minima esperienza di navigazione 
insegna che una nave la quale abbia il fasore 
del vento è assai piò difficile da governare , e 
che con tale forma di vele sarebbe del tutto 
ini|>os8Ìbde di reggerU col timone. 

( k ) Ch. Arbuthnot. A dissertatoli concerning 
thè na.igcttion of che an-irnts. Land. 

Ch. Arbtahnot. Dissertazione intorno alla 
navigazione degli antichi. Londra. 

(/) Lettre de M. de Mairan à M. l'abbè de 
Signori da 20 avril 1727 sur le lìvre de M. 
Bouguer sur la mature des vaisseaux. 

M. Mairan dà un prospetto ben fatto di 
questo libro , c fa molta lode all' autore» 

(/«) Rtmarqucs sur la navigaiion et sur la 
maniere et eri perfectionner la prati que , par M. 
de Radouay , rhevalier de tordre militaire de S . 
Lotus et Capitai'ie des vaisseaux da Roy , avec 
des figure s en taille douce de quelques mouvemens 
d'aruiees et manatuvres de vaisseau à vmsseau ; 
l'on y a joint la representation de plusieurs tio- 
venux in t trame ns propres è perfectionner la na- 
vigation. A Paris , rhez F. Fournier 1727, 4.° 

Nella prima parte l'autore iutende di pro- 
vare che si hanno dei difetti considerabili nella 
bussola di variazione, la quale non si può risguar» 
dare come la guida del bastimento, ed ò, secondo 
esso, nò fedele* nò tranquilla, nò costante , e 
ciò per lui dipen le da difetto di costruzione. 

Li balestrigli di cui i piloti si servono 
per P ossarvozioue della latitudine , non gliela 
dà che a iSo 20 minuti di differenza, e molti 
vi aggiuogouo una grande mancanza d’ atten- 
sionc a ciò che vi ò di difettoso nella costru- 
itone dell' istroinento di cui si servono. Il luche , 
secondo P autore , è un buon ittrumruto di 
Stima, ma i piloti non se ne servono bene , 
percliò non proporzionano 1 nodi dell* trecciola 
alla lega marina , la quale .secondo P osserva- 
zione dall’ Accademia fatti nell’ anno 1672 è 
d» 17118 piedi. 



Nella seconda pane P autore propone il 
metodo di perfezionare la navigazione ; insegni 
a costruire una bussola che dia la variazione 
ad ogni ora del sole ed anche nella notte; di 
costruire un cerchio che dii la latitudine 1 
mezzodì senza prendere altezza , e verifichi li 
latitudine ad altre ore fuor di quella del mez- 
zodì. L’ autore insiste sull' utilità di avere un 
buon orologio , e spera che unendo gl' (stru- 
menti da lui proposti colle mostre marine che 
fa sperare il sig. De Sally , la navigazione si 
renderà perfetti. 11 giudizio che diedero 1 Com- 
missari dell* Accademia di questo Ubro lo qui* 
lifica pregevole e utile. 

1728. 

(а) /. P. Blesi ers. Methodus viverti cadi longi- 
tudine m etc. Lond. , 4.* 

Lo stesso autore nell* anno 172S fece stam- 
pare in Londra le sue Theses de acus magne- 
ticae dire elione ad Septent rione m etc. 

( б ) Atlas mar it imu s et commen iales , or a ge- 
nerai view of thè t vorld , with an account of thè 
commerce , and sailing dire elione , justified by 
F.dm. Halley. Lond. con $4 carte. 

« Atlante marittimo e commerciale o veduti 
generale del inoudo , col ragguaglio del com^ 
mercio e delle direzioni nel veleggiare , giu- 
stificate da Edmondo Halley. Londra. » 

(f) Me moire où l'on evatn ne quelle est la meil- 
leure maniere de màter lei vaisseaux , par Co- ■» 
mus , 4.* 

(d) Traiti du jaugeage , par Pezenas. Paris. \ 

(e) V erordnung des Strandrechis in Sr. Konigl. 
Maj zu Danne tua rk Reichen und lande n , 4.* 
Aliotta. 

« Suturo del diritto d’ appropriarsi ciò ohe 
it mare getta alla spiaggia ne' regni e nelle 
provincie di S. M. di Danimarca, 4* in Aironi, m 

( /) Der kaiserl. / reyen reichstadt Lubeck sta- 
tuto , stadi rechi und ordnungen , santini der l/an- 
see-Stadte schifi ordnung und seereeht , 4.® Lub. 

« Statuti della libera città imperiale di J*u- 
hecca , diritto delle città , ordinanza, non che 
discipline navali e diritto marittimo delle Città 
auseatiche , 4." Lubccca. » 

. x'-.-'vri ' \ » 

17 a 9 - i‘> 

(a) Brìi ain s gloty or ship-huilding unvùf d 
bririg a generai director ,for building and com- 
pì easing thè said mac blues by William Sui he ri and , 
author of thè ehip-buildrrs nsrijta/it. The secotjd 
editimi. London pr. fu, A. Bettersivonh S. Filar 
E. Midwinter. Fot. 
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Questo libro fu ristampato nel 1740 , e 
■ri titolo trovati parimente second edition prin- 
ted far IP. Móunt et Th. Page . £ vettaiuòle che 
la prima edizione sìa «tata fatta nel 1717* come 
ai rileva «itila seconda parte annessa a queste 
due edizioni, il cui titolo è come segue : 

Prue $ of thè labour of shipbuildi ig adjusted , 
or thè my ster s of shipbuilding unveiled. Bering a 
brief ex plani» io tt of thè vaine of thè labouring part 
in shipbmlding , front a ship of thè biggest ma- 
gt utude to a email boat. First shewing thè wor- 
king thè whole ship according to thè lenght , 
breadth , depth , and gut , and then by subdivi - 
sions shews thè value of every parti, u Zar pari. 
London printeà by D. L. in thè year 7717. 

Il primo tomo ha l 34 pagine, ed il se- 
condo a 86. Foglio. 

11 librq è tutto pratico , ed il secondo 
orno concieue singolarmente le forinole d.ei con- 
tratti da farsi per la costruzione di navi coi 
rispettivi artefici. * 

(A) Klaas Henr. Giete r maker s uergulde licht 
der xeevaart , ofte konst der stuur/ieden vernieri 
dert door Jan Sik leena met tacffeln. Amie. , 4. 0 

K. H. Gietermaker. Lue e indorata detta ma- 
rina , o i arte del piloto , accresciuta da Gio. 
Sihkena , eon tavole. 

Questo libro presenta una buona introdiv 
sione ‘al pilotaggio , e siccome è scritto inte- 
ramente secondo il gusto del navigatore , esso 
è ritenuto in Olanda tuttora in pregio. Nell* an- 
no 1733 fu ristampato in Amsterdam da Fr. van 
der Huips e C. Stuunnan , dopo che fu corretto 
ed accreaciuto. 

(c) Methode d'observer exactement sur mer la 
katueur des astres , par Bouguer , 4* Paris , e 
I73 j , 4. 0 Paris. 

(d) Collier 4 Art of navigation , 4. 0 



1730 . 



(a) Traiti de navigation compose en anglois 
par .V. Joseph Harris , in 4.* 

(A) Contpendium arlis nautico », ou traiti de la 
navigation , de AI. Jean Collier , in 4.° 
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(a) De la methode <f observer en mer la deeli - 
nailon de la boutssle. Piece qui a tempo; te le 
pria proposi par f A ade mie RoyaU des Sciences 
pnur l'année 1731 , par M. Bouguer , chez Claude 
Jombert 1734 ,( 4 * 

- (b) La thè onr de la manotuvre des vaisseaux 
re dulie en prulique , ou les principe t et les regles 
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pour naiiguer le plus ovante g e use me nt quii est 
possible. Par M. Pitot de I Ac ad mie Boy ale des 
scienees . A Paris 1731, 4 *" « ehcz C. Jombert , 
rue S. Jacques et uvee opprob et privil. du Roy. 

L’ autore ha seguito la teoria di Bemoulli. 
Ch'egli non avesse alcuna cognmooe della ma- 
rina si deduce da* suoi giudtxj sopra varie ma- 
novre delle navi. Nel 1743 questo libro fu 
tradotto in inglese e stampato col titolo se- 
guente , che è la versione deir originale ; 

The theory of working ships applied to predice, 
containing thè principal rules fov sai/ing 1 vith 
thr greatest possible advantage , by AI. Pitot of 
thè Boy al Academy. Paris , trans late J by Edm. 
Stone F. R. S. 

Il P. Pardies fu il primo che abbia intra- 
preso di dare delle teorie per istabilire le re- 
gole della manovra dei bastimenti. Ma le sue 
proposizioni fondamentali ti appoggiano a para- 
Jfigttvi.* Questa teoria si trova al seguito del 
•110 trattato sulle forze moventi e sul moto 
locale scampato nel 1671. Nel 1689 il cav. 
Rmaud pubblicò un trattato più esteso della 
teoria della manovra dei bastimenti , ma si ap- 
poggiò sugli stesti fondamenti del P. Pardies , 
c cadde negli, stessi paralogismi. Lo eletto av- 
venne al P. Hotte. 

Hu genio fu il primo ad osservare che il 
principio sul quale il cav. Renaud determinava 
le differenti velocità del bastimento era insus- 
sistente , su che faceva cadere la maggior parte 
della sua teoria. Renaud non si arrese alle ra- 
gioni di Hugenio. Bcrnoulli da principio si di- 
chiarò per Renaud , indi si fece del partito di 
Hugenio i e diede nel 1714 una nuova teoria 
della manovra , la quale sembrò a Pitot fon- 
data sopra* principj incoutr astabili Quindi si 
applicò ad adattarla alle forme varie dei basti- 
menti , e vi aggiunse delle tavote tulle quali 
egli assicura che gli uffizioli di marina e 1 pi- 
loti possono iT un tratto determinare «a velocità 
delle corse e la soluzione dei più importanti 
problemi di marina. 

Tutta 1' opera è divisa in nove sezioni. Le 
due prime servono d’introduzione alle seguenti, 
e - vi si tratta delle leggi dell’ impulso dei fluidi , 
e dà la spiegazione di alcuni termini. 

Nella terza V autore determina la posizione 
più vantaggila delle vele e della chiglia ri- 
spetto alla linea del veuto taato per guada- 
gnale il sopravvento , quanto per perderlo. 
Nello stabilire questa teoria suppone che la 
deriva sia nulla , cioè che la resistenza che 
incontra la prua nel fendere f acqua sia infini- 
tamente piccola napello alla resistenza che in- 
contra il fianco. 
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Nella quarta sezione ragiona Mia eùtua- 
tione delle vele e della deriva , supponendo 
che le lezioni orizzontili del bastiménto siauo 
poligoni rettilinei di quanti lati ai voglia che 
facciano tra di loro angoli diiuguati. Quanto 
maggiore tari il numero dei lati di questi poli- 
goni , tanto più le lezioni ai accolleranno alle 
vere forme del bastimento. Quindi egli deduce 
la quantità della deriva prò mi inamente. 

Nella lezione seguente tratta dell' impulso 
dei floidi nelle superficie curve , e riguarda le 
sezioni orizzontali come composte di due seg- 
menti di circolo eguali congiunti per mezzo di 
una corda comune , qual è la chiglia. 

Il rapporto delle velocità alla quantità della 
deriva « alla posizione delle vele , alle velocità 
rispettive del vento e alla quantità delle vele 
sono Ì’ argomento della sezione sesta. 1 -*J 

Alcune OMerva/ioni sul timone e sul remo 
danno T argomento delle sezioni settima e ottava. 

(r) In Amburgo, ove già nel ‘secolo XVI si 
intrapresero degli affari di assicurazione , si adot- 
tarono da principio per base le leggi de* Paesi 
Baisi dell* anno i 3 fi 3 , per cui sulle vecchie 
polizze leggesi ancora V espressione Aditemi- 
gettile de forme en noer de cojtuym. vati de Beurte 
vati Anta erpeti cader welkett 1 *>y arte submit eerent. 
Secondo la formo e gli usi della Borsa di An- 
versa ai quali noi ei sottomettiamo. Le leggi perù 
che furono pubblicate nel 1570 dal Duca d’ Al- 
ba , non tennero accettate nè dagli Olandesi , 
nè dagli abitanti dei Paesi Bassi , per cui nelle 
surceunale polizze trovasi appunto l'espressione : 
renunrieeren de ordinaiuien van ossee urani ien tot 
AntA»erpen gemaakt. Hinunziamo alle ordinanze 
sulle assicurazioni farie in Anversa. Gli affari 
di assicurazione vennero risguardau semplice- 
mente come affari mercantili , c le quistioni 
insorgenti tra negozianti venivano composte da 
uomini di confidenza , per cui nel libro di 
Città dell’ anno |fio 3 niente si vede prescritto 
in tale -proposito , quantunque questa Sorta di 
coni uni fosse nota. Soltanto negli anni 1677 
e 1704 gli assicuratori fecero tra loro delle 
particolari convenzioni , e finalmente nel 1731 
venne introdotto un regolamento di assicura- 
zione come prrscrizicne di legge per norma di 
procedere nei tribftnali. L’ imperiale città di 
Lubecca adottò am h’ essa questo regolamento 
d’assicurazione per propria direzione. Ora però 
si sta nelle dette città facendone l.i correzione. 

1733 . 

' ■* • *- • 

(a) Pezestas. Eie meni de piheagf. At arseti Ut i? ‘ 

Questo libro fb stampato ansMHfc Avlgfcone 



Panno 1734 in ia.° Un'opera anche più com- 
piuta dì Pezenas comparve in Avignone Tanno 
1741 col titolo : Pratique da pilota ge , la quale 
pure venne ivi ristampata nel 1749. Amendue 
questi libri nulla v contengono oltre quanto ri- 
trovasi già ne* più antichi. 

(à) Histoire de Roche fori conte nata V et al lis- 
te me nt de cette ville , de son pori et arsenal da 
marine , et tes antìquitez de son chateau. Pariti 
.y u <nec fie. 

(f) Huntley , 0 bit evalione! in morbos nauta- 
rum. Lond. , I a.® - 

( d ) Kelly' e (viole art of navigation , a voi. 8.* 

L' intiera arte della navigazione , di Kelly 

a voi. 8* 

li ( i«Ui»| à . . yiu.i .« 

173*. 

(a) K. M. Porkl àfver forori of a 5 octob. 
1733 ,* om rote och indelnings batmans ofvando 
sj<i. a sendet. Stock , 4.® 

K. M. Porkl. Elementi di navigazione o arte 
del piloto. 

*■ ■ (b) f? All. Pabncii Hydmthtolagie nebst etnei n 
verzeièhnisr von altea und neuen eec-und tvae- 

serrcchtcu , 8.® Homi. 

• fdroteologin di /. Alberto Fabricio , con un 
elenco dei dritti marittimi ri antichi che mo- 
derni. 8‘.® Amburgo. 

1 (<•) A deseription of a instrument invented by 
/. I farli ry for taking thè latirude or other alti - 
mdes , at tea tv, c . Lond. ,. 8.® 

Descrizione di un isti amento inventalo da /. 
Hadley per prendere la latitudine o afre altezze 
tul mare , con tavole incise* Lond. , 8* 

In questo libro trovasi la descrizione del 
noto quadrante di Hallefo. o 

(d) Regalai ione end instructions relating to 
llis Afajesty's serviec at sta. Established by His 
ìlayesty in couneil. 4. Lond. 

Regolamenti e istruzioni relative al servizio 
di S. AI. in mare. Pubblicate da S. At. in con - 
sigilo. 4 ® Lond. 

Questo librò contiene gli articoli del re- 
golamento inglése, i quali furono probabilmente 
già stampati disgiunti. La dccimaterza edizione 
è dell’ anuo 1.790. 

(e) Atkins. Xaval surgery , 1 a.® 

Chirurgia navale di Atkin % fa.* ** 

Cf) Don Frantiseo 'Xavier Aldsearrnkas i«r- 
genio mor de hatitlhas na India , as rosi et mesi* 
proprius parafò' moneto dottar mas l 4.® ^ *** 

Battaglie di mare nell' India , *di Din Francesi* 
Saveritf Mmttar nhcte*, •è* Voci prAprit^pd rnahkeg- 
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Lo ttci»o autore pre scolò pure al pubblico 
un Trattado de exqrcicio da manobra , il quale 
fu stampato iu Lisbona negli anni in 4. 0 

e 1738 in 8.° Si ha di lui parimente un Tra - 
t ado do armamento , e tratado corno se deve a\er 
bum Capitiù no mar. Ante udu e queste Opere 
trovanti tuttora in manoscritto nella reale bi- 
blioteca di 'Lisbona. 

(g\ De la meditare maniere de mesurer sur 
mer le che min d' un vaie seca indip ridente meni des 
obser.ctions astronoiuiques , par AI. le marquis 
Polene, ,1784 in 4 *° de Ì imprimerle rodale. Piece 
qui a remporte le prix pour l'annee 1733 selon 
la fondation /alte . par Jeu M. Rouille de Meslay. 



M 



1735 , 



(e) Ih storia tragico -marittima por Bernardo 
Comef de Bnto , 4/ 3 tomi 1735 e 1736. 

, la quest’ opera si narra la trista sorte di 
molte navi portoglieli che per 1 ’ addietro pe- 
rirono , prtunpaluiente nel viaggio dell’ Indie 
oneotali. Vi si riscontrano particolarmente molte 
nozioni dell' aurica organizzazione delle uavi , 
e molta terminologia di mare. 

(b) Science protique du pilotage , par l'abbé 
Valois , fig. 4. 0 Paris. 

(t) /. R. Fasch kriegs-ingciùcur. Artillerie und 
see lexicon. Al. kuph. Uresden und Leipzig , 8.* 

Dizionario d‘ artiglieria , del genio e della 
marina , con figure* Dresda e Lipsia y 8.° 

I pochi termini di marina francesi c olan- 
desi che trovami in questo libro sono spiegati 
meschinamente , e di rado esattamente. 

(d) The english pilot etc. Lond. 5 voi. forma 
cV atlante. 

II piloto inglese tee. Lond. 5 Poi. forma 
d* atlante. 

(e) Lediate? s ruival history of Fughimi. Lond. fol. 

Storba navale d Inghilttrra di Led.ard. 

Lond. 8. c 

, (f) lliil’ s nevai history of Eoe land. Lond. 

Storia navale tf Inghilterra a Hill . Lond. 

(g) Atkinson.s. Har inerì compaia re^tified , 
12.* Lond. % e di nuovo 1741^ 

La bussola de’ marinai rettificata , dì Atkin - 
son , la/ Lond. 

( h ) Locai Anton, de Botte l et G. Werner de 
contribuì ionibus pr.uptcr j ac tutti marinum , vulgo 
avariò. Argent. 

(») Chr. Sleetz. Disputano juridica de instru- 
tncnto recognitionis ( uigo vota conossement ) , 
4. 0 Traj. p d Rhenum. 

(f) The. description ond use of a ne iv astro- 
nomie instrument , 00 description et nsage d*un 



Joh . Werlhoffi de instrumcnto assecurationis , 
vulgo polizza; acceduta 1 l Jrcstrumenta assecu- 
rationis germanica ; a.* Ilerm. v • d. Hardt de 
germana polizzae origine \ 3 ." Alich. Rickey pi 
eam animad ersioues , 4/ Lips. 



nouvel instrument astronomique pour prendre la 
hauieur du soleil et dei etoiles sur mer sani 
horison , aver une methode aisèe et sure <f ob- 
server Ics eclipses dei satelliti s de Jupiter , ou 
de quetquc pi anele sur un vaisseau pour deter- 
miner la diference des meridunt sur mer , à quoi 
l'on ajoute des tables poui supputer le ictus que 
Ics eclipses du premier satellite de Jupiter airivent 
sous le meridien de Londre . Par AI. Caleb Smith- 
in 4. 0 avec la figure de ? instrument. 
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(a) Architectute hydraulique , ou /* art de con - 
duire » t? elever et de maneger lei eaux pour les 
dtffrrens lesomi de la vie. Par M. Belidor , 4 
voi. 4/ Paris 1737, 1739 , 1750 et 1770. 

Benché quest’ opera non appartenga diret- 
tamente al nostro argomento , essa merita non 
pertanto d* essere indicata pei disegni e descri- 
zioni delle diverse macehiue per purgare e 
scavare i porti. 

(b) La connoissancc des papilloti! ou ban - 
nieres que la plus pari des nations arborent en 
mer. Hayr , 4/ av. fig. 

(c) D. Kruik. G ronde n der navigai ie offe 
stuurmans kotisi. Rotterd. , 8.° 

D. Kruik. Fondamento della navigazione 0 
l' arte del timoniera. Rotterd. , 8/ 

In Bilbao furono in quest’ anno pubblicate 
delle leggi riguardanti gli affari d assicurazione 
ed altri oggetti di marina , secondo le quali 
nella Spagna vico giudicato dai Tribunali. Nel 
787 furuoo ristampate in Madrid col titolo: 

(d) ■ Orderumzas de la ilustre universidad y 
casa de coni rameica de la M. N. y AI. L. villa 
de Bilbao , aprobados y confirmddos por el Rey 
riunirò Sennor D. Phelip. Quinto. Anno de 17Z7 , 
reunpressas con suprrior per mito. Madrid , en la 
officina de Pedro Alaria , anno 1787 fol. min. 

« Ordiimuza dell’illustre università e casa 
di coqts'at cartoni della M. N. e M. L. città di 
Bilbao « approvata e confermata dal Re nostro 
siguore Filippo V l’anno 1737» ristampata con 
superiore permissione. Madrid, nell’ ollìcina di 
Pietro Maria, anno- *1787, Fol. min. 
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(e) Reciseli generai des outils doni on te seri 
dant les att elitre <tun port de marine, l voi. 
in forimi d* atlante. 

( /) IV. IV fiutoni. Longiìude ditcovered. Lnnd ., 8.° 

La longitudine scoperta , di IV. fVhiston 
Lond. , 8.® 

(g) Decouverte des longitudes estimèe genera- 
l etne ut impos tibie à trow.er , suine de tablet 
dressees sur le premier mendica pour en procurer 
à touiet personnes Potage facile tatù par terre 
que par uier , tout lei jourt et en tout lieux. 
Par \f. de la Jone fiere , à Pariti chez C. Jo tu- 
beri 1736 , 8.* 

Quest' opera è divita in tre parti. Nella 
prima ti dii una spiegazione precisa di ciò che 
a* intende per latitudine e per longitudine. Nella 
seconda ai espongono i principali merci usati 
per iacoprire le longitudini. Nella tersa si espon- 
gono fedelmente le difficolti che si affacciano 
in questa ricerca. 

La latitudine si può determinare ogni giorno 
per mezzo delle stelle, oppure prendendo I' al- 
tezza del sole o della luna , avuto riguardo alla 
loro declinazione. Ma non è cosi della longitu- 
dine , perchè facendo tutt' i corpi celesti la loro 
rivoluzione giornaliera dalla stessa parte, non 
lasciano nel cielo verun punto fisso il quale 
possa segnare in preferenza uno dei meridiani, 
e con ciò dare il modo di computare le lon- 
gitudini. Quindi si tnoo queste stabil te per 
istima sino a che questo punto si è determinato 
per mezzo dell 1 eclisse della luna osservato in 
luoghi diversi v perchè osservando la differenza 
delle ore nelle quali 1* eclisse succede in vatfj 
luoghi, si può riconoscere la relativa loro po- 
sizione in longitudine. 

Ma questa stessa osservazione dell' eclisse 
lunare è soggetta a dubbiezze. Primieramente 
perchè V osservazione dovrebbe essere fatta in 
ogni luogo da astronomi peritissimi , e il numero 
di questi non è grande. In secondo luogo per- 
chè 1’ esattezza di tale osservazione dipende 
dalla perfetta cognizione della parallasse, e que- 
sta non si può determinare che per istima , 
attese le refrasioni varie dei raggi che ne tras- 
mette il pianeta. A ciò si aggiunge 1’ incertezza 
del momento dqlf eclisse, la quale per la con- 
vessità, del corpo lunare comparisce più presto 
a quelli che sono a levante dì .quello che a 
coloro ch<t sono a ponente. 

Una terza ragione è 1 * errore ; che può es- 
sere cagionato dalla penombra la quale non è 
sempre bene terminata ; dalla diversità degli 
istrouiemi de’ quali si fa uso 1 dall’ irregolarità 
e non uniformità delle osservazioni ; dalla di- 
versa disposizione dell* occhio degli osservatori. 



Una quarta ragione deriva dalla differenza 
dei pendoli che servono a fissare il tempo. 

Oltracciò la luna non comparisce eclissata 
se non che agli abitanti dello stesso emisfero : 
quindi convieoe attendere V osservazione di 
un altro eclisse nell’ emisfero opposto. Quindi 
l’ autore non crede che la determinazione delle 
longitudini per mezzo degli eclissi lunari sia la 
più esatta. 

E perciò egli propone un metodo per 
I 1 esattezza di queste osservazioni dipendente 
da più uomini destinati a farle ed a comuni- 
carle immediatamente. 

(A) V rait secret dee Itmgitudes deeou eri , ou 
nouvelle et unique methodc doru la pratiaue est 
fo urna line pour decouvrir avec la just esse la plus 
precise toni sur terre que sur mer sant (aire 
usage des eclypses , sant etra oblige de se servir 
du pendute ou moni re reglee ni que soient me me 
mises sur t'hcurc, presenti par I f. Seguin. 

Non volle però svelare il suo segreto 9 
senza la sicurezza che gli sarebbero pagati 60 
J inila franchi , i quali non gli furono pagati. 

(i) Introduzione alP arte nautica. Venezia , 
edizione seconda. 

1738. 

Reeueil generai des outils doni on se sert dans 
les atelier s <f un port de marine , in foglio. V. 17*7. 

1739. 

(a) K. Frederiks. Privilegiata fór tt otturante 
kompagnie. Stock , 4.® 

(by K. M. Fór assecuranse kompagnict stad 
fastade assotiationt re gl or af 1739. Stock. 

K. M. Reale ordinanza per le azioni della 
Compagnia tP assicurazione del 1739 Stockolm, 
(c) Vetodnungen unti privilegi rn fur die ser- 
ie ut e un herzogthuai Schietto. Kopenh. bey*N. C. 
Hopfner. 

Ordinazioni e privilegi pei navigatori del 
Ducato di Steswig. Kop . , presso PI. C. Hópfner. 

(</) Match. Meieri. Tractatus de assecurotio- 
nibus mercatorum , 4. Bremae. 

(e) General treatise of navcl frode and com- 
merce as founded on thè tmvs. 2 voi. , 8.® Lond. 

Trattato generale drl trofico e commercio na- 
vale in quanto è fondato sopra leggi. 2 voi. t 
8.® Lond. 

( f) Cornine' s. Improbe meni in navigation ctc. 8 * 

Miglioramento nella navigazione. Di Corni- 
ne ^ 8.® a 

(g) The english pilot of thè eoast of ftfrica. Fot. 

Il piloto inglese della costa d’africa. Foglio . 
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(A) Th- engì uh pilo t for thè Meditcrraneaiusco. 

Il piloto in gir te per il mare Mediterraneo. 
(i) Regiuer over Christiani Sexti Soe artikler 
Kriigs-ftettr Instruetion M under unge reglement 
etc. c. 8.° 

(k) A generale treatise of naval frode and com- 
merce ai foundeJ on thc laws and statutes of 
this renio*. Voi. II. 

Contatning thè following heads viz; 

I. Of bilie of echunge money and bankers. 
a. Of letter patene and monopolies. 

3. Of trading compunta by statue e , thè mer- 
ehant Adsurers , Turkey and Moscovy 
Componici. 

4- Of thè company of Royal Fishery of Eri- 
gi and and Green! and company. 

Of thè Royal African company of England 
« Trattato geuerale del traffico e commercio 
navale come fondato tulle e traditi dii 

questo regno, a voi. contenenti i tegnenti capi: 
1.* I decreti del cambio delle monete e dei 
banchieri. 

a. e Delle lettere patenti e monopolj. 

3.* Delle compagnie di commercio emittenti 
per ttatuto , degli attiruratori dei mer- 
canti , delle compagnie di Turchia e di 
Motcovia. 

4* Delle compagnie regie della, pesca in- 
glese e di Groenlandia. 

5.* Della compagnia regia inglese dell’ Africa.» 

1740. 

(a) L. Frane, de la Drevetierc Sr. de Lille. 
La deeouverte dee longitudes. Parisi 8.* 

(by Fr. Jote da Camara de Vasconcellos Cape, 
de mar e guerra tratado da nautica. 

Quesro libro ti trova manoscritto nella Bi- 
blioteca reale di Litbooa. 

(e) lastruetions pour lei mariniers , ou de la 
maniere de rendre l'eau de mer potatile . de con- 
server Veau douce , le biscuit , le bled etc. et de 
soler les amianti r, par Ualei , av. fig. 8.* Haye. 

(d) The sailors rompa mori and mare hantmans 
conypy. Shewing thè military power of thè Lord 
High-Admiral , and thè dnty and conduci of all 
ouperior and inferior offeers of thè royal navy 
of Or eoi Britain. Alio thè duty of privateers 
with instruetions velatine: to captare and for ob- 
taining speedy c onde mna finn of prizes and psy- 
ment of oounty-money pursuant to thè statutes in 
forte : together with abstract! of scierai acts of 
parliament retatine to navigation and other use fui 
partUulars mentioned. By J. Cowley. London , 
II* printed-for T. Cooper at thè Globe in Pater- 
no stereo w , P"f 2 >» • »»•* | 



« Il compagno del mariuajo e del convoglio 
dei mercanti , che dimostra il poter militare del 
Lord Grande Ammiraglio , e il dovere e la con- 
dotta di tutti gli uffiziali superiori ed inferiori 
della marina reale della Gran Bretagna, e altresì 
il dovere degli armatori , cogl’ iarrumenti relativi 
al predare, e per ottenere una sollecita condan- 
na delle prede e il pagamento del danaro di pre- 
mio a nonna degli Statuti che aono in vigore , 
insieme cogli estratti di varj atti del Parlamento 
relativi alla navigaxione e ad altri ntili articoli 
in essi mentovati. Di J. Cowley. I.ood. , la.® » 

Questo libretto contiene diverse notizie in- 
teressanti dell* antica e nuova forra navale della 
Gran Bretagna t sui doveri degli ufficiali di ma- 
rina ecc. Alla fine vi è un breve dizionario, il 
quale contiene i necessari termini di marina, e 
per ultimo segue una notizia distinta delle diverse 
gomonc di uda nave e della loro grossezza. 

(e) Memoires de Guai de Trouin. Paris età. fig. 

Quest' opera contiene molte notizie interes- 
sami il pratico navigatore. 

</) Seriptorum de jure nautico et mariiimo 
fnseiculus. Jo. Frane. Stypmanm jus mani imam 
et nauti cum : Re inoidi Kuricke de adset uratio- 
nibus diatriben , et Jo Loccenii jus ma riti munì 
completai. Prarfationem de juris prudentia , divi- 
nar u in bumanarumque rerum notuia prarmisit Jo. 
Lotti. Ueineccius J. C . liolat Mogi/, sumptibus 
Orphanotrophii , 4.® 

Il libro di Stypmann è pieno di erudizione 
e di dottrina , nè sfuggì alP autore verun arti- 
colo , cui non abbia con metodo e con buoni 
principj soddisfatto. 

In questa collezione, ancorché ciò non aia 
indicato nel titolo della medesima , trovanti Rei- 
ri oidi Kuricke jus matttimurn hanseaticum , in te- 
desco con la uaduzionr in latino, ed un com- 
mentario a ciascun articolo dei l5 titoli della 
legge di marina anseatica. Net libro de adse- 
curuiionibus dello stesso autore si sviluppa coi 
fondamenti della legge autentica e d* altre leggi 
tutto ciò che appartiene alle assicurazioni Final- 
mente vi è dello stesso Kuricke un’operetta col 
titolo : Re solatio quarsticnuai illusi riunì ad jus 
maritimum prrtinentium , e questa trattala con 
erudizione e dottrina. 

Seguono Joannis Loccenii J. C. de jure 
mariiimo et navali libri tris. Opera bene ordi- 
nata , e che può riguardarsi come un’ istitu- 
zione di questo rama di legislazione. 

Segue un indice alfabetico generale degir 
autori ed argomenti di collezione. 

Poi un indice alfabetico speciale dei nomi 
proprj , dei rermiui , dei vocaboli e degli argo- 
menti singolari. *-V ; .r. . • ►* 
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(g) Iuipro venienti in navigation philosophy etr. 
nouiclles d couvertes dans la navigation et doni 
la philosopkie. 

Contiene un metodo facile di trovare la 
longitudine in mare a 10 o iS minuti al più 
di approssimazione , ed altresì un metodo di 
trovare la latitudine più facile di quelli che 
servono al preaeute , e ciò per mezzo dello 
stesso et Tomento , col favore del quale si può 
trovare U longitudine colla «tessa precisione , 
senza che sia necessario che il sole splenda e 
che si abbia riguardo alla sua declinazione o 
ad alcun calcolo. Ma se il cielo è sereno, i ma- 
rini possono vedere per mezzo di questo stro- 
mcnto d vero numero dei gradi e dei minuti di 
longitudine c di latitudine del luogo ove sono. 
Vi sono aggiunte molte nozioni per perfezio- 
nare alcune cose nelle spiegazioni moderne dei 
•isteiui e de' principali fenomeni del tuoado 
vi*. 1*1 r. Di M. Guglielmo Cominci maestro ed 
astronomo , 8.° 

, 74 I * 

^ In quest' anno il Dott. Patrick Murdoch diede 
alla luce un trattato ( Murdoch Mercatori sailing) 
Navigazione di Mercatore , di Murdoch , in cui 
egli espose T arte di navigare di W righi sulla 
sferoide della terra. Colliri Macia*. rin nelle Phi- 
losoph. Traushct. , n.° 461 diede aneli* esso una 
regola per determinare le parti meridionali di 
tiua sferoide,, di che piu diffusamente trattò nel 
guo Tremile of fiux ioni. Edimb. 1741 , 4.® 2 
volumi. Trattato delle flussioni. Alla fine del se- 
condo volume provasi la «oluzione di varie qui- 
adoni nautiche , fra le quali al § 9x1 quella di 
determinare 1* angolo più aantaggioso della vela 
con la chiglia e I4 direzione del vento. Ma 
queste soluzioni, dipendono dal principio preso 
da /. Bernoulìi » cioè clic la velocità del •vento 
sia inhuitamenie maggiore della velocità della 
nave , principio che non si può ammettere. I 
trattati di Murdoch furono stampati in francese 
r anno 1742 eoo annotazioni e col titolo ; 

. Nouvelles tablet loxodromiques ou application 
de la theorce de. la vcrUable figure de la tene a la 
construction des cortes mar ine s retinite*. Avcc dei 
retgarques prelimnairet sur lei mesurei' qui ont 
servi à detoni rir et à deter miner etite figure. 
Traduì t de Cangiai* par M. de Bremond. Paris , 8.* 

I742. 

(a) Uandboekie voor den zce-leeriing zynde 
cen beknopte betchrydng der toetake tinge van een 
oerlogtchiD f 200 ah jeder charter tot Amsterdam 



sederi eenige jaaren il uitgcrust . Benevens een 
verkaal van vencheidene zaaken , die hy kennen 
uioet , bevooretu zyn bevordering tot L iute nani 
door M. Lambrecht s Kaptein ter zee. Tweedcn 
druk. Amst. , 8/ by /. van Keulen , pag. af» 4 * 

« Piccolo manuale pei principianti di marina , 
cioè descrizione compendiosa dell’ equipaggia- 
mento d* un vascello da guerra , come ancora 
il conto che fu stabilito da alcuni anni a Am- 
sterdam. Con la narrazione di varie cose che 
e’Isi debbono conoscere prima di essere pro- 
mossi a Luogotenenti. Di M. Lambrechti Capi- 
tano di mare. Seconda edizione, presso J. van 
Keulen. » 

La prima edizione di queato libro è del- 
l* anno 1713. Contiene una breve descrizione 
dello scafo di un vascello , degli alberi e pen- 
noni , e segnatamente degli attrezzi , della di- 
verea grossezza e lunghezza de* quali 1 ’ autore 
di alcuni elenchi. Sulla fine trovaosi alcune 
disposizioni riguardanti la marina e varie ordi- 
nanze. Kmsbergen dopo corretto ed aumentato « 
questo libro, lo diede alle stampe nel 1788. 

( b ) Ordonnances de Louis XI V touchant la 
marine. Parit , A4-° 

(r) Collection 0/ Statate s relating thè admiralty 
navy , and ships , 4-* 

« Collezione di Statuti relativi all' ammira- 
gliato , all' annata navale a bastimenti!, 4.® » 

(d) Jane Squire , propalai, far ditcovering thè 

lonpitude , 4.* 

m Proposizione per, iscoprire la longitudine. 
Di Giovanna Squire , 4 ® in francese ed in in- 
glese stampato molto nitidamente. » 

Ne! 1-^4? se ne fece un edizione »«» inglese: 

A proporci to determina thè longitude , by J. 
Squire. <erond edition. LqiuL , 8 .° 160 pag. , 

« Proposizione \>er determinare la longitudine 
di Giovanna SquirrC . Seconda edi/. Luud. , 8.* » 

(e) Tratado de trigonometria nautica y de la 
construction y uso d lai escalo! plana y artifi- 
cai y de la tabla des par e 1 meridionale* y al -• 
cunos problema s curioso s que para la educaeion 
de lo s colettiate* del R. Seminario de Sr. St. Elmo 

reta muro s de la Ciudad de Sevilla dissona 
Don Ivan Sa/i Hee. redente brcìbytero maestro de 
mathematica s en die ho rtal Colegio : y lo dedica 
a los Cavnlleroi Mayndomo y Diputados de Hicho 
Reai Colegio y Universitad de Mirrante*. En Sc- 
oili a , en la imprenta de lai re dentei % 8.*, pag. 
208 con una tavola delle parti meridionali. 

£ un’ opera di poco merito. 

(/) Nouvelles tablei loxodrotuiques ou V ap- 
plication de la theorie . de la veritable figure de 
la terre à la construction dei carte s marine s re - 
dttites aver des remarques preliminairei sur hi 
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me sur et qui ont servi à dccou>rir et de ter mine r 
c ette figure » pai M. Murdoch traduit de t anglois 
de AI. de Bretnvndy in 12.® 

1743. 

(e) I/ier. Rhode. Disputatio juridica de serco- 
litio , quod vulgo Bergelohn vacane , 4.* lini. 

(b) J. 3. P . Boehmer . Dissertano de serva - 

tùia. Hgl. • 4." . ' ^ 

(c) llauxletjs System of navi gatian , or navi - 
gation u/ueiled) a voi . 8.* London. 

Sistema di navigazione , 0 sia la navigazione 
svelata. Di Hauxtey , 2 vo/. 8.° Land. 

(</) llales. Descript ion of ventilatori. Lond. 
Descrizione ,dd ventilatori. Di Uales. Lond. 
,L* autore descrive iu questo trattato uuu 
macchina di siu invenzione per eatrarrc 1’ aria 
corrotta dall’ interno delle navr, dcti^ da lui 
ventilatore . 

(e) Gasp. Fr. L. Fontenays. Soe evolutioner 
eller en orlógs-fiodes ordener og bciaegelscr kho. 
fai. med. 68 plancr. 

« Gaap. F. L. Fontenay. Evoluzioni navali 
o aia ordinanze per le manovre e uiovi memi 
dell 1 armata. kopcnb.t presso W. C. Hopsuer. » 
V autore era Capitano Comandante al ser- 
vizio danese , e nel 17S9 divenne Ammiraglio. 
La saa opera è la sola che si abbia in lingua 
danese , che tratti della manovra delle navi , 
ed è scritta con molta intelligenza. 

(/) A proposti lo determine our longitude , hy 
Jane Squi/re. Lond. printed for thè aushor , 8. c 
V. 1742 ( d ). 

1744 \ ‘j, ' 

(a) The tnglish pilot descrihing thè sea coasts 
of thè southern and orientai novigation. Laudo n 
two parts con 40 carte. 

« Il piloto inglese che descrive le coste di 
‘mare della navigazione meridionale e orientale. 
Lond. due parti con 40 tavole. » 

(A) A Blankaart. Scheeps geneesoeffeiwtg. Arust. 
J. • Metter re , 8.* 

A. Blankaart. Chirurgia marina > presso /. 
Morfei re , 8.® 

(c) Jo . Ludov. Lestocq de navibus relusque ob 
discrimen tempestati/ maritvnac prò derelicto ha - 
bendis vel non habendis , 4." Regioni. 

(d) Sttuh. IFnga , von Jer unbilligkeit des 
ttrr.ndre> hts Kóntgsb. 1 4-‘ 

Stefano H r aga . dell' ingiustizia del diritto di 
spiaggia. Konigsb. , 4- 

(e) Diseotirs sur la manoiuvre des vaisseaux 
pronunce à V etnie militaire le 17 novemb. 1744 1 




par M. Sa ver ien ingenieur et professeur d’hyd'V- 
g raphi e en cetre e cole , pog. 17, 4* 

In questo discorso I autore descrive i pro- 
gressi che si son fatti nella nautica. 

(/) Histoire generale de la marine contenant 
son origine , ses progrès , son ètat actuel et les 
rxpeditions maritimrs anciennes et utvdernes , 
par Boismelé et Rùhebourg , 3 voi. 4.* Paris. 

■ 744 . i? 58 . 

li primo volume stampato nel 1744 con- 
tiene la storia compendiosa della marina dei 
popoli che pid la coltivarono tanto pel coni» 
«orcio quanto per la guerra. 

II secondo volarne stampato nel 1746 con- 
tinua la stessa storia sino all’ anno 1690. 

Il terso volume stampato nel 1758 prolunga 
questa storia sino al 1715 particolarmente per 
ciò che riguarda la nazione francese. In questo 
stesso volume si dà un trattato di architettura 
□avale antica e moderna , e si dà ancora il 
Codice delle armate navali o sia una raccolta 
degli editti , dichiarazioni * ordinanze c rego- 
lamenti sopra la marina di Francia dal principio 
del regno di Luigi XIV sino a quello di Luigi 
XV fatto nrf! 1737. Finalmente si dà una sene 
di tavole nelle quali j(l espongono con buon 
ordine' e chiarezza le qualità di tlUt’ 1 materiali 
che s’ impiegano nella costruzione delle Biviré 
( g ) Cosby's marinerò guide or art of naviga- 
tion both in theory and practice comaining every 
thing necessary from thè first to thè completion 
of a perfect scamati with examples % tables , 
cuts ete. , 8* 

, « Guida de’ marinai , ovvero 1 ’ arte della na- 
vigazione in teoria e in pratica , contenente 
ogni cognizione necessaria dai principi sino al 
rompimento di un perfetto marinaio. Di Cosby 
con esempi , tavole , carte ecc. » 

(A) Liedbeck. Disputatio de arehiiectura nn- 
valì. Carlscrona , 4° latina e svedese. 

(1) Lezioni intorno all' idrografia di Don Fi- 
lippo Anastasio. 

I * Della divisione e grandezza del mare , 
2. 0 della costruzione delle navi c della virtù 
che le move nell’ acqua. Venezia , appresso 
Tommaso Bettinelli , in 12.* 

(A) Histoire de la marine eonienante son ori- 
gine chez tour les peuples du monde ete. Paris 
1744, 3 voi. in 4.* 

L - . 1 ' 1745 . 

(e) Peder Horrebow. Danske statkammer be- 
staaende udì grunden til geomettien og naviga - 
rionen med continuaticns . Koh . « 4** * 6 <inCor * 
1 — r6 ivi. 
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.< Pietro florrebow. Regolamenti di Danzici 
esistenti principalmente per V istruzione di geo- 
metria e di navigaii ine. Kopenh. , 4.® » 

(b) Lorenz Bendi te a. Se il og campar mager 
udì Kiobcnha.n. Nye Dmke sòebog eller siyr- 
mandf og Inedsmands handbog o.ersat af hol- 
I and tk og f or he di et. Kbhun . , 8.* e ancora 1746 
ivi , 3 oa pag. 8.* 

« Lorenzo Bendi zen fabbricatore di vele e di 
bussole in JCopenhagcn. Nuovo libro marittimo 
danese , ovvero libro del timoniero e piloto di 
costa , ira loifo dall' olandese e migliorato. Ko- 
penli igeo , 8.* » 

Questo libro contiene una descrizione delle 
coste, dm banchi e degli scogli che trovanti 
presso l'Olanda, l'Inghilterra. I’ Irlanda , la 
Francia , la Spagna e il Portogallo. 

(r) Miniere de trouver Fheure en iner par 
observation soit de jour . soit dans les crepuscles 
et sur tout dans la nuit quand on ne voit pas 
i boritoti , 4. 0 Paris. 

,(d) Sa erien , nnuoelle tkeorie de la manoeuvre 
des vaisseaux , 8. # fig. 

(e) Alberto Pappiani. Della sfera armillare e 
dell’uso di essa nell'astronomia nautica e gno- 
monica. Firenze , 4.* V 

( f ) Ricerche sull * ongi/ie , struttura ed uso 
delle amiche navi turrite , del doti. Andrea Pie- 
tra Giulianelli , 8.* Firenze. 

(g ) Chritt. Cari. Lous prof. math. De re nau- 
tica veierU'H. flafn. , 4 * 

ih) Proposals concerning thè navy , 8.® 
Proposizioni concernenti l’ annata navale , 8.® 
(i) The modem navigatole complete tutor , by 
l . Kelly m or iner t a voi. in 8.* 

(i) Della sfera armillare e dell'uso di essa 
neU astronomia nautica e gnomonica. Opera del 
P. Pasquini. Roma , in 4.® 

• ( 4 ) Routier des còtes des Index orientale 1 et 
de la Chine , par Af. tf Après de Mannevil lette , 
lieutenant des vaisseaux de la Compagnie des 
Index et corre spondant de /* Ac ademie voyale des 
Sciences. A Paris , chez Ch. f. B. De le spine , 
imp. lib. ordinaire da Roy , rue S. Jacques , à 
la Pie coire et au Palmier. Avec approbation et 
prioil. du Roy. 

L'autore premette una prefazione storica 
dei tentativi fatti in varj tempi per conoscere 
tutte le circostanze delle coste dei mari pei 
• piali si va alle Indie orientali , provinole feli- 
cissime pei ricchi prodotti che offrono al com- 
mercio. Dà una storia molto bene individuata 
Jelia scoperta del Capo di Buona Speranza , 
scoperta dovuta alla costanza e munificenza 
dei Regnanti di Portogallo. Q lesto libro illustra 
la Collezione di carte geografiche pubblicata 



— 
col titolo : « Le Neptune orieotal , ou Routier 
generai des còtes des Iudes orientale* et de la 
Chine, par M.d Après de ManueviUttte , beute- 
nant dea vaisseaux de la Compagnie des Indes, et 
ct>rrcspondant de PAcadeniie Roy. des Sciences. 
A Paris , de 1 * imprime rie de Jean Francois Ro- 
buste! , rue de la Calendre près le Palaia , à 
l'unage S. Jean avec approbation et privilrge du 
Roy, in foglio atlantico, con 29 carte illustrate 
con utili annotazioni. » Queste carte sono tratte 
dai giornali dei più illustri navigatori , e retti- 
ficale con osservazioni astronomiche. 

1746. 

(a) Arte de navegar , em qui se ensinant as 
regras praticai e os modos de cartear e de gra- 
duar a bai est il ha por via de numeros e muitos 
problemqs uteis zi navegacao ; e roteyro das via- 
gens e costai maritimas de Guiné , Angola , Bra- 
si! , Indiai e Ilhas occidentaes e orientasi: nova- 
mente emendatili e acci esc entadas muitos dei rotai. 
Dedicada a el Rey D. Joao V nosso Senhor por 
Manosi Pimentel Fidolgo da casa ita Sua Afage- 
stade e Cosmografo mor do Re t/no. Lisboa , na 
officila de Francisco da Silva. Fol. . 6©3 pag. 

« Arte di navigare , nella quale s' insegnano 
le regole pratiche e i modi di carteggiare e di 
graduare la balestrigli per via di numeri , e 
molli problemi utili alla navigazione , e porto- 
lano dei viaggi e le coste marittime di Guinea v 
Angola, Brasile, India e Isnle occidentali e 
orientali : nuovamente emendata e accresciuta 
di molte rotte. Dedicata al Re D. J. V nostro 
signore da Emanuele Pimentel , Fidalgo di rasa 
di S. M. e Cosmografo del Regno. Lisbona v 
nella officina di Francesco di Silva. Foglio. » 
Quest' opera fu stampata nel 1699 c ne l 
1713. Oltre la presente edizione vi è quella 
del 1746 , t se uè trova annunziata un* altra 
anche più recente , cioè verso 1' anno 1762. 
Essa è P opera più compiuta che sia stata scritta 
in lingua portoghese sulla navigazione. L' autore 
•piega particolarmente P uso della carta dì 
brighi , che ad imitazione de' Francesi si de- 
nomina carta ridotta , reduzida . Descrive egli 
pure il quadrante di Dawit e accenna la mi- 
sura della terra di Nonvùod 

(b) Extrac t du livrt de la par f aite navigation 
par la latuude et la longitude etc . , par M. Jean 
Baptist e M anditi o Gatto ii Capitarne de vais- 
seaux. Paris , chez Antoine Boudet , 8.” pag. 44. 

La mira dell' autore è sostanzialmente di- 
retta a trovare colP inclinazione e colla decli- 
nazione dell’ ago magnetico la latitudine c la 
longitudine sul mare. 
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(f) A ibi ridine alle de generale zeinen die 

gedaan tn geobstrveerd 1* erdcn in s lamU v/00# , 
zoo in het zeilen en ankeren by daag en a api » 
ale ten tyde van gevegt ; net de beteekenie van 
jeder signaal , en aana*yzing der plaatszen daar 
dezelue in de origineele hollandsze en eng filze 
te in boeken te vinden zyn. Ale me e de een régi- 
ster van alle de uistructien en waarschouwtngen 
daar tot behoorende etc. Door iV. Govertst. Am- 
sterdam voor dea authrur , I a. 0 Tavolo incito iu 
rame 77 colla detenzione delle Mette. 

m Quadro di cute* 1 segnali generali che ti 
Canno e tono osservati sulla flotta dello Stato , 
tanto faceudo vela , quanto stando all’ ancora , 
di giorno e di notte , e al momento della bat- 
taglia , colia significazione di ciascun segnale e 
coll' indicazione de* luoghi dove si debbono tro- 
vare nei libri dei segnali originarj olande»! ed 
inglesi , come ancora un registro di tutte le 
istruzioni ed tv vertenze che vi. appartengono. 
Di N. Govertst. Amsterd. , per T autore. » 

(d) Artikcls-bnef far das nach der miuelanr- 
disdirti set auegehende kriegs-schiff. 

Lettera pel bastimento di guerra die parie pel 
Mediterraneo. Amburgo. 

AdinùraLs. Brief far den Commandeur dee 
nach der mittellàndiedien ite ausgekenden krirgs- 
s biffi : das tvapen van Hamburg. 

Lettera d’ Ammiraglio pel Comandante del ba- 
stimento di guerra che fa vela pel Mediterraneo. 
L’ arme d‘ Amburgo. 

(e) Alias de T Archipel en troie feuilles et e. , 
par E. Olivier. Toulan. Forma d' atlante. 

. (/) The lawt ordinarues and inslitutions of 
thè adnsiralty< of great briiain civil and military 
a voi. gr. 8.° Lond. 

« Leggi , ordinanze e istituzioni dell' aupui- 
ragliAto della Gran Bretagna civili e militari, 
a voi. 8.° Lond. » 

(£) Dia von litro Konigl . Majestàt der Kopen- 
kagenschen a»sekuranz-compagnie ertheilte ver- 
gunstigung und der allerhóehst confiraurten ver- 
gleich zwisdun solcher compagnia. Bcydbs vom 
l jul. 1746. 

• Privilegio di S. M. conceduto alla Compa- 
gnia di assicurazione di Copeohagen dall uuno 
1746» c conferma della convenzione con quelle 
due Compagnie del primo luglio 174^** ** 

Col mezzo di questa facilitazione le dispo- 
sizioni contenute nel sesto capitolo dei diritti 
danesi rispetto alle assicurazioni aoquistarouo 
degli schiarimenti e drlle aggiunte. \ enne 
anche stampata nello stesso anno in lingua da- 
nese eoi aiolo : Det kongl. kiuben - ha^nske 
assetatan e Gomp. octroy og convention I jul 
I746 , 8.* 



(fi) Exton on thè se a jui isdiciion of England , 8. # 
| Della giurisdizione dell ‘ Inghilterra sul mare » 



ci Exton , 8.* 

(i) De Abreu. Tratado juridieo-politico sabre 
pressai de mar. CaAiz , 4.* 

Trattato giuridicoi-po litico sulle prese di mare , 
di De Abreu. 

Quest' opera fu stampata anche nel 17S8 
a Parigi* in liugua francese, in due tomi in 8.° 
col titolo : AI. le chtv. D' Abreu. Traile juridico - 
politiquc sur fes prises marititnes et sur le 9 
moyens qui doivent concouiir pour rendra ces 
prises legitimes. 

(k) Periziano Conti. Saggio di osservazioni so- 
pra varie materie di leder attua. Venezia ^ 1746» 
per Antonio Mora. 

Si hanno in questa raccolta diversi trattati 
sulle navi turrite degli antichi, come parimente 
si hanno ut Montfaucon : antiquate expliquee , 
e nelle opere di Roberto Va/tur io , k\i Vahnerio % 
Fai» retti , Opel, Lipsia . G ir aldi , Barocio , V al- 
itino ed altri. 

(/) Traile du navire , de sa construction et de 
sas uiouvemens , par Al. Bouguer de T Ac ad. Roy. 
des scienc. , ci-devant hydrographe du Roy au 
pori de Croisgc et au Havrt de Crac* , 4.® Paris. 

Questo celebre autore , che possedeva tanri 
talenti nella matematica sublime, tratta in quest'o- 
pera alla perfezione la parte teorica della co- 
struzione delle navi. L'ampiezza di questo libro , 
la semplicità delle formule algebraiche , I' ele- 
gante e chiaro stile , l* industria dell' autore 
nell’ introdurre per tal modo ai più astrusi 
quesiti della sublime matematica , per modo 
che anche il meuo -istrutto I» può intendere, gir 
procacciarono il tributo della meritata gloria, 
fi un danno che non possedesse la cognizione 
pratica al sommo grado onde appoggiare le teorie 
{ all' esperienze : nulladiuieuo il suo libro sarà mai 
, tempre apprezzato, quand’anche 1 risultati non 
conrispondano tutti perfettamente alle più recenti 
scoperte. La sua teoria sull’ equilibrio e sulla 
variazione del centro di gravità della uave sarà 
sempre applicabile all’ uso. Quest' opera usci 
pure alla luce in Venezia Tonno 1777 ‘ n ‘dioum 
j italiano, però senza la minima aggiunta, con 
questo titolo: Trattato della nave, della tua co- 
struzione e de' tuoi movimenti, di M. Bouguer. 
Tradotto dal francese. Venezia nella stamp. di C. 
Palese ,4.*, pag. 53a. Tavole incise in rame 12 . 
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(a) Jo. Lud. Lcstocq. Auszug der historie des 
al geme ine n und preussischen tee rechi s und der 
danai verbundenen romisch-dtutschen rechte. Bey 
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Er/àuterung. L. i Cod. de naufraghi , nebst beyge 
fugten ur alien, in preussischen urkunden befun- 
denen see , und wasserrecht. 4.® Konigsb. 

Gio. Lod. Lestocq. Estratta della storia delle 
leggi uiarittiaie generali e prussiane , e delle re- 
lative te deSco-r ornane , per spiegazione. L. I Cod 
de naufragiis , coll’ aggiunta delle antichissime 
leggi marittime trovate ne' documenti prussiani , 
4/ Konigsberga. • 

(6) Reinh Fr. von Salirne Einleitung zum see- 
recht des konigreichs preussen. 4. 0 Konigsb. 

Reinh. Fr. vnn Sahrne. Introduzione a l di- 
ritto marittimo del Regno di Prussia. 4.® Konigsb. 

(e) Saverien. Reeherches historLqu.es sui f origine 
et progrès de la construction des navires des 
anciens. Paris , 4. 0 

(1 d ) The practical sca-gunner companion , or 
ari introduction to thè art of gunnery. containing 
decimai arithmetic , practical geometri f , trigono- 
metri / ivith its application to thè measuring of 
heigts and distances ,* thè duty of a gunner etc. thè 
true alloivance of poivder for proof ; servite , sa- 
lute! , and sealing of all ’ ordnance now in use ; 
thè nature , lenghr and tveight of ir on ordnance ; 
0/ fÀr specific graviti 1 of lead , brass , irò» e/c. 
cvif/* its use in finding thè xveight of di ferme 
kinds of metals. Al so thè true diameters , óf thè 
bore s and ball tvhereby thè tvind allocane e is 
exactly knotvn , thè tveight and diameters of iron 
spheres magnitude and tveight of thè severa l 
shells ( notv in use ) tvhen empty or filled , tenghi 
of thè fuzes and time of burning ete. of eareases 
aneient and modera ; a catalogue of gunner s and 
armourers Stores tvith thè quantity of arms al- 
iotved for a ship of eaeh class , netv establish- 
ment ; and several other particolare , as tvill 
appeai by thè table of eontents. Deing thè sub- 
stance of thè Captami Povey and Biniti 11 g tvith 
large additions and improbe menti. By IP. Mo un- 
tai ne theacher of thè mathematics. Printed for 
IP. and J. Mount and T. Page. Lond. 

« Compagno del pratico cannoniere di mare, 
0 aia introduzione all' arte del cannoniere , con- 
tenente 1' aritmetica decimale , la geometria 
pratica , con 1’ applicazione alla tinnirà delle 
altezze' e distanze ecc. , il dovere di un canno» 
nirre ecc. , la vera dose di polvere pel servizio 
delle prore , del servizio , dei saluti e la scala 
di Cult* i cannoni eli’ è attualmente in uso ; la 
natura, lunghezza e peso dei cannoni di ferro, 
della specifica gravità del piombo, del bronzo, 
del ferro ecc. coll* uso di queste per trovare 
il peso delle diverse sorti di metallo. Altresì il 
diametro Vero dei calibri e dello polle , donde 
si ricava 1’ esatta nozione del vento che si debbe 
lasci afe; il peso e il diametro delle sfere di 



ferro , la grandezza e il peso delle diverse 
palle che ora s mo in uso, o vote o piene, 
la lunghezza dei razzi e il tempo della loro 
accensione ecc. , de* cartocci antichi e moderni) 
un catalogo dei provvedimenti dei cannonieri 
e degli armjjuoli , colla quantità d' armi asse- 
gnata ai vascelli di ciascuna classe, nuovi sta» 
bilimenii e varj altri particolari, come appa- 
risce dalla tavola del contenuto ; essendo in 
lottami I’ opera del Cap. Binning con grandi 
aggiunte c miglioramenti di !P. Mountaine , 
maestro di matematiche. Londra , per W. e J. 
Mount e T. Page. » 

(e) La màrtire discutée et soumise à des nou- 
velles loix , par M. Saverien ùigenieur de la 
marine. Patii , chez Chaubert , 8.* Prefazione 
pag. 3 o , e pag. 90 del libro 

Saverien erari di già dichiarato nella sua 
teoria della manovra delle navi contro 1 prin- 
cipi di Bouguer sull' alberatura dei vascelli. 
Bouguer nel suo trattato della nave rispose alle 
eccezioni di Saverien , ciò che diede motivo a 
questo di spiegare più diffusamente nell' opera 
suddetta la propria opinione. Verniero tra di 
loro scambiati diversi scritti , i quali trovanti 
inseriti nel Mercurio e nel giornale di Trevoux 
degli unni 1746 e 1747* 

Questo libro contiene una discussione sopra 
i prinoipj teoretici dell' alberatura proposti da 
Bouguer , e contrastati dall' autore. Oltre ciò una 
difesa del libro di Saverien sulla manovra. Il 
libro poteva ridursi a minor mole , ancorché non 
sia voluminoso. Non è però da trascurarsi perchè 
in generale le discussioni recano degli utili lumi 
negli argnmeuti relativi all' idrodinamica. U 
(/) Hai co Haykens de derelitto , in specie de 
navi in mari glaciali naufragio rupia a victori - 
bus abdicata , et ab alio inventa. Frane. 4.* .1 

( g ) Ilerm. Conring de commercio marino. 

(A) Epitome of thè art of navigation , or a 
short easy and methodical tvay to become a 
compitar navigatore containing practical geometry, 
plain %id spheric , superficiali and soìid , tvith 
itsuse in all kind of mensuration trigonometry 
plain and spheric both geometrici instrumentai 
and logarithmie tvith its use in navigation tviz. 

In plain Mercator’si and great-circle-sailing , 
geography , astronomy , thè projection of thè 
rphere etc. 

The de script ion and use of thè plain chart , 
Mèriator't chart , both globes , hemispheres and 
divers other instrumenrs. A ne w form of keeping 
a sca reckoning , or aecounr òf a ships tvay. 

A traverse table ; a table of Mie ridiane/' parti , 
a table of 10,000 logarithms , and logarithmie 
linci , tangents and secanti , carefully corrected. 
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By James Atkinson Senior. The tvhole re vi re d 
and corrected wiih thè utmost care by William 
Mountaine teaeher 0/ nathematics. Lond. printed 
far William Mountaine and Thomas Page , 8.® 
m Compendio deli* arte della navigazione 
ovvero una breve, facile e metodica «ira-la per 
divenire un perfetto navigatore , contenerne la 
geometria pratica , piana e sferica , superficiale 
e solida, coll’ uso della medesima in ogni sorta 
di misurazioni , la trigonometria piana e sferica 
tanto geometrica come 1 strumentale e logarit- 
mica coll* uso delle medesime nella naviga- 
zione , dioè : ~ 

Nella carta piana di Mercatore e in quella 
pei circoli massimi nella geografìa , nell* astro- 
nomia , nella projezione della sfera ecc. 

La descrizione e I' uso della carta piana di 
Mercatore, e dei globi, emisferi e diversi 
altri strumenti. Una nuova forma per tenere 
il giornale di mare o il conto del viaggio del 
bastimento ecc. Una tavola delle traversate 
differenze di latitudine e di partenza dal meri- 
diano. Una tavola delle parti meridionali , una 
tavola dei logaritmi di 1 0,000 numeri , dei seni, 
delle tangenti e secanti logaritmiche , accura- 
tamente corretta. Di Giacopo Atkinson seniore. 
Tutto riveduto e corretto colia maggior cura 
da Guglielmo Mountaine maestro di matematica. 
Londra , presso Guglielmo Mountaine e Tom. 
Page , 8." . 

Il titolo informa abbastanza del contenuto 
nel libro, che ebbe ed Ita tuttora credito in 
Inghilterra , e del quale se ne fecero dieci 
edizioni. Tutto vi è ben trattato e con chia- 
rezza. Mancano , ciò che si debbe all' epoca 
della sua pubblicazione , i nuovi metodi sulle 
longitudini e sulla declin «zinne dell* ago ma- 
gnetico , non che le osservazioni sull* uso del- 
l® ottante. 

(») Nauseile t /teorìe de la manotuvre des vais- 
seaux à la partée des pilotes , par M. Saoerien 
ingenieur de la marine . A Paris , chez Chaubert 

* 747 ' 8 * 

L* autore si è proposto di esporre questa 
teoria nel modo più facile e senza valersi del 
calcolo. Egli parte dal principio più accettato 
ne* «noi tempi della resistenza proporzionale ai 
quadrati della velocità nell* urto diretto dei 
fluidi , e proporzionale ai quadrati dei seni di 
incidenza nell* urto nbbliqtio. 

Egli pensa che la curvatura delle vele per 
Tazione del vento non alteri ponto la legge 
generale dell* urto dei fluidi , poiché si riduce 
4 ls direzione media. Descrive una macchina 
per coooscerd I* angolo che la linea del vento 
fa colla direzione della rotta. 



Nel i.° capitolo tratta detrazione dei flui- 
di correnti contro le superfìcie ad essi op- 
poste. Egli adotta i generali principj che le 
impulsioni dirette siano come i quadrati delle 
velocità , e le obbhque come i quadrati dei 
seni di obbliquità. 

Nel a. 4 del moto dei bastimenti in ge- 
nerale , della definizione della manovra , del 
modo di conoscere 1' angolo della linea del 
vento colla vela. 

Nel 3 .® della situazione più vantaggiosa 
della vela , come si debba determinarla e conte 
si debbano disporre le vele per conseguirla. 

Nel 4 * del timone , della sua azione , 
dell* angolo più vantaggiose. 

Nel 5 .® dell* azione del remo c delle pngaje. 
Nel 6.® della velocità del bastimento re- 
lativa alla velocità del vento. 
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(a) Kong!. Regleuiente hvareftcr coopvaerdie 
skeppare och skeppsfo/k ha fa sig at rótta. Sto- 
ckolm 3 o mart 1748, 4.® 

Reale ordinanza circa il modo di tenersi 
tra que* che noleggiano, o navigatori, e quelli 



che prendono a nolo ^bastimenti. Stock. 3 o 
marzo 1748 , 4.® » 

Questi regolamenti furono stampati in Sto- 
ckolm anche nel 178S parimente in 4.® 

(ò) Frante de bombeiros ere. por Joze Per - 
nandes Piato Afpoyn ». En Madrid , 8.® , pag. 
444. Tavole incise in rame 18. 

Esame dei bombardieri ecc. di Joze Fernando 
Finto Alpoym. Madrid. 

Quest 1 opera forse unica di questo genere 
scritta in lingua portoghese contiene diverse 
cose sui inortAÌ di nave c sui petrieri. 

(c) Ordenanzas de Su Magestad para el go- 
mitino militar , politico y economico de su annoda 
nova!. Parte pr intera que contiene los assumptos 
pertenecientes al cuerpo generai de la annoda. 

Parte segunda que conitene los assumptos per r 
: erte dentei à los cucrpos militarci de In annoda. 
De orden del Bey 2 V. S. En Madrid. En la itti - 
prerua de Juan de Zunnìga , 4.* Parte prima pag. 
4$3 , seconda 469. 

« Ordinanza di Sua Maestà pel governo mi- 
litare , politico ed economico della sua armata 
navale. Parte prima che contiene i doveri ap- 
partenenti al corpo generale dell' armata. 

Parte seconda che contiene i doveri ap- 
partenenti ai corpi militari dell 1 armata. D* or- 
dine del Re N. S. Madrid , nella stamperia di 
Gio. de Zuniga, 4* La parte prima pag. 4$3 , 
la seconda pag. 469. » 
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Quelli due volumi contengono tutte le or* 
dinanze attinenti alle flotte da, guerra spaglinole. 
Ad alcune ordinanze furono poi fatte delle 
variazioni negli auui successivi e pubblicati 
nuovi ordini. 

(d) Essai sur la mari » le des ancient , et par- 
ticulier cment sur les vaisseaux de guerre , par 
AI. Deslandes. Paris , chez David Vaine et Ga - 
nedu , 1 a.* , pag. 3 1 di prefazione , e pag. 397 
il libro. 

Si trovA in questo libro I.® la descrizione 
della battaglia d* Azio ; a.® una dissertazione 
sulle proprietà e differenze dell* acqua salsa e 
dell' acqua dolce ; 3 .° una dissertazione sopra 1 
velimi che rodono il legname dei vascelli , sulla 
loro origine e sul modo di preservare i basti- 
menti da questo danno , con ligure ; 4.® ricer- 
che sopra la proprietà di alcuni uccelli di 
mare , e sui venni che trovansi nelle ostriche. 

(e) Considerazioni storielle di Don Abbondio 
Collina Camaldolese sopra V origine della bussola 
nautica nell * Europa e nell' Asia. Faenza , 8." 

(/) An essai/ towards deciding thè import ani 
quest ion , whelher it be a national advantage 
for Erte land to rasure thè ships of hcr cncmics , 
8.® London. 

« Saggio per decidere la questione impor- 
tante , se sia vantag^oso all’ Inghilterra 1 ’ as- 
sicurare i bastimenti dei nemici, 8.* Lond. » 

( g ) J. P. Vii le brandi H ansisi he Chronik. Lubek. 

(A) J. L. Rost. Beginselen der sterre en zee 
vaartkundé met pi. Amst. J. 1 an Selui , 8.® 

« J L. Rost. Principi d astronomia e del- 
l’ arte della navigazione , con incisioni. Am- 
sterdam , presso I. van Se lui , 8.® » 

* 749 - 

(a) Se lentia navalis seu traetatus de consti - 
tuendis ac dirigendo navibus. Pars prior com- 
plectens theoricun universam de sita oc motu 
eorporum aquee itftiutantium. Auctore Leonhardo 
Eulero prof. hon. Acad. Reg. Scient. Boru ss. 
instar supplementi ad tom. I. Novor. Comment. 
Scient. ìmp . I 1 e tropo li , 4.® Tipis Acad. Scient. 

Pois post e rior in qua rat ione s ac prore epta 
nayiwn construendarum ac gubernandarum fusius 
exponuntur , 4. 0 

Tanto P ordine particolare che domina ne- 
gli scritti e nello stile di Eulero , quanto la 
felice applicazione della sublime matematica allo 
scioglimento de' più diffìcili quesiti rendono 
quest* opera una delle più importami di questo 
genere Sarebbe risultata un’ opera certamente 
perfetta, se 1 ’ immortale Eulero , il < quale in 
ogni ramo di scienza cui egli si applicò diede 



qualche cosa di grande , avesse posseduto quel 
grado di pratica cognizione nella scienza nauti- 
ca , onde poter confrontare le teorie coll’ espe- 
rienza. Pure le sue soluzioni servono ai suoi suc- 
cessori di guida in tutie le nuove ed importanti 
scoperte che possono farsi di questo geuere. 

Siccome l’ opera suddetta è intelligibile 
soltanto per quelli che si sono internati nello 
studio della matematica sublime « così Eulero 
compilò un transunto pei meno eruditi , che fu 
stampato nel J7?3 in Pietroburgo in francese , 
e nel 1776 in Parigi , nella qual edizione lo 
stile è alquanto migliorato , ed alla fine tro- 
vansi alcune appendici del sig. Lexell sul di- 
vario tra la direzione di una uave spinta dai 
vento , e la forza movente. 

Il titolo è : Theorie compiette de la cori- 
struction et de la manatuv< e des vaisseaux mise 
à la portèe de ceux qui s" applique nt a la navi- 
gation , par M. Léonard Euler. A Parts , chez 
C. A^Jombert 1776 avtc app. et priviL du Boy , 
pag. 26S , 8.® 

Questo libro è stato tradotto in russo , in 
italiano ed in inglese. La traduzione italiana di 
questo libro si pubblicò in Padova 1 ’ anno 1776, 
aumentata di note per lo sviluppo dei calcoli 
e per le applicazioni alia pratica dal Prof, di 
quell’ Università Statone Strattco. La traduzione 
inglese è iotitolata : 

A complete theory of thè construction and pro~ 
perùes of vessels with pr ac tic al conclusions for 
thè management of ships mode easy to navigatore , 
translated from theorie compiette de la constru- 
ction des vaisseaux of thè ctlebrated L. Euler by 
Henry fPatson. New edision witk thè Lfe of thè 
translator. London , printed for J. Seu eli 1790. 

« Teoria compiuta della costruzione e pro- 
prietà dei vascelli , con pratiche conclusioni 
per la manovra dei bastimenti , resa facile ai 
navigatori e tradotta dalla theorie compiette de 
la construction des vaisseaux del celebre Eulero 
da Enrico IPatson. Nuova edizione colla vita 
del traduttore. Londra , per L. Sewel 1790. ** 

La prima edizione è dell’ anuo 1776. Nè 
I’ una , nè V altra contengono le appendici di 
Lexell , essendo state fatte dopo la prima edi- 
zione francese dell’ anuo 1773. Enrico IPatson 
era P ultimo Colonnello ed Iugegnere in capo 
a Bengala , ed anche un fortunato e pratico 
costruttore di navi. Ch’ egli poi uou intendesse 
bene I’ epitome di Eulero , si fa manifesto da 
diversi luoghi della sua traduzione , ove dice 
soveute 1 ’ opposto di quello che dice Eulero. 
La traduzione poi è anche materiale senza l« 
minima aggiunta o correzione tlegU errori zi i 
stampa. 
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< 4 ) Re curii des traiti* de mat he mari quei à 
l'usa gè des gardes de la marine , par le P. de 
Chatelard , 4 voi. , 8.* Toulon. 

(c) Dn. Juan Sanehez. Redente tratado de 
navegacion theorica y practica. Sevilla , en la 
imprenta Castellana , la* , pag. 189. 

« Trattato recente delia navigazione teorica 
e pratica di D. Ciò. Sanehez. Siviglia, nella 
Stamperia Cattigliana , » 

(d) Joh. Jac. Mylius de admiralitate ad Ug. , 
lib. rr , eap. 7. liavn . , 4.* 

(e) Explication du fiux et re fiux Hans leurs veri - 
tables ctr constane eS) qui manifeste avec leur exacte 
di-exposition et apre s les me moire* ac adr inique s , 
combini ce phenomene inexplicable dans un autre 
sy sterne cosmographique et physique que le mo- 
derne , en preuve l'exactuude et l' universalità. 

Astrorum ruotus , mari s aestus , soli* ab aestu 
si cut mutatur , movet maria , astroque , luce. A 
Paris , chez Charles Antonie Joaibert , 4.* Avis 
de fediteur pag. l 3 . Text. pag. 489. 

(/) Nouvelle methode pour pomper le mauvais 
a ir des vaisseaux etc . , par Samuel Sutton y avec 
une dissertation sur l'escorbut par le Doct. Me ad , 
et une suite d'obserxations du Doct. Desagulier 
sur les moyens <f echauffer fair et le renouveller. 
Ouvrage traduit de fanghi* par M. Lai esatte 
Doct. en mède cine. A I , aris , chez Durand , 8.* 
li metodo di Sutton consiste principalmente 
nel condurre dei rubi dal luogo donde si vuole 
«•«trarre I' aria infetta al focolare dove si ac- 
cende il fuoco. La corrente dell' aria chiamata 
dal fuoco lascia nel luogo viziato un voto dove 
a* introduce T aria nuova e sana. 

Il Dott. Me ad nell' annunziata dissertazione 
dimostra che lo scorbuto di terra non ^ diverso 
da quello di mare , se non che in quanto il 
secondo porta dei sintomi più gravi : e la dif- 
ferenza principalmente dipende dall 1 esservi 
nell 1 aria viziata dei bastimenti una cagione che 
non v’ è nello scorbuto di terra, end' è clic 
lo stesso medico loda il metodo di Sutton per 
mutar 1' aria come un rimedio principale nello 
scorbuto di mare. Le speri euxe di Desagulier 
dipendono dalla ruota centrifuga da lui inventata 
per estrarre o per introdurre ne* luoghi chiusi 
1* aria viziata o calda. 

*7 5o. 

{a) Trattato della sfera ed introduzione alla 
navigazione per uso dei piloti , di Giovanni Po. 
grimi prof. <f idrografia in Malta nel servigio 
della sacra Religione Gerosolimitana. Venezia , 
presso G. B. Recarti , 4.% pag. 240- Tavole 
incise in rame 27. 
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(b) Jo. Werlhoffii . Commentatiti de judicio ad- 
iri irai itati* hatnburgensis , 4.* He h i st a d. 

(c) Jac. Sehuback. Dir*, de jure littori*. Goet, 

(d) Joh. Julius Suri and. Anfangsgrunde des 
europàischen seeiechts. Ifannov *. , 8.° 

G. Giulio Suri and. Principi fondamentali delle 
leggi marittime europee. Banco. , 8,°. 

(e) Kongl. Majest. Farsa krings och hafveri 
stadga gifven. Stock, a octob. 1750. 

Leggi Regie per le assicurazioni e per le 
avarie. Stock. 1 ottobre 1750. 

(/) Navigano britannica or a compitai System 
of navigation in alt thè branches , boSk with 
regard to fàeory and proctite , containing geo- 
metra piane and spherical trigonometry , astro- 
nomy , and thè dottrine of thè sphere. Sailing 
by thè piane chart , middle latitude Mercatore 
chart , and by thè true figure of thè carth , with 
thè construction and use of a true sen-chart 
where by thè errors attending thè ather proje- 
ctinns ore ovoide. 

The nature of currents letway variation of_ 
j \the comparseci , and thè several difficultics re sui- 
ti ng from theory with thè regard ships reckoning 
particulary c oasi dere d. The method of keeping 
a journal at sta in an accurate and methidical 
manner free from many perplexities with to ofter 
arrendei thè comon methods. The description con- 
struction and use of thè several instruuients ne- 
cci sary in navigation and thè method of finding 
thè several cycles , epaets , rht method of finding 
thè several moveable fearts times etc. with thè 
eonstruction and thè universal fide table. 

The nature construction and use of thè table 
of logarithms , fine * , tangenti , secans etc. bolli 
naturai and artificial with parti to w ut he ver /eden. 
To with is added thè method of surweing and 
drawing maps or chart s of harbours routs-shuals 
etc . , by J. Barrow late teacher of mathematics 
on board of de royal navy , p-inted bey N. and 
IV. Mount. and T. Page on Tower kit. 1760, 4-° 

« Navigatio britannica , ovvero un compiuto 
sistema di navigazione in tutt* i suoi rami tanto 
rispetto alta teoria , quanto alta pratica : con- 
tenerne la geometria piana e sferica , la trigo- 
nometrìa , 1* astronomia e la dottrina della sfera, 
la navigazione per mezzo della carri piana , 
della media latitudine , della caria di Mercatore 
e della vera figura della terra , colla costruzione 
di una vera carta marina dove gli mori dipen- 
denti dalla sua projezione sono schivati. 

La natura delle correnti, delle declinazioni e 
delle variazioni della bussola e le vane difficoltà 
che risultano dalla teoria rispetto alla ricogni- 
zione particolarmente considerata : il modo di 
tenere uo giornale di marma accurato in tuia 
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marnerà metodica, libera da' ogni perplessità 
clic spesso *’ incontrano col metodo comutie; la 
descrizione , costruzione ed uso dei varj stru- 
menti necessarj a ^ a navigazione , i metodi di 
trovare i varj cicli , epatte e 1 metodi di trovare 
le varie feste mobili ed altre epoche annuali 
eòe. , colla costruzione deli’ universale tavola 
delie maree. 

La natura , costruzione e uso delle tavole 
dei logaritmi , dei seui , delle tangenti , se- 
canti ecc. , tanto naturali quanto artificiali , e 
le parti qualunque del carico , il metodo di 
rilevare e descrivere le mappe e le carte dei 
porti , rotte , spiagge ecc. , di G»o. Barrow già 
maestro di matematica nell' Ufficio dei reali 
uavigli. Stampato da W. Mount. e T. Page. » 

( g ) John. Mite he l . Trentite of artificial magnete. 

Gin. Mitchel. Trattato della calamita artifizìale. 

Anche Gio. Cantori pubblicò 1 * anno susse- 
guente ( P hit os. Trans, voi. 47) un trattato so- 
pra quesra inarcr.a. Il Dott. Gosvin K night è 
•taro veramente il primo inventore della cala- 
mita artifizìale , cui si può dare più forza di 
quella che ha la calamita naturale. Ne tacque 
però il segreto. 

(h) Me hode de le ver les plani et lei canee 
'l< terre et de mer. Paris , fig. 

(i) Gian Pietro Lucatei li. Del porto d'’ Ostia 
e della maniera usata dai Romani nel fabbricare 
i porti sul Mediterraneo , 4.° fig. Roma. 

(k) John. Jac. Mylius. De jure litoris alterisi 
ad legis lib. ir , cap. ir. Havn. , 4.® 

(/) L'art de mesurer sur mer le silloge dee 

v aisseaux arte urie idée de l’état d’arme me nt dee 
. dissentir de Frane e , dedie aux marine par M. 
Saverien ingegnieur de la marine. Paris , chez 
Ant. Jombert , ti.® , pag. a6a. 

Quantunque la nsiova macchina proposta 
da Saverien per misurare il viaggio di una nave 
sia molto semplice , si riconosce però molto 
preferibile il metodo del loche. In questo libro 

vi è pure la descrizione di varie macchine de- 
gli antichi per tale oggetto , come ancora di 
quelle d'invenzione di Poleni , Pitot , Pourchet , 
Meynier e Dubuiston. 

(in) A naval expositor shewing and ex pi aini ng 
thè wards and tenne of art belonging to thè 
parte , qualities and proportions of building , 
riggingy furnishing etc. fittine a ship for sea. 
Alio all species thut are received iato thè ma- 
gatine s , tmd on what Services thexj are used 
and ir sue J. Together with thè tit.'es of all thè 
iuferior offirers belonging to a ship with an 
alridgemens of their respective dulie s. By Thomas 
Riley Blanckley » London printed by E . Owfn in 
IV ar.vick lane , and engraved by Paul Fourdrinier j 



at Chcring- Cross , 4.®, pae 191. La seconda 
edizione è dell' anno 17S0. Lond. printed for 
F. W. Meadows and R. Willock. 

« Espositore navale che dimostra e spiega 
le parole e i termini d' arte spettanti le parti , 
le qualità e le proporzioni di costruzione , di 
attrazzatura , di forniture e di compimento di 
un bastimento per andare in mare , come al- 
tresì tutti gli oggetti che ricevonsi nei magas- 
zini , e a quale servizio siano destinati e man- 
dati fuori. Insieme coi titoli di rutti gli uffi siali 
inferiori appartenenti ad un vascello , con un 
compendio dei loro rispettivi doveri. Di Tom. 
Blanckley. Lond. , per J. Owen nella contrada di 
Warwich , e inciso da Paolo Fourdrinier , 4.® » 

Quantunque questo libro non contenga una 
raccolta completa, chiara ed esatta dei termini 
dell'arte, la spiegazione non pertanto è illustrata 
dalla delineazione delle figure che vi è unita. 
Dei resto il libro è stampato splendidamente. Le 
figure trovanti a lato della spiegazione dei ter- 
mini che vi succedono in ordine alfabetico. 

(a) The elemens of navigation containing thè 
theory and practice with thè necessary tablet etc . 
by J. Robertson , a voi. in ti.* 

Verso quest* anno ti fece la prima edi- 
zione di questo libro. L* autore è morto nel 
1776, e M. IVoles ne diede un' edizione cor- 
retta nel 1786. Io principio di questa vi è una 
Storia della navigazione di M. James Wilson , 
ed è il libro più completo e più utile che ab- 
bia la marina inglese. 

(0) Alias de marine compose (T uste carte ge- 
nerale et douze carter panie alierei , qui rap- 
presene le globe terrestre jusquau quatrevingt 
de arie me degré du coté du Nord et jusquau 
soixantieme du coté du Sud, approvi par t Aca- 
de tuie des Sciences de Berlin en fannie >749 , 
par M. Bruckner. Se trouve à Paris chez Ir 
Sieur Julien etc. 

Isaaco Bruckner geografo di S. M. Cristia- 
nissima pubblicò un Atlanta nuovo di manna 
composto di una carta generale e di dodici carte 
particolari, le quali rappresentano il globo ter- 
restre sino all’ 8a® di latitudine settentrionale , 
c sino al 60* di latitudine meridionale : tutte 
eseguite sulle osservazioni più recenti e più 
approvate , dedicato a S. E. Mons. Conte di 
Schmettau , Generale Frld Maresciallo , Gran 
Maestro dell' artiglieria , Cavaliere dell* ordine 
dell' Aquila nera ecc. , il quale somministrò 
per questo atlante tutte le carte e tutte le me- 
morie necessarie i approvato dall' Accademia 
Reale delle scienze di Berlino nell* anno 1749. 
La carta generale che rappresenta in piccolo il 
globo e che tornirne le dodici carte particolari , 
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è divisa in dodici compartimenti numerati , 
ciascuno de* quali corrisponde ad una deile 
carte particolari che è contrassegnata con lo 
stesso numero. !•* autore vi ita apposto al 
basso della carta generale una tavola io cui 
sono segnate le ore del levar del sole nella 
primavera e nell' estate, e l'ora del tramontare 
nell' autunno e nell* inverno , per tutt’ i gradi 
di declinazione e per le latitudini dall* equatore 
sino a 6o°. In un avvertimento unito dà una 
tavola contenente; quattro rose di 3 a e di 64 
venti. Bruckner insegna una maltiera piti fa- 
cile e più sicura per puntare queste carte , 
di quella che si segui sino al presente , e se 
ne vedono Ir ragioni nello stesso avvertimento 
e ne’ sei problemi che vi aggiunse con le loro 
risoluzioni. La classe matematica dell’ Accademia 
delle scienze e belle lettere di Berlino ne fece 
il più favorevole giudizio. • 

(p) The frode and navigation 0/ Creai Britain 
consulered shewing fhat thè surest way for a 
nation to increate in riches is to prevent thè 
importation of such foreign commoditics or tnay 
he raised ae home. 

That (hit kingdom U capable of raising within 
it self and iti colonier materiali for employing 
all our poor in thote manufactures whith we 
non import from sudi of our mcigbours who 
re fus e thè admcilion of ourt. 

Some accounti of thè couuutdities each country 
we trade with taket fromus , and what we take 
from chem with observations on thè bahee. By 
Joshua Gee. The fifth edition. Glargow. Printed 
by Robert and Stadi in Fenili i , la.® 

■ Il traffico e la navigazione della Gran Bre- 
tagna considerati per dimostrare che la più si- 
cura strada per una nazione di crescere nelle 
ricchezze è quella di prevenire 1* importazione 
di quelle fofattiere mercanzie che si possono 
avere nel proprio paese ; che questo Regno è 
capace di produrre in »è stesso e nelle sue 
colonnie i materiali da impiegare tutt* i nostri 
poveri in qnelle manifatture che noi impor- 
tiamo dai nostri vicini i quali rifiutano le nostre. 

Qualche ragguaglio delle mercanzie che cia- 
acheduna nazione con cui traffichiamo prende 
da noi e di quelle che prendiamo da essi , con 
osservazioni sull’ equilibrio dell’ una colle altre 
Da Giosuè Gee. Quinta edizione. » 

Ancorché questo libro non appartenga di- 
rettamente all* arte della marina , pure per la 
celebrità eh* egli ebbe quando uscì la prima 
volti alla luce c per quella che tuttora con- 
serva , e istruendo molto sul commercio di 
quel potente Regno e sul predio' delle naviga- 
zioni estese a molti paesi, se nC la ritenzione: 






.♦SA 






17JI. 



(a) P. L. Mortati de Maupertuis. Astronomie 
nautique ou elemens d' astronomie tant pour un 
observatoire fixe , que pour un observatoire ino- 
bile. Paris , secopda edizione in 8. # 

La prima fu dell’ anno 1743. É una rac- 
colta di problemi analitici applicabili alla ma- 
rina in certi casi. 

(b) M. C. Ericius de jurisdictione littorali. 
Goet. , 4 ,# 

(r) C. G. Kratzenstein et Aug. Nath . G rise ho u 
de arti s nauticae progressu in longitudine et la - 
titud ne maris determinando , 4.® Peirobol. 

(d) Jac. Schuback. Commentarius de jurt Ut • 
toris cimi notis it appendice documentorum. Ha- 
nno. , apud C. Konig. , 4** 

(e) J. Coloni de groote lichtende vari gè kolotn 
van de Noardzee. Amiti fot. 

/. Coloni. La gran colonna ardente ne * mai i 
del Norte. 

(/) De scriptum et usage d'un nouvel instrument 
pour observer la latitude sur mer , appelli le nou- 
veau Quartier anglois. A ugni enti de la methòde 
pour observer par derriere , avec fig. Paris , ia.° 

(g) Trattato della sfera e introduzione alla 
navigazione per uso dei piloti. Di P agnina. Pa- 
dova , 4.* con fig. 

(h) Dictionnaire militali e , ou recueil alpha- 
betique de tous les termes propres à la guerre 
sur ce qui re carde la tactique , le genie , T artil- 
lerie , la subsistance dee troupe s et la marine , 
par d'Eggers , a voi • 8.® Dresde. 

(i) Recueil des memoires qui ont iti publiés aver 
les cortes hydrographiques que Pan a érertékt au 
depai des cortes et planes de la marine etc. Deputi 
1737 jusquà l'annèe 1751 , par AfT Bellin , 4.* 

( k ) Kippax. Theory and proctite of commerce 
and morir ime afairs r a 00/. 8. 

Teoria e pratica del commercio e degli affari 
marittimi di Kippax. Voi. a in 8.° 

(l) Histoire navale (P Angle terre depuis la con - 
quete de Normands en 1066 jusquà la fin He 
1734 tr adulte de P anglois de Lediard. Lyon , 
jySl , 3 voi. in 4.® 

(w) The naval history of England in all in 
branches from thè Norman conquest in 1066 to 
1734 , a voi. in fol. 

« La storia navale d* Inghilterra in tutt* t 
suoi rami dalla conquista dei Normanni nel 
1066 sino al 1734. a volumi in foglio. » 

(») Proposi! ions , regles et problemes pour la 
decouverte de la longitude en mer. Par Guill 
Blenherhasee en anelo’ f. London , chez Robinson 
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(a) Traite des instrumens propres à observer 
ìcs attres sur user , oh ton donne la construrtion 
et l'usape d’un nausei in strame ni , par M. Sa- 
verità. Paris , chez C . A. Jombert , o.° a.. fig. 

Riferisce la storia e dà la descrizione di 
tuffi gl* istrumrnti inventati amo allora per 
osservare gli astri sul mare. Il primo fu la 
balestrigli , indi il qnurtirre ioglesc che è di 
gran lunga supcriore , di cui molti piloti fanno ! 
ancora uso. I marini se ne servirono sino al* 
l' invenzione dell'ottante a specchio, e di que- 
sto I* autore dà la costruzione , e descrive i 
vantaggi di quello d* Hadley , che A il meno 
difettoso di tutti. Finalmente dà la descrizione 
di un ottante clic egli giudica superioré a tutti 
gli altri , e ne dà la figura» 

( b ) Lettre d uri ojflcier sur la marine russienne. 
Berlin , 8. M 

(c) Frane. Mich. Poppe. De litium asse cura- 
(ionie causa orioniium decisione. Goei. , 4.° 

(d) D* Alembert. Essai d'une nauseile thèorie 
de fa resistane e des fluide s. Paris , 4/ 

Questo grande matematico ha sparso molta 
luce su varie parti delle scienze matematiche. 
Sino dal 1744 egli pubblicò il suo Traile de 
l'cquilibrc et du rnouvernent des fluide s , A.° Paris, j 
Il suo Traile de dynamique , ou loix de l equi- | 
fibre, fu stampato a Parigi iti 4. 0 Tanno 1758. 
Degli altri varj suoi scritti siccome non appar- 
tengono al nostro scopo, cosi non se ne fa 
qui menzione. 

(e) Elemens de l' orchite dure navale ou traiti 
pratique de la conslruc'ion des vaisstaux. Par 
M. du Hatnel de Monceau de V Acad. Roy. des 
Sciences , de la Soc. Roy. de Londres. Honor. 
de la Soc . d' Edimburg et de l' Acad. de marine, 
inspecteur generai de la marine. A Paris , chez 
A . fomhert , 4/ Avec approb. et privil. du Roy , 
pre£ 40 pag. , pag. 464 e 24 tavole incise 
in rame. 

La seconde editiou revur , corrigèe et aug- 
■rientée par l'aureur è dell* anno 17&8 , e con- 
tiene 44 pagine di prefazione c 484 in 4." , 
compresovi. 24 tavole incise. 

L* opera di du llamel è senza contrasto 
una delle migliori die siasi scritta in Europa j 
sulla pratica costruzione delle navi . in ispecie 1 
per quanto riguarda T introdusione ai piani di 
costruzione delle navi. 

Dopo li prima edizione venne tradotta iu 
olio de, se col titolo : Grondbegtnselen w an dea 
schcepsbouiv of werkdadige verhandeling der 



schetpstim , merhunst int fransch beschreeven door 
den licer du Hatnel de Monceau ete. En in het 
neederdnits gebracht door een Uefhebber der vryo 
kunsten. Zynde deese vertaating onder opzigt van 
toste beroemde hollandsche schecpsbouwers verrykt 
uiet eenige aantekeningen , vóor ong eoe fende in 
de fransche scheepstimmerkunst en in de mcetkunde 
Iris Gravenhage by G. V. Thol. T' Amsterdam 
bìf de Groot 17091 pag. IO di pref. e 349 pag. 
il contenuto. 

’cm Elementi di architettura navale , o trattato 
pratico della costruzione dei vascelli • sentii in 
francese da M. du Hatnel de Monceau eie. , e 
tradotti in olandese da un amatore delle belle 
arti. Questa traduzione * arricchita di alcune 
annotazioni fatte colla direzione di due famosi 
costruttori di vascelli olandesi* ad uso di quelli 
che sono inesperti nclT arte della costruzione 
francese e nella geometria. A la Haye , presso 
G. van Tol. A Amsterdam , presso de Groor. » 

Questa traduzione è buona e fedele, ma sa* 
rebbe stato desiderabile che il traduttore avesse 
ogni volta indicato eoo annotazioni la differenza 
tra la costruzione francese e la olandese. 

Una traduzione in tedesco dell’ anno 1791 
è stata fatta da C. G. D. Mailer Cantano della 
Reale G. Bretagna Eleit, Brunsw. Nave di guar- 
dia sull’Elba. Essa ha per titolo : Anfangtgrunde 
der schiffbaukunst oder praktische abhaudlung uber 
d r schi Jf bau. Aus dem franzósitchen des du Hamel 
du Monceau etc. nach der z.veyten ausgabe des 
originale ubersetzt. Mit eine/u tilelkupfer zehn 
vignrtten und achtzehn grossen kupfern. Berlin 
1791, 4. 0 Pref. pag. 72 t il contenuto pag. 517. 

« Principi dell’ arte di costruire navi , e 
trattato pratico della costruzione navale di du 
Hamel de Monceau , seconda edizione dell* ori- 
ginale , tradotto dal francese , eoo frontispizio 
in rame, dieci vignette e 16 grandi rami. Ber- 
lino 1791* 4* » 

In complesso la traduzione è riuscita be- 
nissimo , c dà bastante indizio che T autore 
possedè tutte le cognizioni occorrenti all' arte 
della costruzione , non che della matematica. 
Pei termini d’ arte della traduzione olandese 
Muller si tenue all’ idioma tedesco.. Ma sicco- 
me questa traduzione ,è stata fatta nell' Olanda 
meridionale , e questi stessi termini dell* arte 
tanto nell* Olanda settentrionale , che in Ger- 
mania hanno talvolta un significato totalmente 
diverso , sarebbe quindi stato opportuno che 
Muller avesse inseriti i termini deM* arte pro- 
priamente tedeschi , onde schivare gli equi- 
voci., per ggeiqpiot un Tedesco intende per 
schifba re ciò che Muller nomina leibholtz , 
il vassergang è ’ ciò che Mullgr ( intende per 
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va f tergane , è. pel tedesco ULbhc.lt z ree. Anche 
nella spiegazione dei termini dell* arce unita a 
questa traduzione riscontransi alcune irregola- 
rità, per es. blaseba/cker ( mantice ) non è un 
giusto sinonimo con sloiknie , e kolderstock e 
kolderluke non solo non sono equivalenti, ma 
molto diversi da ruderpinne ed hennegas. Simili 
rapporti io sostante non si possono ottenere 
che in piccola parte. 

Siccome da tinniti nella sua opera si limita 
soltanto alle navi da guerra , cosi il benemerito 
traduttore raccolse 1‘ essenziale degli scritti di 
Chapman e di Stalkart per somministrare dell» 
idee anche ai costruttori tedeschi per fabbri- 
care ogni sorta di navigli, l.e diverse annota- 
zioni e riduzioni in ordine eseguite dal sig. 
Mailer souo sufficienti prove che non sola- 
mente egli ha tradotto, ma che da prima pon- 
derò tutta quest* opera colla maggior ^esattezza 
c intelligenza. Oltre il prospetto di letteratura 
sulla costruzione navale che vedesi premesso 
alla traduzione , si riconosce che il sig. Muller 
nell* eseguirla ne conobbe tuu* i mezzi e ne 
approfittò. 

Un estratto dell* opera di da Hamel in lin- 
gua inglese si ha in Mungo Murai/ treatise on 
jkip building and navigation. 

(f) Kong Frederic dea Fendei sòe-krigs ar- 
tikels-hev. Kiobenhavn 8 jet s. I7S2 , 3 alf. 4. 0 

Re Federico Articoli di mare s di guerra. 
Lettera , Koptn . 8 gena • 175». 

Quivi appartengono tre altre apfftndici 
dell*anno 1785 pag. 48, 1788 pag. l 5 e del 
1790 pag. 24. 

Kong Frederic den Fendei krigs-artikels-brev. 
for landtiencsten vài soc-ctaicn 1756,4.°, » e//. t 
17 fogli in 4.* 

Il Re Federico V . Articolo di Lettera dello 
stato marittimo in servizio del paese 1756. 

Parimente due appendici , una dell* anno 
1771 pag. 36 , l’altra del 1776 pag.- 44. 

Questi due volumi contengono tutte le or- 
dinante della manna danese. 

(g) Hiiroire generale da commerce et de la 

navigation dei manu fatture 1 , des arti et dei 
/inane et , qui oni etè et ablu et exerees en tour 
lei temi et doni toutes lei nations , in tedesco. 
Par S, Jacques Korn , 1 , 4.® 

Si dà la storia del commercio e della na- 
vigazione ne’ tempi più rimoti degli tigizj 
Cananei, Sirj, Fedicj, Ebrei, Babilonesi, Wedi, 
Persiani, Etiopi, Indiani» Celti, Sciti, Carta- 
ginesi, dell'Asia minore, degli Ateoiesi , dei 
Lacedemoni , Corinti , Siciliani , Rodiani , Cre- 
, censi, Cipriotti , Sauq , Armeni, Cappadoci, 
degli abitanti della Tracia, Bitinia, dei Romani 
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in tur’ i tempi della Repubblica, dei Germani , 
Irgli Ecleri , degli abitanti dell' Iheria , della 
Locisania, delle isole britanniche, della Secon- 
dinaria , della Sarniazia , della Scizia europea. 
I.a seconda parte conterrà la stofia del com- 
mercio c della navigazione del medio evo. 
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preci.® occorrerne , ed i loro calcoli in ^ parti- 
colare , colla raccolta delle principali ordinarne 
vecchie e nuove. » 
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(a) Inventaire pour Servar à l'ar/nemnt et de tar- 
me meni de la galere da Boy. Toulon , fog. 

( b ) Tratte compiei de la navigation conte nani 
Ics pratitjuer et proporiiom de la geometrie , 

la sphere et cf astronomie , lei tablcs da mouvemenl 
da soleil et de sa deeti/uùsnn ete. . constructioru 
et usage des instrumgns à preiidre hauteui , regie 
de navigations mved des cortes maritimes et. le 
tpiaftier de resohuion , les cortes da del pour 
reconnoitre les etoilts etc. Par P. Bouguer aree 
fig. Paris ,4.® 

Questo libro contiene uno de* migliori e 
più completi trattati di nautica , in cui 1* autore 
dimostra di essere per ogni rapporto un eccel- 
lente matematico. Egli descrive pure una bus- 
sola di variazione da lui stesso inventata , dopo 
che altri ne hanno già proposte diverse, e sin- , 
eoUruiente Bouache nelle Afemoires deT Ac. Roy. 
des Sciences 1762, pag. 3.77, Cristoforo AFid- 
1 II don nelle Phil. Trans . a.® 460 , ann. 1738, e 
Knight , sulla auale John. Smeaton fece varie 
correzioni, Pliil. Trans, n.® 496 , ann. l? 5 o. 
Bouguer tentò anche ‘di perfezionare le linee 
logaritmiche , come fece nelle Mem. de P Acad. 
des Sciences 17 47» 

De la Caille ha pubblicato quest’ opera 
per estratto, 

(r) Regi amento de gruesso s de aparexos para 
ìos navios de la rcal annoda. Impresto en Mar- 
cia . por Nicolas Joseph fk'illargordo tj Al cardi , 
pag. 4 ® , fot- . 4 

« Regolamento delle grossezze dei cordaggi 
uri vascelli dell’armata reale. Stampato a Murcia 
l-er Niccoli Giuseppe Villargordo e Alcardz, 
P»g. 40, fai. » ■ * 

(d) Nic. AJageru. Versuch ubcr assetto anzen 
haiereyen and bodmerefen insgemein and uber „ 
verschiedene hiebty gr fughe wirklUhe vor fèlle 
und demi bcreehnungen insbesondere , nebst tiner 
som talune der 1 ornehmsten alten und neuen ve- 
rordnungen. llamb. , 4.® 

« Ricerche sopra le sicurtà , le avarie , an- 
e secondo le diverse e 
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Nel 17SS uacì in Londra una traduzione 
in lingua inglese di questo libro importante 
pel commercio marittimo io 3 tomi in 4." Essa 
è in molti rapporti più completa dell'originale, 
(e) shilling tv n on thè sc&scurvy. London , 8.* 

Sullo, scorbuto di mare. Dì Addington. 

(J) Great Britains coasting pitot. Forma di 
atlante. 

Il piloto di cotta drlla Gran Bretagna. 

( g ) J. C. Kleffet. Cinque trattati della preferenza 
delT antica tattica navale del None sopra quella 
dei Romani e dei Greci Kiel y 4/ 1703 e 1763. 

Tranne alcune notizie paco significanti , 
questi trattati poto o nulla concludono. 

(A) Arkinson. Epitome vf thè art of na\.igalion. 
London , 1753. 

(t) Nouvcau traile de nayigation contenant la 
theorie et la pratique du pilotage , par AI. Bou - 
guer. A Paris 1701 , 4.* • 

Il padre dell'autore al principio del secolo 
pubblicò un trattato compiuto delia navigazione. 
Il figlio voleva farne una nuova edizione*, ag- 
giungendovi per appendice le nuove osserva- 
zioni e metodi introdotti dopo quel tempo. Ma 
pensò di fondere tutto in un corpo solo. Affin- 
chè però potesse egualmente servire per quelli 
die vogliono conoscere i principi matematici di 
quest' arte e per quelli ai quali bastano i pre- 
cetti pratici , ha disfioro le parti del trattato 
teorico , marcandole colle doppie virgole al 
testo , onde non si distragga lo Studio di co- 
loro che vogliono istruirsi soltanto nella pratica. 

L’ oggetto pel piloto è di conoscere sul 
mare il pùnto dal quale porre , e quello al 
quale è diretto il viaggio. Questa cognizione si 
ha dalle osservazioni celesti , dalle carte ma- 
rine e dalle osservazioni dell’ ago magnetico. 
L' autore percorre questi articoli con tutta la 
ebiarczza e dottrina. 

La Gaille diede un' edizione di questo libro 
in 8.* nel 1760, ristampata nel 1769 e nel 
1781 , e nuovamente impressa nel 1793 % con 
alcune annotazioni di La Lande. La Calile vi 
aveva aggiunto i metodi per trovare la longi- 
tudine sul mare per mezzo della luna 

(A) Theorie et pratique du conviene et de la 
mariti:. Traduction libre tur le spagnai de Don 
Geronimo de Ustariz sur la seconde edition de 
ce Hvre à Madrid en 174*» in 4.* ù Paris , chez 
la ueuve Etienne et fili 1753. 

L’ autore raccoglie tutte le vedute per man- 
tenere fiorente il commercio della Spagna , e 
proporziona a questo le forze navali clic alia 
stessa conviene di mantenere. Entra in varie 
discussioni sulle dtmrns oui dei vascelli da guer- 
ra e sull' artiglieria per ormarli , e per tenere 



esercitata la marineria. Egli dimostra come quel 
Regno può somministrare tatuo da se , quanto 
con le provincie d’ America tutta ciò che può 
essere d' uso nella coirruzione e armamento 
delle navi, il libro merita la maggior conside- 
razione per la copia dei lumi e dei ragiona- 
menti fondati. 

(/> Dcscriptinn des courans magnetiaues des- 
sinés et gravès cTaprès nature en ih plances 
suivies de quelqurs observaiions sur ì' dimani , 
par Àf . * ' * de /’ Acade mie de Beliti Lettre s de 
la Rcchclle et conrespondant de l'Acad. Roy. des 
Sciences de Paris. A Strasbourg 1753 , in 4/ 

L* autore di questa dissertazione è AI. Ba - 
zin , come si rileva dalla sottoscrizione della 
dedica chi* egli ne fece al Cardinale di Roban 
SouLisc. Osserva che Alusschenbroeck diede con 
esatta verità la figura delia disposizione della 
limatura di ferro intorno ai poli della calamita, 
servendosi delle verghe d’ acciajo calamitate , 
che essendo più omogeneo nella sua massa pro- 
duce meno variazioni irregolari nella corrente 
magnetica. 

Le effusioni della materia magnetica dai 
poli o dalle estremità delle barre magnetiche si 
fanno per linee rette, come i raggi che escono 
da uu corpo luminoso. Ma verso il terzo delia 
lunghezza della barra si vedono gl' indizj di un 
vortice , fatto dalle particelle di ferro che ai 
dispongono a semicircoli concentrici dall* una 
e dall' altra parte della barra. Quando si op- 
pone *un polo all' altro polo amico, le particelle 
si dispongono in curve che si congiungono, ma 
non si riconosce per qual verso e*se si movano. 
Se si presentano i poli nemici , le correnti non 
si mescolano insieme. 

Egti osservò le figure delle correnti oppo- 
neudo l'uno all' altro i poli amici di due barre 
magnetiche in diretto o in angolo acuto od ot- 
tuso i ■ o mettendole una vicina e paralella al- 
1’ altra , cosi presentando i poh nemici 1’ uno 
all' altro , e facendo anche della borra un cer- 
chio 1 servendosi di lame d* acciajo lunghe 7 
in 8 pollici , e 4 o 5 linee in larghezza , e 
grosse circa mezza linea , coprendole con un 
foglio di corta e gettandovi «opra per mezzo 
di un setaccio la polvere dt ferro bene seccata 
e finissima. 

11 vortice uon si fa in un solo luogo , ma 
si possono moltiplicare i vortici intorno alla 
Stessa lama in due a tre e più punti. 

Il ferro quanto è più addensato non lascia 
correre la materia magnetica , la quale penetra 
facilmente tutti gli altri corpi. 

Una curiosa osservazione di M. Bazin è • 
che la luce agisce sulla materia magnetica. 
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Sospesa per un filo una piccola Luna d’ ac- 
ciajo , pesante tei grani «apra una calamita g 
avvicinando all 1 lama, la fiamma di uua candela 
di cera, il piccolo peso si agitava con vivacità, 
e il moto Jiveniva più vivace -se si raccoglieva 
la luce colla lente. 

L’ autore pensa che i poli magnetici del 
globo siano immobili. Ma se le variazioni delijt 
calamita dipendono dalle parti eterogenee della 
stessa . altrettanto ai può dire delle mosse del 
globo. £ si sa che nel corso di alquanti anni 
d meridiano magnetico si è mutato. 
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(a) Compendio de artiUeria para el scr vieto 
de la manna . per Dom . Jostpho Infante. Cadtz. 

Siccome questo compendio richiedeva molte 
correzioni , cosi Rat ira diede nel 1784 alla 
luce un’ opera più voluminosa sull’ artiglieria 
la quale ora è adottata nella marina per 
1* istruzione. 

(A) /. Robertson thè elementi of navigation , a 
voi. 8.* Lond. 

Elementi della navigazione di Robertson . 

Questo libro contiene una delle migliori e 
più . compiute introduzioni alta navigazione. E 
stato poi corretto dall' autore stesso nella se- 
conda edizione del 1764 e nella terza del 1772 
Nel 1780 venne stanfpato di nuovo. La più 
recente edizione è dell’anno 1786, e porta 
per titolo : . 

The elementi of navigai ion coni aini ng thè theory 
and praetice with thè necessory tables and com- 
pendiami for finduLQ thè iatitude and longiiude 
nt tea. To wh 'uh is a Lied a treotise of marine 
fortificatimi. The fifth edition i vitti addiuons ere. 
Lond. 2 voi. 8/ , pritUed for C . Nourse in thè 
Mtrand. Il primo volume pag. 40O , il secoudo 
pag. 468. 

« Elementi tirila navigazione contenenti la 
teoria e la pratica con le tavole uecesiarte , e 
compenti] per trovare la latitudine e la longi- 
tudine in mare. Vi è aggiunto un trattato sulla 
fomtìcazione marma. (Quinta edizione con ag- 



giunte ecc. » 
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la) Emerson navigatioa , 1 a** Lond. e anche 
1764. Ivi. 

Navigazione di Emerson , in 1 a.° Lond. 

(b) A collection of all thè slatutes relative to 
thè admiralty , navy and ships of tvar eie . 4.* 
Raccolta di tutti gli statuti relativi all ' am- 
miragliato ed ai vaseelli da guena ecc. 4 *° 



de 



(r) Methode de leder les piata et lei cortes 
terre et de mer , aver et sani instrumens , 
avee fig. Paris , 12.* 

(d) Dittertation sur la maniere de nettoyer et 
a opro fondu Jet fleuvs ù leurs embouchures , et 
d‘.n rendre rentrée facile aux vaisseaux , par 
Val. llaye av. fig. 

■ (*) Principe s sur la marine tirés dei depcches 
et ordres tlu Roy , donne s sous le ministère de 
\f. de Colbert Seignley de Pente har ir ain par de 
M ir oberi , 4.* Paris. 

(f) Traile de navigation , par Beznut , a. 0 Cours 
de inathem. par Bezout , 1781. 

(g) Detcripiion t(es oc tanti et iettanti anglais , 
oh quart de ccreles a rcfiexion , avee la dercri - 
ption cTun doublé sextant nomeau, par A f. /. ff. 
de Macellati. A Paris in 4.* , chez Valade , et 
à Londre s chez Elmsly. 

(A) Essai sur Cheurc dei marce s Hans la mer 
R'tuge , comparee avee Vheurc da passagc dee 
llcbreux. Brochure à Cotogne. 
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(a) Ordres et signaux de nuit et Brume your 
iescadre da Ròy , co mutande e par le Marquis de 
Ga/lissoniere. 

H(&) Kong Fredcric den Femtes krigs-artikels 
brev for landtienesten ved soe-Etaten. Kbh. , 4.* 

V. *7Sa. 

Re Federico V che fiorta un articolo di lettera 
in servizio del paese nello stato marittimo. l(op. 4. 0 

(c) Kong. Fred. V. Forord og reglement hvo- 
refter de handlende og sòefarcnde i kngstider 
sig haver at rette of J?S6. 

Re Federico V. Ordinanze é regole alle qualt 
debbono attenersi in tempo di guerra i navigatori 
e negozianti , del 1736. 

(d) Thenricn of navigation. Eller styrmans- 
ionsten ut mar.kt genom de forila och lattaste 
cnuuler of matite uiatiqucn jemte nodige regler 
figurar och tnbeUer hvitka ufi practiquen bruke - 
lige òro. Forfait ad of Cari. Friedrich Ifausivolfi 
Comtnandeur Capita ine etc. Stockolm , 4.* Tryekl 
af Peter Joranssnn Nystrom , pag. 558 . cou 
molte tavole e ligure. 

« Teoria della navigazione, ovvero 1 ’ arte del 
piloto , fondata su» primi elementi di matema- 
tica applicali con ligure e tavole. Compilata da 
Carlo Federico IJaOiivolJ Capitano Comandante. 
Stockolm 4.*, presto Pietro Joransson ». 

(e) Considerai ioni sur la marine militaire de 
Franca , par Secondai , la.* Paris. 

(/) Dan. Vcsling Mincke nye danti sóemand < 
ha and ho g medposs cart over cannten. KK vi 
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( g ) Job. Eberh. Rubi Steli und radeetachers 
zu breuien. Aiahcrc und unwider sprechiti he erlau - 
terung und erklarung dtsjenigen was er von seiner 
zar entdeckung longitudini! murisi des ursprungs 
dtr ebbe und ftuih etc. erfutulenen uuumgànglich 
nothigen intubine der gelebrten 1 veli berciti in 
verschiedenen offentltihen blattern kund tbun las- 
sen etc. Breui. pag. 3 a » 4.* - 

« Ciò. Eberardo Rubi. Spiegazione di quello 
che 6i è pubblicato in di v crii fogli pubblici 
intorno alla sua macchina pel ritrovamento della 
longitudine in mare , per 1' origine del fluito 
e riflusso ecc. » e / j 

Che Rubi non abbia avuto la torte di tro- 
vare colle tue macchine la longitudine , non è 
mestieri di farne qui menzione. 

(A) Bisset on thè scurvy. Gilcbrist on thè use 
0/ tea voynges in Medicine. Lond . , 8." 

• Bisset sullo scorbuto , Gilcbrist sull * uso dei 
viaggi di uiare nella medicina . Lond. , 8.* 

(i) A safe neu and expedition metbode of pre - 
serving an y quantity of fresb water at sev. By 
Thomas Burle , 8.° 

Metodo sicuro , nuovo e spedito di preservare 
qualunque quantità <T acqua dolce in mare. Di 
Tommaso Burler. 

Quello metodo consiste nel mctcolare una 
( chopina) di lisciva ben forte con quindici gal* 
Ioni d' acqua marina , indi distillarli. 

£ per mantenere sana 1' acqua dolce sug- 
gerisce di mettervi quaur' once di* cenere di 
perla ben bianca in quattfoccnto piote d’acqua 
dolce , e di tenerla in un vaso ben otturato. 
Ju questo tnodu l'autore conservò per un nono 
e mezzo una piota d' acqua del Tamigi , avendo 
aperto il vaso. una volta in quattro mesi. 

1757 . * 

(fl) De ta manoeuvre des vaisseaux ou traiti de 
mecanique et de dinamique , dans lequel on ra- 
duti à des Solutions tres-simples les problemes 
de marine les plus difficile s qui ont pour objet I 
le mouvement du navire , par Af. Bouguer de 
T Ac. des Sciences etc. Patii, che z H. L. Giuria 
et L. Fr. Delatour t 4.® , pag. 5 ao. 

Quest* opera contiene 1’ intera teorìa della 
manovra di una nave. Essa è incontrastabilmente 
la migliore e Ja più compiuta ' che si abbia di 
questo genere. Kichiedonai però molte cogni- 
zioni di sublime matematica per intenderla. 

(b) Compendio de navegaiion para el uso de 
los Caballeros guardias marinai, por D. Jorgr 
Iuan. Cadiz t 8.° 

Compendio di navigazione per uso de’ Cavalieri 
guardie marine. Di D. Giorgio Ivan. Cadice , 8.* 



Questa introduzione alla nautica ò la mi- 
gliore che si abbia in lingua tpagnuola , se si 
eccettui T opera di Mendoza y Rtos Trarado de 
navegacion sortita l'anno 1787. (1 celebre Gior- 
gio Ivan nel suo Examen maritiuio si è da poi 
acquistato una gloria immortale. 

(0 Verhandeling over schrpen wegeru't voeren 
van verboden godere n , verbeurt verbi aeri. Ine 
latyn beschreven Joor Jo. Gotti. Htineccius en 
1 nt nèerduitsch overgezet door Pieter Sceparus 
van Eybergen. Amst. 8. 41 , pag. III. 

■ Trattato sopra i bastimenti confiscati rela- 
tivamente al trasporto delle mercanzie proibite, 
scritto io latino da J. G. Eineccio , e tradotto 
in olandese da Pietro Scaparus van Eyburgen. 
Amst. 8.® »» 

(d) Pier le Clercq aìgmeene verhandeling van 
de berte happy der zee, en een compicci lichnaam 
van de zecrcehtcn y vervattende a tiet weetens - 
wardigste dat over dit stuk te vituien is , by~ 
coaderì yk de oude rcchten der Rudiers , Wisbui , 
de Hanse-Stedcn , Keyzer Karel en Koning Phi- 
lips en andere met kcurige Aantekeningen en 
Aanmerkingen gr. , 4.® Amst. e a Middelburgo. 
G. Gillissen. 

« P. Le Clercq. Trattato generale del dominio 
del mare , e un compiuto catalogo dei diritti 
marini , contenente tutto ciò che vi è di più 
interessante da ricercarsi sopra questo argo- 
mento , principalmente gli autichi diritti dei 
Rodiani , di Wisby , delle Città Anseatiche, 
dell* Imperatore Carlo V , del Re Filippo ed 
altri , con annotazioni e osservazioni curiose. 
Amst. e Middelburgo , presso G. Gillissen. » 

(e) Science de la marine , par AI. de Ville - 
neuve 1^4 panie. A la Mqye , 8.® 

(/) Descnption du bagne et des trois fortnes 
du port de Brest , par M. Coque t. Brest. Forma 
d* atlante. 

(g) Verhandeling van den bollante ben scheeps- 
bouw raakendc de verschillende chartres der oor - 
logschepen tot's lands dienti , en ter hetrachtinge 
van alle bespiegelende f n werkdadige liefhebberen 
der hollandsche skeepsbouwkunde ini neerduite 
beschreven door L. van Zwyndregt scheepsbouw 
m tester van't edel mog Admiraltieits-Collegio aan 
der manze Waarby tot een aanhangsel gevoegd 
is cene verhandeling vani bouwen der koopvaar - 
dyschepen door C. de Rutier scheepsbouwer etc . 
In s GravenHage by P. de Mondi en M. Schcur/eer 
17S 7, la pag. prefaccs , 106 pag. thè first 

tic otite. The appendix frotte pag. 107-126 , 8 
Copper platee , 4. 0 

« Trattato della costruzione marina olandese 
contenerne i principali ragguagli delle davi di 
guerra al servizio dello Stato , e ad uso di tutù 
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gli amatori contemplativi e attivi della costru- 
zione marina olandese , scritto in olandese da 
L. Zwindrecht costruttore di vascelli pel no- 
bile e potente Collegio dell' Ammiragliato della 
Vhousc. Vi si è aggiunto per suppliuiento un 
trattato della costruzione dei bastimenti mer- 
cantili di C. de Ruiter costruttore di vascelli 
A la Haye , presso P. de Hondt e il. Scbeur- 
leer 17S7. » 

Questo libro apiega principalmente ^.dif- 
ferenza del modo olandese di costruire i loro 
vascelli da guerra da quello delle altre nazioni , 
a contiene un' ottima tavola delle misure dei 
legnami che ai usano iu Olanda , e molte ot- 
time rimarche pratiche particolarmente pei rad- 
dobbi. L’ appendice è breve , e ciò che 1' arte 
vi perde dal non essere 1* autore disposto a 
mostrare tutra la sua industria ( ciò che cor- 
risponde alla sua massima che il maestro debbe 
riservare per sè i colpi migliori ) non sembra 
«ssere della maggiore importanza. L’ intero libro 
sembra che debba la sua origine ad una gelosia 
dell' opera di AI. Du I temei , e sia diretta a 
dimostrare che i costruttori olandesi non sono 
meno industriosi dei francesi. Quanto sia per 
riuscire soddisfacente questa dimostrazione , qui 
non si vuol decidere. 

(A) Actes publics de l'école royale de marine 
de Croisic , par Digard , 4.® Paris . 

(i) JJenning wederkop introducilo in jus nau- 
ticum. Flensb. 

(k) Eloge historique de la navigatori , par 
Dreux du Radier , ia.® Paris. 

(l) C , Selden de subversione navipm. Upsat . , 4.® 
(tu) Korte verhandeltng van den ncderlandschen 

scheepsbouiv , zo in theorie als in praetyk meet - 
kunstig veri 00 nd door Willem U deman » junior, 
gedrukt koot den autheur en zyn te bekomen. Te 
Middelburg by Pieter Gillissen. Te Amsterdam 
by Isaak Tirion , 4.®, pag. la di pref. , 79 
pag. il coutenuto e 19 tavole incise in rame. 

« Trattato compendioso della costruzione ma- 
rina olandese , tanto in teorica come in pratica, 
geometricamente dimostrata da Willem. Udtmans 
«onore . impresso per V autore , e si trova a 
filiddelburgo presso P. Gillissen , a Amsterdam 
presso I. Tirion , 4." # 

Questo libro è il piò recente che siasi 
scritto in idions* olandese sulla costruzione delle 
navi. L' autore dà saggio di estese cognizioni 
pratiche , e la sua opera è singolarmente pre- 
gevole per T introduzione al disegno dei piani 
di costruzione , mancando ogm altro scritto 
olandese di questa sorta. 

fn) O r donnone e de la marine du mois d’aout 
1601 > commenti e’ et confette sur Ics ancienne s 



ordonnances le d oit roatain et l&s nouoeaux re- 
glemens etc, A Paris , chez Bauli Pere. Un 
volume in ia.® 

Questo libro è un codice di legislazione 
maturamente compilato e chiaramente espres- 
so. Il commentario e l'indice ad esso aggiunto 
lo rendono ancor più pregevole per I* oso. lo 
quest'edizione vi è aggiunto un estratto dell' or- 
dinanza di Luigi XIV per le annate navali e 
per gli arsenali di marina del di iS aprile 1689. 

(0) Introduci Lo in jus nauticun , auetore Hen - 
ningio Wedderxop flusum Advoc. Flenzburgi , 
apud Jo. Christianum Korte , 4.® 

E un compendio eruditamente ordinato delle 
leggi appartenevi alla marina , appoggiato alle 
migliori autorità t e bene illustrato con note e 
fondamenti di ragione. 

(p) Compendio de navegaeion para el uso de 
los cabali eros Guardias marinai. Par D. Jorge 
Ivan Comendador de Allaga , en la orden de 
San- Ivan , del consejo de S. AI. en su jtuita de 
comercio moneda etc. Capitan de navio de la 
reai annoda y de la compania de guardias me- 
rinas , de la reai Srtciedad de Londres , de la 
reai Academia de Berlin y correspondente de la 
de Paris. En Cadiz on la Academia de lo mis- 
mos Caballeros. Un tomo in 4.* 
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(a) Petit dietionnaire historique , theorique et 
pratique de marins , où fon traile de la marine 
ancienne et moderne , et où Ton donne P explica - 
tivn de tous les terme s de cet art , uvee les me - 
thodes des plus habiles marins soit pour la con- 
struction des vaisseaux , soit nour leurs differente s 
manotuvres et evolutions navale s , par M. Saverien. 
Tom. I, pag. 434, tom. II , pag. a 86 , 8 .® Paris , 
chez Ant. Jombert uvee apprab. et privil. du Roy. 
La seconda edizione corretta ed accresciuta è 
dell* anno 1781. Paris , chez Alex. Jombert. 
Tom. I , pag. 34 dì pref. e pag. 471 di con- 
tenuto. Tom. Il,, pag. 41O e 4 tavole incise 
in rame. 

Questo dizionario è una compilazione che 
1* autore , avendo limitate cognizioni pratiche , 
fece per la. massima parte dal diziouario di 
marina di Aubin , e ciò che mancava riguardo 
ai termini d’ arte usati nelle galee , le ricavò 
dal libro di architettura navale di Dassic. Ri- 
spetto poi alle notizie storiche le ha egli de- 
sunte da Foumicr. 

(b) ). Kouwenbcrg Zee chirurgie of matroosen 
troost. Aiust. , 8.® 

/. Kouwenberg. Chirurgia marina J consola- 
zione del marinaro. Amst., '%. 9 
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(c) Fr. V. Skibs artikUr for ober og under j 
offirerer gemerne og andre der fare paa de cof- 
fardce-skibe som scile til vestindien, Guinea samt 
wiJcl-havet eller paa lange Reyser oiu de IFett. 
4 Kiobcnhawn. 

Federico V. Articoli marittimi per gli ufficiali, 
tot ufficiali , marinai e- viaggiatori sui bastiau nti 
di commercio che debbono navigare nei mari di 
ponente. Saggio di Guinea pei lunghi viaggi marit- 
timi nel ponente e nel Mediterraneo. Kup. , 4.* 

( d) Dielionnairg historique , thtorique et pra- 
tique de la. marine , par AI. Saverien. A Paris , 

■ hez Charl. Ant. fmnbert , due volumi io 13 .° 

f” Questo dizionario contiene, molli articoli di 
erudizione rispetto alla mai ina degli antichi' e 
non pochi relativi alle dottrine teoriche pro- 
mosse a’ suoi tempi circa la costruzione e la 
manovra Fu tradotto in italiano e stampato in 
Venezia neh’ anno 1769. Servi per qualche 
tempo come un buon manuale , e può ancora 
essere d'uso singolarmente pei termini appar- 
tandoti alle galee che si. armavano de’ secoli 
addietro in Francia. 

. " *759. 

(a) Hubner. De la Jais ir des batimcns neutres 
ou da droit quont lei nations lelligcrantcs d'ar- 
rèter les navires des peuples amis . a tota, 8/ Hayc. 

. Questa difficile questione è trattata dal- 
1' autore in tutta U sua estensioni ed in lutt* i 
suoi rapporti : questione che non fu esaminata 
dai celebri autori che trattarono della libertà 
della navigazione e dei diritti della guerra e 
della pace. L’ autore dimostra che ne* basti- 
menti neutri e che abbiano le carte in regola, 
la bandiera debbe assicurare il carico. 

( b ) Da Ilamel de Manteau , moyens de con- 
server la sante aux equipagès de* vaisseaux avec 
la maniere de purifier iair des sallcs des hopi- 
tour , avec fig. Paris , 8.* 

Ancorché nel tempo in cui fu scritto questo 
libro non si avessero le cognizioni chimiche 
intorno alle diverse arie fattizie e viziate , non 
pertanto, siccome T autore, la cui penetrazione 
e metodo d’ osservare erano pregi in esso sommi 
e distinti , tratta quest' argomento in un modo 
da trarne gran profitto nella pratica v e tale 
che espresso col frasario d' oggidì sussiste in- 
tieramente per U parte essenziale delle cautele 
per la preservazione drMa salute nella gente 
di mare. 

(0 Hascldeut. Scarnali s da ili/ assistane. 4.* 
Lond, , e di nuovo 1769 e 1781 ivi. 

V assistente giornaliero ilei marino, di Ha- 
seldens. 



(d) Militar y and nova! dicuonary or neiv s 
r cader' s pocket coinpanion , J3.® 

Dizionario militare e navale , o nuovo com- 
pagno di tasca del leggitore. 

(e) A compitar treatise of practical navigation. 
Archibald Patoun. 5 . edition. 

1760. 

(a) Observations sur la mai ine et le commerce , 
par Diguard de Kerguetre. MarseiUe , 4** 

(b) birections fi-, lavigating thè golf and river 
of Sf. Laureare. Lond. 

Direzioni per la navigazione del golfo e fiume 
di S. Lorenzo. Lond , 4. 0 

' {<•) Artide s and clauses whick relate to thè 
marine in thè seieral traatises of great Britaùo, 8.® 

Artìcoli e clausole che sono relative alta ma- 
rina ne* vari tr astati della Gran Éretagna , 8.® 

(d) Heath's. Royai astronomer and navi gai or . 
Lond. , 4 .® 

Il regio astronomo e nsu igetore , di Heatk. 
Lond. , 4.* 

(#) A compietti eollection of all thè articles and 
clauses whieh relate to thè marine eie. Lond,, 8.® 

Collezione compiuta di tutti gli aitinoli e clau- 
sole che hanno relazione alla marina tee. Lond., 8.® 

(f) Murray s. Rudimenti of navigation Lond-S .® 

Rudimenti di navigazione , di Murray. Lond .4 8.® 

(g) Love s. Mariners jemel for thè ingeniont. 
Lond . , ia.° 

GiojeUo de' marinai per gli studiosi , di Leve. 
Lond . , 13 .® 

( h ) Nouveau tratte de navigation contenant la 
theorie et la pratique ila ptlotage , par M. Bou - 
fitier , revu , corrige et abregé par M. /* abbi De 
In Calile de la me me Acad. roy. des Sciences etc. 
avec fig. en faille dotire. Paris , 8.® Una recente 
edizione di questo libro è dell’ anno 1781. 
Paris , chez la vm ve Des saint % 8.® , pag* 376 , 
1 1 tavole , con tavole logaritmiche. 

Ih caro prezzo della bella edizione del trat- 
tato di navigazione di BougUer dell* anno 1753 
determinò La Calile ad abbreviare quest* opera 
r farla stampare in diversa forma. De la Caille 
inoltre arricchì e niigborò questo estratto con 
varie sue osservazioni e con alcune correzioni. 

(i) D - srnpt 100 (T un novità d* nouvelle fabrique 
inventi par le ehev. Petty anglois. 

Questa nuova specie di naviglio è composta 
dì due barche distanti ira di loro per un inter- 
vallo eguale alla larghezza di una di esse, con- 
giunte insieme eoa mia piattaforma. La larghezza 
«Iella piattaforma è di , 3 a piedi, V altezza dalla 
chiglia alla piatrafordéà 4 di 14 piedi. La lunghez- 
za della chiglia delle due barche è d» 80 piedi. 
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11 fianco dì ciascuna delle due barche il quale 
riguarda 1' altro è a piouibo , 1* altro fianco ha 
la «olita forma curva dei bastimenti. L’ inven 
tore penta che questo bastimento tara più ve- 
loce , perchè avrà le vele di due battimenti e 
non avrà bisogno di zavorra. In guerra potrà 
estere armato di So pezzi di cannone , di aco 
uomini e di viveri per tre mesi. Se si vuol far 
servire al commercio, i.°oarà capace del carico 
di 3 00 tonnellate di peto; 2.® sarà più sicuro 
degli altri nella navigazione, perchè l’acqua 
compresa dai fianchi paralleli impedirà la de- 
riva; 3 .* non avendo zavorra, più difficilmente 
potrà aiiondarsi , particolarmente se sia alle- 
viato dal peso di qualche cannone ; 4-. 0 le chi- 
glie delle duo barche corroborate da molti 
legnami diritti resisteranno di più al caso che 
toccassero terra; 5 .° non sarà soggetto a un- 
ifilare , e quindi si avrà minor pn icolo della 
rottura degli alberi nel resistervi col tancheg- 
gio ; 6.* governerà meglio , perchè P aeque 
comprese tra i fianchi diritti auderanoo ad 
urtare con maggior furia nel timone ; 7.* rul- 
lerà meno nell* agitazioni del mare , e la basta 
batteria potrà estere tempre attiva; 8.® nella 
calma potrà andare a remi; 9.® estrudo più 
JfggfafO 1 wurm più veloce tanto per V uso della 
guerra , come del commercio. La divulsione 
delle due barche è impedita da tutt’ i rinforzi 
cho vi ti praticheranno. Questo è un progetto 
che non ebbe effetto , come molti che ti dìsco- 
atano notabilmente da ciò Che nelle arti 
pratica per lunga esperienza. 
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(a) De noodige , eti by onderà inding beproofde 
ìlieuw uitgevondcnc zeemant-rafelen en voorbed- 
den , tot bei v iaden der breedte butteri den mid- 
dag % de hier by bchoorende vcfbcetcr ingerì vari de 
vaarneemingen met het octam cìc. Door Cornelu 
Douwes matite matic us vari het edel rnog Collegio 
ter adiuiralitrt. Arasi, , 8.* by John, vati Kculen 
en Zoonen. 

m Tavole ed esempi necettarj inventati nuo- 
vamente c provali coll’ esperienza ad uso dei 
marinai, ad oggetto di trovare la latitudine 
fuori del mezzodì, i miglioramenti che vi appar- 
tengono, delle osservazioni coll'ottante ecc. Di 
C. Douwes matematico del nobile e potente Col- 
legio dell’ ammiragliato , presso J. ran Keulcn. » 
La seconda edizione è del 1776 ivi, pag. 90 
spiegazione , e pag. i 56 tavole, 8.° 

L’ invenzione di Douwes per determinare 
la latitudine fuori del mezzodì è pel navigatore 
fletti massima importanza , e questi tavole sono 



indispensabili per tale calcolazione. Douwes ^ 
dopo trovata la «oluzioue del quesito , mandò 
queste tavole iutorno all 1 anno 1740 all* Am- 
miragliato d* Inghilterra , ài quale gl» corrispose 
per qur/to una gratificazione di 5o l. st. Mei 
«7S9 Harrison le rese note pel primo in In- 
gtiil terra , poi si sono intraprese da diversi le 
soluzioni di tal sorta di pfoLlemi , e special- 
mente **1 Doti. Pembertcn diede nelle Trans. . 
Fil. dell* anno 1760 81 diverse soluzioni di 
questo problema. Ora 1 * invenzione di Douwes 
è generalmente conosciuta c da tutti stimata. 

(A) Alb. de Bar dive, Jus mar U . Lui. ant Buz 
et H'ismar. > 

( c ) •/• B. Se brani. Den oploste styrmands konst. 
JOw., 8.® 

J. IT. Stkratn. V arte del piloto migliorata. 
Kopenh . ,8.® 

(d) Camphe ir s. Lives of thè Admirals , 4 voi . , 8.® 

Vite degli Ammiragli , di Campiteli , 4 voi., 8.* 

L'edizione più recente è dell' auuo 1779, 
nella quale trovasi pure la descrizione delle 
vite di quegli ammiragli che " dopo la prima 
edizione si resero celebri. 

(e) Swensch Sjo odi register. Tavola dei ter- 
mini svezzai di commercio e di navigazione. 
Questa si trova nel Dizionario svezzesc , il eia 
titolo è u seguente : Dictionarìum suctico-anglo - 
latinum , quo singulae yoces sartie hat securtdum 
propri et metaphor. significar. Anglici et latine 
redduntur , et phrùses ma gii usit citar , communio 
utriusque genti* proverbia , locut. vulg. nonnum- 
quarn etiain vocabula absoluta gxhibcntur , ut 
hai urti linguarutn , indigeni et cógnat. haut ita 
pridem tentata sua paietur cuctor itale. Adjecto 
indice ter min. in mercatura et re navali coll. dig. 
et pubi. jur. F. Jacobus Schenius P. et P. Nyc. 
Beg. Soc. Ang. Membr. cum grat. et privil. S. R. M. 
decennali. Stoekolmiae in Typogr. Reg. ap. Dir. 
Pct. Roma 1761 , 4.® , pag. 282. 

L* indice suindicato comincia alla pag. 276 , 
e non pare ben compiuto. * 

Un altro indice di termini svezzesi tradotti 



in francese si ha uella traduzione di Norberg 
delle annotazioni di Piai di Clairbois al Trat- 



tato dell’ Ammiraglio Chapman sulla costruzione 
navale, N.® 6, 1775 (i). 
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(a) Alias marii ime ou cartel leduiiei le tornei 
lei litei de trance , par Bornie. Parii , fai. 

(b) Court de nmvigation , pai Diguard de Ker- 
gueite , avec fig. Monetile , 4.* 

(t) Macai 1 r ponto' y or young Haitiani inr 
itrucior. toni. , 8.* 
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Dispensa navale 0 istruttore del giovine ma- 
rino. Lond. 

(d) Marine mifitaire ou recueil des diffrrens 
vaisseaux qui servent à la guerre , par Ozantie 
en.ee ftg Paris , 4** 

(e) Tableau hisrorique iu Óorps Royal de la 
marine , prn V ardile s . Paris 1 l 6 .° 

(/) Naveil evoluì ions ; or a System of sta di- 
scipline: extraeted from thè celebrated treatise of 
P. L. lloste Professor of thè mathematics in thè 
Hoyal S e minar y of Toulon , confirmed by ex pe- 
rienee. Illustrateti by erompici from thè moti 
remarkable sta- Fngttgemenis between England anel 
HollcmA \ ù'iih copper plates , adapted lo thè use 
of thè british navy. To which are added , an 
abstract of thè theory of ship-building , an essay 
au nova! discipline , by a late experienced sea- 
cotnmnnd r , a generai idea of thè armarne nt of 
thè f rene h navy with some practical obstrvations. 
By Christopher O' Bryen Esq Lieutenant of His 
Mojesty's Navy , 4.® 

*« Evoluzioni navali , ovvero sistema di di- 
sciplina sul mare e della forza navale , tratto 
dal celebre trattato del P. la Hoste professore 
di matematica nel Seminario Reale di Tolone, 
.confermato dall’ esperienza ed illustrato cogli 
esempi delle più rimarchevoli battaglie navali 
tra E Inghilterra e f Olanda, con tavole incise 
in rame : adattato all' uso dell' armata navale 
britannica. A questo s’ aggiunge un estratto 
della teòna della costruzione, e un saggio stilla 
disciplina navale di un esperto comandante di 
marina , unii generale nozione dell' Armamento 
dell' armata navale. francese , con alcune osser- 
vazioni pratiche. Di Cristoforo O* Bryn Scudiere 
Luogotenente dell'annata di S. M. » 

(fi) /• C. Dreuer. Spec. jur. pubi. Lnbcc , ipso 
poeta circa jus littoris etc. Buzov. , 4.® 

(h) Signaux de l'escadre de Mons. Pompar . 
Toulon » fol. 

k 1763 . 

(a) René Josui Vaìin. Nouveau eommentaire 
sur 1 ‘ or donnone e de là marine du mois d’aoùt 
1681, ou se trouve la confessare des ancienne s 
ordonnances , des us et coutumes de la mer , tatù 
du Royaume que des pays ctrangers èl des nou- 
veaux règie turni concernane la navigar io n et le 
cqmmerce maritiate. Acce des explications prisei 
de Texprit du tette , de Vusage et des decisione 
des u ibunaux et des meilleurs auteurs qui ont 
ècr/t sur la jurisprudence nautique et des notes 
historiqags et critiques tirèes de la plùpart des 
divers recueils des manus cripti conserva dans 
les de poti pulii. ( s. Tomi 2 , 4* gr. Rochclle. 



Una più recente edizione corretta ed ac- 
cresciuta è dell'anno 1776, e un’altra 1780 
a Parigi e a Marsiglia. 

Valia , che col suddetto unmmentario si 
acquistò tanta riputazione , è anche autore delle 
seguenti due opere : 

(b) Traile d s pnses , ou prineipes de la furis* 
prudente frantone concernane les prises qui se 
foni sur mer , relative meni aux di»positi»ns toni 
de T or donnone e marine du mois d’aoùt l68r, 
que des or ets du come il , ordonnances et regie- 
mene anterie ur s et posterieurs renda sur ce suftt : 
avec urte notice dei la procedure qui doit erre 
obsetice a eet egard. Par Tauteur du nouveau 
eommentaire sur cene merne ordonnatue de la ma- 
rine. A la Rochelle , chez Jerome l.egier 1763. 
Tomi 2 in 8.* gr. 

Il tomo primo contiene a disteso il com- 
mentano degli articoli dell’ ordinanza francese 
del 1681 sull' argomento delle prede fatte sul 
mare. Il secondo contiene i monumenti o carte 
di sentenze, giudizj , decreti re gj ecc. , ai quali 
si appoggia il commentario al tomo primo. 

(c) Commentaire sur la co ut urne de la Rochelle. 
3 voi. 4.* Roc belle 1668. 

(d) Heart of oak thè briiish bulwark , shewing: 

I.® The reasons fot paying greater attention 

to thè propagation of oak timber tiian has hitherto 
been manifcsted. a.* The insujficiency of thè pre- 
sene la ivs to prevenx thè n ani or scarcity of thas 
commodity. 3 .® The testimony of thè most e mi- 
nerà timber merchants , ship-wrights ere. provìng 
not onh f thè great decrease , bus thè proportio- 
nate decrease for thirry , or forty years back , 
of thè full groivn timber fit for thè navy or mer- 
chant -service y inshe principal timber eotsnties 
through th - kingdom. 4. 0 The authors opinion 1 vhat 
would be thè most effectual method to prevrnt thè 
calamiti/. Humbley offered to His Majesty and 
thè parliamoti , as welt os to all proprietors 
of land in great Britain. By Roger Fisher ship- 
wright of Liverpool. Lond. . 4. , pag. 97. Terza 
edizione. Londra 1771 , pag- 120. 

m 11 cuore della quercia r il baloardò bri. 
tannico, che dimostra!' I.® le ragioni per fare 
la maggiore attenzione alla propagazione della 
quercia , e più di quella che si manifestò sino 
ad ora. 2.® L' insufficienza dtlle leggi presenti 
per prevenire la mancanza o scarsezza di questo 
genere. 3 * Il testimonio de’ più eminenti mer- 
canti costruttori ecc., che prova nou solamente 
la grande diminuzione , ma la diminuzione pro- 
porzionata da trenta a qnarant' anni in quà del 
legname maturo che si richiede pel servizio 
dell' armata navale e dei bastimenti mercantili 
nelle principali provincie del Regno che danno 
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i legnami. 4/ L* opinione dell' autore sul più 
efficace metodo per prevenire Tale calamità. 
Uni ‘lenente offerto a S. M. ed al Parlamento , 
come ancora a tufi' 1 proprietari di terre nella 
Gran Bretagna , di Rogito Ftsher costruttore 
di Liverpo'ol. Lumi., 4.® » 

(e) The bruiti, \ Marti coni dittine sacrai sche- 
ma and invnUioas to bc prartised by land and 
sea agmnrt thè enemies of Great lì rito in , she- 
wing more plainly thè great advantage Britain 
has over other nations bij being master at sea. 
In two parts. I.* The construction of boats both 
to stow in le ss rooui of shi.pt and go swiftly 
to dtscover an numrj's coast and to land and 
e rubar k troops with gre ater safety , alto to con - 
struct vessels to Vie neafer thè shore to betier 
protect thè troops in landing òr embarking : alto 
rolling defences to bc used as fioating batter ics , 
or as floatt for landing canno* etc. and for ma - 
king defences and batterìe* on shore more evpe- 
diiionsly and for filling up duchee etc. Alto con- 
tains a rnethod to fit old ships of » var , and 
tamil fioating batterie s , to batter land defences 
with gre ater force: and another method to fit old 
Ships of war ( that cannai le sunk by i/iol), to 
tic beforc batterie s and receive thè shot while 
other ships pass by ; with remarli* and obseroa- 
tiùru. Pari. II contains methods to fortify dw fi- 
li ng house s that e^en women and children may 
de f end ‘themselves front Indiane with small orms: 
de fine d for oar se t ile meni s in America and other 
placet : alto a new method of fortificatimi and 
making batterie*. To whieh is added an appendix , 
containing a sehetne for matining thè british navi/ 
with le ss grievance to thè subita , and a sehetne to 
employ se amen , of a copper-mine near Hudson s- 
Bay \ and of discole ring thè North-west passa ge , 
or there hit no sueh passale . with caulinni 
and directions. By Joseph Robson engineer. The 
whole illustrateti by elevi* Piarci. London pr. 
for thè author , and sold by W. Flexney. v 
« Il Marte britannico contenente var; piani 
. e invenzioni da praticarsi in terra e in mare 
contro i nemici della Gran Bretagna , che di- 
mostrano ad evidenza il grande vantaggio che 
ha la Bretagna sopra le altre Nazioni facen- 
dosi padrona del inare. In due parti. !.• La 
costruzione di barche , tanto per iarìvare in 
ispazio minore , quanto per iscorrere veloce- 
mente e scoprire le coste nemiche, e sbarcarél 
ed imbarcare truppe colla maggiore sicurezza, I 
ed altresì per costruire barche le quali pos- 
sano avvicinarsi alla spiaggia per proteggere! 
meglio le truppe nello sbarco o nell 1 imbarco , I 
d fese galleggianti da usarsi come batterie 



cannoni ecc. , e per fare delle difese e batterie 
sulla spiaggia più speditamente, e per riempire 
fosse ecc. Contiene altresì un metodo di va- 



lersi di vecchi vascelli ila guerra e di piccole 
batterie galleggianti per battere le difese di 
terra con maggior forza, ed on altro metodo’ 
di preparare vecchi vascelli da guerra , che non 
•i possano affondare pei colpi di palle, onde 
stiaoo dinanzi alle batterie e ricevano il colpo 
mentre gli altri vascelli passaoo , con runarche 
e osservazioni. Parte IL Contiene i metodi di 
fortificare le case d’ abitazione , talmente che 
le doune e i ragazzi possano difendersi dagl* In- 
diani con piccole ormi , destinati pei nostri 
stabilimenti in America ed altri ludgln : e an- 
cora un altro metodo di fortificazione e di fare 
batterie. A tutto ciò è aggiunta un* appendice 
che contiene il piano per equipaggiare l'armata 
navale col minimo aggravio dei sudditi, ed un 
piano per impiegare 1 marinai : di una miniera 
di rame vicina alla Baja d* Hudson ; e del di- 
scoprire il passaggio al Bord-Ovest se vi è , o 
se non vi è con cautele e direzioni. Di Giosefo 
Belson ingegnere. Tutto illustrato con undici 
tavole, Londra , per I’ autore e si vende da 
W. Flex.xney. a 

(/ ) Ncvil Maskelìjne. The british marinerà 
guide containuLg compiati and easy instructions 
for thè discovery òf thè longitude at sea and 
land ,4.° 

«* Guida del marinajo britannico , che con- 
tiene Compiuto e facili istruzioni per la deter- 
minazione della longitudine in mare ed in ter- 
ra. Di Nevil Maskeiyne , 4. 0 » 

Questo libro contiene soprattutto i metodi 
della longitudine colle tavole necessarie ai na- 
vigatori. 

(g) Mac des fichi' s. Account of thè procedings in 
arder to thè discovery of thè longitude. Lond., 4* 

m Ragguaglio di tutt* i metodi che si sono 
seguiti per la scoperta della longitudine. Di 
Macchlesfield. Lond. , 4." » 

(h) R. fVaddinglon . P radicai rnethod for finding 
thè longitude and latitudc of a ship at sea by 
observations of thè moon. Lond . , 4. 

« Metodo pràtico per determinare la longi- 
tudine e la latitudine di un bastimento in mare 
per mezzo delle osservazioni della luna. Di R. 
li* ad<lin giou. Lond. , 4.* » 

(*) Mac Intire s. Discipline of marine fortes 
at sea and for dcìachmetus on shore , 8.° 

« Disciplina delle forze marine sul mare c 
per un distaccamento alla spiaggia. Di Mac 
InSire , 8 .® » 

(I) Tactique natale ou traile des ecolutions et 



galleggianti o come barche piatte per isbarcare| des signaux avee fiéur/s en teùllc^douce. Pàr 
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Af. rico Mt e de Morogues , 'Capitatile de vais- 

eeau du Roy , Chef de brignde du Corpi ro V* 
de l'artillerie, Membri de T Acculimi e de marine % 
corrispondane de 1 ‘ Ac ode n. Roy. dei Sciences. À 
Parie , «763. 

e Fa stampato questo libro anche in Amster- 
dam ed a Lipsia Tanno 1764 presso Arkstee 
e Merku# in 4.*» pag. 480. Tavole incise io 
rame 49. Una traduzione inglese è dell’ 

1767. Lond. » 4.* 

Il libro di questo ancore è una delle mi- 
gliori e più perfette opere che siensi scritte 

sulla Mitica marina. Si ha in esso un esteso 
trattato aopra i segnali. 

• - 1764. 

(a) Fabrique dee anere* lue à C Ac adorne en 
juiUer 1723, par M. de Reaumur avec dee note e 
et dei addinone de M. Du Hamel 1764, fòglio, 
pag. 54 e tavole incise in rame 6. 

Questa è 1' opera la più compiuta che siasi 
pubblicata sull' arte di costruire le ancore. Fu 
tradotta in tedesco dal sig. Jueti. Berlino, Stet- 
tino e Lipsia, per/. H. Rudi gei 17721 pag. 84, 
in 4.* e 6 tavole incise in rame. Questa tradu- 

sione però non è riuscita molto bene , atteso 

che il traduttore non era abbastanza istruito 
nel linguaggio dèlP arte. 

(ò) Der Schultzischc Vorschlag die Meereslànge 
tu f inden , ve rf ai set von Goti hard Friederich 
Stender aur Curland Mìe kupfern *1 e tuie. Kó- 
penhagen , bey G. C . Rotitene witSase , 4 .® , pag 
79 , j tavole incise io rame. 

• La prò posi «ione di Scheda intorno ai ritro- 
vare la longitudine di Gottardo Federico Stender 
di Curlandia , con undici tavole incise in rame. 
Copeuhagen, presso la vedova 6. C. Rothens. » 

(c) Diguard de Kerguotte. Nouvelle pratique 
du pilotage , 4. 0 Mar retile . 

' (d) L. Rouppe de morbi e navigantium , 8.* 
Lugd. Bat. e 176$ Amsc. in lingua olandese. 

(e) Alias de la Mediterranée en 12 feuilles , 
par Rou*. Marnili e , forma d' atlante. 

(/) Le petit Atlae mari! ime , par J f. Bellin % 

5 90). , 4.® 

(g) Chriet. Cari. Loue Prof. math. Forsàg til 
et nyt miiviisning* insertimene. Khp. , 4.® 

« Crist. Cari. Lous. Saggio di no nnovo istrn- 
mcnto di controdirezione. Kopenb. , 4.* » 

(A) Mountain s. Mari neri rompale rcctifed. 
Lond. , e 1780 Glasgow. 

« La bussola -de’ marinai rettificata, di Mon- 
tami , Glasgow, j* 

Lo stesso autore pubblicò .«oche il Calen- 
dario dei marmi. 



(i) Lootsen ordnung der kaiterl. frejen etiche 
stadi Lubech'vom 1} eept. 1764 » 4-° 

« Regolamenti pei marinai della libera im- 
parziale città di Lubecci , 4* -fi * r *V 

<£) The elementi of navi gas io n containing thè 
theory and practice with all thè necessary tablet 
(0 which ie added a tre otite of marine fortifica - 
tion , far thè uee of thè Ruyal Academy at Ports- 
mouth , thè Roy al mathematica l school at Christ's 
hospital and thè Gensltmen of thè navy. Tn two 
volume* thè tecond edition urith sederai addinone. 
By Robertson F. R. S. Head Master of thè Roy al 
Academy at Portsmouth. London. Printed for J. 
Nourse , 8.®, I* voi. pag. 320, 2 voi. pag. 774. 

« Elementi della navigazione contenenti la 
teoria e la pratica con tutte le necessarie tavole, 
ai quali è aggiunto il trattato della fortificazione 
marina per uso dell* Accademia Reale di Ports- 
mouth 1 della Reale Accademica Scuola all’ Ospi- 
tale di Cristo e dei signori dell' armata navale. 
In due volumi , seconda edizione con molte 
aggiuate. Di Robertson F. R. S. Capo maestro 
della Reai Accademia di Portsmouth. Londra t 
per Giovanni Nourse, 8.*, 1.* volume pag. 320 » 
2.® volume pag. 774. » 

Il numero delle pagine è progressivo dal 
primo volume al secondo. Il trattato di forti— 
lìcaatone marittima è di pagine 76, al fine del 
tomo 2.® tavole u.® 16. 

L autore premette una dotta dissertazione 
sull' origine e progresso della moderna naviga- 
zione, riconoscendone il principio dalla scoperta 
della direzione deir ago magnetico. Divide il suo 
rrtccatu in nove libri. Nel t.® dà T aritmetica; 
nel a.\ i principj di geometria) nel 3.® la trigo- 
nometria piana; oel 4.® la trigonometria sferica; 
nel 5.® i principj d' astronomia; nel 6.® la geo- 
grafia; nel 7.® Ja navigazione piana, cioè diretta 
eulle carte piane; nell* 8.® tratta della naviga- 
zione diretta sulle carte Mercatore e ridotte ; 
nel 9.® delle osservazigni giornaliere nel navi- 
gare e della tenuta del giornale di navigazione. 

Il trattato di for fife azione marittima è diviso* 
in due libri. Nel i.® si danno i principi della 
fortificazione di terra, e delle varie opere per 
fortificare città , ponti , passaggi Nel a.® si 
tratta della fortificazione dei porti , canali , rive 
de' fiumi. Nell' ultimo capitolo si danno le rela- 
zioni di varie brillanti azioni o combattimenti. 

».0 * , 

' 1765. 

(«) A treatise on ship-buUding and navigatioSL 
In three parti wherein che theory , practice and 
application of all thè necessary instrumenti are 
perfpicuously bandi ed IFùh thè construction and 
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use 0/ c ik'.v in*tnlcii ship\wighis scttor far 
re adii y laytng down and dclineattng thi.pt whether 
of titillar or dissimilar formi. Alto tablet of 
thè tunt dechnatìon , of meridional parti , of 
difference of latitude and dpartuie , of Ioga - 
rithmt , n»ki 0 / artificial siaci , tangenti and te 
canti : with an enplisk abridigement of another 
treatite on naval hrehiietture latcly published al 
Paris by M. da H anici. To io Ine k is now added 
a tupplement. Containing a translation of what 
•V. Bouguer another french aurhor hai wruten 
on that subject : and AI da llamels uictkod of 
finding thè sente r of gravity , with some remarkt 
by thè author. The whofe illustrated with iwe/i- 
ty threi copperplatcj. By Mango Murray . The 
seeond editila Lond. print . far. A. M tifar pag. 
354 , 4.* Estratto di Da Harncl pag. 70, da 
Bouguer traile da navire , . fra’ quali trova»* la 
spiegazione dell'alberatura di Murray pag. 117. 
Un' altra edizione di questo libro si fece a 
Deptfird in 4/ I' anno 1764. 

« Trattato sulla costrusione navale e sulla 
navigazione io tre pani , nelle quali la teoria 
per la pratica e I* applicazione di tutt' i neces- 
sari «trumeau sono chiaramente esposte. Colla 
costruzione ed uso di va settore de* costruttori 
nuovamente inventato per delincare facilmente 
i basrijueoii di simili o di dissimili forme, le 
tavole di declinazione del sole x delle pani me- 
ridionali , della differenza di latitudine e di 
partenza dei logaritmi e dei seni , delle tan- 
genti e secanti arrìtìciaii , con un compendio 
in inglese di un altro trattato sull’ architettura 
navale ultimamente pubblicato a Parigi da M. 
du Harncl : al quale è aggiunto un supplemento 
contenente la traduzione di ciò che M. Bouguer 
altro autore francese scrisse sopra questo argo 
mento . e il metodo dato da du, Harncl per 
trovare il centro di gravità , con alcune riiuar- 
che dell* autore. Tutto illustrato cou a 3 tavole 
incise in rame. Di Mungo Murray. Edizione se- 
conda. Lond. , per A. Nillar , 4. 0 » 

il trattato dell* autore sulla costruzione 
delle navi è esteso assai bene e con chiarezza , 
e particolarmente per 1* istruzione delle proje- 
zioni pel disegna dei piani ridotta a facilissima 
intelligenza. Gli estrani da da Harncl e da Bou- 
guer contengono il più essenziale di que' due 
libri. Gli articoli attinenti all* arte del pilotag- 
gio insieme colle tavole corrispondenti non 
contengono per verità alcuna cosa di nuovo , 
ma bensì V essenziale dell' artr. 

(b) Taboadas de r educata com ampia! expliea- 
coens na iingom portugueza , para facilmente 
conhectr a dif eretica da latitude et apartamento que 
se-genha em qusilquer eCrrrota e para resolver 



outrot iuui tot problema s dot mais necessario! n i 
pratica da naregacam , por Joaqniui Uy polito de 
Matos. Prof, de mathematica t. Londra na officina 
de /. Johnson , 8.® t pag. 84. 

* Tavole di riduzione con ampie spiegazioni 
in lingua portoghese per conoscere facilmente- 
la differenza di altura e di distanza che si gua- 
dagna ni* alcune rotte , e per risolvere molti 
altri problemi de’ più necessa j nella pratica 
della navigazione. Di Gio. Ippolito de M.Uos 
professore di matematica. Londra # nell’ odierna 
di D. Johnson , 8.' • 

Siccome queste tavole sono iudispeasabilt 
pel navigatore , onde trovare la latitudine e 
la longitudine, cosi la Reale Accademia delle 
scienze di Lisbona sino dall* auuo 1789 fece 
annualmente stampare le efemeridi. col. titolo : 
Ephcmcrides nautica! , ou Diario astronomico 
para o anno ..... calcai culo para o meridiano 
de Lisboa , e publicado por ordem da Academùt 
Rea! das se iene itti. Lisboa na offic. da mesma 
Academia Beai. 

Etfiueridi nautiche o Diario astronomica 
per I anno .... calcolato pel meridiano di Li- 
sbona e pubblicato per ordine dell’ Accademia 
Reale delle scienze. « 

Quelle dell' auno 1791 contengono pagine 
167 in 8.° gr. 

. (0 Astronomie dei inarins ou nouveaux elemens 
d astronomie it la portèe des inarins , tant pour 
un observatoire fixe que pour un observatoire 
mobile. Par iauteur des memoires de mathema- 
tique et de phisique , redige s à l' observatoire de 
Mondile. A Angnon % ehez la veuve Girard , 
1765 , 8. e Anche 17 66 , 8.® ivi. 

L'autore di' questo libro è il P. Pezenas 
professore d' idrograiia a Marsiglia. I marini 
hanno tale bisogno delle osservazioni astrono- 
miche le quali si possono instituire con sicurezza 
precisione , che «1 porger .loro dei metodi 
pedici e insieme esatti non può giammai riu- 
scire superfluo. L’ antere aveudo presenu « la- 
vori fatti da insigni uomini sopra ciò da Bou- 
guer ^ la Caille, Pingre , la Lande , Maupcrtuis , 
e ciò efie pubblicò egli stesso nella sua Pratica 
de! pilotaggio , trova che si poteva rischiarare 
ancor piu questa istruzione. L' astronomia nau- 
tica di Maupertuis pubblicata nel 1744 è tutta 
rifusa nel libro del P. Pezenas , nel quale essa 
portata all’ intelligenza comune. 

(d) Henr. Broker selectac observationes forcuta 
cuin appendice tsium juris lubeetnsis codtcum et 
antiqui juris wisbyensis. Lubec . , fol. 

(r) Richard Hai risoni logorinone solar tubiti 
eie. Lond. 

Logaritmiche tavole solari di Harnson. Lond . 
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Queste tavole sono di grandissima olititi 
al navigatore per la calcolazione della latitu- 
dine , allorché I' elevazione del iole viene os- 
servata fuori del mezzogiorno. 

(/) AI. vati Oliti , Kort ondenvys in de zeevaart 
•of konst der Stuurlieden. Groningeu /• Boti y 8.° 
AI. van Olm. Istruzione compendiosa della ma- 
rina , o r arte dei piloti. A Cromata , presso 
f. Bolt , 8.* 

( g ) Le manotuvrier , ou Essai sur la tfieorie et la 
pratique des mouvemenr du navire et des e Solu- 
tions navale*. Par M. Bourde de Villehuet , officier 
des vaisseaux de la Compagnie des Indes. Aste 
figure* en taiile douee. Hoc opus hic labor est. 
Virg. Alaci d. A Paris , ehez Guerin et Delatour y 
pag. a6 di pref. , pag. 406 di contenuto , 8.* 
Un'altra edizione è dell' auno 1769. Paris , 
cfiez De saint ,8.® 

L’ Autore dimostra io quest' opera I* appli- 
cazione della teoria di Bouguer alla manovra 
delle navi. Siccome egli stesso è stato naviga- 
tore di professione , e possedeva molte cogni- 
zioni pratiche , cosi il suo lavoro venne aocolto 
con generale applauso. Gli intimi capitoli con- 
tengono delle osservazioni sopra varj oggetti di 
marma : una breve tattica marittima ed un 
trattato ini segnali scritto con molta cognizione. 
Questo libro fu tradotto in inglese e in olan- 
dese : il titolo della traduzione olandese è 
De sheepsbesiierderi of proef van beschouw inge 
nengaende de bewegingcn van het vaertuig , en 
de krygswcndingen tei- zce. Vehaèìt uit ber fransch 
van dea heer Bourde de Villehuet , Bevclhcbber van 
de scheepen der fransche Indi se he AI ad se happy e. 
Met k opere platea. Te Dordrecht , by Abr. Blutsè 
1768 ,'p. 48 di pref., p. 469 idi contenuto, 8.® 
« Il manovriero , ovvero saggio sulla teoria 
dei moti dei bastimenti , e le evoluzioni loro 
aul mare , tradotto dal francese del sig. Bourde 
de Willehuet , Comandante dì vascello della 
Compagnia francese delle Indie , con incisioni. 
A Dordrecht , presso J. Biu»s 4 , 8.® » 

Che il traduttore non conoscesse il lin- 
guaggio francese dell' arte , c che fosse poco 
versato nell* olandese traluce quasi ad ogni pa- 
gina della traduzione. 

La traduzione inglese è riuscita assai me- 
glio , ed è scritta da un uomo intelligente della 
materia , il quale in alcuni tratti seppe abbre-, 
viare P originale, ed in altri poi dove ne conobbe 
la necessità , vi fece delle aggiunte. 11 titolo è: 
The tnanoeuvrer , or skilful seaman \ being an 
rssay on thè theory and practice of thè various 
mouvemenrs of a ship at rea , as well ai of no- 
va/ evoluì ioni in g< aerai. Trans lai ed from thè 
french of AI. Bourde de Villehuet by thè chev. de 



Sanseuil , Kntght of thè m. n arder of Se. Philip 
Capi, of infantry in thè french sero. late , Capt. 
and maj. Adjut. of thè ìegion of Tonnère and 
Membre of thè engl. Soc. for thè entourage mene 
of arts inanuf. and commere, illustrated with l 3 
copper platee ; Fior of which with many intere» 
sting ohserutions inter s per se d through thè work 
by way of notes , are thè production of an en - 
glish officer. Dedicated to His R. H. Brince 
ff r m Henry. London for Hooper 1788. La pref. 
di pag. 3 */• , il con (cauto di pag. 3 o 8 in 4.® 

« Il manovriero o l'esperto marmo, cioè un 
saggio sulla teoria c sulla pratica di varj movi- 
menti dei vascelli in mare , come ancora delle 
evoluzioni navali in generale . tradotto dal fran- 
cese di AI. Bourde de Villehuet , dal Cav. di 
Sanseuil, Cav. del nob. ordine di S. Filippo* 
Capitano <P infanteria al servizio francese , già 
Capii, e Apnante maggiore della Legione di 
Jonnere e Membro della Società inglese per 
1' incoraggiamento delle arti , manifatture « com- 
mercio. Illustrato con 1 3 tavole incise in rame, 
cinque delle quali con molte interessanti osser- 
vazioni sparse nell' opera in forma d' annota- 
zioni sono produzioni di un Ulliziale inglese. 
Dedicato a S. A. R. il Principe C. Enrico. 
Londra , per Hooper. » 

Anche il seguente libro tratta della ma- 
novra delle navi. 

Exercice generai de toules Ics manoeuvres qui 
se font sur la mer dans toules les oc canon* qui 
se peuvem presnuer , par M. le chev. de Touroille. 

(à) Bishop's. Instructions for thè navigation 
of thè windward gulph passages , 8.® 

Istruzioni per la navigazione dei passaggi dei 
golfi sopravvento. Di Bishop y 8.° 

fi) Utkast til et siò Lexicon. Hvarutinnan de orci 
som cgenteligen brukas tvtd Ammirai itele t och til 
sfàs korteligen blifva fòrklaradè , órebro Trykthos 
J. Lìndh. Kottgl. priv. lok. Tr. 4.® , pag. 60. 

« Edizione di un Vocabolario marittimo coi 
nomi da usarsi in ogni Ammiragliato breve- 
mente spiegati. Stampato presso J. Ltndh , li- 
brajo privilegiato del Re. 4. 0 » 

Questo libro contiene la più bella e più 
compiuta raccolta dei termini dell' arte in lin- 
gua svedese. La spiegazione che vi è aggiunta 
è breve , aia chiara c giusta. 

1766. 

(a) Saggio di osservazioni particolari sopra lo 
stato in cui attrovasi presentemente la naval co- 
struzione in Venezia in quella parte che risguarda 
i vascelli da carico pel uso del commercio , con 
alcune 01 termo zie ni generali sopra la costruzione 
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dei vascelli da guerra. Opuscolo dedicato a S. E. 
il sig. Giovanni Zusto amplissimo Senatore da 
Gian Domenico Cavallotto. In Venezia % appresso 
Modesto Ferito con tic. de* sup. , 8.® , pag. 16 
di pref. , pag. i 63 di contenuto e due tavole 
incise in rauie. 

L autore bene informato egualmente della 
teoria e della pratica della costruzione ha iu- 
trapreso d' indicare i principali fondamenti drl- 
r arte e d» soggiungere alcune osservazioni in- 
torno ai pregiudizi che regnano nella stessa. £ 
questo un primo saggio delle buone teorie su 
questo proposito pubblicato in quella Città , la 
quale altronde per V ingegno coouaturale della 
nazione , e per 1' antica abituale pratica dei 
privati cantieri c del pubblico arsenale fu nei 
più rimoti tempi maestra di quest' arclutcttura. 

(6) Abregé du pilotage divisi en deux partici , 
ou Con tratte primipalement des amplitudes , des 
loxodromies dans i hipothese de la sphere et du 
spheroidey des marce s , des variations de Caimani 
et de la recherche des longitudes à la mer. A 
Paris 1766 , 8.® 

£ un libro già stampato nell' anno 1693 
dal sig. Alberti , al quale M. Monnier ha ag- 
giunte le rotte c le distanze de' principali luo- 
ghi della Francia , al diametro della Manica dal 
passo di Calais' sino a Ovenant , delle tavole 
della declinazione del sole per le maree , per 
le stelle , dei metodi per calcolare i passaggi 
al meridiano, delle longitudini per mezzo della 
luna, la curva lossodromica che taglia tutt* » 
meridiani ad angolo eguale , e molli altri arti- 
coli interessanti termina colle rimarche di M. 
C oinpy sul loche, sugli ottanti e sull’ ondrg- 
giamrnto del mare. 

(r) An farnesi addrees to thè People of £n~ 
gland ; containing an enquiry iato thè cause, of 
thè great scorciti/ of tuuber ; with some hinis 
towards thè more cffectuallij seeuring and pre- 
serving thè some particularly that gort of it ap- 
plied to ship-buildisìg • Lohdon , 8. 

« Premuroso indirizzo al Popolo d Inghilterra 
contenente la ricerca della cagione della grande 
scarsezza di legname , con alcuni ceoni per as- 
sicurare efficacemente in avvenire, e preservare 
questa produzione , particolarmente per quanto 
riguarda la costruzione navale. Lond. , 8.® * 

Questo piccolo trattato consiste in un di- 
scorso nel quale viene singolarmente dimostrato 
quanta poca vigilanza si abbia dai carpentieri 
ne* cantieri reali , acciocché il lrguamc sia de- 
bitamente applicata, e quanto ne sia inutilmente 
c per trascurane consumato. Questo oggetto 
è anche più distesamente trattato in un altro 
scrino che ha il seguente titolo : 



Importasti hints towards an amendment of thè 
roy al dockyard* etc. By a Man of Kent , 8.® 

Il primo trattato trovasi anche ristampato nella 
seconda pane della Collection of papere 0»» 
«una/ architecture . Lond. 179*» 

« Cenni importanti pel miglioramento dei 
tepj cantieri di costruzione fece. Di un uomo 
dì Kent. , 8.® » 

(//) Ordonnance du Roy cóncernant la marine 
df Canni e 1765. A Liege , de Clmpr. Roy . , 8.® 
(e) Langens. Mitici die schifile ut e der kònigl - 
flotte gesund zu erkalten. Kopen. , 8.® 

« Metodo di Langen per conservare la sa- 
nità della gente nrlle regie galere. .Kop , 8.® » 

( f ) Essais de bàtir sous /* eoa faits ò la con - 
struction du nouveau bassin , ou des nouvelles 
forme s à Carlscrona , par le ehev . Thurtberg , 
avec figure s , fot. Stock. Un* edizione svezzese 
di quest'opera impareggiabile è dell’ anno 1 77 S 
col titolo • Thunberg kunst ae bygga under V ain. 
Stock , 4.® La più recente edizione francese è 
dell* anno I780 , foglio. Stokholm. 

(g) El marinerò instruido en. el arte.de nave- 
gaeion speculativo y practico seguii el mètodo 
con que se ensenna a tot colegiales del Reai Se- 
minario de Sr. San Telmo extra muros de Li 
Ciudad de Sevilla. . Dispuesto por D. Francisco 
de Bareda. Dedicado al Sr. San. Vedrò Cornale^. 
Telmo. Singular padron de los navtgan'es 1766,8.® 
« Il mariiiajo istruito nell* arte della naviga- 
zione speculativa e pratica secondo il metodo 
col quale s’ insegna ai^Cpllegialt del Seminario 
Reale di Sant' Elmo extra muros della città di 
Siviglia. Fsposto da D. Francesco de Bareda. 
Dedicato al sig. Pedro Gonzalez Telmo Pa- 
drone singolare dei naviganti. 1766, 8.® » 

Questo libro contiene un' assai * buona in-- 
troduzione al pilotaggio. Vengono accennati i 
più vecchi autori spagnuoli, dei quali debbono 
esistere degli scritti sulla navigazione. Di questi 
però non si coooscuùo se non che alcuni trat- 
tati insignificanti 'della sfera. 

1 nomi de» suddetti autori sono i seguenti : 
Ivan de Espinosa , el Litenciado Antonio de VU- 
lalobos , D. Gines de Rocamara , Geronymo de 
Chavtty D. Franciszo Velazques , Miguel Perez ^ 
el D. Grajales , Luis de Fonsua , Thomas Cono, 
D. Fernando Colon , Pedro Me Alarcon , Alvar 
Sunne z , Mortiti Femandes , Eruiso , Diego Nar- 
yaez , luan de Quiroga , Andrès Martin , fr. 
Garcia de Loays sa » Diego Ramirez , Bartholome 
Nodale Gonzalo Nodal , Fernando de la Torre , 
Garcia Esc alante , D. Fernando de Busi amento , 
Antonio Galban , Martin de Islares , Pedro F*r- 
nandez de Quiros , Alvaro de Mendoza , Pedro 
i anniento de Gamboa , Antonio Pablo Corzo. 
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D. Joseph Duetto ha scrino un Trattado de 
navegaeion , e D. Gonzalo Antonio Catrama 
valente piloto pubblicò degli ottimi Derroteros 
» Portolani. 

(h) Kónig Christ. VII. Verbesserte tontien 
Leaken-rolie u. s. tv. fur die stadi Tonning. 

n Re Cru? Vii. Catalogo dei •renali da 
mettersi in vicinanza degli scogli o delle sec- 
• i.e ecc. corretto per la Città di Tono ioga. » 

(1) Jnstrueiioni ai /orge for thè use 0/ flad- 
ley's- quadroni, tv. c. Lond. . 8.* 

« Istruzioni in grande prr V uso del qua- 
drante eli Hallejo , con tavole. Lond., 8.° 

(it) .Vene ver or diurne fur sehiffer und skiffsvolk , 
neh ti r evidi rsen regie menti des Wasserschouts , und 
einer recidine n Must frolle 5 dee. 1766. Hamb. 

* Nuovi ordini pei marmai , con regolamenti 
riconosciuti del fVassersehouts % ed uù ruolo della 
rassegna del 5 die. 1766. Hamb. , 4. 0 Anche 
in olandese , ivi. 1» 

ih Verordnung t vegeti begu ostie ung der frac hi- 
gelder , S dee. 1766. Hamb. y 4 0 

•» Ordinanza p.er la facilità de r noleggi. » 

nisite tablet published hy thè board ! 
of* longitude. London. 

« Tavole ricercate, pubblicate dall' ufficio 
della longitudine. Lond. » 

Quest 1 opera contiene una raccolta di tutte 
le tavole occorrenti per la navigatone. L’ edi- 
zione migliore e più compiuta è dell' anno 1781. 

(n) Tables to be used ivith thè ndUtical al - 
manach. Lond. ,*8.® •. 

« Tavole «la usarsi coll’ almanacco nautico. 
Lond. , 8 • *" 

(e) H’ilkinson* s. Seamans preservativa on ship- 

t verrà. Lond . , to' 

« Preservazione dei marinari dal naufragio , 
di IViIkinson. Lond., la.* » 

(p) A stilinomi e 'des inorine , ou nouveaux eie - 
mens d'astronomie a la portèe des marins tant 
pour un obseroaeoire fite que pour un observa- 
toire mobile ( P. Pezenas ). Avignon , in 8. # 
Questo libro è dello stesso genere dell’ astro- 
nomia nautica di Maupertuis. 

11 P. Pezenas mirando alla facilità dell' istru- 
zione astronomica , e procurando di scliivarc i 
calcoli più laboriosi e difficili , ha pubblicato 
questi elementi , i quali appunto per la loro 
facilità e per 1* uso degl* istruuienti che servono 
alle osservazioni , sono pregevolissimi. 

(9) Trasudo istruii vo y praetiea de maniobras 
navale s para el uso de los e abolì eros Cuardias 
marinai que consagra a L. R. P. de Nuestro 
Rey y Senor D. Carlos III ( que Dios guarde ) 
Z>o» Santiago Agar io ri de Zulonga , Temente de 
navio fU Ariaada y Maturo de manobras 



en està Reai Academia de Cadiz , anno 1766. 
Eh Ocdtz , pòr Don Enaiutel E spinosa de los 
Monteros y imp. for . Re al de marine (por S. Af. ) . 
a tomes en 4.* 



(e) C. Cari. Lous. Forsòg til et nyt missiis- 
ningr insinuitene at bruge paa land jorden. Khan, 
m. S Ipl. 

« C. Cari. Lous. Saggio di on nuovo stru- 
mento di contrndirezione da usarsi in terra. 
Kqpen. , con 5 tavole incise in rame. » 

Quest' autore ha pubblicati diversi altri 
scritti. Egli inventò pure una bussola marittima 
d’ inclinazione , Ja descrizione della quale si ha 
nel tomo ta della Kiòbenhavnske Videnskabers 
Selfkabs Skrifter , pag. 93. 

(A) Asseeuranz-und hmaric-ordnung saniti u he r 
Konigl Preussischer Staaten- Berlin , 4.* 

« Ordinanze sull' assicurazione e sull' avaria 
in tutti gli Stati di S. M. Prussiana. Berlino, 4.* » 

(e) Caroli Avelin Specimen de ine linai ione i«e- 
gnetica. Lp salta. 

(d) Lodewik Greve vosi Byland Zeetaetik of 
grond regulen der krygskunde ter xee h onde lende 
van de evolutien en zeùun met itele plaaten. 
2 deelen. Amst. , 4. 0 

« Luigi Co. di Buland. Tattica marina o re- 
gole elementari dell* arte militare per mare , 
dove si tratta delle evoluzioni e dei segnali, 
con molte tavole incise. Amst. , 4.° ■ 

Quest' opera è la migliore e la più com- 
pleta che siasi scritta in lingua, olandese sulla 
tattica marittima , ma siccome pel grande nu- 
mero delle stampe di cuf è fornita diviene 
molto costosa , Kinsbergen intraprese nel 1784 
di produrre -al pubblico un’ operetta in succinto 
sulla tattica marittima accompagnata da minor 
quantità di tavole in rame , affinchè questa 
dottrina divenisse gmcralmente nota. . ' 

(e) fot • Schubaek voih strandrecht ubersetzt von 
J. C. Greilich. 2 th. mit. kupf. Hamb. , 4.* 

« Jec. Schubaek. Del diruto sul naufragio , 
tradotto da C. Greilich , 2 tomi con rami. Ham- 
borgo .4*° 

(/) Theorie et pratique des longitudes en user , 
par Af. de Charmieres. Paris , 8.* 

r v**, Y% » ,» • ■ ■ n* . •’ # v 

1768. 

(a) Auxilium me storiar , eller soe-krigs-og or- 
logs-tnands hannd-bog , uideholdende hvad nòd~ 
vendigli er at fagliale og forrglte ved orlogs-og 
• krigsskibts , equipe ring , annerine . aftakling og 
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desai mering. 1 , a deci. Forfattet og , tatuate ns • 
krevet af Peter de Gunthelberg. Kióbenhavn . Trykt 
hos Nicolaut Moller kongi. hof-bogtrykker , 8.° 

« Ajuto deJla memoria, o aia manuale per la 
gtterra marittima e pri bastimenti da guerra , 
nel quale si riporta ciò eh 1 è necessario di os- 
„ aervare nelle operazioni di equipaggiare , armare t 
montare e smontare i bastimenti da guerra. 
Prima e seconda parte j edito e compilato da 
Pietro de Gunthelberg. Kopenh. stampato da 
Nicolao Moller regio stampatore , in 8.® » 

Quest'opera contiene un’estesa indicazione 
del modo di disarmare e d’ armare le navi da 
guerra. Essa è scritta con molta cognizione 
pratica, ed ò la più completa che si conosca 
di questo genere. Sull’ allestimento delle ua- 
vi si ha uo libro in lingua tedesca col ti- 
tolo P. /. Uohenstierna irfahrnrr ìaiel meirttr. 
Kul. , 8.® 

( b ) Architectura navali* mercatoria navium va- 
ri» generis mercatoriarum , capulicarum , curso- 
ri ar uni , aliarumque cujuscunque condilionis tei 
moli s, format et rationes exhibens , e xeni pii* onc 
incisi s , dernonjtrationibu* denique , dimensioni- 
bus , ca/culisque accuratissimi s illustrata. Autore 
Frid-Uenrico Ch opinati S. R. M. Naupego li. 
Acad. Scient. Suec. Membro. Holmiee. Forma 
d’atlante, fogli. 61. 

E la collezione più compiuta di piani di 
costruzioni di navi di ogni sorta , » quali con 
grande dispendio furono incisi. Non vi. è spie- 
gazione unita , venendo avvertito che colui il 
quale vuol farne uso debbo essere gii istruito 
dei fondamenti dell’ arte di disegnare. Pel pra- 
tico costruttore di navi essa diviene indispen- 
sabile, mentre gli può servire di . direzione nel 
fare il piano di ogni sorta di naviglio, e dargli 
ancora sufficienti lumi nel caso che sin da farsi 
qualche variazione del suo piano. In .un' altra 
opera di Chapman che- si accenna nel 177$ (Ij 
ritrovasi in alcune pagine la spiegazione di 
varie figure che •’ incontrano in questa di lui 
opera. 

. (c) /. Lind. Middelen ter bewaring vasi de 
gexonhoit op de orlegsrcheeppen , met een asm- 
àangsel dooi P. de W ind. Middelburg , P. OH - 
lissen , 8.* tweed e druk. 

« /. Lind. Mezzi per la conservazione della 
salute sopra i vascelli da guerra , con un sup- 
plemento di P. de U ind. Middelburgo , presso 
P. Gillissen. -Seconda edizione. 

(d) Dulague. Leqons de navigatimi. Paris , 8.* 
quarta edizione. Fu di nuovo stampato nel 
1791. Roucn. 

(e) Le con* de nevi gonion. A Roucn, chea la 
*eti 9 f Besongne et K J. J Bessongne , 8.® 



Queste lezioni sono un estratto di varj autori 
e principalmente del trattato di navigazione di 
Bouguer, riveduto dall* Abb. de la Caille ; egli 
vi ha aggiunto alcune pratiche meccaniche cbn 
in quel trattato mancano, e che sono molte 
comode ai piloti. Vi ha aggiunto le tavole della 
declinazione e ascensione retta del sole , che 
I* Abb. de la Caille aveva creduto a proposito 
di ommettere; oltre ciò le tavole della diffe- 
renza dei meridiani tra I' osservatorio reale di 
Parigi e i principali luoghi della terra , colla 
loro latitudine o altezza del polo ; -una tavola 
dello stabilinicuto dei porti principali : una ta- 
vola delle correnti e dei venti regolari. Oltre 
ciò mutò la forma della tavola dell' inclinazione 
dell' orizzonte del mare , ed ha eateso la ta- 
vola della refrazione. Queste lezioni hanno il 
carattere conveniente alla più utile istruzione 
del pilotaggio. 

(/) Experienccs sur le* longitudes faites è la 
mer en 1767 et 1768 par M. de Charnieres , pu~ 
blièes par ordre du Roy. A Paris , pag. 72 , 8.® 
ig) Christ. Cari. Lous. Re g lei og logarithmer 
til at finde breeden og klohke siaci paa Soen- 
Oversat af sveruk og med arunae rimaner foróget. 
Kh\n. , 8.® 

(h) Christ. Cari. Lous. Efterretnìng om Har- 
risons forsdg til taengdens opfusdelse formedelst 
et uhi ■ eller tidmaaler santi- hvad der ved dets 
pròvning og Bedommelse cr foregaaet saavel som- 
og en oversaetlelse af P rincupente lilligemed te - 
gninger af somme tidmaal r i kobber. Khvn , 4.“ 
« Crisi. Cari. Lous. Ragguaglio dell’ espe- 
rienze di Harrison intorno al determinare il 
grado di longitudine coll' orologio o misuratore 
del tempo , con ciò che precedette la disamina 
di Bedommale : come pure una traduzione di 
Principeme , non meno che le osservazioni sul 
medesimo segnatempo. Copeuhag. , 4.® - 

(1) Verhandeling over de zeevartskunde. D001 
Ant. Struick. Rotte rd. , pag. 598 , 8 .® 

« Trattato della navigazione , di A. Struick. 
Rotterdam , 8.* » 

(A) Korte aanmerkingen over het fatsoen en 
de tekening der scheepen. Door J. V. D. Amst. , 
pag. 341 , 8 .* 

« Osservazioni abbreviate sulla forma e di- 
segno dei bastimenti. Amst. , 8* » 

(/) Essai sur la marine des anciens , et pcr- 
ticulirrernent sur leurs vaisi caux de guerre , pai 
A/. De slande s , in la.* 

Questo libro fu stampato la prima volfr 
nel I74& 
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(d) Clasons. Anmarkn.in.gar viri sveni k sjófart 
och skeppsbyggerriet. Stock.. 8.' 

« Claxon. Osservazioni sulla navigazione e 
marineria svedese , e sulla costruzione dei ba- 
stimenti. Stor kolm , 8,t » 

(b) Traiti de la fabrique des manaeuvres pour 
lei vaisseanx , ou f art de la corderia perfectionnée. 
Seconde ediiion dans laquclle on a a f otite ce qui 
rogante le » cordages gou 4 ronn.es » par M. du 
Ha me/ de Monceau. Parie , ckez Desaitu , 4/ , 
pag. bjz , con rami e vignette. 

La prima edizione di quest' opera è del- 
l’ anno 1727 , e ciò che b Aggiunto a questa 
comincia alla pag. 44“' I»* opera stessa con- 
nette la descrizione molto esatta dell* arte del 
cordajo. L’ autore per rendere la medesima 
perfetta ha istituito moltissimi esperimenti sulla 
forza delle goinoue,. t quali vengono riferiti 
con tutte le loro circostanze. *y 

, (r) Dizionario istorico-teorico e {eretico di ma- 
rina , di Jlf. Saverien . tradotto dal francese. 
Pene zia , nella stamperia di Gio. Batt. Al bri zzi 
q. Girolamo , con He. de' *up. « 4-* v P a 8* $48. 

Non è quasi da credersi che uno senza 
possedere veruna cognizione uel linguaggio della 
marina abbia potuto rinscire a tradurre un di- 
zionario dt quest* arre. Eppure tale è il caso 
di questo libro- I termini francesi dell' arte 
sono semplicemente modulati secondo 1* espres- 
sione italiana, p. e. orin presso il traduttore 
orino invece di gruppia\ habitacle presso il tra- 
duttore abitacolo invece di chiesola. Vi sono 
ancora diversi termini sbagliati nel dizionario 
di Saverien , e questi sono trasportati, nell’ ita- 
liano conservando I* errore. 

(rf> Itrg/am rito . de ntaderas de . roble neces- 
sarie para fabricar un navio de 70 cannone s 
conforme al sy sterna aptobado por Su Magete ad , 
del Coronel de infanteria l). Francisco Gawier 
Director generai de costruction y carenar de la 
armada. Fot . , 17 fogli di contenuto e 16 tavole 
in rame , tulle quali veggonsi 24*) ng. Maderas 
de roble, necessarias para fabricar una fragola 
de 44 t annone s. 7 

« Legnami di rovefre nccessarj per costruire 
una fregata di 44 cannoni, fugl. Il contenuto è dt 
3o fogli e ao rami , sui quali esistono 246 * 

Le ligure in ognuna di queste opere rappre- 
sentano i legnami occorrenti per la costruzione 
di una nave Eni sono disegnati secondo una re- 
cente misura che vi si vede indicata. Il testo spie- 
ga le differenti dimensioni e il numero di questi 
legni , non che 1* uso cui debbono servire. 



(e) Fiancute of navigatimi by Amen ad ah Peci 
M. Ser. illu/trated by variety of Jntwings , 4.* 

« Elementi di navigazione , di Amenatliabo ' 
Peci M. Ser. illustrati con varietà di disegni. » 

(f) Th. Batelden. The scarnane deily assi - 

stoni. Lond. , 4 * 7 • 

« Il giornaliero assistente dei mariuai , di 
Tom. Haselden. Loud. , 4.* » 

(g) Zeemans oefening over de groote zeevaart. 
Ale mede een naauwkeurig bcschrysing vati ket 
dry fa/ de r en desselfs gebruik. In ket ligi ge- 
bragt , door Fan de Boer Exnminateur der zee- 
vaart van de Nederlanscke Osl-lndiecke Campa, 
gnie der Kamer Amsterdam. A tasi. , by John, 
van Keulen en zoonen , 8. # , pag. cp. 

«- Esercizio marino nella grande marina , e 
insieme una descrizione esatta dell'ancora ( flot- 
tante ) e del suo uso pubblicato d.i J . de Bota 
Esaminatore di marina della Compagnia olan- 
dese delle Indie orientali della Camera d* Am- 
sterdam. Amsterdam , presso J. van Keulen e', 
tigli , 8.® » 

Oltre la descrizione delle ancore che af- 
ferrano il fondo» questo libro contiene un trat- 
tato generale sopra ciò che si deve osservare 
nell' ancorarsi e nel correre con fortuna di 
vento . sopra di che V autore spiega molte 
pratiche cognizioni. 

(A) An universal di et tona ry of thè marine » or 
a copione exulanaiion of thè techmcal terme and 
phrasex employed in thè construction , equipment 
f limitar e , mackìnery , movanenu and mùitary 
opcrations of a shrp , illustrated with variety of 
originai desseins of shipping in di jf e resu situa- 
tions , together with separate views of tkeir 
masti , sails , yards , and rigging , to which is 
arme x ed a trans lation of thè frtnrk seatcrms and 
phrajes colltctcd from thè works of Mesi, du 
ffamel , Aulin , Saverien eie. by William Falco- 
ner author of thè shipioreck. Lpndon prinied far 
T. Cade II t 4-* 

« Dizionario universale di marina , o copiosa 
spiegazione delle parole tecuiche e delle frasi 
che si usano nella costruzione,' equipaggi ament p , 

l ’ forniture , macchinismo, movimenti e opera- 
zioni militari di una nave , illustrata con va- 
rietà di originali disegni di flotte iu differenti 
situazioni , insieme cou separate vedute dei loro 
alberi,, \ele , pennóni e attrezzi , al che è an- 
nessa una traduzione dei termini di mare fran- 
cesi , e «Ielle frasi raccolte dalle opere de'sigg. 
du Hmmel , Aubin , Saverien ecc. Di Guglielmo 
Falcona-. Londra , per T. Cadell , 4- c » 

E il miglior libro e il piò completo dizio- 
nario che si abbia in lingua inglese : soltanto 
i termini francesi ohe talvolta 1' autore appone 
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Come equivalenti agl' inglesi noti tono tempre 
giu» ti , c tale è anche il caso dei termini in* 
gie*i che nel dizionario gallo-anglico al fine del- 
1’ opera a* incontra. Una più giusta traduzione 
dei termini dell' arte nelle due lingue la diede 
Escallicr. 11 dizionario di Falconer fu ristampato 
« corretto più volte. La più recente edizione 
è dell' anno 1789. 

1770. 

(a) DUtionnairc d‘ architetture civili , mUitaire 
et navale , ansie mie et moderne , et de tota let 
cu t/ et metiert qui en dipenda# , dont tota Ut 
ter me s toni ex prime s tu f roncoli , latin , itafien , 
espagnol , angloit et alleuiand. Enrichi de 1C1 
pianelle s der figure t en taille-douce , pour en faci- 
lite r i intelligence auquel on a joint un e noi ice 
des archine (et , ingenieurt . peintret , teulpteurt , 
graveurs et autres artistet les plus celehres dont 
on rapporte les principaux oturages , par Monti 
C. F. Roland de Virloys , ci-dcvant architene du 
Eoi de Fruste et depuis de l' Imperatrice Reinc. 
A Paris , chez les libraires essocics. l 77 0, 4 ** 1 
trois volutne*. 

il dizionario qui indicato é opera di molto 
lavoro attesa la moltitudine degli oggetti eh' etto 
comprende , perciocché oltre i vocaboli di varie 
lingue eh* egli intende di raccogliere spettanti 
all’ architettura civile « militare e navale , volle 
anche inserirvi i nomi e le notizie degli uo- 
mini illustri nelle arti del disegno. Quanto ai 
vocaboli , a 1 incontrano noti poche mancanze dei 
vocaboli equivalenti nelle lingue da esso pro- 
messe, ma l'abbondanza delle figure che rappre- 
aentano gli oggetti indicati dai vocaboli, danno 
il modo di tupphre a quelli cui è famigliare T una 
e r altra lingua. L' autore che si occupò molto 
dell’ architettura civile , e costruì il Teatro di 
Metz in Francia, -è per rispetto a quest' arte 
più copioso e più es.itlp. Quanto alle voci di 
costruzione navale lascio molto da desiderare. 

(b) Tableau de tout let pavillons que l'on 
arbore sur les vaisscaux dans Ics quatre partici 
du Monde , aver fig. y ia.° 

(c) Kónig. Preussisches sceicchi > nebst Aug . 
Jlypol. Bone historischem bericht sawol oon den 
%H>r mal igea altea , alr nudi I 7 A 7 publicirten ne- 
nen setree kts des -konigr e idi s Preussen. Kon. , 4. 0 

« Leggi marittime reali prussiane con Aug. 
Hippol. Bone . Rapporto istorico tanto delle an- 
tiche leggi marittime del Regno di Prussia , 
quanto delle recenti pubblicate 1* anno i 7 a 7 . 
Komgsberg, io 4.* » 

(d) And. David Wybargh Kiaernen etf naviga- 
tioreen, Jfhvn.4 8.° 



« And. David IPiborgh. Cagione principale 
della navigazione. Copcnh. , 8." » 

(e) Voyogc fait par or dr e du Roy en 1768, 
pour èprouver les montres marine s , par Cassini 
fili avec le me /noi re tur la me Ultore maniere de 
mesurer le temi en uter , qui a remportè le prix 
doublé au jugement de V Acad. Royale des Sciences 
ctc. A Paris , 4.*, pag. 144 et pag. 14 de tablet. 

(/) Chris t. VII. Forordn om soe e nrullcr in- 
gen i Dan mai k af I febr. Khvn. , 4.* 

« Cristiano VII. Ordinanza sul movimenta 
marittimo. 1.“ fehbrajo. Danimarca, 4* » 

(g) Nonhcote's. The marine practice of phxjsic 
and surgery. a voU , 8.* 

« Pratica di medicina e chirurgia marina. 
Di Northcote. » 

(A) Ente he de de tuteli t et insigni bus naoium. 
Leydtn. 

(0 R. If'adJington thè tea offeers companion. 4. 0 
« 11 compagno dy 11’ uffiziale di marina , di 
R. Waddington. 4. 0 » 

Quest* autore ha pubblicato anche un trat- 
tato sulla navigazione in 4.* 

( k ) Vtilite des voyages sur mer pour la cure 
dr differente s malattie 1 et notammeut de la con- 
somption , avec urie appendice sur 1‘ usage des bains 
dans les fievres. Ouvrage traduci de Fanglois de 
M. Ebcnezer Qilchiist M. D. , par M. Boutru 
docteur re geni de In f acuiti de medecine en F Uni- 
versiti de Paris. A Londra et se trouve à Paris 
chez Pierre Frane. Didot , ia.° 

Le osservazioni che l'autore ha raccolto e 
la limitata classe delle malattie alle quali sono 
utili i viaggi. di mare, le autorità de’ principali 
amichi maestri d*lT arte accreditano quello li- 
bro , anche prescindendo dalle ragioni teore- 
tiche che l’autore adduce. 

Considera anche le obbiezioni ch^ si pos- 
sono o si vogliono fare all’ uso di questo ri- 
medio | e le scioglie con molta desienti e ra- 
gionevolezza. 

Sebbene questo libro non appartenga di- 
rettamente all' arte della marina , pure è da 
farne molto caso , come degli altri di questa 
classe clic riguardano la salute dei naviganti. 

(/) Nouveau traiti de navigation contenant la 
theorie et la pratique du pUotage ,par AI. Bouguer, 
et abregé par M. F Abbi de la Cailie. A Paris , 4 

1 77 x * 

(a) Ob servai ion du droit de la nature et tfies 
gens touchant la capture et la detention des vais- 
scaux et efftts neutra en temps de guerre. Tirée 
du nouveau droit controversi de Frd. Behmer. 
Amb. , 4.* 

f 4 
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(A) H (degnar di forsdg til en iractat aangaaende 
den Dantke sóe ret indeholdende den viene bog 
af Cliri ulani V Danske og Norske low. Khvn , 8.° 

.« Hedegard. Saggio aul trattato relativo al 
diritto marittimo di Danimarca , libro quarto di 
Cristiano V. Leggi di Danzicfc e Norsche. Co- 
peni». , 8.° » 

(c) Riehweir s accooni of a machine for pum - 
ping veste/s at sea , i vithout thè labour of uian. 

« Ragguaglio di una macchina per pompare 
H acqua dai fondo dei vascelli in mare senza 
fatica degli uomini. Di Richxvcll. » 

Questo trattato si trova nelle Transact. of 
thè American philosoph . society held at Phila - 
de/phia. Voi. I, pag. 189, 1771 , 4.® 

(d) Das rechi der assekuranzen und bodmereien , 
ystematisch abgehandelt. Konigtl. , 4. 0 

« La legge sull’ assicurazione c sul cambiu 
marittimo trattata per sistema. Konigsb. , 4'.* m 

(e) Afte. Ditltvet Folk. The ready obser^atov 
or an infatuile method for determining thè lati- 
tude at tea by ahitudes of thè Sun. Lond. , 4. 0 

« Il pronto osservatore , ovvero un infalli- 
bile metodo, per determinare la latitudine in 
mare coll' altezza del sole. Lond. , 8.* » 

(/) Astronomie naurique par Af. le Afonnier. 
Pariti 8.* 

Questo libro contiene alenile osservazioni del- 
la luna, ed alcune tavole utili alla navigazione. 

(g) Essay 1 vi thè most eomtnodiòus methods of 
marine survting. Lond. , 41* 

« Saggio sul più comodo metodo dei rilievi 
marini. Lond. , 4.* *• 

(A) A report frotn thè committee appointed thè 
1 1 day of march 1 77 1 to con rider how Hit Afa/est y 
may le supplirà tvlth t imber. Pubtished by or der 
of thè House of conunont 177? , fot. , pag. 89. 

« Rapporto della Commissione incaricata al- 
I’ li di marzo 1771 per eoustderare come 
S. M. possa essere provveduta di legname , 
pubblicato per ordine della Camera dei Comuni 
1771 , fugl. » 

Con un rame portante il disegno dei brac- 
ciuoli r membri interni di una nave di 74 can- 
noni. Questi' pochi fogli contengono le opi- 
nioni dei più valenti costruttori di navi di quel 
tempo su quest’ importante materia. 

<i) P rapo tali far *ticncthcning our no. al in - 
stilutions. Lcrul. 

« Proposizioni per rinvigorire le nostre insti- 
tuzjoni navali. Lond. » 

(A) Sebastiana Gorgoglione. Portolano del mare 
Afed terraneo. Pisa , 4.® 

(/) Instruction eleiuentaire et raitonnèe sur la 
coastruction pratiqut des 1 aitseaux , en forme de 
dictionnaire. Ouvrage pulite par ordre de At de | 



Boy ne s Secretaire cT ctat ayant le departement de 
la marine. Par Af. Duranti Lironcourt , Enselgne 
des vaisteaUx du Roy. A Paris , 8* , ehez /. B. G. 
Afusier fi/s ance app. et privil. du Roy , pag. 3 a 
di prefazione e pag. ai! di contenuto. 

Questo libro e di facile intelligenza et* 
scritto bene, la esso sono descritte le parli 
principali della nave , e sono spiegati i (erra ini 
deli' arte della costruzione. Non vi sono unite 
ligure , perchè questo libro era destinato per 
gli allievi della marina francese , per la cui 
istruzione si adoperano modelli di navi composti 
di patti che si possono sciogliere e ricomporre- 
(«*) Examen marttiiNO theórico praetieo , ó tra- 
rado de mechaniea aplicado d la construceion , 
conoc i/uiento y manejo de los navios y de mas 
e mi are adone s. Por D. forge Ivan comendador 
de Allaga en la orden de S. Juan , Xe fé de 
esquadra de la reni annoda , Capitan de la com - 
pannia de Guardias marine t de la Reai Sociedad 
de Londres y de la Academia Reai de Berlin. 
En Madrid. En la Imprtnta de D. Francisco 
Manuel de Afena , Calle de las correlar. Con 
permiso superior , 8.* Primo tomo pag. 418 e 

3 rami; a.® pag. 41 1 e 9 rami. Una seconda 
edizione si fece in Madrid l’ anno 1780. 

Questa è 1 * opera più importante che siasi 
scritta sulla teoria della costruzione delle navi 
e sulle scienze meccaniche ad essa relative. La 
grande esperienza dell* autore combinata colle 
estese sue cognizioni nella matematica sublime 
lo ha messo in grado di dare dei lumi par- 
ticolari. Egli presenta una teoria totalmente 
nuova sulla resistenza che incontra un corpo 
che si move nell' acqua , e le sue sperienze 
intorno alla resistenza che oppone P acqua al 
corso delle navi confermano In teoria del P. 
flotte. Nell* ultimo libro del secondo volume 
sono raccolte le deduzioni delle precedenti 
teorie che possono essere utili anche al navi- 
gatore pratico } il' quale di Ilici lineo te può intra- 
prendere una serie d* osservazioni. L* autore 
avrebbe certamente potuto fare qualche rosa 
di più grande e di più perfetto se avesse po- 
tuto consultare i replicaci e decisivi esperimenti 
che dappoi vennero istituiti da Borda , Con- 
dofeet e Rotarne per determinare la resistenza 
dell* acqua ai corpi di diversa forma che per 
essa si movono per varie dirè rioni. Tòt favo Ita 
egli fece molto più di Ciò che si poteva atten- 
dere da un uomo solo. Nell’ introduzione alla 
stia opera tfh fa un brev* compendio de» pód 
distinti scrìtti sulla costruzione navale. 

Il sig. Leveque ha tradotto in francese que- 
sta eccellente opera, vi ha corrrfti alcuni errori 
di calcolo e vi ha aggiunto alcune annotazioni. 
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Il titolo della traduzione 6 : Ex amen maritimi 

thèortque et praticai , ou traile mechantque ap- 
plique à la construction et à la manosucre des 
i aisseaux et autrcs batimens , par Don George 
Ivan Comtnandeur d'Aliage ete. T raduti de Vespa- 
gnol avec dei addii 10/is par Af. Leveque Jng. 1 
kydrograph. de la marine , corresp. de V Acati. ; 
Roy. de mar ne et du mosce de Paris M Prof. ; 
Roy. en hydrographie et mathemat. à Nantes. A 
Nantes, chez V auteur ( tradui teur ) A. J. Ma- , 
lassis et Despillt/ 1783, 4 “ Tom. I pag. 13 di 
prefazione del traduttore , $9 6 pag. di conte- 
nuto, 14 pag. d’indice e S rami. Toui. II pag. 
364 di contenuto , indice pag. 30 e 9 rami. 

Lo stesso libro di Lev.que fu tradotto in 
italiano ed arricchito di altre note e pubblicato 
io Milano dal Prof. Simone Strafico , in due 
volumi in 4. 0 , l'anno 1819. 

(n) Methode otn de Breedte te finden , zo by 
dag als by nagt op iva/ onbepaaldc tyd dat /tei 
mag zyn , en de vaare tyd te bepaalen voor de 
plaats , 1 vaar men zig bcv.nd zo dat men zyn 
horologie kan re galere n ; door de observatie van 
een Star , ivaar van de dee linai Ut zo wel als de 
ttreek beiend is. Amst. by J. Ducoux , pag. 48, 8.* 

« Metodo per trovare la latitudine tanto di 
giorno come di notte in qual siasi tempo inde- 
terminato ; e di misurare il vero tempo pel 
luogo dóve nuo ti trova , ad oggetto di rego- 
lare 1* orologio coll' osservazione di una stella , 
la cui declinazione sia nota , come anche la 
sua posizione. Amsterdam , presso J. Ducoux , 
8.*, pag. 48. » 

(o) Relation d'un voyage dans la mer du Nord, 
aux eòtes disiando , du Groenland , de Ferro , 
de Sehettland , des Orcades et de Norvège , fait 
en 1767 et 1768. Par Af. de Kerguelen tremar ec , 
dieta e nani des vaisseaux du Roi , de l’Acadciuie 
Royale de marine , Coinmandant lei frégates la 
Folle et V Uir onde Ile. Ouvrage curie hi de pi anche s. 
A Paris de V Imprimerle de Prault , Quai de 
Cévres. Avec app. et privi l du Roi. 

La relazione di questo viaggio nei mari 
del Nord e dei paesi ivi osservati , quali sono 
1' Islanda , la Groenlandia , le masse dt ghiac- 
cio che vi s' incontrano , i costumi e caratteri 
degli abitanti , i porti e i passaggi delle coste 
di Norvegia sono molto interessanti , c posso- 
no essere utilissimi a~quelli che intraprendono 
nuovi viaggi verso il polo artico. 

(p) Directions for thè use of Badie y s quadroni 
wiih remarks on thè construetion of that instru - 
wtent , by th e ReVi M. Ludlam. Land . , 8.° 

« Direzione per l'uso del quadrante di II al- 
lego con rimarche sulla costruzione di questo 
strumento. Del Rev. Af. Ludlam. Londra, 8.* * 
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(a) Ardesoif s. fntroduetion ta manne forti fi* 
corion and Gunnery. iv. C. Lond. % 8 # * 

* Introduzione alla fortilicazione marina ed 
air artiglieria, mr 

(3) Exposiiians des moyens les plus far ileo 
de resoudre ptusieurs questioni dans Vari de la 
navigatioa , et démontrét à laide d s principe t 
de geometrie elementatre avec unt table des Sinus 
verses et dt lews logarithmes. Paris , chez S ali- 
la nt et Nyon , 8.* Parte prima pag. 96, 3 fogli 
di tavole. Parte seconda pag. i 36 e 4 r ‘ llu *- 
L’ autore di questo libro elementare è proba- 
bilmente Le A fonnier. 

<c) The practical Navigator and Starnasi s daily 
assist ant , being a compì eie System of practical 
navigai ion , imp-oved and rendered easy to any 
common capacity. The whole exemplified in a 
Journal kepi front London to Madeira ite. , by 
John Hamilton Afoore . Lond. , 8.* 

« Il navigatore pratico e il giornaliero assi- 
stente del marinaio , cioè un sistema .compiuto 
di navigazione pratica migliorato e reso facile 
per U più comune capacità. Tutto è esempli- 
ficato m an Giornale tenuto da Londra a Ma- 
dera da Gio. Hamilton Afoore. » 

L' ottava edizione di questo libro molto 
chiaro. e bene scritto è dell* auno 17^4* Dond. 
in 8. # , pag. 3 c 4 di testo e pag. aoo di tavole. 
Essa fu corretta ed accresciuta dall’ Autore , ed 
oltre ciò le fu pure aggianto il metodo di de- 
terminare la latitudine per mezzo dell’ osserva- 
ziouc della luna e de' pianeti. L’ edizione pili 
recente è del 179 1 . 

A Icore' s Siamoti s daily assistant è stato 
ripetutamente stampato negli anni 1779 ’ x 78 o 
e 1785. Lond., 8. # 

(d) Tabi e s for correcting thè appartai din ance s 
of thè moon and a star Jrom thè effeets of re- 
fraction and parallax publishcd by order of thè 
Commissionncrs of longitude. Cambridge , 4 -° 

« Tavole per correggere le distanze appa- 
renti della luna c di una stella dagli effetti 
della rifrazione e della parallasse pubblicate per 
ordine de’ Cununissarj della longitudine. » 

Di gran forma. La Lande diede la tradu- 
zione della spiegazione nella Connoissancc des 
temi del 177$. ^ 

(e) Hydrographie frangile depuis ìj^jusqu eu 
1773, par Af. Bellin. a voi, 

(/) C. G. Kr at zenitali Pratsidii classis Regia 
sortii atem conservandi methodus. Hafn. Lo stesso 
autore scrisse anche un libro col titolo 1 Sella 
marina , observandis ectlypsibus SétcHitwn Jovis 
[ ac co mino dal a. 1. 
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(g) He tir. Colliseti Disp. inaug. de prae sidii 
classis regi ce sanie aleni tuertdi tnethodo. Uafn. 8 ® 

Questo scritto di disputa fu scritto «oche 
in tedesco col titolo ; 

Hr. Heinrich Colliseti. Abhandlung uher die 
mirtei , die seefahrenden and insòesondere die Be- 
jatzungen der kònigl. Dànischen kriegsschiffe ge- 
sund zu erhalten , ubersetzt von J. P . G. Pfiug ■ 
Copenh. 8.® , 86. s. 

m Hr. Heinr. Colliseti. Trattato sui mezzi 
onde ottenere la sanità dei naviganti , special- 
mente degli equipaggi delle uavi da guerra 
reali , tradotto da J. P. G. Pfiug. Copenl». , 
8 .® , pag. 86. » 

(A) Dietr. Chiist. Tester ( navigations examina- 
tor in Drontheims stife). I.® Mathematiske betatn- 
kninger om Bevaegelsens og Tyngdens forste Grand 
soetninger. v a.® Om ai finii e legemernes Tingile ved 
Veegten \ 3 .® om de fi t, derìde leg onere tyngdc , 
santi deres virkning i tyngden af de faste \ 4.® 
om le gemer s bev<r gelse ovenfra ned ad og ; 5 .® om 
de svingrnde tyngders eller om pendale rat s bc- 
vaegelse. Khvn. , 4. 0 

« Dietr. Crisi. Tester , esaminatore dei navi- 
gatori fio! 1 affilio Drontheim. i.® Priocipj di 
matematiche istituzioni per la gioventù ; a.® del 
movimento e peso dei corpi ; 3 .® U forza dei 
corpi in moto e la loro impulsione -, 4.® il mo- 
vimento cidi corpi dall' alto in giù per la forza 
di gravità ; 5 .® del movimento dei pendoli. 
Copenh. , 4.® » 

(i) Martin s, Marine rs Mirrar. 3 parts. Lotid. 8.® 

« Lo specchio de' marinai , di Martin. » 

(A) The bye taws of thè maritimi Society. 

«Statuti, regolamenti della Società marittima.» 

(/) Descrizione pratica e teorica di un modello 
di macchina detto il compasso per iscavare fango 
e arena dai porti , disegnato e fatto eseguire in 
Savona dal P. Gio. Domenico Gerra della Com- 
pagnia di Gesù. Genova. 

La macchina eseguita secondo il modello 
fu adoperata nel porto di Savona con ottimo 
•accosto. 

(«) Theorie et pretique des longitudes en mer 
publiccs par ordre du Roi. A Paris , de C Impri- 
me rie Royale, in 8 * 

L' autore M. de Charnieres , il cui nome 
è sottoscritto alla dedica ch’egli fa del suo 
libro al Re , distribuisce questa sua opera in 
tre parti. Nella prima dà la descrizione e l' uso 
dell 1 istrumento da lui inventato e denominato 
Megametro. Quest’ istrumento ha gli obbiettivi 
di due cannocchiali nello stesso tubo con un 
solo oculare v congegnati in modo che i due 
obbiettivi che hanno lo stesso fuoco possono 
accostarsi tra di loro ed allontanarsi , portando 
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sempre 1# immagini ài -fuoco comune , le quali 
confondendosi insieme mostrano la distanza o 
P arco compreso da que’ due oggetti o altri ai 
quali rivotgansi gli obbiettivi. . ‘ A* ’ 1 "' 

Nella seconda parte raccoglie ed espone 
con molto ordine e chiarezza le nozioni di 
astronomia necessarie all* ihtelligenza della sua 
Opera. 

Nella terza espone in generale il problema 
delle longitudini ed il metodo di determinarle 
coll* uso del suo istromento. 

• . >t| V»?, /-•*; > 




(a) Voyage fait par ordre du Roi en 1768 et 
1769 à differente s parties da monde , pour éprou~ 
ver en mer les horloges tnarines in^entces par Af . 
Ferdinand Berthoud. Première panie eontenant : 
l.° Le jourbal des horlogrt marines, ou 
la suite de quatorze vènfications sedani à ap- 
précier la régularité de ces machines sous dif- 
féreos pointa de vue , relativemem aux divers 
uiages auxquels on peut le» employer. 

a.® Le journal de la navigation , dan» 
lequel sont exposé» tous le secours que les 
horloges ont fouruis pour assurer la naviga- 
tioo et perfectionner la gèographie : d’où suit 
un examen critique de plusieurs carte» publiéea 
au Dèpot des pian» et journaux de la utariue ; 
avec une carte gènérale de POcéan Occidental 
et des carte# particulières des Ile# Canarie# , 
du Cap-Vert et des Acores , dressées sur de 
nouvelles observations. rubli è par ordre du Roi. 
Par M. d'Eveux de Ffeurieu, Enseigne des vaìs- 
seaux de Sa Majesté, de l’Académie Royale de 
manne et de celle des acience# , bellcs-lcttres 
et beauv-arts de Lyon. A Paria, de 1 Impr. Roy. 
Tomi due. Il primo tomo contiene pag. 8 o 3 
eoo 1* alfabeto e tav 5 , il secondo pag. 6aa e 
tav. 3 , con tav. 1 d’appendice, in 4.* 

Esso contiene: i.° Le recueil des observa- 
tions astronomiques faites dans le cours de Te» 
preuve , tant à la mer qn’à terre , leurs resultati 
et plusieurs tables gèo Arale a relative# à ce travati. 

a.® Une appendice , dans laquelle sont 
reafermées diverse# instructions sur la manière 
d’employer les horloges marines à la dlter- 
tnination des longitudes ; auxquelles on a joint 
tous les ni od elea de calculs ; quelques méthodes 
pour trouver la latitude en mer , avec un re* 
cucii de tables usuelles. 

£ questa una luminosa storia e giornale 
delle osservazioni fatte nel lungo viaggio per 
esaminare la regolanti degli orologi costruiti 
da Berthoud di Parigi. Le osservazioni di ogui 
genere, astronomiche, magnetiche, idrografiche 
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e tutte quelle che appartengono alla determi- 
nazione delle longitudini derivate • dall': e rattezza 
dell* orologto , vi sono raccolte con ordine e 
chiarezza , e possono servir di modello per un 
ottimo giornale di navigazione. 

(b) Gerii. Oelrichs dot Ri fische Rechi und de 
gè inceneri stichtiscken rechte ym etichi ina Ryga 
geheten dai ridder-recht. Bretnen , 4. 0 

« Gerh* Oelrichs . 11 diritto di Riga : della 
giusta composizione delle gomone per la fab- 
brica delie goiuone di Riga con diritti» di Rie- 
der. Brema , 4.* 

(c) Chr. Cari. Lotti Ex perirne ni orum ad com- 
passata perfide aduni et unicuèquc usai tatti nautico 
quatti terrestri accommodandutn , ut et virtù» ma - 
gneticarum quaneitatem explorandam et aestiman- 
datn sptctantium. Havn. et Soros , 4.® con 8 rami. 

(Questo autore che coi replicati suoi scritti 
cotanto si è meritato sull'arte della navigazione, 
diede pure in quest' anno alla luce in Sorve 
una nuova e accurata mappa nautica ridotta 
del mare Baltico. 

(d) Additional artikel zar schiffer-und ichiffs- 
volks y erordnung aò aug. 1773. liamb 4* 

m Articolo addizionale all’ Ordinanza riguar- 
dante i navigatori e gli equipaggi di nave, aò 
agosto 1773. liamb., 4.* » 

(e) John. Adams thè young sea office ri assi- 
stani. Lond. , 4.® 

« L* assistente del giovine ufficiale di marina, 
di Gio. Adami. ■ 

(/) Richard Hotham. Refiections on cast India 
ehipping. Lond. , 8.® 

« Riflessioni sulla navigazione delle Indie 
orientali. » Appartiene qui anche On thè cast 
India shipping fot thè yeot 1773 e 1774 , 4. 0 
e r appendice 1775, 4.® * 

« Navigazione all’ Indie orientali per I* an- 
no 1773. * 

(g) Berthoud. Eclaircissemcns sur l’ incerti ion 
dei nouvelles machine s tic. pour la determination 
des longitudes en mar. Paris , 4. 0 

(A) Calcai raisonne de la force d'un appare il 
pour tirtr un vaisseau ù terre , par M. Thevenard. 
Questo trattato si trova nelle Mèta- de ! Acad. 
Boy. de Brest , tota. 1 , 1773, e nella Raccolta 
delle di lui memorie in quattro volumi pubbli- 
cata T anno i8co. 

(i) Drr w ohi insti uir te schiffer , und zwar vvor 
derselbe vor angetretener , wahrender und riach 
abgeleglcr rette za beobachten hai. Nebst fine tu 
anhauge , in welchem die vornehmsten iSte-con- 
tracten, schiffs-dócumenlen und andere denen zur 
set fihrrnden und negoturenden nutzliche nachri- 
chten enthalten. Dritte vermehrte und verbesterte 
auflage. Lubeck und U’issmar. Auf kostenguier- 
freunde ■ 8.®, pag. 176. 



« Il bene istruito navigatore , o sia cfo che 
lo stesso debbe osservare avanti di porsi in 
viaggio , mentre viaggia e dopo eseguirò il sno 
viaggio, con un'appendice , nella quale si hanno 
le forme dei principali contratti marittimi, dei 
documenti di mare ed altre notìzie utili a co- 
loro che viaggiano o commerciano per mare. 
Terza edizione corretta ed accresciuta. Imbecca e 
Wismar , a spese de’ buoni amici. 8.*, pag. 1^6. » 
fili è ignoto in qual tempo siasi fatta la 
prima edizione di questo libro utile tanto pel 
navigatore , quanto pel noleggiatore , caricatore 
e assicuratore. Vi è anche una traduzione da- 
nese , la quale comprende molte ordinanze da- 
nesi intorno alla navigazione , col titolo: 

Den vti instruerede skipper el/er fuldstaendig 
anviisning , hvad en skipper har at jagttege bande 
f or end hatt tiltraeder reysen samt imedens den 
varer og efterat den erfuidendt ned et tUlaeg 
h> or udì indeholdes de fornemste soe-rontracter 
*tc. et foróget tned den hele datiske soe-rct-efter- 
retning om del danske lootsvaesen ,, og udtog af 
de anordninger , som vedkommer sóefarten , og 
saaledes ihdrettet paa det fordee lagtigtte , for 
alle , saavcl dem der beseyle oster og Nord sóen % 
som og middelhavtt og de lanigere farvande Khan- 
Bekortet af Pr. Chr. Peli Bóghandler paa Borsai. 
8.° 1776, pag. 544. 

(!) /. D. ScklUkting nituw ktreormd examen 
van land en zeeekirurgie. Antri., 8-* 4 y A. Gran ! 
tiende druk. 

« J. D. Schlichting. Nuovo esame riformato 
della chirurgia terrestre e marina. Amsterdam, 
presso di Graal , seconda edizione. » 

(/) Manuel des marine ou ex plication des termes 
de marine , par M. Bourdé offici er der vaisseaux 
de la Compagnie der fndes. A POrient , chez 
Julien le jeune fils et se trouvt chez les hbraires 
dans les differenti porti de mer. 8. , pag 540. 

Questo è il miglior dizionario manuale in 
lingua francese. Le pratiche cognizioni in og- 
getti marittimi che l’autore possedeva in grado 
eminente , lo hanno messo in istato di poter 
somministrare un grande numero di termini 
dell' arte che non si trovano iti verun altro di- 
zionario precedente. Rispetto alla spiegazione 
dei termioi dell' arte , Bourdé discende a mag- 
giore dettaglio die non fecero i suoi predeces- 
sori. Saverien nella prefazione all* ultima edi- 
zione del suo dizionario di marina dell’ anno 
1781 tenta per effetto di piccola invidia di 
diminuire il merito di Bourdé e di Falconer , 
mentre il suo dizionario non contiene nulla di 
originale » anzi è una pura compilazione. 

(m) Me moire s de P Acade mie Royale de la 
marine à Brest , 4.* , 1 voi. 
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Quest' Accademia stabilita, nell’ anno l/Sa 
da hf. Roml le Ministro della marina, per Ife 
sollecitazioni n lui fatte da M. de Morogues , 
doveva produrre una serie di memorie che sa- 
rebbero state importanti per la navigazione a 
un grande dizionario di marina dt cui si aveva 
.bisogno. In fatti si raccolse grande quantità di 
materiali , ma La guerra ha per beu due volte 
cagionato delie grandi interruzioni nelle asserii-' 
idee e ne' lavori accademici. La rivoluzione nel 
1789 ha disperso gli uffizioli «lei 1791 1 e que- 
ste memorie non furono conosciute. Tutravolta 
nel 1774 si stampò il I.‘ volume contenente 
le seguenti memorie : 

Sulla manovra dei vascelli, del sig. Conte di 
Roquefeuil , 

Sull' artiglieria della marina, di M. de Sequal , 

Delle •osservazioni astronomiche e geogra- 
fiche di M. d' A près , 

Sulla calamita e sopra gli aghi magnetici , 

di M. Blandenti , 

Sulla forza di un apparecchio, per tirare a 
terra un vascello , di hi. Thevenard , 

Le osservazioni sul passaggio di Venere fatte 
■el 1769 dai sigg. Fortin , Veidun , le Roi e 
Blonde au , 

Varj problemi d' astronomia , di M. le Roi , 

Finalmente alcune memorie sull' algebra e 
sul problema dei tre corpi , di M. Marguery e 
di Af. le Roi. 

(n) ffistory of thè (totale s hip w righi to Mvhom 
■Government hot gran' ed a pension of twentq 
pounds per annum during life wriiten by herself. 
Lond. 12.", ptg. 191. 

« Storia di una donna costruttrice di vascelli , 
cui a il Governo assegnò una pensione di venti 
lire all' sono sua vita duratlte , scritta dalla 
medesima. Lond. » 

(n) Jo . Henr. Frike Diss. compar. juris naut. ri- 
gens is et hamburgensis antiqui in materia hava- 
r tarulli Kilon , 4.* 

(p) Jo. Ilenr. Fricke Diss. de h avariar uni dis- 
crimine inprimis ex legibus nauticis Germani ce 
septentrionalis. Kit. , 4.” 

(q) William Wilson Eie meni s of navigation. 
Lond. , 8 .° ed anche 1783 e 1784. Ediuib. 

« Elementi- navigazione, di Gugl. Wilson. » 
1/ introduzione alla navigazione dello stesso 
autore, la quale fu in varj tempi ristampata , 
ha per titolo : 

Navi natimi mode easy , 8.® e anche navigation 
tuta model te d . y ' 

« La navigazione resa facile, e la naviga- 
zione modellata dì nuovo. » 

(r) W> Puddicombe. The marinérs instructor. 

Lond. ,12.® 



« L’ istruttore del marinaro , di IV. Paddi - 
com he , I a.® » " '*• 

(s) Preris des rerherches f etite f en Frante de pois 
l' anace I73opour la determinai ion des longitudes 
en mer par la mesure ertific ielle da temps , par 
M. le Roi. Anst. , 4.® 

, . La continuazione di questo Prieis comparve 
nel 1774. 

(t) Exposition des moyens faciles de resoudre 
plusieurs questione dans tari de la navigation 
etc. avec uno table des sinus verses et de leurs 
logarithmes por M. le Monnier. A Paris , chtz 
Saillant et Nyon , 8/ 

Contiene la teoria e V uso delle scale lo- 
garitmiche, la maniera di trovar l'ora per mezzo 
delle altezze del sole , gli azzimutti e le varia- 
zioni della calamita, i onori metodi per risol. 
vere i triangoli sferici per mezzo dei seni versi , 
la correzione del mezzodì o del passaggio della 
luna pel meridiano per mezzo delle altezze eguali 
a levarne e a ponente , delle tavole e diversi 
modi utilissimi da tenersi nella ricerca delle 
ore, di gradi, minuti e secondi: nella mancanza 
di Gardiswr vi si è aggiunto un trattato di geo- 
metria c trigonometria rettilinea. 

(u) Theorìe et pratique des longitudes en mer 
publiées par ordre du Roi. A Paris 17 J 2 , 8.® 

AC. de Charnieres diede nel *767 e 1768 
delle opere sullo stesso argomento , stampate 
al Louvre, per cui aveva dimostrato il suo zelo 
per la marina e le sue cognizioni nell' astro- 
nomia. L' isrrumento di sua invenzione deno- 
minalo ri Megametro e la gloria eh' egli ebbe 
il primo di dare in Francia I' esempio ai navi- 
gatori della pratica delle longitudini sul mare , 
gli meritò delle distinzioni alla Corte , eh' egli 
giustifica col seguito de* suoi lavori. 

Quest* opera contiene la descrizione com- 
piuta del Mrgametro con figure distinte e con 
le notizie necessarie per valertene utilmente , 
ed è accompagnato da molte tavole necessarie 
ai navigatori , avendo riguardo a tutto ed allo 
schiacciamento della figura del globo. 

(*») Traile des horloges marines contenane la 
thèorie , la construction , la main tf oeuvre de ces 
machine s et la maniere de les éprouver pour 
parvenir par liurs moyens ù la rectification des 
! cortes marines et à la deter mination des longi- 
tudes en mer. Par M. Ferdinand Berthoud. A 
Paris , thez Muiser. 4. 0 , pag ; 588 et 27 plance s. 

(x) Tubi e s et instructions propres è La deter - 
mination Aes longitudes en mer , pnur l anace 
1773, pnblues par ordre dt l' Ac ode mie de marine 
à Brest 177» , in 8.® ► dufr ' 

Vi ai trova im* istruzione e un esempio 
prr V osservazione delle longitudini.' 
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(y) Chimi e e xpe rime ut ale et r ai sona: e , par M. 
Bauine de V Acade tuie de* Sciences . I voi. in 8.® 
Vi li trovano i dettagli della macchina di 
M. Poissonier per dissalare 1 * acqua del mare. 

> 774 - 

(a) J. Simmons. An account of a simple easy 
and efectual method for prese/ ving Hi* Majesty s 
navy frout its preseti! gre ut decays. 4.* , pag. 9. 

« Ragguaglio di un «eiujdice e facile metodo 
per preservare i vascelli dell* armata di S. M. 
dall'attuale loro decadenza, di Sitnlnons. v* 

Il metodo dell' autore è diretto a costruire 
le navi colla miglior possibile qualità di legna- 
me , e a difendere il legname stesso dalla pioggia. 

(b) Erlauterungen tu in versi onde der ichiffahn 
und des seekrieges , nach alphabetischer ordnung 
durch den lurausgtber der kriegs-bibltothek gè* 
saturnie!. Breslau , bey Korn. , 8.® 

« Schiarimenti jirr I* intelligenza della nautica 
e della guerra marittima in ordide alfabetico , 
raccolti dall' editore della biblioteca di guerra. 
Breslaria , presso Korn. 8.® , pag. 40 di pref. 
e pag. S60 di contenuto. » 

L' autore di questo miserabile prodotto 
chiamasi Van Groeben. Nella spiegaitone d* ogni 
termine st vede, che 1' autore non aveva la me- 
noma cognizione di nautica. Egli dà sempre 
spiegazioni fallaci , e confonde anche tra di 
loro le cose più note , tirandosi sempre con 
brevità d* impiccio. 

(c) Ilessen-Kamps Kurze geschichte der bemu- 
hungen die meereshinge zu erfinden. gr ■ 8 * Lettiga. 

« Breve trattato di Hessen^-Kamps sulla dif- 
ficoltà di trovare la longitudine. 8* Lmtgo. » 

(</) And’ . David ten Wiborgh , IVyé vide tts kob 
angaaende de nacigationeh iti nytte for de soe - 
far end e. Khu. , 8.® 

(e) Aasków Diariutn medie um navale in expe- 
dii ione Algieriensi. Haf. , 8.® 

(/) Isaac Boyer. Proposai for determiniti g ih e 
Ione itude at sea by obtervation , independent of 
any time-forper òr of ihe truih of thè magnetie 
composi. 8.® Lond. 

« Proposizione jfér determinare là longitu- 
dine sul mare con osservazioni indipendeuti ‘da 
dlettO cronometro o daH* esattezza della bosso La 
magnetica, di Jsttcc* Boy er. » 

(g) Benjamin Dotin. The british tnerinersas- 
sLsiant containing 46 I alle* adapte&to thè leverai 
pufposes of trigonoifetry and hbiigatión. 8.® Lond. 
fc anche 1775. • Vl 

*} «*L**iissrStenté ,, "dc' niariitdl britannici 1 eoilte- 
Héi»t« f i|r 'fàvole •Mattate' a tarj fMntt di -frigo- 
nometthi- c Hi OaVigàrioifr’. Di Benjamin* ì)or.n. » 
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(A) N. D. Folk. The se a inani medicai in - 
stnutor. 8 .® London. 

» L' istruttore medico dei marini , di A. D. 
Folk. 8 .® Lond. 

£ stato tradotto anche in tedesco , e nel 
177*5 in olandese , in Utrecht , 8 .® 

'-(*) T. Kean. A new and easy method of fading 
thè long- at sea , 8 .® 

« Nuovo e facile metodo di trovare la lon- 
gitudine sul mare, di T. Kean. » 

( k ) James Lind. Essay on thè most effettuai 
meant of preserving thè Health ùf seamen. A new 
edit. Lond. Wilson 8 .® , pag. 363 . 

« Saggio sui più efficaci mezzi di preservare 
la salute dei marini , di Giacopo Lind. Nuova 
edizione. » 

(t) Suite du précis sur les uionSres marine s 
etc . , par M. te Roy. Leyde , 4.* 

(m) Description des Aventurier* , Flibustiers 
etc. . jtar Aex Oli (Exmclin , nouvelle edition. ^ ' 

Lyon , ia.® 

(/1) John. Peter Soltau de eo quod justum est 
circa havariam particularem sec. statuì. Uamb. 
Pari. JJ, tit. xrtt et xtx , Lips . , 4. 0 

(0) Mackcnzie's. Treàtise of maritime sur - 
oeyirtg with an eslay on Draughts and Surveyi 
»o. pi. Lond. , 4 .®l 

«t Trattato dei rilievi marittimi con un saggio 
sopra i disegni e i modi di rilevare i paesi e 
i mari , di Mackenzie. W 

(p) Larus Data. Just. Anviisning til have 
Vaesenet i 3 dee/e. Viborg. , 8.® 

« Ivana Dotti. Just. Osservazioni sull’opera 
di Vaesenet , in tre parti. Wiburgo, 8." » 

(q) Se ohi atti Useful friend and ccutipanion , 8.® 

* L* amico utile e il compagno deli’ uomo 
di mare. >• 

(r) A treàtise of maritiate surveying in two 
parti , with il prefatory essay on dronghi* and 
surveySy by Murdoch Makenzie Senior , late ma- 
ritiine surveyòr in Uis Majesty* s Service. Lond. 
prinied for Edward and Charles Dilly. > 77 dh 4 *» 
pag. a 3 pref . , pag. >>9 treni. Copper piate S 4. 

* Trattato del mudo di rilevare i piani moe 
ritiimi in due parti , cèn un saggio sopra < 
disegni e rilievi , di Murdoch Makenzie Sentore\ 
già ingegnere marittimo di S. M. landra, 4.® » 

L' autore considerando quante imperfezioni 
•* incontrino nelle carte marine , le quali per 
la miuàinia parte sono copiate senza preeiai 
riscóntri ’ dei porti , coste , scogli , scandagli c 
quanto 'pericolo sovrasti ai naviganti- dall uso 
rii elèe* , riflettendo ancora come uou-sia stato 
trattato da alcuno dell’ arte di eseguire questi 
rilievi , W intrapreso di dare questa istruzione 
in un modo molto preciso, geometrico e pratico: 
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cominciando dagli clementi di quest' arte «ino 
ai problemi più importanti delia stessa , quali 
fono quelli di tracciare una meridiana o un 
partitilo di latitudine , a traverso di un regno. 

Ogni nuova carta dovrebbe essere accom- 
pagnata da noa relazione distinta dei metodi 
osservati nei delincarla , i quali soltanto pos- 
sono assicurare della sua esattezza. £ insieme 
vero che il costruire una carta marina di certa 
estensione con que’ caratteri di esatteaaa che 
si possono desiderare per valersene utilmente 
e con sicurezza non è mai affare di privata 
speculazione , nè può aversi scnsa la prote- 
zione generosa dei Principi. 

Le istruzioni contenute in questo libro sono 
esposte con metodo ed evidenza geometrica : 
e le particolari avvertenze indicate sino al cor- 
redo necessario all' ingegnere che intraprenda 
questo lavoro dimostrano quanto 1* autore pos- 
sedesse T arte che ha intrapreso d' insegnare. 

(/) Ne pinne orientai , par M. d'Après de Mun- 
nevillette. Forma d’ atlante. A Paris et à Brest. 

L’ autore Capitano di vascello della Com- 
pagnia delle Indie aveva già pubblicato ante- 
riormente un Atlante con qoesto titolo per la 
navigazione delle Indie orientali. Indi 1 * aumentò 
e lo pubblicò di nuovo in quest’ anno , e ne 
fece un'opera che si può riguardare come nuova, 
anziché come una seconda edizione. Desiderò 
che T Accademia Reale di marina ne facesse 
1* esame , e i Cummissarj ne resero conto con 
un elogio che è premesso a questa edìziooe. 

Ciò che principalmente si trova in questo 
Atlante è la serie di esatte osservazioni sopra 
le direzioni dei monsoni e dei venti alisei in 
que' mari nelle varie stagioni e ne’ differenti 
paraggi , sulle quali appoggiò gran parte della 
sua teoria dei venti il sig. La Coudra/e nella 
memoria che fu coronata dall' Accademia di Dijon. 

I Commissari dell' Accademia rimarcarono 
come un errore in questo libro ciò che d'Après 
aveva scritto intorno ai cambiamenti delle fasi 
lunari per la loro influenza sul cambiamento 
della direzione o forza dei venti. . L’ autore in 
nna nota aggiunta al libro del quale ne era 
terminata la stampa dichiarò d* aver copi scritto 
per conformarsi ad un' opinione generalmente 
adottata, e confessa che niente si ha per au- 
torizzare la comune credenza che vi sia un 
rapporto tra il vento e l'epoca delle fasi lunari. 

( 1 ) Elementi vf navigation by William Wìsson. 
Eie mais de la navigation ou Ics regles pratiques 
de cet art , exposees et dcmonrrccs claircmcru 
par le ur principe * , ayec des exemples re/atif » a 
cet regles. A quoi on a ajoutè laute s les tables 
necessaire s. Par AL WLsson. A Edi.nl ourg , 8.® 
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(a) Th. Parker» y The laivs 0/ s hip pine and 
insurance wiih a digest of adjudged casti. Lond. , 
4.® e di nuovo 1778. Ivi. 

m Le leggi dell’ imbarco e della sicurtà con 
un ragguaglio ordinato dei casi giudicati « di 
Tom- Parker». » 

(b) J. Potter » , Griec bische archeologie oder 
alterthumer Griechenlands aus dem Engl. ubcr- 
setzt voti J. /. Rambach. 3 bande , 8.° 

• /. Potter f. Archeologia greca « 0 sia anti- 
chità della Grecia , .tradotta dall' inglese di 
J. J. Rambach , 3 voi. 8.® * 

In quest opera incontransi molte preziose 
notizie riguardanti le navi e la nautica dei Greci. 

(<) Mogellan , description des odane et de» 
se tetani anglois. Paris , 4® .. 

(d) Man.it villette- Injtructions tur la naviga- 
tion des lades orientale r et de la Chine , 4.* 

(e) fJenncrt. Elemento archile et uree navali 1 et 
/ti/rotechnier. 8.® Ultra/. 

(f) Les longitudes par la uie ture du teniSy ou 
melhode pour dei ermi ner les longitudes en mer % 
par M. Berthoud. Pari». 

(g) Abstract on thè mechanism of thè motions 
of floating boditt . By A f. de la Croix Commi r- 
sary generai of thè marine eie. Trans latti frotn 
thè french and published by Aditi/ al Knowles , 
and reprinted. Lond. for J. Robson , 4.® , pag. 
53 , una tavola incisa in rame. 

« Estratto del meccanismo del moto dei corpi 
galleggianti , del sig. de la Croix Commissario 
generale di marma y tradotto dal francese e 
pubblicato dall' Ammiraglio Knowles , e ristam- 
pato a Londra per J. Robson. » 

Questo trattato venne primieramente pub- 
blicato nelle Mem. des scitnc. et beaux arte du 
mais davril |? 3 $« ort. 35 , à S. Petersbourgy de 
T imprimerle de l' A cade mie des Sciences y ia. # * 
pag. 124 col titolo 

Extrait du mtchanisme des utouvemens des 
corpi jlottant ; par M. de la Croix , Commi ss aire 
generai de la marine etc. 

1 relativi schiarimenti ritrovanti nelle stesse 
memorie a pag. 33 e seg. Nell', anno 1773 ne 
vennero stampati alcuni esemplari separatamente y 
i quali però furono soltanto distribuiti in dono 
e nou venduti. 

La traditone inglese è bene riuscita. la 
luogo della prefazione T Ammiraglio Knowles 
espone succintamente , eh’ egli ricavò da que- 
sto scritto maggiori cognizioni teoriche ; aulì* 
costruzione delle uavi », di quello che di ugni 
altro libro a lui notq , e che specialmente 
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nella costruzione di ripe navi di linea e fre- 
gate io Russia gli- è stato di grande vantaggio 
per avor trovati» nello atesao i principi fon- 
damentali pienamente corrispondenti ai tuoi 
esperimenti. 

Lo scritto «tesso riguarda soltanto T equi- 
librio della nave , in cui 1* autore con umici 
ingegnosi esperimenti circa la situazione del 
centro* di graviti , come pure circa il centro 
intorno al quale la nave oscilla. Du Ha uni nella 
sua architettura navale approfittò di questo 
trattato. 

(h) Trattai om skepps-byggrriet tillika med fór- 
klaring och he v 'u ofx er Architettura navalis mcr- 
c otaria eie. Geno in. Frcdrich Hindr : as Chapman , 
Riddare of kóngl. Svàrds orden , òfver skcpps- 
bygg aia stare vid arméens fiotta , sana leaamot 
a) kongl. Vettenskaps A cade mica i Stockholm. 
Stockholm trykt hos asscssoren Johann Pfeiffer , 
4/ , pag. 245 , 16 rami , 8 fogli con otto ta- 
vole. di conteggio. 

« Trattato della costruzione dei basi Unenti 
con rischiaramenti e titoli dell’ architettura na- 
vale mercantile, di Federico Hinez di Chapmann , 
Colonnello costruttore delle navi della flotta 
reale, Cav. e Membro dell' Accademia delle 
scienze di Stockolm. Stockolm > presso G10. 
Beificr , 4.* » 

Quest’ operi è una delle più eccellenti che 
•iansi scritte sulla teoria della costruzione delle 
navi , e merita if essere pareggiata a quella di 
Jorge Ivan. Il dotto autore manifestando- tutto 
il possesso di questa materia ha intrapreso il 
suo trattato teorico aulì* architettura delle di- 
verse navi , tanto da guerra quanto da com- 
mercio, sull’alberatura loro e sui loro movimenti 
in mare , specialmente sulla variante posizione 
del centro di gravità del bastimento considerato 
•otto diversi rapporti , non che sulla staratura 
e sul carico de* medesimi : vi si trova ancora 
il calcolo della resistenza dell’ acqua , e una 
ricerca sull* attraxzatura più perfetta di ciascuna 
specie di navi. Una parte di questo libro si 
riferisce all* atlante d’ architettura navale pub- 
blicato dallo stesso autore nel 1768 colpitolo 
Architectura navalis mercatoria. 

Di queste due opere importantissime si hanno 
due traduzioni francesi. II titolo della prima è • 
Traiti de la construction dei vaisseaux avec 
1 ine explieation ou Con dcmontre Ics principes 
de V orchite cturt navale marchaivle , et des navtres 
ariAcs en rotine , par Af . Frederic de Chapmann , 
Chev. de l'Ordre du Roy de Suède etc . , traduit du 
suedoit etc. Paris * 779 » «Aez Saillant et Nyon, 
et la ve uve De s aita , 8 pag. di pref., pag. 169 
di contenuto , rami 1 1 in fogl. mag. 



Il traduttore non avendo bzstante cognizione 
dei (mutui dell’ architettura navale , la msggior 
parte del libro riuscì non bene tradotta o trascrit- 
ta con errori, di modo che in diversi luoghi i! 
testo diviene di difficile intelligenza. In un foglio 
inserito alla fine il traduttore confessa di non es- 
sere abbastanza istruito delle voci dell* arte, e 
prega il lettore di condonargli i suoi errori. 

L’ altra traduzione è del sig. Vial du C/gir- 
boit , tanto celebre nell’architettura navale teorica 
e pratica. Questo per verità ha ommesso varj 
tratti dell' originale , ma vi aggiuuse all’ incon- 
tro alcuni rami presi dalP Architettura navalis 
mercotorin , e arricchì 1* opera tutta colle sue 
annotazioni. IL titolo è ; 

Traiti de la construction des vaisseaux avec 
eclaircissemcns et demonstrations touchant Tou- 
vrage mutale Architettura navalis mercatoria etc . , 
par F. H. Chapmann , Chev. de l’Ordre royal de 
l'Epce etc., traduit du suedois y publié avec quet- 
ques notes et addictions pour rendre la lecture 
inde pendant e du grand ouvroge en plani hes du 
mane autfur Archisectura etc. inentianné (i-dessus,. 
pur M. Piai du Clairboir , sous ingenieur con- 
structeur et de f A cade .me royale de la Marine. 
A Brest , chez R. Malassis. A Paris , chez 
Durami neveu et lambert jeune 1781 , avec app. 
et privil. du Roy , pag. 24 di pref. e dedica * 
e pag. 146 di contenuto , in 4.* 

Le annotazioni di Clairbois a questo libro 
•uno purè state tradotte m isvezzese , e vi ss 
irósa anche una raccolta di termini marini fran- 
cesi , la quale però è poco significante. Questa 
traduzione è intitolata : 

Antnarkningar v\d ofverstens och riddare ns af 
kongl . Scòrdi orden ff rrr a f Chapmaruis tractat om 
skepps-byggeriei fórfattade pà fransuskd af fJirr 
Fial du Qlairbois under-ikepps-byg guastare utb- 
kongl. Fransysk tjenst. divisane pa svtnska af 
Af. A. Norberg. Bygcmàstare vid Hjclmare Slus- 
sverk , och hcilken afven hàrvid bifogat en ord- 
bok som innehàller. Svensk òfver sàttning pà de 
mi detta verk , sa uti-skepps-byggeriet som sjo- 
manskapet fòt e-komtnande fratuyjka koust—ord 
saiut sadana sjò-termcr af somma spràk , hvilke 
utl A vii or , Reseco eh Lefvemes - Beskrifningar 
vanligast fórekonima. Stockolm tryck thos And. fac. 
Nordstrom 1782, 4. 0 , flS pag., *o 

Nelle memorie della Reale Accademia delle 
scienze di Svezia io otto volumi, n.° 4, .vi è 
pure un trattato di. Chapmann col .titolo : 

Deber die richtige art , die hóhe des schwer 
punì ts eines schiffes anzugeben , wenn es sich im 
1 vasser befindet . \ollig ausgrfustet oder ni chi , 
ivofern man nur dea riss hat , nach wetchem es 
gebauet ist voti Friedtich von Chapmann. 
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« Della vera maniera di determinare la situa- 
none del centro di gravità di una nave, allor- 
ché trovavi in acqua Compiutamente allestita o 
no , dato il piano secondo il quale fu costruùp, 
di Federici Chapmann. » 

(ì) Die kltifu ze emani c vegusizer of thè kunst 
dir stuurlieden door Jan Jurian Fruchtrucht. 
Hamb. , 8. # , pag. 166. 

( k ) Précit dei recherehes fai' et en France de- 
pili* fannie l? 3 o pour la determinati on de* lon- 
gitudes en mer pai la nieiure arti fic ielle du tempi; 
et suite du preci* sur le* montres marine* de 
France , twec un suppletnent au me moire tur la 
meilleure maniere de mesurer le temps en ryer. 
Par M. le Roy , horologer du Roi. 

(t) Lefons de navigatimi , par M. Delagues 
professine cfhyilrographie à Rouen , 2 edition 
in 4. 0 edition 1791 a Rouen , $04 pag. in 8.* 
aver figure* , chez Barrai s V ainé. 

Questo libro fatto da un abile professore con- 
tiene gli elementi di geometria e d* astronomia , 
colle tavole più necessarie ad un navigatore. 

* 77 6 - 

(a) Essai geouietrique et pratijue sur Varchi - 
triture nasale ù l'usage de s gens de mer , par 
M. Piai da Clairlois. Tome premiar r onte nani 
le discours. A Brest , chez R. Malassit . 9 Pari t , 
chez Durand Neveu , avfc app. et privili , png. 
19 di pref. , pag. 373 di contenuto, in 8.® Il 
Tomo secondo contiene l 5 tavole. 

Questo «Aggio contiene gb clementi deli* arte 
della costruzione navale senza lusso di dottrina 
matematica, ma in modo conveniente e chiaro, 
ed é un seguito della dottrina esposta nel corso 
di matematica di Bezout. L’ autore comincia dal 
dare i metodi per fare i piani d’ elevazione , 
di projezione , i disegni delle coste, deile linee 
d v acqua, delle maestre: indi dimostra come 
si rendano corrispondenti le figure delle coste 
anteriori e posteriori alla figura* della costa mae- 
stra: la legge del contorno delle maestre. Nella 
seconda parie ragiona della stabilità, della re- 
sistenza dell’acqua alle varie figure della prora, 
della collocazione degli alberi , del punto ve- 
lico o centro velare. Le figure delineate nel 
secondo volume sono assai ben fatte e corrette. 

La piccola mole del libro , la chiarezza e 
l’evidenza con cui è scritto, e l’ordine delle 
cognizioni che vi è conservato lo rendono una 
utilissima istruzione. 

Questo abile ingegnere fece altresì la de- 
scrizione delP arye del costruttore per la grande 
raccolta delle arti dell* Accademia . in foglio, 
la cui pubblicazione fu sospesa per le circo- 
stanze della rivoluzioni 



(b) Chriit. VII . Matricul for Sóe etatent laegder 
i Norges fire stifter. Khvn. 4 voi. fol. 

« Cristiano VII. Regolamento sulla libera- 
x.ioae delle edite di mare di Norvegia , in 4 
volumi. Copenh. 

(r) Sam. Duna. The navigatori guid to thè 
Orientai or Indian seas. Lond. , 8.° 

« La guida del navigatore dei mari Orientali 
o dell' India. Di Som. Duna. » 

(d) Tratte sur la eonstruction des vaisseausc 
de die et présente au Roi par M. le Comi e * du 
Maitz de Goimpy , Capitaine des vaisseaux de 
Sa Ma j e si e , Chev. de l'órdre roy. ef mi Ut. de 
S. Louis , de l’Acad. Roy. de marine . 1 A Paris , 
chez D. C. Couturier pére et Couturier fili, 
avec app. et privtl. » pag. 20 di pref., pag. au 
di contenuto , 2 rami , in 4. 0 • 

Le teorie di Bouguer e di Eulero servono 
principalmente di direzione all’autore di quest'o- 
pera , però in varj luoghi corrette col mezzo 
delle sue osservazioni ed esperienze. 

(e) Fr. V . Forord om det indenlandske skibs- 
byggeèics apmuniring og for fremine Ite i Danmark 
og Norge. Khan. , 4* 

(/) Kong Kristian VII. Artikler for Komman- 
dórlrne og Mandskabetpaa de Grondlandske hande/s 
°g fiske-fangst skibe dàmsrh und Jeutsch. Khvn. 

« Cristiano VII. Articoli pei Comandanti e 
Compadroni dei bastimenti mercantili e di pesca 
in Groenlandia , scritti in danese e in tedesco. 
Copenhag. » 

( g ) John Pringle , discourse vpon some late 

improvements of thè rueans ete. of preierving thè 
Health of mariners. Lond. , 4' * 

« Discorso di Gio. Pringle sopra alcuni re- 
centi miglioramenti dei mezzi di preservare la 
salute dei marinari. » 

Questo trattato si trova anche in Pringle** 
six discourse* on air* thè torpido , thè felle scope , 
C.unnery , health of mariners etc. Lond., 8 * 1783. 

« "Sei discorsi di Pringle sull’ aria, sulla tor- 
pedine , sui telescopj , sull’ artiglieria, sulla 
salute dei marinari », e fu tradotto in tedesco 
da Wichmann Góttingen. 

(h) Johannes Christ. Crarner. Pròve til en 
Dansk navi gat ioni tller siyrmands-bog- < óroe , 8.* 

0 Christ. Cari. Lous , et nyt Paskort over 
\attrgattet sfiroe. 

.» Crisi. Cari. Saggio sulla navigazione al 
Kattegar. » 

(k) A Wakeltf t Mariners composi rectified. 
Lond. , 8.* e 1781 ivi. 

« La bussola del marinaro rettificata. Di A. 
JFakely » • 

Questa correzione della bussola «i è fatta 
già conoscere /iel secolo passito da JFakely, 
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(/) Siomaas dagcltge assiste ni $Uer anvt*ning 
sui de nodvamligaste styrksn af navigntion .r<- 
tenskapm med dcrtill nohge figure? o< h tahelìer 
ut gì f ve n af JjQrs and Chierltn Fùrestàndure \>td 
Stock/n/'is stads navigai ion s scuola. Med Kong . 
Maj After navigete priv iegio fo sedd och ull 
try> ket he fardi td af bemolle stads Siomans Ifus 
dir clivo. Stoc kJiQ fot Hoj Ad. C. Ho liner uj. Pag. 
168, ai figli di tavole mari 1 tuoe , 4 0 

« L* assistente giornaliero del marinaro 1 o 
relazione dei mezzi più urcesaarj alla scienza 
della navigazione, colle occorrenti ligure e tavole 
pubblicate da Lori e C Inerì in , Ispettore della 
•cuoia di navigazione di Stocknlu», stampato con 
privilegio di S. M. U. rótto la direziona della Ca- 
ia marittima per la correzione e ulig ini amento 
delle stampe. Stockolm « per C. Uolmeru*. » 
Questa è la più recente c la migliore istru- 
zione dell' arte del piloto scritta in lingua sve- 
dese. JL' autore profittò pel suo lavoro degli 
scritti inglesi più distinti in questo genere. 

(/«) Kents. Biographia nautica , or me moire 
of illusi rio us seainen. 4 voi. W. C. , 8.° 

« Biografia nautica , ovvero memorie dei più 
illustri Marini. Di Kents . 

(n) Rud. Gulich. Disi, de termino a quo prat- 
scriptiones ex contraetu assecurationis secondasti 
ordinai. Hamburg. Goettingen, 4.* 

(0) Teoria compita della costruzione e del ma- 
neggio de’ bastimenti ridotta ad uso di quelli 
che si applicano alla navigazione , di Leonardo 
Eulero % traduzione dall’ originale francese con 
annotazioni di Simone Strafico , pub. Prof, di 
matematica. € teoria nautica ne IT Università di 
Padova. Nella stamperia Penada. 8.* , pref. pag. 
3 a , testo pag. 36 o, annoi, pag. ^80. 

(u) He moire sur les travaux qui ont rapport 
à I exploit ation de la mature doni les Pyrenec * , 
avec un* description des mantxuvres et des ma - 
chine s employies pour pervenir n extraire les 
mais des forets et les rendre à l'entrepór de Ba - 
yonne , d’óù ei unite ile soni di stri bus s dant le 
differens arsenaux de la marine . Par il/, le Roy* 
Jngertieur des ports et arsenaux de la marine. 
A Londres ,* et se troupe à Paris che z Couturier 
pere y imprimeur-Hbraire aux ( ìaleriet du Louvre. 
Couturier fils , libraire »■ Quai des Augustins , 
au Coq. 

Questa memoria ancorché sia diretta .vi in- 
dicare le avvertenze^ pel taglio ed il trasporto 
degli alberi d ò boschi dei Pirenei per P og- 
getto dell* alberatura dello navi , non pertanto 
è così bene digitata per lutto ciò clic riguarda 
la «celia e trasporto degli alberi stessi , che 
pnò s»ni ministrar e degli utili metodi per simili 
operazioni in altri boschi. 




(q) HiStjire critique de la decouvertc des lon~ 
gitudeSy par l'auteur de t astronomie des tuarms. 
A Angnon , chea Augustin OJfray. 177$, 8.® 

Autore di questo libro è il P. Pezenas. Si 
ritiene comunemente clic Pietro Appiano nato 
a Jupbtad all' 11 d’ aprile l 55 a aia stato il primo 
il <p>ale abbia proposto di osservare 1 moti 
della luna per isco*prire le longitudini dei luo- 
ghi. Egli ne espoue il metodo nella prima parte 
della sua Cosmografia. Questa pure è f idea 
che si coltiva attualmente. Gemuta Frisius , Ver- 
nice , Novuo , Kepler variarono i metodi di 
determinare le longitudini per mezzo della lana,. 
Morino professore nel Collegio reale propose 
nel 1614 al Cardinale di Richelieu il metodo 
delle longitudini perfezionato e corretto. Il Car- 
dioale ne ordinò l'esame agli uomini in quel 
tempo più accreditati per questo oggetto, Pascal , 
Afydorgc , Beau grand , Boulanger , fferizonio. 

11 P. Pezenas narra » contrasti che provò 
Morino , e tutt* i raggiri che si fecero contro 
di esso. 

Ùalbeyo nel 1710 ha intrapreso di 
gere le tavole della luna ad uso delle longitu- 
dini , e il metodo da lui proposto consiste nel- 
P osservare le distanze dell* luna da una stella, 
rd a determinare 1’ altezza della luna e delle 
stelle col calcolo. 

Il P. Pezenas non adotta questo metodo 
delle distanze ,* e vuole che vi si sostituisca 
P osservazione immediata dell'altezza della luca: 
così pure volle M. Pingrc. 

Fgli crede che il più sicuro metodo di 
determinare le longitudini aia quello delle mo- 
stre marine , e dice la prova che fu fatta con 
quella di M. Berthoud , non fa menzione di 
quelle di Af. le Boi provate con buon successo 
dai sigg. Verdun , Pingre c Bende. 

Insegna fra gli altri problemi quello di 
determinare P ora * la latitudine cui mezzo di 
due osservazioni di altezze eguali antimeridiane 
I e pomeridiane , P altezza .del polo e il tempo 
vero per mezzo dell' altezza eguale di ire stelle 
diverse , ciò che non costringe a valersi d’ «trò- 
ni enti di esattissima divisione. 

(r) The scarnane Vade-mecum and defensivt 
<vnr by tea c ontaini ng tUe prapartion» of rigging , 
masts and yards , iveigkt of anchors , sizes arid 
iveight of cables and cordage , lisi of thè nayy. 
The ex e r fise of small-arms , bayonet , granadves 
and grcat-gunn , duty of oficers ete. Also thè - 
u'iag Aon» lo prepose a mere hant-s hip for a eluse 
fighi ly dtsposing their buli-keadf , lea^es,. eoa - 
ming , look-holes etc. Chacing : thè advanteges 
to he taken by thè cince considered under alt 
positiont in raspcct to iffind and fide. Deftnsive 
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fighi in g , shewing how merchant-ships are to act , 
wkether single or in fi.ee ts , w'ken cannonaded or 
boarded by thè eneuty esc. Nevai fortification ; 
thè advantages of moorìng considered , m raspe ci 
to wind and tidf ; and how to lay boom* in 
straif and crooked rivers etc. An essay on nevai 
book-keeping ; ai nuli in respect to thè parser , 
es to thè Captain s clerk and stewurd. The me- 
thod of forming tignale for thè regulation of 
merchant-ships sailing in company , under thè 
direction of a Commodore in lime of » vari with 
many other particulart relating to thè navy and 
tnerchanl Service. By William ì Mo uni cune teacher 
of thè mathematiche , and F. R. S. London prin- 
ted for f. Mount , T. Page and W. Mount . , 
ia.\ pag. 270. 

« Il yode-aifcum del marinajo e della guerra 
difensiva io mare, contenente le proporzioni degli 
attrezzi, alberi, pernioni, il peto delle ancore, la 
misura e peso delle gomone e corde, la lista dei 
bastimenti dell' armata. L' esercizio delle piccole 
armi, bajònette, granate e quello dei grossi can 
noni , e i doveri degli Uffizioli ecc. Inoltre di- 
mostra anche come si debba preparare un ba- 
stimento mercantile per una battaglia serrata, 
col disporre le sue brande ( leaves ) ( paratie ) , 
le sue bocca porte , le sue feritoje ( look-holes): 
La caccia : i vantaggi di essere presi dalla cac- 
cia considerata in tutte le posizioni rispetto 
al vento e alla marea: azione diffusiva, che 
dimostra come un vascello mercantile debba 
agire , o se sia solo o in Aouq , quando è 
cannonato o abbordato dai nemico ecc. La for- 
tificazione navale , i vantaggi di ormeggiare 
considerati rispetto al vento e alla marca ; e 
come debba disporre i suoi buttafuori nelle 
riviere strette e con risvolte risentite ecc. Un 
saggio sul tenere il libro navale, tanto rispetto 
al provveditore , quanto al dispensiere e allo 
scritturale o commesso del Capitano. 11 metodo 
di fare i segnali per regolamento dei bastimenti 
mercantili che veleggiano in compagnia, sotto 
la direzione del Contodore in tempo di guerra , 
con molte altre particolarità relative ni servizio 
dell' armata navale e della flotta mercantile. Di 
Guglielmo Mountaine , maestro di matematica e 
membro della Società Beale. Londra t la.* » 

Il titolo è abbastanza individuato per rile- 
vare ciò che ai contiene in questo libro , e che 
corrisponde perfettamente nella varietà e pre- 
cisione delle notizie che vt sono raccolte se- 
condo la pratica di quel tempo. 

(t) Essais sur les machine s hydrauliques , con- 
renani dee recherches sur la maniere de les cal- 
etti# et de perfectionner en generai leur con - 
struction ; une methode nouvelle poter construire 



les vaitseaux ; la descript ion de plusieurs via - 
chine s nouvelle s propres à porter l’hydraulique 
à un haur point de perfection et le drtaii <Tun 
grand no mire d’expenences tres interessante! , 
par M. le hi acqui s Du Crest. A Paris , chex 
Esprit. 1 776 , 8." 

Questo libro è diviso in otto capitoli. Nel 
primo I' autore fa alcune considerazioni sulla 
resistenza dei fluidi , e si adopera a dimostrare 
che questenon è un urto, ma una pressione. Nel 
secondo tratta delle rame a pale, e. ne distingue 
due specie , cioè una di quelle che sono mosse da 
una corrente limitata da un canale, e l’altra di 
quelle che sono mosse dall' acqua corrente libera 
di un fiume. Nel primo caso I' effetto di una ruota 
a pale che gira con una rena velocità è al 
massimo effetto possibile che si può ottenere 
colla stessa dispensa d' acqua , come il quadrato 
della velocità rispettiva è al quadrato della ve- 
locità libera dell' acqua dalla caduta costante 
dalla quale discende. Nel terzo capitolo parla 
delle more mosse dall' acqua corrente di un 
fiume e delle ruote a pozzetti. Nel quarto ap- 
plica la teoria ai mulini. Nel quinto espone le 
sue osservazioni sulla resistenza dei fluidi con- 
siderata rapporto alla carena dei bastimenti e 
alla figura che conviene darle. Nel sesto dà il 
moda di calcolare in generale 1’ effetto di qua- 
lunque macchina idraulica. Nel settimo dà la 
descrizione e il calcolo di una nuova macchina 
idraulica, colla quale si solleva P acqua mediante 
un urto centrifugo. Nel capitolo ottavo ragiona 
dei nuovi mulini a vento a ruota orizzontale. 

Questo libro ha pregio d' ingegno e di belle 
osservazioni sulla resistenza dei fluidi ed appli- 
cagioni industriose de’ suoi princtpj tonto alle 
macchine , quanto ai bastimenti. £ io un argo- 
mento così complicato di tua natura, e trattato 
con tanta diversità dai Fisico — matematici si 
trova volentieri il tentativo di nuove utili idee. 

(t) Rudènte ntos de tactica naval para irutrucion 
de los officiale* subalterno s de marina : or de nodo* 
por Don Josepho Mazarredo Salazar , Tentante de 
navio de la Reai Armada : qui en los ofre ca 
a lo» pies del Rey Nuestro Sennor. Tu regerg 
imper o fiuctut Hispane memento. Madrid 1 7* , 6 , 
por Don Joachin Ybarra imprestar de Camera de 
S. AI. con reai per mito , un tomo in 4.* mayor . 

La tattica navale h I* arte della poaizione , 
difesa e attacco di due o piò vascelli che for- 
mano corpo d* annata : scienza la quale è ti 
complemento delle risoluzioni di un Generale 
di marma. E tanto necessaria che senza di essa 
sarebbero iufiruttuoee pel servizio Supremo tutte 
le altre che costituiscono un perfetto ufficiale 
particolare. L* autore sotto il modesto titolo di 
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rudimenti di questa grande arte spiega con molta 
facilità e con ben intese tavole tutte le com- 
binazioni per la difesa , attacco e caccia delle 
navi che costituiscono una squadra o un' armata. 

1777. 

(a) Vocabulaire des terme* de marine anglois et 
frantoi* en deux partire , orne de piane he* aire 
une explication de* figure* qui y ioni contenne* , 
et de* defimtion * de quelquet terme s de manne , 
principalcmcnt ceux de greement. Pari* , de l'impr. 
Roy. , 4. 0 , Parte I pag. 22 di pref. , pag. 88 
le quali contengono il dizionario inglese-fran- 
cese , e pag. 7 spiegazione dei 4 rami. Porte II 
pag. iSa contenenti il dizionario francese-in- 
glese 10 cui irovansi 27 rami , la spiegazione 
dei quali si ha dalla pag. lS 3 siuo alla pag. 287. 

Questo è il dizionario più completo nelle 
due lingue, il benemerito autore sig. Letcallier 
non La solamente ricavato i termini dalle mi- 
gliori opere, ma ne diede molto più ebe non 
-fecero i suoi predecessori, al che contribuirono 
molto i suoi viaggi sopra diverse navi inglesi , 
cd il particolar appoggio che trovò in Inghil- 
terra. Rispetto ai termini dell* arte inglesi ebbe 
particolarmente ricorso al dizionario di Falcone*, 
e non pertanto accrebbe nel proprio il numero 
delle parole « delle frasi. Anche la traduzione 
francese è generalmente più esalta. Nell’ anno 
1784 se ne fece in Londra una nuova edizione 
presso P. Emily libraire dans le Strand. 

(b) Nouvelles experience * sur la re*i*tance de* 
fluide*, par MAI. rf* Alembert , le Marqui* de Con - 
doriti et l'Abbe Bossut Membre* de l'Acad. Roy. 
de* Science * , et M. t‘ Abbi Bossut Rapporti ur. 
A Pari*, chez Claude And oine Jombert uvee app. 
et prilli. du Roi, 8.°, pag. a 3 a e 5 rami. 

Questi ingegnosi esperimenti diedero molto 
lume sulla teoria della resistenza dei fluidi , 
sono nello stesso tempo una prova che la vol- 
gare teoria non è ancora sufficientemente svi- 
luppata e rischiarata. 

Alcune altre sperienze sullo stesso argo- 
mento istituite dal Csv. Borda trovatisi ne\V Jhsr. 
de t Ac ad. Boy. de* *cience* 1763, as.ee le* me- 
moires de mathemaiique et de pkyiique pour la 
mime annee , tire * de* registra* de catte Aca- 
demie. A Paris, de Plmpr.Roy. 1766, pag. 358 
a 377 , col molo Experience * sur la resistane e 
de* fluide* , par M. le Chea, Borda , ed altri 
simili nell' Hist. de l'Acad. etc. Annee 1767 
Pari s y et 1770, pag. 49S a 5 c 3 . 

Nelle Mem. de l’Acad. Roy. de la marine 
à Brest 1773 vi è pure uoa memoria col titolo 
Sur 1 ‘ et ablis seme nt dune nauseile theorie de la 
reristancc de* fluide s , par M. de Msnrquerie. 



(c) Dedale , c'est à dire , ìnventions nauseila 
pour iasantage de la nasigotion en generai et 
principalement sur 1 tur. Berlin, chez G A. Lange, 
4. 0 -con 3 rami. 

Una traduzione in tedesco fatta dallo stes- 
so autore fu senza sua saputa- data alla luce 
col titolo ; 

Doedalus da* ist neue erfindungrn zum sortheil 
der schiffahrt uberhaupt , hauptsacMich aber auf 
der set con Christian Gottlieb Berger der Arze- 
ney Wissenschoft Dnct. Mir. 3 kupfertafeln . Berlin 
bey. G. A. Lange 1781 */, B vorrede 63 s . , 8.* 
i Doedalus , vale a dire nuova invenzione a 
vantaggio della navigazione in generale , ina 
principalmente sol mare, di Christ Gottlieb Ber - 
ger , Dottore nella scienza medica, con 3 rami. 
Berlino, presso G. A. l.&nge 1781 , mezzo foglio 
di prefazione , pag. 63 di contenuto , 8." » 

Alcuui anni dopo lo stesso autore pubblicò 
un altro scritto anche più completo , nel quale 
dichiara essere la sua invenzione un frutto acerbo 
colto troppo presto. Egli è intitolalo 

Vorschlagc zur vtrvollkomncrung der schiffahrt- 
Den se fahrenden Nationen gewidmet. Berlin 
1787. Bey S. F. Desse , 3 B dedicai ion und 
sorrede 3 q 3 s. 8 .* , 3 kupferpl. 

* Progetti pel perfezionamento della naviga- 
ne , dedicati alle Nazioni navigatrici. Berlino 
*787 , presso S. F Hesae, 3 f"gli di ded ea e 
prefaz. , e pag. aq 3 di contenuto , 8.° 3 rami. » 
Non è punto meraviglia, come un uomo 
il quale non possiede la menoma cognizione nò 
pratica, nè teorica di architettura navale, nè 
della figura e piani d* una nave , nè del modo 
di governarla e di caricarla , cada in errore 
proponendo dei progetti pel miglioramento della 
nautica. Le proposizioni del s»g. Berger sono 
di tale natura , ch^ chiunque abbia soltanto ]a 
più piccola idea d’architettura navale, le debba 
dichiarare inapplicabili all’ arre. 

(d) Becueil pour servir à Phistoire generale de 
la marine , a sol. , la.* Paris. 

(e) Oracion acade mie a en ocasion de la inau- 
gurar ion de la Reai Acadeuiia de los Cos alierò* 
de Guardia marina de Cartagena et 3 de sei eoo- 
Ire 1777* Por el Doctor Jacintho Ceruti , pnmero 
Professor de math. en està Ac ad. Morda , 4** 

</) R. Waddington , complete System of navi- 
gai ion. Lond. , 4.* 

«. Sistema compiuto di navigazione , di R. 
Waddington. » 

In quest* anno è comparso alla luce un 
libro dello stesso autore co) titolo : Epitome of 
theoreiical and practical navigation , 4. Ivi. 

« Compendio della navigazione pratica e 
teorici. * 
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( g ) Christ. Ctrl. Lout. Et nyt paskort over 
Drogden og Legge De Iter ne. 

« Crisi. Ctrl. Lous. Nuova carta marittima 
del Drogden e d' auirndue i Baltici. » 

(h) John Cari, von der Berli* von der allge 
meinen brauchbarkett mehrerer iheite der positiven 
jurispt udenz nebst pian voi h and lungi , wechsel 
tmd seeretht % 8.* Go tinge n. 

* John. Cari, von drr Becke dell’ uto generale 
di diverte parti della giurisprudenza positiva 
con un piano di commercio e diritto di cambio 
marittimo , 8.* Gottinga. » 

(i) Carni la marittima que contiene los nombres 
de los palos y vergai de un navio : el uso de 
las jarcias y cabos de labor von el largo y grueso • 
que cada uno debe tener : la obiigacion del of- 
ficiai de mar , las voces que empieva los mari- 
nerai en las faenas , y nombres de las partes y 
ng azones mas principales de un navio, Disparita 
por Don Santjago Zuloaga Capitan de fregata 
graduado de la Beai Annoda y maestro de uta- 
niobras de fa Beai A cede mia de Cavalleros Guar- 
dia ì marinai, Nusya edicion autnentada de lo 
que cor re sppnde al dettali de un navio. C.adiz , 
en la imprentn de la Campanula de Cavalleros 
Guardini marinai, pag. 141 , il.® 

« Tavola marittima che contiene il numero 
«Irgli alberi e dei pennoni di un vascello; l'uso 
delle sarre e cavi di fatica con la lunghezza 
grossezza che ognuno drbbe avere: l'obbligo 
deli' Ufluinle di mare , i vocaboli ohe unpie 
gauo i marinari nelle fazioni e i nomi delle 
parti e connessioni principali di un vascello. 
Disposta da Don Santjago Zuloaga , Capitano di 
fregata , graduato dell* Armata Reale e maestro 
di manovra nella Regia Accademia de* Cavalieri 
Guardie marine. Nuova edizione di ciò che 
cp'risponde al dettaglio di tru vascello. Cadice 
nella stamperia della Compagnia de* Cavalieri 
Guardie manne. » 

Questo libro contiene una descrizione de- 
gli alberi e pennoni di una nave e di tutti gli 
attrezzi navali : e vi sono inaiente unite delle 
favole delle diverse grossezze e lunghezze dei 
medesimi come si osano nella marina spagnuola; 
oltre ciò 001 descrizione del modo col quale 
vengono eseguiti ’varj lavori nella costruzione 
delle navi** ed una spiegazione di molti ’ierroini 
dell' arte dell* architettura navale. Lo stesso 
Zuloaga ha pure pubblicato un Tratado in struttivo 
y praaico de tnaniobras navale s in due tomi di 
pag. 8co circa. 

« Trattato istruttivo c pratico delle manovre 

• ali. » 

(*) La marine dee onde ni peuple . ex pi eque e 
*t considera par rapport aux lumie t qu’on en 



peut tirer pour perfectionner la taurine moderne , 
avec da figura reprèsentant la vaisseaux de 
guerre de ces peuples. Par M. le Ruy de C Acad. 
R. da inscrizioni et bella lettres , ftrofesseur 
et historiographe de C Acad. d' architetture et de 
l'Institut de Bologne. A Paris , chez L yon ainè 
et Stoupe. Aver opprob. et privi I. du Roi , pag. 
35 di pref. , pag. 224 di contenuto e 6 rami. 

L' autore ha realmente sommmistrato dei 
lumi sull' architettura navale degli antichi popoli 
per quanto ciò è possibile di fare, attesa rio- 
certezza e 1' oscurità delle nozioni che ci sono 
rimaste. 

L* opera seguente è uua continuazione della 
enunciata poc' anzi , e merita particolarmente 
di essere letta , mentre 1* autore vi fa il con* 
franto degli attrezzi navali degli antichi con 
quelli che sono attualmente in uso , e perchè 
col mezzo di alcuni tentativi procura di dedarre 
alcune correzioni di ciò che si praticaci»’ opera 
Ita per titolo : 

La navires des anciens conslth-res par 1 appari 
à le urs voile s et à l’usage quon en pour rais 
faire dtns notre marine : ouvrage servant de 
suite à celai qui a pour titre ; La marine des 
anciens p< uples , par M. le Rr*y de l' Acad. Roy . 
et e, à Paris , chez Nt/on aine 1783, 8.®, pag. 
43 di dedica e pref. , pag. 240 di contenuto 
3 rami. 

.Qnesto stesso autore pubblicò ira altro 
scritto sulle navi lunghe degli antichi col titolo; 

NauveUes recherrhes sur le vaisseau long des 
anciens etc. , par Af. le Roy. Paris , 1768. 

Oltre gli scritti sulle n.ivi e sulla nautica 
degli antichi già indicati , trovasi ancora un 
trattato dello stesso nella Lfuova Biblioteca di 
guerra a pag. 319 ecc. 

Anche Oistoforo Scheibeler intorno all* anno 
(654 pubblicò un trattato su questo oggetto 
intitolato : De varietale navium. 

(/) V erbetering tot hit boegseeren ten dienste 
an de navigai ion door /. G. H'alre/ing. Anse 
by J. Weising IFillemss , pag. 40, 8.® 

Miglioramento della Brasatura ad uso della 
navigazione, di J. G. Walteling. Amsterdam, 
presso J. Wessing Willernss , 8,° 

1778. < J * 

{a) Tarif generai du tùisè dee boia ri de la 
mar que aver une , instruction sur Je borda g e , et 
des observatiom pour servir en quel tempi et em 
quelle saison il faut abbatter les bois etc.. A 
Paris , chez /. Bmstien , pag. 388 , 8.® 

(b) Desenption de Pari de la mature , par M. 
Romina, professtur etc. fol. maj. , pag. 8%. us. k. 



gle 



778 



( **9 > 



Quest* opera c quella di Forfait sono le 
migliori che siami pubblicate sulla pratica del- 
1' arre di costruire gli alberi delle navi. 

(e) The se a m evi s manua/ contaming aìl thè 
technical word* and phrases used ai sta and he- 
lon^i rig to a ship; including a/l those introduced 
in /ater years and noi io he met u’ith in any 
work of this kind; alphabetical/y arronged, toge- 
ther witk uistruetions io youifg uteri entri ing on a 
scafaring lift ; with thè duty of a midi tu pai an , 
èy p I.ieutenaru in Hit Mujestys nmy Lond. 
pnnted for thè Trailer s at thè Litfrary-Prcss , 
n.° 14 , pag. 108 , la.* 

« Il manuale del marino contenente tute 1 » 
vocaboli tecnici* e le frasi ebe si usano sul 
mare e clic appartengono ad un vascello, com- 
presi quelli* die si sono introdotti negli ultimi 
anni , e che non si trovano in vertin’ opera di 
questa specie , alfabeticamente disposti, insieme 
con istruzióni ai giovani che entrano nel ser- 
vizio di mare , coi doveri di Cadetto. Di un 
Luogotenente dell* armata di Sua Maestà. Lond. 
stampato pei Commistarj della stamperia lette- 
raria , la * » 

Roberto Willson n* b 1 * autore. Questo libro 
contiene i teru.ini dell' arte che troxansi nei 
dirionarj di Fa/ tener e di R/ank/ey, c vi sodo 
soltanto abbreviale le spiegazioni. * 

L’ autore, come marino di professione , 
avrebbe re»o al pubblico un servizio molto 
maggiore se avesse procurato di compiere il 
numero dèi lem. ini dell* arte della marma , ma 
ne mancano parecchi de' più Esitati , non aveudo 
egli nemmeno approntato del libro di Lesiallier. 

(d) Copy of thè ns ruction to Capi a ini of pri- 
vatene ete. extracted Jrom thè regutry of Uis 
JHoj- High Court of Admirality of Englènd , 
tng/ish and german. Ktpenh . , 4 * 

« Copia delle istruzioni ai Capitoni dei ba- 
stimenti armati in corso estratta dai registri 
dell’Alta Corre dell’ Ammiragliato d’ Inghilterra. 
In inglese e- in tedesco. Copenh. » 

(e) Koehs. Furopatsches land und set-kriegs 
rechi. Brest. 8.* 

« Diritti di guerra europei di mare c di ter- 
ra , di Koeh , 8* » 

(/) Lettre dun Oficier sur la marine du Roi. 
8.* Brest. 

(g) Richard PickersgiU track of Hit Majesty's 
ano ed brig Leon Jrom Englcmd io Davis’ s strfi- 
ghts and Lobrodcre with vbseròations for d/ier - 
>n mi n g thè longitude by Sun ttnd Moon ; nlso thè 
vartation of thè compose and dtp of thè ncedle 
as ob'tfbrd din in g this said voyoge in 1766. 
Questo trattino esiste nelle Philos. Trehsad. 
1778 a jragJ IC57. -’v' ■'*?***■ '• 
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« Traccia del viaggio del Leone bnc armato 
di S. M. dall' Inghilterra agli stretti di Davis e 
al Labrador % con osservazioni per determinare 
la longitudine del sole e della luna , e altresì 
la variazione della bussola e 1’ inclinazione del— 
I' ago magnetico in questo viaggio fatto nel 1766. 
di Riccardò PickersgiU. V t * 

(A) Sant. Dumi s Theory and practice of thè 
fengit . at sca , 8.* m. k: 

m Teoria e pratica della longitudine in mare, 
di Sani. Duna. » 

Lo stesso autore ha ambe pubblicato un 
epitome of practica / na.igation , 8.° 

(i) Fr. V. Anord fot tot s ielskabet i helsingóer. 
(A) Aódigr reg/t mente for skiepsmàtare. Stock 
« Regole necessarie per la stazatum dò ba- 
stimenti. Stock. » 

(/) Piloti americaìn septenlrional , trad. de 
iangtois par M. le Rouge. Paris , 2 voi. lumia 
d* atlante.* - 

<//#) Anici t un g t ut steuermannsiunst , dea weg 
auf der se e zu finden und zu barìdhtigen , t/ii- 
1 vvrfen con Lompcrt Iluicich Rohl ^ professor der 
mathtmaiik' und astronomie auf der A(cd. Grcifs- 
ivc ld . Aititi te d , der kómgi. A ad. der uu/is 
sehajten zu Stdkholm. .Gretfsu old bey A. F. Ròse, 
392, V. 2 10 s. mit tafeln und erk/aruugen , 8 
Ab pferplct. — 

« Frmcipj dell' arte del nocchiero, o sia tro- 
vare il modo di rettificare il viaggio per mare, 
proposto da Lampi ri Enrico Rechi , professore 
di matematica e astronomia dell’ 'Accademia di 
Greiswalde, membro dell’Accademia delle trieii- 
j jjr'di Stockolm. Greisvvalde , presso A. F. Rose» 
Mg! 391, aio pag. con tavole c spiegazioni, 
8 rami. »• 

£ un ottimo libro e molto commendevole 
pei nocchieri tedeschi onde apprendere 1’ arte 
lóro. Oltre le ordinarie primordiali cognizioni , 
questo libpo tratta pure in ispecie del metodo 
di trovare la latitudine , al qual oggetto ser- 
vono precisamente le tavole. Sarebbe si ato de- 
siderabile che in un tomo susseguente si fossero 
somministrate delle istruitili onde trov.ire la 
longitudine , ma questo secondo tomo non è 
comparso , eh’ io sappia. 

(»•) Voyoge fait par ordre du Roi en 177 1 et 
1772 en diverse s parttes de i Europe , de f Afngue 
et de rAmerique pour ceiifer l’utilitè de plusieurs 
n> et linde s et instrumens sercent à determtner /a 
latirude et la longitude , par M. de Verdun de 
la Creane, de Borda et Pingre , a voi. Paris , 4/ 
Questo libro comprende perfettamente quan- 
to si promette nel titolo; ed è frutto di molta 
intelligenza e diligente osservazione dell* Uffi- 
ciale' che fece queeti viaggi. La rettificazione 
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degl’istruroenti p«r fare le ««nervazioni e tane le 
avvertenze per la costruzione delle carte idrogra- 
fiche vt sono riferite ed illustrare con ottimi ragio- 
✓ . munenti. Molte notizie spettanti atta Storia natu- 
rale e civile dei paesi percorsi vi nono (pene. 

<©) A Hruld's mcrchant's and sfamane guardian 
ini he briti.'h Channe 1 . ’Lond. 

* il guardiano dei mercanti e dei marini 
nel canale britannico. Di Arnold. Londra. *• 

Questo libro tratta particolarmente della 
posizione «ielle cotte e dei monti di fronte al 
capale della Manica e d»*IU distanza fra loro. 
j(p) Letto (rota a frtnck noval Offi<.er io Ad - 
mirai Keppel. Brest , 8 .° 

« Lettera di un Ufficiale di nave fraurese 
all Ammiraglio Keppel* Brest, 8* » in francese 
e 10 inglese con una carta della posizioòe della 
flotta francese ed inglese. 

(q) La theorie et la (tratique da jaugeage des 
tonneaux , det naAree et de leurs seguitai , par 
le feu Pere Pezenae. A Avignon, pag. 194, 4.® 

Questo trattato è diretto ad illustrare per 
mezzo della geometria tutto ciò che riguarda 
la misura della capacità delle botti. Vi è ag- 
giunta una memoria di M. Dez sopra lo stesso 
argomento e molte tavole relative alle pratiche 
di queste misure. 

(r) Tableau historique de la marine fran^oise 
deputi la fondation de la Monstre htc , par Tur pia. 

(z) Journal de marine , par M. Blonde au , 
professeur de mathematique à Brest. Dal 14 lu- 
glio dell* aooo 1778 amo alla line dell' anno 
1-80 egli continuò il suo giornale. Se oc pub- 
blicarono undici quaderni di 16 pagine in 4.* 
che contengono molte memorie interessanti per 
la marina ; tua essa non somministrava in quel 
tempo molte persone isti iute e curiosi , onde 
il giornale si potesse sostenere. Fu non pertanto 
utilissimo , e sarebbe ancora al presente pia 
che in passato, che se ne ripigliasse il progetto. 
M. Blondeau è morto nel 178S . nè si sa che 
sia staio fatto alcun uso dei materiali che si 
* erano raccolti. 

Nelle 140 pagine che comparvero alla luce 
vi ai leggono con interesse delle memorie sulla 
conservazione del frumento e delle farine che 
si trasportano- per mare , sull’ acqua dolce dei 
vascelli , e sulla salsedine dell’ acqua Hi mare , 
sulle malattie della gente di mare , sui baro- 
metri e sopra la loro grande utilità a in mare, sui 
rentilatori , sugli aghi magnetici ed alni stru- 
menti utili alla marina , i giornali dei viaggi nei 
quali trovanti dei fatti particolari degni d'essere 
ct^tservati , e che sarebbero stati perduti per 
V istruzione pubblica ; dei tratti <jli bravura , 
dei naufragi, delle osservazioni di marina, di 



fisica, delle sperienze, come il modo singolare 
di calmare 1* ondeggiamento del mare coll’olio, 
di che si parlò molto nel 1779. 

Vi si vede lo stato attuale* delle scienze 
del navigatore in tutta la sua estensione , con 
degli sviluppi , la storia delle leggi marittime 
antiche e moderne , le ordinanze di marina e 
i trattati di commercio , molti materiali per la 
geografia , pei porti di Francia e per un por- 
tolano tirile coste di Francia , e ancora delle 
coste d 1 Europa che Blondeau sperava di pub- 
blicare , e ‘ pel quale lavorava sino dall' anno 
1771, degli scandagli, degli ancoraggi, delle 
circostanze importanti pei navigatori. 

Vi ai rimarca una memoria sulla rada di 
Cherburgo , sulla quale si lavori» in seguito con 
attività dall'anno 1783, come La Lande espose 
nel Journal des Sbavane in dicembre 1786. 

Si può aggiungere che vi si sono spesi 4 ° 
milioni , e che 1* esito non ha corrisposto al • 
dispendio. Non vi sarà da poter ricevere 20 
vascelli ; vi sono troppe rocce e non v* è ba- 
stante fondo d* acqua ; non s' impiegarono per 
la diga dei pezzi di pietra abbastanza grossi. 

.Si rimarcano pure degli articoli intorno al 
bacino costruito a Tolone da M. Groiznard , 
sugli accidenti cagionati dal fulmine néi vascelli; 

1 ’ elogio * di Af. tTAprès morto al l.* di marzo 
del 1780, e della rmiarche sulle di lui opere ; 
la storia del regno di Pontiharaas nel golfo di 
Siam fondato da nn Chinese , la di coi virtt\ 
e potenza paterna sono le basi : finalmente de- 
gli estratti estesi di libri utili alla marina, e gli 
anounzj di carte e d’ altri oggetti relativi alla 
navigazione. Entrando in queste particolarità ai 
vuol dimostrare quanto sarebbe giovevole un 
tale deposito per la perfezione della marina, e 
quanto i navigatori zelanti debbono desiderarne 
lo ristabilimento , e cercare di procurarlo. 

Nel 1788 si è annunciato un giornate col 
titolo: Courier mari rime , ma non fu continuato. 

(f) A dtscription of thè lines d raion on thè 
C unter s scale , as improve d by M. John Ro- 
bertson etc. by William Montaine. London , p in- 
ted for MM. Dia un arul Riunì , n* 20 Cor nidi. 

1779 - 

(а) Sur les moyenJ de rendre plus dufables 
les bitis qu on employe pour la consiruciion des 
nóvires , extrait des memoires pour concourir au 
prie de 1779 , par M. Pallai. Art. écad. Imp. 
seleni. Petmpol. prò anno 1779. Pari. I. 

(б) Decloratimi du Roi concernant les OSSu- 
r ance s donare s à P’ersailles le 17 aitile 1779* 
gr. 4.* Parie , de /* / mpr imene Roytde. 
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(f) O. H. de Post. Di ss. e ire a rem nauticam. 
Goeuing . , 4.° 

(d) Generai» I en particulier seinboekje voor alle 
zee-offieieren op's lande Violai. Attili. , 4.* W. 
émmink- 

m Piccolo libro ile* segnali generali e parti- 
colari per tutti gli uiIìxi*Li di marma sulle Dotte 
dello Stato. Amst. , 4.* , presso W. Imminck. * 

(e) Abregé de Vari des armées navale s , ou 
elimens de la ractique navale , uvee un traile des 
evolutions et des signaux , par un Cap.taine des 
vaisseaux au serv.ee de Frante , avec fig. Lyon 
4® ed anche ad Amsterdam in 4.* 

(f) Reflexioni sur les principales methodts de 
corriger les distances apparente t de la lune ò 
une etoile relative ne ni aux effets de la réfraction 
et de la parai laxe. 

Questo metodo eccellente e facilissimo è 
uno de' più comodi per la calcolaxioue della 
longitudine. Egli è del sig. Fu ss , e trovasi nelle 
Memorie dell Accad. Imp. di Fietroburgo per 
1’ anno 1779 nel 4.* trattato astronomico. 

( g J Le guide du mavigateur , ou traile de la 
pratique des observations et des caltuls neees - 
saies aux nmvigateurs , par M. Le\èque , 8.* A 
Nantes et h Paris. 

Questo libro pel suo stile di singolare chia- 
rezza è da raccomaudorsi molto ai principiami 
i quali vagliano apprendere la navigazione. 

(A) De grondbeginselen der stuurmanskunst , 
door Pibo Steenitra. Amst. , 8.° , 2. J * druck. 

m Principi dell’arce del piloto , di Pibo Steen- 
stra. Seconda edizione. » 

m £ uà' introduzione all’ arte del nocchiero 
«cheta assai bene. Lo stesso autore fece stam- 
pare un trattato col titolo : 

Noodig berigt wegens der verdieping van het y. 
Amsterdam. 

Avvisi necessarj sopra il prò fonda me tuo dell' y, 
(i) Cari. Fr. de Fontenay signalbog for Jen 
danske fiode. Khvn. , fot. ' \ 

« Cari. Pr. de Fontenay , libro dei segnali 
per la flotta danese. Copenh. . foglio. » 

(A) Surround Magnussen Hoim. Efterretning 
vai skye putupen. Khvn. , 8.* 
c « Sommund Magnussen Holm. Ragguaglio sulle 
pompe o trombe. Copenh. , 8.° » 

(/) Memoria t /listoni as sobri la marina , co- 
marcio y artes de Barcelona. Por la Reai /unta 
de camerrio , 1 voi . , 4." 

« Memorie storiche sulla marina « commercio 
e arti di Barcellona. Per la Giunta Reale di 



commrrc o. » 

</w) Construetiòn et usagt tTun nouieau cam- 
par azimut hai è reflexion , inventi par M. De- 
traullf. A Bavre , in 8.® , pag. 62. 
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(a) H. Spille. Verhandeìing van swemrokken 
of berigt van een umide I om shipbreuk lydende 
voor verdrinken te behoeden. Amst. H. Keyzer , 8.® 

■ H Spille . Trattato sulle tele impeciate per 
uso dei nuotatori, ovvero avviso di uo mezzo 
per preservare 1 naufragati dall’ annegarsi. Am- 
sterdam , presso H- Keyzer , 8.® » 

(b) Hoog-Bootsmans kvnst of der Matroosett 
stadie , P saamgestelt door Tennis Sybrants in 
tyn leseti Commandeur vani ed. mog. Collegi e ter 
Àdmiraliteyt van Amst. door zyn dertigjarigen 
Dienst zo bevonden. La prima edizione usci 
I’ auno 1776 in Amst. , by G. Bom , pag. 92. 

« Arte del Maestro inariuajo, o studio pei 
marinaj , raccolto da J. Sybrants , Comandante 
al nobile e possente Collegio dell’ Ammiragliato t 
d’ Amsterdam , coll’ esperienza di treni' aani 
di servizio , presso G. Bom. » 

I11 questo, libro sono descritti tatti gli at- 
trezzi di IO navi di diversa portata , le dimen- 
sioni di tutti gli oggetti attinenti agli attrezzi , 
quali sono gli alberi bassi , quelli di gabbia , 
pennoni , bozzelli , ancore , vele , ecc. 

(c) Memoires touch ani le Code primitif et con- 
venti onnel des Nations en fait de commerce et de 
marine , 8.® 

(d) Journal de marine , ou Bibliotheque rai - 
sonnée de la Science du navigateur , par M. 
Blonde au. 

Questo giornale veramente non fu condotto 
a termine, e non ne sono stampati se non che 
alcuni pezzi. 

(e) Dell* arte nautica. Opera estratta dai piu 
illustri autori moderni. In Livorno , per G io. 
Vincenzo Fai orni con approvazione , pag. 1S7 , 
6 rami , in 8.° 

Questo libro contiene i primi e fondamen- 
tali prmcipj dell’ arte del nocchiere e della 
scienza astronomica con essa collegata. Es»o è 
nello stesso tempo una prova che gl’ Italiani 
in questa parte erano ancora assai indietro. 

(f) An essay on thè duty and qualificatici*^ 
of a sta Officer. ft'ritten originai ly anno ìfBò 
far thè use of t%vo young Officert by thè Rev. 
Jomet Ramsey C/t a piatti II. s Majesty s navy. 
Londok. 

•> Saggio aui doveri e le qualificazioni di un 
uffiziaie di marina : scritto originalmente nel- 
f anno 1760 per uso di due giovani ufficiali 
dal Rev. Giacomo Ramsey , Cappellano nell' ar- 
mata navale di Sua Maestà. » 

(g) Herv-.ys universal naval hytiory of Great 
Britam includine thè hves of thè Admirals , 
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domite duri and navigatori of thr britiih Empire 
from thr rarità* timer MI 1779. 5 voi, «\ c.l 
9 ." London. 

■ Scoria natole uni feriale dell* G. Bretagna 
contenente le vite degli Ammiragli , Coman- 
danti e navigatori dell' Impero britannico dai 
pii rimoti tempi sino al 1779* di Hervey. » 

(h) La liberti de la navigation et du commerce 
de* nations neutre*. Land, et Amft. 

(i) Preci * hittorique de la marine rogale de 

Frane e deputi l’Origine de la monarchie jntgu'au 
Eoi regnane , par Pince! de la Orane. 1 vol- 
li.’ Pari*. ~ , t •• r. ' 

fi) Obtervatioiu and remai he reipecting thè 
mori effettuai intani of p-etervalien of wounded 
se amen and mannert on boardt of thip* in et 
of action. 8.° Lond. 

' et Ouerrazioni n rini arche relative ai piti ef- 
ficaci meati di preservare i feriti e i marinai a 
bordo dei vascelli in tempo d' aaione. » 

{!) De niettwe tee nani allinea*. 

/n nuoto assistente marino, a • 

Questo libro non è da me altrimenti eono- 
aeiutn ae non per averlo notato annonaiato 
nel Vcrhandehng over het brpoalen der lengie , 

P«g- 74 * T 

« Trattato sulla iletermioaaione della lon 
gitudme , pag. 74 » -che fu stampalo ud- 
ranno 1789. 

(mi) Orditi en lane inttruclion lettre fende den 
hngidientt ter ite , door 1 . H. vani Kingsbergen 
ini liihl gegeren door S. Geertt , tlommàndeur 
ter xe* em. Te Amsterdam by J. Morirne , 

■ 1S0 pag.^Si" 

« Ordini è istruzioni abbreviate intorno Parte 
militare sol mare , di J. H. rara Kingsbergen 
meato in -luce da S. Geerts , Cornaci oro in mare. 
Amsterdam, pretto J. Morterrc, 8.° » «* 

(n) Uitgewtrkt examen der stuurlieden , era 
verse bei de n wyzen , om de breedte en lengie op 
zee te verbeteren. Middclburg , by P. Gillissen 
en zoon , pag. 106 , 8.* 

« Etame compiuto dei piloti , e differenti 
modi di migliorare la determinasione della lati* 
tudine e longitudine cui mare. Aliddelburgo 
| presso P. Gillitteo e figli. » '-jj 

Questo etame contiene sostanzialmente un 
estratto di Steenstra Grondbegimelen der stuur- 
mant-kunst. 

« Steenstra. Principj dell’ arte del piloto » 
il quale venoe stampato la Ausi. Panno 1771 
<o) Coll rei ion (Ics diferens traitcs de physique 
per Magellan. Lond . , in 4. 0 1780) chez Elmsly. 

Vi si trova la descrizione del circolo in- 
tero , quale M. de Borda P aveva fatto eseguire, 
e U descrizione dei barometri portatili. 



(p) Ragguaglio del' metodo di ricuperar e con 
sita rezza \ bastimenti arenati e danneggiati noi 
loro fondi , e di [trasportarli pi luoghi comunque 
distanti per raddobbarli , di Gugliilma Bernard , 
Costruttore in Grave sbreet Deptford , comunicato 
da Nei ni Musitelo ne D. D.ò Membro dello' reale 
Società ed astronomo regin. * 

Alle rive di quest'isola, disama per U 
tue formidabili flotte « per' 4 ’ esteso suo com- 
mercio , e cosi particolarmente situerà, decotto 
necessari amen te accadere molli .naufragi ogni 
cenno per cui le disgrazie de* nostri simili* poo» 
sano esterne alleggerire , o per cu» qnalsi voglia 
preservazione d 1 «Setti in tali situazioni far ti 
pdata , deeti comunicare per loro bene. Sic- 
come i Membri della realo Società hanno in 
loro potere di render universalmente noti questi 
cenni , io tui sono iodoeto per la loro faciliti 
di ricevere ogni utile informazione di offerire 
ad essi un particolare ragguaglio delP. esito cbé 
ebbe un metodo da me immaginato per r imo- 
vere dal luogo dalla loro disgrada i battimenti 
arenati e danneggiati ne’ loro fondi , e traspor- 
tarli ad altri looghi comunque lontani per ripa- 
rarli} spero perciò che scuseranno la libertà 
che io mi prendo nel fargliene un presente. Se 
la Società mi onorerà al farne memoria v essa 
un procurerà la più ampia soddisfazione • per la 
mia attenzione verso di elsa , e il massimo 
piacere. ****** - ' r "H • ^ : 

A | primo di genntjo 1779 io una terribile 
burrasca L’York vascello da guerra della Com- 
pagnia delle Indie orientali di ottocento ton- 
nellate diretto a Londra" con- carico di pepo 
ha perdute le tue gomene verso Msrgaae, e fu 
portato alla riva cent» piedi dentro dal capo , 
e trenta piedi lontano dal laro delta pira di 
Margate , dove I* acqua io allora era profonda 
piedi aa •*/, , mentre l’ ordinaria marea nou 
portava più di 14 piedi in qnel luògo. 

Al 3 dello stesso mese 10 sndsi là coma 
un costruttore diretto ad assistere *per quanto 
stato foste in mio potere il mio degno amico 
tig. Riccardo Stotkam , al quale apparteneva il 
bastimento. Lo trovai perfettamente a piombo, 
ed il suo fianco o prospetto laterale lo stesso 
come quand’ è appena fabbricato , ma affondato 
a dodici piedi del segno d'acqua a prora ed a 
póppa 'in un fondo di creta mista con uoa densa 
argilla di colore bleu , in cui era impressa la 
forma del bastimento sotto il detto pescare ; 
e dal timone strappato dal bastimento nell’ in- 
vestire alla riva , e dalla violenta agitazione 
del mare nel bastimento arenato , il quadro e 
r asta di poppa erano Talmente danneggiati eh* 
era libero all'acqua ringresio, onde per quattro 



T 



1780 



( i*3 ) 



====== 



1780 



giorni si riempì all' altezza della marea. Essen- 
domi pien nneu!r informata della situazione del 
bastimeli tu e delle maree di quel luogo « e tro- 
vandomi chiaro nell' opinione che si potesse trar 
fuori di là, io raccomandai , come un^primo passo 
necessario, l'immediato scarico del bastimento , 
ed in progresso di quest 1 affare trovai che la 
marea alzava f acqua sempre allo sresso segno 
nel bastimento} e. quando il carico fu per metà 
vuotato • ■ e vidi che la porte me* so rimanente 
Don poteva fargli pescare piti di 18 piedi ; e 
mentre 10 stava osservando 1' acqua a 22 piedi 
e mesto dalle marcile del bastimento, esso in- 
•rantaneameute si sollevò ai diciassette e mezzo, 
r a qua e 1*. aria essendo per 1’ innanzi escluse 
dalla pressione e contatto del bastimento col 
fondo cretoso , e l’ atmosfera operando sopra la 
di lui porre superiore con forza eguale a òro 
tonnellate, che è il peso dell'acqua cacciata da 
luogo nella differenza osservata dei due pcscari. 

Nel uintueoto che la nave si sollevò sub 
1* acqua osservai eh* essa aveva sofferto più 
danno di quello che mi parve alla prima , le 
di lei aperture essendo tali che la riempivano 
dai 4 ai 18 piedi d' acqua io un' ora e mezza. 
Siccome non si poteva aspettare alcun sollievo 
efficace dalle trombe , si sono fati* varj buchi 
o aperture nel banco del bastimento, c si sono 
munite di porte per dar esito all'acqua sino 
al più basso punto della marea . per facilitare 
lo scarico della rimanente parte del carico ; e 
dopo molti tentativi sono riuscito ad applicarvi 
esternamente delle pelli di pecora cucite sopra 
una vela » e cacciarle sotto il fondo , per im- 
pedire che 1' acqua entrasse precipitosamente 
nell* interno della nave. Fatto ciò , col mode- 
rato uso delle trombe ci riuscì di tenere il 
bastimento a 6 piedi d'acqua nell'acqua bassa, 
e con uno sforzo vigoroso di alleggerirlo tal- 
mente ,- sicché scaricato si sarebbe potuto age- 
volmente trasportarlo nell* acqua più profonda 
Ma siccome questa applicazione esterna poteva 
esser turbata dalle dette operazioni, o total- 
mente rimossa dall* agitazione del bastimento , 
era assolutamele necessario di fare qualche 
permanente provvedimento per le vite di quelli 
che dovevano navigare con esso sul Tamigi. 
Io allora raccomandai , come il piano di minor 
costo , più pronto e più efficace quello di fab- 
bricare un pome nell* intèrno del bastimento 
tanto basso quanto poteva tarsi nell* acqua 
abbassata per mezzo delle trombe , costruito 
cosi solidamente e sicuramente , e calafatato 
così esattamente , sicché potesse sostener solle- 
vato il corpo del bastimento mdipe udentemente 
dal di Jui fondo sdroacito. Io accompagno un 
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disegno di quest* opera , il quale darà un' idea 
alla Società dell’ affare di gran luuga più chiara 
di quella che si potrebbe avere da una lunga 
descrizione, la quale per altro saia utile d'ag- 
giungere per abilitare gli altri a porre in pra- 
tica questo metodo. • 

De' travi d* abete di dodici once in quadro 
furono collocati nella stiva della nave ritto 
ogni baglio del ponte del corridore, tanto bassi 
quanto lo potè permettere l'acqua bassa. Questi 
erano in due pezzi pel comodo di metterli giù , 
ed altresì per fissarli meglio dell’ esatta oceor-. 
rente lunghezza , e bene ingiavettati instente 
quando erano nel loro luogo. Sopra questi gia- 
cevano per luogo de' inorali di saputo o travicelli 
lunghi, grossi in qoadro due pollici e mezzo» ben 
chiodali e calafatati. All* interno fianco del ba- 
stimento tutto all' intorno da prora e da poppa 
è ben chiodato un pezzonc d'abete largo -do- 
dici pollici, grosso di sotto once sei. tre onte 
nell’ orlo superiore , per impedire che il pontu 
s* alzi dai bordi. Sopra il ponte provvisionale 
, ad ogni baglio è attraversato un travr d’ abete 
grosso sei pollici, largo dodici, che dallo stante 

0 colonna nel mezzo del bastimento va al fianco, 
sul quale devono situarsi le punte per resistere 
alla pressione dell* acqua inferiore. Sopra ognuno 
di questi e contro il baglio del ponte, di cor- 
ridore 1 ad eguale distanza tra il mezzo ed il 
fianco del bastimento è situata una punta dai 
6 ai la pollici, incastrata a 2 pollici nel tra- 
verso sottoposto. Dal piede di questa punta 
all’ estremo inferiore d’ ogni baglio è situato un 
legno diagonale, dai 6 si la pollici di gros- 
sezza, per contraoperare olla distrazione verso 

1 lati del bastimento. Un legno in piedi di 3 
a la once è situato all* estremo d ogni traverso 
che va a trovare e sostenere 1* esiremo del 
baglio superiore: ed uno di 3 a 12 once nel 
mezzo d’ ogni traverso in contrasto col baglio 
del corridore , ed inchiodato colle colonne di 
mezzo. Due solide pareti o partizioni sono fatte 
agli estremi del bastimento , tanto vicine al- 
I* aste quanto si poteva, 

(q) Les ho in ntts illustre s de la marine fatu^oisc , 
leurs actions mcmorables et leun poreraiu. 

a Expostr les faits , cett luuer Ics heros . »» 
Elogi s de Dugnay-Trouin , par Af. Thomas, 

Par M. Graincourt , paintre et pcnsinnnaire 
de S, E . Monseigneur le Cardinal de Luynes. 
A Paris , chez ? auteur » tue de la Jussienne , 
maison d'un par fumé ur , au premier Louis Jorry , 
imprimeur-hbraire , rue de la Uuchette , prcs Ju 
Pel t-Chàtelet, et chez Jean- Franqou fian ca , 
h bruire rue da Petit* Lyon , fauxbourg Satnt-Ger- 
m ain , uvee approb, et privil, du Eoi. 
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Questo libro è pregevolissimo per le vite 
che contiene di 17 grandi uomini nella marina 
di Francia, accompagnate dai ritratti incisi con 
molta diligenza f e per quanto •’ asserisce con 
somiglianza agli originali , onde di la stona 
militare della* marina in quel Regno sino all'an- 
no 1758. Oltre ciò si Ita un catalogo di tutti 
gli altri marini , le principali azioni dei quali 
sono riportare in quest' opera , e di questi non 
si b dato il ritratto. 

1781. 

(а) Arthur' s thè army and navi/ genti e man s 
companion , or a ne iv and complete treatise of thè 
theory and practice of fenùng. w. c . 4.* Lond. 

m 11 compagno del gentiluomo d'armata e di 
marina , ovvero un nuovo e compiuto trattato 
teorico e pratico della scherma. » 

(б) John. Dan. ffeinr. Musatiti Alhandlung 
von den vornehmsten europòide hen seerechten 1 tnd 
nach 1 vas fùr seegetetzen in vorkommenden fal- 
le n tu e r henne n se y. Altona e Hamburg. 

« Joh. Dan. Heinr. Musata. Trattato dei 
principati diritti marittimi d'Europa, e secondo 
quali leggi marittime all’ evenienze de* casi sia 
da decidere. Trovasi nella prima raccolta delle 
appendici di giurisprudenza. Altona e Ambur- 
go, 1771. » 

(e) Naval architetture or thè rudiments and 
rules of shipbuilding exemplified in a series of 
draughts and pianti tvith obiervations. Tendìng 
to thè further improve meni of that import ant art. 
Dedicai ed by per nói si on to II is Majesty by AI ar- 
ra aduke Stallkart. London printend for thè author 
ond sold by /. Boydtll. J. Dodsley and /. Seivell. 

m Architettura navale , ovvero rudimenti e 
regole per la- costruzione dei bastimenti esem- 
plificati con una serie di disegai e piani , ed 
osservazioni tendenti all'ulteriore miglioramento 
di quest'arte importante. Dedicati a Sua Maestà 
da Marmaduche Stalchart. Fogl. 4 di dedica e 
pref. , pag. a 3 i di contenuto in foglio , i 3 
rami , i quali contengono disegni e piani d' Ar- 
chitettura navale. » 

Quest' opera è stampata con molto lusso , 
le tavole sono incise con molta perfezione. Essa 
b però s oltanto pratica e tratta sol aulente dcl- 
1* architettura delle navi da guerra : essa sta a 
confronto dell’opera di Chapmann , Architectur a 
navali s etc. 

(d) Negli Actis Acad. scierà. Imp. Petropol. 
prò anno 1781. P. I. , pag. io 5 , n. r 12 trovasi 
un trattato di una nuova iotroduzione di gallerie. 

(e) L' art de la voilure , par Af. Por» me, Pro. 
Poy. , pag. 64 , fogl. con rami. 



E l'opera la più completa che siati scritta 
sull*, arte di costruire le vele , ed è con quella 
accennata al 1791 unica nel tuo geoere. 

(/) Christ. Cari. Lous Skatkammer etler styr - 
mandi- kunts. Khvn. , 8.* 

« Christ. Cari. Lous Camera del timone , o 
tia 1 * arte del timoniero. Copenh. , 8.* 

L' edizione più recente corretia e molto 
acrreaciuia di quest* opera ha per molo : Styr - 
rnands-kunst èller saa kaldet Satkammer inde noi - 
dende en tydeltg og ttted mange exeutpler oplyst 
under vii sning om , hvad en styrmand nùd vendigli 
bór farstaae , til brug og avelie for de laerende 
indrettet. Khvn. 1787 trykt paa forfatterens be- 
lo il ning hot Chr. Frid. Holut , pag. 478 , 19 
fogli con tavole e 6 rami. 

« Arte del timoniero , o la così detta Sh at- 
kammer , che contiene con chiarezza e cnll’àjuto 
di molti esempi che debbono essere necessa- 
riamente conosciuti dal timoniero per uso ed 
istruzione , ecc. Copenh. stampato a spese di 
Cr. Fed. Holui m 

L' erudito autore espone in questo libro 
tutte le istruzioni dell' arre del nocchiere io un 
modo molto facile e molto intelligibile per la 
genie di mare , atteso che dilucida tutto a 
forza di esempi. 

Di un altro libro, nel quale Lous ha intra- 
preso di trattare della teoria dell'arte del noc- 
chiere , non è uscita alla luce se non che la 
prima parte : questa contiene le necessarie pri- 
mordiali cognizioni astronomiche per misurare 
il corso di una uave , e per determinare la 
latitudine. Della longitudine è fatto cenno in 
questa prima parte che ha per titolo: 

Theorien af stynnands-konsten forklaret og til 
praktiske regler anoendt , sarai med pus tende 
exeutpler oplyst , og dilige forsynet med rtgtig 
undregnede og til brug beyuetue t atelier , t ed 
C. C. Lous Professor navigations , Direktrur og 
medlem af oidenskabernes saelskab i Kiòbenhavn. 
Fónte deci. Khvn. 178 a. Trykt paa Gyldendats 
Forlag , 438 pag. , 9 rami , 8.® 

« Teoria dell* arte del timoniero esposta • 
corredata di pratiche regole necessarie con 
esempi a rischiaramento , ed adorna di tavole. 
Del Prof, di navigazione C. C. Lous , Direttore 
delT Accademia delle sciente. Prima parte. Co- 
penh. , stampata a spese di Forlsg. » 

Questi due libri sono i migliori e i più 
completi che si abbiano in lingua danese sullo 
navigazione. 11 primo mass imamente è utilissimo 
al pratico nocchiere : e P altro è commendabile 
per l'istruzione nelle scuole e celie accademie. 
Quest’ autore , che in Danimarca si acquistò tanto 
merito rispetto alla nautica , pubblicò nel 1783 
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un Almanacco marino , che tino al giorno d'oggi 
•i continua col titolo: 

C. C. Lous , Sit/rmands haandbog eller en sua 
kaldet mutria Colenda -. Khvn. , 4.* 

« C. C. Lous. Manuale del piloto o il coti 
detto Calendario marittimo. Copenh. , 4.* » 

(g) Gerard Tot //.»«/ , Verhandeling over de 
9 00 ni untaste kwetsuren , die dea schcepsheel- 
mtestrrtn op' s lande scheepen vaa oorlog kwuien 
voorkomen. Rotterdam. R. Arrenbei g , 

• " m G. vari tfuaf. Trattato delie principali fe- 
rite che possono presentarti ai chirurghi di 
marina sui vascelli da guerra dello Stato. Rot- 
terdam , presso R. Arrenberg , 8.* n 

( h ) Thomas Henry , Account of a method of 
preservine water at se a frotn putrefaction. Lond. 8.* 

m Discorso di T. Henry sul metodo di preservare 
sul mare l'acqua dalla puntazione. Lond., 8.® » 

(1) Le pilote insti uit ou nouvellts leeone de 
navi goti on à l'usa gè des navigatemi avec des 
tables ralculees au nteridien de Paris. 

(I) Court de mathematique a l'usage des Carde s 
du pavillon et de la marine. Par M. de Bezout 
de l'Accd. Roy. des seienc. et de celle de la 
marine ere. Paris de l’ imprimer te de Ph. D. 
Pierres avec appr. et priv. du Roy , 6 voi. , 8.° 
Questo è uno dei piti eccellenti libri di 
istruzione che si estende in ogni parte delle 
scienze matematiche. Fu stampato già negli anni 
1764 e 1767. Dell' edizione che io ho sotto gli 
occhi la prima , la terza e 1' ultima parte è 
dell'anno 1781, la seconda del 1782, la quarta 
del 1784 , la quale consiste in due tomi. La 
parte prima è di a 56 pag , di 1 1 fogli di ta- 
vole , e contiene V aritmetica. La seconda è di 
3S7 pag. e contiene la geometria e trigonome- 
tria tauro rettilinea , quanto sferica. La terra 
è di 488 pag. c contiene I* algebra e P appli- 
cazione della medesima alla geometria. Della 
quarta il primo tomo ha 43 a pagine , il se- 
condo tomo ha pag. 479 e contiene la mecca- 
nica. La parte ultima consiste in 319 pag. , e 
tratta unicamente della navigazione. Ciò che è 
destinato pei principianti l'autore lo fece stam- 
pare con caratteri rotondi: ciò che può essere 
utile per quelli che sono avanzati nella mate- 
matica sublime è distinto con caratteri corsivi. 
Tanto P introduzione , quanto molti nuovi me- 
todi di calcolazione integrale e differenziale e 
nella meccanica applicata particolarmente alla 
nautica reudooo quest' opera indispensabile per 
la teoria e pratica di quest' arte. 

(/) Skiffahrt verordnung Joseph li Rom'tschen 
Kaisers. 

m Ordinanza di Giuseppe li Imperatore dei 
Romani sulla navigasene. » 



:■■■■■■ . ■ 

(a) Russile h- Kaiser liche ordnung der handels 
shiffahrt auf flusten , seen und tacer en. Auf ul- 
lerhochsten befehl ous dm s russi scimi ubenelzt , 
von C. G, Arridi. Ut. Petersbu g , g< druckt tcy 
fi eitbrecht und Schw/or 1781-82. HI theile. 

« Ordinanza dell' Imperatore delle Russie 
relativa al commercio « navigazione sui fiumi , 
laghi e mari , per supremo comando tradotta 
dalla lingua russa in tedesco da C. D. Arndt. 

Ss. Petersbourg , stampata presso Weitbrecht e 
Siionoor , 1781-82. Parte terza. » 

Questa legge marittima fu pubblicata in 
Petersbourg ti aS giugno 1781 sotto il Regno 
di Caterina li , ed è stara tradotta in tutte le 
lingue. Essa fa onore a quelli che 1 ’ hanno 
progettata , ed è nello stesso tempo una prova 
della premura del Monarca delle Russie pel 
bene de' suoi Stati. 

(a) John. H e iteti 1 s Complete Digest of thè 
1 henry and practtce of iru ur ance. Poi. Lond. 

« Jo. U esket. Teoria e pratica delle assicu- 
razioni. n 

Quest' opera tanto importante tt utile per 
gli affari d'assicurazioni è stata tradotta in te- 
desco da /. A. Eagelbrecht col titolo : 

Johann H r eskett , Kaufmanns und assecuradeurs 
in London , t /teorie und praxis der assecuranzen% 
aus demi englischen ùbersetzt und mit anmerkun - 
gen und zusàtzen , vermehrt , von Johann An- 
dreas Engelbrciht. Lubeei fc , 1782 bey Christian 
Gottfried Donaùus. I Band 356 s. , II Band 
1782 ibid. 278 s. , III Band 1787 ibid ., 1 ab- 
thei/ung 98 s. und 2 te abtheilung 1791 ibid. 195 /. 

« John fi'eskett negoziante e assicuratore in 
Londra , teoria e pratica delle assicurazioni • 
tradotta dall' inglese, ed accresciuta di annota* 
zioni ed aggiunte da Ciò. Andrea Engelbrecht. 
Lubecca 1702, presso Chr. Gottfried Donatine. 
Tom. I pag. 356 . Tomo 11 1782 ivi pag. 278. 
Tomo 111 ivi 1787 * prima parte 98 pag. , se- 
conda parte 1791 ivi pag. 195. » Il terzo tomo 
contiene un trattato sistematico sulle assicurar 
zioni dello stesso eredito traduttore , il quale 
però non è per anche terminato. >• 

(o) Eleutens de la Science du navigateur , par 
M. l'Abbe Cara de Salagoiti , Prof, d' hydro- 
graphie à Bayonne. A Paris , che z L. Cellot 
1 1781 , a voi. 8.° con fig. 

Libro destinato agli allievi della marina 
mercantile, che ha il merito della brevità e di 
tutt' i precetti occorrevoli a questi allievi. 

{p) Exercitie met het geschut op het onder en 
boven-Deck als mede met het handgeweer door 
ìden Ridda ian Kinsbergen. Uitgegccven door 
,den Lieutenant C. A. VerhutU. Ansi, iy J. Al - 
l/a/7, pag. 43 , 8.® . , v* ' * 4 
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« Esercizio del cannone sul ponce superiore e 
Aulì* interiore , come aucora delle piccole arme. 
Del Czv. van Kinsbergen y pubblicato dal Luogote- 
nente C. A. Vertuteli. Aiust , presso J. Aliare., 8/ * 
(7) /. F. Martinet Zc e inane IJandboek. A uni. 
J. Altari , 8.° 

« J. F. Manine t. Manuale dei marini. Am- 
sterdam , presso J. Aliare. » 

L’ autore è predicatore in Zutphen. Il suo 
libro contiene delle prescrizioni morali pei 

marinai. • 

(r> Per le particolari istruzioni di fare i di- 
segni , e <f ingrandirli onde ter ano ali attuale 
costruzione nel metter insieme i pezzi ( in thè 
moulding loft ). 

Questo libro è il più ampio e soddisfa- 
cente che si conosca. Ancorché l’ ancore sembri 
di schivare studiosamente tutte le disposizioni 
teoretiche , si trovano non pertanto in questo 
libro delle giudiziose rimare he utili ad esse. La 
descrizione dei piani è stampata nello stesso 
•«ile elegante col quale sono incise in rame le 
tavole ; e tutta quest' opera ha per rispetto 
all* estrema eleganza c alla più minuta e delicata 
finitura dei disegni nessun' opera tra tutte le 
mentovate che la rivalrggi , e si può giusta- 
mente chiamare la più elrgante e splendida 
opera di quesra specie. L’ autore si limita sol- 
tanto ai vascelli che appartengono all' armata 
reale. L* alto prezzo sarà , fuori d" Inghilterra , 
un ostacolo a farla conoscere più universal- 
mente < il presso è di tir. 6. 3. 6 ). 

(z) Traile de la construriion dee vai ss e (tur 
uvee des eclair risse me ns et demonstrations tou - 
chant t'oucrage imitale : Architettura navalis 

Mercatori a eie . , par Frederie Henri de Chapmann y 
Chsvaìier de C ordre Royal de T Epe e , premier 
construrteur des armèes navale s et de T Acade mie 
Royal de Seocko fm , t raduti du suedois , puhiic 
*wec quelques notes et additìons pour en rendre 
la letture independante du grand ouvroge des 
plonches du me me auteur . architetture meutinnnée 
ci-dessus. Par Af. Via/ du Clairhois. A Brest , 
thez R. Malassis. 

Tanto F autore , quanto il traduttore di 
questo eccellente e classico libro sono troppo 
bene cènuaciuti per assicurare dell* utilità per 
la teoria e per la pratica della costruzione che 
può derivare dallo studio del medesimo. 

(t) Tahiti requisite to he used with thè nautica l 
tphemeris for fading thè laritude and longitude 
at sea , in 8.* Lond. P uhi i shed hy order of thè 
Comuni siincrs of longitude thè second edition 
corrected and improvtd. 

•» Tavole che si debbono usare coll’ efemeride 
nautica per trovare la latitudine e la longitudine 



in mare , pubblicate per ordine de* Commi a- 
sarj di longitudine. Edizione seconda corretta 
e migliorata. Londra, per Guglielmo Richard- 

son , 1781. e 

In questa edizione molte correzioni ed ag- 
giunte si sono fatte, e molti unii avvisi per far 
uso di dette tavole , avendo all’ edizione stessa 
assistito il celebre astronomo Newil Masielyne- 

(</) Traiti du fa» et du refax de la mer . La 
Lande . 348 pag . in 4.*, chez la veuve DrsouU- 

Vi si trova la teoria » le osservazioni e i 
calcoli delle maree , colla tavola più estesa 
dello stabilimento del porto iu luti* 1 paesi. 

178». 

(«) Ze e martt hand- borie hchclzcnde een omstan- 
ding berigt van verse he ide ne zoaken dìe feti 
fong see - offici cr noodveudig dient te u eeten. 
Re neve ns eene h inopie hcscryving van de take - 
logie der oorlogschepen van onderscheidene char- 
ters levoorens opgesteld door den wel . Ed. Gese. 
Heere M. Lainhrcchts Kapitein ter zre. BTu 
grootelt/ks vernteerderd en verbeterd. Door don 
hoog Ed. Cast. Heere J- H. van Kinshngen , 
Ridder van 5. George rtc. Eerste detl tweed* 
vtrbeterde druk. Te Amst. hy Gerard JJuIst van 
Keulen , 8.* , pag. 160 , rami 4. 

« Manuale dei marmi contenente un* infor- 
mazione individuata di molte cose necessarie a 
sapersi da un giovine ulfixisle di marina. Con 
una descrizione succinta degli attrezzi dei va- 
scelli da guerra di diverso rango. Altre volte 
tracciato dal nobile e onorevole sig. M. Lam - 
hrechts , Capitano di vascello : ora grandemente 
accresciuto c corretto dall’alto, nobile e ono- 
revole sig. J. H. van Kinshergen , Cavaliere 
di S. Giorgio ecc. , primo volume , seconda 
edizione corretta. Amsterdam » pressò G. Hults 
van Keulen , 8 ° » 

Questo libro contiene una breve descri- 
zione di una nave da guerra e de' suoi attrezzi .* 
un* istruzione per F esercizio del caonone e del 
fucile , ed alcune ordinanze di manna e delle 
istruzioni riguardanti la guerra marittima. 

Erste deci , tweed* etuk , van het Zeemant-hand 
hoek hehelzende eenige plons, l.° over het oprig- 
trn van een Vasi zee -carpe uil hevaaren mai r no- 
zen , a. 0 over de verdeeluig van de huitgelden . 
Enz. door J. H> van Kwtbergen. Aaut. ihid. , 

178.1 , P « R . 43. 

« Primo volume, feconda parte del Manuale 
dei marini, contenente aloune tavole, l.° sul- 
l’ istituzione di un corpo di marina stabile di 
soldati sperimentari , a * sulla divisione delle 
prede , di J. H. van Kinthtrgrn. » 
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Ente deel , Verde stuk , i a» het Zee man s hand 
boti , Zynde tene memorie over de Mcddclen ter 
Vitvoering vati het advyis den 28 ma art 1783 
uiigebragt oru een vaste post op den staat von 
00 rlnt> te brengen. tot eene jharlyksthe equipaeie. 
Door J. H. vasi Kingsbet gen, ibid 1783, pag. 35 . 

m Primo volume , parte terza del Manuale dei 
marini, che è una memoria sui mezzi par P ese- 
guimento del progetto del 28 marzo 1783 per 
fare un posto stabile sullo stato di guerra per 
un equipaggiamento annuo , di f* H. van Kins- 
bergen , 1783» pag. 35 ivi. Unito trovavi ancora 
Pian voor generale ùmrurtie voor de J/eeren 
Capite me n Cvmmandeerende' s Lands scheepen van 
ooiloce , pag. 16. Amst. 24 may 1789. 

m Piano per P istruzione generale dei Capi- 
tani Comandanti sopra i vascelli di guerra del- 
lo Staro. » 

Ersi e deci, vierde stuk , van het Zcemans hand 
boek of zaakelyk en grondi g , ondervys om m et 
een schip van oorlog thè manoeuvreerén, voor de 
Heeren adelborsten op* v lands schip den Aduiiral 
Generaci onder co uunóndo van den Uoog. Edel - 
gest. Heer Schout By-Nacht , J. H. van Kius- 
bergen. Uitgegeeven door Gerhard Aalbers Lieu - 
tenoni ter zee ete. ibid. pag. 72. 

« Primo volume , parte quarta del Manuale 
dei marmi , o istruzione solida e profonda per 
manovrare con un vascello da guerra j pei ca- 
dérti sopra il vascello Ammiraglio dello Stato 
•otto il comando dell’ alto e nobile sig. Con- 
trammiraglio J. H. van Kinsbergen , pubblicato 
da G. Aalbers , Luogotenente di tnariba. » 

Nel primo trovansi pure sei tavole d’ in- 
dice del contenuto. 

- • Tweede deef. E»ste stuk , ibid. 1782, pag. 259. 

Secondo \olume, parte prima. 

Tweede deel. Tweed e stuk , » 3 »<L- 1782 , pag. 60. 

Secondo volume , parte seconda. (■ 
Tweede deel Verde stuk , ibid. 1782, pag. 97. 

Secondo volume , parte terza. 

Nella prima e seconda parte trovansi sol- 
tanto le tavole della lunghezza e grossezza de- 
gli attrezzi delle navi da guerra di diverso rango. 
La terza contiene gli elenchi delle principali 
dimensioni di molte navi da guerra inglesi , e 
della grossezza e lunghezza dei loro alberi c 
pennoni. Vi è pure accompagnata la descrizione j 
con tavole incise io rame dèi modo col quale 
•'inalberano le navi colla est ria. 

Tweede deel, Vierde stuk : Zyndé eene naauw- 
keurige beschrywing van de loglyn , door Adrian 
Laernoes , io. 1783 , pag. 63 . 

* Secondo volume, parte quarta contenente 
U descrizione esatta deHa linea dol (oche, di 
A. Laernoes. e >• • \ • mdp dZ-ly^BI 



Tweede deel . Vyfde stuk Handelende over de 
practicale scheeps-ai tilleric tot onderrichting dei 
krygskunde ter zee etc. door Abraham Heymmer- 
dinger , ivi 1782 , 2 rami e 6 tavole. 

« Secondò volume , parte quinta che tratta 
della pratica dell' artiglieria marittima, per istru- 
zione dell' arte militare sul mare , di A. //*«.- 
merdinger. » 

Tweede deel. Zesde stuk of trattaat van vuur - 
werken beproevd door J. II. van Kinsbergen , 
ivi 1790, pag. 72. 

« Secondo volume, parte sesta in cui si tratta 
dei fuochi d' artificio provati da J. IL van 
Kinsbergen. » 

Tweede deel. Zeevende stuk ofte pian voor een 
generale ammunitie-ìyst , beneeven een afbeelding 
van de voorste en agterste kruitkamer ete. door 
J. H. van Kinsbergen , ibid. 1790, pag. 16, 
uu rame. 

« Secondo volume , parte settima , o piano 
per una lista di munizione generale , con on.i 
rappresentazione del magazzino o soda della pol- 
vere a prua e a poppa , di 1 an Kinsbergen. » 

fi) Ve a/lgemeene scheepsdienst zo wel op een 
fregai, als op een schip van linie door J. H. 
van Kinsbergen , Ridde r en Kapitein ter zee , 
uitgeeaen door C. A. Verhuelt , Lieutenant by 
het ede/mogend Collegie ter Admiraliteit van Am- 
sterdam. Te Amsterdam , by Johannes A Ilari , 
8*1 pag. 3 a 6 , con un rame. 

« Il servizio marino generale tanto sopra una 
fregata, come sopra un vascello di linea, di 
J. H. van Kinsbergen , Cavaliere Capitano di 
vascello , pubblicato da C. A. Verhucll , Luo- 
gotenente del nob. c potente Collegio dell* Am- 
miragliato di Amsterdam. Amsterdam , presso 
I. Aliare, m 

La prima edizione di questo libro è del- 
T anno 1780. Oltre le diverse osservazioni di 
marina ed istruzioni pér l’ equipaggio di una 
nave da guerra , contiene ancora la descrizione 
degli attrezzi di una fregata. 

(r) Essai sur la marine où fon propose une 
nouvelle constitution , par M. le Chev. de * * * , 
ancien Offiàer de la marine. A Amsterdam » 
pag. 257, 12.® ‘ 

(d) A generai nicw of thè dimensioni of thè 
inost approved s/tip of each class in thè british 
navy , wit thè exact dimensioni of her mosti , 
y a ìds , ri e gin g . Hockey gvns , guncarriages 
and tables , according to thè establishment in 177®* 
Lon. pr. for. Steel. 

* Prospetto generale delle dimensioni dei più 
approvali vascelli d* ogni rango nell armata i»«* 
vaie britannica , colle dimensioni esatte dei 
|0to alberi, pennoni, attrezzi, affusti, cannoni* 



?8a 



( ) 



1781 



cappelletti, gomene, secondo lo stabilimento 
del 1778. * 

Una tavola impresta sopra quattro grandi 
fogli. 

(e} Traile generai de ìa mesure de$ boi* , con- 
renani: celui de la mesure de boi s è quanti ^ ave 
le tarif de la redu'tion en piedi cubei ; celui de 
la mesure dei bois rondi , avec le tarif de le 
reduction en piedi cubei ; celui de la mentre 
dii màis et de leuri excedents , avec le tarif de 
la reduction en piedi cubei ; celui de la misure 
du sciate dei bois , avec le tarif de la reduction 
en piedi quanti $ enfia celui de la ricette des 
bois , avec le tarif de i apprèciation dei pieces 
de construction et lei figuri ! des ditei pieces , 
par M. Secondai y Commi r taire dei porti et arie - 
naux de marine. Nouvelle edition revue % corrigée 
et considerablcm'nt augmentèe par l' auteur , voi. 2. 
A Roche fort , chet Bonhomme , libraire et couip. 
avec approb. et privil. du Roi. 

Questo trattato corrisponde perfettamente 
a quanto è annunciato nel titolo. Vi si spiegamo 
i fondamenti sopra i quali t' appoggiano le re- 
gole per caloolire le misure dei legnami o 
rotondi o riquadrati. 

Per trovare la cubatura dei legnami» oltre 
queste , sono commendabili Je seguenti tavole : 
Tabellrn zur berechnung dei mai set vom Molte 
dem cubie ruteh uni quadr affusi e nebst linei 
tafel von dea verhàltniisen dir tiuckc die zum 
tehifibau erfordert werden , nebst dem abrisse die- 
sel stucke. Hamburg bey Virchaux , 8.* 

«* Tavole per la calcolazione della matta del 
legname secondo il piede cubico e quadrato , 
in un colla tavola di proporzione dei pezzi che 
richiedonsi’ per la costruzione delle navi % ed 
un disegno di questi pezzi. Amburgo , presso 
Virchaux , 8." 

Tarif nouveau des bois quarris , on trouve lei 
tolives piedi , poucei et lignei à cheque colonne 
sani avoir besoin d'aucun calcai que deux lignei 
d'addition , quand le tout ne se trouve pai tur 
uni: on y a joint un tarif pouf la ve tue telon la 
(oite et non telon bari me ; a cheque colonne à tei 
prix que ce soit lei compiei toni foitt y et incori 
un tarif de la misure des cercles à cheque Ugni \ 
vn y trouve U rèsultat de circoH.feren.ee et du 
total. Paris , chez i auteur , pag. 74, ia.® i.‘* 
Af. Hopput't Measurer greatly enlmrged and 
improved. The twelfth edition. London pr. for. 
J. ani F. R vington , pag. 76 di spiegazione, 
pag. 204 , 8.* oblung. 

« Il misuratore grandemente accresciuto e 
migliorato , di Af. Hoppuis. Edis. duodecima. * 
Hfh'A JeaosmrCoi rutta rkr on thè britith shipt 
óf thè line %• fra m thè 1 of jannuary 1756 tn-ske 



1 of jannuary 178». IFùh some occasionai oi- 
ssrvations on thè fieet of thè house of Bourbon , 

8.® Dodsley. 

« Riman ile di un marinajo sopra i vascelli 
ili linea inglesi dal primo di gennajo 17S6 al 
•rimo di gennajo 1780 con varie osservazioni 
fatte per occasione della flotta della Casa di 
Bourbon. » 

(g) Condii ioni de la Compagnie dt ai sur ance de 
la Fiandre nutrie bienne , ètablie doni la villa 
l'Oiiende , par Octroy exclusif de Sa Majestc 
V Empir eur et Roi % 8.° 1783. Juil. Bruges. 

(A) Methode de lever lei plani et lei carisi 
de terre et de mer , conte nota la pratique de la 
geometrie , tant sur le papier que tur le terrein 
ite. » par Ozanam , cornile ablc meni augmentec 
par Audicrne , avec fig. , 12.® Paris. 

(«) Herrn von Steckt ver sur h uber handeli-and 
schifi ahrtt-vertrage. Halle , 8.® 

« Saggio di Steck! sut rapporti tra il com- 
mercio e la nautica. » 

(k) Extract du Journal <f un Officiar de marine 
de teteadre de M. d' Estaing , 8.® 

(/) Essai sur un code mentirne generai europèen 
pour la conservation de la liberti de la naviga- 
:ion et du commerce dei ustioni neutre 1 en temi 
de guerre , 8.° Leipzig. 

Questo libro è stato tradotto ancha io te- 
desco col titolo • 

Ver such uber ein all gemi ititi europàiichei see- 
rechi zur crhaltung des se ehandelt neutrale r vól- 
ker in kricgtzeiten. Lei pi. , 8.® 

(m) Jt C. A. Theden Geniti en heelkundiag 
ondenvyt . voor land en zie Chirurgyns. Amst. 
J. B. Elwe , 8.® 

« J. C. A. Theden. Istruzioni mediche e. chi- 
rurgiche pei Chirurghi di terra e di mare. Am- 
sterdam p presso, J. 5 Elwe , 8. é 

(n) Assetùranx und bave rie ùrdnung dir stadi 
Amsterdam. Rremen ,8.® 

« Ordine d’ assicurazione e d* avaria della 
città d* Amsterdam. Brema , 8.® » 

(0) Matthiqs de Bilie , Rapport til Admir oliteti 
Col le giura indeholdende en Journal fòri pan din 
under Hans Commando gaaende Or/ogs-fregai 
Darnhoim, fra dea *5 dee. 1781 til 20 jan. 178*. 

n Mattia de Bilie % Rapporto al Collegio del- 
V Ammiragliato , contenente la relazione di un 
giornale «lei sig. Bornholm , Comandante la fre- 
gata 1 * Orologio , dal l 5 dicembre 1781 al 20 
gennajo 1782. » 

Questa relazione trovasi nel Danikc Mu- 
teum vor februarj mened 1782. Afra. , 8.* 

(p) J attui Oh tilt Lo iv itm iV odvendige observa - 
tione fot slip pere i naerwaerende udenlandska 
krigi-eonjuncturer. Jfvm. A .,\ . V 




« Gio. Crisi. Loivn Osservazioni necessarie 
P« j marinai nelle attuali circostanze di guerra. 
Copenli. » 

(q) Sinclair , on naoal strenght of thè British 
Mmpiru 

« Sinclair , sulla forza navale dell’ Impero 
britannico. » 

(r) Relation de dtux voyages dans Iti meri 
Australes et des Indrs faits en 177 1 — 1774, par 
M. d <t Kerguelen etc. A Paris , chet Knapen 
et file hbr-unpt . A’ la Cour des Aides , au hai 
4 da Pota S. Michel. 

£ una relazione del viaggio marittimo fatto 
dall’ autom negli anni 1771 — *774 P«*r la sco- 
perta delle terre australi. Tratta dei giornali 
della sua navigazione. Sono aggiunte alcune 
altre notizie e riflessioni attinenti al governo 
dei vascelli da guerra e ai modi d’ armarli prima 
d’ intraprendere i viaggi 

(s) Blak.es. Rimarchi on Con. Johnstone ac- 
conta of his engagement with a f rendi squali ron 
under thi co rum and of Moni, do Suffrein on aprii 
16 1761 in Pori Praya* road in thè island of 
St. Jago. London , 8.° 

« Rimarche di Blak sopra V incontro di Co/n. 
Johnstone con uno squadrone francete sotto il 
comando di V. di Suffrein , nel 16 aprile 1761 
nel porto di Pràja nell’ Isola di Sant’ Jago. 
Xond. , 8.° » 

(t) A descripsion of Gibrcltar with an account 
of thè Blokade , siege , thè attempi by ninc sail 
of /ire- 1 hip thè sally tnade from thè garriron 
and evens th:ng renarkable or worihy notice that 
has occurred in that place since thè coutmence- 
tnent of thè spanisk mar , likewise thè vasi im- 
portane e of thu * alua hle f or tre ss to Great Britarn 
clearly stai ed and explained . London far B. 
Cornateli t 8 .° 

« Descrizione di Gibilterra con un ragguaglio 
dell* assedio di Blockadc tentato da nove bru- 
lotti e dalla sortita fatta dalla guarnigione , e 
d* ogni altra cosa rimarchevole e degna di me- 
moria occorsa in questa piazza dopo il principio 
della guerra spagnuola, parimente I’ importanza 
di questa fortezza della Gran Bretagna chia- 
ramente stabilita e spiegata. Londra , per B. 
Cornarli , 8.° » 

(u) Construction et usage du silloiuctre , ist to- 
mento nuovamente inventato , destinati ad osser- 
vare in mare la corsa ( le silloge ) di un basti 
mento in defitti parti di lega per ora , i angolo 
delta deriva alla precisione di metto grado » e 
per inetto del quale si trova colla maggior fa- 
cilità la positii-ne più vantaggiosa del vascello 
rispetto alla sua marcia ( carn icino ) , indentato 
da M. Gaul!c , ingegnere di marina , m 8.® 



Questa macchina consiste nrl lasciar galleg- 
giare un corpo esposto all’ Impulso dell’ acqua , 
attaccato ad una cordicella, la quale è aonessa 
all’ asta di una bilancia ad elitro e a quadran- 
te , fatta sut modo del peson di M. Uauin. 
Il sig. Gaulle ha preso il partito di determinare 
coll’ esperienze fatte al loche con molta dili- 
genza le divisioni del suo istromento, corri- 
spondenti a diverse velocità, ed ha tracciato le 
altre divisioni secondo la legge delle resistenze 
che 1‘ esperieuze gl' insegnarono. 

(V) Nel supplemento aux remarques sur Petat 
des arts dans le moyen age , par M. le Pànce 
le jeune » si prova che la bussola ètoit en usage 
dans la marine des le douzieme siede , et par 
consequent ne peul ette attribuee a Flavio Gioja , 
puisquU nest né que en i 3 oo a Pastrano cha- 
ieau dans le voisinage d' Amalfi. On pronte aussi 
là que les vers de Gttyot de Provisi relat,fs à 
cet objet soni ties defigurés par presque tous 
ceux qui les ont cites. Peut-etre Flado Gioja 
aurait’il ojoutè quel que pcrfection à la boursate , 
mais i/t ne l'a pus inventò * , au nmuis le premier , 
puisque Jacques de l'Uri qui vivoit vers 1200 
parla de l’atgui'lt arnioni ce sons ce nom, comuu 
etani d’uà usage continua et tres utile dans la 
navigation ( Journal des Scavane ottobre 1*7.82 , 
pag. 608 ). 

1783. 

(a) Artikel der Lubecker 1 und a assecuranzen- 
Compagnie fur se e -risico -und Tùrken- gefahr , 
von 200 actien à 2000 mk. Lubeck , 8.° 

« Articolo della prima e seconda Compagnia 
d’ assicurazione di Lubecca per risico di mare 
c pericolo dei Turchi di a co azioni a a eoo 
marcile correnti. Lubecca , 8.° 

( b » E tal de la marine, anace 1783, 8.* Paris . 

Pnarmacopcva navalis russica. Petrop. , 8.® 
( a) Vincenzio Formai coni. Saggio sulla nautica 
antica dei Veneziani con una illustrazione di al- 
cune carte idrografiche antiche della Biblioteca di 
S. Marco , che dimostrano le isole » A/Uille prima 
della scoperta di Cristoforo Colombo. Venezia. , 
presso l’ autore. 60 e 64 pag. , 8.®, 3 inni. 

Sulle carte di Andrea Bianca dell’. anuo 
1436 esistenti nella Biblioteca di S. Marco iu 
Venezia veggonsi di già disegnate le Antillc 
ed altre isole giacenti intorno all’ America. Le 
regole indicate nelle suddette carte per la cal- 
cola/ione del cammino di una nave sono scritte 
con molta oscurità , come pure la spiegazione 
dello stesso fnrmaleoni. 

(e) Encyclopè'dir methodique-marine , dedite et 
prèsentee a Mvnseigneur le Marechal de Castries , 
. • • '17 
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Ministri et Secret. d‘ Etat au De par te meni de la 
marine. A Paris , chea Panckouke , à Liège , 
chez Plorate ut, Av. approb. et privil. du Roi , 4. 0 

Tom. I 1783 f pag. 16 prefazione e intro- 
duzione , pag. 71 a. 

Tom. II 1786 , pag. 783. 

Tom. Ili 1786 , pag. 897. 
v II numero totale delle tavole che vi ap- 
partengono è di 172. 

Questa edizione dell' Enciclopedia contiene 
la raccolta più completa dei termini francesi 
della marina per ordine alfabetico. Sono per 
la massima parte estratti da Bourde Manuel 
des marins , Aubin Dict. de marine , Dassie et 
du Hamel de Moneeau Architecture navale , i 
quali però furono sotto varj rapporti corretti ed 
accresciuti dall' eruditissimo autore di quest* o- 
pera. Trovatisi altresì in essa molti ragiona- 
menti originali. 

(/) Grùndliche anweisung zur pr aiti se ben see- 
fahrt-kunde nach in aternat Lichen grund-satzen und 
den besten engliechen und hollàndisehen schrift- 
sr eli erti aufc'Scttt. Stettin J 3 K affla e , 160 /. , 
4.* , 5 kupfert. 

« Direzione fondamentale alla pratica pro- 
fessione della nautica appoggiata ai principj 
matematici e alla dottrina dei migliori scrittori 
ioglesi e olandesi. Stettin J. S. Raffice , pag. 
160 « 4** » 5 rami. » 

E uno scritto del totto insignificante , e 
che nuli* altro comprende fuorché 1 primitivi 
prìncipi fondamentali per 1’ arte del nocchiero. 

(g) Bettesworth' s Scarnane ture guide. Land. ia. # 

«« Guida del marinajo , di BettetMVorth, » 

( h ) Vocabulaire des termes de marine anglois 
et frantoti en deux partite , orné de plasuhes , 
avec une explieation des figure» qui y soni con~ 
tenues , et dei definii ione de quelques termes de 
marine principale meni ceux de greement. Par M. 
Lescallier. Noc elle edition , 8.® A Londres , | 
chez P. Elmsly. 

L* autore dà nella prima parte i vocaboli 
inglesi coi corrispondenti francesi : nella secouda | 
i vocaboli francesi cogli equivalenti inglesi , ina 
non li definisce , bensì dove trova più coirve- | 
niente si riporta alle* figure delineate nelle ta- 
vole.* Nella terra parte spiega dette tavole , j 
valendosi dei vocaboli riportati nella parte se- 1 
conda , e da ciò non solamente risulta la defi- 1 
nizione di ciascheduo termine , ma se ne vede j 
la connessione e rapporto agli altri vocaboli. . 
Ma poiché i vocabolari alfabetici sogliono por- 
gere alla prima la definizione del termine che si , 
vuole intendere , così l'autore in progresso si 
determinò a costruire il vocabolario apponendo! 

ogni voce la sua spiegazione , e insieme t 



l* indicazione della figura che la rappresenta ; 
come si ha nell' edizione in tre volumi in 4.* 
stampati nell' anno 1798. 

(i) Les na ^ir et des Anrienf consideres par 
rapport à leurs voilet et à t usane quon en pour- 
roit fair e dans nctre marine , ouvTage se r vani 
de suite à celui qui a pour tare , la marine des 
anciens peuples. Par M. le Roi à Paris , chez 
iVyon » 8.® 

Gli studj di le Roi sulla navigazione degli 
amichi gli diedero occasione di produrre molte 
belle memorie di quest' argomento all’ Acca- 
demia francese delle iscrizioni e belle lettere. 
La corrispondenza con Franklin sul modo di 
moltiplicare e rendere più attive le vele diede 
allo stesso le Roi occasione di fare sopra ciò 
varie esperienze , delle quali rende conto in 
questo libro , dopo di avere nella prima parte 
addotte molte notizie intorno alle guerre navali 
degli antichi , e segnatamente dei Romani e dei 
Cartaginesi. Questo libro é erudito, ed è scritto 
in modo che ognuno anche meno informato delle 
cose di marina può trarne delle utili cognizioni. 
In fine dà un capitolo per consigliare il npar- 
timento della stiva dei bastimenti in quatrro o 
più spazj iinpervj all 1 acqua dall’ uno all’ altro 
per renderli insommergibili, come accennò nelle 
sue memorie sulle navi egiziane. Nella prima delle 
annotazioni ragiona del periglio di Hannone , 
e procura di sciogliere le difficoltà che mosse 
Bougainville sul carico di 3o,ooo uomini in So. 

•784* 

(a) J. H. van Kìnsbergen nieuu't grondhegin - 
seten van de zeetactica. Amst. Gerard Hulst van 
Keulen , 4.® 

e Nuovi principj della tattica di mare , del 
Gav. J. H. Kìnsbergen. Amsterdam , presto Ge- 
rardo Hulst van Keulen , 4.* 

La traduzione in tedesco scelto porta per 
titolo : Anfangsgrunde der seetactick durch den 
Ritter /. fi. von Km (bergeri. Amst. 1785, bey 
Gerard Hu!st von Keulen , 3 B. vorrede und 
dedicatioti 68 s. a3 kupfertafdn. 

n Principj fondamentali della tattica marit- 
tima del sig. Cav. /. H. van Kìnsbergen. Amst. 
1785, pnjpso Ger. Hulst van Keulen, 3 fogli 
di pref. e dedica , pag 68 , rami a3. » 

Siccome l’ opera celebratissima del Vice- 
ammiraglio Conte di Byland sulla tartica marit- 
tima divenne assai rara , e perché non turti 
sono in # istato di procurarsela atteso il caro 
prezzo , I* autore si occupò di raccogliere in un 
breve e ragionato compendio le principali ma- 
novre che. possono essere eseguite da una fiotta 
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o da una squadra, e di rischiararle. Uscì in 
seguito anclie un* appenJice ed un indice del 
contenuto di tutta V opera , il cui titolo è : 
Anhang zum anfangsgrunden der see-takiik 
du re h dm Ri iter J. fi. von Kmthergen. Amst.\ 
4- # 1790. Jbid. 22 z. I. B. 5 kupfert. 

« Appendice ai principi fondamentali della 
tattica di marina del sig. Cav. von Kt ubergen. 
Aimr. , 4. 0 1790 ivi, pag. 22 in foglio, 5 rami. » 
Che il traduttore fosse un olandese e non 
sufficientemente padrone della lingua tedesca t 
si riconosce quasi in ogni pagins. 

(k) An addrcst to thè right. Ilo a. thè Lorde 
Commi isfaners of thè Ad mirali y upon thè degene- 
rai ed dtjsaiisfied state of thè british navy ; with 
ivays and me aiu to put thè navy upon a formidakle 
and respeetable footing , both as to ships and men. 
Aito a proposition to cstabhsh a neve mode of ma- 
rine s in urne of peate : and a retomwendacion to 
etablish a generai naval regitter office. To wkick il 
added a poftosuion fot estahlishing Commissaries 
on board ihe king's ships ; and varioms other 
stri' t are s upon thè nevai Service in generai. By 
a sai/or , second edition. London , pag. 98 , 4- r 
. «< Indirizzo agli onorevoli Lordi dell* Ammi- 
ragliato sopra lo stato degenerato e mal sod- 
disfacente dell* armata navale britannica , colle 
vie e mezzi di metterla in un piede formida- 
bile e rispettabile riguardo ai vascelli ed agli 
uomini. Inoltre una proposizione per israbilire 
un nuovo modo di marmi m tempo di pace , 
e una raccomandazione per istabilire un uffizio 
di nuovo generale registro. Si aggiunge ima* 
proposizione per i stabilire dei Commissari a 
bordo dei vascelli reali , e varj altri cenni so- 
pra il servizio navale in generale. Di un mari- 
naio. Seconda edizione. Londra, pàg. 08. » 

L’ amore si lagna massimamente delle ma- 
terie colle quali li calafatano le navi ; proba- 
bilmente la sua lagnanza deriva dal non essere 
alati adottati i miglioramenti da lui suggeriti. 

(r) John Travis. The use of copper vesstls in 
thè navy is one principal cause of thè seascurwy. 
Questo trattato è nelle Medicai observations. 
Lond. 176» tino al 1784, 6 tomi, voi. 2, pag. 1. 

« Dell* uso dei vasi di rame ne* vascelli , che 
è la principal cagione dello scorbuto marino. » 
(d) P. V. Praneesco Maria Frante tchinis. Dilla 
tensione delle funi, aggiuntevi due lettere del 
Co. Giordano Riccati , 8 ." , pag. 43 , rami t. 

(e» Pnn iples of naval architetture 1 viti pro- 
potale fot improving thè , form of ships. To ashieh 
are added some observations on thè strutture of 
earriag et far thè purposes of inland conmerce 
agricolture etc. , by Thomas Gordon E$g. Lond. 
sold by T. Evans , pag. 107, rami 5 . 



1 



« Principi di architettura navale colla pro- 
posta per migliorare la forma dei bastimenti. 
Vi si aggiungono alcune osservazioni sulla strut- 
tura dei carri per 4 * oggetto del commercio in- 
torno \ll' agricoltura ecc. Di Tommaso Gordon. » 
Trovami in quest' opera molte notizie sto- 
riche della forza e dello stato delle flotte da 
guerra degli antichi. Le correzioni che l'autore 
propoue per 1’ architettura navale non sono 
‘.unente tutte applicabili , ma non pertanto 
possono so nuui ni strare occasione a scoperte re- 
lative a quest* oggetto. 

(f) A fhande line om skibes kiólbraekkelìghed 
som viser aarsagen dertil og midleme derimod , 
sa a vidi som disse ere irmeli ge at anbringe udì 
gode seylbare krigsskibe af hvis et skabninger 
man kan beregne , hvorvidt at et skib er underkast 
at kiolbrydes mitre end et andet. Ti/kiendt dei 
konghge Videnskabemes selskabs praemie i aaret 
1 776 forfattet af Ernst Vilhelm Stibolt , generai 
Adjutant og Capitaine i soe-etaten etc. Khvn. 
trykt hot A. F. Stein , pag. So, 4.*, rami 4. 

Trattato dello scavezzamene» della chiglia 
delle navi , della cagione dello stesso e del 
modo di ridurla in buono stato : del modo di 
velatura dei bastimenti da guerra e come aia 
da valutarsi nella costruzione delle navi: come 
si sottoponga e in qual miglior modo la chiglia 
di una nave. Estratto dall’ Accademia delle 
scienze dalla quale fu distinto con premio : 
compilato da Eni. Gugl. Stibolt , Ajutante ge- 
nerale e Capitano nel servizio marittimo. Co- 
prali. , presso A. F. Stein , 4® » • 

V autore dimostra eh* lo scavezzarsi della 
chiglia e V inarcamento delle navi deriva princi- 
palmente dall* essere troppo caricate sul davanti 
sull* indietro , cioè a prua e a poppa. I suol 
progetti per ischi vare questo disordine sono 
buoni ed eseguibili. 

(e) Reglamento de madera s necessaria* para 
la fabrica de los baxeles del Bey y demas aten - 
rione/ de sus arsenale t y departamentos fonando 
por D. Joseph Romero Fernandez de Landa , de 
la orden de Santiago , Brigadier de la rea/ ar • 
moda e Ingenirro Director de ella. Aprobado 
por Su Magestad. Madrid , por D. Joackin 1 barra 
impresor de Càmara de S. Af. , fogli IOO, rami 78. 

« Regolamento dei legoami necessarj per la 
costruzione dei vascelli del Re , e altre atten- 
zioni da aversi ne* suoi arsenali e dipartimenti : 
fatto da D. Giosefo Romero Fernandez de Landa 
dell* ordine di Santiago , Brigadiere deli* ar- 
mata reale e Ingegnere Direttore della stessa. 
Approvato da S. M. Madrid , per Gioachimo 
I barra stampatore di Camera di S. M.,. fogli 
IOO, rami 78. » 
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Quest* opera è stampata molto spleadida- 
tnente. Le figure rappresentano tutte le con- 
nessioni di una nave da guerra dt 100 , di 74 
e di 64 cannoni , come pure di una fregata di 
34 cannoni e al disotto: parimente di senati 
ed altri navigli. Sono tutti disegnati con una 
•tessa scala. Il testo contiene le diverse dimen- 
sioni dei legnami , il numero che si richiede e 
il luogo dove debbono essere posti in opera. 

(A) Compendio de matematica s dispuesto par < 
lai escuelcs del Reai Cuerpo de artilleria de 
morirla , boxo la dtreccion de D. Francisco Xavier 
Rovira , Cavallaro de Justieia de la Rellgion de 
S. Juan , Capitan de navio de la reai annoda , 
Comisario generai de la artilleria de ella y y 
Comandante principal de las brigadas del Reai 
Cuerpo de artilleria de marina con exercicio de 
Inspector del misuto. Tomo primero de la arith - 
mede a con liccncia. En Cadiz , en la Imprtnta 
Beai de marina 1784, 137 pag., 4. 0 mio. 

« Compendio di matematica disposto per la 
scuola del Corpo Reale dell' artiglieria di ma- 
rina , sotto la direzione di D. Francesco Saverio 
Rovirn , Cav. di Giustina della Religione di S. 
Ivan , Capitano di vascello dell' armata reale , 
Commissario generale dell' artiglieria e Coman- 
dante principale delle brigate del Reai Corpo 
d f artiglieria di marina ; coll' esercixio d* Ispet- 
tore dello stesso , tomo primo. » 

Tomo segundo. De la geometria dementai. Jb. 
T785 ; pag. ) iS , 4 rami. 

« Tomo secondo. Della geometria elementare.* 
Tomo tenero. De la trigonometria plana y 
geometria practica. Ih. 1785, pag. toa , 3 i 
fogli con tavole , 3 rami. 

« Tomo terso. Della trigonometria piana e 
della geometria pratica. » 

Tomo quarto. De la artilleria de mar y tierra. 
Ibid. 1787 , 6 a 3 /. nebst verschiedenen tafeln 
und T4 kupferplatten. 

m Tomo quarto. Dell* artiglierà di mare e di 
terra. Ivi , pag. 6 a 3 con varie tavole e 14 
rami incisi. » 

Questa è fa miglior opera e U più com- 
piuta che siasi scritta sull* artiglierìa in lìngua 
spagnuola. Essa è ora introdotta nelle reali 
scuole per base d' istruzione, per cui servivano 
prima i libri di Sevaetian Labairu , di Lucrecio 
Ivanez e di Pidro Sartia . 

(i) Code des prises ou re curii dee edite , de- 
dar at ione , lettre s , patente e, arrèse, ordonnances , 
reglem.’ns et decisione -sur la emerse et l'admi - 
nittmtion dee prises depuie 14QC jusqu’à presene, 
•a tom. Paris, Impr. Roy. n - 

•' <‘j Jj O. Vaili arte . Capitein ter zee. Ver bande- 
ling van de stùtirmanàt-kanst ivaar in verse heiden 



voor steli cn die op zee haar nut hebben voorkomen 
en voornamelyk cene beer.hr y vi ng op welke tvyze 
taen op] zee de lengte kan bereekenen eie. Am- 
eterdam, by Gerhard Hulst van K talea. t 

« /. 0 . Vaili ant Capitano di marina. Trattato 
deir arte del piloto , dove si presentano molte 
proposizioni die hanno la loro utilità sul mare , 
e principalmente una descrizione , in qual modo 
si possa calcolare sul mare la longitudine ecc. 
Amsterdam , presso G. Hulst Keulen; » 

(/) W. Nicholtons, Navigatimi. Land. 8.° anche 
1787 ib. col titolo: Navigatore assistane con- 
taining thè theory and practice of navigation. 

« La navigazione di W. NiehoUm , e col 
titolo: L'assistente del navigatore che contiene 
la teoria e la pratica della navigazione. » 

(m) Ad vie e to Officere of thè britieh n-avy. 
Lana. 1 16 pag. , II? 

« Avvisi agli Utfiziali ddl' armata navale 
britannica. ».• 

(n) Leeone de navigation , par Af. Dulaque . 
A Rouen 1784 ♦ 8.*, pag. 496 ùvee figi 

Dopo le opere di Bouguer e de la Caille % 
non v' è niente di piò compierò delle lezioni 
di Dulaque , se vi si aggiunga la guide dee na- 
vigatele de Al. Leveque. La sopraccitate è la 
terza edizione di questo libro. ì Sic** . ’ ,.!j 

(0) Memoires contentini diverses questione (T a- 
stronomie de navigation et de physique. Par M. 
Afaniticr. 

I 7 85 . 

(a) Mathematica l tablet : contornine, common , 
hyperboUc and logietic logarithms : alto etnee , 
tangente and versta etnee, both naturai and toga- 
rie àmie , togkther t vith several other tables use fui 
in mathematica! calculations. To wluch ir pre- 
fixed, a large and originai history of thè disco- 
veries and wrìtinge relating t o thoee subirete , 
tviih thè complete descripiton and use of thè 
tablet. By Charles Hutton L. m L. D. F. R. S. 
Professor of mathematice in thè Roy ni Ac ad. of 
IFoolwich. London , 8.® 

« Tavole matematiche' contenenti i logaritmi 
comuni iperbolici e i logistici , i seni , le tan- 
genti e seniversi tauro naturali , quanto ioga- 
riraùci , insieme con varie altre tavole d* uso 
ne' calcoli matematici. A queste si è premesso 
un' ampia e generale storia delle scoperte e 
scritti relativi a questi argomenti , con una 
compiuta descrizione ed uso delle tavole di 
Carlo Hutton % professore di matematiche nella 
Reale Accademia di Woolw»cli. » 

Questo libro merita di essere considerato 
come un’ aggiorna alle opere accennate nel- 
1* anno .614. 



Digitized by 




T 



DAL 1785 



I '33 ) 



AL 1786 



m 



(b) Catkechismus voor's lande Matrooscn in 
xv Cespi ekken , behelzende een verhaal van alle 
de aanmerklyke zeeslagen dezer Repubhjk. Armi. 
C. Cassenberg en Comp. , 8.® 

■ Catechismo pei marinai dello Stato in iS 
dialoghi , contenerne un ragguaglio dei combat* 
timenti navali rimarchevoli di queata Repub- 
blica. Amar. , presso C. Canni berg e Comp. » 
La prima cdiiiooe è dell anno 1782. Amst. 
by de Wed /. de ff'olf. png. ICO , B." 

(<) Edw. King. Propagale fot' establishing at 
tea a murine stkool or seminary for seamen , 8.* 
« Proposi none per (stabilire, in mare una 
•cuoia marina e seminario pei marmi , 8.* » 

(d) lUb'iotcca di gius nautico conte nenie le 
i< tgl delle più colte nazioni ed » migliori trat- 
tati moderni sopra le materie marittime illustrate 
con note interessanti. Il tutto tradotto in lingua 
italiana dai sigg. Francesco Bou , Alessandro 
Rivani e Gaspare Sella, a tomi , 4. 0 Firenze. 

{e) Istoria dell' origine e progressi della nau- 
tica antica , del Dott. Stanislao Bechi , Socio 
dell' Accademia Etrusco. In Firenze , presso 
Giuseppe Tofani sulla piazza de' Pitti , 4.® min . , 

pag. 3 o 3 

11 contenuro di questo libro à di nessuna 
importanza , e V autore replicò tutto ciò che 
dissero gli scrittori precedenti , e dai di lui 
acntti non emerge nessuna istruzione sulla nau- 
tica degli antichi. 

(/) tìval-og Robbefangitcn udì strat-davis , 
ved Spitsbergen , og under Eilandet Jan Mayn 
sanit dens vigtige fordele i Ani editing af den kon - 
gel- oliera Plaeat af i 3 octob. 1784 tilligemed 
nogle oply tende esterrrtninger om fangsten , be- 
handelings-maaden Af. Af. ved Cari Pontoppidan. 
Khvn 8.* , 134 pag., rami 1. 

(g) Ordinanza degli Illmi ed Eccelliti signori 
Inquisitori all' Arsenale , relativo alla parte mecca- 
nica della Regia Casa dell' Arsenale , approvata dal 
decreto dell' Eeeelmo Senato il 6 gennaro 1784. 
Pei figliuoli del qu. Z. Antonio Pine Hi , 4. 0 

(h) Dissertatinn sur f obtervation de la lon- 
gitude à la mer dans laquelle on se propose de 
rendre intelligible A tous les marine la methode 
de s distane e s de la lune au so le il , par Af. le 
Che v. de la Coudraye. Bordeaux , in 8.*, chez 
Didot , rue Dauphine. 

I786. 

(«) Silva : or a di reo urte on forese trees and 
thè propagatila of timber at delUered before thè , 
Royal Society in 1661. By Sìr John Ève Un. 
Aneto edition 1 vii meny improvtncws , by Dr. 
Hunter of York % 4* 



« Selva o discorso sugli alberi delle foreste , 
e sulla propagazione del legname , come fu 
letto dinanzi alla Società Reale nel 1661 da 
Gio. Evelyn. » 

Questo libro drbb* essere il migliore che 
siasi scritto in inglese sopra tale argomento. 

(b) Codice per la veneta marina ■ mercantile , 

approvato dal Decreto dell ' Eccitilo Senato ai 
settembre 1786. Pei figliuoli del qu. Z. Antoni» 
Pine Ili • Stampatori Ducali. m 

(c) Almanac nautico. Madrid. Eseribuno y 
Hertera , 8.* 

Questo almanacco marittimo fu continuato 
in Ispagna per gli anni susseguenti. 

(d) T ansac rione of thè American philosophieal 
Society held at Philadelphia for promoting useful 
biow/edge , a voi. Philadelphia. R. Aitkm. 

« Transazioni della Società filosofica ameri- 
cani di Filadelfia per promovere le utili co- 
gnizioni. *» 

In quest* opera trovami diversi trattati di- 
retti a perfezionare la nautica. Tra gli altri 
meritano d* essere accennati : 

I.* Francis. Hopkinson , descript ion of a ma- 
chine for measuring a ship's way through thè 
tea , und. 

m Descrizione di una macchina per misurare 
il cammino di un bastimento sul mare. Di Fran- 
cesco Hopkinson , e » 

a.® Robert Patterson , method of finding a 
true me ridian- line end thenee thè variatiom of 
thè compost. 

a Metodo di determinare la vera linea meri- 
diana , e quindi la variazione della bussola, di 
Roberto Patterson. * * As** 

3 .® Benjamin Franklin , sundry maritine re - 
marks. Queste trovanti anche ne* suoi Philoso- 
phieal and miscellaneous papere. Lond. , 

by Delly. • ' . 

* Varie rimarche marittime , di Benjammo 
Franklin. » 

(e) An address to thè righi Hon. thè first 
Lord Commisi ione r of thè Admiralty upon thè 
pemicioue mode of coppe ring thè bottom of king's 
ships in thè time of peaee alto a pian for 
employing HO sail of thè line , wilh a firnpor» 
tionable nutnber of f rigata ami smerli armed ves- 
sali , with thè number of men that will be required 
to man eaeh class in time of ivar ; together with 
a reeomendation for etablishing a genera! register 
of seamen , and a mode ‘io establish a nevai mi- 
litia e te. , by an Oflicer Stockdale , 8.® 

« Indirizzo all' onorevolissimo Primo Lord 
Commissario dell’ Ammiragliato sul pernicioso' 
modo di foderare di ramc .il fondo dei vascelli 
del Re in tempo di péce : altresì up piano per 
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impiegare 1*0 vascelli di line* con un numero 
proporne naie di fregate e piccoli legni armati 
col numero degli uomini che si richiederanno 
per equipaggiare ogni ciane in tempo di guerra* 
con una raccomandazione per iirabilire un re- 
gistro generale di marmai , e una maniera di 
fissar una milizia navale ecc. Di un Ufficiale. » 
i progetti dell' autore sono insignificanti. 
(/) De walvisvangst rnet alle de Byzonder - 
heden daar tot becreklyk beschreven. Aoist. P. 
Conradi tJarlingen v. vari der Plaatt , 4.* 

« La pesca della Balena descritta con tutte 
le particolarità relative. Amsterdam, P. Conradi 
Har Ungue van der Plmals , 4/ 

(4) Ascari. BaldasseronL Trattato delle assi- 
curazioni maritane. Firenze , a tomi gr . , 4.® 

E una delle migliori opere che siasi scritta 
sulle assicurazioni. 

(A) Ordonnances et regie mene concernant la 
marine. A Paris , de V Imprimerle Royale , 8.®, 
5 oo pag. anche 4. 0 ib. 

Questo libro contiene i più recenti rego- 
lamenti e ordinanze di marini della nazione 
francese, le quali perù dopo il tempo di quella 
edizione vennero variate. 

( i ) A. C. Schomberg , Treatise of thè marUime 
/flvvz of Rhodes. Oxford , 8.® 

m Trattato delle leggi marittime di Rodi , di 
A. C. Schomberg. » 

La legge marittima di Rodi è la più antica 
rispetto ai nostri tempi , ed ottenne un tal nome 
dall' isola di Rodi. I Rodiani emanarono queste 
leggi affinchè nel loro commercio marittimo 
tutto procedeste in ordine , e gli abitanti di 
quell* isola le osservarono non solamente sul 
mare Egeo , ma ancora io tutta l' estensione del 
mare Mediterraneo come uu diritto generale 
delle nazioni : Roma stessa riconobbe queste 
leggi P* r cotanto perfette che le adottò. Quan- 
tunque queste leggi marittime or più non si 
«eguano come elleno furono costituite dai Ro- 
diani , ne rimangono però alcune orme oelle 
leggi romane , e ne vennero anche custoditi 
alcuni frammenti , dei quali (rie. Alberto Fa - 
bàcio somministra delle notizie nel suo com- 
pendio delle autiohe e uuove leggi marittime , 
S 4-* nell* Hydroteologia , pag. *49 e seg. ivi 
appunto § 3 .", pag. *46 trovasi un' osservazione 
intorno alle leggi marittime degli altri popoli , 
come sarebbe degli Egiziani, Cartaginesi, Fe- 
nicj, Persiani, Ateniesi e Marsigliesi, de’ quali 
tutti noi non abbiamo veruna positiva cogni- 
zione. Lo stesso Fabrido al' $ 5 .® , pag. a 5 a e 
seg. dà pure un completo prospetto delle leggi 
nella legislazioue romana ritguardaati la navi- 
gazione e «Sari marittimi. 



( 4 ) IForschlag zu tiara 1 vollstàndigen unterricht 
in der schiffahrt , darin auch die nahere anwendung 
der neutra erftndungeri aus der srrrnkunac , dea 
art des schiffes zu besù-nmrn , begnffen ware, 
Etne Preistchrift. Hamb , 8.* • 

« Progetto di uua compiuta istruzione nella 
nautica , ove sia compresa anche un 1 esatta ap- 
plicazione delle recenti scoperte tratte dal- 
I’ astronomia per determinare la situazione della 
nave. » 

(/) Paul de Lovenoras. Beretnùie om en re uè 
foretaget ejfer aller naadigst befaling i aarene 
1782-83 med fregati e n prove n fot at ondersoge 
de i Danemark forfaerdigde sor laengde. (Jhrer 
med et tillaeg inde ho l drude nngler paa soen riut- 
tige observations methoder. Kiobenhavn 4*°. pag» 
ia8 , a carte marittime. 

£ un* opera importantissima per U navi- 
gazione , e che fa onore alla Nazione danese. 

(m) Sailing direct ione to be used with John 
Hamilton Afoore' s chart of thè òàtish channel 
and thè south. Wert Coast of 1 reland , by John 
Cook and other maiters in thè royal navy , to 
1 vhich is added a dissertation on tides. London 
printed by John Hamilton Moore , 8.® 

« Direzioni per veleggiare, da essere seguite 
coll* uso della carta del Canale britannico fatta 
da Gio. Hamilton , al Sud-Ovest verso I* Ir- 
landa , date da Gio. Cook e da altri marini nelle 
navi regie , alle quali è aggiunta una disserta- 
zione sopra le maree. Londra , colle stampe di 
Gio. Hamilton Moore , 8.® » 

(/») Nouveìles rrcherches sur le vaisseau long 
des aaciens , et sur les voile s l asine s , par M. 
le Roy , 12 pag. in 4.® 

•787. 

(a) Observations on thè presene state of thè 
art of navigation ; with a short aceount of thè 
nature and regulations of a Society now» fnrming 
for its effettuai improve me nt , by James Fergus - 
son. Lond . , 27 pag. , 8.® 

• Osservazioni sullo stato presento dell* arte 
della navigazione , con un breve ragguaglio 
della natura e regolamenti di una Società che 
ora si forma pel suo effettivo miglioramento. • 

(b) The seanans new Vade-vntcum: containing 
a p> artical essay on ma vai book-keeping ; with 
thè rnethod of keeping thè Captairis books , and 
compiere intrrufliotu in thè duty of a Captata s 
clerk ete. By R. Liddel Parser in thè Royal 
navy. Lond. , 8.* 

« Il nuovo V ode -me rum del marinajo , con- 
tenente un saggio pratico intorno al tenere un 
libro navale , col metodo di tenere il libro del 



Digitized by C 



IO 



*787 



( *35 ) 



*7«7 



Capitano , e compiuta i« eruzione dei doveri del 
coadjutore del CÀpiuuio. » 

Tra queste indicazioni , come debbansi te- 
nere i regiatri navali , quella particolarmente 
ai distingue che riguarda ti modo di tenere i 
libri dei legnali , e questa è accompagnata da 
molte ligure illuminate. 

(c) Treatise on pr ac tic al stamane hip ; with 
netv and important hints and remarks retatine 
the> et o. Designed to coni ribuie something otarde 
fixing rules upon philotophual and rationai prin- 
ciplei, for thè fona and proportional dimensione 
in lenght , breadth and depili of mere Sani ships 
in generi and thè management of them and aho 
to render navigation , in generai , more per feci , 
and cvnsequenlly lese dangerous and destructue , 
to Health , liaes and prove ty. By William fJut- 
chinson matinee and dock-master at Li ver pool 
Perni ed for thè atithar. Second edition conside- 
rably enlatged , pag. a^o , rami il , 4.* 

* Trattato sulla pratica della manna con 
nuovi ed importanti cenni e rimarche ad essa 
relative , divisate per contribuire in qualche 
modo a fissare le regole sopra naturali e filo- 
sofici princip) per la figura e dimensioni prin- 
cipali in lunghezza, larghezza e profondità dei 
bastimenti mercantili in genrrale , e il governa 
di essi . e in conseguenza meno pericolosi e 
dannosi alla salute v alta vite e alle proprietà. 
Di Guglielmo Hutchinson , marini)** e maestro 
di cantiere a Liverpool. Stampato per fautore. 
Edizione 2.** consti! erabilmen te accresciuta. » 

Gli oggetti de 1 quali tratta f autore sudo 
tanto variati e scrìtti eoo tanta pratica cognizione 
ed esperienza, che anche i meglio istrutti naviga- 
tori possono leggere questo libro con vantaggio. 

(</) Lart de la marine ou prinipes et pre- 
ceptes gèneraux de l'art de construire , d'armer , 
de mnnaeuvrer et de conduire des vaisseaux. Par 
Mons. Rotarne corre tpondant de L Academie des 
sciente* de Pam et ProfesseSr Royal de navi- 
gation des Eleves de la mann'. A la Rochelle , 
ehez P. L. Chauvct , pag 587, rami 7, 4.* 

L’ architettura navale forma la parte piò 
importante di questo libro , sulla quale 1' autore 
dà il trattato teorico-pratico , poi segue un 
estratto dell' arte già precedentemente pubbli- 
cato per la costruzione degli alberi e delle 
vele ; indi il più essenziale dell* arte del timo- 
niere , ove dimostra una forinola assai elegante 
pel calcolo della longitudine. In fine un trattato 
sulla manovra delle navi. 

« La teoria dell' architettura navale h sin- 
golarmente maravigliosa , avendo 1* autore preso 
per principio molti esperimenti che furono 
istituiti con modelli maggiori di quanti furono 
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fino ad ora adoperar! a tale oggetto. Ciò che 
risulta di maggior importanza da questi esperi- 
menti è che iu una data ampiezza della costa 
maestra V elevazione dell' acqua alla parte an- 
teriore e alla posteriore della nave ha una 
rilevante vai iasione* con molta influenza nella 
velocità del suo corso. » 

« 11 punto principale da osservarsi nella co- 
struzione di una nave è la grandezza della 
costa maestra » 

« La resistenza dell* acqua è espressa dal- 
T autore con forinole d’ approssimazione inge- 
gnosissime. » 

(#) J. Miller. Eh ments of thè laiv relating to 
insurances. Edinburg , 8.° 

« J. Miller. Elementi delle leggi relative alle 
assicurazioni. Edimburgo , 8 0 » 

(/) Dav. Sióbohtt 1. Forsàk ni et kort ut kart orr. 
sjò manotvren. Stockkolm hos Ho/mbe'rg , pag. 88 , 
8.* con rami » 

■ Dav. Sióbohm. Ricerca per un breve com- 
pendio o estratto sulle manovre marittime. 
Stock. , presso Holuiberg , 8.® » . ' * 

(g) Capinoli della scrittura di compagnia per 
intrapresa di assicurazioni stabilita in Venezia 
il a 8 gennajo 1787 , 4.* 

(A) Scrittura della veneta Società di assicura- 
tori , a 8 febbrajo 1787 , 4. 0 

(i) Traiti elemehtaire de la constnution des 
vaisseaux è Lusnge des e/è\e • de la ma 'ine , 
compose et publiè d apri* les ardres de Moneti- 
gneur le Marechal de Castrici ; Ministre et Se- 
cretairi' <f Etat au département de la mitrine. Par 
M. Vial du Clairbois , ingenieur -constructeur 
ord inatre de la marine , de plusieurs Academies. 
A Paris , chez Clousier imprimevi du Boi , pag. 
3o8 , 4.* , rami zo. 

Quest* opera è principalmente diretta a 
somministrare agli allievi della marina francese 
un* idea di tutte le parti , di tutte le connes- 
sioni e intrecciature dei legnami di una nave f 
e T autore non s’ ingannò nel suo soggetto , 
poiché la sua opera si ritiene per una delle 
migliori e delle più complete che si possa 
impiegare per V istruzione. A questo fine è 
altresì raccomandata anche P Arte della marina 
del sig. Rommer. L* opera di Clairbois si distin- 
gue sopra tutte le altre principalmente per la 
estesa enumerazione e descrizione delle ferra- 
menta e dell 1 intrecciatura dei legnami della 
nave. Varj disegni sono originali e fatti da 
Gay : altri sono tratti dall 1 atlante di architet- 
tura navale di Chajtmann. Nel dizionario aggiunto 
a quell 1 opera trovasi la spiegazione di molti 
termini dell’arte che inutilmente si cerchereb- 
bero in altri dizionari di tal sorta. 
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( k ) T. Bettesworth. System of naval mpthe- 
rnatics or practical rute s of thè art of naviga- 
tion. Loné . , I a.° 

« Succili» di mammarie* navale o regole 
pratiche dell’ arte della navigazione. Di T. Bei - 
tesworth , Lond. ia.° » • 

(/; fa«ie/ Aliati Park a System of thè lavo of 
marine insurances with three chapters on bottomry 
on insurances on lives; and on insurances ago - 
inst fire. London , 8.*, anche 1790 ivi. 

« Ststetna delle leggi di assicurazione marit- 
tima , con tre capitoli «opra la bomena o le 
assicurazioni sulle vite e sulle assicurazioni dal < 
fuoco. Di Giacomo Alton Park. Lond. , 8.® e 
1700 fogl. . 

(m) Thomas Pournal. Hydraulic and nautica l 1 
observationt on thè currents in thè Atlantic 
Ocean , 4.® 

« Osserv&ztoni idrauliche e nautiche sulle 
correnti nell* Oceano Atlantico , di Tommaso 
Po'-vnal , 4.® » 

(n) Or lo gs- Manna salì stale ts handlingar. Por sta 
hàftet utgtfvil under ofversten of kongl. Admira- 
litetet sana Riddaren Valb rne Herr< Simon Ru- 
uths P ree sidio. Stockh. tryckt hos J. A. Corbohm , 
pag. 68 • 8.® 

A mia notizia non venne stampato se non 
ohe il pnuio tomo , quale consiste nei seguenti 
c-inoue trattati 

j.® Om vadrest kraft och vertuta pò aegei desse 
se nave s pntpbrtioa : làge och structur for at be- 
f ranni aàlseltngen etc. af majoren vid kongl. 
Amìralitetet lierr. Lats IPo'tn. 

a.° Rereiuion af lierr du Hamel de Monceau y s 
bock tali ad : Medel at libehàlla hàlsan hos Be 
s alt ninnar pò skepp etc. Af àf ver sten och Rid- 
daren Friherre J. G. La gerii ette. 

3 . ® Anmarkning vid lierr Dunthorne's Regel 
at corrigera Mànans observerade disrance ifrdn 
solen eller en stierna ( se tables requisite' to le 
nsed with thè nautica! ephemeris pag. 64 ) af 
professoren vid kongl. Amiralitets cadette. Corpsen 
Cari Gust. Bergstrom. 

4. * Utdrag af annuir kning or ’ , giorde ófver 
orlogs-skeppens takling i england inlamnade àr 
177H af ój verste Lirutenanten och Riddaren Nor- 
denfkiotd. 

5 . ® Jàmnfórelsc emellan Gamia och Wya sorten 
Sjò-canoner af Majoren C. P. Aschling. 

(o) Discurso solre la arqiutectora naval a/t - 
tigua y moderna proli tion academica dito Don* 
Cipriano rimercati Proesbytero etc. en Madrid , 

pag 53 , ia.® 

« Discorso sopra f architettura navale antica 
e moderna di I> Gipnano Ptmercati prete ecc. 
Madrid , pag. <53 , la.® 



(p) Ordenanzas de las annodai navale » de la 
Corona cT Ara non approbadas por el Rei D. Pedro 
IP anno # l3f>4 Pan accompannadas de variai 
clic tot y reglamentos promulgados por el inumo 
Rei sobre e l apresto y aiutami e rito de armarne ni os 
reales y de partieulares sobre las facultades del 
Ai mirarti ■: y otros puntai relativo s a la navega~ 
cion mercantil en tiempa de guerra , copiados 
por Don Antonio de Capmany. Con oraen de 
S. M. del Aichivo del Maestre racional de Catn- 
luna y del Reai y General de Corona de Arogon , 
y vertiias litotal y fie Intente por *1 mis/no del 
'idioma latino y le m osino al Castellano con insrr- 
j cion de los respectivos textos originala f de cada 
rurrumento . Madrid en la Impernia Reai , pag. 
'40 d '-introduzione, pag. 147 di contenuto. Ap- 
pendice pag. 63 , 4.* 

a Ordinanza dell armata navale della Corona 
di Aragona , approvata dal Re D. Pietro IV 
P anno l 3$4 , accompagnata da varj editti e 
regolamenti promulgati dallo stesso Re sulla 
preparazione e allestimento degli armamenti 
Reali « e dei particolari sulle facoltà dell' Aliui- 
raate « e altri puuti relativi alla navigazione 
mercantile in tempo di guerra : copiati da Don 
Antonio de Capmany con ordine di S. M. dai- 
1 * Archivio del Maestro Razionale di Catalogna 
e dal Real e General di Corona d* Aragona, e 
tradotti letteralmente, r fedelmente dallo steaso 
dall* idioma latino e limosino in casuglimo , 
all' inserzione dei rispettivi detti originali di 
ciascun (strumento. Madrid , nella Stamperia 
Reale , pag. 40 d* introduzioue , pag. J47 di 
contenuto. Appendice pag. 63 , 4.® » 

Gli articoli marittimi del Re Don Pedro 
IV trovansi pure per la massima parte nelle 
ediziooi del Consolato del mare , e sono im- 
portanti per la loro antichità. Nell* appendice 
trovansi inulte interessami notizie tratte da 
srromenti non stampati , le quali conteuguno 
degli importanti* supplementi a schiarimento 
della guerra marittima , ed in ispecie per 
T armamento delle galere dei secoli XIV • 
XV e AVI.* 

(q\ Tratado de navrgacion por Don Joseff de 
Mendoza y Rios Temente de nrvio de la reai 
armada de orden super ior. Madrid en la Imprtnta 
Reai , 4* inin. Tomo prime r » t pag. 41 di pref. 
e intrudili-. , jmg. 5 o 8 , rami II. Tomo segundo 

477 * «nù 9 * < . 

« Trattato di navigazione di Don Giosefo 
M nido za y Rio/, Luogotenente di vascello della 
Reale armata per ordioe superiore. Madrid nella 
Stamperia Reale, 4/ Tomo primo, pag. 41 dà 
pref. % introduz. , pag. 5 o 8 e rami il. Tomo 
secondo pag. 477» rami 9. » 
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Quest' opera è la migliore e la più com- 
pleta che in Europa aiaai acriua dell* arte del 
timoniere. Non si raccomanda soltanto pel chiaro 
metodo e arile, ma ben anche perché contiene 
le più receati acoperte che ai aooo fatte in 
quest' arte. La famigliarità singolare dell' autore 
cogli antichi e recenti scritti, i suoi retti giu- 
di*) Cui medesimi e le sue non comuni cogoi- 
aioui nella matematica sublime gli assicurano La 
gii meritata lode. 

(r) Court et hydrographie au de navigatimi prò- 
fette • à Parie , et uùt <s la partèe de tour les 
navi gii eurs , par M. de Lattaie , professcur de 
Mathematique et if astronomie, A Londra et se 
ir v uve à Paris ehex Rujtz Ta ne premer pag. 
a66 , 8.*, rami 7. Tome second pag. 299» ta- 
vole marittime pag. 63 , rami 4- 

£ questa un' istruzione nell’ arte del noc- 
chiero scritta per eccellenza , in cui 1' autore 
appr limò massimamente delle opera di Bou- 
guer y di Bezouts di La Lande. Invece dell' osato 
ioche egli propone uq istrouiemo d’ invenzione 
del sig. Canile per misurare d cammino delia 
nave. L* autore dà paroueute un ottimo metodo 
per comprendere nella calcolazione il viaggio 
di una nave fatto ueK' mtervallo tra due os- 
servazioni , come fece preccdcnteuieute il sig. 

DotUVCS. . ,,M • V. . \ ( 

, (s) Description et utage da cercle de rtficxion 
mute digerente* methodes pour cultuler les obser- 
•pations nautiquts » par M. le Chev. de Borda , 
Capitarne de vaisseau , Chef de division et Munire 
des A cade mie s Rugale* des Sciences et de marine. 
De f fmpr ititene de Didot faine . A Paris , chez 
Didot le fili ainè Jumbi rt jeune , rue Dauphine , 
pag. 87, pag. 33 di tavole, rami 3 . 

Questo libro è diviso in tre capitoli. Nel 
primo si descrive da Borda il cerchio di rifles- 
sione inventato da Tobias Mayer che egli ha 
corretto tn vai j rapporti. Col messo della van- 
taggiosa introduzione di questo strumento dtven- 
gonu del tutto insigni beanti gli errori che si 
fossero commessi eseguendo diverse osserva- 
zioni. Il aecondo capitolo cornicile V uso da 
farsi di questo eccellente tsiromeoto in occasione 
di osservazioni sul mare. Nel terzo capitolo 
Borda dimostra il metodo di calcolazione per 
tutte le osservazioni sul inare. Vi sono anche 
unite alcune tavole per facilitare i calcoli. 

(/) Etivas fui die Seefahter , 8, c Hamburg, 
n Qualche cosa pei naviganti. Hamb-» 8.° » 
(u) Tacnque et signaux de four , de nsit et 
jie brume , a l’anae ri 



canno ni e r s-matelots . A Brest , de /* Imprimerle 
de R. Malattie , imprime tu ordinaire da Roi et 
de la marine. 

Questo libro compendioso e molto chiara- 
mente scritto contiene lo principali regole della 
tattica navale e dell’ arte dei segnali di gior- 
no, di notte e io tempo di nebbia, essendo 
ali ancora o alla vela per 1* uso delle squadre 
di evoluzione, assicurato tutto sull' esperienza e 
sulla pratica dell'autore nella campagna del 1787. 

(0) Ele mcns et architettare de fortification et 
de navigation , avec un vocabulaire des termos 
de forttfication et dee principaux tcrmes de la 
navigation en frantoi* et en anglois , par M. 
de la fertè. A Paris , 8.® 
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(«) Elemento s de construccao e dice innario frinir 
tea et portuguez de todas as pestar de que se 
fonano as navios. Que dedicou ao filmo et Excmo 
Senkor Don Pedro Joseph de Noronha e Canio ex 
Marquez e Senhor dai villa s d.- Angeja eie. Pedro 
de Maria de Sousa Sarmento Pula Ho , Cavalietto 
da Casa reai , Capitao de mar e guerra e a/u - 
Jatue de ordens. Lisboa na off. Pair. de Pranr 
cieco Luiz Ameno. Cu/n licenza da Reai Mena 
da Commista» Gerat sabre v exame e censura 
dot livros , pag. la pref. e dedica» pag. 107, 
8.® min. 

Elementi di costruzione e dizionario frati* 
portoghese di tutt* i pezzi de' quali ti 



formano i vascelli, dedicati aU'lllmo ed Eccellilo 
s g. Don Pietro Giuseppe Norvaha» Camere » 
Marchese e Signore della villa d’ Angeja eoe. 
da Pietro de Mariz de Souza, Sarmento Fuiaiut 
Cavaliere della Casa Arale , Capitano di inai* 
e di guerra» e Ajutantc degli ordini. Lisbona, 
nell’ odierna Patr. di D. Francesco Luiz Ameno. 
Tomo 1.* ; tomo a. 0 esame e valore de* libri rela- 
tivi , pag. la prefc e dedica, pag. 107, 8.*>» 
Cito questo libro sui molto mancatile e per 
multi titoli , lo dimostra già il uiuucru delle 
pagine di cui è composto. Pure egli à 1 ’ unico 
dizionario d' architettura navale che sua éU^ 
stampato in lingua portoghese.. 

( 3 ) The “shipbui/derts repository or a t reati se 
on macine are hit ec ture whereui are tonsained thè 
principici 0 f thè art , i vith thè theory and pra- 
| etica! parti fully explained ; and tvery inttrucnon 
required in thè building and completing a j hip , 
of sviti/ class , from thè forming of fihe drang!* 
à la voile » à fusage to thè launching ,iuto thè water. u Calculated lo 
commandee par AI. thè lapacuy of tfoung be L intieri io mpiLed and 



de fescadre d' evoluì ioni 
le Marquis de /Vieni/, Chef d'escadre des ar- d ges ed in a manne r entuely new , and {aid 
mies navale * , Jnspeaeur da Còrpi Rogai des ^do.vn di ff ere ut from what ha* hitnerfo appearrg 
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on thè subject . The whole bcing intended ax a 
complete compa/tiou fur tkou nevai architene , 
deuroux of alt a inir ip a competerti knocvledge of 
that importarti ari. London prutied far thè auihor 
and eold by R. Parstey etc. pag. 472, 4.*, 
un rame. 

« Re poti torio del costruttore navale, ovvero 
trattato aulì* architettura marma , nel quale ai 
contengono i principj dell' arce in cui la teoria e 
le parti pratiche a mo pienamente apirgaie , ed 
ogni istruzione che ai richiede in queata co- 
rruzione e nel compiere un baatimento d' ogni 
rango , da farne il piano al vararlo in acqua. 
Adattato alla capacità dei giovani principianti. 
Compilato c disporo in una maniera del tutto 
nuova , ed esposto differentemente da ciò che 
ai vide ain ora in queato proposito. Tutto è 
dirètto a fare un compagno per quegli archi- 
tetti navali che desiderano di acquistare una 
competente cognizione in quest* arre importante. 
Londra, stampato per l'autore, c ai vende da 
D. Paraley eco. pag. 472 , 4/ con un rame. » 

La parte teorica di queat’ opera è intigni- 
ficante , pure di qualche urilità pei comuni ar- 
chitetti e che apprendono V arte luro soltanto 
meccanicamente. La pratica costituisce la mag- 
gior parte di queat’ opera , e li distingue par- 
ticolarmente pei piani o disegni delle navi da 
guerra di diversa portata, de’ quali però non 
possono approfittare se non che quelli i quali 
conoscono 1’ arte del disegno in architettura. 

(c) Memo ire xur le jatigcage dei navires , par 
M. Bellenj de CAcad. dex Sciences d" Amiens et 
ingenieur kydraulique de S. A. R. Monxeigneur 
le Conte rTArtois. A Paris Y chez Darrois , pag. 
3 o, in 8.° 

La slanatura dei vascelli ò un oggetto 
cosi importante , che I* Olanda ha speso da 
ormai un secolo più di lir. 400*000 per la so- 
luzione di questo problema. 

(d) Traile e le me maire de la mature des vais- 
seaux à l'usage des oleose de la marine « com- 
pósi d’après lei ordrcs de Moneti pnear le Ma- 
rechal de Castriti , Ministre et Secrétaire d’État 
au depar temerti de la marine , per M. Forfait , 
ingenicur-conttructeur de la marine , de plusieurs 
Academies. A Paris , chez Clou eie* , pag. 40 
di dedica e iotrod. , pag. 294 di contenuto , 
rami 4. 

Queata è la miglior opera e la più distinta 
die siasi scritta nell* arte di costruire 1* albera- 
tura. 1/ autore non si limita soltanto alle navi 
da guerra , mi anche ai estende sull* alberatura 
de* più ragguardevoli piccoli bastimenti. 

(e) Joach. Delta Commentano juridica de asse - 
turarìone maritila. Còttingen . 4-* 



(/) Hamburpiseher sckifer kalender fdr das 
schaitjar 1788, zum he sten oller seefahrenden 
hcrautgegebtn auf veranlassung der Hamb. gestii - 
schaft zar beforderung der kunste und nutzlichen 
gewerbe. Hamb. B. C. Hofmann , 226 s. , 8.* 

« Almanacco pel navigatore amburghese per 
l’anno 1788, pubblicato a vantaggio di tutt* i 
navigatori ad ioaimiaeiune della Società d' Am- 
burgo pel progresso delle '«di e degli utili travar 
gli. Amburgo B. C. Ho Umana , pag. 226 , 8.* » 
Questo librò indispensabile pei navigatori 
A composto con molta jierspicacwi da C. G. D. 
Mailer , 'Capitano di nave dietro la nonna dei- 
1 ’ inglese Nautical ahuanack , e viene da lui 
anciie annualmente continuato. Io questa prima 
edizione trovasi un’ istruzione sul modo di ser- 
virai di questo almanacco. 

L* uso dell* almanacco nautico è dimostrato 
nel libro seguente : 

The seamans guide to thè longituJe or key 
to thè nautical ephemeris , patring thè said ephe- 
rncris in practice at sta t whit short rules and 
familiar examples eie. 

m La guida del marino alla longitudine , ov- 
vero chiave all’ effemeride nautica per mettere 
ira pratica la detta effemeride sul mare con 
brevi regole ed esempi famigliati eoe. » 

(g) The art of war at tea \ or naval tortici 
reduced to ne iv principia cvit a ne iv order of 
botile. Illustrate J ivith copper platee . Trans lai ed 
from thè f reneh of discount de Gremer , rear 
Adulimi of thè french navy ,* by thè Chev. de 
Sauseuil , 4. 0 

« L* arto della guerra sul mare , o tattica 
navale ridotta « nuovi priocipj con un nuovo 
ordine di battaglie. Illustrata con tavole incise 
in rame , tradotta dal francese del Visconte de 
Grenier retro Ammiraglio dell’ annata navale 
francese dal Cav. di Sauseuil , 4 * » 

(A) Compendio das corre ccoes que se de ve ai 
fazer as alturas dos astros observados para po- 
dere ru ter empregadas noe calculos da latti uda 
etc. por foze Melitao da Mata, 4.* Lisboa. 

« Compendio delle correzioni che debbonsi 
fare nelle alture degli astri osservate per pa- 
rerle impiegare ori calcoli della latitudine eoe. 
Di Jos. Melitao de Muta , 4* Lisbona » 

(i) Thorn. West naval signals construcled on a 
ne w pian , 4.* 

« Segnali navali costruiti in un modo nuovo. 
Di Tommaso West , 4.* 

(k) Leti r et de M. David le Boi à M. Fran- 
klin sur la marine , et partir ulierement sur tea 
moyens de perfectionner la navi pativo des fleuves. 
Queste lettere trovatisi nel Journal de phytiqtsa 
1788. Mars n. % 6 « e ne’ aiti: seguenti. 
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(/) Atemo ire* conce mani diverse s questioni d'a- 
stronomie , de navigatici et de pbysiqut p ur 
servir de suite à dautres memoires deja pub lice s 
en 1781 eie . 4.* panie. Paris 1788* 

(«) Mùnge. Traiti elementaire de statique à 
Vusage des Colle ges de la marine. Paris , chez 
Musier t 8.* 

(n) Al manne h ten dienste der zeelieden voor 
de jaaren 1788 — 1792 etc. 

« Almanacco ad tuo dei marini per gli anni 

1788 — 179». » 

Questo è un almanacco nautico utilmente 
compilato * che gli Olandesi ad esempio delle 
altre nazioni incominciarono a pubblicare an- 
nualmente. Si può avere separatamente il giro 
d’ogni arma di questo almanacco, siccome pure 
la secouda edizione della spiegazione che ad 
esso appartiene ( V crii a ring van dea almanach ). 
Schiarimenti sulC almanacco , che serve per ogni 
anno , per coi anche I 1 almanacco del 1793 è 
stato pubblicato senza spiegazione. 

Questo almanacco forma propriamente il 
primo squarcio delle cinque opere che ai fecero 
•tasi pare dai Commissari! sen tot de zaaken het 
bepaalcn der lengte op zee en de verbetering der 
zeekaarten be tregende , Jan Hendrick van Swin- 
den , Pieter Nieuwland und Gerard Uulst van 
Keulen. 

« Che i Commissari degli affari della marina 
J. H. van Sivinden , P. Nieuwland e Gerardo 
Uulst fecero stampare intorno olla determina- 
zione della longitudine in mare , e al migliora- 
mento delle carte marine. » 

Il secondo pezzo contiene una Verhandeling 
over het bepaalen der lengte op zee. V. 1789 (»). 

« Trattato sulla detenni nazione della longi- 
tudine in mare. » 

Il terzo una Perzameling van taftlenten dien- 
ti c der zedieden, V. 1789 (i). 

« Raccolta di tavole ad uso dei marini. » 

Il quarto pezzo contiene una Verxameling 
berichten over eenige gewigtige onderwerpen der 
navigati e. 

« Raccolta di pareri sopra alcuni oggetti im- 
portanti nell’ arre della navigazione. » Di questo 
ne uscirono già diversi numeri insieme all' al- 
manacco. 

Il quinto pezzo contiene Verhandclingen over 
verschillende siukken de zeevart betreffende. 

« Trattati sopra diversi argomenti concernenti 
la manna. » Di questo però non venne stam- 
pato altro che il primo trattato sull' introduzione 
ed uso dell* ottante e sestante d’ Uadley , di 
cui ai pubblicò come segue : 

(a) yerhandeling over de inriehting en het 
gebruik der octanten en sextanten van Uadley.} 



op last van het edel jnogend Collegie ter Admi- 
r aliteli b intieri Amsterdam resideerende opgesteld 
en uitge'geeven door de Cornatisi or issen tot de 
zaaken , Aer bepaalen der lengte op zee , en de 
verbeetering der zeekaarten betreffende. Te Am- 
sterdam by Gerard Uulst van Keulen , 8.* , 
pag. 193 , und 63 s. annterkungjn , 3 kupferpl. 
nebst eingedrukten holzschnitten. • 

« Trattato sull' istituzione ed uso degli ot- 
tanti e sestanti di Uadlry , dietro l'ordine del 
nobile e potente Collegio dell' Ammiragliato 
residente in Amsterdam , fatto e pubblicato dai 
Cointnistsrj degli affari di marina , concernente 
la determinazione della longitudine e il miglio- 
ramento delle carte marine. Amsterdam , presso 
Gerardo Hulst van Keulen, 8.*, pag. 193 e pag. 
63 di annotazioni» a rami con tavole stampate 
«opra legni intagliati » 

Qucito libi»» contiene una delle piò cir- 
costanziare e complete descrizioni dell' ottante 
e del sestante. Esso si distingue, particolarmente 
per la rari chiarezza dell' esposizione , e co- 
stituisce il quinto pezzo dell* opera che t Com- 
missari della longitudine J. //. van Swinden , 
P. Nieuwland e Gerard Uulst van Keulen fecero 
stampare in Olanda. Vedi 1* anno 1788 (n). 

Gli scritti de* qoali gli autori massimamente 
approfittarono nella compilazione di questo trat- 
tato sono i seguenti : 

Besthryving van het ottani door dea Ueer Cor- 
nei is liouwcs. « 

« Descrizione dell'ottante, di M. C Douwes. » 

Beschryving van ten meuw instrnment ( den 
octant ) om pools hoogte of andere hoogten op 
zee te neemen. 

a Descrizione di un nuovo istrntnento (l'ot- 
tante) per osservare in mare I* elevazione polare 
ed altre altezze. » 

Questo trattato esiste nell 1 seconda parte 
degli Uugeleezén verhandclingen , pag. 5-3a. 

Het engelsch octant , door middel van den ar- 
tificeelen horizon , tot een algemeen gebruik be- 
kvaam gemaakt door B. Martin , uit het engelsch 
vertaald door IT. A. Wilems. 

« L’ ottante inglese per mezzo dell* orizzonte 
artifizi ale appropriato all' uso generile da B. 
Martin , tradotto dall* inglese da W. \A, ITillems 
nell’ ottava parta degli Uitgezochte t c rhandcl in- 
gen ( Trattati scelti ) , pag. 144. » 

Beschrywing van het sextant door Rantsden vii 
het engelsch vertraald. 

« Descrizione del sestante di Ramsden , tra- 
dotta dall' inglese. » 

I due trattati d’ H ad lei/ che trovansi nelle 
Phiìot. Transact. , n.° 430 e 41& , e quelli an- 
cora che in aggiunta vennero da lui uniti alla 
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traduzione fraucese dell^ Philosof. Trans, di 
Bremond. I trattati dì Do l lond e di Maskelyne 
nella 6a.* parte delle Tr ansaci. Philos. Quello di 
Maskelyne trovati acche alla fine dell' Almanacco 
nautico dell ' anno 1774. 

Uu trattato del sig. Blair alla fine del JWzti- 
tical al man ac k del 1788. 

L* opera del tig. W Apre s de Manevil ette , la 
di cut seconda edizione corretta dal tig. Bary 
venne stampata col titolo Description et usagr 
cT un no uvei instrument pour observer la latitude 
sur mer appelli le nouveau quarti cr anglois. 
Paris I 75 l , 8.“ 

Magri lan. Description des oc tante et dee tet- 
tane anglois. Parie tyjS , 4.® con tutte le ap- 
pendici uscite negli anni susseguenti. 

De Verdun , de Borda et Pi agre , voyage fait 
par ordre du Boi. 

Descrizione di Ma gel Imi deli istromento cir- 
colare nei Nova acta Ac ad. Petropol. 1.» parte 
dell' anno 1783 stampata nel 1787 , pag. 144 
deli Istoria e della descrizione del cerchio di 
riflessione , di Borda Gli autori si propongono 
di parlarne in alt/o tempo. 

(p) A very particular enquiry of thè Best forni of 
ships for thè Indica trade of 140- 156 feet lenght. 

« Ricerca molto particolare sulla miglior forma 
dei bastimenti pel commercio delle Indie, della 
lunghezza di 140 a lS6 piedi. » 

Questo trattato sta nel Vcrhandelingen uitge- 
gr.cn van m r Genootschap dei Wetenschapen te Vlis - 
singen. Middetburg 1788, toro. 7, I.* sezione, 
n. c 3 - 4 * Gli autori ne sono Lombard e U de man. 

Trattati pabb icati dalla Società delle scienze 
di Flessinga. Middelburgo 1778, tom. 7, sez. 3 

(q) A cable of terme of trade and navigation 
engiuh and svedish. Stockholm in thè Royal prin- 
ting-house , 4.® , fogli 4. 

« Tavola dei termini di commercio e di na- 
vigazione inglesi e svezzesi. Stockolm , nella 
Stamperia Reale , 4. 0 » 

Questa piccola raccolta di termini marittimi 
inglesi e svezzesi è assai difettosa e imperfetta. 
Essa è tratta precisamente da Giacomo Serenius, 
e si trova già per appendice nel suo Dictiona- 
riu/n suethun-anglo-latinum. Amburgo 1734, e 
Stockolm 1761 , 4." 

Christian. Fr, Bay lo tradusse in danese e 
lo pubblicò insieme col suo Fuldstandigt cngelsk 
og dtinsk hand- Lexicon. Khvn. , 8.® 1784. 

« lessico manuale completo inglese e da- 
nese. Copenh., in 8.® 1784. » 

(r) Ove mal Unge taler til crindring om Com- 
mendeur Capitala og Fabrikmestcr i eòe Fiatai 
Ilenrich Gemer med hutoriske tillaeg om dai 
Jfdódes Levnet A r bride r Dod..o. /• o. Khvn. , 8.* 



(/) Il Microscopio dei computisti , o sia isti- 
tuzione di economia politica , di Giuseppe Carlo 
Amato e Ureo Palermitano. Bastano. Fog., p. 483. 

Trovatisi in quest’ opera varie cose risguar* 
danti la scienza dell' assicurazione e dei noleg- 
giatori di nave, segnatamente dei contratti di 
diversa specie. 

(r) Ham Itone Introducila to mcrchandise con- 
taining a complete System of arithmetic etc. thè 
laiv and practices relating to sale factorage , 
Insurance , shipping etc Lond. , 8.* 

« Introduzione al mercanteggiare , che con- 
tiene un compiuto sistema di aritmetica ecc. , le 
leggi e pratiche per la vendita, fattoria, as- 
sicurazione , imbarco ecc. Lond , 8.® » 

(u) Directions for managing n ship (manu script). 

« Direzioni per governare uu vascello (ma- 
noscritto ). » É notato nel catalogo dei libri 
stampato a spese di Lackingtons dell* anno 
1788. Lond. 

(c) Regie meni eoncernant f admission des elivet 
de la marine et leur instruetion dant le pori , 
du 39 juin 1788. Parisi de Piotar. Roy. , 4.® 

( x ) Destro observador ou metodo para sabem a 
latti ude no mar sem dypendftuia de observagao 
meridiana , por Jose Melitao de Mata. Segundm _ 
t mpreesion augmentada , 4.® 

« Il destro osservatore , o metodo per sapere 
la latitudine in mare , senza dipendere dal- 
r osservazione meridiana. Di Jose Melitao de 
Mata. Seconda edizione aumentata , 4.* » 

( y ) Rudi meni os de toc tic a naval para instrucion 
de sosofficialcs subalterno s de la marina. Par t 
M. Mazaredo y Satazar , a Madrid chez. I bo- 
ria , in 4.* 

(z) Uistoire noturelle des mineraux , par Buf- 
fon. Tom. V , in 4.® Traiti de Caimani. 

Vi si trova un’ immensa raccolta di osser- 
vazioni sulla declinazione dell* ago magnetico in 
tute’ i paesi del mondo da alcuni anni. 

1789. 

(«) Descrizione istorie a del! estrazione delle» 
pubblica nave la Fenice dal canal Spignon un 
cui giacque circa tre anni totalmente sommersa ; 
impressa per ordine dell ’ Etcehho Senato appog- 
giato alla nota esperienza del Nob. Uomo Grò. - 
Zusto , prestantissimo Senatore , verificata sotto 
la di lui direzione e comando , scritta in ordine 
al decreto a 3 novembre 1786. V anno 1789 pei 
figliuoli del qu. Antonio Pine Ili) Stampatori du- 
cali. Introduzione pag. 89 , 3 1 pag. , rami 7. 

(b) Arritnage des vaissca ux publie par ordre 
du Roi tour le ministère de M. le Comte de Io 
I*u terne , Ministre et Secretaire d £tat % ayant le 
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dcpartement dt la marine et des Colonie s , par 
M. de Missiessy Quies , Lieutenant de vaisseau. 
A Paris , de /’ Imprime rie Royale , pag. i 5 a , 
4-° 1 con 6 rami. 

Questo libro contiene la descrizione e la 
figura dello stivaggio interno di una nave da 
guerra di 74 cannoni , ordinato con nuovo 
modo a misura della consumazione degli og- 
getti di carico. 

(c) Compendio do calculo da lalitude no mar pela 
observaqao meridiana dot astrae , por José Melitao 
da Mata. Luboa na officina de Simao Thaddeo Fer- 
reira , pag. 1^4, fogli 4 di tavole, 4. 0 min. 

■ Compendio del calcolo della latitudine in 
mare , mediante V osservazione meridiana degli 
astri. Di Jose Melitao da Mata. Lisbona nel 
V officina «li Sjinao Taddeo Ferreira. 

{ d . Taboa das latitudes e longitudes dot prin- 
eipales lugaret maritimos do mando , por Jose 
Melitao da Mata. Lisboa , 4.* min. 

« Tavola delle latitudini e longitudini dei 
principali luoghi marittimi del mondo. Di Jose 
Melitao de Mata Lisbona , 4,* » » 

- (e) A sea rnanuel re cornute nded io thè young 
officiert of thè royat navy as a companion to thè 
signal hook. By Sir. Alex. Sckomberg. London 
printed for Messrs G. G. /. and /. Robinson , 
pag. i 3 o , 8.° 

« Manuale di mare raccomandato ai giovani 
ufficiali dell’ armata reale , come un compagno 
al libro dei segnali , del sig. Aless. Schombetg , 
Londra , per G. G. J. e Robertson , 8.° » 

Questo libro tratta della tattica navale , e 
contiene brevi transunti delle opere del P. 
Botte , Bourdé de Ville keut e Morogues . 

(/) Discusso instructivo solre los movimi ertine 
mar importante s y utiles de la estetica naval , 
por D. Francisco de Montes , Capitan de naiio 
de la reai armada. Madrid , en la impronta de 
la oidua de Ibarra « pag. $9, 4* min., 1 rame. 

« Ducono istruttivo sopra i movimenti piti 
importanti e utili nella tattica navale « di D 
Francesco de Monte , Capitano di vascello del- 
1 * armata reale. Madrid , nella stamperia della 
vedova Ibarra, 4. 0 

L' autore in questo piccolo scritto dà no- 
tizil di alcune correzioni da lui immaginate nella 
tattica navale. 

(jf) Raimundo Pasqual. De scubri intento de la 
aguja nautica , de la situacion de la America , j 
del arte de navegar , e/o. Madrid , por Gonzalez 
libr. de D. Pasqual Lopez. 

« Discopri mento dell' ago nautico , della si- 
tuazione deir America, dell'arte di navigare,! 
ecc. di Raimondo Pasqual. Madrid, per Gon- 
xalez libr. de D. Pasqual Lopez. 



\h) C. F. Uoyer. Korte taler ved trende 
orlogskibes udlob af Stabelen paa Hyehohn. 
Khan. , 8.* 

* C. F. Hoyer. Breve cl isoorso sopra tre ba- 
stimenti. da guerra naviganti da Stabolen a 
Nieholm. Copenlt.-, 8.° » 

(i) Verhandeling o.er het bepaalen der lengt 
op z*e , door de a s tonde n con de maan tot de zon 
of tv aste jfcrren , op last van het Edel Mogend 
Collegie dei • Jd mira Ut eie resiJeerende bmnen 
Amsterdam , opgesteld en uit g egee veri door de 
Commissarissen tot de zaaken , het bepaalen der 
lengte op zee en de verbeeteiing der zeekaarten y 
bet re fende. Tweede veti verweerderde en verbee- 
terde druk . Te Amsterdam by Gerard Hulst van 
Keulen , pag. 36 pref. ecc., pag. 184. 

« Trattato sulla determinazione della longi- 
tudine in mare per uiez^p delle distanze della 
luna dal sole o da stelle fisse , d' ordine del 
nobile e potente Collegio dell' Ammiragliato 
residente in Amsterdam , fatto e pubblicato dai 
Commissari degli affari della marma, concernente 
,la determinazione della longitudine in mare, e 
il miglioramento delle carte marine. Seconda 
edizione molto accresciuta e corretta. Amster- 
dam , presso G. N. Holst van Keulen. » 

Quest' opera forma positivamente il secondo 
squarcio che i Commissari della longitudine ia 
Olanda fecero stampare ( /. U. van Sivinden , 
P. Nieuwland e Gerard - Hulst van Keulen ). 
Vedi T «.no 1788 (n). 

Evvi altresì unito il terzo pezzo 0 sia la 
Verzameling van tafelen ten di e rute der zee I te - 
den , en voor alur bevordering van het bepaalen 
der lengte op zee door de af standen van de 
maan tot de zon of de vaste steeren ; 0 p last 
van het Edel Mogend Collegie ter Aduur olite it 
binnen Amsterdam resideerende opgesteld en uit 
pegeeven door de Commissarissen tot de zaaken , 
het bepaalen der lengte op zee , en de vcrbeete- 
ring der ze kaarten betr* fende. Te Amsterdam , 
by Gerard Hulst van Keulen 1787 ♦ » 66 s, 

mit ao verse hiedenen taftln , nebst 68 /. erklà * 
rung derselben. _ > 

« Raccolta di tavole ad uso dei marini , e 
principalmente per 1* avanzamelo della deter- 
minazione della longitudine in mare per mezzo 
delle distanze della luna dal sole o daHe stelle 
fisse per ordine del nobile e poterne Collegio 
dell' Ammiragliato residente in Amsterdam . fatto 
e pubblicato dai Commissari degli affari di ma- 
rina per la determinazione della longitudine spi 
mare e pel miglioramento delle carte marine. 
Amsterdam , presso G. Hulst vap Keulen , pag. 
66 con ao rami , e pag, 68 spiegazione dei 
medesimi. » 
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I .diverti metodi di trovare la longitudine , 
fra i quali singolarmente ti dittingue quello cor. 
retto da Dunthorne , tono etpotti con tutta la 
relativa serie di cognizioni , con rara chiarezza 
totalmente tecondo il gusto dei navigatori, per 
Cui anche l'opera divenne molto prolissa. Fra gli 
altri scritti citati in questa Bibliografi gli autori 
di quest'opera raccomandano anche 1 seguenti : 
Stcenstra. Lasca over het vinden der lengte op 
zcc. Amsterdam , by Yateiua en Tieboet 1770# 8.* 
« Sieenstra. Lezioni per trovare la longitu- 
dine sul mare. Amsterdam , presso Yn tenta de 
Ticboet 1770 , 8.* » 

Ondar ruhting tot ccn gemak'yk gebruìk van 
de utanier om de lengte. op Z'f te bepaalen , door 
waar ne e minge n aan de maan. 

« Istruzione sulla maniera più facile per de- 
terminare la longitudine in mare per mezzo 
dalle osservazioni della luna. » 

Questo trattato trovasi nella quarta parte di 
Uitgezochte verhandelingcn , del Dott. Hvuttuins , 

pag- 49 *• 

« Trattati scelti di Houltuins» ed è tradotto 
dal francese, nella qual lingua p stato composto 
da de la Ccille , e nel 17S8 stampato per la 
prima volta nella quinta parte delle sue EpKe- 
merides des no uve me ns celesta 

I.o scruto coronato di premio dal Cavaliere 
de la Coudraye nella seconda parte dei Verhan- 
dclingen dcr provine lai Cenootschap der kunsten 
cn fFeetertschappen te Utrecht 1784. 

m Trattato della .Società provinciale delle arti 
e scienze di Utrecht. » 

Questo trattato è stato scritto per con- 
correre alla proposizione di premio fatta dalla 
stessa Società nel 1779 » * intitolato : 

De hces e en voor ullerfèi soort van Icezcrs 
za wet kooplieden , r cedere f en boekhauders , 
afe voor mingeoffenden onder onze zeelieden ver- 
uaanbaarste verhawleling over de verkinng rn 
de aanpryzirig van tic wyze om de lenghte feri 
zee waarteneenen , door dea af stand der steereu 
van de maan te meeten net een cetani of sezioni | 
tnilS door bewyzen en prò f neemingen atmtoonende ! 
dot dee zc mania om de lengte te bepaalen ook 
by onze neederlmuische zeeUcJen practic alle ir. I 
« 11 migliore e più intelligibile trattato per 
ogni sorta di leggitori tanto negozianti , arma- 
tori e registratori nei ld>ri , quanto per gli j 
inesperti tra 1 nostri marmi sopra la spiegazione , 
c la i .v roman i azione del modo di osservare la 
longitudine in mare, misurando la distanza delle i 
stelle dalla luna con un ottante o con un se-, 
stante, indicando con dimostrazioni e prove 
ohe questo metodo di determinare la longitudine 
* anche praticabile dai nostri macini olandesi. » ‘ 



Un trattato del sig. Elliot nella prima parte 
delle Trnnsaz. della R. Società di Edimburgo, 
ed un altro del sig. Kraft nell' A< t a Petropoli - 
tana, amendue contengono metodi per derivare 
dall' apparente c vera elevazione , e doli’ ap- 
parente distanza del putito centrale. Oltre questi 
i sigg. If Michel, Fuse >on Platea , Rotarne, Lyons 
e Maskclyne proposero pure dei metodi eccel- 
lenti. In quest* opera però s* insegnano soltanto 
1 metodi del sig. De Borda , Dumhorne e quelli 
che trovatisi compresi nella raccolta inglese. 

( k ) An accouni of thè ne iv improvcd sea com- 
passa mode by thè patentee K. Àf- Culloch con- 
pass-maker to Royal Highness thè Duke of Cla- 
rone e , with reports of thè ir practical utility , 
foun lcd on some years ex pendice , by Capi. 
Philip d' A uve rg ne F. R. S. and other sdentile 
grntlemen. London pr. by R . Carpenter and sold 
by K. Af. Culloch , pag. 3 o , 8.° » 1 rame. 

« Ragguaglio delle nuove bussole di mare 
migliorate dal patentato K. I\f. Culloch , costrut- 
tore di bussole di S. A. R. il Duca di Chiarensa, 
c della pratica utilità loro fondata sull’ rape-'' 
rienza di alquanti anni fatta dal Cap. Filippo 
d‘ A uv erg ne F. R. S. e d.i altri signori scien- 
ziati. Londra, presso K. Carpenter, e si vende 
da K. M. Culloch , pag. 3 o , 8." » 

Adams e Knight hanno gii corretto in va- 
rie parti la bussola di mare. Le correzioni di 
Culloch godono molta preferenza ; questo an- 
nunzio del Cap. Auvergne dimostra specialmente 
che anche nelle agitazioni più violenti del va- 
scello la rota della bussola non risentiva alcun 
movimento considerabile. 

(/> Verhandehng over entichting. Disseriation 
sur la strutture et l'usage des octans et sextans 
<T Hadloy , par M. Wanswindcn. 

(m) Dissertation sur la deterninetion des lon- 
gt udes en uter par Ut distanza de la lune au 
solfi l et aux etoiles fixes , par M. fPanswindcn. 

(n) Almanach naulique pour 1788-1792. 

(o) Me moire qui a partagè les prix de la So- 
cie té Royale de Montpellier sur la question : 

I. QueU soni les meilleurs moyens et les moùes 
dispendieux cTentretenir les porti sujets aux casa- 
bit me tu etc. , par M. Fremon de la Morve die re , 
4°, p#g» 3 a con figure. 

(p) Principles of naval architetture with pro- 
posa/s for improving thè fonti of ships , by 
Thomas Yordon , in 8.* 

i 7 9 °. 

(a) An etsay to direct and extend thè enquivics 
of patrioiic tr aveller s : with further observaiions 
on thè means of preserving thè life , health and 
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pr operi y of thè inexperienced in iheir journies 
hy land and sta eie, by Court Leopoldi Bere ht old , 
Knigfu of thè militar y order of St. Stephen of 
Tuscany etc. B.° 

- « Saggio per dirigere ed estendere le ricerche 
dei viaggiatoci patnotici , con ulteriori oaservn- 
liooi sna mezzi di preservar la vita , la forza 
e la proprietà degl’ inesperti ne’ loro viaggi 
per terra e per mare ecc. dei Conte Leopoldo 
Berehtold , Cavaliere dell' ordine militare di 
S. Stefano di Toscana , 8.* » 

• (6) Ab bandi ung uber die I aligere dauer und 

den u ider stand dee schiffbauholzes gegen die an 
den se biffe n nagenden scavar ut er von Gattfr. Luci. 
Ora* smonti , Prediger der dor fer Singlow und 
Kortenhagen in Poinmcrn. Stetrin . bey F. S. 
Kafka, 8.° , i8a /. 

« Trattato sulla più lunga durata e sulla re- 
sistenza dei legnami da costruzione delle navi , 
contro al oorrodimento che ai medesimi faono 
i vermi di mare , di Gottfr. Lud. Grassmann , 
Predicatore nei paesi di Smglau e Kortenhagen 
nella Pouirrania. Stcciin , presso F. S. Katfkab . 
S-* i pag- l8a. ^ 

(c) Tue ships master* assistati! and otvners 
manual , contaming complete informaiion as i veti 
to mere hants , master s of ships and persone em- 
ployed in thè merrhart Service , as to offUers 
and others in thè royal navy , relative to thè 
merchantile and maritine laws and eustoms. The 
svo/e compii ed from undoubfed authonty and thè 
mas of parhament faithfully abndged by a Gen- 
t le moti of thè inner tempie. Lond. pag. a38 , 8 * 

« L’ assistente dei padroni di bastimenti , e 
manuale dei proprietarj contenente una com- 
piuta informazione tanto riguardo ai mercanti, 
padroni dei bastimenti e persone impiegate in 
servizio dei mercanti , quanto agli Ufficiali ed 
altri nell* annata reale relativamente all** leggi 
niàrittiine e costumi mercantili. Tutto compilato 
dagli atti del parlamento , fedelmente abbre- 
viaci da un Signore del Tempio. Lond. , 8.° » 
Questa è la più recente edizione di un 
libro sommamente utile pei marinai e pei noleg- 
giatori. Lo stesso riguarda pure quanto in ispc- 
cie segue : 

The universal directory or complete pocket 
mssistart , for mere hants , master*- of ships , mate* 
and all persoti s concerned in ships or shipping 
of goods. In three pari* cte. by J. Govdsellow , 
theachcr of thè mathematics. Lond. 

« Direttorio universale e compiuto assistente 
tascabile pei mercanti , padroni di bastimenti , 
garzoni e tutte le persone interessate nei ba- 
stimenti o nelP imbarco di mercanzie ecc. di 
J. Goodsello*v , maestro di matematiche. Lond. » 



£ 

(d) A treatise of universal inland navigations 
and thè use of all sorts of tuachìnes. A work 
entirefy ne tv. Recomended to thè inhabitens of 
Great-Britain and Jreland ; piatti ly demonstrating 
thè possibihty of making anjr rixer and siream of 
running water in thè world na vignile , by canal* 
of a new eonsrruction , without locks and dams , 
with estimations of thè expenre of thè making fie- 
re of per milejn lengt. Togethcr with thè c onstr it- 
eti on^ explanation and use of a new invertì ed a. ala- 
ni cal and hydrùulical ma chine , for ini and naviga- 
Itoti, of this new conrtruetim, whieh will raise on 
an iitclined piane , boats orlighters and cargoes all 
al once y e\>en to fifty faticoni s in pcrpCndiculor , 
without unloading. To whieh is ndded a suppletnent 
piccini y demonstrating thè possibility and m ans 
whereby a ship of any size may he launched at cny 
rime y ex ce pi at low wather , without wailing thè 
ttiue of h ! gh water . Togethcr with thè construction 
explanation , and use of a machine for that pur pose ^ 
with tables to shew (he powet and force required 
to draw or roll a ship up upon a launch of any 
size noi more than ’two thousand tons. By Ed- 
mund Leach-surceyof. Lond. , R.* 

« Trattato dell' universale navigazione interna 
e delPuso d’ogni sorta di màcchine, opera essen- 
ziale del tutto nuova, vaco mandata agli abitanti 
della Gran Bretagna e dell* Irlanda , che dimostra 
chiaramente la possibilità di fare ogni alveo di 
fiume e ogni corso d**cqua nel mondo navigabile 
per canali di nuova costruzione senza • bluse o 
conche . colla stima della spesa per farli per ogni 
miglio di lunghezza: iosirme colla costruzione, di- 
chiara/ione ed uso di una macchina meccanica e. 
idraulica nuovamente inventata per la navigazione 
interna di tale nuova costruzione. In quale solle- 
verà sopra un piano inclinato barche , alleggi e 
carichi insieme sopra cinquanta passi a perpen- 
dicolo senza scaricarli. A ciò si aggiunge un sup- 
plimrnto che dimostra chiaramente la possibilità 
ed i mezzi con cui un bastimento tn qualunque 
tempo si può lanciare in acqua, eccettuata Inac- 
qua bassa, senza aspettare il tempo dell' acqua 
alta. Insieme colla costruzione , spiegazione ed 
uso di una macchina per quest’oggetto, con tavole 
che dimostrano la potenza e forza che si richiede 
per tirare o fare scorrere un bastimento di qua- 
lunque grandezza sopra un cantiere di vara- 
mento , non maggiore però di acoo tonnellate. 
Di Edmondo Leach ingegnere. Lond. , 8.° » 

(e) An essay on naval tactics System atirai and 
hi storie al with explanatory piate s in four parte. 
By John Clark e Esq. of E/dlng , Feffow of thè 
Society of Scottuh antiquarie s and of thè Royal 
Society of Edinburgh. Pari. I. Lond. pr. for F. 
Cade II r pag. l65 , 4 .*, 3o rami. 
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« Saggio «ulta tattica navale sistematico e 
istorici; eoa tavole di spiegazione , in quattro 
parti. Di Ciò. Clark* , Scudiere di Eldmg , 
Socio della Società antiquaria e della Società 
Reale di Edimburgo. Parte I. Londra , per F. 
Caddi, pag. j 65 , 4.°, 3 o rami. » 
w Quest' opera diventerà una delle migliori 
che sieuo state scritte sulla tattica navale, se 
V autore mantiene la sua promessa di produrre 
le parti susseguenti , come fa nella prima parte 
dove tratta dell' attacco tanto con «iogole navi, 
quanto con una flotta da guerra , a cui aggiunge 
moire buone osservazioni sulle due battaglie 
navali successe nell' ultima guerra. 

(f) Le pilo! e instruit ou nauseile* l qons de 
navigation sant maitre à l'uiagc des nougat tur S 
du commerce- avtc le» tablet de la decluiaison du 
soleil et de ton ascension droite , coirai et au 
meridie u de Paris poter vingt aruires à commencer 
du premier janvier 1790 , par M. Le Gaigneur. 
Paris , 4.* 

(g) Taboas logarithmas do s senos , fungente* 
e secante* se guidai des militar outras taboas uteis 
e necessarias em a navega^ao , por José Melitao 
de \fata. Lisboa , 4.* 

« Tavole logaritmiche dei seni , tangenti e 
secanti seguite da malte altre tavole utili e 
necessarie nella navigazione. Di Jose Melitao 
de Maia. Lisbona , 4. 0 » 

Probabilmente lo stesso autore ha pubbli- 
cato anche le seguenti tavole : 

Taboas para roieiros de navega^ao. Fol. 

Tavole per portolani 0 rotte di navigazione. 
Queste servono soltanto di comodo pel na- 
vigatore per potere , dietro una tale prescri- 
zione , aggiungere le giornaliere sue osserva- 
zioni , corse , ecc. La disposizione è perciò 
eguale in ogni tavola. . - 

(A) /. lì. L. Me je rotto , Esempelbuck , far 
seefahrende und strandbewohner zu raik und 
hulfe in gefa/tr und mannigfaltigen falle ru Ber- 
lin , 8.* 

« /. lì- L- Mejerotto . Libro di esempi pei 
navigatori ed abitatori di spiagge, da cui rica- 
vare consiglio ed ajuto ne' pericoli e in diverse 
altre evenienze. Berlino , 8.* » 

(i) Mar gens , Longitude tables for corre ctìng I 
thè effeets of pata'lax and refraction on thè ob- 
served distane e taken bet.veen thè moon and thè 
sun of a fixed star. Lond. , 4.° 

« Margerts. Tavole di longitudine per cor- 
reggere gh effetti della parallasse e della re- 
frazione sulle distanze osservate e prese tra la 
luna e il sole o una stella fusa. Lond. , 4.° » 
Quest'opera è scritta pel navigatore idiota; 
la correzione è rappresentata col mezzo dei 



disegno su più di gorami, di modo ch«i et perù 
dedurre colle misure ciò che si vuol desumere 
dal calcolo. - , 

(k) Thomas Protter , Revieus of thè medicai 
d- par t meni in thè bruisti navy with a method of 
re for m proposed ,8.* y 

« Tommaso Frotter. Rivista del dipartimento 
medico nell' armata navale britannica , col me- 
todo proposto di riforma , 8.° »■ 

(/) D. Siane' s obser ■ ations on thè disfatte 
incide nt io se amen. Lond. , 8.° i 

« Osservazioni sulle malattie che sopravven- 
gono ai marinai. Lond. , 8.° » 

(«) Le, Mounier de la correction introdotta 
pour aecourcir la ligne seche de lode de dixhuit 
piede. Paris , 8.* , pag. 26. 

( n ) Don Joseph Mazzaredo , Intime ciotte s y 
* e tuia Ics que para el re gioie n y manicò ras de la 
e squadra del mando del Excmo Senor D. Luis 
de Cordova en la ultima guerra disputo 
May or General de la e squadra. Cariogena , por 
Xùuenes. En la libreria de Arribas , p. 167 , 4. 0 

(0) Voorbeelden et regeln op zee den vaaren 
ttfd en zone azimut h ta viride n , om hier door 
de misivyzing der magneti nadet en ook het 
misivyzend àuro logie te verbeeteien. En meede de 
middagsbrt edte bui'en de Middagshoogte dei • zon f 
alt men geene andere tafeln don sinus tafeln 
hteft , en ook door verkoning con logaràhnun 
te vinden etc. met figuren van J. J. Fruchsnicht . 
Marnò. , pag. ia 5 , rami 1 , 8.° 

« Esempi e regole per trovare in mare il 
vero aztimutto temporario e solare , e per c or- 
reggere con ciò la decimazione dell' ago ma- 
gnetico e la variazione dell' orologio : e altresì 
per trovare la latitudine meridiana fuori del- 
1' altezza meridiana del sole , quando non ai 
abbiano altre tavole che qyelie dei seni, o per 
abbreviazione dei logaritmi ecc. con figure , di 
/. /. Fruchsnicht. » 

Questo piccolo scritto non altro contiene 
fuorché il già da gran tempo inventato metodo 
di Douwes ìamrrt\ •• ■ ‘ 

(p) Corpus juris naia lei oder satamlùng al'tr 
seerechte der bekantesten hande'nderi nationen 
alter und nen^r zeiten . nebst den atsecuraezn 
havargyund aride rn zu den sicrechttu echórendcn 
Ordnungen , ZJKammer* getragen und zum iheii 
vis deuttch* ubersetzt . von J. A. Engelbrecht. 

# Corpus juris natuici , o sia collezione di 
tutte le leggi marittime delle nazioni commer- 
cianti le più notorie dei nostri e degli antichi 
tempi, in un colle ordinante sull' 4'Sic orazione t 
avaria ed altro relativo ai diritti marittimi riu- 
nite, ed in parte tradotte in tedesco da I. A. 
Engelbrecht. 
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Le leggi marittime die 1' autore presenta 
eoa diveree annotazioni tono le seguenti ; 
I. Das Rkodisch seerecht. \ v 

« La legge manti uua di Rodi. » 

A. Saumlung derer das seerecht angehenden 
gesetz «' inde m r omise hen ree hi. 

« Raccolta di quelle cui appartiene la le- 
gislazione marittima nel diritto romano. » 
3 . Die seerechte voti Oleron ma Cla race com- 
mentar im auszuge. 

« Le leggi marittimo di Oleron con Clairac 
coirmene, per estratto. » 

Das JVisbysche seerecht. 

« Le leggi marittime di Wisby. « 

Das else schif-uiul seerecht der kaiser lichen 
f reyen reiehstadt Hamburg, 
m L'antico diritto navale e marittimo della 
libera città imperiale d' Amburgo. » 

6. Das alte seerecht der keiserli hen freyen 
-v . reiehstadt Lubetk. 

m L* antica legge marittima della libera 
città imperiale di Lubecca. » 

7. Der haiserlichen freyen reiehstadt Lubetk 

seerecht . 

m II diritto marittimo della libera città iin~ 
penale di Lubecca, » 

G. C e sette der iaiser lichen f reyen reiehstadt 
Bremeit. » 

« Leggi della libera città imp> di Brema. » 
9. Dai alle hanseatische reeht. 

> « L’ antico diritto marittimo anseatico. » 

IO. Das revidirie hanseatische seerecht . 

« Il diritto marittimo anseatico riveduto. » 
21 * Verordsiungen des Konigs Peter oon Arra - 
gonien zar sirherheit der schifahrt. K \ ) | 

« Ordini del Re Pietro d'. Aragona per la 
garankia della navigazione. » 

12. Verordnungen des Haths za Barcelona far 

das Coniulat za Sicilien. 

« Ordiui del Consiglio di Barcellona rela- 
ti v. imeni e al Consolato di Sicilia. » 

1 3 . Verordnungen in seesachen , durch den 

Hath von Barcelona. 

». . « Prescrizioni in oggetti . marittimi proce- 

denti dal Consiglio di Barcellona. » 

0 J 4 * A* Verordnungen , der Jlerren Beamten der 
, ... asseruranxen inder stadi plorent. 
m Prescrizioni dell' Autorità di Firenze isti- 
tuite sull' assicurazione. » 

14. £ Das ohe Higisehe seerecht. 

; « L’ antica leggo marittima di Riga. » 

j6. Das DanLche seerecht. ,» .,K) *» 

« Leggi marittime danesi. » 

16. Das ConsuJat der tee and verordnungen 
> . fur die bewafneien ninfe , die ciuf don 
c meere kreuxen. 



« Il Consolato del mare , e discipline sulle 
navi armate. » 

(q) Re zumo do aaarelho do navio. Por Jacinto 
Jote Paganino , 4“, pag lo 3 . Msc. Lisboa. 

« Riassunto dell' apparecchio d’ un vascello. 
Di Giacinto Jote Paganino , 4." , pag. ICO. Alte. 
Lisbona. » 

Questo magoscritto non contiene soltanto 
una beu completa descrizione di tutu gli at- 
trezzi navali , ma tratta eziandio del peso delle 
ancore e della lunghezza e grossezza delle prin- 
cipali gomone : parimente ivi si tratta difiuaa- 
mente del caretuiucnto di una nave e degli 
artifici che si richiedono per una tale ope- 
razione. Dello stesso autore esistono anche i 



seguenti sentii non per anco stampati ; 

Principio s da nianobra poi Jacmto Jote Paga- 
nino , pag. 93 4 4. 0 Msc. 

« Principi d 4 ulAnovrft * di Giacinto Jote Pa- 
ganino. Msc. , 4/ » 

Contiene un' ottima lezione pratica per 
eseguire le diverse manovre con una nave. 

7 rat ado dai construccoins dos navios , aonde 
se trota tombe m da masireacao e vergarne dos 
ditos navios , e tombali para as lanchas e escal- 
leres * ludo debaixo de huma boa construqao a 
mais moderna , por Jacinto Jote Paganino , 
pag . 40. Msc. 

« Trai^s della costruzione dei bastimenti , 
nel quale si ragiona tanto dell'alberatura e dei 
pennoni dei uiedesuui , quanto ancora del va- 
rarli e degli scali , tutto dedotto dalle più mo- 
derne costruzioni. Di Giacinto Jote Paganino. 
Msc. pag. 40. » . . 

Contiene le dimenaioui dei differcnii le- 
gnami per una nave da guerra d> 7° ‘ arnioni , 
anche la proporzione della grandezza di una 
lancia o di un battello in rapporto alla nave, 
parimente la lunghezza e grossezza degli alberi 
e delle antenne di una nave. 

Trai ado do corte do pano , ou methodo de cor - 
tar as velas para os na.ios da forma qua uzaao 
as Portuguetes , Por Jacinto Jote Paganino - , 
pag. 40. , 4 -° Msc. 

« Trattato del metodo di tagliare le vele pei 
bastimenti nella forma che usano i Portoghesi. 
Di Giacinto Paganino. Msc. » 

Questo scritto dimostra non solo 1 ' altezza 
e la larghezza delle differenti vele di una nave, 
ina dà ancora una soddisfacente istruzione come 
quelle debbano essere costruite secondo 1 uso • 
portoghese. 

Liqao do mane jo 0 do exercicio ilu artilheria. 
Por Jacmto Jote Paganino , 4 0 Msc. 

« Lezioni pel maneggio nell' esercizio dell' ar- 
tiglieria. Di Giacinto Jote Paganino , 4. 0 Msc. « 
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Queste poche pagine contengono templi* 
cernente il comando utitaco nelle navi porto* 
gheti io occasione d' etercicio del cannone. 

Tratado de mediano dot volinoti e arque amento , 
por Jocinto Joze Paganino , 4. 0 Msc. 

Questo intrgaauiento per israzare le navi 
è assai semplice. Chapmann , Bellery ed altri 
diedero dei precetti più esatti.. 

(r) Lettre de M . le Roy a M. Franklin sur la 
marine , che* Barroit Vaine. 96 pag. m 8.* 

(s) ìVouvelles Machines de mechanique et tV Ay- 
dr ostati que , relative s à la marine , avtc une mc- 
thode pour determina- le centri de graviti de corps 
hregulittt. Par Af. Vie taire de Chalet- Vernandoli. 
A Avignon , che* Francois Seguin , imprimeur — 
libraire , avec approbaiion. 

Questo libro ancorché di piccola mole é non 
pertanto pieno d* indica /.ioni e di considerazioni 
dirette a misurare la forra di varie macchine 
clic servono sopra i bastimenti , quali sono I' ar- 
gano , |a tornavira , l* asse nella ruota , sopra 
i mezzi di sollevare dal fondo dei porti, col* 
l* uso delle otri riempiute d' aria o d' altri gal- 
leggianti , i corpi pesanti sommersi. Vi si tratta 
ancora delle attenzioni per costruire i bacini , 
ed inoltre soprai mulini. Finalmente dei metodi 
per istabilire nei corpi di qualsivoglia figura e 
distribuzione dei pesi in essi il centro di gravità. 

, 79 l * 

(a) A vieta of thè naval force of Creai Bri • 
tain ; in wkich its present state , grò un h , and 
conversion of t imber - y constructions of ships , 
docks and harbuurs ; regulations of offreers and 
tnen in each Departement ; are considered and 
compared with other European Poivers. To which 
are added obtervations and hints for thè impro- 
vement of thè naval Service. By an Oficer of 
rank. Lond. pr. for J. S riveli , pag. ao 3 , Ap- 
pendix 74 /. 

* « Prospetto della forra navale della Gran 

Bretagna . nel quale si considera lo stato pre- 
sente della vegetazione e conversione del le- 
gname , delle costruzioni dei vascelli , dei can- 
tieri , porri , regolamento degli affiliali e degli 
uomini in ciascun dipartimento , e si parago- 
nano coll 1 altre Potenze d* Europa. A cu» si 
aggiungono osservazioni e cenni pel oi'gliora- 
tnento del servizio navale. Di un Uffizioli* di 
rango. Lond. , per J. Sewell , pag. a© 3 . Ap- 
pendice 74 pagine , in 4. 0 »* 

(b) The sail maker s ready calculator : a table 
of thè quantily of canvas and other Materials 
itstd In making a suit of sailr for tight mouths 
servioe for a ship of each rote in thè royal navy , 



with thè number of each sail allowed to thè tuit , 
and thè total value. Alto thè number of yards 
■ ontained in each sail of a 74 gun ship , and 
a *hip of 400 tons in thè merchand servite. 
Lite unse a single sue of sails for eatt and 
west-india ships , with thè full value speci - 
fying thè quality of canvas thè dijferent sails 
are mode of in thè royal navy and merchants 
Service , tv£f/i thè price per yard , given by go- 
vernine nt , and thè weight of each bolt of good 
canone. Lond. 

« Il pronto calcolatore maestro velajo: tavola 
delia quantità di tela e d* altri materiali che si 
adoperano nel fare un fornimento di vele per 
otto mesi fili servizio ad un bastimento d* ogni 
rango nell' armata regia navale , col numero di 
ciascuna vela assegnata al fornimento , e col 
loro totale valore. Altresì il numero delle jardo 
di tela che entraoo in ciascuna vela di un va- 
scello di 74 cannoni e di un bastimento mer- 
cantile di 400 tonnellate. Parimente un forni- 
mento intero di vele pei bastimenti che navi- 
gano alle Indie orientali e occidentali, col loro 
valore, specificandosi la quantità di tela di cui 
souo fatte le diverse vele nell* armata navale 
e nel servizio dei mercanti , col prezzo per 
jarda accordato dal Governo e il peso d’ ogni 
pezza di buona tela. Lond. , in 4.® » 

(e) A new edition , with thè authar's last ad - 
ditiitns and corrections , of M. Ludi ani s de seri - . 
ption and use of Hadley's quadroni. 

« Nuova edizione colle ultime aggiunte e cor- 
rezioni dell* autore , di hi- Ludlam , descrizione 
ed uso del quadrante di Uadley , in 8.® » 

(d) Observaiions on thè propagation and me - 
rtagement of Oak trees in generai , bue more im- 
mediate! y applying to His Afajesty’s new forese 
in Hampshire with a xvirw of making that ex- 
tensive traci of land more produttive of timber 
for thè use of thè navy. In a letter adressed to 
thè righi Aon. John Earl of Chatham , first Lord 
Coevnissioner of thè Admiralty by T. Nichols , 
surveyor of thè navy for Portsmouth Dock. yard. 
Southampton. Printed and sold by Jo. Bew , ’ 8." 
pag. 41. 

« Osserva/ioni sulla propagazione e governo 
delle querce in generale , r più immediata- 
mente nella nuova foresta di S. M. in Hampshire t 
coll* oggetto di fare quell* esteso tratto di terra 
più produttivo di legname per uso dell* annata 
navale: in una lettera indirizzata al molto ono- 
revole Gio. (ìo. di Chatam , primo Lord Com- 
missario dell' Ammiragliato , da T. Niehots , 
ingegnere navale pel Cantiere di Portamouth 
Southampton. Stampato e venduto da Gio. 

J Bew , 8.® » * 
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i ■ (.) i. P. SitotUng vón der assekuranx fvr 
rtinima eùut uxgenamttn versicktrttn. Gouingm 
*»y Dietricky b.° r- -arti A v*'y 

v * J. P, Sieveking. Dell’ assicurazione per conto 
«li un incognito assicuralo. Gottinga , presto 
Di e bri eh , 8 .* » * 

(/) Traiti pratique du gréement dei vaisseaux 
et autres botine™ de uter. Ouvrage publie par 
ùrdre du Roi pour l'instruitio » dei Eie ve s de la 
marine sous le minietère de M. de Fi e urie u . Par 
M. Lesiallier. Commi* saire generai des Colonie s 
etc. aver piane he s et figure s. Tome premier con- 
te nani /’ avant-projios et le traile du grecate tu. A 
Paris i chez Clousier et Firaun Didot. A Lon- 
dre s , che z P. FÀmsly. A Amsterdam , chez Ga- 
briel Dufour , pag. 34 di pref. , pag. 488 di 
contenuto , 4.° Tome seeond contenant le s pi anche s 
et diverse s tablet , pag. 83 e 34 rami. 

o Quest 1 opera conitene in massima parte (a 
detenzione degli attrezzi navali che il tig. Le- 
se al tic r gii pubblicò l 1 anno 1777 nel tuo 
VoeaLulaire de marine. In molti luoghi è stata 
però considerali! Unente aumentata e corretta. 
Anche le figure sono incise molto meglio , ed 
il loro numero è assai più rilevante , di mo- 
do che quest 1 opera è una delle più perfette 
die siansi scritte sugli attrezzi navali d 1 ogni 
sorta. Si raccomanda pure particolarmente pel 
paragone degli attreast francesi cogli inglesi 
e olandesi. 

(g) Account of Edy itone Light-houte hy M. 
Smcaton. fol. 

« Ragguaglio del faro di Edystone dì M. 
Smeaton » con un rame della nuova e della 
vecchia torre o faro d 1 illuminazione. 

(A) An bistorte al report of Ramsgate harbour 
c vriiten and addresscd to thè trustees by M. Ihtf» 
ton wìlh a pian of thè harbout and map of thè 
downs. Seeond. edit . 

m Narrazione storica di Ramsgate scritta e 
indirizzata agl' incaricati da Ai. Smeaton col 
piano del porto e colla mappa delle dune. Se- 
conda edizione « in 4.* » 

(i) Artikel der a. M * hamburgischen assecuranz 
Companie fur tee -r sico und Turkengefahr oon 
5 OC actien a a 000 Mk. Beo. Hamb. , 4.* 
u « Articolo della seconda Compagnia d 1 assi- 
curazione di Amburgo per rischio di mare e 
pericolo de 1 Turchi di Soo azioni a 2000 mar- 
chi B. 6 * V una- Amb. 4.* » 

(A) Soderfors Aniar Bruks hi storia forfaitad 
of John Lundstrom , s. Sa. 

(I) P. H. C. Brodhagen oon den verschiedenen 
bisher bekanmten methoden zur bestimmung der 
geographischen Unge und breite. Hamb. , 48 /. , 
4-° x kmpferpl. 



à P. H. C. Brodhagen. Dei diversi metodi 
sin qui conosciuti per determinare la geografica 
longitudine e latitudine. Amb., pag. 48, 4/ 
rami 4. » ■ -€k v> • • « 

11 dotto autore 1 il quale si è reso già ce- 
lebre per diversi suoi lavori, ci dà con estrema 
brevità ciò che di meglio e di più utile siasi 
scritto sulla determinazione della longitudine c 
della latitudine. >v - *\ 

(m) Refi ex ione» sobre las maquinas y manio- 
bras de 1 ‘ uso de à bordo ordenadas por Don 
Francisco Citcdr , Veniente de tur. io de la Beai 
ermada. De orden superìor. Madrid en la Im? 
prema Reai , pag* 3 a dedica e introduzione y 
pag. 386 e pag. a 3 d 1 indice , rami a 3 , iugl. . 

« Riflessioni sulle macchine e manovre di 
uso a bordo ordinate da Don Francisco Ciscar 
Luogotenente di vascello dell 1 armata reale d’or- 
dine superiore. Madrid, nella Stamperia Reale, 
3 a pag. di dedica e 1 pref. , 386 pag. di testo 
e a 3 pag. d 1 indice , foglio con a 3 tavole in- 
cise in rame. » • n r*i 

Ancorché la Spagna abbia già diverse, 
opere eccellenti sulla parte pratica della ma- 
novra navale e delia tattica marittima, fra le 
quali particolarmente si distingue quella di Don 
Santiago Zuloaga : Tratado instructivo y pratico 
de maniobras , e come anche di Joseph Moz- 
zarcelo , Taiiente generai de la Èeal annoda , 
Rudimento! de tattica navale e di Fernajidfz 
Maniobras navale* pure le mancava un’ opera 
nella quale fosse esposta la parte teorica di que- 
sta scienza , in modo facile e intelligibile pel 
navigatore- Vero è che il celebre Giorgio Ivan 
nel suo Examen maritino s>» estende sulla porte 
teorica della manovra navale , ma questo dotto 
autore non può essere inteso se non da quelli 
che possedono una perfetta cognizione della 
matematica sublime. A fine dunque di riempire 
questo vèto il sig. Ciscar compilò quest’ opera , 
la quale in realtà merita la preminenza so 
quante in Europa se ne scrissero su tale argo- 
mento. Non solo è degna di tutta la conside- 
razione per la chiarezza dell 1 esposizione , ma 
anche perchè l 1 autore vi applicò tutto quello 
che relativamente a quest” 1 arte venne scoperto 
di nuovo e d 1 importante. Egli trasse partico- 
larmente profitto da Romme . Art de la marine. 
Per poter poi giudicare dell 1 importanza e della 
varietà delle cose trattate in quest’ opera si 
riporterà qui 1* indice dei capitoli. 

Lib. I. De las maquinas \ «• l de la palanca - t 
c. 2 de la garrucha 0 suoton ; . c. 3 de los ap- 
pare f os j c. 4 del roce o f rietina j c. 5 de la 
rigidez de las cuerdas i c. 6 del tambor o eabre 
stante \ c. 7 del roce' en tl tambor t c. 8 de la 
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rabria ; e. 9 de/ timo n; e. IO de lat bombat i 
e. 1 1 del goto ; c. 1 a del modo de valuar lat 
fuerxat applieadat à lat maqutnat ; t . 1 3 de tot 
medios diseurridot para conservar el agua dutce 
y desalar la del mar ; c. 14 de lat malignerai 
y nuevos ventiladoret para renovar el ayre de 
vario t titiot de let embarcacion.es ; e. iS de al- 
gunot utot del barometro en lat embarcaaonet 
Lib. II. De la aplicadon de algunot principio t 
de mèc unica ó variai manto brut ; c. I de f ancia 
y medios coniar ente s para tujeter/ai e. 2 de la 
figura de lot palot , matteleros , y vergar ; y 
de la direrion eoa que el t dento exerce tus et- 
fuerzot tobre ellot ; c. 3 de lat direceionet en 
qua obra la fuerza empleada en izar lat velai ; 
c. 4 del modo de obrar de lat brazaty y de lot 
modot de di spone r lat para mayor segurulad de 
lat vergar en algunat posiciones ; c. 5 de la 
union de lat fuerxat qui contribuyen à romper 
lat vergar segun la tension de lot cabot que las 
sujetan ; e. 6 de! modo con que trabajan lot oberi- 
ques y % br andai et ; e. 7 aphcacion de la dottrina 
de la composicion y detcomposicion de lat fuerxat 
a otras variar maniobras ; c. 8 en el qual te 
reftexiona acerca de Ivt rfectot de lat fuerxat 
de presion y percusion en variar maniobrat. Lib. 
IH. De lot uiovimientos de lot buques ; e. 1 
advertencias Jtr eliminar et para fot movimientot 
de tot buques ; c. a de lot sotret exet que te 
contideran en lot buques ; e. 3 en el qual te da 
idea de lot momeiuot con que diversat fuerxat 
contribuyen a lot varios movimientot de lot bu- 
ques ; c. 4 del centro de gravedad del navio ; 
e. 5 del centro del volumen ; c. 6 del metacen- 
tro ; e. 7 de la linea de agua ; c. 8 metodo para 
ballar la distando del punto de reunion de lat 
velar planar al centro de gravedad de un buque ; 
/. 9 de lo que el centro de las velar curvar 
bracradat obliquamente al viento , para mat a 
popa que quando te eonsidcran planai ; e. io de 
lot momentos con que un cierto numero de velai 
largar contribuyen a la orzada o arribada de un 
navio et e. ; c. li de lot momento r con que un 
numero qualquiera de velar contribuyen a la in 
elinacion de un buque »/ de aquelios con que 
ette lot resiste \ c. la de lot efectot del timon ; 
r. i 3 del panicular uro de lat velati c. 14 de 
lat viradat y prime ro de la virada por ovante; 
e* iS de la furba; e. >6 del modo de dar la vela 
citando a prò ado* al viento ; e. 17 de la capai 
e. 18 del modo de c onore r la verdadera direrion 
del virato à pesar de la emula que noi indir an 
lat gtimpolas : c. 19 detcripcion de un nnemo- 
metrn ; e. 20 de lot errore t que pueden cernetene 
en el modo ordinario de obtervar lot abatimien- 
tat eausadji por solo el èfecto del viento ; e. ai 



del cantino que tigne el navio en virtud del viento 
que lo impele ; e. 22 de /’ exàmen de lat for- 
mular de D. Jorge Ivan relativas al partir ular 
influxo de lot distinto t brace or de lat ter gas 
direceionet del viento y ditpotieion de la estiva 
e^ las velocidades de un buque; e. a 3 de lat 
providenciat que conviene tornar en lot te m por ale t 
intra la teguridad de lot buques , y primero de 
la formacion , y movimiento de las otas f e. 04 
de la raxon de kaber adoptado lat formulai de 
I' examen morii imo de D. forge Ivan con pre- 
ferendo à lat que tobre eguales puniot tram 
otrot autore si e. a 5 de la estiva ; c. a6 del 
flètè y acqueo de las embarcacionet. 

« Lib. 1 . Delle macchine; c. t della leva; c. a 
delle carrucole o bozzelli ; c. 3 degli apparecchi 
di carrucole ; c. 4 dell' attrito o afregauiento ; c. 5 
della rigidezza dellr funi ; c. 6 dell' argano o ca- 
bestano-, c. 7 dello sfregamento orli' argano; c. 8 
della cavna; c. 9 del timone; c. io delle trombe ; 
c. 1 1 del cricco o martinetto , detto goto dagli 
Spag auoli ; c. la del modo di valutar la forza 
applicata alle macelline ; c. i 3 dei mezzi duco* 
perti per conservare 1' acqua dolce e per dissa- 
lare I* acqua del mare; c. 14 dei ventilatori per 
rinnovare l’aria in varj siti di un vascello; c. t 5 
di alcuni usi del barometro nei bastimenti. Lib. II. 
Dell’ applicazione d’ alcuni pnncipj di mecca- 
nica e varie manovre ; c. I dell' ancora e mezzi 
opportuni per assicurarla; c. 2 della figura de- 
gli alberi e pennoni « e delta direzione colla 
quale il vento esercita sovra d'essi U suo sforzo; 
c. 3 della direzione con cui agisce la forza che 
a* impiega nell’ issare la vela ; c. 4 del modo 
di agire dei bracci , e del modo di disporli 
per maggior sicurezza dei pennoni in alcune 
posizioni ; c. S dell’ unione delle forze che 
contribuiscono a rompere i pennoni secondo la 
tensione dei cavi che gli assoggettano ; c. 6 del 
modo col quale agiscono le sarte e gli stragli ; 
c. 7 applicazione della dottrina delia compo- 
sizione e decomposizione delle forze ad altre 
vane manovre ; c. 8 nel quale si riflette intorno 
agli r fletti delle forze di pressione e di per- 
cussione in varie manovre. Lib. 111 . Del iuoco 
dei bastimenti ; c. 1 avvertenze preliminari sul 
moto dei bastimenti » c. 2 dei tre assi che ai 
considerano nei corpo dei bastimenti; c. 3 nel 
quale si dà un' idea dei momenti con cui «li- 
verse forze contribuiscono al moto dei basti- 
menti ; c. 4 del centro di gravità del basti- 
mento ; c. 5 del centro di volume; c. 6. del 
metacentro; c. 7 della linea d'acqua; c. 8 
metodo per trovar la distanza dei punto «lì 
riunione delle vele piane dal centro di gravità 
del bastimento ; c. 9 che il ccutro dello vele 
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curve bracciate obbliquamence al vento si ac- 
costa di piti alla poppa , di quello cbe si con- 
aideraoo le vele piane ; c. IO dei momenti coi 
quali un certo numero di vele contribuisce al- 
l' inclinatone del baatimento, e di quelle forze 
con cui esso resiste alle stesse; c. la deir ef- 
fetto del timone ; c. i 3 dell' uso particolare 
delle vele ; c. 14 delle virate di bordo , e 
prima della virata per davanti ; c. iS della 
faccia; c. 16 del modo di dar la vela essendo 

colla prua al vento ; c. 17 della cappa; c. 18 

del modo di conoscere la vera direzione del 

vento malgrado gli errori delle banderuole ; 

c. 19 descrizione d* un anemometro; c. ao de- 
gli errori che possono couunettersi nel modo 
ordinario di osservare gli abbattimenti cagionati 
per solo effetto del vento ; c. ai del cammino 
che fa il bastimento in virtù del vento cbe lo 
spinge ; c. aa dell' esame della forinola di D. 
Giorgio Ivan relativa al particolare influsso dei 
bracci varj dei pennoni , della direzione del 
vento e della disposizione della stiva nella ve- 
locità del bastimento ; c. a 3 delle provvidenze 
che conviene prendere nei temporali per la si- 
curezza dei bastimenti, e primieramente della 
formazione e movimento delle onde; c. 24 
della ragione di aver adottato la furinola del- 
T Bearne marittimo di D. Giorgio Jvau a prefe- 
renza di quelle che sullo stesso punto hanno 
gli altri autori ; c. aS della stiva ; c. 26 dcl- 
r inarcamento dei bastimenti. » 

(n) Ver su eh finti mathematichen unlcrr irbis far 
seefahrrr von Daniel Braubach. Brattea , bey 
Meleti. Kokler I bogen corredi 408 seiten l ba- 
gni tnfeln , 4.* mii inden tekt eingedrucktcn holx- 
schnitter. 

m Saggio d* istruzione matematica pei navi- 
ganti , d» Daniele Braubach. Brema , presso 
Melchiorre Kohler. I foglio dedica , 480 pag. , 
l foglio di tavole, 4. 0 con intagli in legno 
impressi nel testo » 

Un libro scritto senza verun ordine , e a 
giudicare dalla scorretta lingua tradotto da opere 
olandesi , il quale non contiene se non se ciò 
cha si trova nei libri più comuni di lai sorta. 

(e) Exposé sue einet dei ejfets que nroduit un 
eabestan di n o uve He inveruion , dont iusage pa- 
roit propre au Service de la marine militaire. 
Par Af. Etienne Charles de la Lande. 

(j>) A colleciion of paperi on nova! architecture 
criginally comiuunicatca trough thè ehanrul of 
thè european magazine , in whieh publiaiion thè 
further eommunications on this subita will be 
continued. 

The seeond editioru London prinled for thè 
proprietors of thè european magazine ; and told 



at thè ir word, case ; n. 0 3 a , rombili and by 
.thè prineipal booksellers in Grtat-Bntain and 
‘ Ire land. 

« Raccolta di carte sopra V architettura navale 
originalmente comunicata per mezzo del ma- 
gazzino europeo , nella quale pubblicazione lo 
ulteriori coniuuicazumi lanintio continuate. » 
Londra 1 79 i , 8.° Pano prima. Parte a.* 3 .“ 0 
4-* furono pubblicate negli anni susseguenti 
1792, 93 e 94, volume 2.* 1800. 

Contengonsi in queste raccolte alcuni cata- 
loghi di libri attinenti a quest’ argomento , al- 
cune proposizioni per migliorare la coltura dei 
boschi di quercia. La proposizione di varie 
i macchine attinenti alla marina ecc. 
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(0) Instruetions for young mariners and thè mo- 
nogeni ni of ships at single amhor. By il. Taylor. 

m Istruzioni pei giovani marmai. e pel maneg- 
gio di un bastimento con una sola ancora. Di 
H. Taylor. » 

(b) An Essay on dayx and Night tignali , 
uith 16 copper-plates to 1 lustrate thè sub jet li. 
The botile and fiag tignali neatìy coloured . 

« Saggio sui segnali di giorno e di notte con 
sedici tavole incise in rame che illustrano questo 
argomento. 1 segnali di battaglia e di bandiera 
sono bene coloriti. » 

(e) Geschichte der se biffa hrtskunde bey dea 
vornehmsten vòlkern dei alterthums. Ein versuch 
I von Johann Isaac Berghaus. Ersten band , mit 
aeht kupfer taf In und einer land citai te. Leipzig . 
In der Gràffschen buch-handlung , 38 s. vorrtde 
und dedication , 63 a s. , 8.* » • \ 

« Storia della nautica dei principali popoli 
degli antichi tempi. Saggio di Giovanni Tsaaco 
Berghaus. Primo tomo con otto rami ed una 
carta geografica Lipsia, presso il librajo Grufi - , 
pag. 38 pref. e dedica , pag* 632 , 8.° » 

E una compilazione estremameote divagata 
e senza ordine. Le scarse cognizioni dell' autore 
delle navi e della nautica appariscono in ogni 
pagina. Che egli non sapesse come una nave 
debba essere formata ne somministrano una 
prova sufficiente le figure eh* egli ricavò dalle 
opere d* autori poco istrutti al pari di lui. 

(d) Dictionnaire de la marine franfoise avee 
figures. Par Charles Romme correspondant de 
1 ‘ Acade mie dei Sciences de Paris et Professeur 
de mathematiques et <C hydrogrophie au port de 
Rochefort. Imprimé chez P. L . Chauvct , A la 
Rochelle , et se vend a Peni chez Barrois Vaine , 
pag. 12 pref., pag. 627 testo, rami 7, in 8* 
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Questo dizionario è insieme a quello del 
•ig. Bourdc , Marniti des marine , il più servibile 
dizionario manuale nella marina. Il sig. Romite. 
che già si è reso celebre col mezzo di varie 
opere delle quali si è parlato in questa Biblio- 
grafìa, dà in quest' opera una spiegazione chiara 
dei termini dell' arte usati nel linguaggio marit- 
timo , tra i quali se ne trovano molti che non 
si hanno nell' Enciclopedia nè in altri libri. Le 
figure sono appunto le stesse che l'autore pub- 
blicò nel suo libro Art de la marine. 

I termini inglesi dell' arte che in diversi 
luoghi trovansi insieme ai francesi sono cavati dal 
Vocabulaire de Marine di Lescallier del 1777. 

(e) Der wo.il unterwiesene schifer , oder unter- 
richt , tour derselbe vor , wikrend und nach ab- 
gtlegter reite zu beobachten hai , nebtt einem 
anhange , in tvdchem formulare ixrschiedene 
schijfs-documente , und aniere einem schifar nutz- 
liche nachrichten enthalten sind. Bey dieser au- 
Hage neu bearbeitet , von John. Andr. Engelbiecht . 
Lvbeck 212 s. , 8.* 

« Il bene istrutto navigatore , o sia istru- 
zione di ciò che lo stesso deve osservare nel 
tempo del suo viaggio e dopo, con un'aggiunta 
ideile forinole colle quali sono concepiti i do- 
cumenti di mare, ed altre notizie utili al navi- 
gatore. Questa edizione è stata nuovamente 
illustrata da Gio. Andr. Engelbrecht . Lubecca , 
pag. aia , 8.* » 

Dell' edizione di questo libro tanto proficuo 
ai navigatori già si è parlato nel 1773. In questa 
edizione più recente Gio. Andr. Engelbrecht ha 
ommesso varie nozioni erronee e superflue , ed 
ha aggiunto alcune altre cose utili e le spiegò 
chiaramente. 

(/) Geschichte der schifah'ts kunde bey dea 
yornehmsten voliera des alterthumt. Eia versuch 
von J. •/. Bergkaus a.*** band , 8.® Leipzig 739 
teiten und eia anhang von 379 sci: e a und 4 
kupfertafeln. 

« Storia dell’ arje nautica presso i principali 
popoli degli antichi tempi. Saggio di J. J. Ber • 
ghaus , a.* tomo , 8.! Lipsia , pag. 739 ed 
un* appendice di pag. 379 e 4 tavole. » 

Questo secondo tomo pare essere senza 
scopo , anche peggio del prìm? , del quale «i 
parlò poc’ anzi. 

( g ) Cari. Christ. Petersen ( skibs Capitala ). 
fortog tiben praktisk ofhandliug om saingdens 
beregnìng til sots ved maanens ofstaad stia solen 
tUer fix itici ne. En over saettelst af forklaring 
over brugnen of nautical rphemeris tilligemed 
cndcelen of taulerns i dea engelske requisite fa- 
lle s met d’r es forklaring og ho 01 leder saturni 
er at bruge oed laengdens beregnìng a far Lyons 



Dunthornes , S. Maskelynes , Vitchellt Vitto» og 
riddar de ovornat methodes eie. optasi vedexetn- 
plers beregnìng af observationer taque paa eeue 
soereiser. Kohv. , 8.° 196. 

« Carlo Crisi. Petersen ( Capitano di nave ). 
Scoperta del mudo pratico, di calcolare in mare 
le distanze della luna , del sole e delle stelle 
fìsse. Uoa traduzione e rischiaramento dell* use» 
dell* efemeride nautica , aggiuntavi una parte 
delle tavole inglesi , con ruciuarimento e faci- 
litazione dell' uso di calcolare le longitudini e 
1 loro gradi di Lyon Danthomt , del sig. Ma- 
tkeline , di Witson e metodo di Borda , cou 
riscbiarimeoti ed esempi. Le osservazioni pei 
calcoli dei diversi viaggi di mare. » 

Il Prof. Lo u/ nel suo almanacco marino 
dell’ anno 1783 ha di già fatto conoscere delle 
forinole comode per determinare la longitudine. 
La suddetta opera , coaie è detto nel titolo , è 
tradotta dall’ inglese. 

(h) Suite de la declinaison et des variations 
de taiguille ai mani ce obstrvees à l'Obser^atoire 
Boy al de Paris depuit l'an 1667 jusqu'à 1791 , 
et He Ì influente . de l'equinoxe de primtems et 
du solstixe d'età sur la marche de f aiguille , 
par M. Cassini. 

(1) Recherches historiques sur la connoitsance 
tfue Ics anciens avole ut des Indes , et sur le 
progrès du coaunerte avec cette partir du monde 
avant la decouverte du passage par le Cap de 
Bone Esperance , suivi d'une appendix come nani 
les observasions stur l'etat civil , les loix et les 
formalità judiciaires , les arts et les Sciences , 
et Ut insiti ut ioni reltgieutes des Indicns. T raduti 
de l angloir de M. Robertson. A Paris , chez 
Buisson , 8.* 

( 4 ) Essai methodique et historique sur la tac- 
tiaue navale , par Jean Giare k , traduìt de l'an - 
gioie par M. Lescallier . La premiere panie chez 
Bossange. m •• 

(/) Memoire sur la forme de la carene des 
vaisteaux ou evposition ires-succincte d un ncu- 
veau sy stèrne de consiruction , par M. de Gay, 
sous-ingenieur de la marine , 38 pag in 8.® 

(ss) IJydrographie demontrèe et appliquét à 
toutes les partiet du pilotage , par Af. la Salte , 
in 8.° , chez Bcllin hbraire , tue S . Jacques. 

(a) A tr rati se ond tropical discare s ; on miti - 
Usry operai ioni . and on thè c limate of thè West- 
ladies. Third eduion, with considerale adduions. 
London , pi ini ed for T. Cadell , in thè strand. 

« Trattato delle malattie tropiche e aopra le 
militari operazioni e i climi delle Indie ocridenzz» 
li, di Beniamino Moselley , dottore di medicina, 
medico dell' ospitale di Chclsea ecc. Terza edi- 
zione con considerabili aggiunte, in 8.® » 
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L' autore rende coftto molto individuata- 
mente delle particolarità del clima delle Indie 
occidentali , e di tutte le malattie che hanno 
rapporto alle operazioni militari in quei paeii. 
Poi aiegue un trattato aopra la dissenteria , la 
quale quando è epidemica in quelle regioni , 
fa molta strage , e suggerisce i metodi di cura 
pili appropriati. 

Siegue un articolo sopra la febbre ardente 
dagli antichi chiamata Causon , ed ora comu- 
nemente febbre gialla delle Indie occidentali. 

Rende conto del tetano , specie di convul- 
sione assai pericolosa , e del cancro e della 
colica , Pictonum , aggiungendo un indice alfa- 
betico diligentemente esteso di tutte le notizie 
contenute negl* indicati capitoli. 

1793. 

(а) A /usi or y of thè lau> of shipping and na- 
vigation . by John Reeves. London , print. for £. 
and R. Brooke , 8 .° 

« Stona delle leggi d’ imbarco e di naviga- 
zione , di Giovanni Reves. Lumi. , per E. e R. 
Brookhe , 8 .* » 

( б ) The stamane complete pocket hook or ma- 
riners assist ani for thè yeer 1793. Lond. print. 
for ir. ti e ai he r. 

« Il compiuto libro di tasca del marino, ov- 
vero 1 ’ assisterne del marinajo per 1 ’ Anno 1793. 
Lond. , per W. Heather. » 

Contiene gli elenchi delle navi da guerra 
esistenti al servizio dell' Inghilterra , delle navi 
che viaggiano alle Indie orientali , dei pache- 
botti, ecc., come pure di tutti gli uffizioli di 
marina, .e degl' impiegati civili presso la medesi- 
ma. Schrijten, die ehestens i urauskommen werden. 

Scritti che quanto prima compariranno 
alla luce. 

Il benemerito professore Batch in Amburgo 
ata compilando un' istruzione sull* architettura 
navale , la quale con brevità concisa conterrà 
1 ’ essenziale di quest' arte. 

Un altro letterato conosciuto di primo rango, 
il quale però non vuole sinorz far conoscere 
il suo uome , presenterà io breve al pubblico 
un catalogo critico di oltre 4000 carte geo- 
grafiche e marittime. Siccome quest* opera è la 
più perfetta di tale specie , così nella mia 
Bibliografìa mi limitai ad accennare soltanto 
quelle carte marine che aono accompagnate da 
una istruzione sulla navigazione. 

(c) Rudimento! , fortune ione s y evo lue ione* de 
las ar modus 0 sta tattica naval^par el Capitan 
de fregata de la Reai Annada D. Joseph Solano 
Ostiz de Rozas. Uo tomo in 8.* con laminai. 



m Rudimenti, formazioni ed evoluzioni delle 
armate , ovvero tattica navale , del Capitano di 
fregata dell’ Armata Reale D. Giosefo Solano 
Ostiz de Rozas. Un tomo in 8.* con tavole » 
(J) Andino Mac ha y. The theory and proctite 
of fading thè longitude ot sta or land. Lond. 
lt tom. y 8.* 

« La teoria e la pratica di trovare la longi* 
tudine in mare e in terra , di And. Mackay. 
Il toni, in 8.® » 

In qnesto libro è trattata nel modo più 
perfetto e colla figura degli strumenti T arte di 
determinare la longitudine sul mare. 

(c) Abregé de la naoigation historique , theo - 
rique et pratique , cu Ton trouve les principes 
de la manaeuvre et du pilotage. Les methodes 
plus simples pour se conduire sur mer par loti- 
gitudes et latitudes , avec des tables horaires pour 
connoitre le temp orai par la hauteur du soleil 
et des etoi/es dans tous les temi de l'annce et à 
toutes les latitudes jusquà 61 degré , par Je- 
rome la Lande de 1 ‘ Academi e det Sciences. A 
Paris , chez P auteur au College de Trance , 
place Cambrai , et chea Derauche de la manne , 
rue de Noveri , pag. 374, 4. 0 avec Jigures. 

Quest'opera stampata a spese della Nazione 
contiene molte cognizioni che non si trovano in 
altri libri elementari. Il primo oggetto consiste 
tu una breve scor a della manna dai Feaicj sino 
ai tempi attuali, nella quale giova osservare che 
il sig. Carlier di già nell' aono 1763 consegui 
il premio dell* Accademia d* iscrizione e beile 
lettere pel di lui trattato sullo stato della ma- 
rina ne* primi re di Francia, poi segue una bi- 
bliografìa dei più valenti scrittori sulla scienza 
uautica , sul circolo di riflessione, sul lambicco 
di Poissonier. Nei consecutivi capitoli si parla 
delle dimensioni delle navi» della manovra, 
della resistenza, ecc. 

Nel 5 ** capitolo vengono descritti diversi 
metodi di stasare , tra i quali va ne i uno del 
sig. Borda non per anco molto conosciuto. 

I capitoli che seguono trattano dell* arte del 
nocchiero , e sono diligentemente descritte le 
scale inglesi in un modo che non si trova in 
veruu altro libro francese. 

A determinare il cammino di una nave e 
la deriva , in che si trovauo delle idee del tutto 
nuove , siccome ancora quelle del sig. Degnale 
e del sig. Leveque . 

Del vento e della sua velocità , dove ti 
trovano delle ootiaie affatto particolari. 

Metodo onde trovale la longitudine col 
mezzo della distanza della luna dalle stelle c 
dal sole , e alcune forinole , la dimostrazione 
delle quali sino ad ora non si aveva. 
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Poi seguono le tavole orarie , le quali oc- 
cupano 3oo pagine , e formano il principale og- 
getto di quest’ opera. Queste tavole sono cal- 
colate dalia nipote dell'autore le Francai* de la 
Lande , e col mesto di queste e dell’ osservazione 
dell* altezza del sole si può trovare I* ora in 
ogni punto della terra. La determinazione della 
longitudine aui mare , di cui ai sa benissimo 
1* nuporrAnza , esige questo ajuto. 

(/) Exawcn mar U imo thèorico practico , 0 Tra- 
tado de meeaniea aplicado à la contini' don , 
conocimiento y inane jo de lot naviot y demas 
embarcacionee. Por Don J orge I.an , Comendador 
de Aliala en la Orden de S. Juan-, Xefe de 
riquadra de la reai annoda , Capitan de la com- 
pannia de Guardia t marinar , de la Reai Sociedad 
de Londre* , y de la Arademia Reai de Berlin. 
EdU’ion srgunda aumentada con una ex tic io n 
de lot principio t del cdleulo , notar al texto y 
adicionet. Por Don Gabriel Ciecar , Capitan de 
fregata y Director de lot ettudios de la Aca- 
de mia de Guardia s marinai del Deparlamento 
de Cartagena. Tom. l * de orden tuperior. Ma- 
drid , en la Imprenta Reai. 

Questo primo volume è un Commentario 
ricchissimo di dottrine del primo libro di Don 
Giorgio Ivan intitolato Esamf marittimo. L* au- 
tore non ha continuato questo sao bel lavoro 
aopra tutta 1 ’ opera di Don Giorgio , con che 
avrebbe reso un utilissimo servigio agli studiosi 
di questa scienza , attese le vaste cognizioni 
eh’ egli possiede tanto del calcolo , quanto del- 
T applicazione del medesimo alla meccanica. 

* 794 - 

(o) Tnlroduction abregée et methodique con- 
ce mani l'art de maruauvrer et de tervir le canon 
nautique ou exercice de combat etc , par Duroset 
anrien mar in et artillemr. Premiere durai so n à 
Parie , shez Guillaume , quei det Augustint 

( b ) The elementi and practice of rigging and 
teaman ship , illus'rated tvith engravingt in fwo 
volume* , 4- e voi. 1 e II insieme pag. 43$ , con 
r«g. 4^7 ta M** °f quantitiet and dimentiont of 
thè standing ond running rigging , con molti rami 
politamente incisi. London for David Steel , Union 
ro iv little fovvrr stili. 

* Gli elementi e la pratica dell’ attrazzatura 
« della condotta di un bastimento ani mare il- 
lustrata con incisioni in dne volumi, 4*, voi. 
It* pag- 4*5 »’ v °l* H. # pag. t 57. Tavole della 
quantità e delle dimensioni di tutte le funi dor- 
mienti o correnti. Lond. , per David Steel , 
nella strada dell’ Unione little cower stili. » 



E un’ opera eccellente e la migliore che 
I’ Inghilterra mostrar possa di tal sorta. Si di- 
stingue anche per la bellezza della tipografia. 
La prima parte contiene I* arto della rostri! zioDfc 
degli alberi , della fabbricazione delle ancore t 
della formazione delle vele , della costruzione 
dei bozzelli e degli attrezzi. Nella seconda 
parte trovasi un’istruzione teorica della manovra 
delle navi e della tattica navale con alcune no- 
tizie e scoperte utili alla nautica. 

(e) Memoire sur r astronomie nauti qu e , et par - 
ticulierement sur l'utilité des methodes graphiques 
pouf le calcul de la longttude à la mer , par la 
dirtance de la lune au soleil et aux ctoiles , 
par Alexis Rochora , pag. 85 , in 8.* 

(d) Officiai documenti and inreresting parti - 

cularr of thè glorious victory obtained over thè 
Prench fieet ou sunday lune V. 1794 by thè 

British fieet under thè command of Admiral 

Lord Howe , illustrated t vith an accurade en - 
graving of thè manmuvtring and line of bastie 
of thè t vo fieets on thè memorable day. London 
for J. Debrtst , 8.° 

« Documenti ufficiali e particolarità interes- 
santi che riguardano la gloriosa vittoria ottenuta 
sopra i Francesi nel 1794 dalla Aorta inglese 

sotto il comando dell* Ammiraglio Lord Hovre , 

illustrata con accurate figure incise delle ma- 
novre e linee di battaglia delle due dotte in 
quel memorabile giorno. Londra, presso ! De- 
brest , in 8. >• 

(e) The ne u» practical navigator beine an epi- 
tome of navigation coni ain mg thè different me- 
thods of wot king thè lunar ohservations and all 
thè requisite tab/es used Wtth thè nautica! al mo- 
na k in deter mining thè latitude and longitude and 
keeping a compirai rekoning at tea illustrated 
by proper rules and exemples thè uho/e exem- 
pfified in a joumal kepi from England lo thè 
I stand of Tenerife. A>so thè subitanee of that 
examination evtry Canditale for n commission in 
thè Royal navy , and Officier in thè honourah/a 
E as t- India Company Service must pass through 
preriont to their brina appointed: this ivish e ha 
tea termi , are particular hy recommende d to thè 
aitention of oli jroung geutlemen derigned for , 
or belonging to thè tea so that thit hook , and 
thè nautica I Al ninnar will bs found fully sufi - 
cient for thè rea man and theacher's use , and 1/ 
rendered easy io any common capacity. The tenth 
edixion conrrrurted on a neu pian ami illustrated 
with copper pi elei. By John Hamilton Mostra 
Theaeher of navigation , hvdrographer and chart - 
seller to Hit • 9 >yal negare ss thè Duke of Cla * 
tener. London printed for B. Laivand Son , 8,® 
pag. 509 , tavole 24. 



